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‘STUDIOSI DELLA CHIRURGIA, 
GLI EDITORI. 


FT TNA delle più infigni e più commendate Ope- 
re, che ufcite fieno nel genere Chirurgico fi 
quefta ferza dubbio intitolata: LA CHI- 
LURGIA COMPLETA. Not, che fino dall 
idizioni de’ Principj di queffa Facoltà del Signor 
.afaye abbiamo promeffa l Edizione ancor di quefF 
\pera, eccoche ve la prefentiamo , tradotta dalla 
sano del medefimo valentiffimo Profeffore ; il 
tuale non ha intraprefa la fatica di quefta e dell 
Mira Traduzione, fe non con animo di recarv? 
Hacere, e di cooperare, per quanto è in lut, al 
toffro ed al comune vantaggio. Al fine ffeffo, e 
blla ffeffa intenzione fi fono aggiunte al prefex- 
» Trattato quelle Tavole, che fonofi giudicate 
eceffarie ed opportune s) per la forma e ftruttu- 
vd’ alcuni de’ principali frumenti che fervono 
Wa Chirurgia, sì per porre a vot fotto gli occhi 
più facili e più ficure guife di farne ufo nelle 
\perazioni di maggior importanza, e che feco 
raggono maggior pericolo. Se tutte queffe noftre 
iligenze, e il d'fpendio confiderabile che pur ei 
fano fi accoglieranno con quell’ aggradimento, 
im cui fu ricevuta la prima noftra Produzione în 
ueffo genere, profeguiremo ad offerirvi altri fo- 
Viglianti Trattati, non meno utili che recenti, e 
urti tutti pregiatiffimi de più grandi uomini, e 
iù celebri della Francia, la quale fra V altre 
Irovincie dell’ Europa nel ridurre ad una intiera 
erfezione corel arte nobiliffima Ji diftingue. Vi- 
ete felici 
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pende dai fondamenti prima gettati; et 
+ fenzial cofa fi reputa, che gli Allievi d 
Chirurgia fornifcano il loro fpirito dei pil 
chiari, e ftabili princip). Ad un tale oggetti 
però fi ha raccolto in quefta prefente Operi 
tutto quello, che di più certo, € di più util 
pud, dopo lunghi efperimenti, aver ritrovati 
la Chirurgia. Si divide in tre parti: cioè li 
Fifologia, Patologia, e Terapeutica. 

Nella prima parte fi confidera È Uomo. nes 
lo fiato fuo naturale. S° incomincia col tratto 
to dell Ofa, fi profiegue con quello. de” mufce 
li, vifceri, vafi, nervi, € elandule ,. e fi ter 
mina poi con un breve ragionamento delle fur 
zioni, e delle infermità in generale .. 

Nella feconda parte vien confiderato 1° Uomi 
nella ftato. morbolo, e nell’efaminarft l’effenzi 
e la differenza delle infermità, fi vanno: ris 
tracciando le loro caufe , e fi efpongono i loi 
differenti accidenti ,, e caratteri. 

Nella terza parte fi tratta de mezzi, che. 
arte adopra per rimediare à difordini dell Ece 
nomia animale, che fi riducono à due fpezie: 
cioè all’ operazioni, ed a’ medicamenti. 

Ma per maggior chiarezza, € facilità os 
cura dell’ infermità fi unifce ai loro fintomi: 
caufe, e fegni. Si defcrive ciafcheduna efficau 
operazione ne’ propr) luoghi , ne quali fi È 
parlato dell’ infermità , che la richiede. 

Appreflo ne viene un'abbondante raccolta | 

for. | 


Ne la perfezione di una Scienza dî 
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formule di medicamenti, coi loro nomi latini, 
‘finchè i Principianti di Chirurgia, e quelli , 
-he vogliono efercitare la Medicina pratica 
noffano eftemporaneamente o a norma di quel- 
je formule, o anzi delle compofizioni in quelle 
orefcritte valerfi tanto internamente, che efter- 
namente nel bifogno de’ loro Infermi. È per- 
‘hè fono tratte da’ tre regni della natura, ani- 
male, vegetabile, e minerale, vi fi aggiunge 
con ordine alfabetico una riftretta defcrizione 
Helle più effenziali Droghe, e Semplici, ac- 
sompagnata colle loro appropriate viriù, e do- 
fe da offervarfi nella prefcrizione. In fine col? 
‘ordine fuddetto in forma di Vocabolario, o 
Kuccinto Leflico fi dà la fpiegazione , e l eti- 
mmolosia degli adoprati vocaboli inferiti in tut- 
ita P Opera: così che l’ Autore è ben perfuafo, 
‘che la Gioventù ftudiofa ne riporterà quell uti- 
le, che con ragion fi può fperare da sì regola- 
ita raccolta ricavata da tante ftudiate Opere de’ 
{più celebri moderni Profeflori . | 
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Citati in queflo Tono. Ie 


B OERHAAVE. Inftitutiones Medica». 
CHOMEL. Piante ufuali . 
COL-DE-VILARS. Corfo di Chirurgia. 
DIONIS. Dimoftrazioni Anatomiche . 
Corfo d’operazioni Chirurgiche... 
LE-DRAN. Paralello dei Tagli. 
LA-FAYE. Principj di Chirurgia . 
Annotazioni fopra il ‘Corfo. delle opa 
zioni del: Sig. Dionis. 
LEMERY. Trattato degli Alimenti . | 
GARANGEOT . Trattato di Operazioni di Chirurgii 
HEISTER. Compendium Anatomicum . 
L’Anatomia dell’Heifter coi Saggi di Fifica 
MALOVIN.. Trattato. di Chimica... 
QUENAY. Trattato del Salaffo . 
VERDIER. Compendio. dell Anatomia del Cora 
Umano. 
WINSLOW.. Efpoñzione Anatomica . 


Piedi «Wi o: ME | 
D E I C A P E FO LIE 
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DE Chirurgia, in generale. pag. | 
Parte prima della Fifi iologia = | 
Libro 1. Dell’ Anotomia... 20 
Sezione 1. Della Ofteologia. 

Cap. r. Della generalità dell’ Offa .. 

Art. 1. Della conformazione efteriore deli’ Offa.) 
$. 1. Del Volume dell’ Co e della, loro figura. 
$. 11. Delle parti dell’ Offa. 

Art. 11. Della ftruttura interiore dell’ Offa .. 
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6. 1. Delle articolazioni dell’ Offa.. È 
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COMPLETA 
SECONDO IL SISTEMA 
DE MODERNE. 


DELLA CHIRURGIA IN GENERALE... 


ss He cofa è la Chirurgia? 

1 Quefta è un arte, che infegna 
=! rifarcire i difordini della Econo- 
mia animale col mezzo dell”ope- 
i ra. della mano. 
 Cofa intendete vor per Economiæ 
A animale ® 
=. Intendo quell’ordine , quella. di- 

ftribuzione, che fi offerva nella. 
fruttura: delle parti del corpo, ed il giuoco del lo- 
#o elaftico. nell’ efercizio delie fue fanzioni. 
Cofa intendete voi per difordine dell’ Economia animale* 
Intendo non Solamente le infermità, che riguar 
‘dano la Chirurgia; ma ancora tutti i difetti della 
isonformazione, chie Parte può rinnovare .. 
Quante parti ha la Chirurgia ® 
Ordinariamente fe ne annumerano cinque. la Fi- 
Mologia , la Patologia, la Semejotica, lì’ Igiene, e 
la Terapeutica, ma fi poffono ridurre a tre . per- 
chè la Semejotica, ta quale tratta: de’fegni delle -in- 
férmità, può-unirfi aa Patologia ; come pure fi. 
ipuò collocare nella Fifiologia l’ ‘Igiene, che tratta. 
delle cofe neceffarie per confervare la fanità.. 
Qual”è l'oggetto materiale della Chirurgia à 
Quetto. è il corpo umano... 
Qual è Poggetto formale della Chinurgia? 
Quefto è il corpo umanoaffalito dalle infermità, 
iche- hanno bifogno dell’ opera della mano... 
Quale è il fine della Chirurgia ® | 
Quefto è la. fanazione delle infermità ,. che fono 
ki {uo potere, | 
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| 14 LA CHIRURGIA 
Come potrà la Chirurgia giungere mai a tal fine? 
Nel conofcimento . Primo di quello che conce 
ne l’economia animale . Secondo de’ difordini, cf 
poffono giungere atal macchina animata. Terzo à 
mezzi, che adopera la Chirurgia per riftabilirla mi 
fuo ftato naturale : cioè la Fifiologia, la Patologil 
e la Terapeutica . 
PARTE PRIMA: 
Della Fifiologia. 


C7 intendete voi per Fifiologia à | 
Intendo quella parte della Chirurgia, che conf! 
dera il corpo vivente nel fuo ftato naturale. Où 
il corpo vivente in tale ftato naturale può coni 
derarfî, o per rapporto alle parti di cui è compéi 
fto, e alle proprietà di ciafcuna di quefte parti; 
per rapporto all’ efecuzione di certi movimenti re 
ciprochi. Quefta è quello, che ha dato motivo || 
dividere la Fifiologia in due parti . Gli Fifologil 
hanno limitata la prima nel trattato delle partil 
che compongono la macchia vivente , che hanr! 
chiamata Ænotorma. Ed hanno rifervato nella fl 
conda le operazioni, che fi fanno nell'uomo, medi 
ante i fuoi organi, che hanno chiamate Funzioni! 


LIBRO PRIMO. | 
Dell’ Anatomia. 


He cofa è Anatomia ? 
+ E’ il conofcimento delle parti def corpo, de: 
la loro fituazione, della loro figura , della lon 
conneffione, e del loro ufo. 
Che cofa à corpo vivente? | 
. Egli è una machina Idraulica animata, compoñl 
d’una unione dicanali differentemente difpofti tra lort 
e capaci d’ efeguire una infmità di moti e di azioni 
A quante forta mai di parti fi poffono ridurre à 
generale tutte le parti di quella macbina? | 
A due; cioè alle parti folide, ed alle parti flul 
de, che altrimenti fi chiamano parti contenenti! 
e partì coritenute. ——.._, 
anno divifo le folide in parti fimilari, ed i 
parti diffimilari . Le parti fimilari, propriament 
parlando ,, non s’eftendono ; che alla fola fibra: 
non effendo tutte le altre parti, fe non _.gli flan: 
di quella. Ma ha più dell’ antico 1° efteñderle pi 
lungi, e il porre nella loro ordinanza le membra 
ne, le offa, leg rtilagini , i legamesiti , i mufcd 
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COMPLETA. 15, 
6, le glandule, le arterie, le vene , e inervi, ec. 
| Le fibre fono piccioli fili lunghi e fottili, che 
rendono differente nome fecondo le differenti par- 
li, che le compongono, o fecondo le direzioni che 
ile offervano. Tali fono quelle, che fi chiamano 
xarnofe , membranofe , tendinofe ., legamentofe ,. 0ffee, 
longitudinali, oblique, ec. 

Le membrane fono di teffitura in forma di tela, 
formate da differenti intrecciamenti di fibre. 

Le offa fono parti dure e ferme, che fervono di 
foftegno alle parti molli. 
| Le cartilagini fono parti di una foftanza bianca- 
fra, arrendevole .. levigata, e capace di elaftico . 

I legamenti fono pure parti d’una foftanza bian- 
caftra, pieghevole, ma più foda e più arrendevo- 
ie: di quella: delle: cartilagini. 

I mufcoli fono parti compofte di fibre carnofe . 
capaci di dilungarfi, e di raccofciarfi. 

Le glandule fono: mollecule formate dall’ intrec- 
ciamento: dei vafi, e deftinate e feparare dalla maf- 
a. del fangue qualche particolar liquore .. 

Le arterie fono: altrettanti canali, per cui il fan- 
tue è portato: in tutte le parti del corpo, e la lo- 
ro origine è la: bafe del cuore. | 

Le vene fono vafr., che riportano: da tutte le par- 
{i del corpo: il fangue nel cuore. 

LP nervi fono cordoni biancheggianti, che parto- 
tro: dal cervello e dalla midolla. dilungata ,. e. for- 
mano gli organi del fenfo. 

Quali fono le parti fluide del noffro: corpo? 

Quefte fono i liquori, che circolando: continua- 
mente nei noftri: vafi s’aflottigiiano , fi triturano , 
fr dividono, riunendofi e mefcolandofi, e fono fog- 
vetti alle leggi dell’Idroftatica , dell’ Idraulica, e 
sella Meccanica. 

In quante parti fi accofuma dividere |’ Anatomia? 

In due parti : in Ofteologia ,. che tratta delle par- 
dure, edin Sarcologia, chetratta delle parti molli, 
È SEZIONE I 

Dell’ Ofteologia . 

| Ual È Poggetto dell’ Ofleologra? + 
Sono l’ Offa unite, o divife. . 
Com? chiamate P unione dell ofa del corpo È 

+ La chiamo Scheletro . 
Come dividete queflo Scheletro ® À 

Lo divido in fcheletro naturale, ed in fcheletre: 
7 — 
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16 L&A CHIRURGTRA 
artificiale. Il primo è unito infieme coi fuoi pre 
pri legamenti, ed il fecondo con il filo di rame 
© con qualche altra ftraniera legatura. 

fn quante parti fi divide dunque il Scheletro 7! 

Si divide ordinariamente im tre parti: in tefta 
in tronco, ed in eftremità . IRA 

La Tefta comprende il cranio, e la faccia. 

fl Cranio è formato: da otto offa; cioè il cor“ 
nale, l’occipitale, 1 due parietali, i dus tempore 
li, lo Sfenoide, e } Etmoide. 

Si divide la faccia in mafcella fuperiore, e mi 
fcella inferiore . 

La mafcella fuperiore è compofta di tredici offf 
due mafcellari, due offa del mafo., due delle guai 
cie, due offa uneuis , due lamine inferiori del nu 
fo, due offa del palato, ed il vomere ; fenza nil 
merare fedici denti, de’ quali quattro incifori, dui 
canini, e dieci molari. | 

Ea mafcella inferiore non è formata , che d’ wi 
fol pezzo negli adulti , e di due ne’ fanciutli colli 
fteffo numero di denti. 

In quante parti fi divide 11 tronco? | 

Sf divide in tre parti , che fono la Spina:, il Pes 
to , e la Pelvi. | 

La Spina è compofta di ventiquattro vertebr 
dell’ offo facro, e del Coccize. | 

Il Petto comprende ventiquattre cofte attaccate: di 
una parte-alle vertebre dorfali , e dall'altra allo‘fterna 

La Peivi è compofta dell’ offa innominate , chi 
fi unifcono infieme nel davanti, e fi attaccano «i! 
di dietro dell’ofo facro. 

In quan'o l eftremità dello Scheletro fi dividoni 
in fuperiori, ed inferiori. | 

L'effremità fuperiori contengono: La fpalla ,. | 
Braccio, il cubito, e la mano. 

Le inferiori la cofcia, la gamba, ed'il piede. | 

Come vi fono molte. cofè , che convengono | 
tutte 1 offa:, e come vi fono altre, che non corf 
vengono , che a certe offa., cesì s° ha confiderata | 
Ofeologia in generale, ed' in. particolare. 

GAP IF. 0. EL O i 8A 
Della generalità dell’ Of. | 
Uanre cofe fs pofrona confiderare nelP ofsa? 
Quattro’. La loro conformazione efteriore , RI 
loro. ftruttura inftriore, la. loro conneffione , ed i 
lora ufo. d 
AR: | 
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| ARTICOLO I. 


Della conformazione efferna dell’ Offo . 
ae intendete per conformazione efterna dell’ Ofso ? 
| Intendo tutto. quello, che vi fi può offesva- 
ve fenza romperlo ; come fano il volume, la figu- 
wa, e le parti efterne. 


| 6. I. 
Del volume dell’ offa , e della loro figura è 


L volume è egli lo flefso in tutte È ofsa ? | 
Signor no. Vene fono de’ piccioli , e de’grandi . 


1 loro. volume è egli proporzionato alle età , ed 


alli Seli? 

Signor no. Perchè vi fono offa nel feto, che 
non erefcono proporzionatamente agli altri. 

Le Donne hanno le ciavicole molto meno curve, 


che gli uomini. Elleno hanno le Anche un poco 


targhe e più fcoftate, ciò che forma la cavità del. 
la Pelvi più grande per portare i fanciulli. La cat= 


tilagine , che unifce le offa al pube, è molto più 


{ottile, che quella degli uomini , ad oggetto che 
woffa ella un poco faecerrere ne? parti laboriofi . 

Vi fono offa di differenti figure : di triangolari , 
tali fono le Scapule, diquadrangolari, come le pa- 
#ietali: alcune hanno la forma di cuneo o di un 
icubo., come: fono quelle del tarfo: ne fono altre , 
iche hanno la figura di un incude , d’ un martello, 
id’ una Staffa, come fono le picciole ofa dell” o- 
#ecchio: fe ne vedono di curve, come fono le ca- 

, e di diritte, e di cave ,. che. fono. ripiene di 
snidolla, come quelle della cofcia , &c. 

>: Il 
Delle parti dell Ofä. 
( \Uante forta di parti banno le Olsa? 
Le. Ve ne fono di due ferti: le parti principali , 
je le parti meno principali. 
E° parti principali fono la Drsffi o il corpo dell” 
loffo . 

La Diafifi è il mezzo dell’ offo , che ordinaria- 
imente è la parte più dura, ed è quella, da cuiin- 
jcomincia la offificazione. 

ie parti meno principali fono le loro prominen- 
ize, le loro cavità, le loro regioni, e le parti am- 
imainiftranti . 

Pro- 
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Prominenze dell’ Ofa . 


Cofa intendete voi per prominenza dell’ Offa? 
Intendo tutte le forta di avanzamento, di eleva 
zione, e di allungamento, che fi offervano nell 
fuperficie di ciafcheduna parte offea. e DE 
Quante fpezie mai vi fono di prominenze nell Ofa 
Ve ne fono di due fpezie : le une fono continué 
e formana un ifteffo pezzo: le altre fono come coni 
tigue, e fembrano come pezzi riportati ed uniti i 
corpo dell’ off. I primi fi chiamano dpoffi , edi 
fecondi Ep:ff. 
Vi fono molte forta di Apofih? 
Signor sì. Vi fono molte fpezie, che prendomi 
differenti nomi fecondo la diverfità della loro figy 
ra, del loro fito, e del loro ufo. | 
Così le Apoff ritonde fi chiamano tefta. Tale: 
quella, che s’ offerva nell’alto del Femore , e del 
Omero. Le ritonde, che fono un poco più piane 
fi chiamano Condi/i, come quelle delle Falangi. 
Si nominano Collo, quando fono firette nel me: 
z0, € dilatate o larghe verfo le eftremità, come. 
cflerva nel Femore. | 
La tuberofità è una prominenza ripiena d’im 
gualità : tale è quella del Calcagno. i | 


fi chiamano /pine o fpinofe . : | 
Si dà pure talvolta quefto nome alle patti tubi 
rofe, o prominenze lunghe e taglienti , che fi chi! 
mano parimente Creffe. SURI 
Hanno chiamate zrafverfe, oblique sfuperiori , infi 
riortaicuni apofifi per rapporto alia loro fituaziont 
Altre fono ftate chiamate Sti/o:di, Mafloidr, C 
racoid: riguardo alla loro figura .. ) 
Vi fono prominenze, che fono denominate di 
loro ufo : così hanno chiamate due tuberofità Trocas 
tere deli’ offo della Cofcia, che fervono a farla girare 
A che mai fervono le inegualità, che fs offervax 
nella /uberficie del Offa? 
Cotefte principalmente fervono per attaccare: 
Mufcoli . | | 
Delle cavità dell’ Ofa . 


Cofa intendete voi per cavità ? | 

Intendo tutte le efcavazioni, che fr ritrovarvi 
efteriormente nell’ offo . 

In quante forta le diffinguete? | 

In due. Le une fervono a contenere le pai 

| moi 
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‘molli, come il Cerebro, gli Occhi, la Midolla &c. 
|Le altre ricevono le parti dure : tale è la cavità d” 
lun offo, che riceve la prominenza d’un altro. 

Si diftinguono ancora quefte ultime cavità in pro 
ifonde e fuperficiali. Le prime fi chiamano Cot:/oze 
la; , e le feconde Glenoïdr. Le cavità fuperficiali fo= 
ino quafi piane , come quelle di molte vertebre . 

Le cavità che contengono le parti molli, fono 
\differenti tra di loro in figura, in grandezza &c. Si 
lfiducono) a certo numeto, di cui eccone i nomi . 
JLa Foffa è una cavità, il di cui fondo è meno lar- 
eo per l’ ordinario , che l’ingreffo . 

Il Sino è una cavità al contrario più larga nel 
{uo fondo, che nel fuo ingreflo . | 

La Sinuofità è una depreffione nell’ offo per il 
paffaggio d’un tendine o d’un mufculo. 

La Sciffura è un altra per il paffaggio dei vafi,o 
idei nervi. 

I Incavatura è una confiderabile depreffione nell” 
joflo per trattenere , o lafciar paffare , qualche parte . 

Si dice, che una cavità è un Laderinto , quando vi 
Iforro molti giri nafcofti , che comunicano tra di loro . 

Quegli è un Faro, quando la cavità ha il paffag- 
i gio da una allaltra. * 

Si dice, che quegli è un Canale 0 un Cardorro, 
quando fa qualche cammino nell’ offo in maniera di 
icannello, il di cui orificio è pure chiamato Foro. 
| La Fenditura è wna cavità ftretta e lunga, tali 
i fono la feffure sfero:dali . 


Delle Regioni . 


Cofa intendete voi per regione del offa ? 
| Intendo con quefto vocabolo certe porzioni del. 
ila fuperficie dell’ offo determinate per rapporto al- 
la effenfione, alla figura, alla fituazione &c. 

Così per rapporto all’eftenfione ed alia feura fi 
‘dividono l’offa lunghe in parte fuperiore , di mezzo , 
ed inferiore: l’offa larghe fi dividono in faccia ,in 
‘angolo, in bafe, e in lembo. Sichiama quefto lem- 
bo ora parte, ora crefta, e fi fuddivide tal volta 
in due parti laterali, che fi chiamano labbra è 

Per rapporto alla fituazione fi divide il’ offo in 
| parte fuperiore, di mezzo , edinferiore ; anteriore, 
| pofteriore , laterale , efterna, ed interna, &c. 


| Delle Parti amminiftranti dell’ oflo .. 
Cofa intendete vot per parti amminiftranti delP offo ? 
Intendo. quelle, che fono folamente di qualche 
fuo , 
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ufo , all’offo, e che non entrano nella fua com. 
pofizione , come fono le integranti. . | 

Quante ne numerate delle parti ammini fivanti efferne : 

Tre ; cioè il perioftio , ilegamenti e le cartilaginii 

Cofa è 1} Perioftto? j 

Quefti è una membrana molto forte, trafpareni 
te, fenfibile, e capace di forza, che copre le offa. 
eccettuatane la parte dei denti, che fupera le geni 
give, le offa fefamoidee, e le porzioni dell’ altre 
offa, che fono coperte di cartilagini, o che fervoo 
uo di attacco a’ legamenti ed a’ tendini. 

A che ferve il Pertofho ? 

Serve principalmente per foftenere i vafi ed : 
nervi, che fi diftribuifcono alte offa, ed alla mi 
dolla, e a facilitare la circolazione. dei liquori , 
che fcorrono per la foftanza offea . | 

Che cofa è Cartilagine ? | 

La Cartilagine è una foftanza bianca meno. du 
ra, che l’oflo, più foda, che veruna altra. parte 
del corpo: unita e levigata, capace di forza, coli 
locata in differenti parti del corpo per diverti uli, 
di cui gli uni hanno relazione all offa , e gli altre 
alle parti molli . 

Quanto forta mai vi fono di cartilagint + che bang 
no relazione all offa? È 

Ne fono di due forta; cioè quelle che fono im. 
mediatamente attaccate all’ offa , e quelle che nom 
vi fono immediatamente units . sù 

Quali fono gli ufi delle cartilagini della prima Clafser 

Il primo è di ricevere tutte l’eftremità dell’ offa: 
unite per articolazione mobile, e le finuofità pet 
ove paffano 1 tendini. | 

secondo di unite certe offa une alle altre ; tall 
fono quelle, che unifcono le vertebre tra di lordi 
per il loro corpo . | 

Terzo d’accrefcere il volume e l” eftenfione di 
certe offa: tali fono quelle, che formano la parte 
anteriore delle Cofte. : | 

Quali fono gli ufi delle cartilagini della fecondi 


Clafse ? | 
Egli è di dar ajuto alla mobilità delle articolazioni; 
dove fono collocate: come fi offerva neil’ articola. 
zione della mafcella inferiore coll’offa delle temi 
pie: così tutte le cartilagini, eccettuate quelle che fil 
trovano nelle articolazioni mobili, nelle finuofità, € 
adaltre parti, in cui v’è della fregagione, e fons ve. 
flute d° una membrana ; che fi chiama Periconaro. 
Che 


* 
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| Che cola è legamento? 

|: Ella è una parte, la di cui foftanza è biancaftra» 
fffa, più pieghevole, che quella delle cartilagini, 
bit o meno elaftica, compofta di molti fottili fila- 
menti, ma forti, che per le loro differenti difiribu- 
ioni formano ftretti legami, o picciole tele proprie 
‘contenere, ea terminare i moti dicerte parti. 

I ligamenti, che hanno relazione all’ offa, fone 
Hi due forta: gli uni fono adoprati nelle articola- 
dioni mobili, e gli altri legano l’ offa, e fi attac- 
varo indipendentemente dalle loro articolazioni. 


ARTICOLO. IL 
Della Struttura interna delle Offa. 


A Quanti capi fi può riferire cid, che riguarda la 
À Struttura interna dell Ofsa? 

A due capi; cioè alla loro foftanza, @dalle loro 
lavità interne, fenza confiderare le parti ammini- 
tranti; che fono la midolla, ed i vafi. 

e 
Della Softanza dell’ Offa. 
Miola è la foflanza dell Ofsa? 
4 Ella è una teffitura di fibre fode differentemente 
ifpofte fecondo la conformazione di ciafchedun offo . 

Quefte fibre fono ordinate in tal maniera , che fono 
pmpofte ora di lamine confiderabili, ora di picciole 
iaftre ora di filamenti di differente grandezza. 
| Quefta foftanza è in parte compatta, e foda : in 
arte cellulofa o fpugnofa, ed in parte reticolare. 

La parte compa:ta occupa principalmente il di 
nori dell oflo, e la cellulare il di dentro. 

La parte foda dell’ offo è compofta di lamine coi 
oro differenti letti: le piaftre coi filamenti forma- 
jo principalmente la parte cellulare oi differenti 
pro Iintrecciamenti. 

1 filamenti formano la teffitura reticolare , che 
ritrova principalmente nell’offa lunghe e incavate. 

Le lamine $’ unifconole une alle altre con fpezie di 

icciole cavicchie offee , che le traverfano in più par= 

. , le une direttamente, le altre obliquamente. 

Le lamine più efterne fono letti affai regolari : 


na le interne lafciano a poco a poco quefta ordi- 


lanza, e divengono in qualche maniera crefpate 

inegualmente affaidate : finalmente le più in- 

erne fono tagliate nel mezzo da molte aperture 

À differente grandezza o figura ; e perciò le lami- 
ne, 
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ne, che compongono la parte compatta dell’ offai 
fembrano lafciare 1a forma regolare dei loro letti , 
per fare le parti cellulari © fpugnofe . 

Quefte piaftre fembrano in molte offa degenera: 
re in piccioli filamenti, che mefcolati colle pit 
rapprefentano una fpezie di fpugna fina: così è an- 
co dei filamenti offei lunghi, e fottili , e ramofi. 
dai quali è formata una fpezie di reticella © teffia 
tura reticolare, che fi vede nella grande cavità dii 
molte offa lunghe . 

$. IL 
Delle cavità interne dell’Offa. 


A Quante forta fi polffono ridurre de cavità interni 
dell Offa ? | 
Si poffono ridurre a tre fpezie. | 
La srima comprende le grandi cavità interne, chel! 
ritrovano principalmente nel mezzo dell’ Offa lunghee 
La feconda fpezie comprende le cellule, cioè pl 
interftizj della foftanza cellulare. Elleno hanno dif: 
ferente grandezza, e figura, ed hanno comunica 
zione le une colle altre . | 
La terza fpezie comprende i condotti , edi pori,chi 
fi ritrovano nella foftanza dell’ offa . Quefti fono que 
pori, che danno paffaggio ai vafi, che paffano alla mi 
dolla, o che fi diftribuifcono nella foftanza dell’ offa: 


Sa LL 
Della Midolla è 


Co cola è la midolla è 4 
CA Quefla è una foftanza groffa, più o meno fl 
da, che fi ritrova nel mezzo dell’ offa lunghe . 
Ella è compofta d’un ammaffo di  vefcicheti 
membranofe fottiliffime, che s’ aprono le une nel 
altre, e fono elleno tutte rinchiufe in una membii 
na fottilifima, fparfa da quantità d’ arterie, di vi 
ne, e di nervi: Quefte fono le arterie, che fomm 
niftrano quel fucco oliofo per formare la midolia: 
Vi è pure un’ altra fpezie di midolla, che fi chiar 
Tucco midoliofo , compofto medefimamente come : 
midolla., ma liquido e quafi intieramente rofieggia! 
te; in luogo di che la midolla è più foda, nè è re 
fa fe non nella fua fuperficie. Riempie gli fpaz] d 
la foRanza fpungiofa dell’ offa. 
Quale è V ufo della Midolla? | 
La midolla ed il fucco midollofo fomminiftra: 
alla maffa del fangue parti untuofe per addolct 
l’acri-: 


|| 
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î acrimonia de’ fuoi fali ; e i folf paffando entro le #- 
re dell’ offa, le rendono meno fragili, fenza che 
htanto formino nudrizione: perchè i denti, che 
bno perfettamente ben nudriti, e gli officelli dell’ 
trecchio, che fono molto duri, non contengono 
hidolla ; e neli’offa, che fono bucate, ve ne fo- 
lo, che in luogo di midolla non hanno, che una 
membrana fparfa d’ arterie e di vene, ovvero pic- 
iole foglie offee fornite d’una infinità di vafi, co- 
ge fono i fini fopraciliari, quelli della mafcella fu 
priore, e la cavità della fella dello Sfenoide. 


ds AV 

| Dei Vafi dell’ Offa, 

‘> Oa hanno elle pure i vafi je quale è il loro ufo? 
+4, Signor sì. Le offa hanno vaficome le altre par- 

del corpo, poichè eglino non fi nutrono che di 
nngue , che tali vafi lor portano ; fi vedono molti 
iccioh vafi nella teffitura del perioftio, che fi di- 
#ibuifcono per piccioli fori nella parte foda del!’ 
Mo. La tavola efteriore del Cranio è nudrita da’ vañ 
-1 Pericranio, e l’ interiore da’ vafi, che fono ra- 
hi di quelli, che inaffiano la dura Madre; e vi è 
Pparenza, che la membrana fina e fottile, la quale 
irve d’inviluppo generale alla midolla , poffa fare 

medefimo ofhzio riguardo la parte interna delle 
itre offa., come la dura Madre riguardo la tavola 
tteriore del Cranio ; perchè cotefia parte interna 
ell’ offa è pure forata da mille piccioli fori, per 
li paffano molti vafi, che nafcono da quefta mem- 
rana della midoila . Si poffono fcorgere certe di- 
amazioni nelle parti le più dure, che fdruccicla- 
D tra le lamine offee. Le vene accompagnano le 
iterie come nelle altre parti del corpo. Effe feguo- 
5 altre ftrade per riportare il fangue . 


ARTICO LO. HI 
Della Conneffione dell Offa. 
Uante forta di conneffioni fi diffinguono nell’offa à 
Si diftinguono di due forta. L? unione dei pezzi 
Ello fcheletro , che fi chiama articolazione , e l'unione 
legatura dei medefimi pezzi, che fi chiama Simfifi . 


6. +: 
Delle Articolazioni dell’ Offa . 
. DUante forta di articolazioni vi fono? 


> Si diftinguono in due forta. Una mobile , 
per 
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per dare il moto alle parti offee, Laltra immobi 
le per confervarle ftabilmente infieme. | 

La prima fi chiama ordinariamente, Dyartrok , | 
l’altra Sizartrofi + | 


La Diartrofi. 


Nella Diartrofi i pezzi fono realmente feparati 
e ciafcuno di quefti pezzi nella parte in cui eff 1 
toccano, È riveftita d’ una cartilagine propria e le 
vigatiffima, mediante la quale l’unanon può fdruc 
ciolare fopra l’ altra. 

Quante Spezie vi fono di Drartrofi? 

Ne fono di due forta : una manifefta, e 1° altre 
ofcura . 2 

La Diartrof manifefta è o con un movimento if 
più verfi, o con un movimento da due verfi reci 
procamente oppofti. | 

La Diartrofi manifefta con movimento in pii 
verfi è di due forta, l’una ritonda e come orbicai 
lare, e l’ altra piana. La prima fi chiama Eyer 
rrofi, e la feconda Artrodia. 

La Diartrofi reciproca, avendo qualche fomigli 
anza ad un ganghero, fi chiama Grrglimos . | 


La Sinartrofi. 


L? unione dell’Offa unite infieme per rimanere ftab» 
Îi nella loro fituazione è di due forta, Luna perinca: 
ftratura, l’altra in forma di chiodo o cavicchio. 
La prima fichiama Sutura, e la feconda Gomfafi 


G.S, 
Della Simfifi. 


NUante forta di Simff vi fono? 
Di due forta : una col mezzo, e l’altra fer 
za inezzo. | | 
La Simffi fenza mezzo è quella, dove le offa 1 
nite fi foftengono in tale ftato da loro medefime? 
come le Parsetali. | 
La Simfifi con mezzo è quella , che fi fa medi 
ante un terzo corpo. | 
La Simfifi col mezzo è ditre forta : la caitilaginofà 
da legamentofa, e mufculare. ‘La prima fi chiami 
S:nsozdrofi , la feconda Sineurofi , e la terza Sifarcofi 
+ CA-: 


|a CHOEUR TA, a 
Hp Gear dl où Li: LI 
Dell Cfa in particolare . i 
PO REST I ROM 1 
Deli Ga della Tefta. 
UT He cofa è Teffa? srt 
4 La Tefta è quella parte ritonda un poco ova- 
‘» € la più elevata del corpo, che contiene il Cere- 
re, il Cerebello, e la Midolla dilungata . o 
In quante parti fi divide la Tefa? 
‘ Si divide in Cranio, ed in Faccia. 


ER À 
Del Cranio. 
TN He cofa è Cranio ? 
+4 È una fcatola offea, che s’avvicina alla figu- 
1 ovale, formata di otto offa : cioè del Coronale, 
ell’ Occipitale, delle due Parietali, delle due Tem- 
oral, dello Sfenorde, e dell’ Ermoide. 
Come fi diftinguono coteffe Off2? 

‘ Si diftinguono in proprie ed in comuni. Le offa 
roprie del Crazzo fono tre : le due parietali , € loc 
IPitale. Le offa comuni fono le temporali, il coro- 
nie, lo Sfenoide , e l' Etmoide. Ecco tutte ciò che 
îtrovo di più rimarcabile nel? offa del Cranio. 

i Del Corbnale: 
111 Coronale è il primo del! Offa del Cranio: oc- 
npa la parte anteriore, e forma quella della fron- 
‘3 però acquifta il nome di frontale. Egli è di due 
ezzi nei fanciulli. 
Quel offo fi ritrova unito coi parzctali, coll’ Er- 
rode, coll’ offo Unguis, coll offa del nafo , coll” 
Ma mafcellari, e con quelle della guancia . 
Si confiderano due Faccie: una efterna e convef- 
‘> l’altra interna e concava, 
' Nella Faccia efterna comparifcono tre prominen- 
* , che fi chiamano gobbe della fronte . Due fono cel- 
\cate alla parte laterale e' di mezzo, una pet ciafche- 
Ana parte, e la terza tra i due fopracigli. 
‘Sì confiderano due archi circolari, che formano il 
falto fuperiore delle foffe orbitali. Sichiamano ar- 
ve fopracigliari. È 
Si veggono pure cinque Apoffi , quattro delle quae 
| fono chiamate angolari, perchè corrifpondono agli 
ngoli degli occhi; taluni fe hanno chiamate orbita» 
|, € diftinte in interne ed efterne , fecendo l’ango- 
dell? orbita, che effe concorrono a formare. 
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La quinta 4poff è quella , che s’ avanza per fofte 
nre l offa del nafo, ed è chiamata dApofift Nafale- 

Si notano ancora due affondature , che formant 
la parte fuperiore dell’ orbite. = ili 

In ciafcuno de’ vafi orbitali fotto |’ angolo efternt 
vi è un affondamento o nicchio per la glandula la4 


Nell orlo fuperiore dell’orbite vi fono tre fon 
chiamati fopracigliari , i quali per lo più non font 
altro che incavature. Verfo l’ Apoffs orbitale ifitot 
no all’ ingreffo dell’ orbita fi nota una picciola pra 
minenza o rugofità. ? 

La parte inferiore e di mezzo del Coronale è im 
cavata per ricevere l’ offo Ermorde, e quefta unifci 
quefte due offa fopra l’ orlo dell’ incavatura nell’ om 
bita fteffa, dove fi notano uno o due fori chiami 
ti fori orbitali interni è 

Per di dietro l’angolo efteriore dell’ orbita v'è U 
na fpezie d’incavatura, che ferve a formare la fo} 
fa temporale o Zigomatita . 

Alla parte fuperiore di quefta incavatura evvi tu 
na picciola Creffz, che forma l’eftremità anterloa 
del gran piano mezzo circolare delle tempie. | 

Alia faccia interna del Coronale fi fcorge una fp» 
na perpendicolare, che divide la maggior parte «« 
queft offo in due: fichiama /pina frontale 0 coronale 
Quefia fpina è incavata , e forma una fpezie di gorhai 

Al baffo della fpina alla parte del nafo vi è w 
picciolo foro, che fi chiama czeco 0 fprnofe. | 

La grande incavatura; che divide le due parti des 
l orbita, è deftinata a ricevere l’oflo Ermoide. 

Le due parti dell’ orbita formano due volte orbi 
tali, ripiene d’inepualità. pata i 

Alla parte di quefte volte dell’ orbita vi fono dui 
foffe, che corrifpondono alle due gobbe laterali des 
la frofite» bi, VITE 

Que offo corte molti altri del Cranio hanno di 
tavole: una efterna, e l’altra interna, nel mezz 
delle quali evvi una foftanza fpugnofa chiamata D) 
ploe o Meditulio. Quefta foftanza è compofta di cei 
lule offee, che s’ aprono un poco le une dentro | 
altre ; e che fono fsarfe di vafi tanto della tavos 
interna, che dell’efterna. Non fi trova Diploe ne 
ia foftanza delle volte orbitali » | 

Nella grofiezza del Coronale nel mezzo della | 
lui parte inferiore, dove è ordinariamente la gobl 
mezzana della fronte, vi fono due cavità, o fin 

chia. 
i 
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: frenzali o fopracigliari : fono quefti äivif 
bello inegualmente da un tramezzo offeo, che tal- 
lolta rhanca ancora. Quefti fini corrifpondono me- 
îiante due ‘orific) ail offo Ermoide precifamente fo- 
ira l’orlo dell iñcavatüra di tal offo. 48 are 

Il rincontro della futura coronale colla fagittale 
| chiama Bregma. Queîta è quella che fi chiama 
pntanella ne fanciùlh +. 

ie Patietali. 
| Le Parserzli fono due offa del Cranio quafi quadrate, 
bllocate nella ‘parte laterale e fuperiore della Tefta + 
‘ Sono tra di loro unite mediante la parte fupetio- 
?, € fi congiungono alle temporali, ed allo Sfenoi» 
e mediante la parte inferiore , al Coronale coll ane 
rriore , all Octipitale colla poñteridre, ì 

Vi fi confiderane quattro orlì, e quattrò angoli ; 
| è dato a ciafcun orlo il nome di futura , che fr 
prma coll offo vicino: così fi è chiaritato Or/o Sii 
tale quello, che ferve a formate la futura di tal 
ome. e fi chiama pùre Or/o faperiore» Per la me 
efima ragione l oo inferiore fi chiamia orlo tempo= 
re, l'orlo anteriore orlo coronale , 1 orlo pofleriore ore 

occipitale è Lambdorde + ra 
In quafito agli angoli hafino prefo il nome dalla 
»ro fituazione; degli due anteriori quello della pate 

‘ dell’ unione di quefte due offa fi chiama angolo 
nierior fuperiore : quelio della parte delle tempie fi 
niama «ugolo faperror inferiore ; altresì gli angoli po= 
eriogi fono chiamati po/ferior-fuperiore angolo poffc= 
lor-srifeviore + À F ea, 
| Sì confiderano pure duè faccie, una efterna è P ale 
ja interna. A Le 453 AD 
‘| Alia faccia efterna al di fotto dell orlo tempora» 
‘fi vedono i veftigi della porzione più confiderabis 

del piano femicircolare. | 0° 
Un poco al di fottoe nello fteffo diluñgarnento cite 
plare vi è una fpezie di tagliatura declive, la quae 
‘ forma una incavatura propria per riceverela pare 
* fcagliofa dell’offo delie tempie. | a, 

AI orlo fagittale fi vede un foro, che qualche vole 
s'incontra nella futura fagittale , qualche volta 
Nanca , 0 fi perde nel Diploei 
An quanto alla faccia interha è ella come ripiena 
1 folchi, che molto bene rapprefentano l’ impreflio- 
le delle cofte d’una foglia di fico. 
| Quefte Scifüre fono prodotte dai replicati vibra- 
A Bz men- 
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‘© fi chiamano Condiloidet. I due fori, che fono nel 
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menti delle arterie della dura madre. 

Si vede nell’ angolo anterior-inferiore l FR 
ne d’un tronco di queft arteria. 

si nota pure all’ angolo pofteriore una picciola por 
zione di gorna del fino laterale, che s° unifce con Di 
na di quelle dell occipitale . 

Lungo dell orlo fagittale fi ritrova una metà dell 
la gorna del fino longitudinale. 

Dell Occipitale. | 

L'Occipitale è collocato alla parte pofteriore ee 
inferiore della Tefta, e rapprefenta molto bene ul 
quadro di vetro irregolarmente dentato, ma per all 
tro fimmetrico, conveffo al di fuori, e concavo 7 
di dentro. Egli è unito coi parietali, coi temporæ 
li, e collo Sfenoide . 

Si notano quivi quattro orli, e quattro angoli. 
due orli fuperiori fono dentati, e gl’inferiori fone 
incavati ed ineguali. i 

Rade volte queft offa formane due pezzi per Il 
continuazione della futura. fagittale. | 

Alla faccia efterna verio-la parte di mezzo evw 
una protuberanza o gobba chiamata Occrprtale . SÌ 
chiama pure quefta parte la Nuca, abbenchè non s 
attribuifca quefto nome, che alla parte pofteriore: 
faperiore del collo . | 

Si vedono al di fotto di quefta gobba due linee trai 
verfalmente curve , che fi eftendono da due parti fini 
alle Apoffi mafloidee . La linea inferiore è tagliata il 
forma di croce da una fpina o crefta perpendicolare: 
Però fi chiama Spina o crefla occipitale . Ella divid& 
quattro foffe tra i fuoi rami , due in ciafcheduna parte: 

Verfo l'angolo interno v'è un gran foro ovale 
ehe fi chiama note o foro fpinale. Egli dà i 
paffaggio alla midolla dilungata. Alla parte di que! 
fto foro vi fono due prominenze chiamate Cordilii 
che fono ricevute nelle cavità fuperiori della prim: 
vertebra del collo. | 

Vicino a quefti Condik vi fono quattro fori, ch 


avanti, fi chiamano Condiloidei anteriori , e i due altri 
che fono al di dietro , fichiamano Condilordez pofteriori 
Quefti fori hanno ciafcuno al loro orificio piccic! 
le foffe , che prendono i medefimi nomi. | 
L’Occipitale termina con un gran dilungamenti 
cineiforme , che fi chiama 4pofji bafilare. Quefto di 
‘îungamento è conveflo, ed è fpeffo continuo coll 
offo Sfenoide negli adulti. — 
| < Al? 
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| All’orlo inferiore fuperiormente vi fono due incava- 
tire,che ricevono gli angoli Lambdoidei dei temporali. 
| Più a baffo verfo le Apafifi coadiloidee vi fo1o du? 
ncavature, che formano parte delle fofe jugulari, 
‘ dei fori firaccrati . 

Alla faccia interiore dell’ occipitale vi è una fpinx 
prmata a croce, dove fi notano tre /ci/fure , e qual. 
ne volta quattro. Il ramo, che va all’angolo fu- 
triore, riceve una parte del gran fino longitudina- 
della dura madre. 

1 due ramilaterali ricevono i fini laterali : il ramo 
tiferiore, che fpeflo non è che una fola foina, fi chiama 
rina occipitale, e corrifponde alla fpina efteriore . 
' Verfo il mezzo di tale gorna crocciata v'è una pro- 
linenza, che corrifponde alla protuberanza efterna, 
|Cotefta gorna fepara quattro foffe , due delle qua- 
! foltengono i lobi del cerebro , e le due altre rac- 
“iudono il cerebello. pr 

iL’ Apoffi bafilare, che dà compimento atal offo, 
lrma interiormente una cavità o una fpezie di gor- 
L, in cui cala quella parte di midolla dilugzata , 
ne fi chiama ponte del Varolo. 


| Delle Temporali. 


IL offo delle tempie è collocato alla parte laterale 
mezzo ed inferiore del Cranio . E’ congiunto col-. 
| fua parte anteriore coll’ offo della guancia, e 1’ of- 
Sfenorde colla parte pofteriore i’ occipitale, e col- 
| parte fuperiore cal parietale. 
“Si divide queft’ offo in due parti ; una fuperiore 
ie fi chiama fcagliofa a cagione della fua fimilitu- 
ine ad una /caglia. L’ altra inferiore che fi chiama 
Ptrofa per ragione della fua durezza. | 
\Alla faccia efteriore s offervano quattro 4poff : l 
ia alla parte anteriore chiamata Z'gomatica. [li ca- 
di quefta Apoffs 9 articola con quello dell’ offy 
illa guancia per formare una fpezie di, picciolo arca . 
La feconda fi chiama Apoffitrafverfate , ed ella fer- 
i di bafe alla Zgomatica. 
La terza Apoffi, e pofteriore ed inferiore fichiama 
kfloide , per cagione della fimilitudine, che ha ei- 
jad una mammella . MS 
La quarta, che firitrova tra l Apoff maffoide e Zi. 
matica, fi chiama Seiloide, perchè ella rafomizglia 
‘uno ftilo. La bafe di quet Apoffi, entro a cui 
npra effere incaftrato lo ftilo offeo, fi chiama 4- 
VA capfulare 0 vaginale. | . 
2 fi R9- 
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| Si notano. ancora in cotefta: faccia quattro condoi 
ti. LE primo è il condotto. udizorso. eflerne, il qual 
è collocato fra |’ Apoffi Mafic:de e Zigomatica, € 
di cui orlo è dentato .. | 
IL fecondo è il condotto chiamato foro ob/iquo , pe 
dove. entra. la carotide interna nel Cranio, alla pai 
te della fella dello: Sférorde .. 
IL terzo è il canale di comunicazione, che: pa 
dalla bocca alla caffa del tamburo: fi. chiama € 
Tromba. d”Euflachio, e foro maflesdeo- anteriore è. | 
Il quarto. finalmente fi chiama. /:/0 na4/fosdeo , pe? 
chè è collocato tra |’ Ap0ffi maffo:de., e la ft:l014? 
Per tal condotto: efce la porzione dura. del nervo1 
ditorio . Si, chiama: acquedotto. del: Falloppio è, 
L'ultima. 400f/ majloide è un toro chiamato m4 
floïdeo. pafferiore | per dove paffa una. picciola vent: 
che fi porta nel fino. laterale : quefto. foro. è. fpefi 
nella futura lambdoide .. | 
Si nota una foffa . ch’ è pofta dietroimmediatamer: 
te all” 4pofif Zigomatica, e fi chiama foffa Glero:di 
Riceve ib Candilo della mafcella interiore. quand 
quefta mafcella è fpinta al di dietrae fopra le parti 
Al; di fotto. della. bafe dell” 4rofls iloide fi mani 
fefta: la. parte d’ una foffa afai confiderabile, chiami 
ta folla susulare , per la, formazioni della quale ne li 
gran: parte. I? Occiprtale … i | 
Alla faccia interna della porzione fcagliofa s” offé 
vano molte fciffure ed: inegualità. per accomodai 


alla fuperficie efterna de} cervello .. 


Alla: faccia. interna della porzione pietrofa vi è | 
na Apofifi chiamata Rocca. per cagione della. fua. 
gura ; vi fi notano due: faccie, una fuperiore , edi; 
poco, inclinata, e l” altra: pofteriore .. 

Alla; faccia fuperiore evvi.un. picciolo foro, ed: 
la pofteriore un: altro foro. chiamato. uditorio inte 
no, pet dove entra: il fettimo. pajo de”nervi.;, con 
parendo: all’orlo di quefta fleffa faccia un” incavat! 
ra, la quale forma parte del foro: ffraccuato: .. | 

Alla bafe della Rocca v’ è una porzione della: gori 
del fino laterale: Quefta gorna èin parte profonda {| 
pra tal bafe , ed in parte fopra l'angolo. Lambdoide« 

Nella parte, che concorre a formare il foro ftra: 
ciato, v’é una picciola punta, che. forma come | 
divifione di quefto foro: in:due ,e che diftingue il pa 
faggio della vena jugulare- da quello. del nervo de 
ottavo. pajo.,, e dell’accefforio, del DWz//is.. | 

La Rocca forma parte dellafoffa occipitale inferi, 
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e, e la parte più grande di quella che fi chiama 
temporale. 

| Quefta Rocca contiene i pezzi che fervono all’ or- 
sano dell'udito. Ora paffiamo ad efaminarli . 

Al fine del condotto dell’ orecchio efteriore evvi 
ittaccata una membrana fottilifima, che fi chiama 
membrana del Tansburo. Efa divide l’ erecchio efter- 
no dall’ interno. Cotefta membrana è incaftrata in 
nn foffetto profondo nella circonferenza d’ un piccio- 
o circolo, che facilmente nel feto fi fepara. Quefto 
ircolo non è efattamente ritondo jond’ è che per tal 
ilifetto fi pretende, che paffi il fumo del tabacco , 
‘he viene dalla bocca: perchè non effendo la membra- 
na che attaccata alla parte di tal difetto, tai porzione 
Miffeccata dal fumofiftacca,e permette tal paffaggio . 

Dietro tal membrana evvi un fpazio chiamato 
vamburo o calfa, che è una cavità femisferica , la 
quale forma Ia parte di mezzo del condotto uditorio . 

Contro la membrana del tamburo vi fono quattro 
bffetti : cioè il martello, V'incude, la ffaffa, e Vor- 
vecolare è | 

11 martello è un poco groffo da un capo, e pun- 
gato nell’ altro . Il primo capo fi chiama re/l4, ed 
IE fecondo manico. 

La refla del martello ha picciole prominenze, che cor- 
'ifpondono a quelle dell” isncude ,a cui egli $’attacca + 

ll manico del martello è attaccato alla membrana 
Mel tamburo. 

Il fecondo offetta È 1’ ;acudé, al quale fi ha dato 


al nome per cagione della fua figura, pretendendo-. 


ii effer fomigliante a quella dello ftrumento, che ha 
quefto nome. 

La tefta di queft’offo È in una picciola cavità nell’ 
hito della cofcia,ed è articolata colla tea del martello. 

Si notano in queft’offo due Apofifi: una lunga ,e 
‘altra corta, che chiamanfi gambe. La gamba corta 
è larga onde nafce, ed a mifura ch’ella fi eftende, 
Himinuifce e termina in punta : ella è collocata oriz- 
zontalmente, ed ha P ingreflo nel condotto, che fi 
borta nell’ 4poffs malftoide. 

La gamba lunga fembra ripofta verticalmente , e 
ia fua parte è un poco piana, edincurvata al di den- 
tro. S' attacca colla tefta della Sr2ffz per mezzo d’ 
un picciolo offo, che è tra di loro. 
. La Staffa è un picciolo offetto così chiamato a ca- 
gione della fua fomiglianza colla vera Stafla. Sidi- 
wide in zefila , in gamba, ed in bafe. 
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La teffa della Staffa £ una fpezie di collo cortii 
timo, e piatto nei lati: la cima è piatta e concav 
in quefta cavità vien ricevuto un picciclo offo, coò 
Cui s' articola 1’ Apoff dell’ incude: le due gambe fori 
mano una fpezie d’arco.. 

All’eftremità di quefte gambe v'èTa 82/6, che fui 
Prefenta molto bene quella d'una 5:27. Quefta b 
ie chiude efattamente la fezeftra ovale, che fi trov? 
al fondo della caffa. 

il quarto ed il più picciolo degli offetti è 1 orbi 
colare © lenticolare per-cagione della fua figura : egl 
è un poco conveffò alla parte, che s* attacca all. 
Staffa, e concavo alla parte che riceve 1” eftremiti 
della lunga gamba dell’incude .. | 

I quattro”offetti, di cui abbiamo parlato , non hani 
no cartilagine alla parte della loro: articolazione 
ma vi fono i ligamenti, che gli articolano infieme: 
Hanna piccioli fori per il pafaggio di alcuni vafi 
proprj per loro portare il mutrimento . 

Al fondo della caffa vi fono due picciale fenetre. 
una ritonda, l’altra ovale e più grande. Sono que 
fte formate da una membrana, che fembra effere-uti 
aprimento. della parte molle del nervo. Uditorio, 

._. Dietro quefte due feneftre evvi una terza cavità., ché 
chiamafi Laberinto a cagione dei fuoi differenti giri. 

La parte interiore o principio-del iaberinto fi chia 
ma veftibulo. Quefta è una cavità. del? offo pietroi 
io , che è dietro la feneftra ovale, e che è tappez* 
zata da una membrana fparfa di vafi, ed è più pic: 
.ciola della caffa del tamburo . 

La cavità del ve/fibulo è perforata da molti fori ; 
Perchè oltre la feneftra ovale, ela ritonda ne ha cini 
que nella parte di dietro, che fono i cinque orific: 
de” tre canali femi-circolari . Si diftingüuono in Canas 
ie femi-circolare fuperiore , di mezzo , edinferiore 

Il Canale femi-circolare fuperiore paffa alla parte 
Superiore della volta del veftibulo, paffa al davanti: 
e al di dietro , ufcendo dal veftibule, e dall’altra: 
capo fi va ad unire col canale inferiore. | 

Il Canale femi-circolare inferiore efce dalla patte 
inferiore del veftibulo , e fi unifce col canale femi. 
circo fuperiore, paffando alla parte inferior del! 
Velti ° | 

Il Canale femi-circolare di mezzo collocato tra ì; 
due altri, e non defcrive che il femicircolo. 

Quefti tre Canali s° aprono con cinque fori nel ves 
ftibulo, perchè il Canale inferiore e fuperiore han: 
no un foro comune, L’in- 
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| L'ingreflo comune al canale fuperiore ed inferio- ; 
e è più largo, ed è nel mezzo del veftibulo. 
| Il foro più baffo nel veftibule è l’ ingreffo del Ca- 
jale inferiore. | 
Il foro, ch'è fopra del Canal inferiore , è l’ in- 
‘reffo del Canal di mezzo , ed il nervo uditorio | 
corre nei tre canali. 

L’ altra parte del Laberinto è la Cochlea, perche 
affomiglia affai bene alla conchiglia, animale di tal 
ome; quefta è una fpezie di cornetto fpirale con 
loppis condotto . 

Il Canale, che fi chiama femiovale, fale in fpira all 
htorno d’un necciolo, e termina nella caffa. Tutte 
iusfte parti fono coperte di membrane fenfibilifima ,e 
nno accompagnate da mufcoli, che difpongono que- 
tte membrane a ricevere le modificazioni neceffarie all’ 
»rgano dell’ udito. | 


Dello Sfenoide. 


Lo Sferbide è collocato alla bafe del Cranio,percui ha 
icquiftato il nome di Baflare: fi chiama pure cuneifor- 
ire, perchè è impegnato tra l'altre offa come un cuneo. 

La figura è bizzatra benché fimmetrica : ella rape 
irefenta affai un pipiftrello volante. 

Si divide in faccia efterna , ed in faccia interna : 
’efterna fimanifefta per la più gran partein un Cra- 
lio intero, e l’interna non fi vede che nel Cranio 
Aperto . Alla faccia eterna fi prefentano molte 4- 
off, cioè due Apoffi temporali. Effe formano par- 
ie delle fofe Zigomatiche . 

Due Apofif orbitali , che formano una porzione 
ronfiderabile dell'orbita alla parte delle tempie. 

Nel mezzo, che è tra quefte due Apoff, evvi u- 
ja prominenza la quale termina in punta, e che s° 
hcaftra coll’ Ermo:de. 

Se ne riotano due altre, fopra le quali fono ap» 
voggiate l’ offa palatine. Si chiamano Prat per 
iagione della loro fomiglianza alle ali. Si diftinguo- 
10 in interne ed eRerne. Si chiama ‘4/4 efferna la 
varte efteriore dell’ Apoffi Frerigorde, e la fua parte 
interiore chiamafi 4/4 interna. 

Alla parte pofteriore di que’ offo rimpetto le ale 
lfterne dell’ Apofif Prerigorde vi fono due punte , una 
là ciafcheduna parte , le quali chiamanfi Abofifi fpinole. 
| Tra le Apofifi Pterigordì w è una crefta , che fo- 
tiene il vomere. sg. i ga 
Alla bafe di quefte Apoffi v è un foro chiamato 
_P B 5 Prerga 
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- fura sfeno mafcellare, e fono collocate tra le Abofif 
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Pterigoideo , per dove: paffà. um piccioloramo d’artea 
ria della Carotide efterna., la quale viene: dal nafo à 
ad.un filo del nervo; del terzo ramo. del quinio. pajo < 

Tra, quefte 4p0f/ s offérvano, feiincavature .. due 
pofleriors . due: anteriori, e due: palatine:.. 

Le incavature pofteriori. formano. parte: della, ff 


orbitali, e. Prerigordì .. 
Le anteriori fono. le incavature temporali, che ri. 
cevono: la parte inferiore della porzione fcagliofa dell” 
offa. delle tempie... i 
Le: due. incavature: Palatine fono: ripofte: dietro la: 
curvatura delle. Æpoff: Prerigoidi :. ricevonouna por: 
zione: dell’offa del palato. © 
Dall’ altra, parte di quefta curvatura; vi fono. due: 
AE, una in ciafcheduna. parte , che: fi chiamanor 
folle. Rterigoidee .. 
_ LoSfenoide concorre a formare ottofoffe,cicèle due 
foffe nafalr, le Prerigoidee. le Orbitalr, ele Zigomatiche.. 
| Alla faccia-interna del! offo Sfenoide-fi notano quate 
tro Apofifi chiamate Clinoidi a cagione;che le formano; 
una fpecie di Culla ; due anteriori e due pofteriori. 
Nel mezzo: di. quefte quattro: Apofifi. ritrovafi. una 
incavatura ,. dove è collocata la glandolapituitaria 3; 
(fi & nominata. tal cavità la: fella.. | 
AÏ di. fotto. di quefta. Sella. alla faccia efterna vi {oe 
no due: foffe o fini. feparati da unalamina offéa, che 
s' aprono nel nafo per deporvila. mucofità, che fom- 
miniftra; la, membrana: glandulofa... | 
Vi fono. in ciafcheduna parte. quattro. forr una: ff< 
fura ed: una. cifra. - 
Il primo dei: fori è POsrico:, per dove-paffa.ilnere 
vo. di tali nome. Vè un: ramo dell’arteria della Ca. 
rotide. interna. E” collocato: al: di fotto, dell” Apofifi 
Clinoide: anteriore... | 
ll fecondo: foro. fi chiama: Mafcellare: Superiore ,. edi 


& pofto. alla: parte della. Sella: turcica .. | 
Il terzo foro;che à fituato verfo l’eftremità.dell’an 2O=. 
lo pofteriore , e-che va a.terminare: 2153 faccia. efterna 
nel baffo dell’Apofifi Pterigoide, è un Poco ovale;e pers; 
ciò:chiamafi forzme ovale, oforame mafcellare inferiore . 
Verfo l’efremità; dell” Apofifi fpinofa: v'è un: foro: 
chiamato: forame /pinofo.. | 
Al di fotto» delle: Apofifi. Clinoidi: anteriori um pos. 
co: lateralmente: evvi: una: molto: lunga. fefura., chia 
mata: fefurz Sfenordale .. È 
Alla parte della: Sella: turcica; per tutta.la lungheze 
i za. 
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# vi fono due gorne, una in ciafcheduna parte. 
| Lo Sfenoide è unito nell’ alto col Coronale , coll Et- 
\oide , col Parietale , coll’ offo delle tempia , coll’ offa 
ella guancia, e colla fua parte inferiore coll’ offo ma- 
iellare, coll’ offo del palato, col vomere,e coll occipie 
itale … 
Dell’Ofo Etmoide . 


L’ offo Eimoid: è chiamato da alcuni offo cribrofo g 
brchè è forato nella fua parte fuperiore come un 
tivello. s 
E” collocato interiormente alla parte anteriore del 
+ bafe del Cranio nella grande incavatura del Co- 
banale cui è attaccato - S' unifce ancora coll” oto 
Taguis | coll” offo della mafcella, coll offo del pala= 
in, collo sfencide, e cal vomere . 

S° artribuifce all’ Etmoide una figura cubica, perte 
hè vi fi notano fei faccie, una fuperiore. una inferioe 
e, due laterali, unaanteriore , ed una pofteriore. 

Alla parte fuperiore vi fi fcorge un’ Apofifiin fore 
ina di Creffa di Gallo, che le hadato iknome . Que 
ta Apoff fi ritrova tra le due lamine chiamate cti= 

irofe, perchè fono forate da piccioli buchi . 

Alia parte inferiore dell’ Etmoide ff vede una fe- 
#arazione , formata da uaa lamina offea perpendico- 
jare ,, che ferve d’ appoggio allo fpartimento dei na= 
to, e il di cui orlo ha delle inegualita.… | 
| Alla parte pofteriore di quefto fpartimento suis 
ice: il vomere. | 2 

Tra il vomere e quefta lamina evvi uno fpazio . 
the da una cartilagine è occupato, la quale termi» 
ha lo fpartimento del Nafo:. 

Le parti laterali della faccia inferiore fono compo- 
te di molte lamine, che fi portano nel davanti € 
nel di dietro, le più rimarcabili fono due chiamate 
Fornetti inferiori: formano: queffi una conveflità al= 
“a parte dello fpartimento efteriormente, ed una.con= 
cavità interiormente dall'altra parte. —_ —— 

La faccia anteriore è compofta di molte picciole 
punte delle lamine, di cui abbiamo parlato. Vi fa 
motano. le fpezie di Padiglioni , che fono come ale 
trettanti ricettacoli dei Sini frontali. | 
| Alla parte anteriore dell” 4poff Crifla galli w È 
tun’ incavatura ,, la quale fi unifce ad una fimile, qual” 
lat Coronale per formare unitamente il foro fpino/o» 
| Alla parte pofteriore vi fono altri cometti , dove. fl 
\fcaricano i Sini Sfenoidi » Sì sia di a e 

: ue 
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— alla gorna dell”Ofo. mafcellare forma un corto cana- 
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due avanzi, che lafciano uno fpazio per la colloca: 
zione della parte anteriore della Crefla dello Sfenoide; 
Alle parti laterali vi fono due offa molto piccole | 
anoin ciafcheduna parte, che fi chiama Offo palatine 
per motivo dell’ uguaglianza della fua fuperficie. For 
ma una parte dell’ orbita al fito dell’ angolo grande .. 


& II. | 
Dell’ Offa della Faccia. | 


È A feconda parte della Tefta è la faccia., che fi divi. 
: de in mafcella fuperiere , ed in mafcella inferiore .. 

D! quante offz è mai compolla la mafcella Superiore ? 

Di tredeci ofla : cioè dell offa del Nafo, dell’ offaa 
mafcellari, dell’ ofa unguis, dell’offa del palato, del. 
le lamine inferiori del Nafo., e del vomere . 

Dell’ Offa del Nafo. 

Le due offa del Nafo fone piccioli quadretti, ches 
formano la parte fuperiore della volta del Nafo-. 

Sono collocati anteriormente al baffo della fronte: 
tra le due Apofifi nafali dell’ offà mafcelari. Sono? 
uniti nell’alto coll’offo frontale » lateralmente colle: 
Apofifi nafali del’ offà mafcellari + pofteriormente® 
coll’ offo Etmoide. i | 

La faccia efteriore di que” offo è conveñà , el’in-. 
terna leggiermente concava : vicino. la futura longitu=. 
dinale evvi un foro; che manca talvolta: da una parte .. 

All’eftremità di quefl’offo vi fono incavature , al». 
le quali s*attacca una Cartilagine > che forma la. par. 
te inferiere del Nafo. Ea 

L’ offa del Nafo unite infieme formane interiore. 
mente lungo. la loro uniene una foffa longitudinale... 
che riceve la lamina offea dell” Etmoide . | 

o Dell” Offo Unguis.. 

L’ OM Unguis così chiamato. per cagione di qual. : 
the raffomiglianza, che fi crede avere coll’unghia ,,. 
è collocato al grande angolo dell’ orbita ,, e fi chia» | 
ma pure /acrimale . | 

Si diftinguono in queffoffo due faccie ,, efterna 1” | 
Una, e }” altra interna. 

La faccia efterna è lifcia ed incavata ia forma di 
gorna, la quale incomincia all” efrenrità fuperiore ,, 
€ cala fino all” eftremità inferiore + dove unendofi 


le, che fi chiama Canal nafale © condotto lacrimale, 
# quale corrifponde nel Nafo . In quefto canale s* | 
ancontra il farco lacrimale. ; | 


© La 
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| La parte pofteriore della faccia efterna di quef” 
ffo è unita e lifcia, al contrario il nafale è forato 
come un crivello. La 
Quefte due parti fono luna dall’ altra divife da. 
una linea faliente perpendicolare, che forma orlo 
idella gorna. : i 
La faccia interna di queft offo, che corrifponde fs 
col canale nafale, è ineguale e conveffa , ed è divio 
fa da una sfondatura perpendicolare , che corrifpon= 
de alla linea della faccia efterna. 
Que offo è unito con tre offa, cioè col corona= 
de, mafcellare , ed Etmoide . 


Dell’ Offà Mafcellari . 


L’Offa Mafcellari fono collocate alla parte interio» 
we e di mezzo della faccia. Sono unite alle offa co- 
onale, Etmoide , Sfenoide, Unguis, a quelle del 
fa guancia, e del nafo, a quelle del palato, del vo» 
mere, ed alle lamine inferiori del Nafo. 

| v’'è P ufo di confiderare in cotefte offa cinque fac- 
cie: P una anteriore un poco sfondata ; fuperiore 
‘che forma parte dell’ orbita ; inferiore che forma 
parte della foffa Palatina; interna che forma parte 
idella foffa nafale ; e finalmente l’ultima efterna che 
forma parte della foffa Zigomatica. 

“Si vedono tre Apofifi. La primaè alla parte fupe- 
iriore di queft offo, ed è ftretta e lunga circa un 
ipollice, e forma una parte della volta offea del Na- 
ifo con tutto quafi il grande angolo dell’ occhio + 
Si chiama ella Nafale. 

La feconda Apofifi Malare così chiamata a cagion 
idella fua conneffione coll’ offo della guancia è da al- 
itri chiamata Orbirale, perchè forma la porzione ine 
iferiore della cavità dell’ orbita. 

La terza è l’ Apofili Palatina, che forma la vol- 
t ta del palato. 

AI Apofifi nafale anteriormente v’È una picciola 
creta, dove s’ attacca la cartilagine , che forma 
parte dello fpartimento del Nafo + _ 

Alla parte dell’ Apofifi nafale nell’ orbita verfo la 
parte del nafo evvi un mezzo canale, che unito a 
jquello dell’offo Unguis forma il condotto lacrimale,per 
cui paffano le lagrime nel nafo. 

Alla parte di quefto condotto nell’ ingreffo della 
) foffa orbitale vi fono le rugofità , alle quali s° at- 
| tacca il picciolo obliquo dell’ occhio. 

Tra L Apofifi nafale e la malare alla parte an- 
è terioe 


sinti oactalici cé ni» alle) - 
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teriore fotto dell’ orbita vi è un foroovale, per cuË 
paffa un tronco del nervo ottico. 


bai 


del palato, e produce fuperiormente nella foffa na- 


fale una gorna faliente, dove s’incaftra la parte in=’ 
B 


feriore del vomere.. 

Nella foffa Palatina al principio dell’ unione: dell” 
offa evvi un condotto, chiamato da alcuni /#c/f vo 
@ palatino anteriore è 

. Alla faccia interna o pofteriore di que” ofo v’ à 


» unione delle due offa mafcellari forma la volta: 


un Sino confiderabiliffimo chiamato: mafcellare , e | 


che s° apre tra fe due conche del nafo.. 


Alta parte inferiore dell’ offo mafcellare fono ordi- | 


nariamente otto fofle chiamate Æ/ueo/i | dove fom 
collocati i denti. 
Dell’ Ofa della Guancia .. 


L’offa della Guancia fono due, uno in ciafchedunæ 
parte, e formano quelle parti della Faccia , che chia= 
manfi Guancie . 


S” offervano quattro: angoli : due fuperiorti,, uno: | 


inferiore, ed: uno pofteriore .. 


L due fuperiori s° articolano coll’ Apofifi orbitale: | 


efterna : il terzo coll’ Apofifi Tigomatica : il quarto» 
forma la parte inferiore dell orlo: articolare. 
Si diftinguono. tre faccie ; efteriore,. fuperiore , ed! 
interiore. i 
La. faccia: efteriore forma la prominenza, che fi 


‘vede alla Guancia. La faccia interiore forma parte: 
della foffa. Tigomatica ; e la. faccia: fuperiore. forma: | 


l'a. parte inferiore della. foffa orbitale .. 

Le offa: della: Guancia fono unite mediante il Lo- 
roangolo anteriore all offo mafcellare, col fuperiore: 
al Coronale, e: Sfenoide:, e col pofteriore all’ Apo- 
fifi temporale .. 


| Delle: Lamine: inferiori del Nafo... 

Quefte: Lamine: fono: al numero di: due’, e fon col 
lecate: nelle: foffe nafali: Si chiamano: pure: lamine: 
Spugnofe, conche o conchigli inferiori. del Nafos © 

EE fono: unite: debiimente: cogli off mafcellare: , 
del palato, unguis, e: talora coll” Etmoide +. 

Dell” Ofa. del' Palato:.. 


Le due: offa, che: fon: collocate: alla parte: pofterio= 
re della volta. del’ Palato',. chiamanfii Palatine 


Sono unite: coll’’offa. mafcellari , colle: lamine in= 


ferice 


| 


| 


i 
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tiori del nafo,. col Sfenoide, coll’ Etmoide. e coË 
pmere, fopra cui fono amendue appoggiate... 
‘ Si poffono dividere in quattro: porzioni : fuperio= 
*, di mezzo, e due inferiori ,, di cui una. è ante» 
jare .. e l’altra pofteriore…. | 

| La porzione inférior-anteriore perfeziona: la. volta. 
el Palato. ed ik fondo. della foffa nafale .. 

All’orlo interiore evvi una prominenza , che uni. 
Re all’orlo interiore dell’offo fimile,. forma una foffa,, 
ne foftiene une parte. dello. fpartimento: del Nafo . 
All’ unione di quefte due ofa pofteriormente: v’ è 
lt: picciolo: avanzo, à cui fon attaccati i. mufcolì », 
he foftengono | Ugola è. 
| Alla parte laterale e pofteriore vicino all” ultimo» 
ente fi trova un foro, per cui paffa. il nervo. del 
iufto. Si chiama egli foro palarino. pofieriore per di- 
tinguerlo: dal foro palatino. anteriore .. Speffo mon. v” 
, che una fola incavatura,, la qualeforma. una pare 
ne. di queto. foro... : | 
If Pi pofferiormente ed alla parte dell” Apofifi Pte- 
igoide v° è un” incavatura ; che: ajuta. a formare il 
voro. sfeno-palatino ,, o- Pterigorpalatino ,, e fovente:co-- 
imunica col foro guftatorio.. . i 
|. La porzione di mezzo forma partedella fofa nafale,,. 
2 la: porzione: fuperiore entra. nella compofizion: della: 
ifoffa orbitale .. Tar 


Del Vomere... 


_ 11 Vomere è una lamina offea collocata tra le due fof-. 
ife nafali. Queft offo è così chiamato, perché fomiglia: 
sal Coltro diun aratro., cheinlatino fichiama. Vomer .. 

Egli è unito ail” of Sfenoide ,. alla. lamina dell’ Et- 
imoide, all’offa.del palato, ed a quelle della mafcelia .. 

Si diftinguono. quattro Orli : fuperiore.. inferiore », 
anteriore , e- pofteriore.. 

Allorio: fuperiore. vè un largo aprimento offéo doe. 
iveevvi una gorna: orizzontale ., che. riceve. la. Creta. 
vdello: Sfenoide.…. (aaa 

L? orlo: anteriore fi divide in: due: lamine: per la: 
i continuazione. della gorna dell’orlo fuperiore .. 

i L’orloinferiore s’articola nella foffa formata: dall” 
| unione dell’offa mafcellari, e dall’ offa del palato. 

“ L”orlo pofteriore è un tagliente obliquo , che infenfi-. 
| bilmente rea rintuzzato falendo: verfo la.gran.gorna . 


Della Mafcella Infériore... 


; La Mafcella inferiore, che-nel feto è tongs di 
ia ue 


NUS Ph dés de NN dé, tue 


‘to fopra ftrato, finocheil Dente fia formato: quefto 
_vifchiofi offifica a poco x poco. Quindi è, che tut- 
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due pezzi, e di un folo negli adulti, forma la par 
te inferiore della Faccia , e fomiglia molto ad un fer 
ro di cavallo. | 

Si può dividere queft’ offo in corpo, edinrami. 

Il corpo è la porzione, che rapprefenta ? arco i 
ed i rami fono l’ eftremità incurvate nell’ alto. La 
parte anteriore di quefto corpo fi chiama Mento . 
Nel mezzo del Mento evvi una linea o prominen- 
za. Il refto della divifione di quef offo nel feto fi 
chiama S:mff della mafcella inferiore. | 

Alla parte della Simfifi efteriormente vi fono due 
picciole foffe fuperficiali, una in ciafcheduna parte, 
in cui.s’ attacca il mufcolo quadrato . 

I rami finifcono per quattro Apofifi, due per cia- 
fceduna parte: le due anteriori chiamanfi Coronidi pa 
e le due pofteriori Condiloidi. 

Le Apoftfi Condiloidi non fon collocate nelle ca-. 
vità G/enord: , fe non in certi movimenti della ma. 
fcella inferiore. à 

\Alla parte pofteriore ed inferiore evvi un’ Apofñ-. 
fi ritonda e corta , pofta di fotto delle due grandi | 
Apofifi condiloidi e coronoidi, la quale chiamafi Ax». 
golo della Mafcella. 

Lo fpazio di que angolo fino alla Simfifi fi chia- © 
ma Bafe. : | 

Si vede alla parte del mento un foro affai conf. 
cierabile, chiamato foro del merto . | 
| 


Alla faccia interna verfo il mezzo vi è un foto molto . 


| irregolare : un poco di fotto trovanfi talvolta due 0 tre 


piccioli fori in qualche difanza l’ uno dall altro, | 

L'orlo fuperiore di queft offo fi fcorge fornito di | 

molte cavitä chiamate 4/ueo/; nelle quali fonovi inca» | 

ftratii Denti. À. 
De’ Denti. 


L’ Alveolo riel feto étappezzato d’una membrana | 
fparfa d’ un’ infinità di vafi, arterie, vene, e ere | 
Vi; copre ella il nocciolo o ftampa del Dente. 

Paffa attraverfo di quefti vafi una fpezie di vifchio, 
il quale fi fpargenella circonferenza di quefta mem: 
brana , e forma picciole prominenze fopra il noccio= | 
lo. Dopo quefto fi fparpe una novella materia di fra | 


ta la fuperficie eReriore del Dente in un fanciullo 
non fembra effere che un moccio , abbenchè nel 
inezzo fia molto duro, e dopo che effo È total. 

Mente 


ivafi, i quali vengono feftenuti da poca membra 
a entro la cavità del Dente medefimo . 

‘(Si diftinguono due porzioni: luna è al di fuori 
ne fi chiama Corozao corpo del Dente, l’altra na- 
Lofta nell’ alveolo, e chiamafi Radice. 

" JL corpo del Dente è d° una foftanza foda e bianca : 
“fuperficie lifcia e rilucente , la quale chiamafi 
imalto . L° interiore del Dente è offeo come pure 
itta la radice, la quale è coperta d’ un Perioftio 
nfibilifimo , che proviene dalla membrana , la 
nal copre le gengive, e che tappezza la bocca. 

I due tronchi delle arterie Caroridi eflerne prove 
‘ono i Denti di rami, e le veneche ne riportano il 
ingue , fi fcaricano nelle jugulari. Quefti vafi fon 
kmpre accompagnati dai rami dei nervi del quinto 
RIO > i quali fi diramano pure alle guancie, gengi= 
ie, ed ai mufcoli della Faccia. i 
© Vi fono ordinariamente fedeci denti in ciafcheduna 
nafcella , che fono di differente groffezza e figura . 
| Si dividono i Denti inincifori, canini, € molari . 

Quattro fon gl incifori poñi al davanti di ciafche- 
juna mafcella. Effi fono pieni e taglienti; un poco 
ionveffi al di fuori, e concavi al di dentro. 

Vi fono pure due canini uno in ciafcuna parte : 
muefti fono ritondi, ed un poco puntati nel capo + 
quelli della mafcella fuperiore fono chiamati Occhia= 
#, perchè ripofti fono fotto l’ occhio. 

Vi fono poi cinque molari in ciafcheduna parte 
sella mafcella. Effi fono groffi ed inepuali. La loro 
hperficie è molto irregolare ed in maniera di mas 
jina : occupano la parte pofteriore della mafcella : 
id hanno molte radici . 

I Denti della mafcella fuperiore hanno più radis 
ji, che quelli dell inferiore . 

1 Denti incifori fervono atagliare ed a trinciare « 
canini a forare e dividere : i molari a macinare + 


Dell’ Offo Ioide. 


| L’offo Ioide occupa la parte fuperiore della lac 
linge. La parte più confiderabile fi chiama Bafe, la 
uale è più denfa del refto, e conveffa al luogo del- 
à parte anterior della gola, ed è concava a quello 
della parte pofteriore. Tutta la parte convefla è ine= 
guale per l’ attacco Ea i 

Vi ficonfiderano oîfre la bafe LA che fono 

à 


due offa lunghe e un poco ritondate . Sono eileno 
; unite 
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unite colla lor eftremità anteriore, e s’ attaccano coll 


eftremità pofteriore alle corna fuperiori\della cartil 
lagine Tiroide mediante due ritondi ligamenti . 
Sopra l unione delle corna 5° innalzano due appent 
dici, che alcuni chiamano picciole corsa + le quali 
fono ora cartilaginofe, ed ora offee. Da ciafchedu: 
na delle loro eftremità efce un ligamento lungo,che! 
s avanza fino alle apofifi Rtiloidi , dove termina. 


AR'TFT TG DE © II. 
Dell’ Offa del Tronco. 


i O Ual è la feconda parte dello Scheletro ® i i 
Cotefta è il tronco, che contiene la Spina, il 


ho 


Petto, e la Pelvi. 


Ae 
Dell’ Offa della Spina ». 


He cola è la foina ? ets: | 

A Quefta è una colonna offéa compofta di molti peze 

zi, che chiamanfi Vertebre, le quali perdono la loroi 

mole a mifura , che afcendono verfo lateta. Si divide: 
in cinque Parti, che fono le vertebre del collo, dell 
dorfo, de’lombi, deil” offo facro » © del coccige... | 

Alcunihanne diftinte le vertebrein veree fpurie è. 
Le vere fono ordinariamente ventiquattro > fette all 
collo , dodici al dorfo , e cinque ai lombi: le fpu=+ 
rie fon quelle, che compongono. 1° offo facro , chia- 
mate così perchè fono immobili. 
| — Sì nota a ciafcuna vertebra il fus corpo , le fue 

Apofifi, le fue Epififi, ed i fuoi fori. 

Il corpo delle vertebre è quella parte larga ripofta | 
al di dentro del corpo. 
Le Apofifi formano la parte pofteriore e laterale | 

della fpina, e fe ne contano fette a ciafcheduna ver 

tebra , eccettuata la prima che non ne ha che fei ; 

e la feconda nehaotto. Di quefte fette Apofifi quate | 

tro fon oblique, cioè due afcendenti, e due defcen… 

denti , due fona trafverfe collocate fopra le coffe ,, | 

ed una retta, che È la fettima chiamata Spinofa, è 

collocata pofteriormente. 

Si offervano pure nella maggiorparte delle verte. 
bre cinque Apofifi : due al corpo della vertebra, una 
in ciafcuna Apofifi trafverfa, ed una nella fpinofa. 

Ciafcheduna vertebra è forata da un gran buco tra. 
il fuocorpo ele Apofifi, il quale ferve a formare un: 
lungo canale per la fpinal midolla. * | 
| Vi fono altri fori in ogni parte delle vetebre formati: | 

per 
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er l’incontro di due di quefte offa nella loto incavas 
ura, e danno.paffaggio a nervi della fpinal midolla ,, 
"vafì fanguinei, che vi portano la nutrizione... 

La figura della fpina non forma linea retta. Dopo. 
a prima vertebra del collo: fino alla fettima è ella un: 
foco curva nel davanti : dopo la prima del dorfo fi- 
io alla decima feconda vertebra è conveffa al di fuo- 
1: e dopo la. prima vertebra de” lombi fino all ule 
tima la fteffa fpina s° incurva al di dentro. 

It corpo finalmente delle vertebre è attaccato da. 
egami e cartilagini « 


Delle Vertebre del Collo .. 


Le Vertebre def collo hanno le loro Apofifi trafvere 
g forate per il paffaggio delle vene e delle arterie: 
rertebralr. Quefte medefime Apofifi hanno una gorna 
+4 parte fuperiore, che ferve a ricevere le medefie 
me arterie vertebrali. Le Apofifi fpinofe fono forcu- 
ie per l’ attacco de” mufcoli efteriori della tefta, ed . 
It loro carpa è più picciolo di quello. dell’ altre . 

. La prima vertebra det collo chiamañfr 4thlas, pete 
:hè foftiene la Tefta. Ha ella un piccioliffimo corpo ,. 
nè ha Avofififpinofa,, ma vi s” incontra una piccio= 
sa prominenza molto ineguale in vece di queft” Apo. 
fifi. Le Apofift oblique di cotefta vertebra fon collo=. 
zatè molto pil anternrormente, che quelle delle altre, 
eccettuate le fuperiori della feconda, che ritrovanft 
Copra la linea medefima del collo. Le Apofifi poi obli= 
que fuperiori della prima vertebra hanno molto più 
aftenfione dell’altre ; effe fono più fonde per ricevea. 
ire i Condili dell’ Occipitale . 

La feconda vertebra. del collo. fi nomina Ep/ffro 
bbheus o Axis. Ha ella un corpo. più confiderabile dû 
tutte le altre del collo. Sopra. la parte anteriore del 
xorpo. evvi un” Apofifi nominata Odontoide , la qual” 
è ricevuta in una picciola cavità. fuperficiale, collo= 
icata alla parte efterna della prima vertebra : ferve . 
xlla di perno per fargirare la tefta a. deftra ed a fis 
miftra. Le fue Apofifi oblique ricevute fono. nelle cas 
vvità. della vertebra. prima. 

S” affetva che i fori delle Apofifi trafverfe delle due 
jprime: vertebre: fono: obliqui, ed al contrario quelli 
delle altre vertebre fono: perpendicolari. 

Le cinque-ultime alla parte fuperiore hanno una 
1Concavità per ricevere la prominenza:, che ft trova 
‘alla parte fuperiore. della vertebra precedente : Del 
i xefto: nulla hanno di buono particolare, fe non che 


das; | Ula 
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T ultima ha le Apofifi trafverfe più lunghe, come fa 
{nos che non ha alcuna diformazione , ed è ritons 
ata. i , | 
Delle Vertebre del Dorfo. . 


.Le Vertebre del Dorfo hanno il loro corpo OI 
più groffo, che non è il corpo di quelle del collo. L 
lor Apofifi fpinofe fono corcate le une fopra le altre, 
eccettuata la prima, e le due ultime. Lungo la Mi 
te fuperiore di quefte Apofifi rifiede una fpezie di Cre= 
fia, ed una foffaalla lor parte inferiore, | 
Le Apofifitranfverfe fono più lunghe di quelle dell 
collo, mafi diminuifcono a mifura, che effe difcen-. 
dono. All eftremità delle dieci prime anteriormen-- 
te fi ritrova una cavità fuperficiale, la qual riceve la; 
tuberofità delle coffe. 
Si notano pure alle parti laterali del corpo delle 
vertebre del Dorfo certe picciole cavità per ricevere! 
1 condili delle cofte. Quefte cavità fono intiere fo-. 
Pra la prima, undecima, e duodecima ; ma fono effe | 
efcavate folamente full’ orlo delle due vertebre: nell’ 
altre l'unione delle due formano la cavità intiera . 
Le Apofifi oblique fone quafi perpendicolari, ed : 
hanno la loro faccia girata alla patte del corpo delle: 
vertebre , e le fuperiori dall’ altra parte. 


Delle Vertebre dei Lombi. 


. Il corpo delle Vertebre dei Lombi è più groffo di | 

quello delle vertebre del Dorfo. Le Apofifi fono ret-\ 
‘te, pianate, e quaf vicine le une all’altre. Hanno 
pure le Apofifi trafverfe, ma meno larghe : la più 
lunga è quella della terza vertebra. 1 

— La faccia delle Apofifi fuperiori è concava, e quel 
la delle inferiori conveffla. 

Dell’ Offo Sacro. 


L'Offo Sacro è la bafe della Spina, la fua figura | 
è triangolare. E’ compofto di cinque parti, che divi- ! 
der fi poffono ne’ Giovani: quefte parti o pezzihan- | 
no alcune raffomiglianze colle vertebre. Vifi nota- 
no due faccie, una pofteriore, e | altra anteriore, 

La faccia anteriore è concava , conveffa ed ine- 
guale la pofteriore. Si vedono in quefte due faccie 
due ordini di fori; ma fone men grandi nella faccia 
pofteriore, che nell’ anteriore. In queft' ultimi paf= 
fano molti nervi, i quali derivano dal canale del? 
Offo Sacro , e che vengono a formare ( unendofi in= 
fieme) il nervo /eiatica. Ars pa 
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Tra i due ordini de’ fori della faccia anteriore fi ve» 
e la faldatura delle quattro o cinque vertebre fpurie . 
«Alla faccia pofteriore lungo il mezzo evvi un ote 
ne di Apofifi fpinofe, che fi diminuifcono a mifu- 
:, Ch'efle s° avanzano verfo il Coccige. © 
‘Sì vedono nella bafe dell’ offo facro due Apofifi, le 
nali corrifpondono alle Apofifi inferiori dell’ ultima 
ertebra de” Lembi, e fi chiaman effè oblique. 
Vi fono due altre preminenze fotto nome di corna, 
‘corrifpondono alle due fimili prominenze del Coc- 
ig€ , colle quali s’ unifcono mediante due ligamenti . 
ira quefte due prominenze v'è un foro fuperiormen- 
‘s Che corrifponde al gran foro delle vertebre, 
{Si vede alle parti laterali fuperiori di quet’ offo 
na picciola faccia affai larga e lunga, acuis ue 
ifce l offo dell’ Anche. 
1L’Offo Sacro è unito nell’ alto co’ Lombi, e nelle 
urti coll’ OMfa degli ilei, e nel baffo\con quelle del 
Noccige . 


A ha) 


Del Ceccige. i 


LIT Coccige è fituato all’ eftremità dell’ offo facro, 
ine? fanciulli è formato di molti pezzi s edi un folo 
egli Adulti. 
I La fua faccia anteriore è piana, e la fua pofterio= 
un poce ritonda: il primo pezzo è il più grande 
tutti: gli altri fono quadrati irregolari s che di- 
inuifcono gradualmente, 


4 &.3<H1 
Dell’ Offa del Petto. 


TN He cofa è Petto? 

-4 Il Petto altrimenti chiamato T5orsx è la parte 
ateriore e fuperiore del tronco. Ella è compofta di 
pfte , e dello flermo» 

Quante Cofle ba egli? - 
‘Se ne contano ventiquattro , dodici in ciafcuna 
site, che fi diftinguono in vere, ed in fpurie. 

‘Si chiamano Cojffe vere le fette fuperiori,perchè unente 
»fi nel davanti allo Sterno formano interi archi. 

IL’ eftremità fuperiore di ciafcuna cofa chiamati 
ejla 0 Condilo, ed è ricevuta dalla cavità, che fi 
trova formata da due vertebre. Un poco vicino 2 
aefta Tefta fi offerva una tuberofità, che è ricevuta 
Una cavità impreffa alla parte anteriore dell’ A 
bfifi trafverfa della vertebra, che vi corrifponde. 

\ La prima Cofta non ha che una picciola mega all 
EA | eftre= 


- 
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æRremith pofteriore, e non s’atticola che con una 
vertebra ; così pure la decima prima, e la decima 
feconda per 1 ordinario. ibi Ù 
Dopo la tuberofità andando verfo il corpo della 
cofta v'è una curvatura , che nella prima cofta fi con-! 
fonde colla tuberofità , ma che 9 ingrandifce gradual.. 
mente fino alla terza cofta fpuria. 1 | 
Alla faccia interna inferiormente evvi una lung 
fciffura a modo di gorna, dove paffano 1’ arteria . 
la vena, ed il nervo intercoftale. | 
. Le cofte fono articolate al davanti collo Sterzo me 
‘diante la lor porzione cartilaginofa ; ma le cofte pus 
rie non giunpoño a quel offo. Le tre fuperiori fonti 
attaccate le une all’ altre colla eftremità della lora 
‘cartilagine. Quella della prima fi uifce colla carti 
lagine dell ultima delle vere cofte : le due ultitne cow 
fe fpurie non hanno verun attacco, fe quefto non 
è col.mezzo de’ muicoli, e de’ ligamenti . Ond’ è che 


per tal ragione fi chiamano Coffe fluttuanti. 
Le colte unite alie vertebre o allo fterno formana! 
uno fpazio tapace di dilatarfi e di riftringerfi, dover 
fono rifichiufi gli organi deila refpirazione, e quels 
di della circolaziohe del fangue . 
Che cofa è lo Sterno ? , è | 
Quefto è un Offo ripofto tutto lungo la parte ans! 
teriore dei petto , e che ferve d’appoggio alle veret 
coîe. Egli è compofto di tre o quattro pezzi nel fes 
“to, e fpeffo di due negli adulti. à | 

Il primo, che è fuperiore, 9 accofta alla figura d' 
Un cuore, 0 d’un trenco triangolo , € il fuo orlo fupe=: 
riore ha una icavatura per il paffaggio dell’ arteria 
Tracheale. Si notano in tutta l’eflenfione di quefti 
offo otto fori in ciafcuna parte. I due fuperiòri fono 
deltinati a ricevere la parte anteriore delle clavito= 
le, e gli altri che fono fette in ciafcuna parte rice= 
vono le cartilagini delle fette coffe vere. 

Lo Sterno è terminato da un pezzo tartilaginofa 
nella gioventù, ma coll’età diviene offeo, e chia« 
mafi cartilagine Xiforde, |» 

L’ufo dello Steno è di formare la parte anterio@ 
te deltronco, di foftenere le cofte fenza impedirle xi 
d’ ubbidire a’ movimenti della refpirazione. 


LE da 
i Della Pelvi. 
He cofa è la Pelvi? i 
Vu La Pelti è una capacità formata dall’ sis di 
moite 
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blte offa, e forma la parte più inferiore del tron- 
:. Quel offa fono quelle dell’ Anche, che fi uni» 
nno nel davanti, e fon attaccate al di dietro all? 
‘0 facro: fi chiamano pure inxominate , notandofi 
ciafcuna delle due offa una cavità ed una incavatu= 
‘ confiderabile. Il foro fi chiama ovale, ed è fore. 
ato da un ligamento interoffeo . L’ incavatura è 
ia parte pofteriore, ed è chiamata Cori/oide. 

An queta cavità evvi un’incavatura deftinata a 
severe una glandula mucilaginofa, la quale forma 
! Sinovia. i i 

Ciafcuno di quefte due effa non è che un fol pez- 
negli adulti; ma nelfetoë compofto di tre, cioè 
Il’ Ileo, dell’ Ischio, e del Pube. 


Dell Ileo. 
IL Offo Ileo forma la più grafide porzione della 
lvi. Si divide in due faccie, efterna |’ una, e l 


‘ra interna. La faccia efterna è conveffa anterior- 
Ente, € concava pofteriormente. 


] 


La faccia interna è inegualmeñte concava. Vi fi 
ita nella fua parte pofteriore una fuperficie inegua- 
» Che fiunifce all’offo facto. La fponda della parte 
beriore defcrive un femicircolo, e chiamafi quefta 
bnda Creftà, la quale fi divide in tre labbra , ine 
rno, efterno, e di mezzo. 
Si confiderano pure a queft* offo quattro fpine , 
je anteriori, e due Pofteriori, quali tutte fono di- 
‘e da un’incavatura. 
Queft offo colla fua parte inferiore concorre a fore 
ar l’incavatura fciatica, e la cavità cotiloide. 
\Alla parte inferiore della faccia interna v’ è una 
ecie di linea falienté , che fi unifce ad una linea fi- 
ile a quella dell’offo del pube, e divide la cavità 
lla Pelviin parte fuperiore, edin parte inferiore, 
Dell’ Ischio . 
IL’ Ischio è la porzione più bafla dell’ offa del trone 
,, € vi fi nota un corpo ed un ramo. ; 
Il corpo è quella parte larga e denfa, che è uni- 
i all’ Ileo. Alla fua parte pofteriore € fuperiore ev- 
una fpina, la quale formala porzione dell inca- 
Itura ftiatica , e termina coll’ Apofifi puntata. — 
Ur poco più a baffo v° è una tuberofità , che è l Epi- 
ine fanciulli, e qualche volta pure negli adulti. Si 
dono due incavature: forma l’ una in parte il foro 
jale, el’ altral’orlo inferiore della cavità e A 
. CO “ 
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© offetvano ancora due finuofità; unatra la fpinà 
della tuberofità, e l’altra tra l’ orlo inferiore della cai 


. vità cotiloide, e la parte fuperiore della tuberofità . 


Il ramo dell Ischio è quella parte fottile e dilurm 
gata, che fiva ad unire col Pube, e forma una por! 
zione affai confiderabile del foro Ovale. 


Del Pube, 


I Pube è il più picciolo dell’ offa della Pelvi. 

La parte che fi chiama corpo in queft’ofo fi porti 
trafverfalmente dalla parte dell’ Îleo. Alla fua eftremit: 
evvi una picciola faccia un poco concava ed ineguale: 
la quale ferve a formare una porzione della cavità coti: 
loide. Alla parte fuperiore v’ è una linea faliente, chi 
fi unifce a quella dell’ Ileo. Quefta linea fa ia divifioni 
di queft’ offo in due faccie . Quella che è interna, corrif: 
pende al fondo della Pelvi: quella che è efterna, è uni 
fpezie di fciflura , dove paffano i vafi crurali . 

Il ramo del Pube va ad unirfi a quello dell’ 1fchi« 
per formare un foro ovale. 
_ Alla parte fuperiore dell’incavatura, che è tra 1 
corpo ed il ramo, e che forma parte del foro ova 
le, v'è una fciflura, che s’ unifce, percui paffano) 
vafi otturatorj. Si nota alla parte di quel offo un: 
tuberofità alla tuberofità dell ofio fimile per formati 
la Simfiñ del Pube. i 

L’ ufo della Pelvi è di contenere il retto, la ve: 
fcica, e le parti della generazione. 

L’ offa della Pelvi nella femmina fono più aperte: 
più dilicate, e più fottili che quelle degli Uomini 
AR T:1:G 0 .:L 0 III 

| ) Delle effremità. 
S I diftinguono | ERremità in fuperiori ed infe 
riori . 
Di 


Delle Eftremità fuperiori. 


I N quante parti fi divide ciafcuna eftremità Superiore è 
In quattro parti, cioè in fpalla, braccio, cubi 
fo, e mano. 2 
Quante parti contiene la Spalla? 
Due parti, cioè la fcapula , e la clavicola. 
Che cofa è la Scapula? 
Quefto è un offo molto largo e triangolare, fituas 


to al piano, ed alla parte pofteriore, fuperiore, € 


laterale del Torace. 
Vi fi 


COMPLETE D. 
Vi fi confiderano due faccie, interna l'una; ed 
fterna l’altra. | 


La faccia interna è cava principalmente nell af 
s ed ineguale. 


La faccia efterna è un poco convefla, e divifa da 
na prominenza o fpina. Fu 

Quefta lunga Prominenza termina con una lunga 
«pofifi chiamata Acronzioa . Di fopra edi fotto della 
tai vi fono due fofe, delle quali | una fuperiore chia- 
Naf foprafpinofa,e È altra che è inferiore Sosto/pinofa . 

Si notano alla circonferenza della Scapula tre angoli 
{tre orli. Degli Angoli ven’ è un anteriore e due pofte- 
tori, de’ quali uno é fi uperiore , el’ altro inferiore. 
In quanto a’tre orli, quello che rifiede tra i due 
mgoli pofteriori, fi chiama bale, e i due altri orli, 


ne s° eftendono dall angolo pofteriore fino all ante- 
core, fi chiamano coffe 


23 Una delle quali è fuperio. 
2 ed inferiore l’altra. 

Alla parte fuperiore verfo l 
n’ incavatura, l'alto della qu 
pamento. 

All angolo anteriore y’ è una 
ava, che lo termina, e fi chiama cavità glencide. 

Si chiama Co//o della Sczpula una prominenza 3, CUR 
tovafi al di fotto della cavità glenoide. 

Tra lincavatura dell’ orlo fuperiore, e la cavità 
enoide v'è una lunga prominenza incurvata dalla 
arte di quefta cavità, che chiamafi Apofifi coracoide . 

Qual è la feconda parte della Spalla ? 
{Quefta è la Clavicola. 

Che cofa è la Clavicola à ù; 
|Quefa è un offo lungo, conveffò nel davanti dal= 
| parte dello Sterno, e cavo dalla parte della Sca» 
ala, e fono al numero di due, uno per ciafchedu= 
A parte , collocati trafverfalmente alla parte fupe 
‘ore del petto tra lo Sterno e la Scapula. 
‘Si notano il fuo Corpo, e le fue eftremità. 
Il corpo della Clavicola o ia fua parte di mezzo 
ileggermente fpianata a] di fopra, e aldi fotto. Ciò 
ae forma due faccie una fuperiore ed una inferiore. 
a fuperiore è molto uguale s € l’inferiore un poco 
teguale : vi fi nota una cannellatura fuperficiale . 
(Quelte due faccie fono terminate con due oïli, 
ie fono ritondi, e fi rivolgono nel davanti s fendo 
ianteriore conveffa }*e fa pofteriore concava . L? 
Rremità della Clavicola fono due, una interna, e 
altra efterna. \ 


Tomo I. “Sl L’eftre. 


angolo anteriore evvi 
ale è formato da un 


Picciola fafcia con. 


do rite : 


7 


fi notano tre faccie; due anteriori di cui una è in-:» 


so : LA CHIRURGIA : 
I’ eftremità interna è pianata, e forma due faccie , € 
due orli . Ella è articolata dall’ Acromzorcolla Scapula ». 

Qual è la feconda parte dell’ efiremità fuperiore à 
Quefto è il braccio, che è formato di un folo of-: 
fo. Vi fi confidera ilfuo corpo, e le fue eftremità. 
- Icorpo è d’ una figura cilindrica irregolare . Vi. 


terna, el'altra efterna ; ela terza faccia è pofteriore è, 

Quefte faccie fono divife da tre linee o da tre ante. 
coli. Uno di quefti anteriore rifiede dopo la grande! 
tuberofità, e cala un poco obliquamente al di fuo= | 
ri nel di dentro, e termina anteriormente alla par-» 
te inferiore di quell offo . I due altri angoli fono) 
laterali, e terminano alti Condili. | 

L’ efiremità fuperiore di que’ offo è un’ Apofifii 
negli adulti, ed un” Epififi ne fanciulli. Vi fi con-- 
fidera una tefta ritonda , femisferica, e coperta &” 
una cartilagine : Ella è ricevuta nella cavità Glenot=- 
de della Scapula . Immediatamente al di fotto dii 
quefta tefta evvi una linea affondata , che la foc-- 
chiude, e fi chiama collo dell’ Omero . 

Si notano pure due tuberofità d’ ineguale groffez-. 
za, e divife da una finuofità. La più groffa ha tres 
picciole faccie, e l’altra non ne ha che una. 

AIP eftremità inferiore fi notano cinque prominen= 
ze, due delle quali chiamanfi Cond:tr, e fi diftinguonoi 
in interne ed efterne, che fervono per attaccare i Mu-: 
fcoli. Vifonoinoltre due altre prominenze per l° arti» 
colazione dell offo del cubito , e per quella del raggio. 

Vi fono ancora tre cavità, delle quali una è an 
teriore, una di mezzo , ed una pofteriore . | 

La cavità anteriore riceve 1’ Apofifi coronoide 
quella di mezzo riceve la linea faliente del cuore .) 
e la pofteriore riceve l Olecrano . | 

Di qual cofa è compofto tl cubito? | 

Il cubito è compofto di due offa, del cubito, & 
del raggio . Nel cubito fi confidera il fuo corpo e: 
le fue eftremità » ; 
© offerva che quefto fuo corpo è d’ una figura: 
triangolare, e vi fi nota una Crefta e tre faccie .! 
cioè interna, efterna, e pofteriore . : 

Alla fua fuperior eftremità vedonfi tre prominenti! 
ze , delle quali la prima fi chiama O/ecrazo: Ella à 
ricevuta nel tempo dell’eftenfione del cubito nella 
cavità pofteriore dell’ Omero. 

Si chiama la feconda Coronoide, ed è ricevuta nel 
tempo della fieffione del cubito nella cavità anterio: 
re dell omero. c Si 
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Si chiama la terza Apoffi di mezzo, ed à ricevu-. 
| nella cavità che le cortifponde. té 

Si notano pure a quefta eftremità tre cavità, del. 
| quali due chiamanfi fomi/ungri s che ricevono due 
ominenze dell’ omero, e da terza chiamafi SIM 
. Che riceve la parte fuperiore, e laterale interna 


L’eftremità inferiore del cubizo ha due prominene 
|.» di cui una è ricevuta dal raggio + e chiamafi 
‘lorde, che fomminiftra P attacco a’ legamenti. 
Vi fi notano pure due cavità : una riceve il Car. 
\, l’altra é una finuofità a Che*da paffagoio al ten. 
ne del cubitale efferno, 

“Ce cofa è Raggio? ; 
Quetti è uno dell’offa del cubito s edè un poco 
Eno lungo del cubito fteffo. 

Hi corpo del raggio ha una crefta 

a quella del cubito , ed ha tre fac 
itériore , interna, ed efférna, tai 
Bt nota all eftremità fuperiore di que? offo una 
vità glenoide , che riceve ùna prominenza dell’ 
mero . Si vede alla fua parte lateral interna una 
Uciola prominenza » la qual è ricevuta dalla CAVie 
‘Sigmotde del cubito > € più bat6 evvi una tube. 
lità , ove s° attacca il tendine inferiore del bici bite. 
tn quanto alla fua eftremità inferiore fi vede una 
zie di Apofifi ftiloide, e due cavità, delle quali . 
Una riceve la conveffità del Carpo, e l'altra la 


rte inferioredel Cabo, Vi fi como Je finuolità, 
8 danno paffaggio a’ tendini e enfofi delle dita. 

Qual è la quartz parte dell effremirà Juberiore 3 
Duefta è la mano , che contiene il Carpo., il Mes 


à) 


che cortifpon» 
cie diftinte in 


jarpo , e le Dita, - 
Quante offa ba sl Cardo? 
Ne fa otto, che difpoffe fono in due ordini: fo= 
i nel primo il Scafoideo navicolare, il lunare, il 
neiforme , il pififorme s ch'è al di fuori difpofto : 
fecondo fonvi il trapezio, il trapezoide, il pi. 
midale, il grande, e P uncinato, 
Quañte offa ba sl Metacarpo? \ 
NE ha quattro, che fono irrepolatmente triango- 
i nella loro lunghezza. Le due prime offa fono 
aalmente lunghe; ilterzo & più corto delle Prime : 
| Però più lunghezza che il quarto . 
Quante Falangi banno Je Digg > à 
Ciafcheduna ne ha tre la prima è più prandeche 
feconda, e la feconda più grande della terza. 
| "4 C 
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Le Dita poi non hanno la medefima grandezza 4 
Chiamafi il primo Pollice, ed è il più corto: le al- 
tre fon collocate fopra la medefima linea : in uni 
modo quafi oppofto al Pollice, facendo egli la fu 
feffione dal davanti al di dietro, mentre le altre i 
fanno dal di fuori al di dentro. Il primo Dito vi= 
cino al pollice chiamafi Indice, il fecondo di mez 
20\, il terzo annulare, ed il quarto auricolare . 


Delle E&remità Inferiori - 


In quante parti dividefi cadauna effremità inferiore $| 
si divide in tre parti, cioè in cofcia, gamba, € 
piede « 

La cofcia non è che un folo offo, di cui fi con« 
fidera il corpo e le eftremità. 

Si nota al fuo corpo, il qual’ è un poco curvo . 
una fpezie di crefta, che chiamafi linca offea . Ella 
è divifa in due rami nella parte fuperiore, e nella: 
parte inferiore : vi fi notano pure tre faccie , cioël 
anteriore, interna, ed efterna. Alla faccia internal 
di queft offo evvi ordinariamente un condotto, chet 
da il paffaggio ad un nervo, ad un’ arteria, e ac 
una vena, che a diftribuirfi vanno nella Midolla | 

Alla parte fuperiore del femore fonvi quattro pros 
minenze: cioè la tefta del femore, che ne’ fanciulli 
è l Epififi, e che è ricevuta nella cavità Cotiloide 
al mezzo di quefta tefta v'è una picciola cavità, le 
quale da attacco al legamento ritondo. Quefta te: 
£ à è foftenuta da una feconda prominenza, che chia: 
mafi Collo del femore. La terza , € la quarta promi! 
penza fi chiamano trocanteri, i quali diftinguonfi ir 
grande è picciolo . 11 grande è collocato alla partt 
efterna, ed il picciolo nella parte interna un poce 
fiù baffo, che il grande. Si vede una cavità tra }; 
gran trocantere ed il collo del femore. 

Quattro prominenze vi fono alla parte inferior à 
quef offo, delle quali due fi chiamano Condili, | 
altre dre fono nel davanti, ed altro non fono ch: 
continuazione delle prime . Tra i due Condili pal 
fieriormente evvi una cavità confiderabile , com! 
pure un’ altra ch’ è minore, la quale divide le proi 
minenze, che fono nella parte anteriore . 

La rotula è un picciolo offo ritondo , € piano | 
fituato nella parte anteriore ed inferiore del femo 
re. La faccia anteriore di que affo è un poco cor 
velfa ed ineguale; e la pofteriore ha due cavità d' 
vife da 


= 
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life da una prominenza, le quali corrifpondono à 
elle del femore . 
Alla parte fuperiore ‘della rotula evvi una leggier 
fondatura, ove s’ attacca un gran numero di fibre 
#ndinofe de’ mufcoli eftentori delia gamba. 

| Alla parte inferiore di quefta medefima faccia vi 
ino le inegualità, che fervono d’ attacco a un lega- 
nento fortiffimo, che unifce la rotula alla prominen- 
a anteriore della Tibia, che fi chiama Tuberofità . 
Che cofa è la Tibia) 
i Quefto è uno dell” offa della gamba , il di cui 
nrpo è triangolare nella fua lunghezza, e per con- 
iguenza ha tre faccie, una interna ch’ è appiana= 
; una efterna un poco incavata, ed una pofterio- 
che È ritondata. Vi fono pure tre angoli: |’ an- 
blo anteriore fi nomina Crefta ; l’efterno /'n24 of. 
4, el interno dà attacco allegamento interoffeo : 
xattro dita trafverfe intorno la fua parte fuperiore 
è un condotto, che dà paffaggio adun netvo, ad 
ha arteria, ad una vena, che vanno a difribnirfi. 
la Midolla. 
IL? eftremità fuperiore della Tibia ha due cavità 
af ovali - 1’ interna ha più di profondità che |” 
éerna, e fono divife da due Prominenze. Si vede 
illa parte anteriore una tuberofità, ch’ è l’ Epifiñ 
? fanciulli: e nella faccia efterna "di quefta ie. 
ùtà vi fi trova un’ altra prominenza fuperficiale per 
articolazione della Tibia colla Fibula . 
All eftremità inferiore della Tibia v’ è un’ Apofifi, 
ie chiamafi Malleolo interno, e tre cavità, una delle 
vali, che@ alla faccia efterna, riceve la Fibula:le due 
ire, che fon divife da una prominenza fuperficiale , 
no deftinate perl’ articelazione della gamba col pie- 
lIn oltre vi fi nota ancora una finuofità dietro il Mal- 
lo interno,per dove paffa il Tendine del Crurale po- 
riore, e del lungo fleffore comune delle Dita . 

Che cofa è Fibula? 
Quefto è il fecondo offo della Gamba : egli è 
»lto fottile ed inegualmente triangolare nella fua 
ghezza: vi fi diftinguono tre faccie, di cui l’in- 
ma ed efterna fono un poco profonde, e la pofte- 
re è per lo più conveffa, e ritondata . 

All eftremita fuperiore evvi una cavità poco 
fonda , che corrifponde alla prominenza della 
ite fuperiore ed efterna della Tibia : Al eftre- 
a inferiore nella fua faccia interna v’ è una 
iminenza fuperficiale , e pofteriormente una fis 
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nuofità per dove paffano.i tendini de” Tibiali, « 
quefta eftremità inferiore forma il Malleolo efterno ! 
Come fi divide 1l Piede à È 
Si divide in Tarfo, e Metatarfo , e in Dita... 
Quante offa vi fono nel Tarfo.? ; 
Ne ha fette, cioè 1 Aftragalo., Calcagno , Scafoidl 
@ Navicolare, Cuboide , e le tre Cuneiformi. | 
L’ Aftragalo è unito coll offo della Gamba ., ed è ful 
periore e il primo di tutti.{l Calcagno è il più. grande di 
tutte |” offa del piede, e forma la parte pofteriore e li 
bafe : Egli è oblongo e molto. irregolare. Lo'Scafoide «| 
come coricato innanzi L Aftragalo fopra la parte: chia 
mafi navicolare per cagione della fua raffomiglianza ad 
un picciolo. battello piano: Il Cuboide è innanzi al Call 
cagno. edalla. parte dello Scafoide. Ha egli fei faccii 
inegualifiime e irregolariffime. Le cuneiformi fono coli 
locate innanzi l’offo. Scafoide : la prima è più grand 
la feconda è più picciola , e la terza mediocre, ed har 
no prefo il lornome dalla fomiglianza col cuneo .. 
Quante. Offa ba il Metatarfo? | 
Ne ha. cinque:, che fidifegnano. per primo, feconr 
do, ec. Vi fi poffono aggiungere a quefte cinque oi 
fa due altri offetti chiamati Offà. Sefamoidee s. che api 
partengono. al pollice .. | | 
Di quante offà fono compoffe le. Dita? | 
Sono.compofte di quattordici, che chiamanfi Falari 
gi,tre delle quali compongeno ciafchedun Dito , eccet 
tuatone il pollice o Dito.groffo, che non ne ha che dui 
DINUMERAZIONE | 
Del) Ofa del Corpo Umano .. 
Si contano. al Cranio: 
: Alla Mafcella Superiore 13. 
Alla Mafcella Inferiore. 
Denti. delle due. Mafcelle 
L’ Offo. Joide. 
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Summa dell’Offa del Cranio — 55. | 
Se fi. contano. le otto. picciole offä dell” udit 
faranno 63.. | 


Le Vertebre: | 24e: 
Le Cofte. prioni "Sica 24e. 
Lo . Ste FRE RS ET 1% 
L’Ofo Saffo. LUS Là: “LD ine 
Il Coccige- ee eee. (TL 
L'Offa dell’ Anche. TT 2... 
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| summa dell’Offa del Tronco = 58 
- Se 
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Se fi fa l’ offo facrodi cinque offa , il Coccige di tre, e 
” offa dell Anche fei , vi faranno nel Tronco 65. 0ffa . 
La Scapula 2 

Le Clavicoje 


Il Braccio SR OP ARR Sha a 
Il Cubito SPARA ARA T à 
La Mano _— —yT — 5% 
I Femori lat oa i 
Le Gambe FREIRE IAA o 
Le Ginocchia PERI ERRATE 2; 
I Piedi si a She 
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Summa dell’ Effremità 


Così aggiungendo l’ Ofa della Tefta ss 
Quelle del Tronco. fa 
Quelle dell’ Eftremità 124. 


—— —— 23% 


Saranno tutte 1° offa 
SABLE ON BIL 
Della Sarcologia . 
TN He cofa è Sarcologia ? | 
+4 La Sarcologia è la più diffufa parte della Nots- 
nia, ed il fuo nome fignifica difcorfo fopra le carni. 
Si confidera in generale nelle carni due forta di 
iarti - le parti contenenti, e le contenute. Le con- 
enenti fono le tuniche , che ricoprono le altre par- 
s Che per tal cagione fi chiamano parti contenute. 
uefte Tuniche fi chiamano Tegumenti . 
Come h difttaguono è Tegumenti ? 
‘Si difinguono in comuni, e proprj. 

Che cofa fono 1 Tegumenti comuni ? 

‘Sono quelli, che s’ eftendono fopra tutto il cor- 
D, e che lo coprono intieramente. Tale è l’ Epi- 
erme , e la Pelle &c. 

Qual: fono è Tegumenti propri ? 
‘Sono quelli, che fervono, e fono deftinati a co- 
tire ‘certi fiti del corpo. me 

© Che cofa è Epiderme? i | 
(Quefta è una membrana fottiliffima, che s’attac- 
à alla pelle, e che la ricopre. Vi fono parti del 
»rpo umano, dove ella è molto dura , come il pal- 
10 della mano , e la pianta de” piedi. 

‘La foftanza dell’ Epiderme fembra uniforme da 
nella parte , ove è ella attaccata alla pelte, e al di 
lori comparifce fcagliofa col Microfcopio. _. 
k. C 4 L' Epi 
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L’ Epiderme fi può dividere coll’ acqua bollente” 
ed ancor meglio facendola infondere per qualche temi 
po neli’ acqua fredda ; ciocchè fa credere , ch’ ella 
fia una fpezie di teffitura fpugnofa: vi fono pori , 
che fono comuni all’ Epiderme, ed alla pelle . Si 
| crede, che l’Epiderme fia recurvata in quefti pori . 
€ vi fiinfinuino, e fiterminino i Condotti efcretor# 
delle glandule cutanee : al di fotto poi dell’ Epider 
me evvi una fpezie di reticella, che chiamafi corpo 
reticolare . Quefti è talmente unito all Epiderme | 
che fembra formare di due corpi un folo. 

Che cofa è la Pelle ? | 

Ella è una membrana groffa, che copre tutto il cor# 
po, edéattaccata efteriormente al corpo reticolare, «| 
colla fua parte interiore alla membrana Adipofa , li 
pelle è compofta di fibre tendinofe, membranafe | 
nervofe, e vafculofe , gl intrecciamenti delle quall 
fono per ogni verfo. |. 

La fuperficie efteriore termina in picciole pro; 
minenze , che fi chiamano papillari . Ond’ è ché 
__da quefte prominenze efcono fuori i filamenti de 

nervi cutanei . ds 

La fuperficie interna della pelle è fparfa di piccia 
li grani, che fichiamano g/ardyle cutanee,o migliari 
1 loro cannellini efcretor) $ aprono alle fuperfcii 
della pelle ora da una parte, ed ora al traverfo dell! 
papille, e fonola maggior parte forgive del fudore: 

Al di fotto della pelle evvi una membrana , chi 
fi chiama Adipofa, 0 corpo graffo. | 

Che cafa è quefla membrana Adipofa? | 

Quefta è una teffitura di molti filamenti membra 
nofi attaccati inegualmente gli unicogli altri: di di 
ftanza in diftanza forma un’ infinità di cellule, ch: 
comunicano le une coll’ altre . E° molto attaccati 
alla pelle, s infinua entro i mufcoli, ed entro le lori 
fibre, e communica colle membrane , le quali ta 
pezzano l’ interno del baffo ventre , e del petto) 
Quefte differenti cellule ricevono una materia olia 
{a,che chiamafi graffo , e che è più o meno fpefla. Nel 
la fuperficie de’ tegumenti s offervano in differenti fi 
ti due forta di corpi, che fichiamano Pel, ed Unghie: 

Che cofa è Pelo? . | 

Sono i Peli piccioli corpi ritondi, lunghi,e piega 
ti, che efcono dalla pelle. Quando fi efaminano ca 
Microfcopio, fi ritrova la loro radice ovale, ch'è ai 
di dentro veftita d’ una membrana più o meno bian 
ca, fortiflima e comeelaftica, Ella è attaccata al con 

po graf. | 
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D graffo o al corpo della pelle, o all’üno ed all al- 3 
io da un gran numero di vafi eftremamente fottili , 
ida filamenti nervofi d’ una ee fee \Zza. 
î Nella radice v'è una fpezie di vifchio. I Filamen= 
» Che efcono, formanoil fufto che va alla pelle. Ie 
efto paffaggio il fufto è abbracciato dalla membrana. 
il bulbo, che fi dilunga in maniera di cannello mole 

| corto. In feguito ii fufto del pelo s’avanza ver- 

la fuperficie della pelle, e fora il fondo d’ una 
icciola foffetta dun poro papillare. Ond’è, ch’ egli 
contra | Epiderme, che fembra fi roverfci attor- 

»d’'effo, e vi fi unifca intieramente , 

Che cofa fono le Unghie? | 
Sono corpi duri d’ una figura ovale, collocati all’ 
remità delle Dita : la loro foftanza è fimile al 
no. Ella è compofta di molti ftrati di fibre lon- 
tudinali faldate infieme. 

It più efteriore di quefti piani è il più lungo, e 
interiori diminuifcono graduatamente , di manie- 
‘ che I’ Unghia s’ accrefce nella fua groffezza do« 
la fua unione coll’ Epiderme ,.dove è più fottile, 
po al capo delle dita dove è più groffa. 
Le radici di tutte le fibre diquefti piani fono con- 
ve per ricevere altrettante papiili, che vi fonoine 
Mrate. Quefte papille fono una continuazione del- 
tWera pelle, che effendo giunte fino alla radice 
LP unghia, forma un piano femilunare, in cui la 
fice dell’ unghia è collocata. 
Mual: Sono le principali parti carnofe, che fono cone 
nute ? > 
Sono i Mufcoli, i Vafi, i Nervi, i Vifceri, e le 
‘andule : quefte parti fono tante materie per altret= 
tti Trattati, alle quali fi fono dati differenti no- 
«» Quello de” Mufcolichamafi Mio/ogza, de’ Vifceri 
wacno/ogia, de’ Vafi Angiologia , de’ Nervi Neurolo= 
,, € finalmente quello delle Glandule A4dezologia. 


Della Miologia. 


Cofa intendete voi per Miologia? 
iatendo Quella parte della Notomia , che tratta 
\Mufcoli. 

Cofa è Mufcolo? 
puefto è un organo deftinato per |’ efecuzione de’ 
ivimenti del corpo. E° egli compofto di molte fi- 
| particolari chiamate Motr:c:, di cui una por- 
ne è camofa, e l’altra è tendinofa. 

si” Pai Cm? 
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Come fono ordinate quefle Fibre? | 
Da fafcetti o. pacchetti ripofti lungo:gli uni cogli 
altri, ed ha ciafcheduno altrettante particolari va-' 
ine, che unifconfi tra di loro... > 
Quefte vagine fono membranofe e cellulari, e com- 
parifcono. tra. la continuazione della membrana, che: 
ricopre ciafchedun Mufculo .. | 
Vi fi ditribuifveno. Nervi ,, Vene-,. ed. Arterie. Le“ 
eftremità capillari di quefte ultime fono reticelle fo-- 
pra. la foftanza carnofa delle fibre: Morrici per ilerani 
numero: delle loro. ramificazioni , e fembra vedere 
quefte fibre attaccate: le une: all’ altre colle fottili die 
vifioni de? Nervi. i 
Cola vi fi. confidera ordinariamente nel Mufcolo® | 
Vi fi confiderano i: loro corpi... e le loro. eftremi-. 
tà; IL corpo è il mezzo: o la. portione- carnofa: fil 
chiama pure ventre del Mufcolo .. Le eftremità fono» 
o. tendini ,. 0_aponeurofi.. ca Ra 
Le eftremità fi chiamano. Tendini,. quando le fi. 
bre, che le compongono, fono: unite infieme:, e fore 
mano. una. fpecie di cordone: ma quando.quefte fi 
bre fi. dilatano.in. membrane, fichiamanozsoneziol «| 
La diftribuzione. delle fibre: carnofe- non: ha fem-- 
| pre la medefima direzione ; ond”è che fi debbono: 
diftinguere in: femplici ed in compofte, | 
- E Mufcoli femplici fono: quelli,, che: non: hanno: 
che un. fol ordine: di fibre. Fa 
I Mufcoli compofti: fono. quelli ,. ne” quali fi tro- 
vano: molti ordini di fibre. © | 
Cisti Piatto. LO: I 
De’ Mufcoli dell’ Addome.. 
PNY He cofa è: Addome ? 

1 Queft è la parte inferiore: del Tronco:,. che si 
eftende: dalle cofte fino: al Pube , e ch’ è conofciuta! 
fotto: nome: di #affü ventre , o di ventre inferiore è. 

In. quante regioni fi divide I° Addome ? 

Si divide: in: tre, cioè in regione Epigaftrica,, Om 
belicale. e Ipogaftrica . 
La regione Epigaftrica s’ eftende dalla Cartilagi 
ne Xifoide fino. a due dita trafverfe‘al di fopra: dell 
©mbelico ,, e fi divide: in parte dimezzo, ed'in: part 


ti laterali. La parte di mezzo ritiene il nome di 
Epigaftro,. e le: parti laterali chiamanfi Ipocondri. | 
“La regione ombelicaie s eftende dalla Epigaftric: 
fino a due: dita al di fotto. dell” Ombelico... Si fadi 
divide: pure: in: patte. di mezzo , e in: parti. lateralii 
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La prima di mezzo ritiene il nome di Ombelicale , 
| le parti laterali fi chiaman Lomé; , o regioni /ombars . 
‘La terza regione incamincia, ove termina la re- 
one ombelicale , ed occupa il refto dell” Addome. 
li divide la regione Ipogaftrica in fuperiore ed in- 
eriore, che fi fuddivide come le due altre regioni 
n parti di mezzo e laterali. 


} 
gua 
f 


La regione Ipogaftrica di mezzo: ritiene il nome 


D Jpogajtrio, e le parti laterali. preadono il nome 
PIliache o fianchi. a 

La ragione Ipesaftrica di mezzo inferiore fi chia- 
ha Pube, ele parti laterali fi chiamano Anguinaglie. 

‘A quefte regioni corrifpondono certe parti de” Vi- 
peri - , 

Nell’ Ipocondrio deftro: fi ritrovano il gran lobo: 
el fegato, la vefcichetta del fiele, ed una porzio- 
be del colon. 

Sotto |” Ipacondrio finiftro fono collocati la mil- 
a, una porzione. del colon dell’ Epiploo , del fondo: 
hello Stomaco, e del Pancreas. Sotto l’ Epigaftro vi 
pno i due orifizi dello ftomaco, una parte del fuo 
ipado, il duodeno, una porzione del Pancreas, ik 
licciolo lobo del fegato , una parte del colon, e 
ell’ Epiploo, il tronco della vena porta, e della ve- 
hk vena cava inferiore, il tronco dell’ aorta, la fua. 


“firibuzione in celiaca, e mefanterica fuperiore, ed 


:ferbatojo del chilo . 

Nella regione lombare deftra fi ritrovano una por 
tone dell’inteftino cieco , il principio del colon, il 
ene deftro, la capfala atrabilare, il cominciamento: 
‘ell’ uretere della medefima parte, edi vafiemulgenti .. 

Nella regione Ombelicale di mezzo fonvi |’ unio- 
se de” vafi Ombelicali, le tortuofità del Digiuno ,, 
ma gran perzione del menfenterio , il tronco della 
kena, e dell aorta inferiore. , 

Nella regione Iliaca deftra ritrovanfi una gran: 
arte del Cieco, colla fua “appendice, le tortuofità. 
Il [leo, iva&Iliaci , il progreffo dell’ uretere di tal 
iarte, quello de” vafi fpermatici dell’ Uomo, e del- 
i femmina . Oltre quefte parti vi fi incontrano le 
hbe Falloppiane , l’ ovario, ed'il legamem 


ito largo» 

el utero di tal parte, ed 1 pezzi lacerati. . 
Vi fi ritrova nella regione Iliaca finiftra una por- 

ione d’ inteftino Ileo, i vafi Iliaci , il progreffo 

sil uretere, quello de’ vafi fpermatici. dell’uomo 4 

‘ della femmina. 

i Oltre. di quefte parti vi fi ritrova Ia tuba: Fallop» 
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piana , l’ovario, il ligamento largo dell’ utero di tal 
Parte , ed i pezzi lacerati. 

La parte di mezzo della regione Ipogaftrica fupe- 
riore cuopre una porzione dell [leo s il retto, la ve» 
fcica, ed oltre quella nelle femmine, l utero collo= 
cato fra quefte due ultime parti. 

Nella parte di mezzo. della regione Ipogaftrica in= 
feriore vi fonole parti efteriori della generazione. . 

Nelle parti laterali di quefta ultima regione ritro» 
vanfi i vafi crurali, e molte glandule linfatiche . 

Ecco le parti contenute, che corrifpondono alle 
repioni dell’ Addome , cioè le parti de’ vifceri, pere 
chè i mufcoli di quefta parte non partecipano di tas 
li divifioni. 

Quanti Mufcoli ba P Addome? ! 

Dieci per ciafcheduna parte, divifi da una piccio= 
la fafcia tendinofa chiamata /jzez bianca + 

Quali fono i Mufcoli dell Addome > 

Gli obliqui efterni o defcendenti . 

Gli obliqui interni o afcendenti. 

I trafverfi, 

I Retti. 

X Piramidali. 

Cofa è P obliquo efferno? 

Quefto è un Mufcolo largo e fottite , carnofo pofle= 
riermente , ed aponeurotico nella fua parte anteriore 
ed inferiore ; egli ricuopre il baffo ventre. S”attacca 
colla fua parte carnofa lungo il labbro efterno ed infe- 
| riore delle due o tre ultime legittime cofte, e di tutte 

le falfe dentature, che 9° impegnano con altre fimili 
appendici carnofe, le quali appartengono al gran den 
tato, e al gran dorfale , poi al labbro efterno della cre= 
Ra dell’offo degli Ilei, e termina all offo def pube 
con due fafcie tendinofe. La più anteriore paffa in= 
nanzi la Sinffi del pube per attaccarfi all aitra parte 
di que offo, incrocicchiandoficon fmile fafcia ten= 


ci 


dinofa dell altro Mufcolo. La feconda fafcia tendino= | 


fa, che chiamafi pofferiore > Vaaterminare alla parte 
fuperiore dell” offo del pube della medefima parte, paf. 
fando dietro la fafcia tendinofa anteriore . 

Si ha dato il nome di zxe/lo allo fpazio, che le 
due fafcie tendinofe lafciano tra di loro. Poichè perdi 
là pafla il cordone de” vafi fpermatici nell’uomo , ed 
il legamento ritondo dell’ utero nelle femmine. 

Finalmente quefto Mufcolo va a perderfì nella lie 
mea bianca con una larga aponeurofi o vagina. 

Cofa è Pobligua interne? 


Que- 
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| Quefto è uno de’ larghi Mufcoli del baffo ventre 3 
‘he non è differente dall’ obliquo efterno, fe non per- 
‘hè egli è più carnofo nel baffo che nell’ alto, e pere 
hè le fue fibre hanno una direzione tutta oppofta. 

S attacca nell’ alto al lembo delle cofte fpurie, e 
lelle due ultime legittime cella parte baffa, alla cre- 
ita dell’offo degl’ Ilei , alla parte fuperiore dell’ offo 
lel pube, e termina alla linea bianca con una aponeu- 
fi, che riceve nelle fue due lamine il mufcolo retto. 

Cofa è Mufcolo trafverfo ? 

Quefto è il terzo mufcolo dell’ Addome parimen= 
2 largo come gli obliqui, le di cui fibre formano li- 
bee trafverfali. 
S’ attacca colla fua parte carnofa alla parte interna e 
xartilaginofa di tutte le cofte fpurie, delle due ultime 
egittime , alla cartilagine Xifoide ; alle A pofifi trafver- 
2 delle tre prime vertebre de’ lombi, ed alla loro fpina 
on lamine aponeurotiche . S’ attacca inoltre al labbro 
interno della crefta dell’ offo degl’ Ilei, ed alla linea 
lianca con una larga aponeurofi, che fi unifce alla la« 
ihina pofteriore di quella dell” obliquo interno . 

Quefto mufcolo s’ unifce col mufcolo obliquo defcen- 
ente, e forma una fpezie di cordone tendinofo, che 
ttaccato è da una parte alla fpina anteriore e fuperio= 
1» dell’ offo degl’ Ilei, e dall’ altra al pube. 

Cofa è Mufcolo retto ? 

Quefto è un Mufcolo lungo e riftretto collocato 
iutto lungo la linea bianca. 

S° attacca allo Sterno , all’ appendice Xifoide , alle 
re ultime legittime cofte, alla prima delle fpurie, ed 
Ha parte fuperiore del pube con un tendine fottile. 

Quefti due Mufcoli fono nella vagina tendinefa , di 
iui abbiamo parlato . 

La direzione delle fibre di quefti mufcoli è interrot- 
a da tre interfezioni tendinofe, che non penetrano 
#dinariamente la groffezza di tali mufcoli. 
| Che cofa è il Piramidale? 

: Quefto è un picciolo mufcolo collacato al baffo 
el mufcolo retto ; ed ha talvolta. due fori, talora 
no, e talora è fenza. di 

‘Sono attaccati colla loro bafe al lembo fuperiore 
Ell’offa del pube, e terminano in punta alla linea 
anca . 

Quali fono gli ufi de’ Mufcoli delP Addome ? 

| L’ ufo è di foftenere i vifceri nel baffo ventre, di 
quilibrare i perpetui moti della refpirazione, e di 
rocurare agl inteftini una fpezie di triturazione, ec. 
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- Dé” Mufcoli . Li 
Delle Eftremità Superiori . 
ARTICOLO PRIMO 
( De Mufcoli della Scapula. 
I Mufcoli deftinati a formare i moti della Scapulæ 
£ fono al numero di cinque, cioè il Trapezio , il 
Romboide, l” elevatore proprio, il picciolo Petto- 
Fale ,, e il gran Dentato.. — /. o 
_Ora quefti moti fi fanno: nel davanti o neldi die- 
tra, e nell” alto e nel bafio. 
Cofa è il Trapezia? | 
. Quefio è un Mufcolo carnofo , largo, e fottile .. 
Collocato tra l’occipite ed il baffo del dorfo. 
| Si attacca al mezzo dell” Apofifi trafverfile dell” 
acgipitale , alle fpine delle due ultime vertebre ver- 
tiçal a quelle di tutte le vertebre dorfali, e va a 
terminare lungo del lembo fuperiore della fpina del- 


la fcapula dell” acromion ,, ed alla parte pofterior : 


efierna della Clavicula .… . 
Che cofa è il Romboide ? 

Quefto è un Mufcolo fottile ,, largo, e carnofo . 
collocatotrala bafe della fcapula, e la fpina del dorfo.. 

S’attacca alle fpine delle due vertebre inferiori del: 
collo, delle quattro vertebre fuperiori:deldorfo, e tere 
mina al labbro efterno dalla.bafe della Scapula . 
; Che cofa è Elevator proprio? 


| Quefto è un Mufcolo lungo ,. elargointorno due @ | 
tre ditatrafverfo., collocato fopra |’ angolo fuperiore: | 
della fcapula:, e lungo la parte laterale pofteriore del | 


fuo collo, e fi chiama da alcuni Ango/are .. 

Egli s’ attacca: alle Apofifi trafverfe delle quattro: 
rertebre. fuperiori del collo., e. terminare all’ angolo» 
fuperior della fcapula .. \ 

Cofa è il piectolo Pettorale ® 

Quefto è.un Mufcolo affai carnofo collocato» al- 
la parte fuperior laterale. anteriore del Petto. 

E” attaccato alla parte anteriore della feconda. ,, 
terza, e quarta. legittima. cofta, nel davanti colla. 


dentatura, e va a ‘terminare. all Apofifi: coracdìde.. | 


Cofa è rl gran Dentato® 
E’ un: Mufeola: largo: e .camofo., collocato fopra la: 


patte. laterale: del petto ,. tra le cofte e la fcapula ,, | 


che lo copre... | 
Si attacca.interiormente tutto. lungo: la bafe cea 
à + © à. 
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a fcapula ,, alle legittime cofte , ad ‘una edi anche: 
5 due fpurie fuperiori con appendici carnofe .. 
| Rte e 

De Mufcoli dell’ Omero .. | 


° *Omero fa i fuoi movimenti mediante nove-Mue 
«A fcoli, che fono» 

| Il Deltoide.. 

Il fopra. fpinofo .. 

Il gran Dorfale.. 

Il gran ritondo .. 

H Pettotale.. 

Il Coraco-bracciale .. 

Il fotto-fpinofo .. 

Il Picciolo ritondo.. 

Il fotto fcapulare... 
| H braccio, o Omero è: levato: dal De/to/de., ei foto 
Na: fpinofo , abbaffato dal gran Dorfale | e dal graw 
Rrtondo.. a”quali da alcuni vien’ aggiunto il forro [ca 
bulgare. E” portato nel davanti dal grar Perrorale, e: 
Hal Coraco bracciale, e nel di dietro. dal Sopra fpino= 
o, € dal picciolo ritondo:. IL fotto-:fcapulare ,accofta: 
il: braccio. dalle bande , epercià fi. chiama colnome di 
Borra-foglio.Finalmente l’azione fueceffiva di tutti que- 
iti. Mufcoli produce il movimento di g:xare intorno .. 
|. Cofa è Deltorde® | 

E'un: Mufcolo: molto groffo, che copre: l” alto del! 
bfaccio : è ‘largo nel!” alto. e firetto nel baffo. in for. 
a d'angolo .. 

‘Ha i fuoi attacchi M anteriormente: alle parti: 
Ai mezzo edeftreme della Clavicola , al lembo efte- 
fiore. dell’acromion, e lungo il labbro inferiore del- 
a fpina della fcapula, ed ha il fuo. attacco mobile: 
afteriormente alla parte fuperiore: e quafi di mezzo. 
dell’Omero con un:fortiffimo tendine. S’ attacca, pu- 
“e al lembo eftenfore della finuofirà dell” Ozzero, al- 
‘a linea faliente o. Crefta, che corrifponde: alla fua. 
gfande tuberofità.. 1 * 

—_ Cola à foprafpinofo Ÿ i 
‘’Qquefto è‘ un Mufcolo groffo poco largo», che riem- 
pie la cavità foprafpinofa della fcapula . - 

‘ Prende la fua origine da tutta la bafe della fca- 
pula ,, della fpina ,, e della patte fuperiore di que” 
offo iReffo.. Il fuo Tendine paffa fotto l’ Acromion, 
& va ad attaccarfi alla parte fuperiore della tubero- 


Ifità vicino il capo dell’Omero. 
i Cofa è il'grandorfale ® ‘°° < 
Lo Egli 


& 
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Egli è un Mufcolo largo e fottile , che s’ eftende 
dall Afcella fino all’offo facro ; cuopre la più gran 
parte del dorfo , paffa fopra l’ angolo inferiore della 
fcapula, ed ajuta a formare il concavo dell’ Afcella 
col gran Pettorale . 

S' attacca egli alla parte pofteriore della parte dell’ 
offo degl’ Ilei o fpine fuperiori dell’ offo facro, a 
quelle delle vertebre de’ lombi , e delle fei o fette 
inferiori del dorfo, alla patte anteriore delle quat- 
tro ultime cofte fpurie, all’ angolo inferior della fca- 
pula, e va a terminare alla parte fuperiore ed in= 
terna dell’ Omero . 

Cofa è il gran Ritondo ? 

E’ un Mufcolo non molto lungo , groffo ed ap- 
pianato , collocato tra 1° angolo inferiore della fca- 
pula, e la parte fuperiore del braccio. Prende la fua 
origine dalla parte efterna dell’ angolo inferiore del. 
la fcapula, e va ad inferirfi alla parte fuperiore ed 
interna dell’ Omero. 

Cofa è gran Pettorale? 

Egli è un Mufcolo affai ampio, groffo, e carno- 
fo, che copre il davanti del Petto. 

Prende la jua origine dalle parti di mezzo, edin- 
terne della clavicola, s’ attacca lungo to ferno, ed 
alle cartilagini di tutte le legittime cofte, e copren- 
do una parte del Torace , va adinferirfi con un tendine 
forte e piano alla parte anteriore e fuperiore dell’ Ome- 
ro, edallemboefteriore della finuofità di que offo. 

Cofa è il Coraco braccrale ? 

Quefto è un Mufcolo lungo fituato alla parte inter- 
na della metà fuperiore dell’ offo del braccio. 

Prende la fua origine dall’ Apofifi coracoide, e va 
ad inferirfi interiormente alla parte anteriore, e qua- 
fi mezzana dell Omero . 

Cefa à fottofpinofo ? : 

FE egli un Mufco!o triangolare, che occupa tutta la 

foffa fottofpinofa della Scapula. 


Prende la fua origine da quafi tutta la fuperficie in- | 


terna della Scapula . Di là va adinferirf alla fecon- 


da picciola faccia della grande tuberofità dell’Omero. . 


Cofa è pieciolo ritondo? 

E’ un Mufcolo carnofo, più ftretro , e più corto 
che il grande ritondo, fituato tra la parte inferio- 
re della Scapula , ed il.capo dell’offo del braccio. 

Prende la fua origine dalla parte inferiore della 
Scapula, e va ad inferirfi alla terza picciola faccia 
della gran tuberofità dell’ Omero. 

. Cofa 
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Cofa è fottofcapulare ? _ 
E’ un Mufcolo carnofo, che riempe tutta la face 
fia interna della fcapula , ove s’ attacca, e va a 
erminare alla picciola tuberofità dell’ Omero . 


ARTICOLO TI 
De Mufcol: del Cubito . 


[ Moti del Cubito s’efercitano col mezzo di fei 
Mufcoli, cioè. 

Ii Bicipite. 

Bracciale interno. 

Lungo Eftenfore. 

Corto Eftenfore. 

Rracciale efterno. 

L’ Anconeo. 


La fleffione del Cubito dipende dall’ azione del Bi. 
ji, e del Bracciale interno, el’ eftenfione dipen= 
re da quella del lungo Eftenfore » del corto Eftenfo= 
fe, del Bracciale efterno, e dell’ Anconeo. 

. Cofa è Bicipite? 

. E’ un Mufcolo gemello , compofto di due “corpi Cat- 
«of lunghi , pofti l’ uno vicino all’ altro lungo la parte 
mezzana anteriore, e un poco interna del braccio . 

Uno di quefti due tendini, che chiamafi le Teffe del 
Bie:pite , prende la fua origine dall’ eftremità dell A- 
vofifi Coracoide della fcapula alla parte del tendine 
\Doraco-bracciale, che adeffo è attaccato, e l’ altro 
riene immediatamente al di fotto del lembo della 
“avità Glenoide della Scapula. Quefti due Tendini 
«el davanti carnofi difcendendo 9° unifcono al di fot= 
co del mezzo del braccio , e formano un tendine 
comune , che va ad inferirfi al lembo pofteriore 
della tuberofità del raggio . 

Che cofa è il Bracciale interno? 

E° quefti un Mufcolo bislungo , e largo, che oc« 
supa la parte anteriore della metà inferiore dell’ofa : 
co del braccio. i 

Prende la fua origine anteriormente dalle parti dì 
mezzo , ed inferior dell’Omero, e va ad inferirfi al« 
ta parte fuperiore , ed interna del cubito. 

Che cofa è il lungo Eflenfore à 

Quefto è un Mufcolo lungo, e carnofo , collocato 
-utto lungo la parte pofteriore dell’ offo del braccio . 

Viene egli dalla parte inferiore del collo della fca- 
Pula, e va a refituirfi, framifchiandofi , col corto 
Eftenfore , ed il Bracciale efterno alla parte pofte« 
riore dell’ Olecrano . ki 


CI 


“ 


66 LA CHIRURGIA 
Che cofa è il corto eftenfore ? 


E'un Mufcolo corto collocato alla parte interna: 
della metà inferiore dell’ offo del braccio, ed è at-. 
taccato lungo la faccia interna dell Omero ed unen»: 


dofi al tendine del gran Éftenfore va a terminare 
nell’ Olecrano. i 
Che cofa è 11 Bracciale éflerno ? 


Egli è un Mufcolo alguanto lungo fituato lungo la . 
. parte efterna della parte pofteriore del braccio. 


| 


S’attacca lungo la faccia efterna dell Omero, ed | 


unendofi a’ due tendini de’ due eftenfori, forma un 
tendine comune, che attaccafi all’ Olecrano. \ 
Che cofa è l Anconeo? i \ 

Quetti è un picciolo Mufcolo triangolare , che riemi 


pie la picciola foffa bislunga della banda efterna del=\. 


l Olecrano. 
Vien’ efa dal Condilo efterno dell’Omero, e ter 


“mina nella faccia efterna del cubito due pollici fotto. 


P'Olecrano . 


AE à 
De” Mufcoli, che muovono il Raggio. 


L Raggio ha 1 movimenti, che fono ad effo pate. 


ticolari, e fi formano col mezzo di. quattro Mu= 
{coli , che fono» - 

dI Pronatore ritondo. 

lt Pronatore quadrato. 

Il Lungo fupinatore . 

Il Corto fupinatore . 

I Pronatori 60340 , e quadrato, fanno adeffo fa 
re il movimento di pronazione.. 1 Supinatori lungo 4, 


.@ corto quello di Supinazione . 


° Quefto è un Mufcolo picciolo più largo che groffo a 


Che cofa è il Pronasore ritondo? 


fituato nella parte fuperiore dell’ofo dell Ulna . 


Ei viene un poco al di fotto del Condilointerna | 
dell’ Omero, e anteriormente s inferifce verfo la pare | 


te di mezzo del Raggio. 
Che cofa à il Pronatore quadrato? 
Egli è un picciolo Mufcolo carnofo collocato fopra: 
la faccia interna dell’eftremità inferiore del cubito . 
Viene dalla parte interna, ed inferiore del cubito , & 


s’ inferifce nella païte interna ed inferiore del Raggio .. | 


Che cofa-è il lungo Supinatore? 
Æ’un Mufcolo lungo e piano, diftefo fopra il Con- 


, dito efterno del braccio, e fopra tutta la conveffità. 


del Raggio. 


pon- 


Prende la fua origine dalla linea ofa , che corrifa | 


L 
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ronde al Condilo.efterno dell’Omero , e s inferifce 
Ma parte efterna ed inferiore del Raggio . 

i. Gofa è il corto Subinatore à 

Quefto è un picciolo Mufcolo. carnofo , che copre 
na porzione della parte fuperiore del Raggio. 
Viene egli.dal Condilo efteino dell’Omero., e dal- 
1 parte.fuperiore del cubito : s’inferifce nella fupe- 
ior parte ed interna del Raggio al-di fotto dell ine 
erzione del Bicipite .. | 


DR Dolce Oo DIE 


Mufcoli del Corpo... e del Palmo. della MANO è. 
E) Dee ficontano cinque Mufcoli : i qua- 

# li per ordinario forman i moti della Mano, cioè. 
Il Cubitale interno . Il Lungo. Palmare. Il Radia= 
= interno è. 

Il Radiale efterno . Il Cubitale efterno .. 

| Il Corto Palmare ferve a formar il cavo della mae. 
BO è. 

| La fleffione della mano fi fa col mezzo del Cubi= 
ale , e del Radiale interno, e del Palmare. — 

L’eftenfione s per mezzo. del Cubitale , e del Rae. 
diale efterno .. 

Che cofa è Cubitale interno? 

Egli è un Mufcolo lungo fituato. atcofto. la parte: 
tfterna dell’offo dell’ Ulna. 

Viene quefto dal Condilo interno dell Omero é 
Melle parti fuperiore e di mezzo. della faccia. pofte- 
riore del cubito, e va ad inferirfi all’ offo del Care. 
00 ,, che è fuori” dell ordine... 

"Che cofa à sl Radtale interno ? 

Quefto è un Mufcolo lungo. fituato. più. siti 
mente , che il Cubitale interno. 

Prende la fua origine dal Condilo interno dell O-. 
mero, es*inferifce alla parte fuperiore ed interna del. 
1° offo del Metacarpo , che foftiene il dito. indice .. 

Che. cofa ‘è +4 Jungo Palmare? 

Egli è un Mufcolo picciolo e fottile, collocato tra. 
él braccio e il pugno lungo la parte interna del cubito.. 

Viene dai Condilo interno dell’ Ometo . ILfuocor- 
po: carnofo è molto. conto, e dà il nafcimento a un. 
lungo ‘tendine... che dilatafi nel di dentro della ma- 
mo, formando. una: larga aponeurofi, che in feguito. 
feparandofi s Va ad attaccarfi alle due parti ‘laterali 
idella tea divciatchedun votfo. del Mepacarpo: # 

Che cofa è il corto: Palmare è ta 
mi À E° ques. x 
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E quefti un picciolo piano di fibre carnofe fitua- 


te trafverfalmente fopra la prominenza della mano, | 


che corrifponde alla parte interna e fuperiore dell” 
offo del Metacarpo, che foftiene il dito minimo . 


Ond’è, che da queta parte prende la fua origi- 
ne, e poi va adinferirfi al legamento annulare dell’ | 
offo del Carpo , che s’articola col Pollice, e coi : 


Mufcoli di quefto dito. 
Cofa è Cubitale efferno. 4 


Quefto è un Mufcolo lungo fituato fopra tutto il. 


lato efterno del cubito. 


Viene dal Condilo efterno dell’ Omero, e quafi da | 
tutta la faccia efterna del cubîto, inferendofi nell’ |. 


offo del Metacarpo , che foftiene il dito minimo. 
Cofz è Radiale efferno ? 
Quefti è un Mufcolo, che ne contiene due ftret- 
tamente uniti infieme. 
E’ fituato lungo | angolo efterno dell’ offo del 
Raggio fra il braccio, e il pugno. 


L’ uno di quefti due Mufcoli fi chiama /ungo ; e | 


l’altro corto . Il primo viene dal Condilo efterno 
dell’ Omero un poco al di fopra . Il fecondo viene 
dal Condilo efterno medefimo. 


Il Lungo s’ inferifce alla parte fuperiore ed efter | 


na dell oflo del Metacarpo, che foftiene il Dito in- 
dice ; ed il corto alla parte fuperior efterna dell’ 
offo, che foftienè il Dito di mezzo. 


ARTICOLO V. 
De Mufcoli delle Dita della Mano. 


I Mufcoli deftinati per i mevimenti della mano fo" 
no divifi in comuni, ed in propr]. 

1 Mufcoli comuni fon quelli, che muovono le 
quattro ultime dita. 1 proprj non fon deftinati,che 
per i movimenti particolari di certe dita. 

Vi fono tredici Mufcoli comuni. 

I Lumbricali al numero di quattro. 

Il Sublime. 

Il Profondo. 

L’ Eftenfore comune. 

GP Interoffei al numero di fei. 

I Mufcoli fublime e profondo fono i fleffori co 
muni delle dita. 

I Lumbricali e gl’ Interoflei fon deftinati per i 
movimenti di A44uzione e di Abduzione . | 

Ghe cofa è fublime è 
- E° que, 


C o M PL E T A: lefo, 


E' quefti un Mufcolo d’ un volume confiderabile 
fituato lungo la parte interna del Cubito. 
Ha la fua origine dal Condilo interno dell’ Ome- 
o, e dalla parte fuperior interna del Cadzro , e del 
Raggio. Si fepara in feguito in quattro porzioni , 
tadauna delle quali forma un teniine molto confi- 
ierabile . Quefti quattro tendini paffano fotto il le- 
lamento annulare interno e comune, e vanno a 
erminare nella mano nel mezzo della feconda fa- 
innge delle quattro ultime dita. 

Che cofa è il Profondo? 
Quefo è un Mufcolo, che in generale è preffo 
oco fimile al Sublime , e la di cui fituazione è 
mafi ja medefima, eccetto che è fituato più profon- 
xamente, e coperto dal Sublime. i 
| E egli compofto di quattro Mufcoli , che fem- 
iran a prima vifa non formare che un Maffo, il 
male termina parimente in quattro tendini. 
| E? attaccato alle parti fuperiore e di mezzo del 
zoo tanto nella fua faccia interna, che nella fua 
wfteriore, e al legamento interoffeo 3 fi divide in 
i guito in quattro tendini, che fdrucciolano dietro 
melli del Sublime, e paffano pure fotto*il legamento 
mnulare interno e comune, fermandofi in una fpe- 
te di gorna formata dalle due offa del Carpo, e con= 
rnuando il loro cammino nella mano, e lungo le dita 
ranno a terminare nella parte di mezzo,ed interna 
2Ha terza Falange delle quattro ultime dita, dopo 
wer paffato per la fifflura dei tendini del Sublime. 

Che cofa è P Eflenfore comune? 
‘i Quefti è un Mufcolo compofto, e preffo poco fi- 
tile al Sublime ed al Profondo , fituato lungo la 
iccia efterna del Cubito , tra il Cubitale efterno , 
A il Radiale efterno. 
. S° attacca al Condilo efterno dell’ Omero; cala lungo 
. faccia efterna del Cubito, ove s’ attacca allegamento 
iteroffeo, e confonde la maggior parte delle fue fibre 
on quelle dei Mufcoli vicini. Si divide in feguito in 
jattro porzioni, che forman tutte un tendine. 
i Quei quattro tendini paffano fotto il legamento 
nnulare efterno e comune , e continuano fopra la 
iano, e lungo la faccia efterna delle Falangi delle 
ta, col terminare alla radice dell’ Unghie. 
Cofa fono i Lumbricali ? 6 

| Sono quefti quattro Mufcoli fottili , fituati nel ca- 
io della mano fecondo la medefima direzione de’ 
mdini del Sublime, e del Profondo. 
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| Attaccanfi mediante i loro corpi carnofi a’ tendini | 
del Profondo dal lato, che riguarda il pollice vici» 
no il groffo legamento annulare del Carpo. Vanno 
ad attaccarfi ciafcuño con un tendine molto corto 
alla parte fuperior interna della prima Falange del- 
le quattro ultime dita, e con un più lungo tendine 
van a terminare accofto la parte interna edanterio= 
re di quefta prima Falange, confondendofi ce’ tendi» | 
ni dell’ Eftenfore comune. | 
Cofa Sono gl Truteroffe: ? E den 37 I 
Quefti fono piccioli Mufcoli fituati tra P offa del. 
Meracarpo, e quelli che occupano i tre fpaz di det- | 
te offa, contandofene ordinariamente fei, tre intere 
ni e tre efterni. i 
Il primo Interofféeo interno, o il più anteriore s’' 
‘attacca interiormente alla parte fuperiore dell’ offo. 
del Metacarpo , che foftiene il dito medio, ed. an». 
che lungo la parte pofteriore di quello del dito ine: 
dice, e termina con un corto tendine alla parte po= 
fteriore e fuperiore della prima Falange di queto dito... 
Il fecondo degli Interofei interno 9’ attacca interiore» 
mente alla parte fuperiore deli’ offo del Metacarpo, | 
che foftiene Il dito di mezzo, ed anche lungola pars: 
te anteriore di quello del dito annulare, e termina, 
con un corto tendine alla parte fuperior ed anterios. 
re della prima Falange di quefto dito. °° © *. 
Il terzo Interofito interno è attaccato interiormen-: 
te alla parte fuperiore dell’ offo del Metacarpo ; che ; 
foftiene il dito annulare, e lungo di quello che fo-- 
ftiene il dito minimo, terminando pure con un ten-« 
dine alla parte fuperior ed anteriore della prima Fa»: 
lange del dito minimo. o | 
Il primo Interoffeo efterho s’ attacca alla parte ft. 
periore dell’ offo del Metacarpo , che foftiene il di 
to indice, e lungo quello del dito di mezzo, e termi.» 
na alla parte fuperior ed anteriore della prima Fa. 
lange di quefto dito. POS | 
Il fecondo Interoffleo eftemo è attaccato elteriofe. 
‘mente alla parte fuperiore dell’ offo del Metacarpo, 
che foftiene il dito annulare , e lungo quello del dici 
to di mezzo, e termina alla parte fuperior ed ante… 
riore della prima Falange di quefto dito. | 
il terzo efterno Interoffeo ha i fuoi fodi attacchil 
efteriormente alla parte fuperiore dell’ offo del Me 
tacarpo, che foftiene il dito annulate , € termina! 
alla parte fuperiore e pofteriore della prima Falatta 
ge di quefto dito. = | : 
I.Mu- 
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PS COMPLETA. 7° 
I Mufcoli proprj delle dita appartengono al polli» 
» all indice, ed al minimo, € fono 
{l Fleffore del pollice. | 
il lungo Eftenfore, 
Il corto Eftenfore. 
il Tenare. 
L antitenare. > i 
Cofz è il Fleffore del Pollice? 9 
Quefto è un Mufcolo lungo attaccato colle fue fi- 
carnofe, corte, ed oblique alla faccia interna del. 
arte fuperiore del legamento interofieo vicino al 
810, € tutto Inngo queft' offo fino al Mufcolo qua- 
to. Quivi termina con un tendine piano, che in- 
fibilmente fi forma dopo il primo attacco con tut- 
le fibre carnofe, di cui è egii compofto. 
Duefto tendine paffa per un legamento circolare e 
ticolare, fdrucciola tra le due porzioni del Tenz= 
ed in feguito in una fpezie di picciola gorna fat. 
“all unione delle offa Sefamoidee , che finifcorio 
*embo della bafe della feconda Falange da quellato , 
te il detto lembo riguarda il palmo della mano. 
Wopochè il tendine fpunta fuori della faccia piana 
ino la bafe dell’ ultima Falange, rinchiufo in una 
lina legamentofa annulare innanzi il fuo attacco, 
È come divifo, di maniera che fembra attaccarfi 
ve due eftremità unite infieme co’ loro lembi. 
C5° cofz è il lungo Eftenfore del Pollice? 
fit è un Mufcolo lungo fituato obliquamente tra 
‘fo dell’ Ulna, e la conveflità del Pollice. ; 
‘attacca efteriormente alla parte quafi fuperiore 
(cubito, al legamento interoffeo, ed alla parte di 
zo del Raggio, di poi forma due tendini ; dopo 
x paffato fotto un legamento annulare e parti- 
ire, l'uno de’ quali attaccafi alla parte fuperiore 
anteriore della prima Falange del Pollice, e Pal. 
{fi perde nella parte fuperiore ed anteriore della 
ange feconda. - 

Che cofa è il corto Effenfore? 
tuefti è un Mufcolo collocato come il preceden= 
ima è meno lungo. 
’ attaccato efteriormente al cubito ,ed al legamen- 
nteroffeo immediatamente al di fotto del lungo 
more , e fi porta obliquamente verfo la parte in- 
Dre ed efterna del Raggio, dove paffa fotto un 
mento annulare e particolare , ed inoltrandofi 
«a la parte anteriore del Pollice, termina nella 
'terza Falange . i 
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Che cofa è il Tenare? 

Quelto è un Mufcolo molto groffo e‘carnofo, fi: 
tuato lungo la prima Falange del Pollice verfo il pal- 
mo delia mano, di cui fa principalmente la groffai 
prominenza . | 

S’ attacca al legamento annulare interno, ed alli 
offo del Carpo, che foftiene il Pollice, e 9° attaccai 
in feguito tutto lungo la parte pofteriore ed interio 
re della prima Falange di quefto dito, terminando; 
alla parte fuperiore ed interna della feconda. 

Che cofa è P Antitenare ? E 

Quetti è un piccolo Mufcolo piano e carnofo di 
una figura quafi triangolare. 

9° x gra colla porzione più larga interiormente 
alle offa del Metacarpo, che foftengono il dito indii! 
ce, e quello di mezzo , e va a terminare colla fusi 
porzione più ftretta alla parte inferiore della prima 
Falange del pollice, ed alla fuperiore della fecondé 
con un tendine affai forte. 

Il Dito indice ha tre mufcoli particolari, cioè 

L’ Eftenfore. 

L’ Adduttore. 

L’ Abduttore. | 

Gofa è  Eflenfor dell indice? | 

Egli è un picciolo Mufcolo alquanto lungo, cha 
termina con un tendine lungo e fottile . E’ fituatc 
un poco obliquamente fopra la metà inferior eftern: 
del cubito tra |’ offo dell’ Ulna, ed il dito indice.. 

S’ attacca alla parte di mezzo e quafi inferiore dei 
cubito , ed al legamento interoffeo. | 

Paffa in feguito fotto il legamento annulare cos 
mune, e va a fuperare il dito indice per renderfi ad 
tendine dell’ Effenfor comune, ed accom pagnarlo tut! 
to lungo il dito fino alla radice dell’ Unghia . 

Che cofa à Adduttere? i 

Quefti è un picciolo Mufcolo, che dilunga il Dit! 
indice delle altre dita, accoftandofi al pollice. 

S' attacca nell’ alto della parte laterale efterna dell 
la prima Falange del pollice all’ offo del Carpo , ch' 
la foftiene , e tutto lungo la parte anteriore del pri 
mo oflo del Metacarpo, e va a finire nella parte fu 
perior ed anteriore della prima Falange del Dit! 
indice. 

Che cofa è Abduttere dell’ indice? 

E’ egli un Mufcolo, che accoffa il Dito indice dé 
tre altri nel dilungare il Pollice. 

Quetto Mufcolo è il primo deg interoffei interni! 
di cui abbiamo parlato. IL Del 
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Il Dito minimo ha tre Mufcoli proprj, cioè 
iL’ Eftenfore, 

L’ Adduttore, e 

iL’ Abduttore. 


., € Va a finire efteriormente tutto lungo le Fa- 
ngi di quefto dito nell’ avanzarfi fino alla radice 
IP Unghia, e nell’ unirfi al tendine dell’ ERenfor 
mune , il quale termina nel medefimo Dito. 
IH Mufcolo Adduttore del minimo dito è l ultimo 
el interoffei interni. Quefto Mufcolo agindo s° ace 
a all’ altre dita. 
” Abduttore o il picciolo Ipotenare s attacca al 
samento annulare interno e comune del Carpo 
e fi chiama orbicolzre 0 Piriforme, e termina nel. 
| parte pofteriore e fuperiore della prima Falange 
l dito minimo. 
Che cofa è il Metacarpo? 
egli è un picciolo Mufcolo carnofiffimo fituato 
liquamente tra il groffo legamento trafverfale à 
ulare interno del Carpo, etutta la faccia inter- 
del quarto oflo del Metacarpo. 
= attaccato da un picciolo tendine corto all’ offo 
cinato del Carpo, ed alla parte vicina del groffo 
amento del carpo medefimo; le fue fibre carno- 
attaccanfi lungo tutto il lembo efterno del quâte 
\ofio del Metacarpo . 
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De’ Mufcoli 
| Delle Eftremità Inferiori. 
AR TI C 6 L0 7 
De Mufcoli della Cofcia. 


Movimenti della Cofcia formanfi col mezzo di 
Itredici Mufcoli, cioè 
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Il Pfoas, Il Tricipite inferiores | 
j! Pettineo , Il Piriforme a | 
L' Iliaco, | Ti Gemello fuperiorés | 
31 Gluteo grande, Il Gemello inferiore» | 
Il Gluteo medio, Il Quadrato, j 


Il Gluteo picciolo, L’ Otturatore intertio 4 
Il Tricipite fuperiore, L’ Otturatore efterno , 
11 Tricipite medio, Ta Palcia lata... .<. 
I Mufcoli, che piegano la Cofcia; fono P Il1ACO s4 
ed il Pettineo. i 
Che cofa è il Pfoas ? ne 1 

Quefti è un Mufcolo luñgoe groffo fituato nel baf-- 
fo Ventre fopra la regione de’ lombi vicino alle ver-- 
tebre lombari alla parte pofteriore dell’ offo degl” 
Tiei, fino alla parte anteriore verfo. la Cofcia. | 

Viene dalla parte laterale del Corpo dell’ uitima vete 
tebra del dorfo ; dalle quattro fuperiori de’ lombi ; € 
dalle radici delle loro Apofifi trafverfe. Difcende nell 
fato del Mufcolo iliaco, paffa fotto il legamento dell 
‘Falloppio, cuopre la tefta del femote, etermina nella 
parte anteriore del picciolo Trocantere » 
© Che cofa è P Iliaco? 

Egli è un Muicolo largo e groffo, ché occupa la 
faccia interna dell’ offo degl Ilei. 

Âjiene dal labbro interno della crefta dell’ offo dé 
A? lei, da quella dell incavatura tra le due fpin& 
/snteriori della metà fuperiore della faccia interna 
di que offo , e dalla parte laterale vicina dell’ off 
fo facto: | QE | | 

‘Termina con un fortifhio tendine unito a quel< 
lo del Pfoas al picciolo Trocantere . ul 

Che cofa è il Pettineo? |. 
| Quefti è un picciolo Mufcolo alquanto lungo, fi 
tuato obliquamente tra il pube e la parte fuperion 
del femore : eta PUS 

Viene dalla patte fuperiore dell’ offo del Pube , € 
s*inferifce fotto il picciolo Trocantere ; 

La Colcia fi eftende col inezzo de’ inufcoli Glutei 
che fono tre, cioè. 

11 Gluteo grande, 

_ Il Gluteo medio. 
Il Giateo picciolo. 
Cofa è il Glutéo grande? \ 

E° egli un Mufcolo largo è groffo fituato nell: 
faccia efterna dell’ offo degl’ Ilei , ed alla parte fui 
periore. vicina dell offo del Femore, nl 

Ei viene dal Coccige, dall’ offo facro, dalla faccie! 

. .efter. 


tuberofità dell 1/ch;0, e va ad inferirfi al di fot- 
del gran Trocantere / 
Cofa è il Gluteo medio? iu 
Quefti è un Mufcolo mediocremente proffo fitua- 
itra la crefta dell’ offo degl’ Ilei, ed il gran Tro- 
ntere. | 
Viene dalla faccia efterna dell’ offo degl Iiei, e 
ad inferirfi con un groffo tendine alla parte fu- 
liore ed efterna del gran Trocantere. i 
Cofa è 11 Gluïeo picciolo? | 
egli è un picciolo Mufcolo largo fituato fopra la fac- 
efterna dell’ offo degl’ Hei fotto i due altri Glutei. 
Prende l’origine dalla parte di mezzo ed inferio- 
idell’offo degl’ Ilei, e dalia porzione del legamen- 
orbicolare del femore che li corrifponde, e vaad 
erirfi alla parte anteriore del lembo fuperiore del 
in Trocantere. — : 
Eli Adduttori della Cofcia fono 
l Tricipite fuperiore, 
l Tricipite medio, e, 
l Tricipite inferiore, 
| Che cofa à 11 Tribipited : 
buefti è un Mufcoio compofto di tre altri mufco» 
il .differente lunghezza, fituato tra il pube, e tut- 
la lunghezza dell’ offo della Cofcia. 
l primo ed il fecondo s’ incrociano in maniera s 
| quello ch’ è il primo fopra l’offo del pube , è 


4 


fecondo al’ offo della Cofcia , e quello ch è il 
ndo al pube, diviene il primo nella Cofcia. Il 
0 poi fta a fuo luogo. 

- Tricipite fuperiore viene dalla parte anteriore 
hperiore del pube, e finifce alla parte di mezzo e 
ieriore del Femore, da 

. Tricipite medio viene dalla parte anteriore del 
le immediatamente al di fotto del Tricipite fu- 
dore, € termina alla parte pofteriore del femore 
ii fopra del Tricipite fuperiore. 

Tricipite inferiore viene interiormente da tut- 
la branca dell’ Ifchio e da una Porzione della fua 
“rofità, e termina pofteriormente alla linea offea 
‘femore dopo il picciolo Trocantere fino al Con- 
interno. | 
ili Abduttori della Cofcia fono 
| Quadrato, Er 
| Piriforme, e 
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I Gemelli. 

Che cofa è il Piriforme? | 

Egli è un Mufcolo picciolo alquanto lungo a gui 
fa d'un pero appianato, ed è fituato tra l’ offo fai 
cro, e l’Ifchio. | 

Prende la fua origine dalla parte lateral internal 
dell offo facro , e finifce nel labbro interno de: 
l:mbo fuperiore del gran Trocantere. 

Cofa fono è Gemelli? 

Son eglino piccioli Mufcoli ftretti fituati |’ ur 
fopra l'altro fra la tuberofità dell’ Ifchio ed il grani 
Trocantere + - 

Il fuperiore viene dalla fpina dell’ Ifchio. 

{> inferiore viene dallembo pofteriore della tube? 
rofità dell’ Ifchio , e vanno tutti due a terminaréi 
alla parte fuperiore edinterna del gran Trocantere | 

Che cofa è il Quadrato ? 

Quefti è un Mufcolo. picciolo, piano, e quadrati 
to, fituato fra la tuberofità dell’ Ifchio , ed il grani 
Trocantere I 

Viene dalla parte efteriore della tuberofità dell’ If{ 
chio, e termina fra il picciolo, e grande Trocantere : 

I movimenti della rotazione fi attribuifcono agli 
etturatorj, ed alla fafcia lata. I 

Che cofa è P Otturatore interno? 

Egli è un Mufcolo piano quafi triangolare, fituai 
to nel fondo della Pelvi. 

Si attacca a quafi tutta la circonferenza del fora 
me ovale : il fuo tendine paffa per una finuofiti 
profonda tra la fpina e la tuberofità dell’ Ifchio, «, 
va a finire alla parte fuperiore della cavità del grari 
Trocantere . * Î 

Che cofa è P Otturatore efterno? | 

Quefli è un Mufcolo appianato, che chiude efte: 
riormente il foro ovale deli’ offo innominato. 

Viene dalla circonferenza del foro ovale, e pafi 
fando dietro il collo del femore, va a terminare 
nella parte fuperiore del gran Trocantere. 

Che cofa è la Fafcia lata? 

Ella è un picciolo Mufcolo alquanto lungo fitua: 
to fopra il davanti dell’ Anca . 

S’ ‘attacca al lato efterno della fpina. anteriore 
dell’ offo degl’ Ilei con un principio nella parté 
aponeurotica . | 

11 corpo carnofo di quefto Mufcolo È ripofto fra 
le due lamine d’un Aponeurofi, in cui quefto Muli 
fcolo fi perde. 

| | . Que- 
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NW@ueft Aponeurofi è attaccata anteriormente al lab- 1 
toefterno della Crefta dell’ offo degl’ Ilei, al gran i 
irocantere, e pofteriormente verfo il mezzo del Femo- 
‘alla crefta della Tibia, alla parte fuperiore della F:- O 
ila, e termina alla parte inferiore del medefimo offo. | 


SAR PI CO.L On EX | 
De Mufcoli della Gamba. sd 


A Gamba fai fuoi movimenti col mezzo di die- 
ci mufcoli, che fono 
Il Gracile Anteriore, Il Seminervofo, 
Il Vafto interno, Il Semimembranofo, 
El Vafto efterno, li Gracile interno, 
il Crurale, Il Sartorio, 
Il Bicipite. Il Popliteo. 
L’eftenfione della Gamba fi fa per ii 
"Sracile anteriore, Vafto efterno, e 
Vafto interno, Crurale . 
La fieffione della Gamba fi fa col 
Bicipite, - Gracile interno, 
seminervofo , ° Sartorio, e 
semimembranofo . Popliteo . 
Che cofa è Gracile anteriore ? 
figli è un Mufcolo così lungo come la Cofcia , 
ra cui 5’ eftende anteriormente. 
dl principio di quefto Mufcolo è un tendine con 
e branche : la lunga viene dalla parte inferiore ed 
erna dell’ offo degl’ Ilei al di fopra della cavità con- 
bide ; 1’ altra branca corta viene dalla fua (pina an- 
fiore ed inferiore. Quefto tendine fi perde nel cor- “i 
« del Mufcolo , che difcende anteriormente lungo la di 
la, e pervenuto nella fua parte inferiore comuni- 2 
ïcol Mufcolo crurale, e i due Vafft, i quali fini- 
mo nella rotula , e nella tibia. 

Che cofa è Vafto interno? 
puefti è un Mufcolo molto grande e carnofo , 
fi così lungo come il Femore, fituato al lato in- 
no del Femore . 
tttaccafi lungo la faccia interna del Femore do- 
til picciolo Trocantere fino vicino al Condilo 
ino : fi trova unito in tutta la fua lunghezza 
«Tricipite inferiore mediante una Aponeurofi. 
| Che cofa è il Vaflo efferno? 

| Vafto efterno non è gran cofa differente dal Vafto 
"mo, fe non che è fituato al lato oppofto, ed è 
‘ccato lungo la faccia efterna del Femore dopo il 
1 Trocantere fino vicino il Condilo efterno. 

Da Cofa 


to Il davanti del Femore. 


na della Fibula. 


| ———Quefti è un Mufcolo lungo, mezzo carnofa. .| 


‘aponeurotico , fituato lungo la parte pofterior di 
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Cofa è il Crurale ? | 
Egli è un Mufcolo carnofo ; che cuopre quafi tt] 


E attaccato tutto lungo la faccia anteriore (| 
Femore , e va a perderfi nella parte pofteriore (| 
tendine del Gracile anteriore. 

Che cofa è il Bicipite ® 

Quefti è un Mufcolo compofto di due porzioni 
di cui L'una è lunga, e l’altra ècorta, € giungoi 
ad un tendine comune. E° egli fituato nel di di 
tro, e verfo il lato efterno della Cofcia tra le : 
tiche ed il poplite. L 

La più lunga delle due porzioni del Bicipite Sé 
tacca pofteriormente alla. tuberofità dell’ Ifchio ; « 
più corta al lato. efteriore della linea offea del : 
more circa quattro dita trafverfe al di fopra de’ff 
Condili: da quefte due porzioni formafi un ter 
ne, che va a terminare nella parte fuperiore eff 


Che cofa è il Semi-nervofo è 


mezzo tendinofo , fituato lungo la parte pofteti! 

interna della Cofcia . i 2 i 
Attaccafi alla tuberofità dell’Ifchio, e va a ff 

re verfo l’alto della faccia interna della. Tibia. | 
| Che cofa è il Semi-membranolo? 
Egli è un Mufcolo lungo , fottile , ed in pa 


Cofcia è 

> attaccato alla tuberofità dell” Ifchio con 
tendine Aponeurotico ;, difcende poîteriormente I 
go la Cofcia, e finifce all’ alto della Tibia alla. 
parte pofteriore ed interna. 
"Che cofa è il Gracile interno È 

E? un Mufcolo lungo, e fottile , fituato in ni 
linea fopra il lato interno della. Cofcia tra L | 
del pube ed il Ginocchio. 

S” attacca al lembo della branca inferiore « 
offo del Pube vicino la fua Sinfifi ,, e difcend 
lungo la parte interna della Cofcia va a termiri 
verfo la faccia interna della Tibia, avanzandofi 
no alla fua Crefta. | | 

Cola è il Sartorio? 

Quefti è il più lungo di tutti i Mufcoli del 
po umano ; egli è piano, € largo incirca due pi 
ci, ed è fituato obliquamente lungo la banda in 
na della cofcia. i LUE 0 

MEN ; E | 
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De Mufcoli della Gamba. 
I contano otto Mufcoli per 1° eftenfione de’ ma- 
vimenti della Gamba , Cioè 
11 Gambiere anteriore, Il Solare, 
Il Corto Peroniere, 1l Plantare, 
i I due Gemelli, à Il Gambiere pofterio- 
ie, ed il lungo Peroniere. pa 
Î due primi formano i movimenti della fleffione, 
| fi ultimi quelli dell’ eftenfione. Mi, 
 Cofa è il Gambiere anteriore? ui 
het è un Mufcolo lunga , carnefo nell’alto, 
endinofo nel baffo , fituato fopra il davanti della 
samba tra la Tibia ed il lunga eftenfore comune 
elle dita. | 
Egli è attaccato alle parti fuperiori e di mezzo 
fa faccia efterna della Tibia, al legamento inter- 
iffeo; ed alla faccia interna della Aponeurofi, che 
dopre queto Mufcolo. Il fuo tendine pafla fotto un 
egamento annulare particolare, e termina alla fac- 
fia interna del primo offo cuneiforme, ed alla par- 
2 pofteriore del primo offo del Metatarfo . 
Cofa è il corto Peroniere, o Peroniere anteriore À 
E? quefti un Mufcolo alquanto lungo, fituato ,an- 
eriormente alla parte di mezzo della Fibula. 
Anteriormente s° attacca alle parti di mezzo ed 
inferiore della Fibula, come pure alla fuperficie in- 
erna dell’ Aponeurofi, che copre quefto mufcolo. Il 
ao tendine paffa al di dietro del Malleolo efterno a 
raverfo d’ un legamento annulare , che è ad effo 
mune col.gran Peroniere, e va a terminare nella 
hberofità del quinto offo del Metatarfo . 
Che cofa fono î gran gemelli? 
{Sono effi due Mufcoli groffi , un poco larghi e 
islunghi , pofti fopra un ra l’uno a late: dell’ 
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| altro di fotto il Poplite , i quali formano in-par 
ciò , che chiamafi la polpa della Gamba . 
| Sonoilorattacchi pofteriormente fifli al Femore e? 
immediatamente fopra i fuoi Condili, e formano verfl 
il mezzo della Gamba-un tendine comune aponeuratil 
co, che va ad unirfi a quello del Mufcolo Solare. : 
Che cofa è 11 Solare? | An 

E? quefti un groffo Mufcolo carnofo, fituato falce 
dietro della Gamba più baffo. che i Gemelli. 

Prende origine dalla parte fuperiore e quafi ci 
mezzo della Tibia, e della Fibula, e difcendende | 
eftende: in un ventre larghiffimo, che unifce il fui 
tendine con quello de”Gemelli , per formare il teri 
| dine d Achille, il quale s’attacca alla parte poftel 
rior def Calcagno. 

Cofa è 1! Plantare? à 

Egli è un picciolo Mufcolo., il di cui corpo car! 
. mofo non ha, che due pollici di lunghezza fopra ul 
_ no di larghezza. 

Prende la fua origine dal condilo efterno del Femci 
re ,e va pofteriormente ad inferirfi nel Calcagno. 

Che cofa è il Gambiere polteriore ? | 

Egli è un Mufcolo lungo e carnofo, fituato diett 
fa Tibia fra queft oflo, e la Fibula. 

Prende origine dalle parti fuperiore e di mezzi 
della Tibia e della Fibula, e va ad inferirfi nell! 
parte inferiore dell’ Offo Scaforde. 

Cofaè il lungo Peroniere, 0 il Peroniere poftertore 

E’ quefti un Mufcolo lungo fituato lungo la Fibule: 

Nafce nelle parti fuperiore e di mezzo della Fibuta: 
forpafla la finuofità del Cuboide , e va pofteriorment 
a terminare nella parte inferiore ed efterna del prix 
offo del Metatarfo, e del gran Cuneiforme. 


CAO + 
De Mufcoli delle Dita 


S I contano per l’ ordinario due fleflori comuni 
uno lungo ed uno corto. Due eftenfori , c 
pur diftinguonfi in lungo e corto. Si confideranoi 
iumbricali e gl’interoffei delle dita, e gl’ intero 
fuperiori come i loro Abduttori. 
Cola è il corto Fleffore comune delle Dita? © 
Quefti è il più inferiore di tutti i Mufcoli comi 
ni delle dita, fituato immediatamente al di foprai 
e lungo } Aponeurofi plantare . | 
Prende l’ origine dalla parte anteriore della grofil 
t À 


} 
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\tuberofità del calcagno. Quefto Mufcolo dopo effer» 
fi divifo in quattro porzioni carnofe va a terminare 
icolli quattro. tendini, che formano quefte porzioni 
palla parte inferiore e di mezzo della feconda Falan- 
ge delle quattro ultime dita. 

Cofa è il lungo Fleffore ? si 

Egli è un Mufcolo lungo fituato fopra il di die- 
tro della Gamba tra la Tibia ed il lungo Fleffore 
idel Pollice. — 

Quafi tutto attaccafi lungo la Tibia alla fua par- 
te pofteriore , poi fuperando la pianta del piede fi 
junifce ad una maffa carnofa, che viene dalla parte 
1di mezzo ed inferiore del Calcagno, e forma quat- 
tro tendini, che vanno alla terza Falange delle 
iquattro dita. | 

_ Cofa è sl lungo Eflenfore ? 

E'un Mufcolo lungo fituato tra il Gambiere ans 
teriore ed il lungo Peroniere. 

Viene dal legamento interofeo della faccia inter. 
ina della Fibula, e della Tibia , ed avendo paffato 
ifotto il legamento annulare efterno e comune, pfo= 
iduce cinque tendini, quattro de’ quali vanno lungo 
ila parte fuperiore delle quattro ultime dita, ed il 
iQuinto termina nella parte pofteriore e fuperiore 
dell’ ultimo offo del Metatarfo. 

Cofa è rl corto Effenfore? 


pra il dorfo o parte conveffa del piede. Trae la fua ori- 
gine dalla parte anteriore e fuperiore del Calcagno . 
‘Poi fi divide in quattro porzioni carnofe, che termi- 
a nano in altrettanti tendini, il primo de’ quali attac= 
( cafi alla prima Falange del pollice, eitrealtri s' uni- 
! fcono a’ tendini del lungo Eftenfore, e vanno a termi- 
t nare lungo le Falangi delle tre feguenti dita . 
| Cofa fono :. Lumbricali à 

Sono quefti quattro piccioli Mufcoli molto fottili 
i fituati fotto la pianta del piede. | 

Le loro efiremità carnofe attaccanfi a’ quattro 
| tendini del lungo Fleflore comune, e terminano 
‘ quefti Mufcoli con altrettanti tendini nelle prime 
1 Falangi delle quattro ultime dita. 

_ Che cofa fono gl’ Interoffei? 

Sono effi fette piccioli Mufcoli , che riempiono 
ì i quattro intervalli dell’ offa del Metacarpo. Ve ne 
! fono quattro fuperiori e tre inferiori . I fuperiori 
| più groffi che el inferiori. 
Il primo de’ fuperiori è attaccato lungo la fac 
ki "D* 4 cia 


E’ quegli un picciolo Mufcolo compofto fituato fo- . - 


x 
4 
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| riore del quinto offo del Metatarfo , e termina nell 
“lato interno. della prima Falange dell” ultimo. dito: 


. fto tendine paffa per un legamento annulare particola4 


| piedi giunge al tendine del gran Fleffore comune delle 
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cia interna dell’offo del Metatarfo, che foftiene ill 
fecondo dito , e termina con un tendine fattile ali 
lato interno. della prima Falange di quefto dito per: 
accoftarlo al primo. 

I tre altri fuperiori s’ attaccano nel mezzo di mol- 
te fibre carnofe alle faccie interne delle tre ultime: 
offa del Metatarfo,, e col mezzo d° alcune altre al-4 
le faccie efterne del fecondo, terzo, e quarto , e? 
terminano pure col mezzo di tendini fottiti al lato» 
efteriore della prima Falange del fecondo, terzo .. 
quarto. dito per rimoverli dal primo. 

Il primo degl’Interoffei inferiori attaccafi lungoa 
la Parte interna ed inferiore del terzo offo del Me 
tatarfo, e termina nel lato interno della prima Fa=4 
lange del terzo dito per portarlo nel lato del primo « 

Il fecondo corrifponde al quarto offo del Metatar-- 
fo ; ha i fuoi attacchi fiffi lungo la parte interna edi 
inferiore di queft* offo., ed a” legamenti vicini, es 
termina nel lato interno della prima Falange del 
quarto dito. per portarlo nel lato del primo. 

IL terzo attaccafi lungo la parte interna ed infe-i 


per portalo nel lato del primo . 

Ri G. I Ta 

CA De Mufcoli del Pollice « 
} L Pollice ha cinque Mufcoli proprj, cioè 

Il Hlefore.. 

L’ pfenfore, 

Il Fenare, - 

L’ Antitenare, e da 

Il Quadrato. 

Cofa è :l Fleffor proprio? ci 

_ Quefti è un Mufcolo alquanto lungo fituato po« 
fteriormente al baffo del Piede. | 

S” attacca alla metà inferiore della faccia pofte- 
riore della Fibula fino verfo la fua eRfremità al di fot-: 
to del malleolo efterno, e ilfuogroffo tendine va a 
paffar dietro l’eftremità inferiore della Tibia verfci 
il malleolo interno, per fuperare una gorna, la quale 
è nell'alto della faccia interna del Calcagno, dove que< 


re, econtinuando il fuo.cammino fotto la pianta de: 


dita: e dopo aver comunicato con quefto Mufcolo va ei 
terminare nella patte inferiore dell” ultima Falange dei 
Pollice. . Cie 
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|| © Che cofa è P Eftenfore del Police? |. 
‘Egli è un Mufcolo fottile fituato tra il gambiere 
‘anteriore ed il lungo eftenfore comune delle dita . 
 & attacca alle parti di mezzo ed inferiori della i 
ifaccia laterale della Fibula al legamento interofleo . \ 
TL fuo tendine paffa fotto il legamento annulare. co= 
‘mune Afdrucciola nella guaina membranofa , che io 
accompagna fino alla bafe della prima Falange del 
Pollice, dove attaccafi, e continua fino alla radice 
idell' Unghia. | 

| ‘Cofa è il Tenare? 

“Quetti è un Mufcolo compofto di molte porzio= 
ini w fituato fotto il lembo interno della pianta dei 
‘piedi . : 
Ha i fuoi attacchi fifi alla parte interna del Cal. 
cagno, a quella dello Scafoide, e del gran offo cu- 
ineiforme, e così alla parte interna ed inferiore del 
primo offo del Metatarfo , e termina alla parte po- 
Ifteriore ed interna delta prima Falange del Pollice + 
| Che cofà è Antitenare? i 

Quefti è pure un picciolo Mufcolo compofto e f1« 
tuato obliquamente fotto le ofla dei Metatarfo. | | __° 

9 attacca alla parte pofteriore ed inferiore del fes . 
condo, terzo, e Quarto offordel Metatarfo e de’ lea 
gamenti vicini, terminando colla parte pofteriore ed 
efterna della prima Falange del Pollice, e.coll ofa 
{Sefamoide il più vicino. 

Cofa è il Quadrato ? 
‘Egli è un Mufcolo coricato trafverfalmente lungo 
ila parte anteriore ed inferiore delle quattro offa del 
Metata:fo . 

. Nella parte ove s’ articolano le dita. k 

‘ S° attacca a’ legamenti, che unifcono infieme ques ©. 
:® offa con tre principj o porzioni carnofe fottil= | 
imente, e di differente grandezza, eva a terminare 
inella parte pofteriore ed efterna, della prima Falane 
pe del Pollice, confondendofi coll’ Antitenare. | 
°° Lungo la pianta del piede efteriormente v’è una 
nmaffa carnofa, che chiamafi Ipotenate , che fi ri- 
guarda come Æbduttore del dito minimo ; intanto i 
migliori Anatomici ne computano tre, cioè 
, Il Metatarfo, 

© ]l gran Paratenare, e 

It picciolo Paratenare. 

Che cofa è il Metatarfo? 

Quefta è una maffa carnofa fituata fotto la piane 
ita. del Piede . 
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Ha i fuoiattacchi ff lungo la parte inferiore del 
Calcagno ; e va a terminare con un forte tendine 
all avanzo pofteriore ed efterno dell’ ultimo offo del | 
Metatarfo . 
Cofa è il gran Paratenare? 

Quefti è un Mufcolo alquanto lungo, che forma 
in parte il lembo efterno della pianta del piede. 

Attaccafi lungo la parte inferiore ed efterna del 
Calcagno , dalla tuberofità fino alla parte anterio= | 
re, ritrovandofi confufo col Metatarfo. Sdrucciola 
in feguito fotto il davanti dietro 1 offo del Meta- 
tarfo per andare a terminare con un tendine fortiffia 
mo alla parte pofteriore ed efterna della prima Fa= 
lange del dito minimo. 

° Cofa è il piccsolo Paratenare? 

E’ egli un Mufcolo carnofo attaccato lungo la . 
metà pofteriore del lembo efterno, e dalla faccia ine 
feriore efterna del quinto offo del Metatarfo. Ter- | 
mina fotto la tefta di quell’ offo con un fortiffimo | 
tendine alla parte inferiore, ed un poco eîterna del». 
la prima Falange del dito minimo. 


C-A.P.LF OL O. LV 
De’ Mufcoli 
Della Refpirazione è 

Mufcoli, che fervono alla refpirazione fono 

GL intercoftali, Il Triangolare dello fterno , 

I Sopra-coftali. I Sotto-coftali, e 

I Dentati pofteriori fuperiori, Il Diafragma. 
I Dentati pofteriori inferiori. 

Cofa fono gl’ intercoftali ? 

Quefti fono piani, carnofi, molto fottili, che oc- 
cupano gl’ intervalli delle cofte, e fono al numero: 
di 44. Formano due piani , interno l’ uno, efterno l’. 
altro e fono attaccati al lembo delle cofte. 

Le fibre del piano efterno difcendono dal di die- 
tro al davanti , e quélle del piano interno difce 
dono dal davanti al di dietro. | 

Che cofa fono î Sopra coffal: 3 

Sono piccioli Mufcoli triangolari collocati fopra 
le parti pofteriori delle cofte , dove s’ attaccano ali 
le vertebre. Si chiamano Levazor: delle Coffe. Sono 
al numero di dodici in ciafcheduna parte. 

Vengono dalle Apofifi trafverie dell’ ultima verte: 
bra del Collo, e da quelle delle undici fuperiori 
del Dorfo. 

S'in- | 
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S' inferifcono obliquamente alla parte pofteriore 

elle cofte, che fono al di fotto portandofi dall’ al- 

o al baffo. 
Cofa è il Dentato poflerior fuperiore ? 

Quetti è un mufcolo largo e fottile , fituato nella 
arte fuperiore del Dorfo. 

Viene mediante un tendine largo della parte in- 
iferiore del legamento cervicale delle fpine delle due 
vertebre inferiori del Collo, e delle due fuperiorì 
del Dorfo, e va a terminare alla feconda si terza, 
quarta, e quinta delle cofte con altrettante appen- 
C1 carnofe. i 
Cofa è il Dentato pofferior inferiore? 

* Egli è un Mufcolo ancor effo largo e fottile, fi- 
‘tuato al baffo del Dorfo ; prende la fua origine col 
imezzo d una Aponeurofi alle fpine dell’ ultima vere 
tebra del Dorfo, e delle tre fuperiori de’ lombi, € 
termina alle quattro ultime falfe cofte con altrettan- 
te appendici carnofe. 
Cofa è il Triangolare dello Sterno ? 

Quefti è un Mufcolo compofto di cinque. paja di 

piani carnofi difpofti in maniera di fafcette, che fo- 


inferiori dello fterno, e va a terminare alle cartila» 
gini della feconda, terza, quarta, quinta, e feta 
(delle vere cofte . 

Cofa fono 1 fottocoffali ? = 

sono piani carnofi fottiliffimi fituati obliquamen- 
te fopra le faccie interne delle cofte verfo i loro 
‘angoli offei. 

Non fe ne trovano talvolta che fei, ed altre vol- 
ite fette o otto. I 
._ Prendono la loro origine dalla faccia interna del- 
Ila cofta inferiore rimpetto a’ loro angoli, e vanno 
ad inferirfi alla cofta, ch’ è al di fopra. 

Cofa è il Diafragma? 

‘Egli è un Mufcolo larghiffimo molto fottile; fi 

‘tuato alla bafe del Petto, ch? egli fepara dal Baffo 
Ventre . 

S° attacca con la fua circonferenza al lembo del- 
le cofte, alla cartilagine Xifoide , alla ultima ver- 
‘ tebra del Dorfo, ed alle due prime lombari. . 
Forma una volta obliqua, la di cui parte ante 
riore fi trova più elevata che la pofteriore. 


rno attaccate interiormente alle parti di mezzo ed : 
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di Ofa fono à Frontali? 


‘le parti anteriori della fronte. 


+ mezzo d'una Aponeurofi che fi unifce. à quella de- 


© fopra dell’ Apofifi trafverfale dell’ occipitale, e vani 


‘retta, che fi chiama Cuffia Aponeurotica. 


‘iu molto fenfibile , fi crede, che ferva a dilatare « 


| cate alla porzione della Beretta aponeurotica, 'chî 
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D> Mufcoli Frontali ed Occibitali ? 


Quefti fono due piani carnofi fituati immedia | 
tamente vicino lapelle, ela membrana adipofa fopraa 


Hanno la loro origine dalle Apofifi angolari: dell 
coronale, € vanno ad inferirfi in eciafchedun lato: 
lungo la parte fupériore: dell”: Arco Zigomatico' Cel 
gli Oceipitali.. . 

Cofa fono gli Occipitali? Ms Tod 

Quefti fono due piccioli piani carnofi e ifottili . 
fituati fopra le parti laterali dell’ Occipite. 3. 

Prendono la loro origine immediatamente al di 


no a confonderfi colla loro Aponeurofi con quelle 
dei mufcoli frontali, e formano una fpezie di Be: 


1 Cofé fono à Mufcoli Sopra-cigliari ? 

Sono fafcetti camofi fituati dietro le fopraciglia 
e dietro la porzione inferiore dei Mufcoli frontali . . 
Tirano la loro origine dalla parte di mezzo eci 
inferiore del Coronale, e vanno a perderfs alla pell 

le, che foftiene le fopraciglia . | | 

CAPITOLO VI. 

De Maufcoli dell Orecchio Efferno» 
* Azione de’ Mufcoli dell’ orecchio. efterno non €! 


a reftringere la Conca . Si contanotre Mufcoli caval 
ci d'efercitare quefti movimenti, cioè un Anterio: 
re, e due Poftetiori .; 
Cofa è il Mujfcolo anteriore dell’ Orecchio efterno ?" 
Quefto è un picciolo Mufcolo più o meno rivoli 
tato e molto fottile. 
S* attacca da una parte un poco al di fopra delle 
radice dell’ apofifi Zigomatica , e dall’ altra parte fu 
periore ed anteriore della Conca. | 
In quanto a? Mufcoli polteriori, fi diftinguono ir 
fuperiore ed inferiore. © I 
* Tt fuperiore abbraccia quelle fibre carnofe attaci 


copre il Mufcolo Crotafite , e che fi riunifcono pei 
terminare nell’ alto della conveffità della Conca + | 
L’ inferiore ha i fuoi attacchi ftabili alla parte fi 
pes | 


SR 
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petiore dell’ Apofifi Maftoidea, e va a terminare ale 

ia parte poñeriore della conveffità della Conca . 
CAPITOLO. VII. 

De” Mufcoli delle Patpebre, e dell Occhio. 
Movimenti delle Palpebre fi fañno col mezzo di 
. due mufcoli, uno proprio , e l’altro comune. IL 
PFimo appartiene alla palpebra fuperiore, e ferve ad 
Hzarla ; il fecondo è comune alle due palpebre, ed 
L fuo ufo è di accoftare luna all’ altra . | 

Cofa è l Elevator proprio è 

Egli è un Mufcolo fottiliffimo fituato nell” orbita. 
È di fotto, e tutto lungo il mufcolo Relevatore del 
sulbo dell Occhio. 

S'attacca alla parte fuperiore del fonda dell orbi« 
a, e va nel difcoftarfi a terminare alla cartilagine, 
ine circonda la palpebra fuperiore . 

Cofa è P Orbicolare ? 

Quefto è un Mufcolo carnofa e fottile, che cotte 
cina la circonferenza del lembo dell’orbita. 


e 


ie colle altre verfo gli angoli dell’ occhio, partico» 
armente dal lato del gran angolo, dove formanef= 
8 un tendine fortiffimo, che termina alla promi- 
ienza dell’ offo mafcellare, chiamata Apoffi nafale « 
ke Fibre di quefto Mufcolo s’ attaccano pure alla 
‘irconferenza dell’orbita, e 5’ eftendono intorno un: 
‘rafverfo di dito di là da cadauna palpebra. Avan- 
Ran elleno in feguito fopra le paipebre per.coprirle 
no alla loro cartilagine, dove :quefte Fibre finifco- 
Lo. Di maniera che quefto Mufcolo nekraggirarf fer- 
ina l'occhio nel! accoftarfi le palpebre. 

I Movimenti dell’ occhio fi fanno col mezzo di 
81 mufcoli , cioè. - ; 
| L’ Elevatore o il Superbo,L’ Abduttore o 1° Indi- 

gnatorio, 

Il depreffore o LP Umile, il grande Obliquo, 

L? Adduttore o il Bibitore,-Il picciolo Obliquo .. 

I quattro primi Mufcoli. fono attaccati fecondo |? 
“rdine della loro fituazione nel fondo dell’ orbita vi- 
linifimi al foro ottico, ed alla porzione della dura 
madre, che tappezza quefta cavità; Terminano alla 
varte anteriore della cornea opaca con altrettante A- 
poneurofi , le quali unifconfi lune coll’ altre, e s° avan- 
vano fino alla circonferenza della cornea trafparente « 

Il gran Gbliquo o il Trocleare s’ attacca alla par- 
je laterale interna del fonda dell’ orbita , e il fuo 
E ten 


Le fue fibre fono femi-circolari, e fiunifcono-leus . . 
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tendine paffa per un anello cartilaginofo chiamato | 
Girella, fituato al lembo dell’ orbita, al di fopra dell 
grande angolo, e-va a terminare nel lato del pic=« 
ciolo angolo vicino al Mufculo Adduttore. | 

Il picciolo Obliquo s° attacca vicino al lembo dell” 
orbita al lato del condotto nafale , e va a termina-« 
re nella parte pofteriore del globo dell’ occhio vici=. 
no il tendine del gran Obliquo. 


CA PIT O0 L 0 VIII. 
De Mufcoli del Nafo . 1 


SI attribuifce la dilatazione del Nafo all’ azione: 
D di fei Mufcoli, tre in ciafcheduna parte, cioè | 

Il Piramidale , 

L’ Obliquo defcendente, 

L’ Obliquo afcendente o Mirtiforme . 

Si diftinguono in Deffr:, che fono i Piramidali | 
o Triangolari, in Obliqui o Laterali, in Trafverf 
o Mirtiformi. 

Quali fono gli attacchi de Mufcoli del Nafo ? 

Il Piramidale s’ attacca lungo |’ offa del Nafo nell 
avanzarfi fino alla lor parte fuperiore, dove fi coni 
fonde co’ frontali, e termina alla cartilagine, chi 
forma l’ingreflo della narice della medefima partes 

L’ Obliquo defcendente s' attacca lungo l’Apoñfi nai 
fale dell offo mafcellare, e 5° unifce col Piramidal 
per terminare nella medefima cartilagine. 

L’ Obliquo afcendente 0 Mirtiforme 5° attacca al 
offo mafcellare rimpetto al fondo dell’ alveolo dé 
dente Canino, e termina parimente nella medet 
ma cartilagine, cui precedono i mufcoli. 

S’attribuifce la coftruzione delie narici di alcuni 
fibre carnofe, che fi diftaccano dall’ orbiculare dei 
le labbra per terminare al lembo delle Narici . 


Ca TO LOS PA 
De” Mufcoli delle Labbra. 


Movimenti delle Labbra fi fanno col mezzo « 
| diciotto Mufcoli, che fi diftinguono in comui 
e proprj. Si contano fei Mufcoli propri , quatti 
per il labbro fuperiore , e tre per l’ inferiore. 
Quelli del Labbro fuperiore fono . 
Il grand’ incifore, 
Il picciolo Incifore. | 
Quelli del Labbro inferiore fono il Quadrato, | 
1 due Incifori inferiori. 3 | 


1 Mu- 
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.I Mufcoli comuni fono 
I due Zigomatici. 
I Buccinatori, 
L’ Otbiculare, 
1 due Canini, e 
I Triangolari. 

Quali fono gli attacchi de Mufcoli delle Labbra ? 
Il grand’ Incifore , ch? è formato d’ una porzione 
uperiore e d’ una inferiore infieme unita, s’ attac- 
«a col mezzo della porzione inferiore alla parte 
dell’ offo mafcellare, che forma l'orlo dell’ orbita., 
: termina al labbro fuperiore per innalzarlo unita» 
mente col fuo compagno. 

In quanto alla porzion fuperiore compone qauafi 
intieramente 1’ obliquo defcendente del Nafo. 

Il picciolo Incifore s° attacca agli alveoli de’ primi 
denti incifori, e termina interiormente al labbro fue 
periore, che |’ abbaffa col fuo compagno , accoftan- 
olo alle Gengive. 

Il Triangolare ha i fuoi fiffi attacchi efteriormente 
mente alla bafe della Mafcella inferiore 5 € Va à pere 
derfi nella commeflura delle labbra. 

Il Labbro inferiore è inalzato col mezzo de’ due 
piccioli incifori, che 5° attaccano agli Alveoli de? 
primi denti incifori, e finifcono interiormente’ nel 
abbro inferiore. 

Si pongono nel numero di quefti Mufcoli i Cani» 
ini , che s’attaccano nella foffa mafcellare al di fo 
pra degli Alveoli de’ denti canini , e terminano nela 
da commeffura delle labbra. 

Il Mufcolo quadrato abbaffa il labbro infetiore. $° 
attacca alla parte anteriore della mafcella inferiore 
al lato della Sinfifi, ed alla Sinfifi medefima, etere 
tmina quafi in tutta l’eftenfione di quefto labbro . 
|M Zigomatico $’ attacca all’ unione dell’ unione del. 
a Guancia coll’ Apofifi temporale, e va a termina= 
te nella commeffura delle labbra. Quefti mufcoli fe. 
parano i cantoni delle labbra, quando operano nel 
medefimo tempo. 

I Buccinatori s attaccano in ciafcheduna parte lun» 
80 gli Alveoli de’ Denti molari dell’ una e | altra 
mmafcella ad un iegamento collocato di dietro , 
‘che tiene nell’una, e l’ altra Mafcella, e termina- 
ino alla commeffura delle labbra immediatamente die- 
#ro il Mufcolo orbiculare . 

Quefti Mufcoli operano nella maficazione pres 
mendo gli alimenti. — | x 

Che 
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Che è P Orbiculare? 

Quefti è un piano di fibre carnofe larghiffime .| 
copre tutta la rirondità delle labbra , e gira tutto in 
torno la bocca. 

Cofa fono 1 Cutanet ? 

sono Mufcoli molto larghi è fottiliffimi, che cuao- 
prono le parti anteriori e laterali del Collo . Ham 
no alcuni attacchi fifi lungo le clavicole ; s avanzi 
zano un poca foprai mufcoli Grandi perrorali, e fo 
pra il Deltoide . Le fibre carnofe de’ Mufcoli s° ini 
crociano al baffo della Sinfi del mento, dove ef 
fe hanno alcuni attacchi nella maniera medefima . 
che al labbro efterno della bafe della Mafcella , € fi pert 
| dono in maggior parte ne’ Mufcoli sriangolars è 
| Si crede, che quefti Mufcoli abbiano parte a diff 
ferenti fmorfie, a cagione dell’ efpanfioni  Aponeui 
rotiche che hanno nell’ avanzarfi verfo i Mufcol! 
| Maffereri, e parimente fopra tutta la faccia. 


CCA PI TO:L'O. À: 
De’ Mufcoli della Mafcella inferiore . 


DOC della Mafcella inferiore fi formane 
col mezzo di dieci mufcoli, cinque in cadauna 
parte e I i i; 
I Digaftrici, I Crotafiti, 
I Mafleteri, I Pterigoidei interni, € 
I Prerigoidei efterni. Se 
Quali fono à Mufcoli, che abbaffano la Mafcella 41 
quei fono i Digaftrici, che césì fi chiamano per: 
chè hanno due ventri. S’attaccano nella gorna Mai 
ftoide, e finifcono nell’ inegualità , che fi ritrovano 
‘’înteriormente’al baffo della Sinfifi del mento. © 
Il tendine, che fi ritrova tra le fue porzioni carno4 
fe ferra il Mufcolo Stiloideo, edil legamento annulai 
| re, e s'attaccaalla parte laterale dell offo Joide. 
© © Che cofa à al Crotafite ? sl 
« Quefto è un Mufcolo, le di cui fibre fon difpofte 
in raggio ; fi portano dal centro verfo la circonfe: 
renza: la fua faccia interna è carnofa, e l° eftetne 
Aponeurotica. S° attacca alle parti laterali ed ‘infe< 
tiori del Parietale, alla porzione fcagliofa del Temi 
porale, ed alla faccia eiterna della branca o ala dell 
lo Sfenoide. Termina col mezzo di un forte tendine 
‘all’ Apofifi coronoide, che l’ abbraccia da tutte le patti. 
. Cofa è il Maffetere? 
: Quefto è un Mufcola compofto di due piani, che 
s’ incrociano « a? | 
il | 


a ag 
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‘© 1} piano più efteriore s’ attacca al lembo inferiore 
i‘dell’ offo della Guancia, e va a terminare all in- 
‘egualità della faccia efterna dell’ angolo della ma 
i {cella inferiore. è 
L’ altra porzione o il piano interno s” attacca lun- 
go il lembo inferiore dell’ arco Zigomatico, € va 
! pure a terminare alla faccia efterna della ‘mafcella 
jimmediatamente al di fotto dell’ Apofifi coronoide . 
Il Pterigoideo interno s° attacca nella fofla Pteri- 
igoidea, e va a tetminare all’ inegualità della faccia 
i interna della mafcella inferiore. 
11 Pterigoideo efterno $ attacca efteriormente all” 
«ala efterna dell’ Apofifi Pterigoide nello fteffo mo- 
‘do, che alla porzione dell’ offo mafcellare, a cui è 
tunito. S' attacca pure alla radice deli’ ala dello Sfe= 
:noide, e va a terminare in una foffetta, che fi ri- 
{ trova immediatamente al di fotto del Condilo dela . 
la mafcella, e s' avanza pure un poco fopra il lega- 
1 mento capfulare dell’ articolazione . 


CAPO CO, 48 
De Mufcoli dell offo Joide . 


È, Offo Joide è fituato di fopra la Laringe, a cui 
fi ritrova attaccato nel modo fteflo, che alla 

‘ bafe della lingua : riceve i fuoi movimenti dall a- 

zione di nove Mufcoli . | 

E° moffo direttamente in'alto col mezzo di due 
Geniojoidei e Milo-joidet è 

E? moffo obliquamente dai due St//o-Cerato-Toider 4 

E’ tirato obliquamente al baffo da’ Cofta-joidei . 

Che cofa è :1 Mzlo-joideo ? i 
| Quefto è un Mufcolo largo, fottile, fituato trafs 
| verfalmente fra le parti laterali interne della bafe 
. della mafcella, diftefo immediatamente fopra le pore 
zioni anteriori de’ due Mufcoli de’ Gaftrici della ma- 
fcella, e compofto di due porzioni, che fono unite 
tra loro con un mezzano tendine. 

S” attacca da ciafcheduna parte lungo la faccia in- 
terna della mafcella inferiore, avanzandofi fino alla 
Sinfifi, e tétmina alla parte fuperior della bafe dell” 
oflo Joide ? | | 

Che cofa è il Genio-joideo à 

Quefto. è um picciolo. Mufcolo ‘ alquanto lungo e 
carnofo , fituato tra le Sinfifi del mento e dell” ofa 
fo Joide. | 

Ca ht 


… mina nell’ alto alla parte inferiore della bafe dell’ offo | 
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“0.8” attacca all’ Inegualità, che fi ritrovano a° lati | 
della Sinfifi del mento di fopra gli attacchi del Mue | 
| fcolo digaftrico, e termina alla parte fuperiore del-.| 
la bafe dell’ offo Joide immediatamente dietro ill 
Milo joideo . | | 

Cofa è il Stilo cerato-joideo ? | 

Quetti è un Mufcolo , carnofo fituato tra le Apo-: 
ff, o le Epififi dello Stiloide, e dell’offo Joide. ! 

E° attaccato all’ eftremità inferiore dell’ Apofifi Sti= : 
loide, e termina all’ offo Joide nell’ unione della ba-. 
fe colle fue corna; ond’ è che fi prende motivo di 
chiamarlo Stilo-cerato-joideo. 

Cofa è 11 Coflo-1o1deo 3 

Egli è un picciolo Mufcolo lunghiffimo fottile fi«. 
tuato obliquamente fopra il lato tra il collo della, 
fcapula e dell’ offo Joide. 

E° attaccato nel baffo al lato fuperiore della fca-. 
pula, e termina nella parte inferiore e laterale del. 
la bafe dell’ offo Joide. Quefto Mufcolo ha un ten». 
dine nel fuo mezzo, che lo rende digaftrico. 

Cofa è :l Sterno joideo ? 

Quefti è un Mufcolo lungo fottile, e piano più) 
largo nel baffo che nell’alto, fituato con un fuofi-. 

mile lungo la parte anterior della Gola. | 
__ E’attaccato colla parte baffa alla parte fuperioreed | 
interna dello Sterno, ed a quella della Clavicola , e ter=. 


Joide. 
CAPI-TTOLO .KIL 


De’ Mufcol: della Lingua. 


I contano fei Mufcoli alla Lingua, tre in cia- 

) fchedun lato, cioè 

il Genio-gloffo, 

il Bafio-gloffo , 

lo Stilo gloffo. 

Quali fono gli attacchi di queffi Mufcoli ? 

I Genio-gloffi 8° attaccano alla Sinfifi del mento 
immediatamente fopra il Genio-joideo, e vanno a 
terminare tutto lungo la parte inferior della lingua . 
23 Quefti Mufcoli poffono tirare la lingua fuori del- 
la bocca col mezzo delle loro fibre pofterioti , che 
fi portano alla fua bafe, e ricondurre la lingua al di | 
dentro col mezzo delle loro fibre anteriori ed in- 
curvate, che vanno alla fua punta. | 

I Bafio-gloffi s attaccano alla bafe dell’ offo Joi- 
de ad una porzione delle fue Corna con la bale , | 

x € Vane 


verañno feparatamente, e pertirarla di dentro, quan- 
io amendue operano nello fteffo tempo. Quefti due 
iMufcoli fomminiftrano amendue un picciolo lega» 
mento Aponeurotico, che termina alla faccia intere 
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De’ Mufcoli della Laringe. 


I diftinguono fei Mufcoli della Laringe in comue 
ni ed in proprj: i comuni fono quelli, che fon 
eftinati a movere tutto il corpo della Laringe. I 
troprj fervono a’ movimenti particolari delle fue 
attilagini, eccettuatone il Cricoide, che non ha al. 
un movimento . 
«I comuni , che levano la Laringe , fono i due 
bftirerdei che s° attaccano al corpo dell’ offo Joide , 
‘ terminano efteriormente alle parti laterali della 
artilagine Tiroide. 
‘1 fecondi fono i due Sterno-Tiroidei, o Bronchici , 
li Srerno-Clesdo- Bronto-Crico-Tiroidei s Che s’ attac- 
Rino alla parte fuperiore ed interna dello Sterno 4 
| alle Clavicole. Terminano alla Cartilagine Ti- 
hide immediatamente al di fopra delle precedenti. 
[I Mufcoli proprj della Laringe fono deftinati a 
povere la cartilagine Tiroide, le Aritenoidi, e l 
Diglottide . 
[La cartilagine Tyro:de ha quattro Mufcoli , cioè i 
rico Tiroidei anteriori ed efteriori che la reftrin- 
Mo. 
IL Crico-Tiroidei anteriori ed eferiori 9 attacca» 
» alla parte anteriore della cartilagine Cricoide , 
erminano efteriormente alla parte inferiore e la- 
rale della Tiroide. 
II Crico-Tiroidei anteriori ed interiori 9 attaccan 
tre alla parte interiore della Cricoide, e terminan 
| né nelle parti inferiori e laterali della 
r.roide . 

Quali fono i Mufcoli delle Cartilagini Aritenoidi? 

ne contano nove, cioè fei che aprono quefte 

irtilagini, e tre che la accoftano? fi. 
I primi fono li Crico - Aritenoidei poni s 

VA che 
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the 9 attaccano alla parte pofteriore della Cricoides. | 
| e terminano alla Cartilagine Aritenvide » ORA 
|‘ Hl Cricoide- Aritenoideo 4 che s’ attacca alla fac- | 
cia interna del Tiroide , termina all’ Aritenoide . | 

1 fecondi fono i due Aritenoidei obliqui, che veñ- 
gono dalle pasti fuperoni ed un poco laterali della 
Cricoide, e che dopo effere obliquamente incrocia- 
ti 9 inferifcono nelle Aritenoidi . i 

» aritenoide trafverfale s’ attacca col mezzo dele, 

le eftremità delle fue fibre all’ una e l’ altra Carti- 
lagine Aritenoide » | | 

i Mufcoli dell’ Epiglottide fono tre, cioè ” | 
I due Ari-epiglottici, € 

L’io-Epiglottico » * o Li 

Gli Ari-Epiglottici abbaffano P Epiglottide, e s’at- 
taccano alle Cartilagini Aritenoidee,ed all’Epiglottide. . 

1° Io-Epiglottico innalza l' Epiglottide: prende la | 
fua origine dall’ offo joide , € s° inferifce all’ Epi= 


glottide. > 
CAPITOLO. XL 


tre 


De Mufcoli della Faringe » 


Mufcoli della Faringe fono di tre fpezie per rape 

porto 2° loro attacchi . | 
I primi fono quelli , che vengono dal lato della. 

bocca, o dalla mafcella inferiore, cioè 
I Gloffo faringei , i 
I Periftafilo faringei, è 
I Genio-faringei. 
Che cofa fono 1 Gloffofaringer? 
Quefte fono picciole porzioni carnofe , che vene: 
gono dalle parti laterali della bafe della lingua, €! 
vanno ad inferirfi alla Farinpe. 
Cofa fono i Periftafilo-faringei? | 
Quefti fono due piccioli Mufcoli ,; che vengono 
dall offo del palato tra l Ugola e P eftremità infe» 
riore dell ala interna dell Apofifi Pterigoidi , € van. 
no ad inferirfi alla Faringe: | 
Che cofa è il Genio-faringeo? | 
Quefta è una porzione mufcolate, che trae la fu 
origine dalia Sinfifi del mento al lato del Genio= 
gloffo, e va ad inferirfi alla Faringe. | 
Che cofa è it Milo-faringeo? 

Sono due piccioli Mufcoli , che vengono dalla fac 
cia interna della bafe della mafcella inferiore vicino à! 
denti molari, e vanno a perderfi alla Faringe . _ i 
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La feconda fpezie contiene i Mufcoli , che ven- 
mo dal lato della bafe del Cranio , e fono 
I Cefalo faringei, I Petro-faringei , e 
F: Stilo-faringel , I Pterigo faringei. 
. Sfreno-faringei , £ 0 ue 
Quali fono gli attacchi di quefli Mufcoli à 
: Cefalo faringei prendono la loro origine dalle 
igualità, che fi notano fopra l’ Apofifi anteriore 
W Occipitale vicino a’fuoi Condili, e s’ inferifco= 
alla parte pofteriore della Faringe. i 
| Stilo-fariopéi vengono dal mezzo delle Apofifi 
loidi, e s’inferifcono nella Faringe. i È; 
| Sfeno-faringei s° attaccano alle Apofifi Spinofe del» 
Sfenoide, ed alla porzione cartilaginofa della Trom- 
I° Euftachio , e vanno a perderfi nella Faringe. 
Petro faringei s° attaccano al bañlo delle Apofifi 
troie, ei Pterigo-farinpei al lembo dell’ ala inter: 
idelle Apofifi Pterigoidi. | ; 
Duefti Mufcoli $ unifcono 2° Sfeno-faringei , ei 
t uniti dell una e dell’ altra parte vanno a perder» 
bella Faringe. i or ds: 
va terza fpezie contiene i Mufcoli, che vengono 
| lato della Laringe, e fono 
Eli Jo-faringei, 
Tiro faringei, è © 
| Crico-faringei» 
Mi Jo-faringei fi dividono in tre paja; che dalla 
‘ è delle grandi e delle picciole corna dell’ offo 
fle fi vanno a perdere nella Faringe, j 
| Tiro-faringei vengono dalle Cattilagini Tiroi» 
e terminano nella parte pofteriore della Faringe , 
| Crico faringei fono attaccati da una parte alla 
tilagine Cricoide, e dall’ altra parte pofteriore e 
riore della Faringe. : x 
| Titofaringei, e i Crico faringei fi ritrovan for 
pati col mezzo degl’ Jo-faringei, è forman unita: 
ùte il Mufcolo Efofageo . 


Caetioòoloe. 
| Mufcoli del Tramerzo del Palato, è dell Ugola. 
Mufcoli , che levano il Tramezzo del Palato , 
| Peri-Aafilini interni, 


| Faringo-ftafilini, e 
| Tiro-ftafilini . 


Quali. ij x 4 
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Quali fono gli attacchi di quefti Mufcoli à 7 


Lon 


1 peri-ftafilini interni s’ attaccano da ciafchedun 
parte alla porzione offea e cartilaginofa della Trombai 
d Euftochio, e vanno a terminare col mezzo dell’ Apos; 
neurofi delle loro fibre alla faccia fuperiore del Trav 
MEZZO è» i 

I Faringo-ftafilini vengono dalla Faringe, e van 
no ad inferirfi col tramezzo. 

I Tiro-ftafilini accompagnano quefti Mufcoli, el 
hanno il loro attacco fiffo alla Cartilagine Tiroide . 
_ 1 Mufcoli, che abbaffano il Tramezzo del Palai 
to, fono r 

I Periftafilini efterni, e 

I Gloffo-ftafilini. 

I Periftafilini eferni vengono dallo sfenoide , « 
dalla parte membranofa della Tromba d’ Euftachio 
vanno a congiungerfi coll’ ala interna di ciafcheduna 
Apofifi Pterigoidea ; fanno paffare il loro tendine die: 
tro il picciolo becco, che ivi termina : s° efpandone 
finalmente fopra tutta la faccia interna del Tramezzo) 

I Gloffo-ftafilini s' attaccano da una parte a’ lati im 
feriori della bafe della lingua, e dall’ altra al Tra 
mezzo, dove terminano nell’ avanzarfi fino all Ugol 

Vi fono quattro Mufcoli, che accorciano l’ Uge 
ia, cioè 

I Paiato-ftaflini, e 

I Cerato fiafilini. 

| Cofa fono è Palato flaflini à 

Quetti fono i due piccioli Mufcoli in forma di corde 
ñe carnofo uniti infieme. Vengono dal lembo pofterioti 
dell’ offa del Palato, vicino la futura , la quale unifci 
quefte due offa., e vanno ad inferirfi all’ Ugola + | 

-Cofz fono 1 Cerato-ffaflini? Se 

Quefti fono due piccioli Mufcoli fituati fopraili 
ti dell’ Ugola. Vengono dal becco offeo , che term: 
na lala interna di ciafcheduna Apofifi Pterigoide: 
cuoprono la faccia fuperiore del Tramezzo, e vati 
no a perderfi nell’ Ugola. tn 
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De’ Mufcoli della Tefla. © 


I Mufcoli, che fervono a piegare la Tefta fono 
numero di otto, cioè ; > 
Lo Sterno-Cleido-maftoideo , 


… Il gran Retto anteriore, 


Il 
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: Il bicciolo Retto, e 

{Il Retto laterale . ù | 
Cofa è lo Sterno mafloideo à 

(Quefto è un Mufcolo lungo un poco largo, fitua- 

» obliquamente fra il dietro dell’ orecchio ed il 


li 


"incipj tendinofi, e va a terminare con un fortif= 


(Il gran Retto anteriore s° attacca interiormente alle 

ofifi trafverfe della feta, quinta, quarta, e ter- 
: delle vertebre del collo, e va a terminare all 
ofifi anteriore deli’ Occipitale immediatamente 


Il picciolo Retto anteriore $° attacca anteriormente 
ta radice delle Apofifi trafverfe della prima verte. 

del Collo, e termina nell’ Occipitale al lato del 
jan Retto. 

Il Retti laterali s’ attaccano anteriormente alle Apo- 

1trafverfe della Prima vertebra del Coilo, e vanno 2 

#minare nella congiunzione dell Occipitale colle of- 
delle Tempie vicino le Apofifi maftoidi . 

I Mufcoli, che portano la tefta al di dietro fono 

i numero di dodici, fei per cadauna parte, cioè 
o Splenio, ll gran Retto pofteriore, 

Il gran Compleffo, Il picciolo Retto pofteriore, e 
1 Picciolo Compleflo, Il Picciolo Obliiquo. 
Quali Sono gli attacchi di quei Mufcoli . 

0 Splenio è un Mufcolo compofto di due porzio= 

i divife, fuperior l’ una , ed inferior l’ altra. Que- 

| due porzioni fono unite al di dietro, e fi divi» 

mo nell’ alto. 

La fuperiore s’ attacca alle tre o quattro ultime Apo« 
fpinofe del Collo, ed alle due prime del Dorfo, al 

samento cervicale pofteriore , ed al lembo de’ lega» 

Enti interfpinofi delle altre vertebre. In fepuito va 

i attaccarfì alla parte fuperiore dell’ Apofifi maftoide, 

lungo la porzione vicina, ela più curva della linea 

Lfverfale dell’ offo Occipitale. - - la, 

La porzione inferiore s° attacca alle treo quattro A- 

Ififi fpinofe del Dotfo, dopo alle Apofifi trafverfe 
‘lle tre vertebre del Collo. ce 

des Compieffo ba nel baffo piccioli tendini 

ri, che s° attaccano alle Apofifi trafverfe delle 
‘Tomo I, E verte. 
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vertebre del Collo, eccettuatane la prima, alla ta- | 
dicé di cui è attaccato , e va a terminare con un | 
largo piano e carnofe alla porzione pofteriore della | 
linea traverfale fuperiore dell’ offo Occipitale , vi- | 
cino la crefta di queft offo . 

Il picciolo Compleffo è fituato lungo la parte late- 
rale del Collo fino al di fotto dell’ orecchio. 

Prende l’origine da tutte le Apoñfi trafverfe del 
Collo, eccettuatane la prima . In feguito va ad ate 
taccarfi con un piano più largo all’ Apofifi maftoide. 

Il gran Retto pofleriore è un picciolo Mufcolo cor- . 
to, appoggiato obliquamente tra l’ Occipite , e la 
feconda vertebra del Collo. . 

E? attaccato nel baffo alla fpina della fecon da verte : 
bra del Collo, e va a terminare nella parte pofteriorë | 
della linea trafverfale inferiore dell’ Occipitale . | 

11 picciolo Retto pofteriore è fimile al grande. 9°! 
attacca nel baffo alla tuberofità pofteriore della pri- - 
ma vertebra, e va a terminare immediatamente all 
di fotto della parte pofteriore della linea trafverfa-. 
Je inferiore dell’ Occipitale in una foffetta fuperfi- «| 
ciale al lato della Crefta occipitale. 

L’ Oëliquo fuperiore è fituato lateralmente fra D' 
Occipite, e la prima vertebra . op 

prende la fua origine all’ eftremità del’ Apofifii 
traiverfa della prima vertebra , e va ad attaccarfii 
alla linea dell Occipitale. | Rag i 

I Mufcoli deftinati a’ movimenti femi- circolarii 
della tefta fono i due grand” obliqui. | 

© Cofa è il grand’ Obliquo? —. — 

Quefti è un Mufcolo fituato all’ oppofto dell’ obliquoi 
fuperiore taf prima e feconda vertebra del Collo . 

> attaccagifiel baffo ad una branca della fpina dellai 
feconda vertebra del Collo , e va a terminare all’ eftre- 
mità dell’ Apofifi trafverfa della prima vertebra fotto Î' 
attacco inferiore dell’ Obliquo fuperiore . | 


C A P IT. O L O XVII. 
“De Mufcoli del Collo. 


I Mufcoli, che piegano il Collo, fone 
Lo Scaleno, € à 
11 lungo Fleffore. 
Che cofa è lo Scaleno? | 
Egli è un Mufcola compofto di due branche, una: 
anteriore, e 1° altra pofteriore . Ha il fuo attaccoil 
&ffo nella faccia efterna della prima cofta, e termi-\ 
ga alle Apofifi trafverfe delle vertebre del Collo... 
I Lune | 
N 
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{ Lunghi Fleffori hanno il lor attacco fiffo al COF« 
| delle tre vertebre fuperiori del Dorfo, e vanno 
terminare a tutte le vertebre del Collo. 

Quali fono gli Eflexfori del Collo? 
affi fono une SR 
due Spinofi, Il picciolo Trafverfale, 
: due Trafverfali, GP Inter-fpinofi. 
‘1 Mufcolo Spinofo è cempoflo di molti Mufcoli 
‘tebrali obliqui : prendono la loto Origine dalle 
fifi trafverfe delle cinque o fei vertebre fuperio= 
el Dorfo, € delle inferiori del Collo » e vanno a 
inare alle fpine delle vertebre del Collo . 
1 Trafverfale non è che la porzione inferiore del 
iifcolo Splenio. «Sie 

Che cofa à il gran Trafverfale3 4 
Agli è un Mufcelo lungo e minuto, fituato tra il 
inde e picciolo Compleffo, lungo le Apofifi traf- 
ife delle vertebre del Collo, e delle cinque 0 fei 
ieriori del Dorfo. Si divide in molti piccioli Mu- 
ili, i quali S° attaccano a imolte Apofifi trafverfe, 
Srminano in quelle della vertebra, che immedia- 
nenie è al di fopra, o nelle Apofifi trafverfe del. 
vertebre più lontane. 0 de 
Che cofa è il picciolo Trafverlale . à 
> quefti un Mufcolo fituato a lato del gran Traf. 
aie, da cui non fembra differire fe non per il 
ume, 
Cola fono gP Inter-jpinof? | 
Muefti fono piccioli Mufcoli, il numero de’ qua. 
! incofante, e vengono da una parte laterale di 
| vertebra, ‘e falendo obliquamente vanno a tere 
Rare nella parte pofteriore della vertebra fuperio= 
Vicina. vj a 
| Cola fono gl later-trafuerfali? : 
‘metti fono piccioli Mufcoli corti fitnati tra le 
DAG trafverfe . Sono effi attaccati ad una delle 
cebre del Collo, e vanno a terminare in quella 

immediatamente è di fopra. 


CAPITOL o: va. 
De Mu feoli de’ Lombi, e del Dorfo. 
10mbi fi fpiegano per mezzo di due Mufcoli, cioè 
1 Il Quadrato de’ Lombi se 
I Il picciolo Pfoas. 
Quadrato de Lombi prende la fua origine dalla 
te anteriore e fuperiore della Crefla dell’offo degP 


dr 


100 LA CHIRURGIA 
Ilei al labbro interno, e va a terminare nelle Apoi 
fifi trafverfe delle vertebre de’ Lombi all’ ultima vert 
tebra del Torace, e nell’ ultima delle Cofte fpurie :| 

il Picciolo Pfoas è un Mufcolo molto fottile : ss 
attacca all’ Apofifi trafverfe della prima vertebra des 
Lombi, e termina con un tendine piano nell’ unio) 
‘ ne dell’ offo del Pube coll’ offo degl’ llei. 

S° attribuifce l’eftenfione de’ Lombi all’ azione de 
Mufcoli feguenti, che fono > 

I Sacri, : 

1 Semi-fpinofi, e | 

I Sacro- Lombari, 

i Lurghi Dorfali, 

I Spinofi del Dor{o. 

Cofa è il Sacro o Spinofo de Lomb: | 

Egli è uncompofto di molti piccioli Mufcoli veri 
tebrali obliqui . Vengono dalle Apofifi trafverfe « 
Spinofe. I più inferiori di quefti Mufcoli s’ attaccæ 
no alle parti fuperiori e laterali dell’ offo facro, ee 
alla fpina pofteriore e fuperiore dell’ offo degl’ Ilei! 
Gli altri vanno ad attaccarfi alle Apofifi trafverf| 
delle tre vertebre inferiori de’Lombi,e van a.termi 
nare nelle fpine di quefte vertebre , ed in quelle del 
le due altre, che fono di fopra. | 

Cofa è il Sacro- Lombare ? | 
-_ Eeli è un Mufcolo lungo compofto, fituato trail 

fpina del Dorfo e la parte pofteriore di tutte le c 
fie, lungo la parte pofteriore della region Lombar 
fino all’ Offo Sacro . 

S’ attacca pofteriormerite alla parte fuperiore ed e 
fterna dell’ offo degl’ Ilei e dell’ offo Sacro, alle Apof: 
fi trafverfe delle vertebre de” Lombi , e lungo le Cofte: 
dividendofi in due piani, il più efteriore de’ quali s a! 
vanza fino all’ Apofifi trafverfa dell’ultima vertebri 
del Collo, e.fomminiftra nel fuo viaggio i tendini 
che terminano obliquamente dal baffo in alto neg: 
angoli delle Cofte . Il più interiore s’ attacca alle Apc! 
fifi trafverfe delle tre o quattro vertebre inferiori dd 
Collo , e i di cui tendini portandofi obliquamente dal! 
. alto albaffo s’ incretiano con quelli del piano-eftesiol 
re, chevanno a terminare negli angoli delle otto! 


nove Cofte inferiori. 

.Cofa è il lungo Dorfale? 
| E quefti un Mufcolo compoftiffimo molto diftef 
in lunghezza, e pochiffimo in larghezza, fituatotr 
le Apofifi fpinofe ed il facro Lombare. Ha tre priri 
cipj differenti, per i quali fi attacca, primo , co 
mez. | 


i 


€ 
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èzzo d’ una porzione carnofa alla parte pofte= 
ir ed interna dell’offo degl’ Ilei; fecondo , col 
izzo d’ una Aponeurofi fortiffima alla parte potte- 
lr fuperiore del medefimo offo, ed alle fpine fupe- 
ri dell offo facro, terzo alle fpine delle quattro 
me vertebre dei Lombi, e qualche volta di tutte 
que per altrettante fafcie tendinofe . 
Termina in parte a tutte le vertebre della fpina 

Dorfo fovra tutto alle loro Apofifi trafverfe, ed 
jparte alle cofte. Quefto Mufcolo fi confonde nel- 
rte inferiore col Sacro lombare , e in quella di. 
izzo col Semi-fpinofo. 
Cofa è il Semi-fpinofo del Dorfo? 
Puefti è un Mufcolo alquanto lungo e fottile, fi 
ito lungola parte laterale delle eftremità delle A- 
if fpinofe del Dorfo. 1 
» attacca alla fpina della prima vertebra de’ lom- 
‘ ed a quella della duodecima ; dell’undecima, e 
la decima vertebra del Dorfo, e termina alle fpi- 
idella fettima; feta, quinta, quarta, terza, e fe- 
da vertebra del Dorfo. | 
| Cofa è tl Spinofo del Dorfo? 
‘gli è un Mufcolo compofto di molti piccioli Mufco- 
ertebrali obliqui, che dalle Apofifi trafverfe del 
tfo, e dalle fuperiori de’ Lombi vanno alle fpine 
e vertebre del Dorfo, che fono di fopra. 
l più fuperiore di quefti Mufcoli va dall’ Apofifi 
iverfa della terza vertebra del Dorfo alla fpina della 
ma ; e il più inferiore di quefti Mufcoli va dall’ A- 
fi trafverfa della terza vertebra de’ Lombi alla fpi- 
dell’ ultima vertebra del Dorfo. x 
AR, FF ECO LO FIX 

| De’ Mufcol: del Coccige. 
1 Ofa Sono à Mufcoli del Coccige à 
. Efì fono”piccioli Mufcoli formati a rageio e 
Uli, fituati fopra la faccia interna dell’ offo fa- 
.»@ verfo le parti vicine della Pelvi. Se ne con- 
ip quattro ; due per ciafcheduna parte. L’ uno è 
fato più nel davanti, e l’ altro più nel di dietro, 
i chiamano 

* Ifchio. Coccigeo , e | 

! Sacro Coccigeo. 
‘Ifchio-Coccigeo s’ attacca alla fpina dell’Ifchio', 
idiftendendo le fue fibre in forma di raggio va a 
ininare alle parti laterali del Coccige. 

| Sacro Coccigeo s’ attacca alla faccia interna 
n, E 3 dell 
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del!” offo-facro 2° legamenti vicini del Coccige e tetti 
mina a queft offo . il 

| Della Splancnologia .. 
Cofa è la Splancnologia ? . | 

Quefta è la feconda parte della Sarcologia ; chil 

tratta de” vifceri contenuti ne’ tre ventri.. °° | 
Quali fono le parti contenute nel ventre: inferiore? 

Quetti fono. gli organi deftinati alla. digeftione | 
alla formazione: del Chilo , alla feparazione dell 
° orina ,, ed alla generazione » Quefte parti fono trim 

chiufe nel Peritoneo è». di à 


GC; À PE POL LIL 
pe Del Peritoneo è. 
€ Ofa È il Peritoneo ? Lr 4 
: Quefta è una membrana fottile, che vefte im 
‘teriormente tutto. 1” Addome . ; 
La maggior parte. degli Autori moderni pretendi 
no, che il Peritoneo non fia compofto, che d’ uni 
tunica, membranofa , che è quella, che fi chianm 
‘tunica interna, confiderando. la. tunica. efterna com: 
una teffitura. cellulare e membranofa:, la qual” è 1 
na continuazione della membrana: cellulare diftet 
în tutti gl’interftiz} de”noftri Organè. 
Il Peritoneo è lifcio e molle, dal lato de’ Vifce: 
è bagnato da una ferofità , che fembra fudare di 
pori quafi impercettibili , de” quali non fr conofc 
per anche bene l’origine. E” efteriormente fibroi 
ed ineguale .. 
Il Peritoneo non è ugualmente: groflo. in tutta | 
|. fua eftenfione. Si nota. una teffitura. cellulare di a 
tungamenti, che fi chiama produzioni del Peritonee 
Due di quefti allungamenti coprono: i cordoni di 
vafi fpermatici dell’ Uomo, e i legamenti ritoni 
dell’ utero nelle femmine:; ne fono due: altri , cl 
paffano. fotto i legamenti del Falloppio co” vafi crt 
rali, che coprono, e fi perdono infenfibilmente : 
mifura, che calano. 
| Vi & un quinto allungamento, che fi diftende f 
pra il Collo: della vefcica è. | 
La porzione membranofa del Peritoneo ha pure! 
fuoi allungamenti , ma differenti da quelli della pos 
zione cellulare. perchè dalla conveffità. del gran fa« 
co-del Peritoneo quefti allungamenti s” avanzati 
nella medefima cavitàdel facco gli uni più e gli alti 
mero: + Gli uni fono più femplicemente: piegati il 
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ianiera di duplicatura , gli altri fono dilatati in 
irma di borfa rovefciata. = 
III Peritoneo $ attacca nel davanti a” mufcoli del baf- 
| ventre, nell’ alto al Diafragma , nel baffo all offo 1{- 
Lio e Pube, lateralmente all’ offa degl’ Ilei, per di dice 
0 all” offo Sacro, ed alle vertebre de’ Lombi. 
lil Peritoneo colla fua parte fuperiore riceve le fue 
»ne e lefue arterie dalle mammarie , e dalle Freni- 
ie ; colla fua parte inferiore dalle Epigaftriche, dal- 
Sacre, e dalle Spermatiche , e lateralmente dalle 
tèrcoftali, e dalle lombari. 
I ‘nervi vengono col mezzo de” fori delle vertebre, 
>? lombi, e dall'offo facro. I nervi intercoftali e 
iafragmatici lo farnifcono ancora di rami. 
LE? ufo del Peritoneo è di contenere tutte le parti 
: baffo ventre, di provederle di tuniche, di allun. 
imenti, di legamenti, diattaccamenti, di riempie- 
ire, diguaine, per impedire colla rugiada fina, che 
trafuda, gl’ incovenienti che potrebbero fuccedere 
+ la continua fregagione de’ vifceri . x 
CA PI T O L © IT. 
| Dell Epiploo. 
Ofa è P Epiploo? 
4 Egli è un gran facco membranofo fottiliffimo , 
ircondato da molte fafcie pinguedinofe , che copra- 
np altrettante arterie e vene unite infieme. La-1ua 
E è molto fimile a quella d’una Tafca. È egli 
ftefo fopra gl’ Inteftini fottili dello Stomact fino 
ila regione ombelicale ; talvolta difcende fino al 
hflo dell’ Ipogaftrio . * 
la membrana Epiploica è compofta di due lami- 
» eftremamente fine ed'unite col mezzo d’ una tef- 
tura cellulare. Quefta teffitura ha molto volume 
ingo i vafi fanguigni, che li accompagnain forma 
fafcie : quefte fafcie cellulari fono rempiute di 
raffo- più o meno fecondo il grado della graffezza 
LI Uomo. © A 
\Vi fono due fpezie di Epiploo, un grande ed un 
icciolo : il grand’ Epiploo è quello , che fi mani- 
ita ordinariamente . La fua cavità è fermata net 
vanti da membrana pinguedinofa , che ondeggia 
pra gl’ Intefini, e il di cui lembo fuperiore è 
itaccato lungo la grande incurvatura dello Stoma- 
» all Inteftino duodeno, ed alla Milza, e il lembo 
iferiore è attaccato all’arco del Colon. 
| La parte fuperiore di quefto gran facco Epiploica 
i E 4 è teta 
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è terminata dalla fuperficie inferiore dello Stoma-- 
co, e la fua parte inferiore dal Mefocolon, e la me=" 
tà della conveffità dail arco del Colon. al 

Il fecondo facco Epiploico è formato da una fi-» 
mile membrana. I fuoi attacchi fono da una parte: 
alla picciola curvatura dello Stomaco, e dall’ altrat 
nella parte cava del fegato col mezzo d’ una promi-- 
nenza chiamata Lobo dello Spigelio . 

Si ritrova una apertura di quattro o cinque linee: 
di diametro dal lato di quefta parte cava del Fega-- 
to dietro il tronco della vena porta, per cui fi gon-- 
fia il grande ed il picciolo Epiplé6o. 
. L’ Epiploo riceve molti rami di arterie della Ce-- 
liaca e Mefenterica , molte vene dalla Porta e dall 
ramo Splenico . Si chiamano quefti vali vere ed are. 
terie Epiploiche. E come ne fono alcuni, che fonoi 
comuni allo Stomaco, fichiamano Gaffro-epiploiche «. 

L’ Epiploo riceve pochi nervi dall” intercoftale , €: 
dal pajo vago. si 

L’ufo è di trattenere l’ arrendevolezza delle fibre? 
carnofe delle parti vicine, d’ ajutare la preparazio=. 
ne della Bile, fomminiftrando al fangue , che è di 
ftribuito al Fegato per la vena Porta , quantità dil 
particelle fulfuree . 

CU MP F7 T OL’ 0 Il. 
| Del Ventricolo . 
| Ofa è il Ventricolo? ; i Li 
4 Quefti è un Organo membranofo in forma dî 
‘Sacco o di Cornomufa, fituato obliquamente fopras 
tutto nell’ Tpocondrio finiftro fotto del Diafragma: 
tra il Fegato e la Milza. + 

Il Ventricolo ha due orificj , uno deftro ed uno: 
finiftro . 

L’ Orificio finiftro o fuperiore è continuato all! 
Efofago . 1 | 
© L’ Orificio inferiore chiamato Pzloro è continuato: 
all’ inteftino Duodeno. E° chiufo per mezzo d’ una Val= 
vula, ch'è forzata aprirfi per mezzo della contrazi 
ne del Ventricolo, e del pefo pergli alimenti . o 

Lo Stomaco è compofto di quattro Tuniche . Lai 
prima, ch’è efternae membranofa , viene fecondo: 
molti dal Peritoneo, e fecondo alcuni dall” Epiploo.. 
Le fue fibre s° effendono da un orificio all’ altro ;! 
verfo gli orificjed al fondo dello Stomaco fono più! 
groffe che in altre parti. I 

La feconda tunica è compofta di due ordini di fi=| 

| resi 
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‘carnofe, di cui le unefono efteriori, e le altre 
teriori. Le efteriori abbracciano il fondo ed ì lati 
illo Stomaco circolarmente, e coprono le fibre del- 
‘ tunica interiore all’ angolo deftro. Alla faccia ine 
rna di quefta tunica v’ è una rete di fibre carnofe 
ruate alla parte fuperiore dello Stomaco : quefte 
re vanno da un lato ad abbracciare 1’ Orificio fi- 
itro, e dall’ altro con effe vanno all’ Orificio de- 
‘o o inferiore, ù 
La terza tunica dello Stomaco è nervofa , e per 
infeguenza fenfibilifima. 
(La quarta è interiore, ed è compofta di certi fi- 
menti difpofti come quelli del Velluto per impe- 
re , che la tunica nervofa non fia troppo rozza» 
ente toccata dagli alimenti. Quefta tunica dalla= 
, Ch ella tocca la nervofa, è fparfa di una inf- 
ta di picciole glandule, che feltrano un fugo par- 
colare proprio a difciorre gli alimenti. 
ILo Stomaco riceve le fue arterie da’ rami della 
bliaca, che fi chiamano Gajfriche . Le fue vene vengo- 
» dalla vena Porta, e dalramo Splenico. Quelle che 
-ngono dalla vena Porta fi chiamano Gz/friche deffre . 
uelle che vengono dal ramo Splenico chiamanfi Ga= 
tiche finifire. Da altri rami che fono comuni allo Sto- 
co e all’ Epiploo chiamanfi Gaffro-epiploiche. Pro- 
icono un altro ramo affai confiderabile , che fcorre 
tr lo Stomaco intuttala fua lunghezza, che fi chia» 
a vena Coronaria dello Stomaco. Quando il ramo 
ilenico è vicino ad entrare nella Milza, manda al- 
ini piccioli rami al fondo dello Stomaco , i quali 
iiamani vafi brevi. 
I nervi dello Stomaco vengono dall’ ottavo pajo, 
ee fi chiama il pzjo vago. Si diftribuifcono in più 
jan quantità all’ Orificio fuperiore , che nel refto 
illa fua efltenfione, quindi è che vengono i dolori 
tuti, che fpeffo travagliano tal parte. 
IL’ ufo del Ventricolo è di ricevere gli alimenti , 
macinarli , e di difporli a produrre un lodevole 
nilo . | | 


CCR PI POLO, 
; i Degl Inteftint è 
""Oofa fono gl Intefint ? da: 
4 Effi fono Canali lunghi, ritondi , cavi mem- 
iano, che formano un'infinità di giri nel baffo 


intre. Incominciano dal Ventricolo , e finifcono 
HP Ano. 


Er Si di- 
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Si dividono:in tenui e groffi : itenui fono alnu=. 
‘mero di tre ,. il Duodèro, il Digiuno, e L’Ileo : ini 
groffi fono il Ceco, il Color, e il Retto.. il 
_ Il Duodeno così chiamato per riguardo alla lun. 
ghezza di dodici dita trafverfe | che ad effo. frattribuie+ 
fcano, incomincia dal Piloro, ecalando verfo la Spi 
ma, termina fotto il Colon. S° attacca alla. porzione» 
più larga del Pancreas, e. riceve in quefta parte il fuc-" 
co Pancreatico per il Canale cos) chiamato. Nella me. 
defima Parte fi fcarica un altro Canale chiamato: Col. 
doco formato col mezzo di due altri Canali .. 

Il Digiuno cosìchiamato , perchè meno riempiuto» 
degli altri, è fituato nellaregione Ombelicale:. Ha e- 
gli un colore un poco più:roffo:che gli altri ,, perchè ha 
un numero più:grande di vafi fanguigni.. | 

L’Ileon così chiamato, perchè è fituato nella cas» 
vità. formata. per mezzo dell” offa degl” Ilei, occu-: 
pa quafîi tutta la parte inferiore dell” Ombelico, 5°”! 
eftende col mezzo delle fue circonvoluzioni verfo 1?" 
Anguinaglie,, ed effendo giunto alla parte deftra ,., 
termina un poce al di fotto del Rene, e s” avanza. / 
nella cavità dei. craffi Inteftini .. : 

Il Cieco è come una Saccoccia ritonda a puifa di; 
firada fenza ufcita, che fi vede al fine dell’ Heo ,, 
ed al principio: del Colon . La-fua lunghezza è-imi 
girca di tre oquattro dita trafverfe. Quefta. Saccoc-: 
cia è fituata alla parte deftra immediatamente: al di 
fopra dell’ offo depp Iler,. e fi ritrova. attaccata: al. 
mezzo: del Peritoneo-, ed. alla: parte: inferiore del Res : 
ne della medefima parte. 

ll: Colon incomincia: al fine del Cieco verfo il Re 
ne deftro , rifale verfo la partecava del Fegato, toc- 
ca: la vefcichetta del Fiele, poi’ paffando» fotto il fon. 
do dello Stomago s° attacca: all” Epiploo., in feguite 
ft porta. al lato finiftro: fotto. l’Ipocondrio, e s'ate; 
tacca alla Milza: ed: al Rene finiftro ;. cala fino: al ba: 
fo dell” offo.degl’ Ilei ;. rifale in feguito fino alla par-: 
te fuperiore dell oflo facro., ove incomincia: 1’ ulti». 
mo de”craffi Inteftini chiamato Retro. 

V° è alla fine dell’ Ileo, ed al principio del Co/on:: 
una valvula membranofa , che impedifce , che gli 
efcrementi ed i Clifieri non paffino da’ groffi Inte- | 
Rini ne” tenui. i dn 

L’ ultimo dei Craffi Inteftini è d’una foftanza più: | 
groffa e più carnofa, che quella degli altri . Inco- | 
mincia di rimpetto ali” ultima vertebra de” Lombi , | 
difcendendo lungo offo facro e il Coccige. Ea fua | 

lare 
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irghezza è di tre dita trafverf2. S attacca all’ of 
r facro ed al Coccige, ed oltre a ciò nell’ Uomo 
blla vefcica, colle glandule Proftrate , e le vefci- i 
ette feminali, e nella Donna colla vagina. L’ e- 130 
remità del Retro forma l’Ano, a cui fi confidera- i 
D tre Mufcoli particolari . 3) 
(Il primo chiamato Sfazer dell” An0 è fatto di fibre 
ircolari, che circondario il Retro, e s’ eftende medefi- 
tamente un gran trafverfo di dito "di là dall Ano, es” 
itacca alla pelle, che è intorno.a tal parte . 
TE due altri Mufcoli chiamati E/evarorî dell’ Ano 
attaccano a ciafcheduna parte per mezzo d’un 
\incipio affai largo alla parte interna, e fuperiore 
ti offo del Pubs, ed alla parte interna dell Iieo 
n poco di fopra della fua unione coll’ifchio i 
nalmente alla fpina di que ultima. di 

i En quanto alla foftanza degl’ Inteftini fe gli attri- 
mfcono quattro Tumiche come al Ventricolo. 
lia Tunica efteriore viene dal Peritoneo, e fecon- 
> alcuni non è che una continuità del Mefereo ne- 

” Inteftini tenui del Mefocolon, e del Mefo-retto 
ri groffi . 
La feconda è una Tunica di due piani di fibre 
irnofe , le di cui eftremità longitudinali e le inte- 
Dri fono circolari o 
‘La terza Tunica è nervofa, efomminiftra un fene 
mento efquifito agl’ Inteftini. 
iLa quarta Tunica è vellutata come quella dello 
omaco. Vi fi nota quantità di picciole glandule , 
ie fi trovano» unite in groppetti nelli Tenui, e vi 
t trovano fparf ne’ Crafli. 

Le Arterie degl’ Inteftini vengono dalle due arte- 
emeferaiche , cioè dalla fuperiore ed inferiore. 
Le vene, che fi portano agl’ InteRini fi chiamanm 
ure M dicata riche 0 Meferaiche . Effe vengono dal ra- 
ii deftro della vena. Porta, e fi diftribuifcono co- 

fesle: arterie a tutti gl inte! tini ; 
Di più il Duodeno riceve un’ Arteria PRO, 
2e una produzione della Céliaca , e d’una vena 
“e ritorna. al tronco della vena Porta. 
I IL Reito riceve pure alcuni vafi particolari, come 
Arterie Emorroidali interne, che vengono dalla 
refenterica inferiore. 
i Le vene del Retro fono ramificazioni degli ultimi 
imi della picciola Mefenterica, o Vena Emorroi- 
ile interna, comunicano colle vene Emorroi- 
LL eflerne C2 
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I loro Nervi vengono in parte da’ Stomatici , | 
particolarmente dal gran pleffo Mefenterico . Ma È | 
nervi del Resto e verifimilmente quelli della parte | 
più vicina del Colon vengono dalla Midolla dell 
offo Sacro . - + EN 
GL inteftini tenui ricevono nel loro. Canale gli. 
Orificj d’ una fpecie particolare de” Vafi, che chia- 
manfi Vene Lattee . Incominciano da un’ infinità di 
piccioli rami, che lafciano paffare la parte più pu- | 
ra del Chilo nel tempo , che la parte più groffa è. 
rigettata ne’ crafft Inteftini . si) 
L’ ufo degl’ Inteftini tenui è di perfezionare il 
lavoro del Chilo, e di farlo paffare nelle vene lat- 
tee , e di trafmettere il più groffo degli Alimenti. 

negl Inteftini craffi per efpellerli fuori. 

CAPRE ro LO. r. 
Del Mefenterio. 
Ofa è il Mefesterio? 

| Il Mefenterio è una tela membranofa, alleme. 
bo della quale fono attaccati gl’ Inteftini , eccet- | 
tuatone il Duodeno. Quefto circolo membranofo è 
fituato nel mezzo del baffo ventre. La fua fiura è 
quañ circolare, fe fi eccettua l'allungamento , do=: 
ve il Colon e il Retto fon attaccati. | 
IT Mefenterio è compofto di due lamine, fra le 
quali fi trova una teffitura cellulare di vafñi , e di 
molte glandule. 
E’ formato da una piegatura particolare del Pe». 
ritoneo . La fua porzione, che fi chiama Mefereo ,., 
$ attacca alle vertebre fuperiori de’ Lombi, difcent 
de obliquamente verfo gl’ Inteftini tenui , a’ quali. 
s’ attacca , dividendo le due lamine, di cui è come. 
pofto , per abbracciarle. Il Mefocolon incomincia. 
verfo il fine dell Ilio, da dove portandofi dalla de=. 
ftra alla finiftra va ad unirfi al Colon , a cui sat... 
tacca in tutte le fue eftenfioni, e continuando fino: : 
alla Pelvi s” attacca al Retto. 
I Vafi, che fi diftribuifcono al Mefenterio, e col | 
fo mezzo agl’ Inteftini, fcorrono fra le due meme 
brane. Le Arterie vengono dall’ Aorta inferiore , e | 
le vene vanno a fcaricarfi nella vera Porta, le, 
quali chiamanfi Mefenteriche. 
In quanto ai nervi vengono dall’ ottavo pajo e | 
&all’intercoftale . 
L’ ufo del Mefenterio è di attaccar gl’ Inteftini , | 
e di renderli foggetti , di foftener i vafi, che ve | 
i fcora 


— entità 
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féorrono, e di affottigliare il Chilo col mezzo del 
liquore delle Glandule di quefta parte. 


CAPITOLO VI. 


Delle Vene Lattee , 
Del Recettacolo del Chilo 4 
Del Condotto Toracico, e 
De Vafi Linfatici. 
Ola fono le Vene Lattee? ( 
Sono piccioli Vafi formati d’ una membrana dee 


nteftini. Sdrucciolano fra le due membrane del 
Mefenterio, communicano gli uni cogli altri,e s’avan- 
gano ad un corpo glandulofo, che chiamafi Pancreas 

Tel Afelio, dove le fue vene vanno a terminare. 

. Ma da quefto corpo giandulofo nafcono altre vene 
cattee, che non fon differenti dalle prime, fe non che 
quefte fembran effere in più poco numero sed un 
€olume più confiderabile : Si chiamano Secondarie . 

Quefte trafmettono il Chilo in un facchetto membra- 
aofo e cellulare, che chiamafi Ricersacolo del Peque- 
‘0. E’ fituato per l’ordinario fopra il corpo della pri 
ma vertebra de’ Lombi, e nafcofto in parte dall AP= 
vendice deftra del Diafragma N 

Dalla parte fuperiore di quefto ricettacolo efce un 
Condotto, che non è che un feguito della fua fo- 
Ranza: talvolta fe ne ritrovano due s Che unifconfi 
fn poco più in alto. Sale nel petto allato delle Verte 
re del Dorfo, e va a fcaricarfi nella vena Succlavia fi- 
tiftra. Quefto fi chiama condotto Toracico. 

Le vene Lattee ricevono in ogni tempo la linfa . 
che viene dagl’Inteftini e dal Mefenterio, oltre il Chilo, 
‘he ricevono dopo la digeftione; di maniera che il Chi 
ritrovandofi mefcolato con quefta linfa, diviene più 
uido e più proprio a fcorrere verfo il ferbatojo. 

Il ricettacolo o ferbatojo del Pequeto oltre la linfa 
‘d il Chilo delle vene Lattee riceve tutta la linfa , che 
i viene col mezzo delle vene linfatiche dall’ efremità 

feriori, e da quelle de’ vifceri del baffo ventre e del 

CAPITOLO VII. 
Del Fegato? 
TN Ofa è il Fegata? 
Quefto è una delle Glandule conglomerate 
A situa 


LE primi rami s° aprono nella parte interna de- 
à 


ss 
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fituata nell’ Ipocondrio deftro , ed in parte nell” 


Epigaftrio: Si fporge in fuori per 1° ordinario alla. 


parte anterior delle cofte fpurie . 

Si notano nel Fegato due faccie, una fuperiore 
ed efterna che è conveffa e lifcia, l’ altra. inferiore 
ed. interna, che è concava ed ineguale. 

Si divide pure in due Lobi, uno deftro chiamato» 
comunemente Lobo grande del Fegato, | altro fini. 
ftro chiamato picciolo Lobo del Fegato. i 

Quefta divifione è manifeftata alla faccia efterna 
cot mezzo d un legamento membranofo, edalla faccia 
| interna cel mezzo d’ una fpezie di fiffura o Canale. 
| «Il Lobo, ch’è alla parte deftra, è più grande, e 
quello ché alla finira è più picciolo. 

Ii Fegato è attaccato al Diafraëma mediante quat- 
tro legamenti, cioë il fofpenfore, il Coronario, € 
ì due Laterali. 

Il Sofpenfore fepara la fuperficie conveffa in due 
Lobi. Il Coronario non è che l” attasco immediato: 
della fuperficie fuperiore , e pofteriore del Fegato: 
colla porzione aponeurotica del Diafragma, che li 
cotrifponde. 5 

I legamenti laterali fi notano: tutto lungo il lem- 
bo pofteriore del picciolo Lobo , e la porzione del 
grande, che non è immediatamente attaccata al 
Diafraema. = 

La -foftanza del Fegato non è, che un” unione d” 
un gran numero di vafi d’ ogni genere. 

L’ Arteria, che porta il nudrimento al Fegato, è 
P ppatica , che viene dalla Celiaca. 

La vena Porta penetra la foltanza del Fegato col- 
la fua divifione in du» rami, che & chiamano: Sia# 


della Vena Porta: quefti due rami ft fuddividono im - 


un” infinità d’ altri rami, che vanno a perderti al- 
le vefcichette del Fegato che feltrano da. bile. Il 
fangue che refta: di quefta feltrazione ritorna. col 
mezzo: delle diramazioni , che forman tre rami nel- 
la loro: unione, che fi chiamano vere Epatiche, che 
vanto. a renderfi nel tronco della vena cava ine 


feriore col mezzo: di tre aperture differenti ,. delle 


quali l'a più confiderabile corrifponde al Lobo: gran- 


de, la mezzana al picciolo. Lobo. e la più picciola. 


al Lobo: della Spigelio... È 


Le ramificazioni della vena Porta, ed i Condotti. 
biliari del Fegato fomo coperti di una forte tunica ,, 


che viene dal Peritoneo, che fi chiama Capfula del 


Gil. fon0 
I gra- 
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| E grani polpofi, che fi ritrovano nella foftanza del 
fegato , forma ognuno in particolare un vafo, che: 
propriamente è if Condotto efcretorio di quefte ve- 
icichette : comunicano lune coll” altre nella foftan- 
ta del Fegato, e l'unione di quefti condotti forma: 
Quello ,. che chiamafi Eparico ; cos} la Bile, che fla- 
ra è feparata nel Fegato, e riprefa da” pori biliari, 
che vanno a fcaricarfî in. parte nel condotto epati- 
co, ed in parte nella vefcichetta del Fiele per mezs 
ce de” pori biliafi, che vi corrifpondono .. 

La vefcichetta del fiele ha un Condotto chiamato: 
uiftico, che fi unifce coll” Epatico : quefto. Condot= 
(o comune fi chiama Canale Colidoco, che: va a ren= 
fer? nel Duodeno.. 

If Pleffo. Epatico: viene dal Gznglia Semi. lunare del 
iato deftro, e forma al Fegato un intrecciamento par- 
ticolare, abbracciando in modo di guaina reticolare 
“arteria Epatica e la vena Porta, ed accompagna la: 
Rftribuzione di quefti vaf nella foftanza di quefto. vi- 
Kere.… 

CAPITOLO VIIL 


Del Pancreas ? 

| DAL è il Pancreas? 

<4 Egli è una Giandula conglomerata confiderabi> 
ie fituata nella regione Epigafirica lungo la parte 
inferiore dello Stomaco dopo l’inteftino. Duodeno . 
E cui è attaccato fino vicino la Milza, alla quale 
* unito. per mezzo: de” Vafi o di Membrane. 
\ Il Pancreas ha una membrana comune, ed una 
*ropria. La comune è formata da due fogli del Me- 
jocalon, entro de” quali è fituato il Pancreas. La 
propria copre immediatamente la fua fofanza. — 

Il Pancreasè compofto di molti grani glandulofi , 
fove confinano i vafi: le: arterie, che vi portano. 
 fangu®, fono le diftribuzioni del tronco Ciliaco , 
+ principalmente del ramo chiamato: Sp/enzco, le 
rene vanno a fcaricarfi in quelle, che vengono 
lalla Milza chiamate Spleniche . I nervi del Pancreas 
on formati dall’ottavo pajo ed intercoftale. Futti 

Condotti, che confinano a’ grani glandulofi, s° uni. 
Cono gli uni cogli altri, e dalla loro riunione ne: 
rifulta un Condotto comune , che fcariça il liquore . 
‘he hanno ricevuto dalle plandule. Quefto. Canale 
î chiama condotto Pancreatico ; s° eftende tutto lune 
o il Pancreas verfo il mezzo della fua groffezza, 
: Va terminare nel Duodeno . 

A 
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\All’eftremità del Pancreas fi ritrova una fpezie di | 
picciolo Pancreas della medefima natura , il condot= |! 


to del quale va pure a fcaricarfi nel Duodeno. 
CAPITOLO" 1% 
Della Milza è 
Ofa è la Milza? 
Quefti è un vifcere roffeggiante, che partecipa 


del Negricante, collocato nell’ £pocondrio finiftro fot- | 
to il Diafragma fra le cofte-e lo Stomacoimmedia=' | 


tamente fotto il Rene finiftro. 
La fua foftanza è cellulofa e vafcolare. 


.L’ Arteria principale della Milza è chiamata Sp/e- 


nica , e viene dal tronco Celiaco. La vena prende 
il medefimo nome, e va a fcaricarfi nel tronco del- 
la vena Porta. I nervi fono in gran numero, e vente 
gono dal Pleffo fplenico, ch? è formato dall’ ottavo 
pajo ed intercoftale . | 

L’ eftremità delle ramificazioni delle arterie fem- 
brano effere picciole glandule : quefte arterie fono 
accompagnate da nervi, che fi diramano da per tut- 
to in gran quantità. 

‘La Milza è coperta da una membrana. Ella & at. 
taccata al Diafragma con un legamento membrano- 
fo, allo Stomaco, al Colon, al Rene finifro, e ai 

mezzo dell’ Epiploo. 


CAPITOLO X. 
De’ Reni. 
Ofa fono à Reni? 


Quefti fono due glandule conglomerate fitwate ‘| 


pofteriormente nelle regioni Lombari fuori del fac= 
co del Peritoneo. Il deftro s’ appoggia fopra la pare 


te inferiore del Fegato, ed il finiftro fi ritrovaime | 


mediatamente fotto la Milza. 

Si notano ne’ Reni tre foftanze. La più efterna ff 
chiama Corticale: quella ch’èaldifotto , Canzellata 
o Tubulofa : e interna, Papillare . 

‘ L’ Aorta difcendente da una ramiffcazione confide- 
rabile ai Reni, che fi divide in quattroo cinque ra- 
mi, i quali fi fuddividono in molti ‘altri più pic- 


cioli , che prendono la forma d’ arco, e divengono. 


Sì fini nella fotanza de’ Reni , che fi perdono di vi- 
fra a cagione de’ loro differenti giri ed intrecciamen- 


ti: formano piccioli corpi glandulofi, d onde fem- 


bra che efchino picciote vene : quefte quivi per la 
lor riunione divengono infenfibilmente più grandi , 
e ter 
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î terminano in quattro o cinque rami confiderabi= 
per renderfi alla vena Emulgente. 
11! giro delle vene, e delle arterie verfo quefti cor- 
glomerati produce lunghi Cannelli, che fi rap- 
“efentano fotto le curvature in forma di raggi . Que- 

-raggi o quefti cannelli, che fono picciolitfimi fi u- 
‘fcono verfo il centro dell’ arco, e forman colla loro 
nione corpi piramidali, che fi unifconoancora ad al- 
i, e terminano in dodici papille, che compongono 
| terza foftanza del Rene, o l’ interna. 

i Quefte dodici papille han ciafcheduna una bafe s 
À una punta ottufa: queta punta viene a render- 
i nella cavità profonda nel Rene dal lato della fua in: 

svatura, e per cui s’ introduce l’eftremità dell u- 
‘tra. Quefto Condotto membranofo tapezza quefta 
vità , al quale fi ha dato il nome di Pe/vi. 

‘ Quivi è dove l’ orina fi raccoglie e fi mefcola fi- 
o a tanto, che fia portata nella vefcica per il cone 
‘otto , di cui parleremo , che fi chiama Uresere. 
Cofa fono gli Ureteri? 
| Effi fono due cannelli membranofi groffi forniti 

‘arterie, di vene, di nervi, di piccioli vafi linfa- 
ici, di fibre motrici, e di lacune mucilaginofe pro- . 
rie ad ammolire le loro pareti. 3538 
| Ciafcheduno di quefti due cannelli va fubito per 
etta linea al baffo, $ incurva fubito , fempre ce- 
erto dalla lamina del Peritoneo, e va ad inferirfî 
ta parte pofteriore della vefcica quafi due dita dî 
liftanza dalla parte inferiore del fuo collo, e dell’ 
tro uretere . Allora dopo aver forata la tunica 
Iteriore , e fcorfo obliquamente lo fpazio d’un pic- 
iolo dito tra fe e la tunica interna, s infinua nel» 
A cavità della vefcica. 

Nella divifione dell’ Arteria renale v* è un ramo + 
he ferve a riparare le parti della foitanza medef- 
na del Rene, da conférvarf il calore e la vita. 

Ond’è, che da quefto ramo arteriofo fembra for. 
ire quella linfa lodevole, che viene da’ Reni in sì 
tan quantità , e che va a fcaricarfi mel ferbatojo 
iel Chilo, e che non ha verun gufto d'orina. 
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| Delle Capfule Atrabilari. 

| Ofa fono le Carfule Atrabilari ? ; 

'-* Quefte fono due parti glandulofe fituate una in 

slafcheduna parte un poco obliquamente ar parte 
bi. upe= 
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fuperiore e un poco interna del Rene, che per Hi 
ordinario abbracciano. Sono coperte dalla tunica e-i 
‘fieriore del medefimo Rene . I loro vafi fanguigni 


vengono talvolta dall’ Aorta e dalla vena Cava, m 
più fpeflo da’ vafi Emuigenti. 


Non fe ne riconofce il loro ufo, nè quai Umori ceste. 


tenghino . i 
CAPITOLO XILr. 
Della Vefcica à 


| C Ofa è la Vefcica ? 


Quefta è una fpezie di facco membranofo fitu a+ 
to nella patte anteriore della Pelvi immediatamen-- 
te dietro le offa del Pube , e fuori del Sacco e delli 


Peritoneo . 


Vi fi notano tre aperture, due ove terminano glii 
À 


Ureteri , e la terza è il Condotto dell’ otina chia- 
mato Wretra. 


°°. La vefcica è compofta di molte membrane. Lai 


| 
| 
| 


4 


prima viene dal Peritoneo, e non circonda che ill 
fuo fondo: la feconda è mufcolofa e compofta di fi-. 


bre longitudinali e trafverfali ; la terza è nervofa , | 


| 
K 


€ viene coperta da un umore mucilaginofo. 
‘I fuoi vafi fanguigni vengono dagli Ipogafrici , 
. edi nervi vengono da” Crurali , e da Sacri. 


Le fue principali conneffioni nell’ Uomo fono con: 
j Inteftino retto, ele vefcichette feminali ; nella Don: 
na colla vagina , ed oltre di quefta ne’ due Sefii coli? ' 


offo del Pube. 
CAPLTOLO XITT 
- De Teficoli. 
f Ofa fono : Tefficoli è 


Quetti fono due corpi glandulofi fituati nelle 
borfe o Scroto. i 


Le membrane di cui fono coperte , fono comuni 


@ proprie. 


La prima comune fi chiama Scroto. Quefta non è 
che una continuazione della pelle fparfa di glandule . 
Sebacee . Ella è feparata À mezzo di una linea im | 

1 


forma di cucitura, che fi chiama Rafè. Quefta 8° 
eftende dopo il legamento y Che ritiene il Prepuzio. 


attaccato al Glande fino all’ Ano; e fi chiama Pe- | 


rineo lo fpazio , ch'è tra le borfe el’ Ano. 


IT di dentro. dello Scroto è coperto d” una meme 


brana carnofa chiamata Darros, che forma un invi» 
luppo particolare a ciafchedun Tefticolo. à 
+ Sa 


À 
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| L° unione di quefti due inviluppi forma un tra 
mezzo, che attaccato è da una parte all’ Uretera 3 
| dall’ altra alla porzion della Scroto, che è dirime 
£tto: al Rafè. | 

Le Arterie dello Scroto o. del Dzrtos vengono dall” 
nogaftriche. Le vene accompagnano le Arterie, € 
anno a diftribuirfi nelle vene Ipogaftriche. 

I Nervi vengono dalle paj# facre. In quanto alle 
membrane proprie di ciafcun Tefticolo »s la prima. 
ne fi chiama Paginale, è compofta di molte cellu- 
» membranofe, che fono continue alla teffitura cel= 
sare del Peritoneo. | 

Il fofpenfore del Tefticolo, che chiamafi. Cremae 
ere, Cuopre quefta membrana principalmente lune 
© la parte lateral efterna. Quefto Mufcolo viene 
alla parte inferiore del Mufcolo obliquo interno ,. 

del legamento del Falloppio, e difcende lungo la. 
ïnica vaginale . | 

AÌ di fopra della tunica vaginale, che chiamañ. 
'erifletes , che circonda il tefticolo per ogni parte .. 

L' altra membrana propria fi chiama Albuginea è 
illa è d una teffitura. fila, e forma molti fogli 
nembranofî, che penetrano la foftanza del Teftico- 
D, e che formano molti piccioli. tramezzi . 

Le arterie, che vanno à” Teflicoli . fi chiamano» 
\Permatiche ,, e vengono dalla parte anteriore dell” 
korta all'incirca un pollice di fotto dell’ Emulgen- 
1. Sono unite per mezzo della teffitura cellulare: 
volle vene fpermatiche . Quando fono. giunte vici- 
10 gli anelli de” Mufcoli obliqui efterni , fi unifco- 
no: a” nervi de” Tefticoli, eda’ Condotti deferenti che 
ri ritornano. Tutti quefti vafi uniti infieme per 
mezzo della tunica Vaginale compongono il cordo= 
ne de’ Vafi fpermatici. Quando le Arterie fon pere 
zenute a qualche diftanza del Tefticolo oltre le ra 
mificazioni collaterali , fi feparano. in due rami, w 
no de” quali va a diftribuirfi nella foftanza del Tee 
Ricolo, e 1’ altro: nell’ Epsdidimo .. 

Le vene fpermatiche, che. riportano il fangue del 
Fefticolo , dopo un” infinità di ramificazioni fi riu» 
nifcono in rami confiderabiliffimi, che comunicano 
tra di loro, e che fi diminuifcono a mifura, che s” 
avvicinano. alla Vena cava, € forman una fpezie 
di corpo piramidale, altrimenti chiamato: Pampinie 

OFIME è. ; oo 

La Vena fpermatica deffra fi fcarica per 1° ordi- 
Barlo nei tronce della venacava inferiore al 4 DOP 
e 


» 
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dell’ Emulgente,e la finiftra nell’Emulgente medefima. 
1 nervi vengono dal Pleffo renale , e dal primo 
Pajo Lombare . de 


| Si fcorge fopra il corpo del Tefticolo un corpo | 


lungo, che chiamafi Epididimo 0 Paraffate. 

E’ coperto come il Tefticolo dalla tunica albigi- 
nea, ed ha la medefima foftanza, avendo vafi che 
formano un’ infinità di giri ferpentini : la corda 
deli’ Epididimo effendo giunta all’ eftremità pofte- 
rior del Tefticolo fa un Gombito , che dà nafci- 
mento a molte Z;guezagues dette da’ Francefi s che 
fono il cominciamento del Canal diferente. 

Il Canale faglie e 9° impegna coll’ arteria se 
vena fpermatica colla tunica vaginale. Continua in 
feguito il fuo paffaggio fempre formando il cordo- 
ne, che paffa per l’ annulo dell obliquo efterno, e 
per di fotto degli altri mufcoli . Quando è giunto 
fotto il lembo carnofo del mufcolo trafverfo, ab- 


bandona gli altri vafi, e fi fummerge nelle Pelvi per | 


andar a ritrovare la parte pofteriore del collo della Ve. 
fcica , ed aprirfi nel collo delle vefcichette feminali. 


CAPI TL O XIV. 
Delle Vefcichette Seminali . 


C2 Sono le Vefcichette feminali ? 
Quefti fono Serbatoj membranofi e cellulari , fi- 
tuati alla parte pofteriore ed inferiore della vefcica. 

, La loro cavità è piena di picciole cellule di dif- 
ferente grandezza, che comunicano tutte l une nell? 
: altre, e fi fcaricano in piccioli cannelli, che fi chia= 
mano Jaculatorj , che forano la punta di cadauna 
vefcichetta. Quefti piccioli cannelli non hanno più 
di fei o otto linee di lunghezza che dapoi forano 
l’ Uretra in due lati del versm montanum per depo- 
© fitarvi il feme in quefto canale. 

Le Proftrate non fono, che un corpo glandulofo 
fituato al Collo della vefcica : abbracciano la parte 
pofteriore dell’ Uretra. I grani glandulofi, che fono 
ammaffati per mezzo di differenti gruppi, feparano 
un umore biancaftro e groffo, che fi depone nelle die. 
ci o dodici picciole cellule : hanno ciafcuna una pic- 
ciola apertura nell’ Uretra alla circonferenza della ca- 
xuncula chiamata Verum montanum . 

L’ ufo di quefto liquore è d incatenare le parti 
froppo attive del feme. 
Si vedono ancora in ciafcheduna parte dell’Uretra 


tra i Mufcoli erettori ed acceleratori della verga 


due 
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lue picciole glandule alquanto lunghe, che fi chias 


mano Projirate inferiori . 

Il canale di quefte glandule è lunghiffimo , e fdruc- 
lola nella teffitura fpugnofa dell’ Uretra lo fpazio di 
re o quattro dita trafverfe, per aprirfi in feguito nel 
nezzo della fua cavità , e depofitarvi un liquore lim- 


‘ido e vifcofo; che umetta, quando la verga è fenza 
zione. x 
CAPITOLO XV. 


i Della Verga. 

PF Ofa è la Verga ? 

= Quefto è un corpo ritondo e lungo, compofto 
A due corpi cavernofi , © dell’ Uretra, fituato nella 
arte inferiore del baffo ventre . I due corpi cavernofi 
pno di figura cilindrica : la loro foftanza è cellulare, 
inonè differente da quella dell’ Uretta, fe non per- 
hé le cellule di quefto fono più picciole . 

L’ Uretra ha due membrane, una interna d’ una 
2ffitura aponeurotica molto foda, e l’ altra efterna 
he copre la fua teffitura fpugnofa e vafculare. Que- 
ia teflitura fembra incominciare un dito trafverfo 
ii qua dalla punta della glandula proftrata con un 
umore fpugnofo di figura conica. Si chiama Bulbo 
0 Uretra . | 

Non ha più d’un pollice trafverfo di lunghezza ; 
na la medefima teflitura vafculare e fpugnofa, che 
A compone, diviene molto meno confiderabile, e 
irconda tutto il canale dell’ uretra fino alla fua 
firemità anteriore, dove forma un altro tumor co- 
‘ico chiamato Gh'ande. 

La bafe della Ghianda è bucata per 1’ eftremità 
nteriore , e conica ne’ corpi cavernofi. + 

La verga ha fei mufcoli, cioè due Erertori, due 
fccelerator:, e due Trafuerf, 

I due Erettori s’ attaccano alla parte interna del- 
à tuberofità dell’ Ifchio, e vanno a renderf col di- 
rtarfi alla parte laterale de’ corpi cavernofi. 

Gli Acceleratori s’attaccano alla parte anteriore del- 
D Sfinter deli’ Ano: paffano fupra il Eulbo dell’ {}- 
etra, che lo abbracciano quafi da ogni parte, e con- 
tnuando il loro cammino per lo fpazio di circa tre di 
Atrafverfe fopra quefto Condotto, vanno a termina- 
©In ciafcheduna parte a’ corpi cavernofi : quefti due 
Aufcoli fi ritrovano uniti 1’ uno all’ altro quafi in tut- 
A la loro eftenfione per un tendine mezzano. 

I trafverfi s° attaccano alla parte interna della 
hi; i tube- 
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œuberofità dell” Ifchio, e trafpoïtandof tranfverfal. | 
mente verfo l’Uretra, vanno a terminare pofteriore.| 
mente alle parti laterali del bulbo. ‘1 

1 primi Mufcoli fervono all’ erezione , ‘e perciò fi | 
«chiamano Erezzore. pire Di | 
| 1 fecondi premono la porzion dell’ Uretra , che!! 
ad effi corrifponde, e per confeguenza accelerano il | 

-cotfo del liquido, che vi fcorre, e da ciò ne viene! 
‘il nome di Accelerator. |’ iL di | 

I terzi fono ati chiamati #rafverf; ‘per rapporto) 
‘alla direzione delle lore fibre, e fi crede, che fer-. 
vino a dilatar i’ Uretra. = | 

Le Arterie della Verga vengono dalla Crurale , e 


le fue vene vengono a fcaricatfi nella vena di tall 
nome : i vafi linfatici vanno a renderfi alle glan-» 
dule delle anguinaglie, | | 
I nervi, che fi diftribuifcono fopra la pelle dellal 
Verga, vengono dalle due paja lombari. . cet 
Ecco i vafi, che rignardano le parti efterne della L 

| verga, mai vafi interni non fono i medefimi +. 
Perchè i nervi vengono dalle paja facre: le arterie ,, 
‘che fono tre in ciafcheduna parte , vengono dalle! 
Iliache interne o Ipogaftriche, e le vene fi fcarica=» 
mo nelle Ipogaftriche, come purei vafi linfatici. | © 

| Si dee notare, che le arterie efteriori comunica»: 
‘no con le interiori, e che le vene fanno il mede- 
fimo tra di loro. 


CAPITOLO XVI 


Delle parti Eflerne della Femmina che fervono 
alla Generazione . 


QE fono le parti eferne della Femmina , che: 


&, fervono alla Generazione ? 
. Quefte fono il Pube, la Eminenza, legrandi Lab-: 
bra, la Vuiva , la Forcella, la Foffa naviculare, il 
Perineo, ie Ninfe, la ghianda della Clitoride, ill 
Meato orinario, | orificio del condotto della Vagina … 
Cofa è il Pube? | re 
. _Propriamente qui s’ intende quella parte del Pube,, 
che fi copre di pelo nell’età della pubertà. | 
| Cofa è # Eminenza? 3 * 
Ella è una elevatezza , che fi offerva verfo ill 
Pube., la quale è formata dal graffo che vi fi trova .! 
—_ Cofa fono le grandi Labbra? mi 
| Son elleno due piegature formate dalla pelle, nel-! 
le quali vi è molto graffo fodiffimo fopra tutto nel-: 
le Vergini. 
« Cola 


Ce À 
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| Ce è la Valva? 
egli è uno fpazio che le gran labbra lafciano fra 
lloro. Le 
Cofa è la Forcella?” Lie 
Quefta è un unione delle labbra per la parte in. 
iore, dove vi fi nota un legamento mémbrano- 
, Che vi fi nota nelle fanciulle , rilaffato nelle 
mmine , e quafi fempre lacerato in quelle , che 
nno avuto fanciulli. 
Ccfa è la Foffa Naviculare? ; 
<a € una sfondatura, ch’ è formata dall unio- 
‘del legamento , di cui abbiamo parlato, colla 
rte interna del baffo delle gran labbra. 
Cofa è 11 Perineo? * | 
agli è lo fpazio comprefo tra la Forcella, el Ano. 
Cofa fono le Ninfe? 
sono eglino due corpi alquanto molli, che com- 
ifcono nel rivolgerti le gran labbra. 
-a ioro fofanza è fpugnofa, elaloro figura trian- 
are. S’unifcono nell’ alto, e formano una fpezie 
prepuzio o Ghianda della Clitoride . 
.Gofa è la Clirotide? si 
è ella una picciola prominenza conica s che com- 
ïfce al di fetto dell’ unione fuperiore delle gran 
pra. Quefto corpo fembra come la verga dell 
mo, compofto di due colonne, che fon forte- 
nte attaccate alia parte inferiore dell offo del Pu- 
luna vicino all’ altra, ed avanzandof fi unifco= 
per formare la Clitoride. 
> fofpefo al Pube con un legamento Elaftico. 
medefimi vafi fanguigni, che fcorrono fopra la 
za dell Uomo, fono pure fopra la Clitoride. 
Cofa è :1 Meato orinario? . 
guefti è I’ apertura o I° orificio dell Uretra , che 
i corto, più largo, e meno curvo nelle Fem- 
ne, che negli Uomini, è immediatamente al di- 
io della Clitoride. 
Cola è la Guaina? 4 
suefta è l’apertura del condotto, che corrifponde 
Utero ,edè fituato al difotto del Meato orinario. 
‘1 fi nota un circolo membranofo, che fi chiama 
mer, e che fi trova nelle fanciulle . Quando quefto 
rolo è fato divifo , vi firitrovano quattro o cinque 
toni, che fi chiamano Caruncule mirtiformi . 
* orificio della vagina è coperto efteriormente 
i mufcoli della Clitoride , chiamati accelerato» 
e da funicelle de’ vafi fanguigni , che forman 
i UR 


» 
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un corpo particolare , chiamato P/effo retiforme.i 

Sotto quefto Pleffo s’ incontra in ciafcheduna pati 
te uha glandula conglomerata , il di cui cor 0e 
efcretorio vien a fcaricarfi da ciafcheduna parte oi 
| orificio della Guaina. Si chiamano Lacune gli orifff 
cj de’ loto condotti efcretor), e la lunghezza delli 
Vagina è di fei o fette pollici. | 


CAPITOLO IVviL o Mi 


Delle parti Interne della Femmina, che 
fervono alla Generazione . 


Cc. Sono le parti interne delle Femmine, che feri 
‘veno alla generazione? | 
Quefto è l’ Utero , e le fue dipendenze. 
AR T.I CO LO LI 


Dell Utero è 


FN Ofa è P Utero? i 
Vu Egli è un vifcere particolare alla Femmina fl 
tuato nell’ Ipogaftrio tra la Vefcica ed il Retto. Il 
fua figura 5’ avvicina a quella d’un pero. La parte fi 
periore e la più larga fichiama il Pondo, el’inferio» 
il Collo, che è attorniato da uno Sfinzer. 

L’ Utero è compofto di tre membrane : 1’ efteriore 
ch’ è groffiffima, viene dal Peritoneo. La feconda. 
ancora più groffa, che la precedente, ed è teffuta: 
La di fibre, che li fomminiftrano molta Eli 

icità. 

La terza tunica , che è la più interna e fottile 
nervofa, nel fondo è lifcia, e corrugata nel collci 
è fparfa di picciole glandule, che nella compreffid 
ne mandano fuori un fucco vifcofo. 

Il Collo dell’ Utero è nel davanti attaccato all 
vefcica, e nel di dietro al Retto. 

11 fuo fondo s’ attacca alle Trombe del Fallo; 

‘ pio , all’ Ovaja ed alle regioni Iliache per me: 

zo di due legamenti chiamati Largh: , ed alla ri 
voi del Pube per due altri chiamati /egamenti è 
LONG! è 

I nervi nell’ Utero vengono dall’ intercoftale ,. 
le paja facre lo provvedon pure de’ rami. ; 

Le fue arterie vengono dall’ Aorta, e dali’ Ili 
che interne. Quelle che vengono dall’ Aotta fi chi 

I mano! 
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mo Spermzatiche : quelle dall’ Iliaca interna chia- 
safi Uferire , e comunicano con quelle della par- 
wppofta , e colle fpermatiche. 

Le fue vene feguono il fentiero delle arterie . 
elle , che accompagnano le fpermatiche , porta- 
il medefimo rome, quelle del lato deftro fi fca- 
ano nel tronco della vena cava, e quelle del la- 
finiftro nell’ Emulgente. 

e vene accompagnano le Arterie Uterine, fi 
ticano nelle vene lliache, e comunicano tra di 
D), come fanno ie Arterie. 


A Re T1 C-0.L. 0... IL 
Del? Quaje . 

A Ofa fono P_Ovaje ? 
4 Quefte fono due corpi ovali, biancaftri, fcabri 
ineguali, attaccati all’ Utero col mezzo d’un le- 
mento forte e ritondo, e co’legamenti larghi. 
a loro foftanza è formata d una teffitura {pugno- 
fermiffima , e di picciole vefcichette riempiute d° 
I Hquore trafparente , che fi chiama Uovo . Sono 
Srniate da una fpezie di corteccia o Calice, che 
tefitura fpugnofa fembra fomminiftrare. 
«e Ovaje hanno due membrane. La prima viene 
legamenti larghi, e la feconda copre immedia- 
nente la loro foftanza, ed è loro propria : tutta 
parfa di nervi, e di vafi fanguigni. 


AR Ti-C_OL © 1 


Delle Trombe del Falloppio. 

! Ofa fono e Trombe Falloppiane? 

{ Sono elleno due condetti , che nafcono dalle 
ti fuperiori e laterali del fondo dell’ Utero . Si 
angano molto dal corpo dell’ Utero, e fon collo- 
e nella piegatura del Peritoneo , che forma il 
amento largo , i 
Quando quefti Condotti entrano nelie corna dell” 
ro, cioè nelle parti laterali del fuo fondo, fono 
to riftretti: ma a mifura che fi dilungano, fidi- 
ano, e forman alla loro eftremità una ‘efpanfio- 


imembranofa chiamata Padiglione delle Trombe . 


lembo di queto Padiglione è intagliato , e fi 
lama pezzo di frangia, o pezzo del Diavolo. 

a lunghezza delle Trombe è all’incirca di fette 
otto dita trafverfe . La loro compofizione è di 
te membrane, come quella della Vagina. 

Tomo I F Le 
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Le Trombe del Falloppio fono attaccate in tutte 
la loro lunghezza a’ legamenti larghi, e col lorcd 
mezzo alle Ovaje, alle quali fi ritrovano pure uni: 
te col mezzo del loro pezzo di frangia. cal 
AR ET i C:0,L_ Oc 
De legamenti dell Utero » 

Uanti legamenti dell Utero fi contano? 
Se ne contano di due forta, cioè i 

larghi, e i legamenti ritondi. | 
Cofa fono 1 legamenti larghi? o 

Sono duplicaturé 6 allungamenti del Peritoneo . 
che li rendono attaccati ciafcuno dalla lor parte 
ail Utero , e alla parte fuperiore della Vagina .| 
Sono compofti d’ una doppia membrana, che nelle 
pi; duplicatura ve ne contiene un’ altra ripiena di 
cel ule x 

Si chiamano Ale di Pipiftrello. Attaccano 1° Ute? 
ro all’ offo degl’ Ilei, e fviluppandofi abbraccianci 
non folo il corpo di quefto vifcere, le trombe , é 
le ovaje, ma ancora i legamenti ritondi. | 

* Cofa fono è legamenti rirondi? — — 

_Quefti fono fpezie di corde vafculofe fituate tra! 
le lamine o nella duplicatura del legamento largo | 

Quefti legamenti fono compofti di due membrane : 
e la loro foftanza interna è fparfa d’ ogni forta d 
vafi fanguigni , linfatici, e nervofi. 

sono attaccati: per la lor. parte füperiore a’ latt 
del fondo dell’ Utero vicino le Trombe Falloppia? 
ne, ed hanno it quefta parte più di larghezza | 
dipoi calano obliquamente dà ciafcheduna parte 
nella duplicatura del Peritoneò ; diminuendofi :| 
poco a poco fino all’ Anguinaglie: — 

Paffano così fuori della cavità del baffo ventre : 
traverfo degli anelli de? Mufcoli obliqui e trafverfii 
Quetti legamenti avendo lafciato 1’ Addome, ed ef! 
fendo pervenuti fino all’ offo del Pube confufi nelle 
pinguedine , fi dividono in molte porzioni, le une 
delle quali s° attaccano alla Clitoride , le altre alli 
gran labbra , e le altre alle Cofcie . 


CARE TOCE OT CXVMITE 
Del Fero, è degli fuor Invilupi. 


Ual nome prende P_uovo fecondato ne? Suor acere 
fermenti è a e: | 


| 


| 
il 


legamenti 
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| Dopo uno fviluppamento di otto 0 dieci giorni fi 
hiama Ermbrione, e cinquanta giorni dopo il cone 
| I’ Embrione prende il nome di Feto . 
|. Quali fono le Membrane del Feto? 
| Se ne contano due, cioè il Chorior e È Amnios . 
‘Il Chorion è groffo , fpugnofo , ripieno di vafi 
inguigni numerofiffimi , quelta è la membrana la 
iù efterna , DSi) | 
| L’ Amnios , che è intetiore , © fottile , trafpa» 
ste e continuo al Chorion , Contengono le ace 
ue , ove nuota il Feto . 

Cola è la Placenta à + 
| La Placenta o ia feconda comunemente Chiamata, 
‘un corpo fpugnofo e cellulare, compofto d’intrec. 
lamento d’ un'infinità di vañ fanguigni. o 
| La fua parte concava , che riguarda il Feto è Us 
lita al cordone ombelicale } è circondata da una 
iembrana lifcia, e terfa , che è continua al Choa 
ion, ed all’ Amnios. pri i 
 L’ufo della Placenta è di Preñderé il fucco Autrie 
Vo, € portarlo al féto per la vena ombelicale a - 
i è pure apparenza, che il Safigue, e l’orina ria 
affino dal feto alla Madre per mezzo delle arterie 
mbelicali + i 
E° attaccata all’ utero per mezzo di una membrana 
ittile è e vellutata, che è una continuazione del 


‘horion . ; | 
: " Del Petto e. Ed | 
| Le parti, che compongono il petto fonò conti- 
enti, o contenute: abbiamo Parlato. altrove delle 
lime, ora fi tratterà delle Mammelle, i 
iLe parti contenute fono ..la Pleura ; il Mediafino, 
| Timo, il Cuore, i Polmoni; e. le parti, che ne 
Pendonos :  . à ; 

Cie Leo dd 0.1, 

Delle Mammelle . - 

N Ofa fond de Mammelle è ee, 
4 Quefte fono due eminenze in fotina di mezza 
‘obo alla parte fuperiore ; ed anteriore del petto. 
INel mezzo della mammella vi è una eminenza 
ilamata papilla , che è di un fenfo delicatifimo 
cagione della quantità de’ nervi, che vi fi diftri- 
lifcono . E’ forata da molti fori ; che fonc l’eftre= 
ità de’ cannelli lattei; che veñgono dalle glaridue 
i delle Mammelle , 
Lo F 2 La 
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La Mammella è compofta di graffo , di un groffe! 
gruppo di glandule, e di un gran numero di ogni | 
forte di vafi . 

Le fue arterie vengono dalle Succlavie , € dalle : 
Affilari. Sonochiamate le prime mammarie interne » 1. 
e le feconde mammarie efterne - Quefti vafi comus: 
ficano tra di loro, e colle arterie epigaftriche. | 

Te vene vanno a renderfi nella Succlavia, nelle! 
Affilari, e comunicano pure coll’ Epigaftriche . Il 
fuoi nervi vengono dalli Dorfali . 

‘Nella parte di mezzo , ed anteriore del corpo) 
glandulofo della mammella, vi è una foftanza bian-: 
ca, e cellulare formata dalla unione di molti con-" 
dotti efcretor] » si 

Quefti condotti efcono da quefto corpo plandulo=- 
fo. Sono ftretti nella loro origine, e fi dilatano ini 
feguito , ed unendofi formano una fpezie di confluen-- 
te, ove il latte fi fearica per quefti condotti, di là 
ari cannelli lo ripigliano al numero di otto, 00 
dieci per portarlo alla papilla . 


CA DI T 0. LO II 
: Della Pieura. 


cico, ec. Ciafeuna lamina forma pure una borfa pati 
ticolare per contenere i due Polmoni. 
Le arterie della Pleura vengono dalle intercoftal 
li; e dalle mammarie interne, Le fue vene fi fca 
rica. | 


7 3 
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ficano in quelle del medefimo nome. 1 fuoi nervi 
#engono principalmente dalle paja Dorfali . 

Il Mediaftino riceve le fue arterie dalle mamma- 
ie interne, e le vene, che le accompagnano van- 


x 


to a fcaricarfi nelle vene del medefimo nomè.. I 


hervi vengono da’ Dorfali . | 


CORPI T OL O MI 
Del Timo. 


WI Ofa è il Timo? se 

A4 Quefto è una glandula conglomerata fituata nel 
tavanti alla parte fuperiore della cavità del petto 
immediatamente fotto lo Sterno. 

Il fuo volume è confiderabiliffimo nel feto, e di- 
ninuifce infenfibilmente nell’ adulto . 

I fuoi vafi fichiamano Trm1c1. Le fue arterie vene 
iono dalle mediaftine, e dalle mammarie interne ; 
e fue vene fi fcaricano nelle vene mediaftine , e 
nammarie interne, e talvolta nelle jugulari. 


C'A: PTE TT 0 E #0 IV. 
Del Pericardio. 


TN _Ofa è il Pericardio à 
-4 Quefto è una membrana groffa , denfa, e foli- 
la, che contiene il Cuore. 

La fua foftanza è una teffitura membranofa di 
ma fola lamina. La parete interna è lifcia, e ter- 
13 vi fi fcorge quantità di picciole aperture , per 
ive paffa la ferofità. 

i La parete efterna del Pericardio è più ineguale . 
| Il Pericardio è attaccato ai principali vafi del 
uore, al centro nervofo del Diafragma , ed alle due 
‘mine del Mediaftino . : | 
| Riceve nell’ alto le vene, e le arterie del Media- 
ino, ed i vafi diafragmatici fuperiori ; e nel baffo 
imedefimi vafi inferiori. 
i Riceve pure i piccioli nervi del recurrente finiftro, 
delle diramazioni dell’ ottavo pajo ; I fuoi vafi linfa- 
ci vengono a fcaricarfinel condotto Toracico. 
‘Il fuo ufo è di fervire al Cuore di tunica , e di feltra. 
un liquore, che umetta que’ Organo . n, 
CGA P-I- POL 0 
i Del Cuore . 

N Ofa è il Cuore à | 
4 Quefto è un doppio mufcolo , che è P organo 
Ila circolazione del Sangue. 

FE 3 E cin» 
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E’ rinchiufonei Pericatdio, è fituato obliquamen-. 
te nel mezzo della parte anteriore. del petto, ed! 
appoggiato fopra il Diafragma. 

Si vedono alla bafe del Cuore quattro. vafi confi=. 
derabili, che corrifpondono nelle due cavità profon=« 
de nella groffezza di queff” organo: Si chiamano versi 
tricoli, uno finiftro, ed uno deftro; o uno. anterio=» 
te, ed uno. pofteriore ». Quattro vali corrifpondono4 
a quefte. due cavità ; cioè una vena, ed una arteria 
per ciafchedun ventricolo. 

Ma le vene non fi aprono ne’ ventricoli, che all 
mezzo. di due ferbatoj collocati alla bafe del cuore: 
in maniera che. quefti due ferbatoj comunicano da. 
una parte colle vene, e dall” altra co” ventricoli … 
Quetti ferbatoj fono chiamati aur:cole del Cuore . 

La vena , che corrifponde all” auricola deftra fii 
chiama Zena cava , e riporta il fangue da tutte les 
parti del corpo. 

D° arteria, che. dal ventricolo deftro: porta. il fatta 
gue a” Polmoni . dicefi Polmonaria.. La vena., che: 
trafmette dal Palmone.il fangue nell. auricola fini-- 
ftra ha il medefimo nome. Si chiama #orra l’arte=. 
ria, che riceve il fangne. dal ventricolo finiftro. PeM 
diftribuirlo. in tutte le parti del corpo… 

Quefti. vafi rifguardano folamente la circolazione 5; 
ma ve ne fono altri , che non rifguardano fe noni 
la foftanza del Cuore. I fuoi nervi vengono ad eflo: 
dal pleffo cardiaco formato: dal ottavo pajo» e dall”! 
intercoftale di ciafcheduna, parte. 

Ha due arterie, che nafcono dall’aorta, ha la fua 
ufcita dal ventricolo finiftro.. Dopo aver ‘ciafchedu= 
na abbracciata la metà. della bafe. del cuore nella 
parte, ove ella è unita colle auricole, fi diftribui=. 
fcono. in tutta la fua foftanza , ed in quella delle 
auricole . Se li è dato. il nome ‘di Coronarie a, quefte: 
arterie. . Le vene hanno. il medefimo nome: .° Elle: 
accompagnano. quefte arterie, e fi fcaricano. per. uni 
fol tronco. nell’ auricola detra. 

Le vene linfatiche: accompagnano le vene. sore 
gne, e vanno a renderfi a” prani glandulofi ,, ge 
incontrano alla bafe del cuore. 

Cofa fono. le. Auricole del Cuore d: 

Quetti fono due mufcoli caviin maniera tale, cos 
me: i pa Ciafcheduna di effé hanno. due ori»: 
ficj ,, di cui uno corrifponde alla vena, che vi fi fca« 
rica, e I altro. al ventricolo:, a. cui è unito. 

Ciafcheduna auricola È compofta di ur oe 
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dine di fibre carnofe, e ciafchedun ventricolo ha 
î fue fibre particolari, il di cui numero maggiore 
\obbliquamente circolare. È 
IL’ addoffamento de’ due ventricoli forma un tra- 
eZzo, Che fi chiama Sezzo media. - 

5 incontra negli orificj, che corrifpondono alle au- 
role delle membrane attaccate alla circonferenza 
el’ orificj: Sono larghe al lato dell’ auricola , e di- 
inuifcono a mifura, che effe fi dilungano. 
‘Alla circonferenza del refto dell’ eftenfione di que- 
membrane è attaccato un gran numero di fila» 
enti tendinofi fortiffimi, che nafcono dalle colon 
| carnofe . Hanno chiamate quefte differenti mem- 
une Valvule, 
Sono cinque, tre all’orificio del ventricolo fini- 
pb. Le prime Valvule fono dette Tricufpidi, pere 
2 rapprefentano un triangolo. Le feconde fi chia- 
ino ad una Mitra. ng | 
Negli orificj de’ ventricoli, che corrifpono all’ ar- 
ila. polmonare , ed all’. aorta. vi fono valvule di 
‘’ altra fpezie, di una figura fimile a quella della 
ma crefcente , ed attaccate agli orificy per tutta la 
;o parte inferiore, gli hanno. dato il nome di S;c- 
ai. Sono fei, tre per ciafcheduna arteria. 
ki Dad 10 L70 VI 
De’ Polmoni. 

N Ofa fono 1 Polmoni? 3 
4 Quefti fono due corpi fpugnofi fituati nel pet- 
, divifi col mezzo del Mediaftino, e del Cuore . 
dd Polmone deftro ha perl’ordinario tre lobi, ed 
‘iniftro due. 
. Polmoni fono coperti di una membrana conti- 
a alla Pleura. E’ formata di due lamine, una e- 
na, e l’altra interna. La lamina interna forma 
ilti tramezzi , che penetrano la fua foftanza in 
a infinità di piccioli lobi : negli intervalli , che 
ciano tra di loro quefti piccioli corpi, vi fono i 
Ivi, ed i vafi fanguigni, che fi ramificano fopra 
loro fuperficie , ed una teffitura cellulare , che 
conda i vafi fanguigni, e nervofi. 
Clafchedun lobo è ancor compofto di una infini- 
idi cellule di una eguale grandezza, che comuni- 
10 tra di loro fenza aver comunicazion con quel- 
de lobi vicini. Oltre ciò ciafchedun lobo ha un 
idotto , che va nell’ afpra Arteria, P aria non Raf 

EF 4 nel 
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nelle cellule del lobo vicino: e fe vi fi fpinge dé 
cemente un liquore ne” vafi de’ Polmoni, quefto | 
quore riempirà i vafi capillari, che paffano foprail 
éellute de’ lobi fenza che penetri nella cavità di qui 
Re cellule, delle vafculari, e delle bronchiali.. 

Si chiamano cellule vafculari quelle, che conta 
nano i vafi tanto fanguigni , che nervofi, e ch 
fcorrono l'intervallo de’ lobi. 

Le cellule bronchiali fono quelle, Cassetti 
no i lobi, perchè comunicane colle ramificazict 
dell’afpra arteria, chiamate Broncbi | 

| Cola è P Afpra Arteria ? 
 Quefto è un condotto cartilapinofo, che incomi! 


cia al fondo della bocca, e va a terminare nelpo 
. mone . Si divide | afpra arteria in tre parti; cii 
una fuperiore chiamata Laringe, una di mezzo © 
ritiene il nome di afpra arter:z, ed una inferiore 
che fi dice Bronco. ER 

La Laringe ha cartilagini , ligamenti, glanduld 
mufcoli, e membrane. i; 

Ha cinque cartilagini: cioè la Tiroide , la Cric: 
de, e le Aritenoidi. . 15 bi I 

La Tiroide , o Scutiforme è la cartilagine, che forti 

| quella prominenza chiamata Pomo di Adamo. 

Si chiamano Corsa le-quattro produzioni ., coi 
quali termina .. 

Le due fuperiori fono unite all’eftremità dell’o;) 
Joide, e le due inferiori alla cartilagine , che è ce 
locata al difotto. 

La fecondacartilagine è la Cricoide , o | Annui 
re perchè fa il giro intero della Laringe. La fua pi 
te anteriore è meno larga, che la pofteriore. 

Le Aritenoidi fono due cartilagini unite per la. 
ro bafe, ed in poca diftanza l’una dall’ altra co: 
cartilagine cricoide in maniera che poffono muove 
fopra quefta ultima, o avvicinandofi , o allontanei 
dofi l una dall’ altra. La parte pofteriore di que: 
cartilagine forma una fpezie d’ incurvatura . 

La quinta cartilagine è 1° Epiglorfide così chiamai 
a cagione della fua fituazione fopra la Glottide . E? | 
taccata alla faccia interna della Tiroide. Ha due fi 
cie, una conveffa, che è nel davanti, ed una cond 
va’, cheé al lato della Glottide . Sopra la parte convil 
fa di quefta cartilagine vi è una glandula, che felti 
per piccioli fori una ferofità linfatica. 

L’ Epiglottide ha tre legamenti. Il primo è anteri 
re, e fi attacca da una parte tutto lungo la parte ii 
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ifeffa della Epiglottide, e dall’ altra alla bafe dell 
ibffo Joide, ed alla membrana efterna della lingua » 

I due altri legamenti fono attaccati da una parte alle 
Aritenoidi , e dall’ altra alle parti laterali della Epiglot= 
tide , che l’ abbaffano nel tempo della deglutizione 5 

La glandula che è immediatamente alla parte ante- 
tiore, ed inferiore della Laringe fi chiama Tiroide. 

Ha la forma di luna crefcente , le di cui corna 
vanno a terminare alle parti laterali delle cartilagi- 
ni Tiroide , e Cricoide, ed alle porzioni vicine 
dell’ Efofago . La parte di mezzo & attaccata all 
Uto dell’ afpra arteria . ig a < 

L’ Afpra Arteria è cartilaginofa alla parte ante 
fiore, e membranofa alla parte pofteriare. 

Ha fedici, o diciotto cartilagini . Non fanno P 
intiero circolo , fono fituate trafverfalmente , ed 
egualmente lontane le une dall’ altre. He 

GP intervalli fono ‘occupati da una membrana 
egamentofa , ed elaftica , che fi attacca a ciafche- 
lun anello . 

Il refto di ciafcheduna cartilagine è formato da 
ina membrane affai groffa, fornita efteriormente da 
molti grani glandulofi. 

«La membrana, che tappezza l’interiore delPafpra 
irteria è nervofa, ediun fenfo efquifito. Copre un” 
mfnità di glandule, che la umetta continuamente . 

L’ Efoïago è nafcofto lateralmente a finiftra lungo 
e cartilagini, e non tocca che in parte alla potziof 
ne membranofa dell afpra atteria. 

I nervi della laringe, e dell’afpra arteria vengo 
ro dall’ ottavo pajo, i principali de’ quali fi chia- 
mano Recurrenti. 

Le fue arterie vengono dalle carotidi efterne e 
2 fue vene vengono dalle Jugulari. 

Verfo la quarta vertebra del dorfo l’afpra arteria 
i divide in due rami, che prendono il nome di 
tronchi . Confervano la loro porzione membranofa 
ino al loro irigreffo ne’ Polmoni, ove formano al- 
rettante diramazioni, quanti piccioli lobi formano 
| Polmoni . ! dl 
| Si fcoprorto nel Polmone molte glandule , che fi 
trovano in ciafcheduna divifione d?° rami: fi chia- 
nano Bronchiali à 
| La ramificazioni de’ rami, e quelle de’ vafi fan- 
uigni fono fempre accompagnate da’ nervi , che 
cotrono con molti filamenti fopra le pareti di quel- 
2 cellule bronchiali, 
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‘Quefti nervi vengono; da” pleffi. polmonari. fituat 


in. Gafchedun lato. dietro i Polmoni ,, e. formati dall” 
ottavo pajo, ed. intercoftale.. 

I vafa, che apportano. a” polmoni nutrimento. fono, 
‘ le arterie, e le vene bronchiali.. 

Quelli, che portano. il fangue per ricevervi qual= 
che preparazione, e che la riportano. fono, l” arte=. 
ria, e la vena polmonare .. 

L? arterie. bronchiali vengono: dall’ Aorta, defcene. 
dente, e le vene fi fcaricano nell? Azigos, e tal vola. 
ta. nella Vena cava .. 


SE n 


_ 


se 


I Vafi linfatici de” polmoni vanno; a. renderf nel, | 


canale: Toracico. . i 
Si notano, che le ramificazioni dell’arteria. polmo=. 


nare fono piùnumetofe , ed hanno pure maggior capa= | 


cità di quella della vena, ciò, che è. contrario,nelle ara 
terie,, e.nelle vene delle altre parti del corpo .. 


AR E -T: OLE Où: Vila 
Del: Cerebro è. 
Cc Cfa. è il Cerebro. à 


Quefta è una. maffa.,, che: occupa: interiormente. 
. te he cavità del cranio. e: che è: coperta da. due mem. .| 


brane, chiamate: Meningi. 
Cola fono le. Menzagi ® 
Quefte fono. l'a: dura. Madre, e la pia: Madre .. 


Quella. che è: fortiflima ,. €. che tocca: il'cranio, fi 


dice dura madre. 


L'altra», sr fottile: + € chè tocca; il: cerebro.. fi 


| Madre ? 


ae una m sal che: tappezza: il di dentro» 


del:Cranio .. EHaè compofta. di:due lamine, le di cui fia. 


bre s’incrocicchiano: obliquamente. Ella & attaccata: 


al cranio: colla fua: lamina. efterna. “2 due lamine. di: 
quefta membrana:formano:i. prolungamenti ; 5: feneno= 


tano.due anteriori.. che tappezzano: la: faccia. interna: | 


delle Orbite:..e che: vanno a confonderfi.col'Pericranio è. 
Efcono:dal Cranio in: ciafcheduna parte: per i fori otti-. 
ci, e per le feffüre-sfenoidali. 


Il terzo, prolungamento: efce dal cfanio per: il gran: ! 
foro otcipitaie . Entra nel foro delle vertebre , e:copre | 


l'a: midolla., ed'inervi., che fen: partono... 1 cordoni de?” 


mervi del cranio:.. e: del canale della fpina Hanno altret.. | 
tanti: prolungamenti particolari .. che li. accompagna» | 


mofino alle principali.loro.divifioni … 


Ea 
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| La lamina interna della dura madre forma cinque 
hegature. Li 

La falce è una delle più confidérabilf. 

Abbraccia da ogni parte |” Apoñifi Criffa galli 4 
nontinua lungo la futura fagittale ; effendo giunta 
illa parte di mezzo dell’ occipitale termina al 
mezzo della feconda piegatura, chiamata Padigho= 
ve del Cerebello e 

In quefto tragitto fdrucciolatra la parte deftra , e 
‘a parte finiftra del cerebro per foftenerle alternativa= 
mente l una, el'altra: Quando fiamo coricati fopra 
Ltato deftro. ofopraillato finiftro della tefta. 

La feconda piegatura è un tramezzo trafverfale , 
‘he fi dice Padiglione del Cerebello, che fembra at- 
iaccato nel di dietro lungo la parte di mezzo , € 
irafverfale dell’ occipitale, e nel davanti lungo È 
ingolo fuperiore di ciafcheduna Apofifi pietrofa. 

Quefta piegatura lafcia nel mezzo della fua parte 
‘mteriore un’ incavatura per il paffageio della mi- 
{folla dilungata per il gran foro deli’ Occipitale + 
‘La terza piegatura è fotto il Padipiione del Cere 
bello alla parte interna, ed inferiore dell’ occipita- 
ie. Separa la parte pofteriore del Cerebello ,, come 
in due lobi . 

La quarta , e la quinta piegatura fono fituate al 
ato della Stella Turceica' . 

La dura Madre ha arterie, vene, nervi, e fini. 

Quali fono le arterie della dura Madre? 

La prima, che fi chiama mezzana è una dirama» 
zione di un ramo: della Carotide efterna. 

Entra nel cranio: per il foro fpinofo della sfenoi» 
He, e s'imprime nella groffezza dell’ Apofifi tempo- 
rale, o meli” angolo anteriore, ed inferiore del Pa- 
rietale . In: feguito: getta quantità di ramificazioni 
fapra la fuperficie interna: del Parietale. : 

Vi è un” altra arteria.,, che & una picciola diramazio- 
me della carotideefterna . Entra nel cranio per una pic- 
triolaincavatura, olembo fuperiore, ed efterno della 
fura orbitale fuperiore riconofciuta fotto il nome di 
Sfenoidale . Getta i fuoi rami fopra la parte anteriore 
della dura madre: alcuni comunicano colie ramifica- 
zioni dell’ artetiaprecedente. | 0° | 

Le arterie pofteriori della dura madre vengono dal- 
Je vertebrali. Quefte due arterie entrano per il gran 
foro occipitale, e fi riunifconoin un tronco fopra i’ 
I&pofifi sfenoidale dell’offo occipitale. 

Quefte arterienel loro ingreffo fi pertano ciafchedu- 
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na nella groffezza della dura madre da un lato, e: 


dall’ altro, ed alcune loro ramificazioni comunica» | 


no con quelle dell’ arteria mezzana, o fpinofa , dî! 
«qui abbiamo parlato. 


| 
| 
In -quanto alle vene fono altrettante come le are. 


terie, che le accompagnano: Vi fono pure ordinaria=. 
mente due vene per una fbla ramificazione di arteria . . 


I 


| 


Le vene fi fcaricano ne’ fini della dura Madre, | 
nelle vene jugulari , e nelle vertebrali. La maggior’ 


parte efce dal cranio perle medefime aperture, che: 


«entrano le arterie. $ 
Non fi fcoprono, che con difficoltà, perchè fone. 
nafcofte in parte dalle arterie, che vi fcorfono di, 
fopra . 
Cofa fono 1 fine della dura Madre? 


‘ Quefti fono due canali particolari praticati nel- | 
la duplicatura delle lamine della dura Madre, ne? | 
quali fi fcarica il fangue venofo della dura Madre , , 


e del Cerebro. 
Gli Antichi non ne hanno offervato, che quat- 


tro , che fono il fino longitudinale fuperiore , 1 due 


laterali, ed il torculare . 


| Ve ne fono , che fono collocati nel mezzo come | 
foli , altri fono collocati lateralmente , ciò che lì | 


‘ ‘fa difinguére in par: , ed impari . 
. Il primo pajo fono i longitudinali fuperiore , ed 
inferiore . | 

Il fuperiore incomineta dal foro, che fi offerva fo- 
pra 1’ Apofifi Crifla gall:. Va nell’ accrefcerfi lungo la 
parte fuperiore della Falce, e quando è giunto dietro 


la tefta fopra il Padiglione del Cerebello, fi divide | 


in due groffi fini: che unavaalla deftra , e l’altro 


alla finiftra. Si chiamano /inz laterali . 


. Il fino longitudinale inferiore è fottiliffimo . La | 


na fituazione è alla parte tagliente della falce, e 
va fino. a quello, che incontra il principio del uno 
deftro, o torculare , in cui vi fi fcarica. © 

Il fecondo pajo fono ilaterali, che nafcono dalla 
biforcazione del fino longitudinale fuperiore . Conti- 


nuano a deftra . ed a finiftra nelle gorne dell’occipitale, | 


e vanno a.terminare nelle vene jugulari interne . 
Il quarto fino fi chiama fra deffro. Refiede lun- 


go l’ unione della falce colla feconda piegatura , e | 
termina all’ incontro de?’ fini longitudinali , e late» | 
rali. Quefta parte del fino deftro fi chiama Torcw | 


dare di Erofilo . À 


Gli alrsi fini fi notano principalmente alla bafe | 


del 


lt 
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tel cranio, e vanno a terminare ne’ laterali , e ne’ 


wertebrali . 


L' ufo di quefi fini è di ricever il fangue, che è 
“iportato del cerebro s È cie per le vene di. 
guefte parti, d'onde è in feguito portato nelle ju- 
Sulari interne, ed efterne, nelle vertebrali, e ne’ fi- 
Ni della fpinal midolla, chiamati Vertebrali ; Perchè 
Primo , i fini laterali, co’quali tutti gli altri comu- 
nicano, fi {caricano immediatamente nelle jugulari 
interne. Secondo, le vene angulari s quelle, che paf= 
iano per i fori parietali, e maftoidei, le vene ver= 
iebrali, che paffano per il foro cendiloide pofterio= 
"e, i fini vertebrali, che paffano per il gran foro 
»Ccipitale : tutte quefte vene efteriori comunicano 
“on quefti fini, e fi fcaricano nelle jugulari efterne . 

Il maggior numero di quefte vene, che fi aprono 
se” fini, va dal di dietro al davanti ; fe ne vedono 
ilcuni, che hanno una direzione contraria. I nervi 
lella dura Madre fono alcuni filamenti del quinto 
’aJ0 , ed alcuni dell’ ottavo. 

Cofa è la pia Madre? © 

Quefta è una membrana fina » e trafparente compe= 
ta di due lamine, tra le quali vi fono i fuoi vafi. 

La lamina interna forma un gran numero di pie= 
sature , che s’ infinuano in tuttii folchi » che finotane 
opra la fuperficie del cerebro, e del Cerebello. 

Le vene, e le arterie della Pia Madre non fono 
lifferenti da quelle » che fi diftribuifcono al cerebro, 

cerebello , ed alla midolla dilungata . Non fi fono 
INCOr fcoperti nervi in queta membrana. ; 

Quando fi ha levata la dura Madre, e fa Pie 
Madre cofa comparifce ? - 

Comparifce il Cerebro, che è divifo in due emif- 
eri dalla falce, i quali fono divifi in lobi anterio» 
i, di mezzo, e pofteriori. + 

Vi fi riconofcono due foftanze differeati, l’una f 
hiama Cenericia, © corticale, e V altra midollare + 

La corticale fecondo molti Anatomici feltra lo fpie 
ito animale, e la midollare riceve ne’ fuoi finiffi- 
ai tubi queffo fluido a mifura, che è feltrato dalla 
Oftanza corticale. i 

Si nota alla fuperficie della foftanza corticale un 
tan numero di folchi, e di Anfrattuofità , nelle 
ivali la pia madre f ripiega percondurre i vafi fan- 
uigni nella profondità della foftanza cenericia. Ol- 
te quefti folchi fi nota in ciafcheduna parte una fef- 
Mia confiderabile, che divide i lobi anteriori del eg 

mi to 
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bro da’ lobi dimezzo: Si chiama Feffura del Silvio. 

Nel dilatarfi un poco gli Emisferi fi vede compa- 
rire un corpo bianco, che fi dice callofo, e che è 
. verfo il mezzo del cerebro : Quefto è un ammaffo 
di tuboli efcretorj, o di ffiamenti, che fi eftendo- 
no da un emisfero all’ altro trafverfalmente. 

Se fi taglia in fette la foftanza corticale, fivede, 
che le circonvoluzioni della foftanza midollare fono 
contenute ne” contorni della foftanza corticale. Si 
dee adunque tagliare in fette la mifcella di quefte 
due foftanze fino a tanto, che nulla più fi fcopre 
della foftanza corticale, allora fi manifeftano a lato: 
del corpo callofo due prominenze ovali, chiamate 
eentro ovale del Vieuffen, che fono unite infieme col 
‘mezzo del corpo callofo, e che formano fpecie dî 
berrette . che caprono i ventricoli fuperiori del Ce- 
ECUIO: è. 

I Ventricoli fuperiori fono due cavità profonde: 


nella foftanza del cerebro, e rapprefentano la figu- | 
ra di un ferro di Cavallo. Sono feparati conun tra» | 
mezzo. trafparente, che fi chiama Serro lucido. Que= | 
fto tramezzo è fatto di due lamine fottiliffime , che: : 


| lafciano tra di effe una cavità ripiena di fierofità ,, 


‘ €he: non ha veruna comunicazione: coi ventricoli e | 


Ella è attaccata nell” alto lungo il corpo: callofo. e neË 


baffo. alla colonna anteriore della volta a tre colonne … | 
Quarido. fi ha levato il tramezzo trafparente pel | 


corpo callofo , fi vede nel mezzo di due ventricoli fu- 
periori la volta a tre colonne, che la prima foftiene: 
nel davanti, e le altre due nel di dietro... 


Quando: fi ha levata: la volta. à tre colonne fi vez. 


de: il pleffo Coroîde. Quefto è ma teffitura di grane 
diffimo: numero di arterie, e di vene, che fi diftrie 
buifcono: fopra una membrama fottiliffima... 

. Quando fi ha levato il'pleffo coro:de fi fcoprono ne” 
ventricoli. molte: prominenze … Le: più: confiderabili: 
fono.1corpicanneliati ,, ed 1 ftrati de” nervi ottici... 


La foftanza efteriore: de’ primi: è. alquanto: grigia ,,. 
€ l’interiore è divifa in molti. raggi. bianchi... tra” 


Quali: s’infinua la parte cenericcia.. 
I frati de’ nervi ottici hanno una figura quafi o» 


Vale. La lor foftanza efteriore è bianca,. e l inte: | 


Fiore: alquanto: grigia. Sono: uniti. 1° uno: all’ altro: 
cella: lor porzione. laterale ,. e: fuperiore ;. Ed il ter: 


zo: ventricolo è: lo: fpazio in forma di canale ,. che: | 
lafciano: tra. loro nel refto della: loro:eftenfione.. Die= | 


tro la ftrato: de” nervi ottici vi fono: quattro: altre: 
+ pro» 
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tmominenze ,. due: delle quali sì chiamano Nates,, ele 
pae. altre reffes. | 

Le Nates fono: due corpi: ritondi.. roffeggianti per 
Molti: vafi fanguigni. L Teffes fono collocati dietro 
Re Nates … 

Tra i ftrati de” zervi ottici, e le mates: vi è una: 
ilandula chiamata: Pincale … Ella è attaccata nel dae 
santi al mezzo: di ua picciolo cordone , che: pafla: 
ia. uno ftrato. de” nervi ottici all’altro. - 

La Spaccatura che fi ritrova. all” ingreffo: del terzo 
ventricolo: fi chiama Fuluz; e verfola parte pofteric= 
‘è vié una feconda apertura chiamata. 4745, che à 
‘orificio. del condotto detto.acquedorzo del: Silvio .. 

Quefto condotto: corrifponde: in un: quarto. ventri= 
lolo: collocato. fopra il cerebello., ed. in cui riceve le: 
serofità fopprabbondanti, che fi fcaricano: in: fegui- 
o. come: quelle, che ha ricevute de*due. primi vene 
Iricoli. in una: glandula chiamata. pituzizzza ,. che à 
jollocata fopra la Sella Turcica .. 
| acta fierofità. hanno. comunicazione per un con 
Lotto. 

L’orificio fi chiama zm#ut0, che s” imbocca: colla 
varte anteriore, ed inferiore del terzo:ventricolo, e: 
sermina alla glandula pituitaria 

Cofa è il: Cerebello à 

Quefta è una maffa midollofa fituata nelle foffe in. 
‘eriori dell’ occipitale fatto il padiglione del cerebel= 
0, è divifa nella fua parte pofteriere in due lobi … 
bi offérvano: nel cerebello le: circonvoluzioni. ed. i. 
jolchi: ,, ma tra loro paralelli, e fituati trafverfal- 
mente. Lue due fofianze, che compongono: la mafe 
ia del cerebello fembrano. più folide, che nel cere- 
pro. Confervano. it nome di corticale, e midollare è. 

Alle parti anteriore, e: pofteriore del cerebello: vi 
jonò; due: prominenze chiamate: versmicolari,, che fi 
iliftinguono: ini #ntercore, e pofferiore è. | 

Le piramidali fono: collocate fopra il mezzo, e le: 
plivari fopra i lati. ù Aus 

Si fcoprono: nel davanti della prominenzaannula= 
re: due: piecioli corpi bianchi ritondi chiamati tu» 
percoli mammillari,. ed una. porzione: d’ imbuto .. 

Dopo. quefte prominenze vi fono due:foffe profone 
de’. che dividono: in due porzioni laterali la midol- 
la dilungata: Una di quefte foffe è alla parte ante- 
More, o: inferiore ,, e. l'altra. è alla. parte pofteriore ., 
D; fuperiore... pis 

Nel dilatarfi dolcemente i lati di quefte (we fi 

Fe vede. 


2 
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vede uno intrecciamento incrocicchiato da molte pics 
ciole corde midollari, che paffano obliquamente da | 
un lato all’ altro. 

Tra le due lamine della dura Madre fopra la fel- | 
la dello sfenoide vi è la glandula pituitaria. | 
La lamina efterna le forma una loggia, e l’ ine 
terna la copre nell’ alto. Quefta è quella, che è fo- 
rata rimpetto il mezzo di quefta glandula di un fo- 
ro per il paffaggio dell’ imbuto : Quefto condotto 
fomminiftra fempre alla glandula le fierofità de’ ven» 
tricoli. Si fcarica ne ferbatoj sfenoidei , quefte fie- 
rofità fi mefcolano col fangue , che vi ritrovano + 
€ vanno a renderfi ne’ fini, che vi corrifpondono, 

e che le conducono nelle vene jugulari interne. 

La membrana aracnoide fi fcopre principalmente 
fopra la midolla dilungata . Non ha vafi fanguigni, 
€ pare altro non fia, che la lamina efterna della 
Pia Madre. 

Cofa è la Spina} midolla? 


. Quefta È una continuazione della midolla dilun- | 
Bata , che difcende per il. gran foro occipitale in | 


quel lungo canale della fpina. 


Quando fi apre il cerebello fecondo la fua lune | 


ghezze , la fua fofanza rapprefenta una fpezie di Are 
| bore in ciafcheduna parte . Il tronco di quefto ar- 
bore chiamafi peduncolo del cerebello, e produce tre : 
prominenze ; cioè una anteriore s che va ad unirf. 


coi fefles, una mezzana, che va all’ eminenza #»- | 


nulare, © ponte del Varolo, ed una pofteriore, che 
va alla fpinal midolla. 

L’ Intertizio delle linee del cetebello è veftito 
dalla Pia Madre, che foftiene, e conduce fino nell? 
interno de’ vafi fanguigni, al mezzo de’ quali que 

e lamine fono legate le une colle altre: fi dee of. 
fervare una fpecie di tela midollofa attaccata all 
orificio pofteriore deli’ acquedotto del Silvio, che co= 
pre In parte il quarto. ventricolo, detto Valvula del 
Vieuflen , che non fi fcopre , fe non dopo di aver fe. 
Patato 1} cerebello in due parti. Si dee ancor nota« 
re il quarto ventricolo s che termina al di fotto , e 
che fi eftende fopra la parte fuperiore del principia 
della midolla dilungata. La fua eftremità termina 
in Punta come il becco d’ una penna, ond’è che 2 
tale eftremità del ventricolo fe gli è dato il nome di 
calamo ferittorio . 

Cola è Ja midolla dilungata à 
Quefta è la foftanza inferiore del cerebro , e fi 


éften- à | 
de | 


ris 
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| eftende fino al gran foro occipitale , dà origine a” 
i mervi del cerebro, ed alla fpinal midolla. — 

Lungo la parte inferiore della masdolla dilungata 


‘vi fono cinque prominenze: La prima, e la più con=' 


 fiderabile fi chiama annulare , 0 ponte del Varolo . 
La feconda, e la terza fi dicono piramidali, e le ule 
i time o/ivar:i. È 

Ella è una foftanza tntta fimile a quella della mi- 
| dolla dilungata 

E° più foda, e più fibrofa dopo l’ ultima verte- 
bra del dorfo fino al fine dell’offo facro. 

E’ coperta da quattro tuniche . La prima che è 
molto groffa è attaccata alla faccia interna del ca 
nal delle vertebre; La feconda è una comunicazio= 
zione della dura Madre; La terza è chiamata ATAG= 
|moide ; e la quarta è la pia-Madre, che copre im- 
mediatamente la foftanza della fpinal midolla. Som- 
minifira trenta paja di nervi. i | 

Le arterie della fpinal midolla vengono dalle ver: 
tebrali, dalle intercoftali, e dalle lombari. Si chia- 
mano Spinali... ; 

Le fue vene fi rendono ne’ fini vertebrali, che ri- 
fiedono tutto lungo la midolla. © 

Del Angiologia + 
Cofa è Angiologia? 

Quefta è una parte dell’ Anatomia, che tratta de? 
vafi fanguigni, arterie, e vene. Le arterie diftri- 
buifcono a tutte le parti del corpo il fangue che 
hanno ricevuto dal cuore, e le vene lo riportano. 

_ La capacità dell’ arterie diminuifce fempre a mi- 
fura , che fi allontanano dal cuore, e quella delle vee 
ne accrefce a mifura, che vi fi avvicinano. 

Le tuniche dell’arterie fono preffo poco le medefi= 
me , che quelle delle vene, eccettuato che la membra» 
nofa carnofa è più forte , e le altre fono più fenfibili, 


SE Z I O NE I. 


Delle Arterie. 
LE Arteriè incominciano da due tronchi princi- 
pali. L’uno efce dal ventricolo deftro del cuc- 
te, e va a° Polmoni; l’altra efce dal finiftro, e va 
a diftribuirfi a tutte le parti del corpo. Il primo fi 
«Chiama arteria polmonare, ed il fecondo Aorta. 1? 


‘arteria polmonare dopo eflerfi divifa in due trom« 


chi, uno per ciafchedun lobo de’ polmoni; fi divi» 
«de in un’ infinità di ramificazioni. | 


Sg 
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__L’ Aotta dopo effere ufcita dal cuore con un fol 
tronco, manda due rami s che nafcono dietro le val- 
vule femi-lunari. Si dicono coronarie, una delle quali 
È anteriore, l’altra è pofteriore. Si diftribuifcono al 
la foftanza del Cuore, ed a quella delle fue auricole. 


CAPE TO L D 
Del Aorta afcendente. 


T fonte dopo avere formate le coronarie, fi pore | 

+ ta un poco obbliquamente alla defira, d onde 
rivenendo alla finira ; e nel di dietro.fa un mez» 
zo circolo, che fi chiama da’ Francefi Craffer, o 
ftampella. Poi dopo la fortita dalla bafe del cuore 
fino al termine di quefta incurvatura |? Aorta fi chia 
ma afcendente. Il refto fino all offo facro fi dice Aor= 
ta difcendente . Dalla parte fuperiore di quefto arco 
efcona tte tronchi. [1 ramo s Che è a deftra fi di. 
Vide un poco più alto in due porzioni di maniera 
che provengono da quefte divifioni quattro rami. I 
due rami fiiperiori: fi chiamano Succlavie ; e quelli 
di mezzo Carotidi. 


CAPITOLI 
Delle Arterie Succlavie. 


* E Arterie Succlavie così chiamate, perchè paf. 

fano fotto le clavicole s ft feparano lateralmen- 

te ciafcuna dal {uo lato s © terminano foprail teme 

bo fuperiore del prima lato tra gli attacchi inferio» 
ri de’ mufcoli fcaleni . 

La Succlavia fini&tra fembra più corta, e va più 
Ohbliqua mente, che la deftra. 

Ia quello paffuggio quali fono le Arrerie , Che fore 
mano la Succlavia ? 

Forma la Mammaria interna, la vertebrale » la 
cervicale, la intercoftale fuperiore , la diafragmatica 
fuperiore. 

Che Rrada fa la Mammaria interna è 

Difcende interiormente lungo le cofte vicino la 
fterno, e va a perderfi nel mufcolo deftro. Forma i 
rami alla glandula Two, al pericardio , al media- 
ftino, agli intercoftali » alle mammelle . 

Perove pallala Vertebrale, ola cervicale interna è 

Entre ne’ fori profondi nell’ apofifi trafverfe delle 

Verte. 
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irtebre del collo, forma diramazioni alla fpinal 
lidolla , ed a’ mufcoli vicini . Effendo alla prima 
i rtebra da un picciol ramo, che fi ramifica fopra- 

parti eftreme pofteriori dell’ occipite , © comunie 
coll’ arteria cervicale, ed occipitale . 
in feguito entra nella carne per il gran foro oc- 
pitale ,, va ad unirfi alla fua compagna s € forma 
jr mezzo di quefta unione untronco comune chia- 
ato vertebrale. Quefto dopo aver formate molte 
ramazioni alla midolla dilungata , fi avanza fino 
loffo sfenoide, ove fi divide in due rami , Ciafche= 
ino de’ quali comunica col ramo pofteriore della 
-rotide interna. vicina, e fi perde nel lobo pofte= 
ore del Cerebro. 
(Ciafcheduna arteria vertebrale nel fuo ingreffo nel 
ianio fi diftribuifce al cerebello, e forma una dira» 
azione per la produzione dell’ arteria fpinale , che 
ifcende lungo ia fpinal midolia.. 
Che flrada prende LP arteria cervicale ? 
‘Si divide in. due rami, di cui il primo fi porta 
la parte anteriore del collo, all afpra arteria , 
l’efofago , ed alla faringe; il fecondo fi diftribuie 
8.a” mufcoli del collo, -ed alle parti vicine. 
Qual firada prende la diafragmatica Superiore ? 
{ Difcende lungo il pericardio , a cui fommimiftra 
iramazioni , e va a perderfi nella parte fuperiore 
el Diafragma . 
Qual firada prende la intercoftale Superiore à 
| Difcende fopra la fuperficie interna deîle quattro. 
ofte fuperiori vicino le vertebre, e lafcia a ciafche- 
gna diquefte cofte un ramo , che fdrucciola lungo il 
‘ro lembo inferiore interiormente, e fi dftribuifce 
mufcoli intercoftali, ed alla Pleura. Alcune dira= 
:azioni entrano nel canale delle vertebre. 
Dappoichè la Succlavia è ufcita dal petto prende: 
nome di Æfiare, e forma quattra rami principa= 
>; cioè la mammaria eterna, la fcapulare interna, 
d efterna, e l’ omerale. ; 
= Qual: fono le parti, ove quefte arterie {corrono à 
La Mammeria eflerna, o. la toracica ft diftribuifce 
Ja parte efterna del petto: , 2° mufcoli s ed alle 
sammelle. via i 
La Scapulare interna a* mufcoli della faccia in 
Rina della Scapula. ; 
Fa Scapulare efierna a? mufcoli della fua faccia, 
erna. 
 L'Omerale al mufcolo Delroide w 2 
Br, a 207. 
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Cofa fa P Afilare dopo aver formati i rami, dei 
quali abbiamo parlato è ! DA 
Difcende lungo la parte interna del braccio , ei 
prende il nome di bracciale. | 
Forma diramazioni a’ mufcoli vicini, edà un rad 
mo affai confiderabile ; che fi porta obliquamente 
verfo la fua parte pofteriore ; difcende, e fi avanzai 
verfo il condilo efterno , fi nafconde fotto il bicipi< 
te, ed atrivata alla parte inferiore delbraccio, pafi 
fa fotto l’Aponeurofi di quefto mufcolo, e fi divise 
de in due rami chiamati cubitale, e radiale. 
Il cubitale paffa dietro il mufcolo ritondo ; Ivi! 
fomminiftra tre diramazioni; il primo paffa fotto | 
mufcoli vicini, e falendo dietro il condilo interna 
va a comunicare con una diramazione del tronco 
bracciale , 
La feconda diramazione traverfa il legamento in« 
tercoftale, diftribuifce i mufcoli della parte efternæ 
del cubito. 
., La terza difcende lungo il legamento intercoftale* 
giunta al mufcolo quadrato traverfa quefto medefi-: 
mo legamento, e va a perderfi nelle parti vicine. 

Il ramo cubitale continua la ftrada del cubito. 
Dal pugno paffa fopra il legamento annulare inter. 
no, e comune al lato dell’offò pififorme, ed unci. 
nato forma una diramazione per andar a formare 
un arco nell’ alto della parte interna del Metacarpo. 

Quefto ramo cubitale s’ anaftomizza in feguito col 
ramo radiale , che ha traverfato il mufcolo addutto=: 
re del dito indice per portarfi nella mano. 

Il cubitale continua in feguito nella mano , ove for=: 
ma perl’ ordinario una fpecie di Stampella, da cui fil 
diftaccano molti rami, che continuano interiorment 
lungo la parte lateral delle dita, e principalmente dele. 
le quattro ultime , avanzandofi pure fino alle loro e=: 
ftremità, ove quefti rami corrifpondono. 

Cofa diventa il ramo radiale à 

Dopo aver dato una diramazione, odue, che fal-: 
gono verfo il condilo. eterno per comunicare col 
ramo, che ha paffato obbliquamente dietro il brace 
cio, fi avanza innanzi il tendine del mufcolo riton-. 
do, defcende lungo la parte interna del raggio 3: 
paffa-in feguito fotto i tendini eftenfori del polli | 
ce, € continuando il fuo cammino verfo la parte: 
interna del metacarpo fi anaftamizza colla dirama» 
zione del ramo cubitale, che ha paffato dietro î 


tendini de” mufcoli fublime, e profondo. 
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Delle Arterie carotidi. 


E Carotidi falgono a lato dall’ afpra arteria, fo- 
4 lo coperte da’ mufcoli Maftoideo, e Cutaneo . 
omminiftrano nel paffaggio alcuni rami alle pare 
vicine. Quando fono giunte ail altezza della la- 
inge fi dividono in due rami, che prendono il no= 
ve di Carotide efferne, e d’interne. 
Quali diramazioni fomminifira la Carotide eflerna è 
‘ Somminiftra primo l’ arteria tiroidea, che fi diftri= 
itifce alla laringe. 
‘Secondo. La Sublinguale, che fi diftribuifce alla 
iandula di tal nome, ed alla lingua, ove prende il 
ome di Ranina. \ 


- 


‘Terzo. La Mafcellaré, che fi diftribuifce alla glan- 


ula mafcellare , ed a’ mufcoli vicini ; fi avanza fo- 
“a la mafcella inferiore, fi porta verfo la commef- 
‘ra delle labbra, forma ramialnafo, edall’ occhio, 
ve prende il nome di zrgulzre : finalmente dopo 
ver dati due rami alle palpebre, e all’ occhio, e 
pmuricato con una delle diramazioni: delia ca- 
btide interna, che fono paffate nell’ orbita, va a 
erderfi à mufcoli frontali , ove comunica coll’ arte» 
a temporale. 
| Quarto. L’ occipitale, che va a diftribuirfi a’ mu- 
iolt occipitali. Getta una diramazione nel cranio 
er il foro maftoideo. 
| Quinto. L’ Auricolare, che fi difiribuifce all’ o- 
’cchio. efteriore tra la caffa del tamburo, fi diftri- 
difce alla membrana, che tapezza, ed alle parti, 
ne ivi fono ripofte. : 

Dopo quefia divifione che firada tiene la Caroti= 
» efferna? 
| Continua la ftrada dietro l'angolo della mafcella 
feriore, ed effendo pervenuta rimpetto al condi» 
» di quefta mafeella, dà quattro diramazioni prin 
‘pali. 
La prima provede il Crotafite, penetra nell’ orbi- 
» per la feflura sfeno-mafcellare per diftribuirfi all” 
cchio , ed a’ fuoi mufcoli. — © A 
Si diftribuifce nell’ interno del nafo con ramifi- 
azioni, che paffano per il foro sfeno-palatino , ed 
l palato con altre che paffano per il foro gaffato= 
fo, 0 palatino pofferiore. 
| La feconda fi perde nella glandula parotide 2 
À ’ | a 
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La terza entra nel condotto della mafcella infe@ 
riore, e fi difribuifce a’ denti. Efce pet il foro de: 
mento, e fi perde ne’ luoghi vicini. — | 
La quarta prende il nome di arzerzz della durdl 
Madre, o arteria fpinofa. Entra nel cranio per il foi 
ro picciolo virosdo, 0 fpiaofo, e fi diftribuifce a tutte 
la dura: Made ino. ins nio. na: 
Comunica coll’ arteria della dura-Madre al latél 
oppofñto colle diramazioni, che la carotide le fommii 
niftra, e cheentrano nel cranio, o peri fori maftoii 
dei, o p:rifori de’ parietali, 6 per li orbitali interni 
Per ove palla la Caroride efferna?. ci 
Sopra l Apofifi Zigomatica, è fopra il mufcota 
crotafite, forma L arteria tempotale , che dà tre 
principali diramazione diftinte in 4rrerzore,, di mezs 
zo, € pofleriore. Quefti rami fi difttibuifcono a° mu 
{coli frontali, ed occipitali, e comunicano colle ‘è 
mificazioni dell’ arteria temporale al lato oppofto 
e co’ nafali, e gli occipitali. 
Che firada fa la Carotide interna è © 
Penetra nel cranio, facendo tre differenti piri 
Invia in feguito rami alla elandula pituitaria , à 
ell’ orbita per la feffura sfenoidaie, e per il fore 
ottico per difiriburf all'occhio; poi avendo foratz 
la dura Madre ed avendo fuperato il lato dell’ inv 
buto, fi divide in due rami, uno Zxreriors , ed una 
pofteriore + L’ anteriore va ad unirfi con una Anafto: 
mofi, con una fua fimile al lato oppofto , e fi di 
ftribufce con un’ infinità di diramazioni alle parti 
anteriori del Cerebro. | i 
La poftetiore tofto comunica coll arteria -bafila! 
re, o tronco vertebrale , e fi divide in feguito it 
più diramazioni, che fi diftribuifcono alle patti d 


mezzo, e pofteriore del Cetebro. 
bt OL 0 IV. 
Dell Aorta inferiore. 

Ve  Aortà prende ella il nome d' inferiore 8 * 
Alla parte; che corrifponde al corpo della quar 

ta vertebra del dorfo. Comunica coll’ arteria pol 
monare con un condotto, che non fi titrova fe nor 
nel feto, e che è legamento negli adulti. | 
Quali fono à rami, che P Aorta inferiore produc 
nel pesto? | : | 
I primi fi diftaccano per l’ordinario dalla fua pat: 
te antérlore , e vanno a. diftribuirfi a” polmoni | 
portandofi lungo i tronchi, e ciò è il motivo, per! 
‘ ché 
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thè chiamafi arterie tronchiali, quali talvolta fono 
brmate dalla prima delle intercoftali inferiori. 

L’ Aorta inferiore fomminiftra colla fua parte po 
veriore l’ arterie intercoftali inferiori, che fono or= 
inariamenté otto in Ciafcheduna parte, dopo aver 
roveduto diramazioni, che entrano nel canale del= 
* vertebre, ed altri, che fi diftribuifcono 2’ mufco- 

vertebrali continuano interiormente lungo il lem» 
D inferiore di ciafcheduna cofta, e fi diftribuifco= 
D 2” imufcoli ifitercoftali, ed alla Pleura. 

GP intercoftali, che vañno alle cofte fpurie fi di- 
ribuifcono oltre a detta parte a’ mufcoli del baffo 
entre. Succede talvelta, che le due prime. inter- 
pftali inferiori, fopra tutto quelle del lato \deftro 
imminiftrano alle quattro cofte fuperiori del loro 
to le diramazioni , che vi fi di&ribuifcono. © 
IL’ Aorta iriferiore dà le diramazioni all efofago 3 
ie fi dicono efofage . Lt 

Quali fono-le arterie, che P aorta inferiore dè do= 
| effere ufcita dal Petto? 
‘Al paffaggio dell’ intervallo, che è tra l° appen- 
ci nal Diafragma fomminifira nel fuo inereflo nel 
tre inferiore arteria diafragmatica inferiore À 
se fi diftribuifce al Diafragma. 
IL’ Aorta colla {ua parte anteriore provede un ra- 
jo corto, chefichiama tronco celiaco . Quefto fom- 
iniftra una diramazione al lato deftro del diafrag- 
a, € fi divide in tre diramazioni chiamate coro» 
vie flomatiche , epatiche, e fpleniche . | 
La coronaria ftomatica fommimiftra diramazioni 
10 ftomaco, di cui una abbraccia i’ orificio fupe- 
ste di tal parte preffo poco come una corona . 
i altri rami fi diftribuifcono alle parti anteriori o 
pofteriori del ventricolo. Le diramazioni dell’ ar- 
ria ftomatica cotnunicano tra di loto, e colle di- 
mazioni , che provedono lo ftomaco, coll’ arteria 
atica ,; e fplenita. 000 

Quali fono à rami , che fomminiftra P arteria ePae 
4! 

Ne ha quattro prificipali : cioè l'arteria pilorica, 
i gaftro epiploica deftra, la duodenale, elaciftica, 

Ove fi diftr:burfcono quelli quattro rami ? 

La Pilorica fi diftribuifce alla parte deftra, e fu- 
riore dello ftotnaco. 
La Gaftro-epiploica deffra corre lungo la grande 
Sutvatura del ventricolo, e fi diftribufce al fondo 
tal parte, ed all’ Epiploo. n 
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-La Duodenale fi diftribuifce al Duodeno è» 

E la Ciftica alla vefcichetta del fiele. Dopo che: 
Ÿ arteria epatica ha fomminiftrate le diramazioni ,, 
di cui abbiamo parlato , va ad occupare la parte ca=» 
va del Fegato per perderfi nella fua foftanza. 

Quali fono le difiribaziont dell arteria Splenica 3? 

Va a diftribuirfi nella foftanza della Milza. Nell 
fuo viaggio prevede alla grande ftrada fenza ufcitai 
dello ftomaco le ramificazioni, che fi chiamano vafti 
brevi, come pure le vere, che le accompagnano. 

Somminiftra un’ «altra ramificazione alla parte la-- 
terale finiftra del fondo nello ftomaco, ed alla por-- 
zione dell’ Epiploo, che vi fi trova attaccata , chez 
fi chiama Gaftro-epiplo:ca finiffra. Dà altre dirama-- 
zioni al Pancreas, che fi chiamano PFuascreatiche 
ed altre all Epiploo che diconfi Epzplorche. 

- da cofa fi muta il fecondo ramo dell'aorta inferiore?! 

Somminiftra colla fua pafte anteriore un groflai 
tronco chiamato mefenrerico Superiore. Quefta arte 
ria fi porta verfo il centro del menfenterio,. fdruc« 
ciola tra le due lamine di quefto vifcere, fi divide 
in più rami, che formano femi-circoli, da dove par« 
tono una infinità di ramificazioni , che fi diftribui« 
fcono agl inteftini Drg'#no, Ileo, e Cieco, come pu 
re alla parte deftra, e fuperiore del Colon. 

| Un poco al difotto della menfenterica fuperiore 
fi ritrovano due arterie Rensli, chiamate emulgentis 

Quella del lato deftro fomminiftra una diramai 
zione alla capfula atrabilare di quefto lato , e la 
capfula atrabilare finiftra ne riceve una immediai 
tamente dal’ aorta. i 

Un dito trafverfo fotto dell Emulgenti fommink 
fra L aorta dalla fua parte anteriore due rami foti 
to il nome di arrerze Jpermatiche. Vanno ad occupai 
re nell Uomo gli anelli de’ mufcoli del baffo ventre 
nel diftribuifi in queta rada alle parti vicine. £ 
impegnano in feguito nella tunica vaginale, fi di 
fribuifcono a’ tefticoli, ed agli epididimi. Quel 
vafi nelle Femmine non paffane per gli anelli, van 
no a diftribuirfi all’ ovaja, alle tube, ed all’ utero: 

Un pollice all’ incirca fotto delle arterie fpermati 
che parte dalla parte anteriore dell’ aorta la mefe 
raica inferiore. Si divide in tre diramazioni . L! 
prima fale per andare ad occupare il Colon , e ca 
smunica colla mefenterica fupetiore . | 

La fecenda fi diftribuifce alla parte inferiore « 
quefto inteftino. 
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î chiama arteria emorrordale interna . 
L’ Aorta inferiore fomminiftra ancora molti rami 
he chiamanfi arterie lombari, e che fi diftribui= 
sono principalmente alla fpinal midolla, ed 2 mu- 
coli vicini. A É 
Quando P Aortaè arrivata intorno la QUAILA Vere 
bra de lombi, che (rada prende? | - 
Si divide in due rami chiamati iliaci. All 
nità della fua biforcazione fi vedono ufcite le ar. 
arie facre al numero di due, dittè, o di quattro 
talvolta non ven’è che una. 3 
Si ramificano fopra l’ offo facto, ed alle Patti vi 
âne al retto, e principalmente a? nervi, che fono nel 
anale dell’offo facro. \ 
| Ciafchedun ramo iliaco dopo circa tre dita traf. 
erfe di cammino fi divide in due altri rami. 
| L'uno va nella pelvi dell’ Ipoga@tro , ’altro fi 
ivanza verfo 1° arco de’ mufcoli del baffo ventre 
vuefto fi chiama Ilizco efferno, e l’altro Iiaco ins 
irao, © Ipogaftrico. 
| L’ Iliaco efterno dopo circa un pollice di cam. 
tino s’incurva un. poco obbliquamente dal di die= 
“o nel davanti, e fi porta verfo ia parte laterale 
Ella vefcica , ove prende il nome di arteria 07250 
tale , che provede i rami ad effa, come pure al. 
‘ altre parti vicine. 
| L’ arteria iliaca interna, o Ipogaftrica fommini. 
ra nella parte della fua incurvatura quattro, o cime 
ue rami principali. A 
\{l primo efce dalla pelvi per la Parte fuperiore 
Pl foro ovale. Que’ arteria fomminiftra diramas 
boni a’ mufcoli otturatori, e va a perderfi nel tri. 
ipite, ed al pettineo. è 
Quefto ramo di arteria fi chiama otturatore , 
11 fecondo ramo, ed il più poftetiore dà alcune 
iramazioni all’ oflo fzcre , poi al mufcolo Pfoas 
‘fi perde nel mufcolo iliaco, Dà pure alcune di. 
mazioni , che penetrano nella foftanza dell Ofe 
» degli Ilei . Si chiama quefto ramo ‘ picciolo Liga 
Interno . | 
111 terzo ramo fi chiama Gluteo . 
I Efce dalla pelvi per la parte fuperiore dell’ inca= 
Atura ifchiatica, fomminiftra diramazioni al mu- 
lo piriforme, ed alle parti vicine, e fi perde ne’ 
tufcoli gluteo medio, e gluteo picciolo. 
Il quarto ramo chiamato J/ciarico efce dalla peh 
| G vi 


eftre- 


Tomo I, 


. La terza va al retto. Quefta ultima diramazione 


Sn 


vi per lamedefima incavatura, fomminiftra una di-: 


| fciatico; fi diftribuifce a mufcoli quadrigemelli , e: 
fi perde nel Gluteo grande. 
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ramazione confiderabile, che accompagna il nervo» 


Una diramazione di quefto paffa fotto il mufco-- 
lo quadrato , e va a perderfi all’ articolazione dell 
femore . 

11 quinto ramo fi divide in due diramazioni, unal 
anteriore, pofteriore l’ altra . 

L’ anteriore fomminiftra diramazioni alle vefcichet= 
te feminali, al colle della vefcica , alle proftrate fupe=- 
riori, ed alle porzioni vicine del retto ; paffa fotto L” 
offo pube, fcorre lungo la parte fuperiore della verga ,; 
fi diftribuifce alcorpo cavernofo, Comunica colle ras 
mificazioni di un ramo dell’ arteria crurale . — 

| Talvolta la ramificazione anteriore dell’ arteria? 
pudenda comune efce immediatamente dalla Ipoga=. 
ftrica, principalmente nella Donna, ove fi diftri-. 
buifce alle parti laterali dell’ Utero: e quefte diftris 
buzioni non folamente comunicano colle ramifica4 
zioni dell arteria fpermatica del medefimo lato . 
ma ancora colle fimili ramificazioni fomminiftratei 
dall’ arteria ipogaftrica del lato oppofto. eo 
_ La diramazione pofteriore dell’ arteria pudenda co+ 
mune efce dalla pelvi perla parte inferiore della ina 
cavatura ifchiatica, paffa dietro la fpina dell{fchio. 
édtucciola tra i due legamenti , che fono attaccati alll 
Ifcbio, ed all offo facro , ed occupa la faccia internt: 
della tuberofità dell 1fchio, e continua fino al nafcii 
mento del mufcolo erettore, che la copre . 

Quefta ramificazione provede lo Sfinter dell'Ano 
Si chiama quefta ramificazione arteria emorroidale ei 
flerna . Ne fono due altre che vanno a perderfi a: 
bulbo dell’ Uretra . : | 

L’ una va alla foftanza fpugnofa del bulbo , e | 
altra al mufcolo, che la copre. | 

Se ne trova una terza, che penetra nel corpo ca 
vernofo del medefimo lato, tal volta una quarta 
che va foprala verga aformare la pudenda efterna: 

L’ arteria Iliaca efterna efce dall’ arco de’ mufcoi 
del baffo ventre, fomminiftra |’ arteria epigaftrica: 

che entra nel mufcolo deftro , e che fi dirama fopra 1 

aponeurofi de’ mufcoli vicini, e comunica coll’ ai 
teria mammaria interna. L’ Arteria iliaca efterni 
fomminiftra ancor un’ altra "diramazione verfo Ì 
crefta dell offo degli Hei , che fi diftribuifce a’mu 
{coli trafverfi , ed obliqui, Quefta arteria cor 

tinuan» 
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COPERTA: ty 
tinuando lungo la cofcia, prende il nome di crerale; 


, Somminiftra tre ramificazioni; Una fi diftribuifce 


ille glandule deil” anguînaglie , ed alle parti effe... 
tiori della generazione. Si chiama erseriz pudenda. 


Furaneu + HS È : 

L’ altra va al mufcolo pettineo > e la terza alla 
parte fuperiore del Santorio . 

_L’ arteria crurale fomminiftra in feguito le tre 
\rterie vaufeulari | che fi dividono in efterna , 
mezzana , ed interna, i dg; 

L’ efterna mufculare va alle parti fuperiori del 
mufcolo crurale , del vafto efterno, del gracile an- 
eriore della faccia lata , del gluteo medio alla pun 
A del trocantere, Communica coll’artetia fciatica, 
| talvoita colla’ pudenda comune. 
| La mezzana difcende fopra la parte interna della 
ofcia , fi diftribuifce à mufcoli tricipiti alla parte 
inferiore del Giuteo grande del femi- nervofo » al 
Fmi-membranofo , ed al bicipite, 
| Il ramo interno ne fomminiftra 2° mufcoli quadri 
temelli, ed 4 mufcoli pofteriori della cofcia. | — 
1 Della parte quafi anteriore della cofcia 1 arteria 
rurale occupa la parte interna s ‘ed in feguito la 
bfteriore a mifura, che occupa il poplite, ove èl. 
| prende il nome di Poplirea. 
| Dà due rami uno in ciafcheduna parte , che fi 
Iftribuifcono alle parti laterali dell’ articolazione : 
 feguito ne fomminiftra 2 mufcoli gemelli, al 
lantare, ed al poplite. — 
{In feguito fi divide in due rami = Il ramo ante. 
ore fi chiama tibiale anteriore, difcende , e viene 
i par fopra il piede . Somminiftra diramazioni 


le parti vicine. Giunto verfo il dito groffo fi di- 
ide in due diramazioni. a 

La più confiderabile va alla pianta del piede , e 
imunica col ramo, di cui fi parlerà . 


ILa feconda diramazione fi diftribuifce al dito groffo. - 


El ramo pofteriore paffa fotto il poplite » dà due 
mi: cioè il tibiale pofteriore, el’ arteria Peronea , 
Il primo difcende lungo la Parte pofterior inter. 
della tibia, fi avanza fino al malleolo interno È 
|fomminiftra a’ mufcoli vicini » © dà una dirama- 
pne per la parte fuperiore, e di mezzo, che pes 
tra fino nel canale della midolla. Sdrucciola fot- 
| la pianta del piede, fi divide in due rami plans 
(e interno , éd efferno. | 
L’ Atteria plantare efterna fi porta verfo il lato 
1% » G 2 efte- 
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efteriore della pianta delpiede, e fi avanza fino all” 
eftremità anteriore del quinto offo del Metatarfo, d” 
onde fi porta trafverfalmente verfo il primo di queft”” 
cfa, facendo una fpezie di arco, da cui fi diftaccano» 
le ramificazioni, che vannoalle dita , e va ad anafto=- 
mizzarfi col ramo, che ha paffato fopra il piede tra ill 
primo, e fecondo offo del Metatarfo . | 

La feconda diramazione detta plantare interna fi di 
vide nel mezzo della pianta del piede in due picciole: 
diramazioni, una vaaldito groffo, e comunica colla 
diramazione dell arteria tibiale anteriore, l’ altra fil 
diftribuifce alle prime falangi delle dita fepuenti. 

Il ramo peroneo difcende lungo la faccia pofte-. 
riore della fibula , fomminiftra diramazioni a’ mu 
{coli folare, e fleffore dl pollice. Giunto al piede 
fi diftribuifce al tarfo, ove termina . Quefto rama 
comunica nel fuo viaggio col tibiale pofteriore. 


SEZIONE. I 
Delle Vene è | 


= E vene fono vafi , che riportano al Cuore gli 

Ls umori , che gli altri vafi hanno diftribuito im 
tutto il cerpo . S° incontrano nella cavità delle ve. 
ne membrane difpofte in valvule , la figura delle 
quali è femi- lunare . i 

Le vene hanno minor groffezza, che le arterie . 
Sono compofte preffo poco delle medefime tuniche. 
che le arterie, ma più fottili , e di un differente 
erdine . 

La prima è membranofa, la feconda è vafculofa. 
la terza glandulofa , e la quarta è fatta da molte 
fibre annulari . — ; 

Tutte le arterie fono accompagnate nella lora 
diftribuzione da altrettante vene, ma s° incontrai 
mo pure vene , che non fono accompagnate da all 
cuna arteria . Così le ramificazioni delle vene fonc 
più numerofe . | 

La Vena più confiderabile è la vena-cava , ella « 
all auricola deftra del Cuore , e vi fcarica il fan: 
gue delle parti, colle quali comunica. | f 
Si comprende fotto due principali tronchi cono: 
fciuti fotto il nome di Vena cava fuperiore , e di 


e 


Vena cava inferiore . 


C O M P LE T A: _ 4 
CA tr DE. LO 
Della Vena Cava Superiore , o Difcendente . 


Uali Vene fi fcaricano nella Vena cava Superiore à 
La Vena cava fuperiore , avendo forato il pe- 
cardio, produce la vena Azigos , che cala lungo 
\ -parte laterale deftra del corpo delle vertebre del 
iorfo , paffa nel baffo ventre, e fi anaftomizza ora 
‘ella vena renale, o emulgente, ora colla vena lom- 
are vicina, ora immediatamente: col tronco infe. 
ore della vena cava ec. | et 
: La Vena Azigos riceve nel fuo viaggio le otto 
htercoftali inferiori di ciafcheduna parte, e talvol- 
| Pure le quattro intercoftali fuperiori ; e le due 
ncciole vene , che hanno ricevuto il fangue dalle 
rterie bronchiali . é 
Ove vanno a renderfi le vene fucclavie , e quale 
20 le vene , che vanno a fcaricarvifi ? 
L Le Vene fucclavie vengono a far capo alla vena ca- 
1 fuperiore : quefte fono formate dalle due afillari . 
I La Vena fucclavia deftra è più corta , che la fi- 
iftra, che riceve il condotto toracico. 
Le Vene, che fi fcaricano nella fucclavia fono le 
\ammarie interne , le vertebrali, le timiche , le 
afragmatiche fuperiori , e più fpeffo le intercofta- 
‘ fuperiori. 
ILe Vene jugulari interne, ed efterne vanno pure 
ifcaricarfi nelle fucclavie , come pure quella del 
laccio, che fi chiama cefalica, e le vene afillari . 
Quali vene vengono a renderfi nelle jubulari ? 
JLe vene jugulari interne ricevono» il fangue da’ 
i laterali, difcendono lungo l’ afpra arteria unen- 
if alle carotidi, e vanno a renderfi nelle Succla- 
2. Nel loro paffaggio ricevono il fangue dalle 
ramazioni delle vene, che comunicano tra le due 
wulari interne, e le vene jugulari efterne , che 
rmunicano colle interne . 
Le vene jugulari efterne ricevono il fangue dalla ve- 
temporale, dalla occipitale, dalla angulare, dalla 
varata, dalla mafcellare eterna , ed interna, dalla ra- 
na, ec. Ne ricevono più fpeffo dalle cervicali. 
Le jugulari efterne comunicano co’ fini della dura 
.dre con alcune vene , che vannovia fcaricarfi , co- 
‘coll’ angulare, latemporale , e l’occipitale. + 
Le Afillari ricevono il fangue dalla fcapulare inter- 
» edefterna, dalla mammaria efterna , dalla ome- 
© a in una parola da tutta 1’ eftremità ne 7. 
| a SA 4 +. de 


150 LA CHIRURGIA 
CAPI TO LO. IL 
Della Vena-Cava inferiore è. 


Uali fono le vene , che vengono a renderfi nelli 
vena: cava inferiore , 0 afcendente © 

Ricevele freniche che vengono dal Diafragma, li 
epatiche dal Fegato, e l’emulgenti da’ Reni, le adii 
pofe , che vengono dagl inviluppi pinguedinofi de’Res 
ni, lecapfulari, che vengono. dalle Capfule atrabil 
ri, la fpermatica deftra, che nell” Uomo viene dai 
Tefticolo deftro , dall’ Epididimo , e da” fuoi invilupi 
pi, e nelle. femmine dall’ ovario ,, e dallatromba de 
lato deftro ,. le vene. lombari, che accompagnano Il 
arterie del medefimo nome, le iliache , e le facre. 

Quali fono. le vene, che fi vanno a Scaricare neti 
de vene lliache, e nelle Crurali ® sod 

Tofto che la vena Iliaca efterna è ufcita dal ball! 
ventre per di fotto il legamento. tendinofo del Fal 
toppio prende il nome di crurale. Così la Vena: 1liacr 
efterna ricevei rami delle vene , che hanno accom 
pagnate le ramificazioni dell arteria crurale,. e moit! 
altre, che non fono accompagnate da veruna arteriar 
Tali fono la Safena interna, edefterna , e la Surale: 

“La Vena crurale riceve il fangue da tutta le 
firemità inferiore ,, e da una porzione de” mufco; 
dell’ Addome: . 

In una parola la vena iliaca efternx, che fa 
viaggio dell’ arteria del medefimo nome, riceve: ai 
trettante differenti ramificazioni di vene , quant 
fono le arterie. per provedere: di ramificazioni ; | 
‘arteria è lo. fteffo. dell’Iliaca interna . 


Carpi T La ILL 
Della Vena. Porta è. 


C Ofa è la Vena Porta ® 
Xu Quefta è la terza: de” principali tronchi delle vene 
che penetra.la foftanza del Fegato.nella fua parte cavi 
E? formata col mezzo.di due principali rami, di cui) 
noriceve il fangue, che viene dalla Milza, dal Pat 
creas., e da una parte dello.Stomaco:, e fi chiama Spf: 
nica». L'altrariceve il Sangue, che ritorna dagl”Inte 
Rini, e dal Mefénterio, e fi dice Mefenzerica. Quelli 
vena avendo da entrare nel Fegato fi. divide in due rt 
mi. Quefta divifione chiamafi fino: della Vena porta è | 
Le Vene che vengonoa fcaricarfi nella vena Poî 
ta fono, la Pilorica, che viene dal Piloro., la Gaftre 
epiploica deftra, che vienedalla parte deftra > edir 


eros: 
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feriore del fondo dello ftomaco, e della porzione dell’ 
Epiploo, che vi fitrova attaccato, la Inteftinale , e 
uodenale , che vengono dal Duodeno, e le due Ci- 
iche, che vengono dalla Vefcichetta del fiele . 

Quali fono le Vene , che vanno a Scaricarfi nel ra- 
o fplenico? — 

uefte fono la coronaria ftomatica , che viene dal} 
brificio fuperiore dello Stomaco, la Gaftro- epiploica 
iniftra, che viene dalla parte finiftra ed inferiore del- 
io ftomaco , dalla porzione dell’ Epiploo , che vi fi tro- 
‘va attaccato; l’ epiploica, che viene dall’ Epiploo, 1° 
»morroidale interna, ola mefenterica inferiore, che 
‘viene dall’ inteftino retto, e dauna porzione del co- 
ion, le pancreatiche, che vengono dal Pancreas, ele 
trene riconofciute fotto il nome di vafi brevi è 
| 1} ramo mefenterico , o la mefenterica fuperiore 
iceve le vene, che hanno accompagnate le differen 
ti ramificazioni dell’ arteria mefenterica fuperiore , 
» le differenti diramazioni, che vanno a fcaricarfi 
in quefta veha, comunicano con quelle della mefen- 
jerica inferiore. »_ ; E 

b Della Neurologia . 

La Neurologia è una parte della Notomia , che 
iratta de’ Nervi. 

I Nervi fono piccioli corpi ritondi, bianchi, or- 
linariamente fibrofi, che vengono dalla midolta di- 
tungata , o dalla fpinal midolla, e di là fi eftendo- 
no a tutte le parti del corpo . 

Nella parte, ove i Nervicomunicano, vi fi nota- 
no le picciole prominenze, chiamate Gz»gl:. Sono 
rompofti di fibre nervofe, e quantità di vafi fangui- 
vni ; che la Dura-Madre, e la Pia-Madfe coprono . 

CE A Pi O_LLOC1 
De” Nervi della Midolla dilungata +» 
fi A Midolla dilungata fomminiftra dieci paja di 
nervi ; cioè 

Gli Olfattori , 

Gli Ottici , î i 

I Motori degli occhi. | + 

1 Patetici , | 

pi Innominati , 

Gli Ottalmici , 

..I Nervi Auditori , 

. Il Pajo vago, a “? 

I Guftatori , 

..& Sotto occipitali » | 
a G 4 Cola 


15% LA CHIRURGIA 
Cofa fono gli Olfattori ? +. ; del 
Quefto è il primo pajo de’ nervi della midolla di 
lungata, che nafcono dalla parte anteriore , ed inferi 
re de’ corpi cannellati, paffano divifiin più fibre per: 
fori dell’ offo etmoide. Sono riveftiti di membrane de? 
£erebro , e fono accompagnati da piccioli rami arte? 
riofi. Quefte fibre vanno a dilatarfi nella carne fpu: 
gnofa della membrana Pituitaria. a 
Da dove gli Ottiei banno la loro erigane? 
. Dalle prominenze chiamate fraso de’ nervi Ottici! 
Quefti due corpi bianchi vanno ad unirfi inanzi l’ ima 
buto , fi feparano in feguito. Itronchi, che formanu 
fono circondati da molti filamenti del terzo, e quini 
to pajo. Vanno finalmente a penetrare il globo dell! 
occhio, in cui fi eftendono da ogni parte per formare 
colla loro dilatazione la Retina. i 
Quale è l'origine de Motori degli occhi? 
Vengono, dal lembo anteriore della prominenz: 
annulare , efcono dal cranio per la feffura sfeno:de 
fe, e fs dividono in quattro rami. »* | 
ll primo ramo va al mufcolo elevatore dell’ oc 
chio, e dà alcuni filamenti all’ elevatore della pal 
pebra. I tre altri fi difiribuifcono a’ mufcoli depfet: 
fore, adduttore, e picciolo obliquo dell’ occhio. 
Il ramo , che fi diftribuifce al picciolo obliqua 
| provvede per lo più una diramazione , che formi 
tofto un picciole ganglio . Quefto quivi getta moi 
ti filamenti intorno il nervo ottico . Quefti fila 
menti forano la membrana Sclerotica , fdruecio; 
lano tra quefta membrana , e la coroide fino all 
Iride , e vi fi diftribuifcono. Quefto Ganglio fonr 
.miniftra ancora altri filamenti, che comunicane 
colle diramazioni del ramo ottalmico . | 
Cofa fono à Pareticr ? S | 
Quefto è un pajo de’ nervi, che nafcono dietro Il 
proininenze dette Tefles, e fono fovente formate dall 
efpanfione midollare chiamata Va/vula del Vieuffeni 
efcono dal cranio per la feffura sfenoidale, e vanno : 
perderfì al mufcolo grande obliquo dell occhio. 
Cofa fono gl Ianominati ? 
Quefti fono nervi groffi , che nafcono anteriori 
mente dalle parti laterali della - protuberanza trafl 
verfale della midolla dilungata da molti filamenti | 
che formano due groffi tronchi un poco fchiaccia« 
ti . Ciafchedun tronco dividefi in tre groffe dira. 
mazioni fchiacciate , che fi E pe paio coi nome! 


di anteriore , di mezzana , © di pofleriare è 
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pafla la fefflura sfenoidale per entrare nell’ orbita 
r cui fi dice nervo orbitale sit à 
' Il ramo di mezzo pafla per il foro ritondo , 0 


nome di mafcellare Superiore . 

“11 ramo pofteriore efce dal foro ovale, 0 foro mafcel« 
ave inferiore. Prende il nome di m4fcellare inferiore è 

Il Nervo ottalmico comunica con un filamento , 0 
Hue col nervo del fefto pajo, e coll’ Intercoftale . Que= 
Ro nervo nel fuo ingreffo nell’ orbita fi divide in tre di- 
\amazioni chiamate frontale, nafale, e lagrimale . 
La frontale efce dall’ orbita per il foro fopraciglia] 
se, e va a perderfi nel mufcolo orbitale delle pal- 
vebre, e nel mufcolo frontale. . . A 
| La Nafale comunica col gangliodenticolare del ter- 
to pajo, fi divide in due altre diramazioni, una delle 
quali entra nel cranio per il foro orbitale interno, ed 
fce di nuovo per il foro della lamina cribrofa dell’ ofo 
t:tmoide, e vaa perderfi“opra la membrana pituita- 
lia, che vefte le cellule di que’ offo. 

L’ altra diramazione oltrepaffa il grande angolo 
dell’ occhio , e fi difiribuifce al facco lagrimale , 
vd alle parti vicine . 


La terza diramazione va a perderfi nella glandu- 
ia lagrimale . 

Il ramo mafcellare fuperiore efce dal cranio tra 
a feffura sfenoidale, ed il foro ovale del medefimo 
bffo sfenoide, e paffa per il foro ritondo , o foro 
mafcellare fuperiore di queft’ oflo . | 

Si divide in due diramazioni. La fupstiore entra 
sell orbita per la. fefura sfeno-mafcellare, dà un fi- 
‘etto, che fora i’ offa della guancia, e fi diftribuifce 
Ile parti vicine. S’ infinua nel condotto mafcella- 
ie fuperiore . In quefto paffaggio fomminiftra filet- 
îì alle radici de’ denti mollari i più anteriori , .ed 
. quelle de’ denti canini , ed incifori , ed ufcendo 
ia tal condotto fi diftribuifce al mufcolo orbicolare 
elle palpebre , a’ mufcoli del nafo , ed a quelli 
nelle labbra - 

La diramazione inferiore chiamata Palatina pafla 
ver un canale formata dal! unione dell’ Apofifi Pteri- 
oide call’ offo mafcellare, e quello del palato, ove 
ra a renderfi: fomminiftra filamenti a’ denti molla- 
i pofteriori. Quefta diramazione prima di giungere 
il palato fi divide in altre due diramazioni. 

La prima paffa per il foro p 


CI 


s G 5 va a 


1t ramo anteriore fi chiama ottalmico . Oltre: 


afceliare fuperiore dell’ offo sfenoide . Prende il. 


alatino sfenoidale, è—_ 


\ 
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va adiftribuirfi nell’interno. del Nafo al fino sfenoi=- 
dale, ed alla tromba di Euftachio. 

La feconda efce dal foro, ove è ripofta per il fo=- 
ro guftatorio , che finifce quefto condotto , e fi diftri- 
buifce alla membrana glandulofa del palato: alla fun 
porzione carnofa, che fi chiama velo .. 

Il ramo. mafcellare inferiore efce: dal Cranio peri 
it foro. mafcellare inferiore da tre o quattro. diras 
mazioni, che diftribuifconfi ne” mufcoli vicini. 

In feguito: divideft in due diramazioni: la primaa 
delle quali fcorrendo per il condotto: mafcellare. in 
feriore fi diftribuifce a” denti: della. mafcella inferio= 
re ; paffain feguito:nel foro: del mento, € va a pere 
derfr nel labbro inferiore .. 

La feconda va a diftribuirfi alla Lingua: , e fom« 
miniftra alcuni filetti a” mufcoli dell’offo. Joide do-- 
po: averne: pettato.un picciolo, che rifale nel di die. 
tro. per oltrepaffare la tromba d”Euftachio: nell” AC 
compagnare il mufcolo efterno del martello. e peri 
| infinuarfi in feguito nella taffa del tamburo:, che! 
traverfa , paffando tra la lunga Branca dell Incudis: 
ne, ed ik Manico def martello ,. e va a cominciarei 
colla dura porzione del fettimo. pajo .. | 

Cofa fono gli Ottalmici ?- 

Son. eglino: il fefto pajo de” nervi della: midolla 
allungata , ik quale efce dalla. parte pofteriere della: 
prominenza. annulare . 

Quefti nervi s' impegnano: nella: dura: madre sit 
ficorrono fopra: la fua duplicatura a. lato del fonda 
della fella: sfenoidale : ivi cominciano: ne” nervi: vis 
cini del quinto: pajo è 

Immediatamente. vicino e: dietro: quefa comunii 
cazione fomminiftrano: una: diramazione: ,. che-s e: 
ftende nel groffo canale offeo dell” Apofifi. pietrofa dell! 
offo. delle tempie a lato dell” arteria carotide interna | 
e che fi prende per la radice del'nervo: intercoffale. 

In: fefto: pajo: paffa in feguito: nell” orbita: per li 
fifura: sfenoidale ;. e: va a. perderfi nel: mufcolo: Ad: 
duttore: dell'occhio. 

Cofa fono: 1 Nervi Uditori ? 

Sono. il fettimo pajo:della: midolla allungata .. Na: 
fcono: dalla parte laterale e. pofteriore: della promii 
nenza annulare. Ciafcuno di quefti nervi dividefii iv 
due: cordoni . che. fi diftinguono: in porzione: dura , 
e in mollè porzione. La dura è collocata anterioni 
mente, è la molle è ripofta al di dietro: .. Paffane 
quefte due porzioni nel foro uditorio interno. . | 
-- Lai 


re 
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La porzione molle penetra nel veftibulo, e fi perde 
tre canali femicircolari nelle frifcie della Cocieas 
| La dura porzione del nervo uditorio entra nell” 
cquedotto del Faloppio; e prima d’ ufcire da que- 
to condotto comunica colla cord? del tamburo : 
na dopo: effere fortita da alcuni filetti all'orecchio 
Iteriore, alla glandula Parotide < in feguito divi= 
iefi in due groffi rami. ; 
Il fuperiore dà fette o otto dilatmiazioni fopra le 
Marti laterali della faccia, le quali comunicano la 
inazgior parte coi rami frontali; e mafcellare fupe- 
‘ore del quinto pajo + n 
| L’inferiore fomminiffra molte diramazioni: alte 
parti laterali inferiori della lg e alle parti Vie 
ne della gola. 
Alcune di quefte ration continicano cor 
‘lcune altre della mafcella inferiore del quinto pa- 
D , che fono ufcite dal condotto mafcellare infe- 
nuore per il foro del mento + Dai 

Cofa è :l pajo Vago ? i 9°, 

Quefti è? ottavo pajo de’ Nervi, che vengono dalla 
arte anteriore delle prominenze 0//var? . Vanno ad 
‘ltrepaffare in ciafchedun lato la parte anteriore del 
pro ftracciato della bafe del Cranio : all” ufcita del 
îranio ricevono una picciola diramazione , che viene 
lalla fpinal midolla, efichiama zervo accefforio dell” 
Fravo pajo, 0 il nervo Spinale . 

Il pajo Vago fi ritrova attaccato: al nervo Spina» 
#, e al nono pajo ; ed al primo Ganglio dell In 
srcoffale 

Le prime diramazioni dell ottavo pajo vanno a” 
mufcoli vicini della bafe della lingua, a quelli del- 
È Faringe , € «ila lingua medefima , ove comuni- 
ano co” nervi del quinto e nono pajo , che vi fi 
iftribuifconé ; € le conso feguenti vanno 

la Laringe ed a” fuoi mufcoti +. 

L’ ottavo pajo paffando innanzi il primo Ganglio 
ell intercoftale , dà i filetti alle patti vicine , va 

n feguito ad oltrepaffare l’ Efofago. | 

"n tronco: dell’ ottavo:pajo al lato deftro SR TI 
nnanzi l'arteria fucclavia dà un ramo , che fale lunzo 
i afpra arteria, e dando ad eff i filetti) s’avanza ane 
bra fino alla Laringe : fi chiama quefto ramo nervo 
Peurrente, che pervenuto alla Larinee fi dirama a’ fuoi 
mufcoli, alla Farinpe, e alla Glandula Tiroidea. 

Il tronco del pajo vago dellato finiftro dà pure ur 
anto di nervorecurrente , che paffa fotto la ftampella 
G 6 dell” 
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dell’ Aorta , e fi diftribuifce all’ afpra arteria, e» 
all Efofago ; che va pure a terminare alla Laringe .. 
Alla parte ove nafcono i recurrenti , i cordoni 
dell’ ottavo pajo , e i due nervi intercoftali prove- 
dono molti filetti , che fi unifcono per formare il 
Pleffo cardiaco . Quefto pleffo dà i filetti, talunii 
de’ quali vanno al Pericardio , e gli altri lo traf-- 
verfano per diftribuirfi al cuore ed alle auricole. | 
I Cordoni dell’ ottavo pajo paffando dietro ti 
polmoni , fomminiftrano a ciafcheduno molte dira=. 
mazioni., che s° incrocicchiano fopra il nafcimentai 
de’ bronchi , e formano il P/effo polmonare , i dû 
cui filetti accompagnano. i bronchi nella loro difiri-. 
buzione ne’ polmoni. : sd 
I due cordoni dell’ ottavo pajo fomminiftrano» 
mel difcendere molte ramificazioni fopra l” efofago.., 
che accompagnano nel fuo paffaggio , trafverfo ill 
Diafragma ; il cordone finiftro s’ efpande fopra las 
faccia fuperiore del ventricolo ; ed il deftro foprai 
la faccia inferiore . | 
Le ramificazioni di quefti due cordoni s”intreccia= 
no. in più fiti, particolarmente intorno l” orifitio fu= 
periore del ventricolo , e lungo. la fua picciola incur-: 
vatura fino al Piloro, e i lacci ch’ effe vi formano. 
 «hiamanfi pleffo coronario flomarico . I due cordoni 
vanno. a perderfi nell’ unione de” nervi intercoftali .. 
per concorrere con effi alla formazione de” plefi E= 
patico, Splenico, e Renale, ec. 

Riguardo a” nervi intercoftali , quefti fi chiama: 
grande Simpatico . $ 
-. EM cordoni fon formati da tre filetti di nervi . 
cioè da due del ramo Ottalmico del quinto pajo . 
€ da uno del fefto . È 

Paffano per i condotti, che hanno dato |’ ingref-! 
‘fo alle arterie Fe 2 interne , e difcendendo lun=: 
go le vertebre del’Collo , del Dorfo , e de” Lombii 
terminano. all offo facro . 4 

In quefto paffaggio comunicano con tutti i Gan 
gli delle paja vertebrali, coi filetti , che vanno al 
Ja lor parte pofteriore ,, con alcuni delle paja della: 
midolla allungata , principalmente coll” ottavo . | 

Ne’ fiti dove i nervi intercoftali ricevono i filetti 
di comunicazione delle paja vertebrali, vi 5° incon=i 
rano altrettanti Gangli ; quindi è che da effi efconar 
1: diramazioni , che provedono quefti nervi per la: 
lor parte anteriore per diftribuirfi nella vicinanza . 
LE più confiderabile di quefti Gangli è fituato: sa 

. parte 


Uli 


COMPLETA: 1 
parte anteriore dell’ Apofifi trafverfa della prima 


e decimo della midolla allungata se col pri- 
o» fecondo , e talvolta terzo delle paia cervi» 
Cali. * 1 he 
Dà nel paffare i filetti alla Faringe, € a’ mufcoli 
rvicini ; finalmente terminando nel baffo con un cor- 
done minuto , che difcende lu goi muicoli, che fono 
eftefi foprale vertebre del collo , e comunica nel fuo 
Apaffaggio col terzo, quarto, quinto, e melto fpeffo 
col fefto delle paja cervicali. i 
. Il tronco dell’ intercoftale effendo giunto all’ ul- 
Itima vertebra del collo, forma il Ganglio chiamato 
cervicale inferiore . i 
In feguito l intercoftale fi devia verfo la radice 
ldella prima cofta, e forma un terzo Gangho chia- 
mmato Toracico. Quefti due Ganglj comunicano col- 
lle lor brevi diramazioni col fefto e fettimo delle pa 
ja cervicali. Parimente il Ganglio foracico comu» 
inica col primo pajo dorfale. 
| Il Ganglio cervicale inferiore, e talvolta it To- 
racico fomminiftran molte diramazioni s che commise 
micano con pari diramazioni dell Intercoffale oppo= 
Mo, e con quelle dell ottavo pajo per formare it 
iP leffo cardiaco. 
L’ intercoftale fomminiftra pure da ciafcheduna pare 

te filetti, che vanno a perderfi nel Pleffo Polmonare . 
Il nervo iatercoftale continuando il fuo viaggio 
nel petto forma a ciafcun fpazio tra una cofa e Pal 
tra un Ganglio , che riceve due filetti-di ciafchedun 
nervo dorfale, ed effendo giunto verfo la feta verte» 
bra del Collo, dà cinque rami, che fi portano obli- 
Qquamente fopra il davanti, ove fi riunifcono, e for= 
mano un cordone chiamato Inrercoffale anteriore . 

Il nervo intercofale anteriore fora il Diafragma , 
e comunica col nervo diafragmatico. Nel baffo ven. 
tre produce il Ganglio Sems-lunare dietro la capfula 
iIatrabilare . È; ni dui 
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Ti Pleffo Celiaco è formato con incrocicchiament® 
di filetti, che i Ganglj Semi-lunari fomminiftrano 
da due parti. Quefta comunicazione fi fa dietro lo 
-ftomaco fopra l’ arteria celiaca. > 

Quivi in quefto Pleffo fi rendono i nervi flomati- 
ci per formare i Pleffì epatico, fplenico, e renale + 

Il Ganglio femi-funare dal lato deîtro con alcune 
diramazioni del pleffo celiaco, e dello ftomaco fore 
ma il Pleffo epatico, che va al Fegato, e getta al- 
cuni filetti alla vefcichetta del fiele, a’ canali bilia» 
ri, al duodeno, e al Pancreas. AU RES 

It Ganglio femi-lunare finifiro con alcune dirama- 
zioni. del pleffo celiaco, e del pleffo ftomatico: for: 
ma il pleffo fplenico, che va alla milza’ d 

Efcono dalla conveffità di cadaun Ganglio femi- 
funare delle diramazioni . che s” uniftoho a” filetti 
de” primi Gangli lombari, e forman il pleflo rena- 
le, che abbraccia l'arteria emulgente per feguirla im 
tutte le fue diftribuzioni net Rene. Somminiftra pu- 
re uno o due filetti, Che accompagnano è Vafi fper= 
matici.. | 

Il Pleffo renale deftro comunica con alcuni filet: 
ti col pleffo epatico, e il finiftro: col fplenico . N 
‘ pleffo Mefenterico fuperiore riceve pute alcuni f- 
letti dell'uno e dell” altro. i 


I due Ganglj femi lunali nel fito della Toro unio- | 
“ne fomminiftrano molte diramazioni, che co! loro . 


« intrecciamento. forman il pleffo mefenterico fuperio- 
re, € fanno: una fpezie di vagina nervofà all arte- 
ria mefenterica fuperiore. che l’accompagnaintut- 
te le fue: diftribuzioni fino agl inteftini ” 
ll Pleffo mefenterico inferiore è formato di mol 
ti fafcetti, che il fuperiore manda dalla fua origine 
lungo: l’ Aorta. tra le duearterie mefenteriche. Que» 
fti fafcetti. ricevono alcuni filetti di comunicazione 
de’ plefî renali. Comunicano pure co” tronchi de” 
nervi intercoftali co’ filetti che difcendono: obbliqua= 
mente: da” Ganglj lombari. Danno pure da. un: la- 
to, e dall'altro un filetto di nervo:4 she: accompa= 
gna à vafr fpermatici | 
Quefti fafcetti nervofi difcendendo: gettano: anco+ 
ra altri: fafcetti al di fotto»,, che difcendono fopra: 


l’ eftremità: dell” Aorta ,, e forman: unitamente co’ fi= 


letti di ciafcheduno: intercoftale pofteriore: il p/effo: 
Ipogaftrico, che: fi divide rimpetto: la prima: vertez 
bra de” Lombi in due: Ganglj. Si diftacca una quan 
tità di filetti, che fi diftribuifcono: a tutte. af 
rinchiue 


| 
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Ichiufe nelle Pelvi dell{ pogaftro : cioè all’intefti+ 
‘retto, alle vefcichette feminali , alle proftrate ., 
la vefcica, ed: alP Utero. | | 
Il nervo intercoftale dopo:avet attraverfata la pate 
te: pofteriore e laterale del Diafragma , s’ avanza fo- 
ra il corpo: delle vertebre, e s”ingroffa co? filetti di 
somunicazione delle due ultime paja dorfali. 

Continua il fuo viaggio fopra le patti laterali del 
\corpo delle vertebre de” lombi,-e della faccia anterio- 
ire dell” of facto, a capo di cui termina; comunicando» 
con: ur cordone trafverfale coll’ intercoftale oppofto è. 

Cola fono i guffatorj ? ETRE NA 
 Quefti fonoil nono pajo de”netvi della midolla al- 
lungata . Nafcono fra le prominenze olivari , e le 
piramidali. Efcono dal Cranio. per è fori: dell’ occi- 
witale,, chiamati for condiloidi anteriori. Comunica: 
col primo e fecondo pajo: vertebrale, e getta una 
Hiramazione alla Laringe, e un’altra che va a pere 
Herfi nel mufcolo. Sternojoideo-, e al bronchico. 

IE cordone del nono pajo: va alla radice della line 
gua , e ramificandoft da ogni lato, va finoalla fua 
unta , e comunica cella porzione del ramo mafcel= 
“are inferiore, che pure vi fi diftribuifce .. 

Cofa Sono ? fopra occipitali à 

Egli è il decimo pajo de’ nervi dell'a midolla. ale 
Lungata , dalla di cui eftremità trae la fua origine . 
E filetti di cui & compofto, s’ unifcono inun fifcer- 
to in cadauna: parte, che fora la dura madre. Im 
Seguito paffa fotto le arterie vertebrali nell’ incavas 
tura ,, che fi: ritrova. dietro 1° Apofifi oblique ,. fupe- 
riore della prima vertebra del collo, e fi diftribui- 
Ice a’ mufcoli deftro ed obliquo della tefta . Finale 
mente s’ unifce all” intercoftale dopo aver comuni- 
ato col primo pajo vertebrale, e forma con effo il 
mervo occipitale, che s° avanza fopra la conveffità 
dell offo occipitale, dove fi ramifica e fi perde. - 
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Dé” Nervi della Spinal Midolla. 
NT fono trenta: paja di nervi, che vengonodaliæ 
‘°° Spinaf midolla, che fi chiamano: Vertebrati 5, 
@ quali debbonfi aggiungere i nervi acceffori del Vil= 
lt, o î compagni dell’ottavo pajo. cl et 
È nervi della Spinal midolla efcono tutti peri fo» 
rt laterali del canale delle vertebre, e per i fori ane 
teriori dell’oflo facro. | 
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Quefti nervi nafcono a due a due , come quelli. 
delia midolla allungata, con quefta differenza, che 
quefti nafcono da molti filamenti , che fi riunifcono 
molto vicino la loro origine performare in feguito | 
un cordon nervofo, in luogo che quelli della Spinak 
midolla tirano la loro origine da due piani di fibre, 
di cui uno viene dalla parte inferiore della midolla, 
e l’altro efce-dalla fua parte pofteriore. Quefti pia= | 
ni s’ avvicinano l’uno all’ altro, ed efcono dal ca- 
nale, impegnandofi in altrettante vagine membrano- 
fe che forto nervi, che efcono dalla Spinal midolla . 

I nomi dei nervi vertebrali fono cavati dalle ver. | 
tebre, alle quali corrifpondono ; così fi chiamano 
paja cervicali, dorfali , lombari, e facri j 

Si contano fette paja Cervicali, dodici Dorfali 4 
cinque Lombari, e ordinariamente fei Sacri. 

Quali fono le divifioni di quefti nervi . 
. Il primo pajo cervicale comunica coll’ intertofta». 
le, col decimo pajo, e fecondo cervicale con alcu». 
ne diramazioni. Getta una diramazione , che fi di-. 
ftribuifce alla parte pofteriore della Tefta , e traf. 
verfa i mufcoli eftenfori, ed il Trapezio. .- | 

Il fecondo pajo cervicale getta trerami, che van». 
no a diftribuirfi alla pelle, che ricuopre il davanti. 
del collo, il di dietro della tefta, e P orecchio efter- . 
no. Dà egli fibre a’ mufcoli eftenfori della Tefta ,, 
a quelli del collo, e comunica col primoe terzo pa- | 
jo cervicale, e col nono della midolla allungata . 

Il terzo pajo cervicale comunica col fecondo e! 
quarto pajo: e col nervo accefforio dell’ ottavo pa= 
jo. Somminiftra un gran numero di filetti alle gian. 
dule jugulari, alla pelle che cuopre il lato edilbaf.. 
fo del collo, laclavicula, e i” alto del braccio. Do-. 
na ramificazioni a’ mufcoli Trapezio e fopra-fbino- . 
fo: ne fomminiftra un’ altra per la formazione del | 


nervo diafragmatico » - 
Cofa è il nervo Diafragmatico ? 
Egli è un cordone aflai fottile, formato dal cor | 
carfo di tre ramificazioni dal fecondo , terzo , «e 
quarto delle paja cervicali. Nel fuo ingreflo entro» 
il pette riceve un filetto dal primo paja dorfale,, 
comunica col nervo. interco/fale . fi diftribuifce al mu- | 
{colo fuperiore del Diafragma . | | 
Le quattro ultime paja cervicali $ unifcono co” 
loro tronchi, ‘e fi portano fotto le afcelle ave for. 
mano cot ramo della comunicazione del terzo pajo! 
eervicale, e il tronco del primo dorfale una near! 
i 


La 


# 
# 


| COMPLETA, 1 
| pleflo, che prodnce cinque cordoni confiderabili, 
che fi chiamano mervi bracciali , perchè fi diftribui» 
ono al braccio . h ; 
Ma oltre quefti cordoni ciafcuno di quefte paja dae 
sano alcune ramificazioni particolati . 
Così il quarto pajo fomminiftra ramificazioni al 
ufcolo Scaleno, all’ elevatore della fcapula, e al 
Trapezio, a’ mufcoli fopra-fpinofi, fotto-fpinofi, e 
picciolo ritondo. 
_oIl quinto pajo femminifira una ramificazione, che 
i unifce con una del fefto, con cui comunica an 
lora con un’altra ramificazione, che fi diftribuifce 
il gran Dentato, e al fotto fcapulare. Si di&nbuî- 
peo pure al mufcolo Scaleno, al gran Pettorale, e 
V tegumenti vicini, ne’ quali va a perderfi. 
| Efcono dal Dorfo dodici paja di nervi, che oltre 
ie ramificazioni, che danno 2° nervi bracciali, pafe 
lano tra le cofte ora più alto ora più baffo, e non 
nel folco , che fi nota-nel lembo inferiore delle co» 
ite. Danno diramazioni alla Pleura » 2° mufcoli in 
tercoftali , a’ pettorali, a quelli dell Addome, alle 
mammelle, e all’ altre parti, che circondano il Torace. 

I nervi de’ lombi fl diftribuifcono a’ mufcoli lora= 
pari, al Peritoneo, a’ tegumenti; 2° mufcoli dell 
Addome ; ma oltre ciò i 

Il primo pajo de’ lombi invia fpeffo una ramift- 
azione da ciafcheduna parte al Diafragma. 

Il fecondo pajo unito-co’ rami del ‘fecondo, del 
gerzo, e del quarto forma il nervo crurale , che fi 
setta alla parte anteriore della cofcia. È 

Dal fecondo, terzo, e quarto pajo fi forma una 
ramificazione , che paffa al trafverfo i mufcoli ottue 
ratori, € da ciò viene, che prende il nome di zer- 
wo Otturatore. È | 

Il quarto e il quinto pajo compongono col Pris 
mo, fecondo, terzo, e quarto dell oflo facro il ner- 
vo Ifchiatico , oil Crurale pofteriore, che è il più 
groffo nervo del corpo : efce dalla Pelvi tra i mu- 
coli Glutei, e calando per la parte pofteriore della co- 
icia frdiftribuifce alla gamba Ma + piedi, edalle dita . 
Ma prima d’ ufcire dalla Pelvi manda diramazioni alla 
vefcica, al retto, alle parti genitali, e a” mufcoli vicini. 

Dell’ Adenologia. \ 
Cofa è P Adenologia ? : 

Quefta è una parte dell’ Anatomia, che tratta del © 
e Glandule . Si diftinguono in due forti a Cioe in 
Blandule conglobate , e in conglomerate è 
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Le conglobate fono quelle che ricevono, e perfe« 
zionano la linfa, affottigliando le fue parti. Tali fo». 
no le glandule delle Afcelle , e delle Anguinaglie , ec... 

Le glandule conglomerate , feparano dal fangue 
differenti umori; che fi trovano mefcolati, come il 
Fegato che fepara la bile, le Parotidi che feparano: 
la faliva . i 

Quale Sono le glandule, che fi ritrovano nella Tea?! 

Non fi confiderano, che la glandula pineale, la 
pituitaria, le glandule del Pacchioni , che fono intorno | 
à fini della dura madre , a le glandule che fono nel. 
pleffo coroide, come fpezie di piccioli facchi, che: 
vedonfi col Microfcopio. i 

Alla parte efterna della Tela vi fono le parotidîi,, 
le mafcellari, fe fublinguali, le labiali, le palatine,, 
le amigdale, quelle della membrana, che tapezzai 
la bocca. i | 
i. Negli occhi vi fono la glandula lagrimale, e le: 
febacee del Meibomio . ù mi 

Nel nafo vi fono le glandule della membrana pie. 
tuitaria . 
Nel condotto uditorio vi fono le glandule cerue. 

minofe .. js ; 
i Quali fono l'e ghandule del Collo? 

La più confiderabile fi. chiama Tiroide. Si trovae: 
no ancora altre glasdule negli Interftizi de’ mufcee» 
li di tal parte, e nel graffo ; fi danno alcune glan-. 
dule all’ Epiglottide, alle altre parti della Laringe,, 
e foprattutto vicino le cartilagini Aritnoidi ,-e nel?! 
afpra arteria. À 

Qualr fono le glandule del Torace? | 

Si vede il Timo , le glandule Bronchiali fituate’ 
nelle divifioni dei bronchi, la glandula dorfale fi-- 
tuata verfo la quinta vertebra del Dorfo, e ch’ è: 
attaccata alla parte pofteriore dell’ Efofago . 

Qual? fono le glandule dell’ Addome? | 
. Quefte fono il fegato, la Milza, i Reni, il Pate. 
.creas, le Capfule atrabilari, le glandule mefaraiche,; 
quelle del Brunet e del Pejer. Verfo le vertebredeîi 
Jombi alla parte del ferbatojo del Chilo vi fono le: 
«glandule lombari. Verfo l*offo facro, e la divifio- ' 
ne de” vafi Iliaci vi fono le glandule facre , e ilia»: 
che. Altre fe ne trovano alla parte cava del Fepae . 
to nell’ ingreflo della vena porta, e verfo il colla: 
della vefcichetta del fiele vicino la milza : fi chia». 
mano Epatiche , Cifliche ; Spleniche , glandule della: 
vena porta» Alla congiunzione dell’ Omento = Pis: 
« AOrO 
D. 
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‘ore v° è un picciol numero di glandule chiamate Epi- 
plosche . Diga ss | | 
. Alle parti genitali dell’ Uomo ff trovano: le plane 
Uule del Covuper, la Blandula del Lizrio , le £lañe 
dule odorifere.del Tifone nel prepuzio e nella co- 
rona della ghianda : le proftrate, le glandule delle 
vefcichette feminali. | 


Alte parti genitali della Femmina vi fon le glane 
Aule delle Ninfe, ec. 

_ Quali fona le glandule dell’ Effremità® 
. Quefte fono. le glandule afcellari fituate fotto le a- 
icelle. Le glandule inguinali fituate nelle anguina- 
“he. Le glandule mucilaginofe dell” Havers fituate 


nelle: articolazioni dell’offa . Se ne trovano ancora. 


verfo la fcapula, verfo | angolo delcubito e del gie 
inocchio , ne” piedi , nelle mani, tra i mufcoli, ec. 
. Le glandule della pelle o. curanee fono di due fpe- 
rie, le milsari je le Sebacee. Le prime fono: le forgive: 
el fudore ; le feconde feparano un: umor tenace A 
wifcofo , come di fevo > che umetta ed unge la cute 
ver difenderla.contro la ficcità » quefte glanduie fono: 
\pezie dì tubi cilindrici turati per ilcapo, che riguare 
da il graffo,.e aperti al di fuori per fcaricar l’umore .. 
L'ET BR 'O Fr 
| Delle Funzioni 
IN ON bafta conofcere le parti del corpo, la loro 
+ meccanica, difpofizione ; bifogna ancora, fape- 
re ciò che paffa in queta macchina + le ©perazioni 
che fi fanno: , e le azioni che ne rifultanò. dalla dif- 
bofizione de’ fuoi organi, che fi chimano Funzioni 4. 
è che fi dividono in zaturali, vitali > ed arimali è 
Ruefta divifione darà materia alle tre feguenti Sezioni. 
SE ZIONE UT 
Delle Funzioni naturali. 
LE Ofa: intendete per funzioni naturali à 
A+ Intendo quelle che fono: neceffarie: alla vita © 
ver confervarla ; o. per trafmetterla nella fpezie . 

Le funzioni neceffarie per confervar la vita.fono la. 
mafticazione , la deglutizione la digeftione:, la chili» 
Reazione , la nutrizione , | accrefcimento. delle pate 
ti, la fecrezione dell” orina … 

Le funzioni neceffarie per confervare la fpezie fono 

à Preparazione del feme ,, ja generazione s lanutriziae 
ne del feto nell” Utera, i meftrui s il latte, il Parto. 
| Come fi fa la: Mafticazione à MR 
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La mafticazione fi fa feparando la mafcella infé- 
riore dalla fuperiore , nell’ accofarla, e nel preme= 
re l’una contro l’ altra. Ecco come fi fanno quefti 
movimenti. Si abbaffa la mafcella inferiore per 1° 
azione de’ mufcoli Digaftrici. Si accofta con quella 
de’ Crotafiti , de’ Maffateri , de’ Prerigoidei. Si coma 
prime ancora più fortemente nell’ aggiungervifi L a= 


zione del Bucinatore , dell’ orbicolare , delle labbra , 
del Zigomatico, dell’ Elevatore comune delle labbra; 


dell’ Obliquo del labbro inferiore, e del Cutaneo . 
Quando tutti quefti mufcoli operano infieme”, non 


folamente i denti incifori, canini, e molari forano, 
tagliano , e macinano gli alimenti folidi nella forte 


applicazione delle due mafcelle ; ma fono ancora 
portati da un lato all’ altro della bocca, fenza che 
le gote e le labbra li permettano d’ufcire. 
: Quefto balottamento nella bocca è prodotto dalla: 
velocità delia lingua, che opera per ogni verfo col 
mezzo dei Genio gloffi, dei ftilo-Bloffi, e degli altri 
mufcoli di queft’ organo. : 

In quefto primo lavoro” gli alimenti fi trovano pe- 


metrati da’ liquori , che il movimento e la compref: 
fione fanno ufcire dalle glandule della bocca. Que- . 
‘ fte glandule fono in gran numero: ve ne fono fei. 


confiderabili, tre da ciafcheduna parte . Le prime 


chiamanfi Paror:di, le feconde Mafcellar:, e le tere | 


ze Jublingualr. 


La Parotide è alla radice dell’ orecchio inuna ca. 


vità tra poss maftoide, condiloide , e l’offo del- | 
è. Quefta glandula dopo aver feparata la | 


la Guanc 


faliva dal fangue arteriofo, la vuota in un condot- : 


to, che paffa per il mezzo della guancia fopra la 


faccia efterna del mufcolo Maffetere, e viene a fo: | 
rare il Bucinatore per aprirfi nella botca, rimpete 


- to il fecondo e tetzo dente molare fuperiore due di, 
ta trafverfe intorno la commeflura delle labbra. 


La glandula mafcellare è collocata alla faccia in. | 


terna della mafcella inferiore vicino i fuoi angoli . 


Il fuo condotto va ad aprirfi nella bocca immedia» | 


tamente al lato dellegamento anteriore della lingua . 

Le glandule fublinguali fono al di fotto della lin- 
gua . Si fcaricano nella bocca per molti condotti. 
efcretòr} , i di: cui orificj fono anteriormente tra la 
lingua, e le gengive. i 


| Rimpetto gli ultimi denti molari vi fono condotti 
fottiliffimi , che appartengono alle glandule falivali 


\ 


i 


| 


È 
| 


| 


_ &tyte tra il mufcolo Maffetere, e il Rucinatore. 
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Dietro la membrana che cuopre interiormente le 
guancie , le labbra, il palato, ed iltramezzo del pa 
iato, e dell’ugola, vi fono molti grani glandulofi, 
the fomminiftrano la faliva con altrettanti condot= 
i efcretorj cortiflimi , che 9° aprono nella bocca. 

Quefte glandule fichiamano boecali, labbiali , pa 
latine fecondo la loro fituazione. 
| Le glandule del vello del palato, dell ugola, che 
embra eflere un dilungamento deltramezzo del pa- 
ato, le amigdale , o le tonfille feltrano pure una 
nucofità , che fi fcarica nella bocca, e fi mefcola co- 
ili alimenti. Quefti condotti e i loro orificj fono 

Imente fituati, che riempiono la bocca de’ loro umo- 
li col movimento della mafticazione s 0 della parola. 
| Come fi fa la Deglutizione? 
| Si fa fpingendo gli alimenti nel” Efofago, che li 
ronduce nello ftomaco . 
| Per conofcervi la meccanica conviene richiamare 
Ma memona la ftruttura delle parti. L’ Efofago è 
À porzion fuperiore di quefto condotto s che dal fon» 
30 della bocca $ eftende fino all’ Ano. La parte fu= 
ieriore di quefta porzione ch’ è dilatata , e giunge al 
wndo della bocca fi chiama Laringe. 

L’ Efofago difcende lungo il collo dietro 1° afpra 
rrteria, nel portarfi un poco a finiftra, e conti- 
mando dietro le vertebre del dorfo viene a trafver- 
nre la porzione carnofa del Diafragma , e termina 
Illo Stomaco. i 
A compofto di molte tuniche, di vafi, edi glan- 
ule. 5 
‘La prima membrana efteriore fembra effere una. 
pntinuazione di quella che tappezza l’ interno del 
etto, che fi chiama fleura . 

: La feconda è carnofa compofta di due piani di fi- 
‘e , di cui le più efteriori fono longitudinali, e le 
‘U interiori circolari. 

La terza è nervofa, ed è formata di molti filetti 
*ndinofi che s’ incrocicchiano infieme in diverfe 
Riti. 

| La quarta fi chiama la vellutata, è porofa, e fem- 
‘e coperta d’ una linfa vifcofa , fomminiftrata da’ gra» 
1 glandulofi nafcofti al di dietro. 

| Le fue arterie vengono dalle Carotidi » dall’ Aof- 

\ Inferiore, e dalle intercoftali . 

‘Le vene vanno a fcaricarfi nelle jugulari ; nell? 
‘1605 , € nella coronaria ftomatica , Riceve i ner 


i dell’ottavo pajo, 
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 Ond’è che in quefto canale gli alimenti preparatil 
«lalla mafticazione debbono entrare col mezzo dellai 
lingua, che s’ innalza e fi rovefcia fopra ia Faringe,, 
e li preme. 23 B ‘ ci 

Primo, 1 mufcoli che formano il corpo della lin-- 
gua applicano la fua punta alla volta del palato , e: 
1 fuoi lati alla radice de’ denti molari fuperiori, 2 
fine che ciò, ch’è fopra il fuo dorfo, fia précisé 
to fopra la Laringe. 

Secondo, i fterno:joideì tirano la radice della Lin-« 
pua al baffo. aa Fi: | 

Terzo, I mufcoli coraco-joidei tirano la lingua all 
di dietro. | Ar 4 

Dal! azione compofta di quefte due paja di mu-- 
{coli ne rifulta una mezzana impulfione, che rove= 
fcia la lingua fopra la laringe ; e abbaffano l Epi= 
glottide fopra le cartilagini aritnoidee per chiuderes 
la feffura della glottide agli alimenti, effa li fpingez 
verfo la Faringe. Allora loffo Joide col mezzo de?" 
fuoi mufcoli Stiloideo, e Tiroideo va di concertoi 
colla Lingua ad agire, e acomprimerli, e fpingere 
il vello palatino verfo 1’ alto, e perconfeguenza ur 
tar al di dietro gli alimenti ; intanto da un altro 
lato 1° Ugola ed il vello fono innalzati dalla contra 
zione de’ due mufcoli Terigo-ftafilini. 

Per facilitare l’ ingreffo nella Faringe quefto cana- 
le s° apre, e s’ allontana per l’ azione de’ mufcolil 
ftilofaringei , Geniogioffi , Millogloffi; Genio: joidei,. 
Cefalo-faringei, Terigoidei eftérni. 3 

Nell’ iftante feguente i mufcoli contratti fi rilaffa=. 
no, l’ azione fuflifte folamente ne’ Coracojoidei, & 
ne’ Sterno-joidei. Per colà gli alimenti fono fpinti y. 
e premuti al baffo. In feguito il mufcolo efofago u=. 
nifce la fua azione con quella de’ mufcoli preceden=. 
ti pet precepitare gli alimenti fino nel petto, e nel 
tempo che ia parte fuperiore dell’ Efofago è ferrata, 
la feconda tunica di quefto condotto fi contrae, ei 
la contrazione di quefti mufcoli orbicolari e longitu= 
dinali fpinge gli alimenti inghiottiti nello ftomaco. 

Come ft fa la Digeftione? à Hi 

Se fa col mezzo del ventricolo, ch’ è }’ Organo.' 

Quefto mufcolo ha certi movimenti dipendenti 
della diverfità delle fibre , che lo compongono. Le 
fibre circolari riftringono la larghezza del ventrico 
lo. Quefte che vanno da un orificio all’ altro, ac« 
coftano. i due orificj , e diminuifcono la fua lune 
ghezza. Però per tali movimenti quefto mYfcolo pre« 
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re fortemente le materie , che lo diftendono, le 
nefcola, le macina, le efpone all azione delle pare 
;, che le circondano, e le aflottiglia. 
' Ma quefti alimenti debbono effere prima feparati 
i mefcolati da un fluido acquofo, come la faliva 3 
; altri umori che fi feltrano dalle parti, e come fo= 
D quafi fempre confufi con materie grofle, umor 
:quofo non bafterebbe per dividerli. Vi occorre un 
nido animato di fale e d’ una materia fulfurea 5 
uefto è quello, che fi ha ritrovato nella bile, 

| Cola divengono gli alimenti dopo di efferffati mae 
nnati nello flomaco? 
Paffano a poco a poco dallo ftomaco nel Duode- 
ip nell’ azione della macinatura . Quefto Inteftino 
Hendo forato verfo il fuo fine del canale. Colido- 
», e nel Pancreatico , riceve la bile e il fucco Pan- 
“eatico: e come il chilo paffa quivi prontiffima= 
lente a cagione , che l’inteftino è rettiffimo e corè 
Ifimo, è poco mutato da quefti umori. 
:Altronde come il Duodeno ha pochiflimi vafi late 
1, quafi tutta la mefcolanza che fi fa in queft’ in 
iftino refta per gli altri; Così vi fono tre forta d° 
mori, che fi mefcolano al chilo nelP ufcir dallo 
bmaco, cioè la bile Ciftica, e la bile Epatica, e 
' fuo Pancreatico. 4 
ILa bile ciftica è più condenfata d’un giallo più cu= 
è ,€ più amaro ; e perchè fi fcarica nel duodeno, cone 
iene, che fia abbondante, e. compreffa efteriote 
Ente; in luogo che la bile Epatica è più fciolta , e 
li trafparente, e più dolce . Scorre fenza intermiffione 
il Duodeno colla fua circolazione , e refpirazione . - 
lil fucco pancreatico è affai infipido , chiaro, e ab. 
indante, fi feltra continuamente, e fi fcarica col 
lovimento , calore, ed azione del cuore , da cui 
»n è lontano , e fopra tutto per la compreffione 
il Ventricolo, che fi gonfia nel tempo della dige- 
‘One » : 4 : 
IL’ acqua, e la faliva hanno fubito divife le ma 
rie mucilaginofe. 
ILa bile feparerà le materie groffe, ed il fucco pan- 
£atico diluerà le materie fpeffe | ammollirà le ma- 
rie acri, o le correggerà, muterà la mucofità, |” 
marezza e il colore della bile, e la mefcolerà in- 
mamente col chilo. 

Cofa divengono quefli alimenti cos) preparati nel= 

| flrada degl lateftine? 
| 5 dei Dupdeno entrano nel Digiuno , che 
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forma un Angolo quafi retto, che fi dilata nel daa 
vanti del Duodeno ; di maniera che le materie ehe 

fono paffate per il Piloro, fono fermate in quefti 
| parte co’ tre precedenti umori unite a quello , chi 
viene dalle glandule degl’ Inteftini : ciò che dà term 

a un’ altra preparazione, e al loro ingreflo nes 
vafi lattei. In effetto il Digiuno è l’.inteftino il pit 
fornito di vafi, e di valvule, e che prova più for 
temente l azione dello ftomaco , dove la faliva, i 
fiacco Gaftrico e Pancreatico , la bile ciftica ela E 
patica abbiano più affottigliato il Chilo, e lo abbia: 
no refo più cèpace di paffare nelle vene lattee, che fac 
no aperte al movimento periftaltico degl’ Inteftinii 

Quando quefte materie molli fono ftate fpogliatt 
di tutto quello che hanno di liquido, e di folubill 
nel paffaggio degl’ Inteftini tenui dalle vene lattees 
cadono nel Cieco, poi nel Colon , ove terminant 
di perdere ciò, che loro refta di fluido, finalmenti 
cadono nel Retto , donde fono fpinte verfo }’ ANI 
per la contrazione di quefti Inteftini, e mandati 
fuori per il rilaffo dello Sfinter. | 

Cofa diviene il liquore Chilofo, ch è palato nell 
vene lattee? | 

I vafi lattei apronfi obliquamente nella cavità dd 
gl’ Inteftini . I loro orificj fon molto piccioli e ftret 
ti, ma paffando trafverfo le tuniche mufculofe , : 
unifcono in grandi Canali fotto la membrana efte 
riote ; circondano gl’inteftini, e prendono pure il lc 
to corfo verfo il Mefenterie@. 11 Chilo che vis'iri 
finua , è fpinto dal Chilo, che fcorre in feguito coll 
azione degl’ inteftini , colla preffione del Diafragma 
\ e con quella de’ mufcoli deli’ Addome. Le Valvui 
femi-lunari che s° aprono al nuovo Chilo, fi chic! 
dono a quello che ha paffate P gi meferaiche: 
che battono continuamente, e lo fiagellano ancora 
e lo fpingono nel ferbatojo. 

Quando le vene lattee fono fopra la tunica efte: 
ma, fi unifcono, e forman gli angoli acuti. Si f 
parano vicino ad effa per riunirfi di nuovo, e di 
vengono fempre più groffe. Tutti quefti diverfi a: 
crefcimenti fervono a render più fluido il Chilo.. 

Quefti vafi dopo molte anaftomofi, e melte divi 
fioni al Mefenterio terminano alle glandule fpart 
le due iamine di quefto vifcere. Le circondano , : 
s infinuano, e n° eicond meno numerofi , ma Pp! 
interrotti dalle Valvule. | 

Dopochè il Chilo è ftato influidito si e” gla: 

| ute > 
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lule, va ne’ vafi lattei del fecondo genere, che fo- 
0 più groffi , e che vanno a renderfi nel ferbatojo 
lel Pecqueto. % 

Il Chilo effendo ftato diluto colla linfa è fpinto 
ell’ alto dal movimento del Diafragina .. 

Nell’ efpirazione il tendine del Diafragma che fi 
rova foprail fetbatojo, permette al Chilo l ingref- 
io, perchè s° abbaffa, è diviene perpendicolare fopra 
ia fpina; ma nell’ infpirazione s’innalza, e s° appli- 
Na alla fpina; così preme il ferbatojo. 

Da un altro lato il Serbatojo è rifpofto in parte 
lotto l’ Aorta difcendente, e in parte fotto le arte. 
lie intercoftali: Conviene adunque che fia fpintoda _ 
liafcheduna pulfazione arteriofa . I Mufcoli dell 
Addome , che premono gl’ inteftini debbono pure 
xeterminare il Chilo a falire verfo la fucclavia . 
ivi innalza la valvula, che chiude il condotto To- 
acico, permette ‘"dliChilo di paffare , ed impedifce , 
he il fangue non entri. n 

Quale è P ufo del Chilo? 

Egli è di fomminifirare al corpo il modo di ripa. 
lare le diffipazioni, che ha fatte in ciafchedun iftan ; 
2, col nutrire ed ingrandire le parti. 
| Quefte funzioni fi chiamano nusrizione, e accrez 
rimento + SINSVOIR Sh Giai 

Così la nutrizione è una riparazione delle parti, 
he una continua diffipazione ‘altera per mezzo d° 
n fucco , che fi chiama nutrizivo. 

Cola è il fucco nutritivo ? 

Queft’ è un umore uni poco vifcofo fomminiftrata 
lalle Arterie linfatiche a tuttele parti del corpo per 
ndurirle , e riparare la perdita che hanno fatta tan. 
D per la frepaggionhe, che per la trafpirazione, ele 
iltre fecrezioni. Quefto umore deve avere certa qua= 
ita, come d’effer fottile, penetrante, vifcofo, dol= 
e, € portato lentamente, ad oggetto che poffa efe 
Pre applicato a’ noftri tuboli; e come gli vmoti di= 
iengono acri a forza di replicare la loro circolazio= 
ie, è d’uopo che il Chilogli rinnovi. Quefa t che 
t il fucco degli Animali, e de’ vepetabili, quale ‘are 
na, ripara, trattiene’, riempie i noftri tuboli, e s° 
pplica a’ piccioli vuoti, che le perdite hanno rilaMati. 

4 Ma come fi fa Vaccrefcimento? i 
| Coll’ allungamento de vali) e coll applicazione de} 
Ucco nutritivo alle pareti ftrette di quefti vafi ; per 
hè quango un fluido pañla da uno fpazio largo inun 
ifetto ritrova la iefifienza al fuo moto. Qnefto 
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sforzo, eftende le pareti del fuo canale fecondo 1° affa 
della fua lunghezza ; ond’è che arrivaintutte le par- 
ti del corpo, eccettuatene forfe le cavità delle vene. 
e de’ fetbato]. Quefto fviluppo fifa ‘altrettanto più fa«: 
cilmente ne’ fanciulli, mentre le loro parti fanno mes 
no refiftenza allo sforzo del cuore . Con quefto mezza 
i vafifarannoallungati infenfibilmente , e-neli’ 200 
garfi diverranno tefi e così fottili. che appena faran« 
no differenti da’ fiuidi: donde fuccederà o 

Primo, che le ultime particelle di quefti piccioli 
tuboli faranno difciolte, e vinte come fotto la for“ 
ma diumore. Secondo , chele ultime particelle , chei 
colla loro unione compongono le più pigciole fibrill 
le, fararino ‘quindi divife le une dalle altre di mas 
niera, che vi refteranno interftizi vuoti ne’ luoghi, 
eve elleno furon prima unite. i i 

Ma quefto medefimo umore, che forma quefti ina 
terftizj contiene una gran quantità di particelle dell 
la medefima natura di quelle, che fi fono perdute» 
le porta, le colloca, le applica a quefti medefimi 
interftiz] col medefimo sforzo, che tende a diftrug: 
gere quefti vafi. Ve le accomeda, le fifa, e fa los 
prendere figura convenevole.. . | È 

‘Quanto più quefti vafi fon delicati, recenti,e vi. 
cini alla loro cagione movente, tanto più fi diluni 
gano; e fi difiendono , e facilmente fi riparano. Pe: 
confeguenzai noftri corpi crefcono altrettanto di più 
di quello , ch’ è vieino alla lore origine. i 

Qual è il Meccanifmo della Secrezione dell’ Orina: 

Il fangue fpinto nelle arterie. Emulgenti dilata lé 
ramificazioni, che fidiramano nella foftanza de’ Re: 
ni. Cotefte diramazioni dilatate comprimono-il fani 
gue , che contengono, e lo fpingono verfo i tubo; 
li, che inviano alle papille. Ma come quefti canali 
fono più ftretti. che le eftremità delle Arterie fan 
guigne, non poffono ricevere la parte rofla, ma rii 
cevon la parte acquofa, e oliofa ; perchè il cuore chi 
è molto vicino a’ Reni, vi fpinge una gran quantii 
tà di fangue, prima che fiafpogliato della fua pari 
te acquofa e oliofa.. |’ HER | 

Cotefto fangue: acquofo riceve un’ infinità d' ima 
preffioni, di movimenti, di fcoffe differenti ;. final! 
mente ritrovandoi tuboli un poco più ftretti dirqueli 
li, che P hanno portato, la fua parte più liquida v: 
fi fepara, vi fi ammaffa, vi prende il fuo corfo; € 
rea nella Pelvi, fino che da quefta fia glia fpinta 
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| Quale firada prende V Orina nell ufcire de Reni? 
|, Enfilza gli Ureteri, iquali giuntieflend’ alla vefci. 
ca, forano la lamina efterna verfo la parte pofterio. 
re e laterale, fcorre tra queta tunica e le altre ment. 
brane lo fpazio di cinque in fi linee, entra in fe. 

uito obliquamente nella cavità della vefcica . Que- 
fia Meccanica impedifce | che nulla indietro fcorra 
dalla véicica in cotefti canali; perchè quando l ori- 
ma preme ie pareti, le due eRremità di quefti tubo- 
lî, che fono tra le lamine, fi ritrovano ftrozzati ; 
oitre di che il cartello, ch’è all’eftremità degli U- 
freteri , premuto. effendo nella vefcica dall orina , 
chiude il canale, éd impedifce il rifuffo. 

Come V rina è ella Spinta fuori della Vefcica? 
Quando P orina è divenuta acre nella vefcica s it 
rita colla fua acrimonia quefta parte. Quefto irrita» 
tmento fi comunica all Addeme, e ail altre parti del 
ivaffo ventre a cagione del plefio mefenterico, di cui 
ta vefcica riceve i nervi. Così quefte parti premono 
vortemente ia membrana diftefa fopra la Pelvi, e pre= 
mon in feguito la vefcica . Per quefta preffione l’ori- 
na fpinta fupera la refifenza delle fibre trafverfe, che 
hbbracciano il collo della Vefcica. Dopoche ceffa co- 
val azione, le fibre che formano lo Sfinter, non ef. 
iendo più premute , fi riftabilifcono nel loro primo fta- 
1 colla loro contrazione. Vifono mufcoli in fegui- 
10, che abbracciano l’ Uretra, eche colla lor azione 
la vuotano del refto dell’orina, che vi fi Può ritra- 
rare. Quefti mufcoli avendo nella vecchiaja perduta 
la loro azione , fi vede, che P orina che refta nel fan- 
do dell Uretra, deve fgocciolare da fe medefima, 

… Come fi prepara il Seme? 

Quando IE arterie fpermatiche hahno portato il 
langue nel tefticolo dopo effer divife in un’ infinità 
li rami, vanno a terftinate ne’ vafi fecretorj , che 
»ottatto la materia del Seme. Cotefti vafi fecretor; 
anno ad aprirfi in un canale longitudinale nomi- 
ato corpo ‘d’ Icmoro. TL? Epididimo confina con 
luefto canäle , chè riceve queta preparazione. Dopo 
‘ne ha lafciàto ‘il tefticolo, prende il nome di vafo 
leferente , e trafporta il feme alle vefcicule feminali . 

La preffiorie delle tuniché, la forza elaftica delle 
fibre, i battimenti de” vafi atteriofi lo fpingono per 
lotefti carnali, di cui abbiamo parlato. 

Come a femerimaffo nelle vefcicherre » come 1n un 
erbatojo./ può egli effere fpinto nell Uretra à 

Per 9 etezione della verga ; e per la convulfione 
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de mufcoli , che circordano il collo della vefcica «i 
Eccone il come. Se per qualunque caufa , ch’ ellaa 
fia, il cerebro manda più fpirito del folito ne’ net 
vi de’ mufcoli erettori, fi gonfieranno, € fi compri-« 
meranno i corpi cavernofi nella lero origine contro) 
le offa dell’ Ifchio . : 

Allora le vene compreffe impediranno il ritorno dell 
fangue. E nel medefimo tempo il corpo del membro vi-- 
“rile s’ applicherà più fortemente contro le offa del pu-- 
be, econtroilegamenti, ela gran vena compreffa dal 
quefta preffione, arrefterà il corfo del fangue . | 

Così le arterie , le vene, icorpi cavernofi, la tef=. 
fitura fpugnofa dell’ Uretra fi ponfieranno, i fiocchil 
nervofi della corona della ghianda faranno più tefi;; 
le fregaggioni di quefti fiocchi contro le pareti del-- 
la vagina accrefceranno le vibrazioni de nervi. Le? 
gauie che gonfiano la verga accrefcendofi, accreice=» 
ranno l’ardore, e la rigidezza . 

La membrana mufcolofa delle proftrate , e delle: 
vefcichette feminali farà tefa per le medefime caufe .. 
Codefta tenfione farà calare il feme nella parte dell" 
Uretra, che non è comprefla da’ mufcoli etrettori è. 
I mufcoli trafverfi dilatando l’ Uretra daranno lua-- 
re al feme di raccoglierfi. Y mufcoli acceleratori com» 
primeranno la parte, Ove fono attaccati. In cotalii 
movimenti il fangue è fpinto con violenza nella ver-- 
ga, la ghianda fi gonfia con più forza , e i corpii 
fpugnofi dell’ Uretra fi diftendono con più violenza.. 
succede un grande irritamento 4 fiocchi nervofii 
della ghianda , che getta fpafmo da tutte quefte par-« 
ti, e fpingeil feme con violenza fuori della Uretra. i 
Quefto fcarico lafciando il fangue più adagio , i li-- 
quidi riprendono il loro corfo, € lafcian quefte par-: 
tì debili + | | 

Come fi fa il concepimento ? 

Le opinioni fon divife fopra codefto articolo; mai 
quella ch'è più generalmente ricevuta , rifeuarda le! 
uova . La generazione fi fa nell’ Uomo come rieglii 
altri animali col mezzo de’ due feffi. L’unoe l' al-. 
tro fomminiftrano una materia affolutamente necef=. 
faria. al concepimento . PU 

Quella che fomminiftra il mafchio, è una porzio»: 
ne cavata dal fangue, dalle arterie, e dal fucco de?’ 
nervi, lavorata in un lungo feguito di vafi fini e dea. 
licati de’ tefticoli. Il Microfcopio ci fa vedere, che: 
quefta materia contiene unammaflo infinito di pic». 
ci.li animali, che fon fatti come 1 vermi “\ | 

Que» 
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Quefti vermi nell Uomo hanno la tefta groffa , 

il corpo fottilifimo . Quei delle Beftie han la 
lefta più picciola, e il ventre più groffo, gli uni e 
li altri fono in un movimento attivifimo . 

La materia che fomminiftra la femmina fotto cor- 
i membranofi fatti in forma di piccioli facchi, ri- 
ieni d’un liquore, che facilmente fi condenfa, che 
hiamanfi vovo , vi è fopra una punta biaacaftra 
huafi impercettibile, che fichiama C’catricola. Que- 
ia è una cellula propria a ricevere alcuno de’ ver- 
hicciuoli contenuti nella foftanza del Mafchio . E° 
htta in maniera di non riceverne che un folo, per 
nè fe ne riceve due , quefto è un Moftro. 
‘ fl Microfcopio fa vedere , che quando | uovo 
| ftato fecondato , fi vede un picciolo animale 
‘ella Cicatricola , che non fi offerva , non eflendo 
condato . o: 
| Ma per intendere come quefti piccioli animali per- 
fengono all’ uovo, convien fapere, che quefte pic- 
role bolle, o uova, che tengono perloro calice alle 
ftremità piccioli vafi, non fono molto fenfibili che 
bpo il coito, odopo l'età conveniente. Si gonfia- 
b nel congreffo venereo infenfibilmente, divengono 
| poco a poco, e di più in più trafparenti , fi in 
roflano nelle loro membrane, innalzano la mem» 
“ana dell’ Ovario , la diftendono, la dilatano tal- 
iente in forma di papilla , che fembran’ attaccati 

loro picciolo piede, fi feparano, e rompono la 
iembrana dell’ Ovario . 
| Dall’ altra parte le tube irritate dallo ftimolo dell? 
more roffeggiano , abbracciano l’ ovaja colle lor 

‘angie ; le comprimono, e dilatano il loro orificio 
in quefto medefimo abbracciamento, e determina- 
» l’ uovo nella loro cavità . 
(Il feme dell’ Uomo che formica per i piccioli 
limali , è vibrato con una impetuofa violenza 
ll’ Utero, e va ad incontrare I° uovo fia nelle 
be , fia nell’utero, fia nell’ ovaja. 

Quando quefti piccioli animali fi fon introdotti 
il uovo, Ss’ attaccano colla coda alle membrane 
illa cellula . Quefta coda è un cordone compofto 
: moiti piccioli tuboli , che formano poi il cor- 
‘ne ombelicale del fanciullo, e per i quali i fuc- 

i nutritivi fono portati dall’ animale all’ uovo, 
dall’ uovo all’ animale . À 
In queffs commerzio reciproco l animale e l’ 


ivo non fanno ehe un folo corpo , il jquale ef. 
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fendo nell” Utera vi fi attacca colla parte ,. che le 
lega all’ ovajo ; poi per.mezzo. del cordone ombe: 
licale , e delle picciole bocche deïla Placenta il fez 
to fempre contenuto. nell’ uovo tira la fua nutril 
zione da” vafi dell’ Utero + | 

L’ animale nutrito allora di nuovo fucco fi Du 
luppa di più in più, e ben prefto poi non è pit 
verme, e intanto quell’ uovo dalla fua parte forma 
la Placenta . ò 

Come :l Feto fe nutrifce egli nell” Utero? 

Quando | uovo è attaccato all” Utero: , . divienî 
membro. novello. La Placenta ch’ è unita alle pare: 
ti di quefta parte, comunica colle fue vene capitlaa 
ri, colle arterie dell” utero. di modo che il fangu! 
fpinto per la contrazione del cuore della madre , | 
per quella delle: arterie fino. alle ultime eftremità del 
le arterie capillari dell’utero. entra nelle radici cai 
pillari delle vene della Placenta in quel modo, chi 
farebbe entrato nelle radici capillari delle vene dell 
utero , e paffa al feto, che lo fviluppa , e che Il 
nutrifce col mezzo del cordone ombelicale .. 

Cofa fono è Mefrut è à di 

Son eglino un fluffa periodico, che viene alle Ver 
gini giunte al termine del loro creicere ; perchè ai 
lora: incominciano a formare. una più grande quar 
tità dibuoni umoti, di quello che abbifegnino pe 
foftener il corno, o riparar le fue perdite, e comi 
non fe ne &ryvone pit a crefcere,. i loro vafi dam 
vantaggio. fi riempiono , fopra tutto: quelli dell u 
tero ; e delle mammelle. ,. che fono i mene com 
Da , € che per confeguenza fi dilatane più deg; 
AItrl è SC) 

Da ciò ne fegue, che i vafi laterali, che fi fcari 
cano de’ loro umori nella cavità. dell’ utero, 2 for 
di riempirfr ft diftendono , i piccioli vaf dell’ uter! 
fi dilatano fiao al punto, che diftilia it fangue me 
defimo nella fua cavità ... Quando quefta quantit! 
fovrabbondante è evacuata, quefti vafñi meno pref! 
fi contraggono, e ne lafciano paffare la linfa , ch 
hanno coftume di.diftillare: .. sa MR il 

Cofa è il latte ? | 

Il latte non è altra cofa , che un vero Chilo. m 

meno: fierofo , che viene immediatamente dal far 
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può paffare peri feltri, ma il latte vi fiinfinua ai 
la prima. Le membrane e ik fangue prembno. i va 
i ie: 
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infatici de’ feltri, i quali lafcian ufcire la parte ace 
quofa , ciò che fa, che illatte ha meno-di flemma; 
Cote fto latte, effendo portato: ne’ follicoli e ne’ tu- 
6oli , fi trova preffo dal fangue della teffitura fpu- 
nofa, che circonda i canali lattei . Quetti canali, 
che fon molto numerofi, fi dilatano verfo la parte 
Hi mezzo: così quando fono troppo diftefi ,-e che 
formontano lo ftringimento della papiila , il latte 


cola da fe medefimo . SERGI SR 
Con quale Meccanica il fanciullo attrae il latte 
mella fua bocca ? i 

Due caufe concorrono a tal effetto. 

Primo . Come le papille fono fpatfe:d' una infi- 
nità di fibre nervofe, che formano tocchetti a que- 
Ma parte, l'azione della bocca del fanciullo irrita 
quefte papille : quefte quivi ftringono i vafi capil- 
tati , che riprendono il fangue della teffitura fpu- 
bnofa : il fangue fempre fpremuto dall’ arteria fi 
raccoglie , e preme i tuboli lattei, che per tal 
breffione fpargono il latte. © À il ai 

Secondo. Ilfanciullo non fucchia, fe non pompeg- 
biando l’ aria, cioè che nell’ ifpirazione la bocca non 
ammettendo aria eîteriore, refta vuota, e produce 
opra la papilla il medefimo effetto, che le ventofe 
fanno fopra la carne, fopra cui s’ applicano... 

+ Perchè il Latte viene alle Femmine dopo che han 
bartorito ? 5 rt | jé i 

Per ben comprenderne la cagione bifogna fapere, 
the il latte viene dal Chilo, che i vafi dell’ utero 
fono eftremamente dilatati nella gravidanza , che 
? Utero fi riftringe dopo il parto, che la materia 
lattea paffa in quantità nel feto. 

‘Da ciò fi vede, che dopo il parto non s’ adopra 
più una sì grande quantità di quefto fangue , che 
entra nell’ Aorta difcendendo ;. per confequenza l 
Aorta afcendente riceverà il fopra più: così le 
urterie che vengono dalle fucclavie , e dalle afil- 
lari nelle mammelle faranno più: gonfie .. Da un’ 
htra parte il fangue, che entra nell’ Aorta difcen- 
fente , non potendo paffare nell’ Utero in sì gran 
uantità , riempirà di vantaggio le arterie Epiga- 
riche , che comunicano colle mammarie : cos) le 
mammelle faranno più gonfie dopo il:parto . Dal! 
itra parte il Chilo , che: paffa. dall’ utero per la 
nutrizione del feto , fi diftribuifce ‘agli altri vafi , 
i porta sile mammelle , fi raccoglie ne? follicoli, 
» produce il latte . varati fe 
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Ma qual è il motiwo, che obbliga il Feto ad wfcus 

re dall’ Utero 3 : ‘ida i 5 
‘Sì crede, che il fangue ordinariamente impiegata 
per i meftiui non ferva intieramente alla nutrizion 
ne del feto, che queftofuperfiuo che alia prima noti 
ha baftante forza per vincere la refiftenza de” vafi! 
che gonfia , fi raccoglie , ed al capo di nove meff 
sforza i vafi, che lo contengono, e fi fa fpazio pe: 
i tuboli membranofi dell utero. Ora quefto fangus 
mon potrebbe ufcire fenza diftaccare la radice delle. 
Placenta, che li contrafta il paffaggio.. .L’ Utero di 
agitato ; il feto fi riffente di quefta agitazione : Si 
muove, fa‘il capitombolo , porta il capo verfo LI 
crificio interno dell’ utero. , gira la faccia verfo ili 
Coccige della madre : rompe le membrane che la 
conterigono , P utero s*> apre, lafcia colare le acqua 
éell” Amnios . Allora il fanciullo più frettolofo radi 
doppia i fuoi sforzi, fi dilata l’orifizio dell’ utero. 
la madre agitata fpinge col Diafragma, e i mufcos 
h dell’ Addome, e Persio fifcarica delfuo fardello. 


(Scaroni bo LL si 
Delle Funzioni Vitali è 


€ Ofa intendete per Funzioni vitali? 
| Intendo quelle, che confervano.la. vita, e dall 
le quali effa dipende. Tali fono le refpitazioni ,.i 
moti del cuore, la circolazione del fangue , la con 
trazione de’ folidi , le fecrezioni , ed il fudore , «i 
ta trafpirazione . Ji 
Cofa è Refpirazione ? 
Quefta è una delle funzioni vitali, di cui il Pol 
mone è l’ organo, per ilquale l’aria ci entra, e vi 
efce alternativamente. Quefta funzione contiene due 
moti, cioè Pinfpirazione , e lefpirazione . | 
NelP Infpirazione la capacità del petto fi ritrova ac= 
crefciuta per l’ elevazione delle cofte , e per P abbaffa= 
mento del Diafragma . L’ aria efteriore allora è obbli@ 
pata di riempire il pofto accrefciuto in quefta capacità, 
€ di prendere uno fpazio almeno così grande , che l’oc« 
cupi efteriormente. S’introduce adunque nell’ afprai 
arteria, es’ infinuzin tutte le fue ramificazioni fino! 
nelle vefcichette , che vi fono grandiffimamente nume=: 
rofe,eche ricevono molta aria : perchè la foftanza in 
terna de’ polmoni fi ritrova. proporzionata ad una e= 
fpanfione d'aria più volte più grande, che il corpoî 
dell’ animale medefimo, sli ù 
Quae 
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| Quali fonole canfe, che danno luogo a’ moti delle 
ble, e del Diafragma nella prima infpirazione? — 

‘ L’aria che un fanciullo nafcendo refpira, fa ime 
effione fopra le membrane nell’ entrare nella bocca , 
| nelnafo, mette in giuoco con quefto mezzo il Dia- 
agma, e inerviintercoftali. Da un’ altra parte il 
ingue, che paffa abbondantemente nell’ aorta, opra 
on forza fopra i mufcoli intercoftali. È 
| Quetti quivi non avendo antagonifti fi contraggo- 
io diavvantaggio, edilatano il Torace, che ammet- 
»P aria nella fua più grande capacità. Quel abbon- 
tanza d’ aria forpaffal’ azione naturale de’ polmoni, 
i lipone inunftatodi violenza. Allora le cofte, fo- 
#atutto i nervi fuperiori, che fono articolati da una 
‘arte colle vertebre, e che dali’ altra fono uniti colle 
iartilagini dello fterno , s' innalzano col loro arco ver- 
»le clavicole. Le quattro cofte inferiori girano nel 
medefimo tempo un poco obliquamente nel baffo del 
i dietro, nel difuori, in modo tale intanto che la fet= 
ima, laottava, la nona, ela decima fembrano tut- 
* infieme tirate al di dentro da’ loro legamenti carti- 
iginofi . 4 
| Il Diafragma muta la figura, diviene piano verfo 
‘ parti inferiori, e diminuifce la capacità del baf- 
» ventre. L’ Addome fi gonfia infenfibilmente , es’ 
vanza al di fuori. Le cofe effendo in tale ftato l° 
kia opera fopra i polmonicon una forza eguale al- 
, refiftenza del Torace. 

«Come fi fa P Efpirazione ? 
| Quando le caufe dell’ infpirazione fono arrivate a un 
#rto punto, ritrovanola refiftenza. Il fangue allora 
affa meno, corre con più difficoltà nelle vene, e va 
rpiù picciola quantità nel finiftro ventricolo , meno 
bl cerebello, e ne’ fuoi nervi. Il fangue arteriofo oe 
era meno fopra i mufcoli intercoftali. Le caufe , che 
Ilatano il Torace, s’ infievolifcono : le coffe s° ab- 
alfano perla forza elaftica de’ fegmenti cartilaginofi : 
| fibre del Peritoneo, e i mufcoli del baffo ventre fi ri- 
labilifcono . Il Diafrazma così rilaffato termina di re. 
iringere la capacità dei petto, donde l’ aria farà fcac- 
lata, quefto è che fa l’efpirazione. Cotefte due azio- 
i alternative trattengono, edaccelerano i moti del 
ingue he” Polmoni. | 

Il moto del fangue ne’ val del Polmone è egli, 
ve quello delle altre parti del corvo ? È 
| Signor ,no : perchè la quantità delle vene di 
ne organo effendo minore di quella delle arte 
H 5 rie » 
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rie ,, ele celerità de’ fluidi fpine colla medefima 
forza , effendo con reciproca proporzione de” Dia 
metri de” vafi., me fegue che -il fangue avrà pit 
preitezza nelle vene: del Polmone, che nelle arterie + 
‘eQual è il-principio del moto. del Jangue® | 

Quefto è il cuore, ch” è compofto di due vivilonli 
Cavi capaci di contrazione, e di dilatazione... il 

Quando le fibre del cuore ft rilaffano, i fuoi due 
ventricoli fono dilatati ; e quefio movimento fichia=: 

ma: Draflole … |. sk i 

Quando: le fibre del cuore fi: contraggono ,.i fuoii 
ventricoli fi. riftringono: : e quefto. moto fi chiama 
- Siflole: -. 

. Quefti due ventricoli hanno: due antagonifti, che 
foro pure due mufcoh cavi, che fi chiaman cure 
cole: del cuore . Quefto è perchè fr contraggono nel. 

la dilatazione: de’ ventricoli , e ft dilatano. nella los 
ro: contrazione è. fi | 
| Ma qual è la caufa di quefii movimenti nel cuore: 

_Nel corfo della circolazione. il fangue ritorna per 
la vena cavanell’auricola de&ra del cuore.. nel tem: 
po che il fangue che ritorna da” Polmoni per la vee 
na polmonare, paffa nell’ auricola finiftra... Quefto 
fiuido. batte e diftende le pareti di quefte due cavità: 
le loro fibre cire vengeno dal nervo cardiaco effendd 
irritate, entrano in: contrazione, e riftringono-le aui 
ricole, che fi liberano» dal fangue che le irrita. 

Così ceffando lo: ftimolo:, le fibre fr rilaffano , 
fi ritrovano. fuori dello fato: di refifiere allo. sforze 
del fangue , che fopravviene … : 

Ma che diventerà il fangue >. ch efce dalle: aw 
#icole > dà 4 | 

Pafferà. nel luogo, ove ritroverà meno refiffen 

Za . voglio dire , ne” ventricoli ; perchè non pu: 
retrocedere a cagione: gel fangue ,, che: li ‘fucced! 
continuamente .. | 

Produce il medefimo effetto: ne” ventricoli . L. 
preflione che fa , e l’irritamento che cagiona., pun 
gono le loro: pareti ,. che fi ritirano, e lobbligant! 
colla loro contrazione ad ufcir fuori... Quefte: cavi 
tà avendo promulgata la cagione irritante, cadonf 
nel rilafamento , e fono: fuori di fato: di refiftere a 
fangue , che ritorna . \ "i 

Si deve adunque concepire, che il fangue che ri 
torna da tutte le parti al cuore per le vene, entri 
alla prima nelle auricole ; che dilata, e da dove ‘| 
obbligato ufcire quello, che può entrare ne? ventri 

coli «! 
| 


COMPLET A: 179 


li. Ma quefti nel contraerfi non mancarebbono 
i rifpingere il fangue nelle auricole , fe non avef- 
iero nella loro imboccatura le valvule rréglochire 4 
eomirrah , la di cui ftruttura le rende capaci d' op= 
borfi al ritorno, del fangue .  : cui 
Ne giungerebbe altrettanto a’ ventricoli , fe le 
yalvule Sigmoidi non vi fi opponeffero fino a tan- 
to , ch'elleno s° avvicinano , € s° unifcono pari» 
mente le une colle altre nello fcoftarfi dalle paretà 
He vali, contro le quali eran ftate accoftate dal 
fangue , che i ventricoli v aveana fpinto. i 
Così il fangue non entra nell’aorta, e nell’ arte 
ria polmonare fe non in tempo della contrazione 
ide’ ‘ventricoli . Lo fteffo non è di. quello , che è 
diftribuito nella fofanza del cuore dalle arterie CO- 
ronarie ; perchè. come l’imboccature di quelli vali 
icorrifpondono nell’ aorta immediatamente dietro le 
sivalvule Sigrmordi , quefte imboccature fono chiufe 
mella contrazione del cuore col mezzo dell’ applica 
zione di quefte valvule ‘contro le pareti dell’ aorta. 
Ma L aorta venendo in feguito a reftringerfi , € le 
yvalvule figmoidi reftando d effere applicate contro 
iquelte pareti; l’imboccatura delle arterie coronarie 
“refta libera, e il fangue può facilmente entrare nel- 
da lor cavità . S i 
1 Cofe è la dilatazione è, e la contrazione de 
i fold: ? ha 
Quetti fono due ftati, in uno de’ quali {e fibre d: 
un folico fono allungate , e nell’ altro fono riftabi- 
i fite nel loro ftato naturale, perchè il noftro corpo 
inon è che una teffitura di vaf .d’ ogni grandezza, 
ve d ogni fpezie . Codelti vati fono compolti di fi 
bre, che vengon compofte di fire ancora più pic» 
Léiole . La più picciata di quefte fibre è capace di 
‘allungamento , ed’ accorciamento , e per confeguene 
za le altre fibre, che ne fono compofte. Quefte f- 
“bre fi portano da differenti parti pet intrecciarfi in 
mille differenti maniere nella. campofizione delle pat- 
ti. Quefte parti participano delle. medefirae qualità , 
«che hanno:le fibre, che le compongono , cioè fono 
‘capaci di-dilatazione , e di contrazione + 2 
(05° Cofa ‘è che produce la dilatazione 3 € la come 
lrazione ? | ra si 
‘ ‘quefti fono i fluidi, perchè tutti non effendo che 
vañ nel noftto corpo, i fluidi, che, fi attraverfano + 
“han bifogno d’una.forza , che li facci fcorrere in- 


lepanzi . Orquefta.forza nou potrebbe loro imprimere 
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quefto moto progreffivo, fenza che quefti fluidi na-- 
_ fcofti non faceffero sforzo contro le pareti , che Hi 
contengono, e perconfeguenza fenza dilatarle. Mau 
come it Piftone, cheli fpinge, non ha che un’ azi0-- 
ne alternativa, la preffione ceffando , fi rimettono ii 
vafi nello ftato loro naturale . 

Da dove viewe îl moto della Siffole e della Diae» 
flole dell” Arterie? | 
Viene dall’ intermiffione deli’ azione del cuore Lu 
dopo aver fpinto il fangue nell’Aorta. 

«La dilatazione dell arterie fi fa ella nel medefie» 
mo tempo per tutto il corpo ? 

Signor sì, almeno non vi fi diftingue la differene. 
za fenfibile , perchè tutti i vafr effendo ripieni d°' 
una colonna di liquido, il principio. della colonna; 
effendo fpinto, tutte le lamine ricevono il medefi=. 
mo sforzo in un tempo ifteffo. 

Le vene hanna effe un movimento di Diaflole e 
di Siflole ? | 

Signor no, almeno non è fenfibile. | 

Donde avviene che le vene non hanno quelo» 
movimento ?' 

Ciò accade perchè le arterie: diminuendo il fue» 
diametro a mifura, che fi allontanano dal cuore; 
fi diminuifce a. proporzione il loro movimento 3 €: 
divenute infinitamente picciole , ik loro. movimento : 
diviene infenfibile , e per confeguenza quello delle : 
vene, che fono la continuazione delle Arterie. 

Per altro le vene fi dilatano a mifura, che save | 
vicinano: al cuore, e le. pareti non fanno refifenza | 
allo sforzo del fangue , ehe vitrova un paffaggio : 
fempre più libero, per confeguenza fenza dilatazio» | 
ne, fenza contrazione. 

Si può conchiudere per quanto fin qui fi è detto, . 
ehe la dilatazione è il primo moto delle arterie s@ | 
la contrazione il fecondo; e che quefte due azioni 
contribuifcono molto alla mefcolanza della maffa 
del fangue , e a’ movimenti del fuido . 

Cofa è ul fangue ? 

Bei è un fluido eterogeneo ‘che riceve e fom- 
minifira fenza intermittenza .i liquidi propri , e 
eapact di vivificare ciafcheduna parte differente del 
noftro corpo . 

_St diftinguono nel fangue due parti principali 3 
cioè 1l cosgulo , e il fiero. | 

L'una é fiffa e denfa, d’un color roffo ,el’altraë lie 
spuida ; dun colore giallaftro . Se fi efpone al fuoco,una | 

patte |) 
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parte fi fiffa fotto la forma d’ un bianco d’ uovo ; 
e il refto è una parte liquida. Se fi continua adef= 
porlo al fuoco , la foftanza fiffa prende la forma di 
ilamine offee. Se fi prende il coagulo che fi tagli in 
fette, che fi lavi nell’ acqua, cade nel fondo una 
polvere roffa, e le reftanti fette diverranno bianche 
come la gelatina. 

. Così coll’occhio fi conofce, che il fangue è compo= 
ifto di quattro parti, cioè una parte roffa , una parte ge» 
latinofa fiffa, una parte gelatinofa tenue, ed una par- 
ite fierofa. Col Microfcopio s’ offerva che il fangue è 
compofto di parti sferiche, che nuotano in un fluido. 
IQuefti globetti roffi confervano ne’ vafi groffi ia lo» 
ro figura sferica, ma diventano ovali ne piccioli , 
Ne il loro roffo degenerain colore roffegiante . 

Il Microfcopio ha fcoperto ehe quefti globoli rofe 
ii fono compofti di fei globoli bianchi, e quefti di 
ei altri, e così in feguito. Le picciolezze degli ul- 
itimi globoletti, e delle parti acqùofe non potrebbo- 
mo eflere determinate, effendo tanto rilucenti che 1? 
aria , Ciò che fa che il foccorfo del Microfcopio è 
inutile per confiderarle . S° afficura che i globoli del 
fangue roffi fon venticinque mila volte più piccio- 
iI, che un grano d’arena. 

Sì ritrova pure nell analifi del fangue molt’ aria ; 
certamente ella efce dal Siero, ma | aria fembra più 
‘intimamente unita ne” globoli roffi. che fi poffono 
riguardare come parti del fanpue più perfette. 

Dopachè i globoli roffi divifi riprendono la loro 
bianchezza , è manifefto, che la loro unione produ- 
ce un color roffo . Quella dipende dalla difpofizio= 
ne delle parti, che tramandano certi raggi di lume, 
8 n° allontanano altri. S’ offerva che la parte line 
faticha del fangue forpaffa la parte roffa triplicatamen- 
ze, cioè ch’è la parte roffa come 3 Par 

Si crede comunemente, che la van: del fangue 
in un Uomo oltrepaffi le libbre veñiicinque. | 

Conviene pure notare, che dee eflervi un certo 
equilibrio tra le parti, che compongono un fluido, 
: fi fa per P Idroftatica, che 1° unione che. confer- 
varo le parti integranti d’un fluido eterogeneo 44 
squilibrio , dipende dalla proporzione del loro vo: 
lume, e del loro pefo. vi 

Quai è la viateria, di cui è formato il fangue? 

I! Chilo è quello che contiene tutte le parti, di 
tui è compofto il fangue; perchè racchiude in fe le 
parti acquefe, le fibrofe, le zolfuree, che SEE 
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la parte roffa del fangue . Vi fi vedono globoli fimili: 
a quelli del fangue, che nuotano nel. limpido fiero .; 
e che.fono così. compofti di fei altri. globoli ancor: 
più spiegioli;;; ,: 1 PEN "es He be pl 
Quefto è che nella circolazione. fi, - perfeziona, € 
che. acquifta le qualità del. fangue per la triturazio»: 
ne che foftre ne’ vafi colla feparazione . e attenua». 
zione . ec. .., 

Cofa è la circolazione del fangue à. i 
.. Guefto è un moto, per cui il fangue paffa dal cuo< 
re a tutte le parti del corpo; e da tutte quefte pare 
ti ritorna al cuore . Queft è per l’ azione di que 
ultimo e per quella delle arterie , che quefto mo- 
to è prodotto. pareih 
Quando il cuore viene. a contraerfi,. sforza le ar 
terre a ricevere una certa quantità di fangue . Que- 
| fia quantità è la medefima che quella , che riceve 
dalla vena cava; perchè non dà dal fuo ventricolo 
finiftro, che il fangue, che fu nel ventricolo deftro. 
Quefto fangue adunque è fpinto nell’ aorta, da 
| dove nafcono quefti rami di ramificazioni infinita , 

3 che fi diftribuifcono in tutte le parti del corpo. 
Quefte piceiole arterie fi dividon ancora in altre 
infinite più fine, che fono chiamate linfatiche. Fi 
| nalmente dopo aver ferpeggiato formano le vene ca- 
| pillari , Che fi fcaricano nelle diramazioni più grof- 
3 e. Quefte sboccano nella vena cava, che rimanda 
| il fangue nel! auricola deftra del cuore . Di là paffla 
nel ventricolo detto , dal ventricolo deftro nell arte- 


i |. ria polmonare, -che lo diftribuifce nel.polmone + Di là 
è riportato per ia ‘vena polmonare nell auricola del 
i ventricolo: finiftro-, poi nel ventricolo finiftro mede» 
fimo per incominciare di nuovo la medefima firada. 
La preffezza con cui tl fangue circola ne vafi à 
1 ella fempre la medefima? 

: Signor no: per ben comprenderla convien fapere, 
i che un liquido che circola in dun canale eguale; € 


‘cilindrico; di maniera che non efca più da. un ca- 
«pos. che non entri per l'altro in tempo: eguale, 
traiverferà tutta. l' efterifione con una uguale preftez- 
| gas mafe il camale è in certa patte più picciolo. 
© più largo , ia preftezza del liquido in quefte dif. 
Bi: ferenti parti farà in reciproco diametro del canale. 
cioè: quanto: più la parte del canale farà larga, più 
picciola farà la velocità. Adunque : per una contra: 
‘ria ragione pid che i vafi diventeranno piccioli.,, più 
\ | «grande farà la velocità del finido. Ma a rpifinse 
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PAorta fi allontana dal cuore, le ramificazioni {o= 


no in più gran numero, di maniera che fecondo il 
computo d’ alcuni: quefte ramificazioni prefe unitas 
mente fono all” Aorta come mille :ad uno. Così la 
velocità del fangue farà mille volte più grande nell” 
Aorta . Adunque fe im ue minuto il fangue fcorre 
fettanta otto piedi; non fcorrertàin quefte ramifica- 
zioni che un millefimo di quefto fpazio. Da ciò: fî 
vede il lentor eftremo del fangue nelle ramificazioni. 
Il fangue paffa egli in tutti i tuboli del corpo? 

Signor no, perchè quefto fluido effendo: compofto 
di parti più o meno fciolte, a mifura che i tuboli 
diventano più piccioli, non ammettono nella lor die 
vifione , che certe parti integranti del fangue. Così 
le parti vifcofe per efempionon potranno effere fpin- 
te ne”colatoj, che fi ritrovano al capo delle arterie 
capillari fontane. 

Le arterie capillari fono più picciole in certe pare 
ti, che nelle altre, per confeguenza ricevono alcune 
materie piuttofto che altre. 9 à 

I Colatoj che ricevono una materia groffa, ne rice» 
vono:ancora una più fottile. Così le materie della fecree 
zione, che vi fi faranno, non faranno mai pure. Le 
materie del fangue fono le une più fottili, e le al 
tre meno ; così le une pafferanno per le firade , ove 
le altre non pafferanno. Vi fono materie più: facilà 
a dividerfi le une che le altre, un movimento lea- 
to dividerà le une fenza poter dividere le altre enon 
le renderà tutte capaci d’entrare ne” firetti colatoj. 
 Quefte idee pongono.in chiaro le differenze, che 
ritrovanfi nelle fecrezioni ; peraltro la natura ne pre- 
para le materie, e le prefenta agli organi, che fo» 
no ad effe proprj. i 

Quali fono gli organi delle fecrezioni * ni 

Quetti fono le glandule, che fono certe palle pare 
ticolari, compofte di arterie, di vene, e di nervi... 
Quefti vafi fon differentemente piegati, ripiegati À 
intorzegliati, intrecciati, più e meno infardellati in 
un inviluppo membranofo . LOT) asini 

Onde è in quefte glandule, ch” è portata la ma- 
teria , che deve effere feparata, voglio dire, che | 
arteria fanguigna dà la parte più fifa del fangue al- 
‘la vena che l’accompagna colle anaftomofi; che s” 
‘aprono dall’ arteria nella vena. Quefta atteria cone 
tinuando il fuo viaggio fomminiftra nell’ arteria lim 
fatica la,rimanente parte della linfa , che effendo ca 
| tica di differenti umori, che fi debbono sa A À 

TA | afcia 
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lafcia fcappare nell’ orifizio del vafo fecretorio P ue 
more convenevole, nel tempo che gli altri profie- 
guono il viaggio della vena linfatica , che lo trafe 
mette nella maffa del fangue. ; 

11 liquore introdotto ne’ vafi fecretorj viene, do» 
po aver corfo differenti ramificazioni, a deponerfi 
in ferbatojo particolare fatto in forma di vefcichetta + 

Quando manca, fi gonfia il vafo fecretorio, per 
cui sbocca per gli ufi., che fono adeffo attribuiti. 

Si diftinguono in tre clafi gli umori feparati dal. 
le glandule conglomerate . i 

Gli umori che fon ftati feparati dalla maffa del 
fangue , e che vi fi rimefcolano di nuovo , fono 
chiamati recrementici 

Quelli che fono feparati per non più rientrarvi fi 
chiamano efcrementici è 

La terza claffe contiene gli umori , che parteci» 
pano degli uni, e degli altri, tali come la faliva , 
e la bile, ec. di cui una parte rientra nel fangue , 
e l’ altra non vi fi mefcola. 

Qual è P organo del fudore? 

Sono le plandule Miliari, che fi trovano fotto la 
pelle, foprail graffo, eintutta la circonferenza del 
eorpo . Hanno un’ Arteria, una vena, ed un nervo. 

Somminiftrano un condotto, che innalzandofi at- 
traverfo del corpo reticolare fcarica il fudore col fuo 
oïfizio, ch’è' aperto fotto l Epiderme. Quefto va- 
fo ha una picciola valvula, di cui è coperto, e ch? 
è cava, ritonda, fituata fovra la foprappelle. Può 
. Jevarfi, e abbaffarft, e per confeguenza fermare, o 
lafciar paffare que umore. ; 

Quali fono gli organ? dell’ infenfibile trafpirae 
zione ? * 

Quefti fono piccioli vafiimpercettibili, fituati nel 
te picciole fcaglie dell’ Epiderme. Obliguamente fon 
aperti e in sì gran numero , che fe ne contano 
125000. nello fpazio d’ un fol grano d’ arena ordie 
patia . 

Come quefti vafi ricuopromo gli inviluppi del cor- . 
| po, che lafciano ufcire un umor fottiliffimo , non 
fi troverà fopra il corpo in conto veruno quello, 
che ferve a quefto umore, che trafpira . | 

Quefta trafpirazione non folo fi fa in tutta P E-: 
piderme efterna, ma ancora da quella della bocca ? 
delle narici , della Trachea , della Laringe , de 
Polmoni, dell’ Efofago, del Ventricolo , degl’ Inte». 
{tini della Vefcica , dell’ Utero. sw 
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35 i Delle funzioni Animali \ 
T@ Ofa fono le funzioni animali? 


Vs Quefte fono certe azioni, che fi fanno in noi, 


i nelle quali l anima ha gran parte. Tali fono i fen- 
timenti, le vigilia, il fonno, il tatto, il gufto, LP 
‘edorato, il vedere, l’ udire. i moti de’ mufeoli ,s ec. 
«La maggior parte di quefte operazioni fono opere 
del anima, che opera principalmente nel cerebro, 
{perche come i moti de” fluidi dipendono dalla prefe 
ifione del cuore, parimente i moti de’ folidi dipen- 
dono dall’ azione del cerebro: Ora l’ unione dell 


‘anima col corpo ricercando una fpezie di commer 


cio fra loro, le impreffioni fono i mezzi, di cuila 
inatura fi è fervita a tal oggetto. Si chiamano altri» 
menti ferfazioni è 
Cofa intendete per fenfazione à 
Ella è certe modificazioni dell’ Anima , che pro- 
duce fopra i noftri corpi l’azione degli oggetti eftere 


mi, o l’ impreffione de’ moti interni . Gli organi 


delle fenfazioni fi chiamano Senfi . 
Con qual mezzo P anima comprende ciò, che paf= 

Sa nel corpo? | “ cs 
,, Col mezzo de’ nervi, che fono piccioli corpi ci- 
lindrici. Fino a tanto che fono nella midolla non 
rapprefentano, che una fpezie di polpa, ma nel laf= 
ciarla prendono una vagina, che ad effi è fommi- 
miftrata dalla piz madre. Sotto quefta coperta s° a- 
Vanzano fino alla dura madre, che ad effi fommi- 
niftra ancora un’altra tunica. Quefti Inviluppi fo- 
no da per tutto circondati da una infinità di vafi 
Sanguigni e linfatici . | 

La foftanza del nervo contenuta nelle due mem- 
brane, non è differente dalla foftanza del cerebro . 
Ella non è che una midolla, che fi dilata in tutte 
le parti de’ tuboli nervofi. 14 

La più comune opinione è, che i nervi hanno ue 
na cavità, e che la midolla fparge fenza ceffare uni 
umore de’ più fottili nelle fibre nervofe, per i qua 
li è ella trafmeffla, e portata dalle ftrade diftintiffi= 
me a tutti i punti del corpo, e fa tutte le funzio» 
ni, che fono di fua elafticità. i 

Quefto fluido , ch° è ftato feltrato attraverfo del. 
la foftanza cottale del cerebro , e del cerebello, à 
fpinto dall’ uno e dali’ altro a ciafchedun iftante 
della vita coll’ azione del cuore, e delle arterie ne’ 

si ner= 
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servi , e per il loro canale in tutti i punti folidil 
del corpo. |. 

Il corfo di quefto lol deve ‘effere eguale , e 
molto piacevole fenza: ‘effer giammai -interrotto 
Quefto: umore è femplice ; fottile, mobile, e perfets 
tamente volatile :- fi chiama. fpirito . 

Quando fono ftati impiegati , paffano gli vitimi fi. 
lamenti nelle più picciole vene linfatiche , tanto vere 
fo le glandule, che in ogni altra parte. Di là fona 
portati nelle altre fimili vene-un poco più grandi : 
da quefte vene ne’ vañ linfatici, che fono forniti dî 
valvule, da dove ritornano.nelie vene fanguigne al 
cuore, per ritornare al cerebro e al cerebello , che 
fono i ferbatoj, eve fi feltra la materia , che porta 
il moto per tutti i noftri membri. 

. Per qualmezzo l Anima comprende ella gli oggétris 

‘Col rifluffo de’ fpiriti nervofi, e queflo moto à 
momentaneo : perchè. t@ìfto effendo pieno, la prima 
lamina fpiritofa , ch’ è al cerebro, farà la medef. 
ma ftrada di quella, chi & yicina all oggetto; e ne 


medefimo iflante . 


La medefima quantità di i-{pirito non fuffifte fema 
pre: molto. fi diffipa nella. vigilia per le differenti 
azioni del noftro corpo, quefta è che fpeffo fa, da: 
po una grande diffi pazione , che noi fiamo invitati 
Radiant + è 

! | Cofa à il Soc! ns Ì i 

Que o è uno: ftato, in cui i moti volontari nos 
fi poffono efercitare , ‘perchè il cerebro non fiommii 
niftra 2° nervi una molto grande quantità dî fpiris 
ti, né con molta forza, perchè gli organi de” fenfi 
podio fare le loro funzioni liberamente, e con fai 
silit 

Gofa è la Vigiliad >; 

Si dà nome.di Wig gilia a quello fiato del corpo‘ 
in cui efercita le file funzioni ordinarie, ricevendo 
facilmente l’impreffione degli ogpetti: <> 

Tutto: ciò dipende da una grande quantità di foi. 
riti. ben. condizionati È) pronti. nel cerebro, nella 
midolla, ne’ nervi; ne’ mufcoli, e parimente dalle 
buona coftituziane delle parti folide, di cui ilcere: 
bro, i nervi, i mufcoli fono formati . 

Vi fono organi, che: ricevono 1’ impreffione di cer: 
ti oggetti, all’ eccafione di cui PAnima ha una fen: 
fazione particolare s mentre che'gli altri Organ! 
quantunque efpofti all’ impreffione di quefti mede: 
ei oggetti non fona fcofh. Quefti organi ;: bia 
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1Bo fcoffi da quefti oggetti. particolari, fi chiamare 
organi de’ i i cu sea) 

; Quetti organi fonc al numero di cinque s cioè la 
icuie, il nafo, la lingua, l’occhio, e l orecchio. 
i Cofa è al Tatto? ; | 
Egli è un: moto, che s' imprime nell’ Anima col 
mezzo delle papille nervofe, che producono inervi 
fubcutanei. Quefti nervi fi fpogliano fotto la pelle 
della loro membrana dura, ciò che li rende molli e 
fenfibili. Quefte papille fono umettate , ed inafia» 
te da un liquore fluidiffimo, che vi approva fenza 
întermittenza. £* Epiderme, prefta loro de” folchi , 
ove fi mantengano nafcofte, e ferve loro di difefa 
fenza alterare la loro. fenfibilità e 
Verfo 1° eftremità delle dita de’ piedi s € dellemao 
ni fi dilatano quefte papille, e fi diftendono fecon- 
so la lunghezza delle dita, dove che da per tutto 
più che altrove nella fuperfizie del corpo. fono. pet= 
pendicolari , così quando l’ eftremità delle dita è ac- 
Boltata. all’oggetto, che fi vuole toccare, le papille 
brefano la loro fuperfizie, che fi frega contro quele 
la dell’oggetta- i. Gu. Ct sit 
Quefo moto impreffo fi fa fentire all’ Anima “ef 
tifveglia | idea del caldo, del freddo, del fecco , ec. 
è Qual à | organo del Guffoè È 
.… Quelto è principalmente la lingua. Sotto la pelle 
di quefta parte al Dorfo, ma fopra tutto alla pun- 
pe € alle parti laterali Aziiciano tre forti di dif- 
terenti papilie ottufe. | Gioia “oa 
I corpi nervofi fono nafcolti fotto la came mu: 
focolare della lingua, e le papille in una. fpezie di 
membrana cellulofa finifima, da dove £ innalzano 
attravesfo de? fori del corpe reticolare . Quelta mem» 
drana fomminiftra picciole produzioni s Che gli fere 
“ons di vagine, che fono eminenti > € parofe.... 
‘Quindi, entro.quefti pori s infinuano le materie 
preparate , che fi vogliono guftare : di là penetrano 
alla fuperfizie delle. papille | che vi fono nafcafte:, 
Ma eccitano un mote , che fi fa fentire all’ Ani- 
tag » € che dà L Idea del falatos dell’ acido +. del 
ice, ec. | “o | | 
Qual è P organo del’ Odorato ® po i 
Quefto è il Nafo. La fenfazione degli odori fi fà 
‘ol mezzo d’una membrana molle. affài fila; e fore 
Mita da un milione di piceioli/ vali: arteriofi. La va» 
Ra efpanfione de’ nervi olfatorj in «tutta la parte del 
à fuperfizie interna del Nafo:, fine intuttiifizi, e 
day in 
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în tutte le cellule, è proprifima a ricevere le fm: 
preffioni de’ corpi efterni. i; 

«+. Quando le particelle odorifere contenute nell’ arial 
fon pervenute nell’ ifpirazioni perle narici, percuo-- 
tono ie picciole fibre nervoie, che trafmettono all? 
Anim: l'impreffione de’ differenti odori. 

Qual è P organo della Vifla?. 

qQuefto è l'occhio, ch’ è compofto di membrane: 
e d umori. Le membrane fono diftinte in comunii 
e proprie . 

Quali fono le membrane comuni? 
Sono la Cornea, l’ Uvea, e la Retina. 
Qual: fono le membrane proprie? 
Sono } Arcnoide, ela Vitrea . 
Quali foro gli umori dell'occhio? 
- Sono l Acqueo, ilCriftallino , e il Vitreo, 

_ Cofa è la Cornea? 

Quefta è una membrana, che contine tutte le par-. 
ti, che compongono il globo deli’ occhio . Quefta: 
membrana è trafparente nel davanti , ed opaca nel! 
refto della fua eftenfione . La porzione trafparentes 
fi chiama Cornea trafparente , e la porzione opacai 
fi chiama Cornez opaca, 0 Sclerotica . 
© La Cornea è prodotta da una vagina, che il ner- 
vo ottico riceve dalla dura madre entrando nell’ or=. 
bita, e che forma colla fua efpanfione quefto invi= 
luppo , e ferve principalmente a confervare in figux 
ra Locchio, ad appoggiare i vafi, e a foftenere Î 
mufcoli, e i loro tendini. | 
Cofa è la Coro:de ? < 

Quefta è la feconda membrana dell’ occhio, che 
accompagna il nervo ottico, e che viene dalla dura: 
madre. Tapezza la foftanza concava della Scleroti« 
ca, e può dividerfi in tre lamine finifime , ove 
fcorre ua” infinità d’ arterie. Termina, ove comin 
cia la Cornea , ivi nel dilungarfi al di dentro dà 
primieramente una picciola membrana, che invilup« 
pa l’ umor vitreo . Secondariamente produce l” Us 
vea, ch’ è una tunica forata nel mezzo con un bus 
co ritondo , chiamato pupilla , o prunella. Cos 
sì la prunella è attorniata dall’ Uvea , che for- 
ma una circonferenza efteriore differentemente co« 
lorata : ond’ è che fi ha dato ad effa il nome d’Iride, 
Il buco della pupilla fi reftringe dalle fibre orbi« 
culari, efi dilata dalle fibre longitudinali, che ter< 
minano al lembo della pupilla . 

Cofa è la Reïina ? 
Que 
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Quefta è la terza membrana dell «:chio, che tas 
jpezza la faccia interna d’un’ altra membrana, che 
iBrilela fopra la Coroide, e che fi chiama Ruifchis= 
wa. La Retina termina al criftallino. Si riguarda 
come l’ organo immediato della vifta, effendo for- 
mata dal dilatamento del nervo ottico. 
Cola è À umor.acgueo? ‘ASA Wise: 
Quefto è il più anteriore, che occupa lo fpazio 
comprefo tra la cornea trafparente , e 1° Iride, € 
quello che fi ritrova tra la parte pofteriore dell Îti= 
de, e il criftallino. Quefti fpazj fono chiamati Ca 
mere, che fi diftinguono in anteriore, e pofteriore . 
Cofa è il Criftallino à ? da za 
Quefto è il fecondo umore fituatoimmediatamen- 
:e. Vicino | umor acqueo, dietro P ride, e rim- 
‘etto alla Prunella. Il Criftailino è contenuto in un 
acco , ch'è una continuazione della membrana del? 
imor vitreo. ARS 
Cofa è P umor litreo? 
(Egli è il terzo umore dell’ occhio, è cavo nella 
na parte anteriore, e vi fi ticonofce la conveflità: 
ofteriore del criftallino. E' contenuto in una mem» 
rana, che forma molte cellule, e un facco parti- 
lare per ricevere il criftallino. | 
? ufo di quefti umori è di mutare Ja direzione 
= raggi della luce, che debbonfi riunire fopra la 
etina, e di produrvi le impreffiohi capaci di rifve- 
lare quefta fenfazione, che fi chiama Villa. 
Cofa è È Udito? i 
Quefia è una fenfazione promoffa dal fuono nell’ 
reochio si , i i 
(Ora 1 fuoni cenfiftono nelle vibrazioni dell’ aria 
mune, eccitate da un corpo elaftico pofto in azione. 
Il condotto uditorio è propriffimo a portare al di 
intro nell’ orecchio i fuoni, e l obliquità di que- 
» condotto, ne accrefce ancora la forza nel dar 
ro luogo di piegarfi differentemente . I 
E fuoni effendo giunti fino alla membrana del tam. 
fto, vanno a battere principalmente il centro. O- 
queta membrana è compofta di tre lamine, di 
1 quella di mezzo è vafculate:. L’ eflerna viene 
l canale dell’ udito, e 1’ interna dalla membra. 
» Che vefte il timpano. Per Cônfeguenza ha una 
inde comunicazione coll’ orecchio tanto interno, 
anto efterno. | 
D'altronde |’ azione de’ mufcoli del martello, che 
Mttacca a quefta membrana, è di tenerla più o parta 
| tefa, 
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tefa, è per ccafeguenza propria ad un infinità di 
vibrazioni . des A 
‘I tremori fonoti, cheticeve la membrana del tim 
paro , poffono comunicatfi fino alla membrana de 
foro ovale, a cui tiene la bafe elittica della ftaffa: 
e quella pet mezzo di quattro offetti, che fono taf 
pezzati di perioftei vafculofi, legati infieme per Î 
corrifpondenza della loro articolazione , € liberamier: 
te fofpeñ nella grande cavità del letto. 

°° La membrana del foro ovale, chiudendo la cavit 
del labetinto , e venendo a fremere, o a tremare ,, 
raggi fonori faranno portati lungo i nervi {coff di qui 
fa parte fino all’ Anima, che riceverà idea del fuoni 
“— Quali Jon le. caufe dell’ azioni de mufcolt? 

_ Sono i nervi, che fi diftribuifcono per tutte 
parti del corpo, di maniera che non v'è alcun put 
to, di cui quefti nervi non ne facciano parte ; M 
prima di entrarvi fi fpogliano del loro invilup}! 
‘efterno, dopo che vengono a perdeffi 

Se per qualche caufa , qualunque ella fia, gli ff 
riti entrano ne’ filetti nervofi d'un mufcolo , qui 
Ai filetti faranno più dilatati, gonfj, contratti ,. 
tutto il mufcolo , che fi troverà in uguale fiato... 

Come gl intervalli, che fi ritrovano tra le fib! 
nervofe , e i vafi fanguigni, fono riftretti , le ver 
fi voteranno, e le arterie comprefie ributteranno 
parti più groffe del fangue , che fono i globetti re 
fi, e fpingeranno colla loro azione, e con quel 
del cuore le parti più fottili ne piccioliffimi vañi 

Quefto accorciamento del mufcolo non può fa: 
fenza avvicinarfi le fue due eftremità. Ma la cav 
venendo a ceffare , riprendono le fibre il loro e: 

| Rico, e i mufcoli antagonifti, che hanno una fé 
za eguale, fi rimettono nel loro equilibrio . 

Non entreremo nella fpiegazione della quanti 
della forza de’ mufcoli, e della ‘cagione che la pr 
duce, mentre farebbe d’ uopo, che fcorreffimo u 

parte delle leggi della Meccanica . Bafta di conofi 
P azione di ‘ciafchedun mufcelo, il che non fatà di 
ficile da concepire, quando fi fapranno i fuoi atti 
chi, e la fua direzione, e Che fi paragonieranno c: 
ka mobilità delié parti, alle quali i fuoi tendini 
ho attaccati i." *<, 

I mufcoli ché fervono a’ moti volontari, ricet 
no i nervi dal cerebro. Quelli che fervono a° m 


ontanei li ‘ricevono dal cerebello. 


# 


Vi farebbe ancora un’infinità di fenomeni, ch 
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| offervano nella noftra macchina , che quivi fi potreb= 
‘bon rapportare. Ma oltre quello che abbiamo det- 
Ito, è baftante pet intendere le materie, che abbia 
imo da trattare, la maggior parte di effi fi può ri- 
frite a’ principj, de” quali :ci fiamo: ferviti per fpie- 
Bare le funzioni, delle quali abbiamo: parlato 0 


PARTIR Hate 
| Della Patologia. 


» Uando-s ha penetrato ‘hell’ economia animale, 
e nelle azioni, che vi fn fano non fi fa che 
ana parte della Fifica je la Medicina: non pritici» 
bia che «dalla cognizione delle perturbazioni s Che ne 
Metedono!, ss: i POSTI 91150 85 Stay 

L’ Arte, che P amor della vita ha inventata ha 
rofto certo ordine nella confiderazione di quefti di- 


È SUB'ZNE ON Æ  -R 
bles - Delle Infermità ia generale . ; 


Of è la Patologia? i 
+ Ella è il conofcimento degli effetti contro na. 
tra ,.che fuccedono nell’ economia animale, 
‘Quando fi conofcono i fecreti della orpanizzazio» 
del corpo umano, la fituazione , la ftruttura, e 
‘elafticità delle fue parti » fi comprende facilmente 
natura delle infermità, che le attaccano . Si fa 
la vifta del male | quale. condizione manca, e in 
i; € da quefta cognizione fi deduce chiaramente 
lella della natura del male » Che neceffariamente 
: fegue. | not cuits 
In quante parti fi dividela Patologia in generale à 
In quattro. parti, che fono la’ Nofotogia ; l’ Etio- 
cia, la Simptomatologia s € la Semejotica. 
La Nofologia tratta della natura , e. delle diffea 
nze delle infermità. 
L’Etiologia ricerca le loro caufe. 
La Simptomatolopia efpone gli effetti, e i diffe» 
ati accidenti delle Malattie (otel £ | 
La Semejotica tratta de’ fegni delle malattie. 
5 C A- 
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È Della. Nofologia 


Of è infermitàto © an 
E’ Ella un difordine delle funzioni naturali, 


| è uno flato preternaturale, in cuùi fi rende incapac: 


/ 


d’ efercitare qualche funzione , 0 in cui s’ efepui 


«fce con languidezza e difpiacere . 


Quante differenze fi diftinguono nelle infermità À 
Se ne diftinguono di due fotti. Le une fono et 
fenziali, L altre fono accidentali. 
| Le-diferenze effenziali fono quelle , che fi cavz: 
no dallo-fiato medefimo dell'intermità; e che noi 
convengono che a quefta fpezien i. {A 
. Le differenze accidentali fono quelle , che fono ce. 
vate da certe circoftanze o d’ altri indizj indiretti « 
. ART FC'OL'O E i 
i Dello Stato efenziale delle Infermità 
pP9 fiato effenziale delle infermità può eflere tot 
Lu fiderato per rapporto alle parti folide, o per ra} 
porto alle fluide, perchè come ila coftituzione ni 
turale di quefte due parti differifcono effenzialmet 
te, così pate il loro ftato preternaturale farà effe: 
zialmente differente . Quefta conficerazione fommin 
fra due differenze effenziali delle infermità ; CIOË quei 
de delle parti folide ; € quelle delle parti fluide. 
Delle Infermità delle Parti folide +. 
.. Si poffono confiderare le infermità delle parti f 
_lide o per rapporto alla prima fibra, che le cori 
pone , © per rapporto agli organi. Onde fi poffor 
dividere le infermità in fimilari, € organiche + 
-$. I 
C2 è P infermità fimilare? 

E’ quella, ove le prime fibre fono fuori del! 
xo ftato naturale ; perchè quefte fibre poffono effé 
troppo forti, troppo deboli, troppo baffe e trop: 
rotte. Poffon effer pure troppo, 0 troppo poco e: 
ftiche: ora in quefto fato cagionano difordine n! 
le membrane, e nelle tuniche de” #iccioli  vafi ,. 
nelle altre parti, ch’ effe compongono . 


SII 
Delle Infermirà Organiche » 


Ofa è infermità Organica? | 
È uno fiato viziofo di qualche organo + 


IS 


i 
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Quefto vizio può venire per parte fdella confo: = 
mazione di alcune parti, o dalla loro continuità - 
| Si chiama il primo Deformizà, o mala conforma» 
Rione x. È 
Il fecondo è una foluzione del continuo. 
| _{nfermuè di conformazione» e 
Primo. La conformazione degli Organi è viziata 
ber rapporto alla figura , la di cui offefa può effere 
> innata, come il labro feporino dalla nafcita, o 


accidentale, come la rachitide, una frattura mal 


‘ipoîta , ec. SIA 

Secondo. La mala conformazione confifte pure nel 
numero eftraordinario di alcune parti, ch’è o ac- 
crefciuto , come d’un fefto dito, il quale non im- 
vedifce 1° azione della mano; o diminuito s Come 
un dito, che manca nella mano. 

Terzo. Nella grandezza improporzionata per ac- 
:eflo, come i tumori, le Efoltofi, o jper difetto co- 
me fuccede nell’ Atrofia. 


Le infermità di conformazione  eftendono fino. 


nelle cavità e ne’ condotti, che poffono effere o 
iroppo larghi, come nelle varici, nell’ Aneurifme, 
» troppo piccioli, come quando |’ uretra è troppo 
iftretta, o.intieramente chiufa , come talvolta fuc- 
lede all’ Ano, all’Utero, ec. 

__ . Soluzione del continuo. 

La foluzione del continuo è la divifione di certe 
‘arti, che devon effere unite. Ora quefta divifione 
‘uò giungere o nelle parti molli, o nelle parti dure. 

Se giunge nelle parti molli, quefta divifione fi 
hiama feriza, o ulcere, o fino, 0 fiflola, o abfcefso. 
e giunge nelle parti dure, quefta farà o frattura, 
» carie » 

. Delle infermità delle parti fluide, 

Le fluide poffon peccare per parte della quantità, 
> della qualità, o del moto; ciò che fa tre fpezie 
» infermità. È i 

$. E 


Delle infermità de Fluidi per vapporto alla 
° loro quantità. 


[N quante maniere può peccare il fangue per la 

quantità? 

Può peccare in due modi; o peruna troppo gran 

de quantità, o per troppo poca. Perla troppo grane 

le i vafi fono troppo diftefi, o come opprefii - 
Ten, I, I Per 
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Per la troppo picciolezza i vafi fon più dilatati 
e manca la loro azione . i 

La pienezza che il fangue produce ne? vafi per | 
fua troppo grande quantità fi chiama Pletoria , e 
diftingue in tre forti, cioè la vera Pletoria., la fall 
Plesoria, e la Pletoria particolare . ; 

La vera Pletoria è la quantità del fangue troppi 
confiderabile, che diftende i vafi eftraordinariamenti 

La falfa Pletoria fi forma da un ‘volume di far 
gue troppo rarefatto, che occupa il medefimo fpazict 
come fe foffe in troppo grande quantità . 

La Pletoria particolare è cagionata da una pi 
grande abbondanza di fangue in una parte, che i 
un’ altra. 

Si IL 


Delle Infermità de Fluidi per rapporto alla 
| Lero qualit. 


Ome fi chiama ? infermità de Fluidi, che pecci 

4 no in qualità? 

Si chiama Cacochimia, ed.è un’ alterazione deg; 
umori , che produce il difordine delle funzioni : . 
ne diftinguono di due forti; cioè la Cacochimi 
generale , e la particolare. 

La generale è, quando tutta la maffa del fangu 
è infetta di qualità viziofe. 

La particolare cacochimia è, quando le parti it 
tegranti del fangue non fono nella lor proporziori 
raturale. | 

6: DIL 


Delle Infermità de Fluidi, che peccano nel 
dm loro moto . 
Uali fono î moti, ne’quali è fluidi pofsono peccari 

% Poffono peccare nel moto progreffivo, o hi 
moto inteftino . 

Il moto progreffivo del fangue è viziato o pe 
accrefcimento, 0 per diminuzione, © per abolizione 
O per depravazione . i Ni 

Primo. Per accrefcimento , quando il fangue ci! 
cola con una rapidità troppo grande , come in un 


febbre ardente . 


Secondo. Per diminuzione, quando il fangue pret 


de un corfa troppo lento, come nella Lipotim:a.. 


Tetzo. Per abolizione, quando il fangue non ct 


«Gola più in qualche parte, come fuccede nello sfacel! 


Quan 
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| Quarto . Per depravazione , quando il corfo del 
hngue è incoftante, che fcorre ora lentamente, ora 
apidamente , come nelle palpitazioni del cuore, € 
elle convulfioni . | 
"Il moto inteftino del fangue è foggetto 2” medes 
mi difetti. 
| Perché, primo, può effere accrefciuto, come fuc- 
ede, quando le parti fono in una troppo graude 
sitazione , come nelle malattie inflammatorie . 
‘secondo. Il moto inteftino è diminuito , quando 
nefte parti non fono molto agitate, come ne” ri- 
pri, e nel principio di alcune febbri. 

‘Terzo. ll moto è talvolta intieramente abolito , 
sme nello sfacello . 

i Quarto. Finalmente fi ritrova folamente depra- 
ato, quando le particelle più fluide hanno perdue 
“la loro fluidità, come nella Cachefia . 


o a a o IL 
Dello flato accidentale delle Infermità è 


BS dove fi cavano le differenze accidentali delle 
Infermira ? ; 
"Si cavano da molte delle loro proprietà, e da 
rte circoftanze, che le accompagnano . 
| Primo. Per rapporto alla loro grandezza , fono 
niamate grandi © picciole + + 
‘Secondo. Per rapporto alla loro durata , fono chia» 
ate lunghe, o corte. Le prime paffano oltre i qua- 
inta giorni, e le feconde fonoriftrette in un mez- 
ino fpazio di tempo. a 
Le infermità lunghe, ove la vita non è in peri- 
ilo, ritengono quefto nome. 
‘Tal è la cecità; ma quelle, ove la vita corre 
‘alche pericolo , fi chiamano croniche . i 
Yi fono pure infermità di qualche poco durata ; 
rchè quelle, che non conducono a verun perico- 
di morte, fi chiamano Corte: e quelle, ove la 
ta non è in ficurezza, fi chiamano acute. 
Terzo . Per rapporto all’azione dell’ infermità fi 
iama continua, o intermittente. 
L’infermità continua è quella , che dal principio 
0 al fine affligge fenza intermiffione l° infermo , 
me la febbre maligna. 
L’infermità intermittente è quella , che lafcia di 
impo in tempo qualche ripofo. 
À 3 Quar- 


à 
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° 


benigna , 0 maligna. cha 

E’ benigna, quando i Sintomi fono leggieri , 
fenz? infidie . Fa 

E’ maligna, quando i fuoi fintomi fono più gra: 
vi, di quello che la natura dell’ infermità. li pre 
fenti a prima vifta . | 

Quinto. Per rapporto: agli avvenimenti, fi chia: 
ma Salutare , mortale, dannofa . 

Un’ infermità. è falutare , quando termina qualchi 
infermità dannofa, come fanno molte. Diarree , 
molti abfceffi, che fuccedono alle febbri maligne. 

Un’ infermità. mortale è quella, che di fua natu 
ra uccide l’ infermo. 

Un?’ infermità dannofa è quella, ch’ efpone 1° ir 
fermo al pericolo della vita .. 

Sefto .. Per rapporto. al foggetto. un” infermità è‘ 
di e o particolare, femplice à compofa , e con 
plicata . 

Le infermità univerfali fono. quelle. ove tutte : 
parti fono attaccate. 

Le infermità particolari fono quelle. che: atta 
cano folamente una parte del corpo. | 

Le infermità femplici fono quelle, che non hann 
che una femplice indicazione per la: lor cura .- 

Le infermità compofte. fono quelle. che prefent: 
no molte indicazioni , che poffono: adempirfi in: w 
medefimo tempo .. | 

Le infermità complicate fono quelle, che prefer 
tano molte indicazioni, che richiedono: una: cut 
particolare, come una frattura con contufione., fé 
rita, e dolore confiderabile.. + 

Per rapporto al foggetto fi diftinguono- ancora i 
Idiopatiche , e. Sintomatiche, in infermità: de’fanciu 
li, degli adulti, de’ vecchi, degli uomini, e dell 
femmine, ec. 

Le infermità idiopatiche fono quelle, che fono pre 
dotte in una parte della lor caufa, e che vi reftano: 
come una rifipola, o un Flemmone femplice. 

Le infermità Sintomatiche fono quelle , che a: 
taccana una parte, e il di cui vizio dipende: da ui 
altra parte; tali fono i dolori del capo cagiona: 
da un vizio di ftomaco, l’infiammazione della coi 
juntiva in feguito delle ferite del cerebro .. 

Settimo . Per rapporto alla comunicazione un’infe: 
mità è contagiofa,, cioè È comunicata: da un: foggett 
ad unaltro, come: la Pefte, la fcabbia, eil Vajuolc 

Ottaa: 


7 Quarto - Per rapporto alla fua natura un’infermi 
tà 1 
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Ottavo. Per rapporto all’ origine le infermità fo- 
‘o ereditarie, innate , O AVVENNZIE è 
| Le infermità ereditarie fono quelle , che a noi 
rafmettono i noftri Genitori: tali fono talvolta il 
norbo Venereo, la Podagra, ec. ; 

Le infermità innate feno quelle , che nafcono con 
toi, e che abbiamo contratte dal ventre di nofîra 
nadre, come fono i zoppi dalla nafcita . 

Le infermità avventizie fono quelle, che per qua 
anque ‘cagione ella fiafi , fuccedono dopo la nafci- 
1, come l’ Apoplefia. 

Nono. Per rapporto a’ paefi le infermità fono di- 
ife in Sporadiche, e in Pandemiche. 

Le infermità Sporadiche hanno differenti caufe , 
4 attaccano differenti perfone , come l” Ottalmia , 
‘ Difenteria, la Rifipola, il Flemmone, ed altre 
ifermità, che attaccano ora una perfona , ed ora 
n altra. 

‘Le infermità Pandemiche fono quelle , che attac- 
ino molte perfone in un medefimo Paefe. Si divi» 
pno in Endemiche, e in Epidemiche. 

| Le infermità Endemiche fono quelle, che repna- 
b in un Paefe, e che hanno una caufa attaccata 
A una contrada, [come le Strume in Ifpagna, il 
‘ozzo in Savoja, la Plica in Polonia, lo Scorbuto 

- Olanda, il Cancro in Francia. 

‘Le infermità Epidemiche , o popolari fono quelle, 
re affliggono tutto un Paefe, e la di cui caufa € 


pmune, e paffeggiera, come la Pefte , e il Vajuolo . 


‘Decimo. Per rapporto alla fituazione delle parti 

diftinguone in snrerne , ed eflerne. É 

‘Le infermità interne fono quelle, che attaccano 
parti interiori . es 

Le efterne attaccano le efteriori . 

‘Non v? è altro di più da offervare fopra lo fiato 

:cidentale delle infermità. Wa 

‘Sì debbono ancora notare molte cofe a propofito 

’cambiamenti’, de’termini, delle recidive, de'tera= 

‘, de’ paroffifmi, de’ periodi, e de’ Tipi delle infer= 


ità. 
$. E 


° T4 ° ° ° e 
De cambiamenti, Termini, e Recidive delle 
Infermità . 


E in fermità fi mutano, o terminano. 
4 Si mutano, quando un' infermità prende il iuo- 
I 3 go 


4 
i 
È 
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go d’ un'altra. come quando I” Apoplefia: degeneri 


‘in Paralifia. 


Un’ infermità termina o: colla: falute:,. o coll 
Morte , o quella a poco: a: poco , o: preftamente .. 

Quando l’ infermità: termina. a poco: a. poco. :. 
chiama Lifi è Lin 

Quando termina fubitamente , queflo, ‘termine 
chiama Crifi è. 

Cofa è la Crift® 

Effa è un cambiamento: fubito:. e pronta» con ur 
grande perturbazione rifvegliata nel corpo .. 

Si dice, che una Crifi è falutare ,. quando» È: ri 
volta alla parte della falute ; fi dice, ch'è cattiva: 
quando è rivolta alla morte .. 

Una crifi è ancora o. perfetta-. o: imperfetta... 

La crifi perfetta è quella, che libera perfettamet 
‘te 1 infermo. dalla fua infermità... Se: è falutare | 


-“riftabilifce in falute ; fe è. mortale: gli procura. . 


morte .. 

La crifi imperfetta è quella, in cui 1°” infermit 
non rermina perfettamente. o è rivolta al bene, 
è rivolta al male. i 
i Quando è rivolta al bene:, non: toglieinterame: 
te l’infermità, ma la rende più facile: ad effere fo: 
portata. - 

Quando è rivolta al male, rende È infermità: p; 
grande, e pericolofa. \ © 

Le crifi coftumano: giungere nelle: malattie. acut 
nelle quali i moti fono: violenti . 

La Recidiva d’un? infermità è il fuo: ritorno: di 
po un poco di tempo ;. fi chiama. Ricadura .. 


6. I La: 
De” temps delle Infermità .. 


(He intendete per tempi d° infermità ? | 
Intendo quello fpazio , in cui s’offerva qualcf 
differenza, o mutazione notabile in: una infermit! 
Quante forti di tempi fi diflinguono nelle infermiti 
Se ne diftinguono di due forte ; cioè i tempi di 
le infermità in generale, e i tempi delle infermi 
in particolare . 
Primo. I primi contengono il principio, l’accref! 
mento , lo ftato , e la declinazione dell’ infermit 
il principio è uno fpazio di tempo. ove 1° inf 
mità non fa vedere mutazione dopo la fua nafcit 
Li 
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‘L’accrefcimento è uno fpazio di tempo, ove l’ 
jinfermità crefce fenfibilmente ,, 0 è fintomi fonc più 

igravi , e fi moltiplicano .. : 

Lo ftato d’un’ infermith è quello, ove i fintomi 
i fono. giunti al loro più»alto grado - 

La declinazione è il tempo dell” Infermità:,. ove i 
fintomi diminuifcono graduatamente .. . 

Secondo. 1 fecondi tempi riguardano i Paroffif- 
imi, ft diffingue pure la loro durata in quattro fta- 
‘tì, cioè im principio, in accrefcimento … (in. ftato , 
| @ ir declinazione .. ; 


IIC 


Def Parofifmo:s. Periado., e Tipo dell” Infermità è 

| QUE intendete per Paroffifmo ? 
«4 Intendo: quello: ffato: d’’infermità, ove: i finto- 

mi accrefcono, o fi moltiplicano: dopo: qualche ri- 
pofo ,. o intermiffione .. 
— Si chiama intermiffione quello fpazio:, ‘ove’ i fin- 
‘tomi fvanifcono: quelle: infermità. prendono: il no- 
me di sntermittenti > i 

Il Paroffifmo: delle infermità intermittenti fichia- 
i ma: accelfione … i 
. Si chiama Perzodo quello: fpazio» di tempo» regola- 
to. ove i paroffifmi ritornano», e: quefte. acceffioni fi 
chiamano: Periodiche .. 

Si chiama Tipola. mifura , o l’ordine de’Paroffifmi, 
de” ripofñ,. delle acceffioni ,. e' delle intermiffioni . 
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Dell’ Etiologia è 
| =» Ofa è Etiologia ? 2 
Quefta è una parte della Patolopia:, che: tratta. 
delle caufe delle infermità. in generale. 
: Cofa è queffa caufa dell'Infermità? — 

E° tutto ciò che contribuifce a produrre un’ in- 
ferraità. Così la caufa è fempre efficiente, e pro- 
‘duce: uno. ftato nuovo ne’ fluidi, o: ne’ folidi, o in 
amendue in una velta, ove quefta caufa toglie ciò, 
ch’ è neceffario all’ efercizio d’ una funzione... ; 

Se ne fanno di molte fpezie, fecondo i differenti 
riguardi fotto i quali fi-rimirano. 
. Primo. Si dividono adunque le caufe in’proffime, e 
I rimote. ; 
Coe- 
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Cofa è la Caufa profima d’un’ infermità? 

E’ ciò che la produce immediatamente , e infe@ 
parabilmente . Così la fpada è la cagione proffima 
della ferita, che ha formata: la materia vifcofa ar 
reftata in un canale è la cagione proffima dell’ o= 
ftruzione, che fi è formata: la prefenza del fangue: 


«|. me’ vafi linfatici è la cagione irfeparabile dell’ in- 


fiammazione . 4 È 
Cofa è la cagione rimota d'un’ infermità ? 

E’ ciò che la produce unitamente con qualche ale: 
tra caufa. Per efempio ; P aria è la cagione rimo»» 
ta dell’ oftruzione, perchè produce |’ ingroffamenton 
de’ fluidi, che cagiona ? oftruzione. 

Secondo, Vi fono caufe, che fichiaman ur:tive gi 
congiunte, continenti, antecedenti, e procatartiche . 

Cefa è la caufa congiunta? 

E° quella, che effendo fuppofta, produce neceffa». 
riamente l’infermità: ma non leva l’ infermità ,, 
quando non è più prefente. Per efempio una Spa-- 
da, che cagiona la ferita è la caufa congiuntivai 
della ferita: perchè fupponendola effere nelle care: 
ni, produce neceffariamente una piaga; ma quane: 
do è levata!, la piaga con tutto ciò fuflifte. 

Cofa intendete per caufa continente? 

Intendo tutto quello, che può produrre un’ int. 
fermità, che non continua, fe non fino a tanto; 
che fuffifte la caufa. | | 

Per efempio gli umori viziofi raccelti in troppo 
grande quantità ne” vafi foro le caufe continenti de’ 
tumori umorali. Un calcolo fermato nell’ Uretra è: 
la caufa continente dell’oftruzione di quefto canale. . 

Cofa intendete per caufe antecedenti dell’infermità 3! 

Quefte fono certe difpofizioni nafcofte nel corpo, 
che debbono produrre in feguito un’ infermità: tali 
fono i cattivi fuchi, i di cui effetti reftan nafcofti 
er qualche tempo, e che producono in feguito una 
fesbre maligna. 

Cofa intendete per caufa procatartica ? 

E’ quella che rifveglia la caufa antecedente , e 
che la fa operare, come la caufa antecedente fa o» 

rare la caufa proffima : tali fono le. vigilie , le 
inquietudini, gli eferciz) violenti, ec. 

Terzo. Si dividono ancora le caufe dell’ infer. 
mità in interne ed efterne. 

Le caufe interne fono quelle, che fon contenute 
in noi, come l’aris, il bere, il mangiare, le paf- 
fioni, la vigilia, sl fono, 60 ni 
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| AË contrario le caufe efterne fono fuori di noi , 
jome l’aria , i bagni, i fomenti, i veftiti, ec. 
CA PET OL OO: LL. 
Della Simptomatologia + 
WNOfa è la Simptomatologia ? x 
As Quefta è una parte della Patologia, chetrat- 
sa de’ fintomi del} infermità. 

Cofa è Sintoma ? 

Quefta è un’affezione preternaturale prodotta dal- 
*infermità, e che cefla tofto, che la caufa piùnon 
ffifte. Tali fono il dolore , il calore, il roffore 
nel Flemmone, il prurito, il bruciore nella fcab- 
nia, la negrezza , o la lividura nell” Echimofi ,, 
nella Cangrena. Tutti quefti accidenti fvanifcono: 
ofto , che ceffa ciò che li ha prodotti. : 

‘Si diftinguono tre fpezie di fintomi, cioè i fin- 
omi dell’ infermità , à fintomi della loro caufa, e 

fintomi de” loro finto mì . 

Per efempia l infiammazione, il tumore, la tene 
ione, ik dolore nel Flemmone, il bruciore, e il 
ioffore nella Rifipola, la floffezza nell’ Edema, la 
jurezza nel Scirro fono fintomi deli” infermità. Il 
folore promoffo dall” applicazione d” un Cauftico 
iopra la pelle, dalla prefenza d” un corpo ftranie- 
ro: impegnato in una parte è un fintoma della cau- 
a. Le vigilie, le convulfioni, il delirio cagionati 
al dolore, che fi fenteno nella puntura d’un ner- 
vo, & un tendine, fono fintomi d’un fintoma. 

Ma a riguardare le cofe davvicino , il dolore ri- 
‘vegliato dall’applicazione dun Cauftico non è egli 
in fintoma della foluzione del continuo , che fi fa 
Der mezzo di quefto cauftico , e per confeguenza 
dat fintoma dell’ infermità ? Parimente la vigilia; 
ie convulfioni , il delirio cagionati dal dolore ,. che fi 
fente nella puntura d’ un. nervo, non fono. eglino gli 
*ffetti della puntura, o della divifione delnervo:, che 
infermità medefima * Si può adunque dire rigorofa- 
mente, che non vi fono , che i fintomi dell’infermità. 

Efintomi fecondo gli Antichi fi riferifcono a trè 
Clafft, 

Primo. Alle azioni, o funzioni offefe . 

Secondo. A” vizj degli umori, © delle matetie 
he fon trattenute, o evacuate .. 

Terzo . Alla qualità del corpo mutato, o viziato. 

- CS AR- 
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AK T IC OE 0h 
De’ Sintomi nelle azioni offefe è pai 
1° quante maniere le azioni pollon efse, efser offefe' 

In quattro maniere; cioè per abolizione o pe? 
depravazione; per diminuzione o per accrefcìmeni 
to; e come le funzioni fono diftinte in naturali 
o vitali, e in animali, così vi poffon effere altreti 
tanti differenti Sintomi, quante fono le fpezie dell 
le funzioni difordinate . 

Si dice che l’azione & abolitz, quando ella iti 
veruna maniera non fi fa, o non fi faprà, che fl 
faccia, come fuccede nella Paralifia perfetta riguar: 
do all azione. de’ mufcoli . 

L'azione è accrefciuta , quando fi fa con più vii 
gore, e forza, come fi vede ne’ Maniaci. 

Al contrario quando la funzione fi fa lentamerrs 
te, fi dice, che l’azione è diwsinuita, come fuccede 
nel moto de’ muftoli , nella paralifia imperfetta .. 

Finalmente l azione è depravata, quando fi fai 
con qualche difordine, come i moti convulfivi è 

ASR Est COL O TI. 
De Sintomi nel vizio degli Umort. 

O/a fono à Sintomi nel vizio degli Umori? 
Sono quelli, che cavano le materie trattenute: 
o evacuate fuor di tempo. \ 
| Ora le cofe trattenute o evacuate poffono pecca= 

re in cinque maniere. 

Primo. Per rapporto alla loro foftanza, quando È! 
preternaturale , come il calcolo de’Reni, e della ve» 
fcica , i corpi ftranieri , che fi formano in certi tumori. 

Secondo. Per rapporto alla loro quantità trop=. 
po grande, o troppo picciola, come un’ Emorragia; 
per l apertura di qualche vafo, una fuppurazione: 
troppo abbondante nelle piaghe, ed ulcere, un’ e-- 
vacuazione copiofa d’umor feminale , la retenzio». 
ne d’orina nella Difuria, e Stranguria, |’ aridezza: 
d’ una piaga, o d’un Uicera, che debbonofuppurare.. 

Terzo. Per rapporto alla loro qualità , quando: 
fono alterate nel loto colore, odore , fapore, e! 
confiftenza , come quando la marcia d’una piaga ,, 
o d’un ulcera è nera, gialla, fetida , verde, acre,, 
corro:iva, ec. | 

Quarto . Per rapporto alla firada per cui le ma 
terie efcono, come quando la marcia d’ una piaga; 


entra nella maffa del fangue, e fl evacua per EST 
| Oa 
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fo, per orine, per fputo, o quando il fangue in 
confeguenza d’ una piaga di tefta, o del petto efce 
ver il nafo, per l’orecchie, per la bocca, ec. | 

Quinto. Per rapporto al tempo che gli umori , 
» le materie debbono ufcire; peccano quando efco- 
{o troppo prefto, o troppo tardi, come il fangue 
meftruo, che non offerva i fuoi periodi repolati 
‘ella fua evacuazione , nell’ occafione d’ uno Scir- 
10, d’un ulcere nell’ Utero, ec. Balle cinque ma- 
iere , in cuile cofe trattenute, o evacuate poffo- 
‘0 peccare, ne rifultano altrettanti differenti. fis- 
nomi. 


À R T.1 Cd L00116 
De” Sintomi che vengono dalle qualità mutate » 


vofa intendete per qualità dun corpo mutata, 0 
ind viziata? i 

Intendo un’ alterazione preternaturale prodotta 
ia infermità nelle parti folide . 

“Quefta mutazione fi manifefta colla ‘vifta, coll’ 
idito , coll’ odorato, col gufto, o coltatto, e con- 
ite ne’ colori, ne’ fuoni, negli odori, ne’ fapori, 

nelle qualità, che s’ intendono coltatto , cioè il 
aldo , il freddo, il fecco, l’umidità, la floffezza, 
. durezza, ec. 

Primo. Il colore è mutato o viziato, quando |’ 
pito del corpo è giallo, comenell’Iterizia : quan- 
d-è troppo bianco, come ne’ pallidi colori, o che 
nero , come nell’ Echimofi, ec. 

Secondo. I fuoni fono preternaturali ne’ tinniti 
orecchio , ftridore de’ denti, ec. 

‘Terzo. Gli odori delle parti peccano , quando fo- 
D-fetidi e cadaverici, ec. 

Quarto. 1 fapori viziati e difaggradevoli fono l’a- 
narezza, che fi fente nella bocca da unrefluflo di 
ile, in confeguenza d’ uno Scirro , o d’ un Ab- 
eflo nel fegato, un gufto falato, acre, acido, ec. 
ne la fcialiva mal condizionata , e le crudezze 
2ilo ftomaco cagionano fopra la lingua. 

Le qualità del tatto fi ritrovano mutate , o pre- 
naturali, quando fono fmoderate ed eccedenti , 
ome un calore vivo e ardente nelle infiammazio- 
1, nel Flemmone, nella Rifipola, nelle ‘fcottatu- 
°° CC, E 
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Cla: Peli T OL:0: IV 
Della Semejotica » | 


Co è il fegno? 

E’ una cofa fenfibile, che ci conduce alla ca 
gnizione di quello , che noi ignoriamo , o che «i 
e ofcuro. 

I fegni fono falutari, o morbofi. I primi dena 

o la fanità, e i fecondi l infermità. 

Si dividono i fegni in Jenf bili, e in ragionevoli. 
I primi fi manifeftano co’ fenfi, e i fecondi col di 
{corfo. 

Si conofcono in generale cinque forte di fegni 
cioè i Diagnoflici, 2 Prognoftici, è Commemorativa 
gli Egurvoci , gli Univocr o Patognomonici . 

I fegni Diagnoftici fono quelli , che ci rappre 
fentano neilo ftato attuale dell’ infermità. 

I fegni Prognoftici fono quelli, che dichiarani 
Ciò, che deve fuccedere in feguito d’ un’infermità) 

I fegni, che richiamano ciò , che pafsò primi 
dell’ infermità, fi chiamano Commemorativi, comi 
la maniera del vivere d’ un infermo s gl incomod 
a’ quali è ftato foggetto, ec. 

I fegni Equivoci fono quelli, che fi manifeftane 
in molte fpezie d’ infermità . Tal è la difficoltà di 
sr una parte, che fi ritrova infranta , e lut 
ata. 

I fegni Univoci, o Patognomonici fono quelli 
che fono infeparabili dall’ infermità, e che fi ti 
rano di loro effenza. Per efempio l’orina che efc: 
da una piaga nell’ Ipogaftro, è un fegno Patogna: 
monico , che la Vefcica è forata. 

Quivi farebbe il luogo di parlare delle infermiti 
in particolare ; ma come per maggiore facilità abi 
biamo fabilito di parlare della cura dell’Infermità: 
trattando delle loro caufe, e de’ loro fegni, ci rr 
mettiamo parlarne con quelle , che richiedono la 
perazione della mano nella Terapeutica. 
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COMPLETA 


SECONDO IL sISTEMA 
DE’ MODERNI. 
PARTE TERZA. 


Della Terapeutica è 


falute dell’ Uomo non fi 
limita alla cognizione 
dell’ economia animale, 

Sl nè a quella de’ difordi- 

UE ni, che le fuccedono ; 
#24 infegna ancora il mezzo 
di rimediarvi . Quefti 
mezzi fono due princi» 
ipali, cioè l’operazioni, ed i medicamen- 
iti. Tutta l’arte confifte in faper colloca- 
ire, e regolar quefti mezzi. 

Sopra di che eonviene regolare il metodo , 
iche fi deve ofservare nella trattazione delle 
infermità chirurgiche? | 

Sopra le giufte indicazioni,che fe ne cavano. 

Cofa è indicazione? 

E’ una cognizione, che ci determina a 


| === Arte che invigila alla 
| 


prenderei mezzi convenevoli per fanare le 


infermità , o per addolcirei fintomi. 
Che differenza vi è tra Vl indicante, Pine 
\dicazione , e À indicato? 
L’indicazione ci fa fcegliere i mezzi mecef= 
farj per giungere al fine, che fi è propofto. 
L’ Indicante fa offervareciò, che viè di 
ipreternaturale, ole circoftanze dell’ infer- 
mità, che ci fanno conofcere l’indicazione . 
L’Indicato è il mezzo, il foccorfo, cit 
rimedio, che fi deve adoperare per adem- 
pire all’ indicazione . i; 
L'indicazione è fpeffo appoggiata alla 
: A 3 coin- 


E 0 


é LA CHIRURGIA 
coindicazione ; e tal volta combatte colla: 
çontra-indicazione . 

_ La Coindicazione è la cognizione di certi 
fegni . che confermano l’indicazione, e che 
perfuadono a far ciò , che quella difegna . 

La Contra-indicazione è la cognizione di 
certi fegni, che confermano l’indicazione: 
; che perfuadono a far ciò, che quella di« 
egna. 

La Contra-indicazione è la cognizione di 
certi fegni, che divertono. dal porre in ufo 
i mezzi, che l’indicazione infegna . | 

Vi è un certo ordine, in cui fi debbonc 
adoperare i mezzi indicati. Queft” ordine € 
determinato: dalle circoftanze . Si è talvoli 
ta obbligato di mutare , e di fofpendert 
queft’ ordine, o perchè le circoftanze f 
cambiano , o perchè fe ne fcorgono alcu 
ne di nuove , che manifeftano. un dann 
evidente nel feguir l’ordine, che le primi 
hanno indicato . ì 

Non vi fona altre cofe , che D operazioni: 
e è medicamenti per mezzi di curare à 

Vi è ancor la regola del vitto, che ta 
volta fola bafta , e deve fempre accompa 
gnare gli altri mezzi. 

In che confsfte la regola del vruere # 

Nella fcelta, e nella quantità delle cof 
non naturali, che convengono alla gua 
rigione delle infermità. 

Quali fono le cofe non naturali à 

Sono l’aria, gli alimenti, il fonno, I 
vigilia, la quiete, P efercizio, le paffionii 

Primo. L’aria deve avere una ficcità 
ed un calor moderato. Si corregge il fu 
troppo gran calore fpargendo acqua, e 1 
fua troppo grande frefchezza col fuoco ; : 
impedifce là fua infezione cogli odori . 

Secondo . Gli alimenti debbono effer 
femplici”, e fènza acrimonia, e fi debbon: 
prendere in mediacre quantità. 

. Terzo. La quiete, ed i moto fono uti 

li, un efercizio mediocre in certe infermi 

tà è avvantaggiofo, e la tranquillità cor 

viene nelle altre. | 

Quarto. Un troppo lungo fonno è dar 
nafo ; ed in una troppo lunga vigilia cor 

viene, 
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\ viene procurare il fonno co rimedj conve- 
n nevoli . N 
Quinto. Le paffioni della collera, del ti- 
*more , della triftezza fono nocive ; ma la 
ifperanza, e l’allegrezza poffono contribuie 
ire alla fanazione . 
SEZIONE I. SS 
Delle Operazioni « 
C Ofa è operazione ? è 
_s EP applicazione metodica di quale 
‘che inftrumento , e della mano del Chirut- 
go fopra il corpo umano. 

Cofa è iffrumento ? È 

Sono mezzi aufiliarj, de’ quali i Chirur- 
gi fi fervono per fare le operazioni , Per 
le quali non bafta la mano. 

Si diftribuifcono gl’iftrumenti in tre claf- 
fi. La prima contiene quelli, che fervono 
a fare gli apparecchi. La feconda quelli , 
che fervono alle medicature . La terza 
quelli, che fervono alle operazioni . 

Così l’ ago, il filo, le forbici , la fpa- 
tola, fono della prima claffe. 

La foglia di Mirto, il Rafojo, lo Spe- 
cillo, le ‘Tanagliette, la cannella, la Sci- 
ringa, ec. fono della feconda . 

Le forbici per taglio, le lancette, i bi- 
ftorini, gli ftiletti, gli fcalpelli, le tana- 
glie, la fega, il trocart, il biftorino na- 
fcofto, il faringotomo , gli ftrumenti, che 
fervono al trapano, alla Litotomia, ec.fo- 
no della terza. 

Cofa intendete per apparecchio ? 

Intendo quell’ unione di differenti cofe , 
come comprefle , empiaftri , cannelli, pic- 
ciole tavole, le filaccia, fafcie preparate 
per certe medicature . 

Come fi adoprano le filaccia? 

Si adoprano afciutte nelle prime medica» 
ture fenza figura; per le altre fe ne for- 
mano piumacciuoli , globoli , e tafte. 

Perchè fi adoprano le fafcie? : 

Per mantenere in una fituazione natu- 
rale le parti dfordinate , o per comprime 
te qualche vafo, o per confervare in fito 
ua apparecchio + vas: 

A 4 Ca» 
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Cofa fi deve offervare quando fi fa uns: 
fafciatura ? 5 di 
Conviene porre ta parte in fituazione ; te. 
nere la fafcia rotoiata nella mano , e non! 
ifciorla , fe non a mifura, che fiapplica,e: 
non iftringerla , fe non quanto abbifogna.. 
Quante differenti Spezie di aperazioni fai 
fanno 3 i 

Di quattro fpezie fecondo 1’ intenzione,, 
che la Chirurgia fi è propofta; di unite: 
quello , ch’è divifo, di dividere quello ,'ch°' 
è unito, di eftraere i corpi ftranieri, e di 
aggiungere ciò , che può foccorrere per for-: 
mare qualche funzione. 

Primo. Così la riunione, che il Chirur-. 
go vuole procurare, fi chiama. S'xrefs . Si 
diftingue in due forti, P una di continui». 
tà, e l’altra di contiguità. Quella di con-. 
tinuità riunifce quello . ch'è divifo ; quelia: 
di contiguità avvicina. ciò. , ch’ è allonta-. 
nato, e rimette le parti nella loro ifitua»: 
zione naturale. i 

Secondo . L’ operazione, con cui fi fepa- 
rano le parti, fl chiama D/erefr. TÀ 

Terzo. L’ Eferefi è una operazione, per: 
cui fi cava fuori del corpo tutta la foftanza. 

raniera … 

Quarto. La Protefi è quella, che aggiun- 
ge ciò., che manca a qualche parte per: 
efeguire qualche funzione... à 

Non vi foro regole di ofservarfi prima di 
venire’ ali” operazione? 

Signor sì. Vi fono regolegenerali impor: 
tantiffime, delle quali altre rifguardano le 
preparazioni, altre l'operazione medefima, 
e altre finalmente i fucceffi dell’operazione. 

Prima dell’operazione conviene afficurarfi. 
della neceffità di farla, del tempo , e del 
luogo , ove convenga farla, e delle cofe, 
che faranno neceffarie facendola . 

E°’ obbligato di aver ricorfo all’operazio» 
ne per la natura delle infermità, che non 
può fanarfi per altri mezzi. Intantola laf- 
fezza dell’ Infermo, la fua età troppo te» 
nera , o troppo avanzata, la complica» 
zione di qualche altro oftacolo poffono dî» 
vertire , à differire di farla. | 
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$i diftinguono due forte di tempo, uno 
| di neceffità, e l’altro di elezione . Il dan- 
no evidente, in cui fi ritrova un infermo. 
differendo l’operazione ; fomminiftra il tem- 
po di neceffità; Ma il tempo dielezione è 
quello, che il Chirurgo fceglie , come il 
più proprio a fate avvantaggiofamente un” 
operazione .. 

Si divide parimente il luopo , o il fito 
del corpo, ove fi deve far i’ operazione . 
Il fito, ov’ è formato ün abfceflo , è it 
luogo di neceffità, ove deve aprirfi il 1u- 
more; ma il luogo dell’ operazione. del ta- 
glio è un luogo di elezione. 

Le cofe , che il Chirurgo deve prevede- 
re per l’ operazione, forio i rimedj gene- 
rofi, l’apparecchio , gli ftrumenti, l’aria, 
‘il lume, la fituazione dell’ infermo, e 
quella degli Ajutanti. 

‘ In quanto all’ operaziorie medefima de- 
ve effer fatta prontamente, ficuramente , 
ed aggradevolmente . sia 

Dopo l’ operazione, e applicazione del 
primo apparecchio, conviene pure collo» 
care la parte inferma, e l’ammalato ; im- 
pedire, à correggere gli accidenti, che pof- 
fono accadere, | rire 

Non fi fa ordinariamente [a prima me- 
dicatura dopo qualche operazione, fe non 
paffate quarantotto ore, purchè qualche 
accidente fopravvenuto non obblighi levar 
più prefto l’ apparecchio . 

Non fi può determinare un giufto inter- 
‘vallo, che fi deve porretra le altre medi. 
eature. Vi fono fpecie d’ infermità, che 
richiedono frequenti medicature ; tali fono 
le mortificazioni pronte, i decubitiinfiam 
-matorj nelle parti pinguedinofe , gli An 
‘traci, ed altre infermità , i di cui pro» 
greffi fono velociffimi. 

Vi fono altre infermità, che mon con» 
viene medicare, fe non rare volte. Tali 
fono le ferite femplici , le fratture, leluf- 
fazioni, P ernie, i tumori freddi, o cre- 
nici, ed altre infermità , che richiedono 
guiete o per la loro fanazione , o perl 
éfletto de’ rimedi. 
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Si deve medicare più frequentemente , 
uando i fintomi fono violenti nel mezzo 
di un’infermità , nelle grandi fuppurazio- 
ni; e più rare volte nel principio, ed al 
fine dell’ infermità. 

Ecco ciò, che rifguarda le operazioni in 
generale . Ciafcheduna operazione ha le 
fue regole particolari , che rapporteremo 
nel corfo di quefto Trattato . 


SEZIO N E II. 
Delle infermità in particolare. 


i E Infermità, che fono del potere della 
Chirurgia , da qualunque parte effe ven» 
gano , terminano in quelle, che attaccano. 
3 folidi, cioè le parti molli, e le parti du- 
ze, e confiftono nelle elevazioni , che fi 
chiamano tumori , ed efoftofi ; o nella di- 
vifione di quefte parti, che fi chiama fo». 
luzione del continuo , e frattura fecondo ta: : 
fpecie del folido, ove quefti difordini fuc=. 
cedono . i 

Malattie delle parti molli de Tumori . 

Il Tumore è un” elevazione preternatu- 
rale ; che fs forma fopra qualche parte del 
noftra corpo. 

Nelle parti molli i Tumori fono prodot=. 
ti o da’fluidi, o da qualche parte slogata, 
© dalla prefenza di un corpo ftraniero. ! 


CAPITOLO TI 
De’ Tumors fatti da’ fluidi .° 

Tumori Y Tumori prodotti da’ fuoi fluidi fi chia”. 
umsorali, À mano umoral:. Molti loro dannoil no” 

me di apoffeme, maimpropriamente ; Per” 

chè quefta parola fignifica propriamente 45° 

fcefo. Ne’ tumori umorali fi notano le loro. 

differenze , le loro caufe , i loro fintomi, i. 

loro tempi, iloro termini, ela lor cura. 
Differen- Si diftinguono le differenze de’ tumoriin 
Ze è effenziali , ed accidentali. 
Differen- Le prime fr defumono dalla materia, da. 
ze efsen- Cui i tumori fono formati ; tal è il Sangue, , 
ziali . ole le parti fcaturite dal Sangue, oil Chilo. 
Acciden-  Ledifferenze accidentali vengono dal vo- 
tali. lame de’ tumori , dagli accidenti , che li 

ac- 
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accompagnano , dalle parti, che occupano, 
dalla materia, di cui fono formati, dalle 
caufe, che li producono . Così per rappor- 
to a quefti differenti rifpetti, quali fi chia- 
mano grandi, o piccioli ; quali dolorofi , 0 
indolenti; benigni , 0 maligni 3 caldi , 0 
freddi ; critici, 0 fintomatici s fanguigni , bt- 
liofi , fierofi , ventof , carnofi , glandulofi , €c+ 

Quali fono le caufe de tumori umoralt? € aufe » 

Sono di due forti ; alcune fono profli- 
me, altre remote. 

La caufa proffima è la raccolta degli U- profima. 
mori in qualche parte. 3 

Le caufe rimote fono quelle , che Pro- R;mote 
ducono tal raccolta, e che fi diftinguono 
in interne, ed efterne. 

Le caufe interne fono il vizio de’ folidi, ;prerne è 
come la lor troppa tenfione , la languidez- 
za della loro elafticità, la loto divifione , 
ed il vizio de’ fluidi, come la pletora, € 
la cacochimia. In tutti quefti cafi il fan- 
gue può arreftarfi in qualche parte, perchè 
i vafi diftefi, o infievoliti, fia da loro me- 
defimi, o dalla pletora , non potrebbono 
fpingere i liquidi ; il che ritarda la circo- 
lazione. Seaquefta caufa vi fi aggiunge un 
fangue tardo, vifcofo, groffo , non lafcierà 
di fermarfi in taluno de’ fuoi vafi , fopra 
tutto fe vi concorre qualche caufa efterna . 

Quefto liquido fempre fpinto per il cuore, 
e per l’arterie non ritrovando libero paf- 
faggio vi fi raccoglie, ed accrefce il volu- 
me della parte , ov’è sforzato di trattenerfi » 

Le caufe efterne fono la percofia, le ca-"Efferne . 
dute, gli sforzi, gli efetcizj violenti, le —. 
punture degl’ Infetti , le morficature delle 
beftie velenofe , le forti legature, il catti- 
vo ufo delle cofe non naturali. Tutte que- 
fte caufe operano differentemente , alcune 
rarefanno, o condenfano gli umori, altre 
rifvegliano una gonfiezza, altre otturano, 
comprimono , increfpano, fregano, rodo- 
no, in una parola lacerano talmente iva- 
fi, ele fibre di una parte, che gli umori, 
che vi trovano oftacolo al lot corfo, fono 
obbligati ad ivi raccoglierfi. 

Gti umori poffono raccoglierfi in una par- 
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Fluffone.te, in due maniere, o per flufione, o per 


Conge- 
firone . 


Sintomi 


congefttone. La prima fi fa preftamente, la 
feconda a poco à poco ..I-tumori caldi, o 
infiammatorj fi fanno per fluffione;, i fred- 
di, come gli edematofì, i fcirrofi, fi fan» 
no per congeftione . 

I fintomi, che fogliono accompagnare i: 
tumori infiammator;, fono la. gonfiezza , 
la tenfione , l’ infiammazione, il roffore ,, 
la puifazione, il dolore, la febbre, il de- 
lirio, le convulfioni, ec. | 

St conofce il tumore co” fenfi:, e colla: 
ragione. Si chiamano quefti fegm JSenfuas 
li, eragionevoli. 1 primi comprendonfi:col- 
la vifta , e col tatto. I roffore è un fe: 
gno fenfuale della infiammazione ; la du 
rezza è un fegno fenfuale del Scirro. 

Se i fenfi non baftano per conofcere ut: 
tumore, fi offerveranno i fegni naturali ,. 
che fi. prendono: dall’ offefa delle funzioni, 
delle evacuazioni fopravvenute , o fuppreñ 
fe picciole, o grandi, buone, o cattive 3 
dal dolore, che l’ infermo rifente , e da” 
differenti accidenti, che fopravvengono.. 
. Del refto i tumori caldi fi rifanane. più» 
facilmente, che i freddi ;.i molli. più che: 
i duri ; i femplici, più che i compofti, co: 
î complicati ; gli efteriori, pit che gl’in» 
teriori. I tumori | che abbandonano le: 
parti interne per portarf all’efterne:, f: 
rendono più facili a: curare : ra quelli ;. 
che dal di fuori paffano: al: di dentro det: 
corpo, fono dannofiffimi, o mortali . Sé 
ha meno motivo' di temere di un tumore 
prodotto da una caufa efterna, che di uno: 
che viene da caufa interna. Quando untus 
more comparifce di nuovo in un-altro luo» 
go piuttofto che in quello di prima, fi de. 
ve dedurne un cattivo-pronoftico.. 

Quelli che attaccano le parti tendinofe;.. 
membranofe, o glandulofe, oche fono vi. 
cini a groffi vafi , fono più. da temerfi, 
che quelli , che trovanfi in altre parti. 
Non fono di più facile cura itumori, che 
hanno per caufa uw fermento fcorbutico., 
Scrofolofo , o venereo . Si pronofticherà. 

più 
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più tardi avendo attenzione al tempo, ed 
Bl termine de’tumeri . 

Sì diftinguono quattro tempi ne’ tumori ; Temp. 
H principio , il progreffo , lo ftato ,, ed il fi- Prizcà 
me. Il principio è il primo tempo, in cui p70. 
somparifce il tumore, o fi fa fentire con i 
“eggieri fintomi. 

Il progreffo, è il tempo ,. in cui il tumore Progreffo, 
prefce, come pure i fintomi, che loaccom- 
pagnano . 

Lo ftatoèil piùralto grado dell’oftruzione, 6,,;0. 

8 l'ultimo grado della violenza de’ fintomi .. ©" ° 

Il fine è l'ultimo tempo, in cui iltumo- p;,0. fo; 
xe. prende il fuo termine. Ora vi fono cin- sno i 
que maniere, con le quali può terminare, > 
gioè per rifoluzione, per Juppurazione, per 
induramente, per putrefazione e per delite- 

Fcenze. 

La. rifoluzione è un diffipamento delle 5,, ,;/0. 
materie, che: formano: il tumore, le quali /,,-.;07e 
effendo attenuate, ed affottigliate per la vi- Us 
prazione delle arterie, e. per l’aggiunta del- 
re parti fluide de’topici, rientrano nella ftra- 

Ha della circolazione ; ciò: che fuccede a po- 
zo a: poco. La trafpirazione ha pure. molta. 
barte a quefto termine. 

Quando Vumore fvanito è benigno, la rif- 
foluzione è avvar'aiggiofa: ma. contamina 
:1 fangue, quando na. del. maligno. i 

I fegni della rifoluzione fono. il ceffar dal 
Relore, la diminuzione del tumore ,. della 
senfione, della durezza, la leggerezza, ela 
tibertà- della parte afflitta. 

La fuppurazione è un cambiamento: delia Suppue 
materia morbofa , che fi chiama marcia. ,32;0ne 

Il tumore è terminato per induramento , 1,,44rg- 
quando le parti. più fottili del” umore effen- A 
Ho flate confunte, le molecule più.groffe , ee 
che fono rimafte ,, sompongono un corpo . 
Huro.. y so 

La durezza , che fi fa fentire ak priacipio 
Hi un tumore, la lunghezza, con cui è for- 
mata, il dolore, la pulfazione più fenfibile 
fanno giudicare, ch’ è difpofto all’ indura- 
mento + | 

Si giudica, che l induramento è fatto , 
quando il dolore, la pulfazione , e Hs: 

i ; 1e 
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bre fi diminuifcono , e quando crefce [a du» 

rezza del tumore. 

Si giudica , ch’è fatto, nel ceffare il dolo- 

re, il’roffore, la pulfazione, dalla circofcri» 

zione deltumore, e dalla refiftenza al tatto» 

L’indolenza della parte, e la difpofizio» 

ne di certi umori ad indurirfi fono le caufe 

proffime ; e l’ applicazione che fi fa impro- 

priamente de’ ripercuffivi, de’ rifolutivi, de” 
fondenti fono caufe rimote. si 

Delite- . Sì dice, che un tumore è terminato pet 

“fcenza. delitefcenza, quando fvanifce ad un tratto, 

e che la materia, che lo forma, è rientra 

ta nel fangue. Quefto rifiuffo fi chiama Me- 

raftafi . 

«Si conofce la delitefcenza, quando untu- 
more fvanifce improvvifamente, e foprav- 
vengono la febbre, ed altri nuovi fintomi 
più dannofi. 

Si attribuifce la caufa di quefto termine 
alla fluidità dell umore, al cattivo ufo de’ 
ripercuffivi, all’aria fredda, alla mala rego- 
la del vitto offervata, alla febbre, all’ ufe 
de’ narcotici, alle paffioni, ec. 

Mortif- — Finalmente il tumore termina per morti- 

cazione. ficazione, quando |’ interruzione del corfa 

de’liquidi è intiera, e |’ umore morbofo à 
corrotto, e la foftanza della parte medefi- 
ma fi cambia in cancrena, ed in sfacello . 

Si conofce quefto termine per l’eftinzione 
del calore naturale nella parte offefa, pet 
la fua lividezza, per la fua infenfibilità, e 
per l’ efalazione di corruttela cadaverica. 

I fegni, che la precedono, fono i dolori 
confiderabili, le inquietudini , la febbre, le 
vigilie , i delirj vaghi, l’Efflitteni , o vefci- 
che, che s’ innalzano fopra la pelle, ec. 

Nella cura de’ tumori in generale fi dee 

Cura» aver rifeuardo al loro termine, fia per pro- 
curarlo fe è avvantaggiofo, fia per dilun- 
garlo, o per impedirne gli accidenti s’ é 
funefto, o dannofo . | 

Come il tumore è un’ elevazione cagio» 

ata da raccolta di materia, fi dee aver 

in confiderazione d’ impedire il progreffo 

“+ quefta unione, e di difiruggere la giù 

atti» 


Per la n 
rifolu= 
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si adempiranno quefte indicazioni co”. fa- 
| laffi, colla dieta, e co’ topici; ma l'ordine, 
i che offervar fi dee nell’ amminiftrazione di 
| quefti rimed;, dev’ effer regolato fopra il 
tempo de’ tumori. i 

Quando il tumore è nel fuo principio, € Ne/ prine 
quando che non fia prodotto da umor Ma- c;p;o. 
ligno, o peftilenziale, o groffo, da dolore; 
da’ vafi Brappati, o increfpati , fi poffono 
allora adoperare i ripercuflivi, che faranno 
tanto più prefto rientrare la materia nella 
ftrada della circolazione, quanto che fi fup- 
pone ancora quefta materia in moto, € 
contenuta ne’ fuoi proprj vafi. 5 

Si adoprano internamente i diluenti, e gli 
aflottiglianti gli umori. 

Benchè non fi adoprano gli evacuanti, fe 
non verfo il fine de’ tumori, intanto quan- 
do l’ infermo è cacochima, ed ha la bocca 
vifcofa , ed amara, fegni degli umori efcre- 
mentizj nelle prime vie, fi poffono adopra- 
re gli evacuanti benigni, tali purganti fi 
dicono minorativi, acuiti pure da qualche 

| grano È tartaro nega 5 EC i, 

Se il tumore crefce fi ricorre agli ammol- 

lenti, ed agli anodini, in cafo begli ab. N°! pro 
bia per cagioni la crefpatura de’ vafi, e la greffo - 
tenfione de’ folidi, perchè fe vi è 1° abbon- 

danza della fierofità, ola diminuzione dell” 

elaftico de’ vafi, che ne foffe la cagione , 

faranno convenevoli i ripercuffivi. Si pren- 

dono interiormente i fedativi, e maffima- 

mente quando il tumore è accompagnato da 

vivo dolore. 

Quando il tumore è giunto allo ftato ,con-. Nello 
vien efaminare il termine, che deve pren. fo. 
dere. Se è la rifoluzione , fi adoprano i ri-  pey /4 
folventi ; ma fe tende alla fuppurazione, fi (yppura- 
adoprano i fuppuranti. | afone. 

Se il tumore termina con indurimento , per ? 
fi adoprano internamente i diluenti, fi pra ;sduri- 
ticano gli ammollienti per topici. I bagni, /#ew0 è 
e le doccie fono utiliffime per movere, per 
dividere, ed affottigliare gli umori. — 

Dopo qualche tempo dell’ufo di quefti ri- 

‘medj, è prudente cofa aggiungere gradata- 
mente i rifolventi agli ammoilienti. 
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Se il tumore termina con mortificazione: 
Va: 10- fi adoprano i rimedj attivi per impedirne i 
t:11C4Z10- progreffo ; ma fe non fono baftantemente 
RE efficaci, conviene per forza feparare le pari 
ti morte da quelle , che fono: vive. cal 
... Finalmente fe termina con delitefcenza, f! 
Per dek- fieguono le indicazioni, che fomminiftranc 
refcenza. gli accidenti, che fuccedono. Si fselgono 
più forti fuppurativi, e fi batte la catrieta 
di fermare, e di fiffare l’umore nella parte. 
ad oggetto che non contamini il fangue ri: 
entrandevi. Intanto che fr adoprano i topi» 
ci. convien diftruggere le fpecie del fermen- 
to motbofo , prendendo internamente rims: 

dj, che loro fono convenienti + 


Delle Apofteme ; 0: Abfceffr. 
C% è Ab/cefso? 


E’ut elevazione preternaturafe, cheha: 
prefa la trada della fuppurazione, e che con». 
. | tiene un ammaffo di umori. Si difingue dî 
Differen> tre forte; Abfceffo femplice, Abfceffo co: 
ZA +  pofto, e | Abfceflo complicato. | 
El femplice è quello:, la di cui marcia & 
raccolta in una fola cavità. di 
Il compofto è quello, la di cui marciafi 
ritrova fvarfa in molti feni . + 8 
© I complicato è un Abfceffo:,. che altera: 
alcuni tendini - o articolazioni., o legamen:. 
ti, o ch'è accompagnato da carie, da fer. 
mento venefico . ec. | 
Caufe: La caufa proffima di un: Abfcefloë la pres. 
profime . fenza di una materia raccolta. nel tumore:,, 
che fi chiama wwrcia. Quefta materia rifulta: 
dall’alterazione delle differenti parti del fan. 
gue divife, ingroffate, e mefcolate: cogli 2-. 
vanzi de’ vafi rotti, triturati, ed affottigliati; 
dal moto, e dalla ofcillazione de’ vafi inter. 
ni. 

Remote, Le caufe rimote fono i Sala trafcurati,, 
o fatti troppo tardi, e tutte le cofe ; che: 
poflono trattenere l’infammazione , il dole-. 
re, la tenfione’, la rigidezza delle fibre. Y 

; #rritazione, e la rarefazione del fangue . 
D'aigno- La fuppurazione ordinariamente è fignifi- 
iso,  çata dalla tenfione, dal dolere violento, dal 
À ros 


ni 
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-offore , dal calore, dalla pulfazione , e dar 
lla febbre. 

L’accrefcimento di quefti fintomi uniti 4” 
rigori irregolari, fa conofcere, che la mar- 
pia è fatta.  : 

Quando quefti fintomi diminuifcono, quan- 
do il tumore fi ammollifce, quando la pul- 
fazione ceffa, quando la fluttuazione fi fa 
entire, fi fa che la marcia è fatta. 

Conviene eccettuare intanto le vagine de” 
tendini, ed altre parti aponeurotiche ; per- 
chè quantunque la fuppurazione fia fatta, la 
prefenza della marcia in quefte parti è fem- 
pre accompagnata da quefti molefti fintomi. 

La marcia è lodevole, quando è bianca , 
i{peffa, eguale, ben legata, diunodore fop- 
portabile, e più pefante, che l’acqua. 

AI contrario la marcia è di una cattiva 
qualità, quando è liquida, faniofa, corroft- 


#5 


‘va , di diverfi colori, di un cattivo odore:, 


ie di una confiftenza ineguale . 

Ordinariamente la marcia è buona , quan- 
do fi forma nelle parti carnofe a caufa del 
ifangue, che ne fomminiftra abbondantemen- 
ite; ma è cattiva nelle parti tendinofe, e 
-membranofe , che non fomminiftrano, che 
una linfa acre. i 

La fuppurazione è avvantaggiofa per l’or- 
idinario ; dico per l” ordinario, perchè non 
:è tale, quando fopravviene alle infamma- 
zioni delle parti interne, alla Rifipola, all’ 
iEdema, aì Cancro, ec., non fi può afpet- 
tare, che bene da quella, che fuccede a'bu- 
‘boni venerei, a’ peftilenziali, ed a’ critici + 

Un abfceffo è più, o meno dannofo fe 
condo ch’ è più, o meno eflefo, più, 9 
meno: profondo. fl femplice è meno da 
‘temere, che ik compofto , o il complica 
to , perchè 5 eftende fopra l’ offa , fopra i 
‘tendini, fopra le articolazioni fopra i le- 
igamenti; il male è più dannofo , fe la 
i marcia è bianca di una buona confiftenza , 
le fenza fetore e buona ; s' è fierofa, gru 
‘imofa, gialliccia, verdiccia , . fetida, acre; 
jè fempre cattiva: fe 1° abfceffo è accom- 
i pagnato da fintomi faftidiofi, il male è 
i pericolofo. Se l’ abfceffo à nelle parti. cad 
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_mofe, e lontano da qualche cavità, non < 


tanto da temere. Se è nelle parti pinguedi 
nofe, non è per fua natura moleftato, m' 
ne diventa per i feni, che forma. 

Nella cura di un abfceffo convien conf 
derarlo in due tempidifferenti, voglio dir 
quando la marcia fi fa, e quando è format: 

Quando la marcia fi fa, l’indicazione èc 
contribuire alla fua formazione. Con ciò 
diminuifce la tenfione delle parti , per cl 
le fibre faranno meno bene le loro ofcilla 
zioni, fi trattiene un moto capace di for 
mare la marcia, e s'impedifcono le fibre © 
difeccarfi per una troppo grande trafpirazione 

S° incomincia falaffando l infermo due, « 
tre volte. Se il dolore è confiderabile, : 
adoprano narcotici, fia ne’Giulebbi , fia nel 
le emulfioniz fi prefcrive all’ infermo un: 
dieta più, o meno rigorofa fecondo lo ftati 
della febbre. ; 

Si applicano empiaftri di polpa di pianti 
ammollienti , come la Ma/va, l’Altea, V 4 
cetofa, la Branca Orfina, la Mercuriale ,. li 
Bieta, i fichi pingu, le Cipolle de Giglio. Si 
aggiunge a quefte polpe un Olio ammollien: 
te, come quello di Giglio. Si può aggiun: 
gere a quefti empiaftri il Ba/ilzco per ren: 

‘derli più fuppurativi . 
_ Se l'infiammazione è grande , e le part. 
fono troppo tefe, fi può incominciare dagli 
Empiaîftri anodini. 
Quando la fuppurazione è contumace, e 
vi è poca infiammazione, e il tumore fem. 
bra diventar fcirrofo, fi adopra il grande 
Diacbilon, a cui fi aggiunge la gomma am. 
moniaco . 
Quando all’ abfceflo comparifce una pun- 
ta, che indica marcia, vi fi applica un piu- 
macciuolo coperto di Baflico, e fopra il cor- 


po dell’ abfceffo un empiaftro. 


Se la parte tende alla mortificazione, con- 
viene aggiungervi un poco di Triaca agli; 
empiaftri fuppuranti col rifguardo di rifcal- 
dare la parte. $ 

.Ma quando la fuppurazione è fatta, Pin. 
dicazione curativa è di liberare la parte dal. 
la materia purulenta ; fe la natura non pra» 

vede 
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i 


‘vede da fe medefima un efito, o fe l’ efito 


jè troppo riftretto , convien ricorrere allo 
iftrumente incidente, o al cauterio poten- 
ziale. 

Vi fono abfceffi, che devonfi aprire pri- 
*ma della loro maturità. Tali fono i critici, 
iche fono in feguito delle febbri maligne , 
‘quelli che fono vicini alle cavità , nelle qua- 
îIì la marcia fi fpargerebbe , fe fi afpettafie, 
che foffero ben formati. 

Per aprire gli abfcefli, fi preferifce ordis 
inariamente lo ftrumento incidente. Intan- 
ito, quando gli abfceffi fono fierofi, critici, 
‘maligni, e peftilenziali, fi adopra il caute- 
‘rio potenziale, che cuoce la materia forma- 


i ta, e che ajuta a formar quella, che refta. 


{ 
\ 
\ 


Per tale effetto fi prende un empiaftro che (44) 


en fi attacchi; fi fa nel mezzo un’ apettu- 
ra, nell’ eftenfione di quella , che fi vuol 
| fare all’abfceffo. Si applica fopra, e vi fi 
pone una ftrafcinata di pietra a cauterio fo- 
| pra la pelle alla parte dell’apertura . Si ba- 


ara p 


ziale è 


| gna quefta pietra per farla liquefare , e fil 


‘applica al dì fopra un fecondo empiaftro , 
\ che fi copre con una compreffa, e fi man- 
‘tiene il tutto unito con una fafciatura. Si 
leva l'apparecchio folo due, o tre ore dopo P 
applicazione. Si taglia col Biftorino , o Lane 
cettone il mezzo dell’Efcara, e fi apre in tutta 
la fua eftenfione per dar efito alla materia. 
Se fi determina di fervirfi dello ftruinen- 
to incidente, fi efamina il fito, ove è la 
materia. Poi tirando la pelle celia mano fi- 
niftra, s’ immerge la punta del biftorino , 
che tienfi nella mano deftra, fino alla mar- 
cia, in una delle due efiremità del tumore: 
s'ingrandifce l'apertura: 9° introduce il dito 
indice della mano finiftra per efaminare: fe 
non è baftante, in tal cafo.fi prolunga il 
taglio, diftruggendo, o col dito , 0 coll’ i- 
frumento i ritegni membranofi , che fi tro- 
vano nel fondo dell’abfceffo. Convien pro- 
curare di far quefto taglio fecondo la retti. 
pense delle fibre de’mufcoli nella parte de- 

clive. 
"Quando fi è fatta ufcire la marcia, fime- 
dica la piaga colle sfilaccia Vause perim- 

evere 
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bevere il refto. Si applicano fopra le com: 
prefle, che fi confervano con una fafcia. 

_ Il giorno feguente fi applicano 1 piumac: 
ciuoli coperti di Digeftivo animato, che f 
muta ,fecbndo lo ftato, ed {il tempo deli 
Ulcere . 

Finalmente dopo aver deterfo, e nettate 
il fondo, fi lafcia incarnare, e cicatrizzarf 
coll ufo di qualche difeccante. 


Della Mortificazione è 


AE è mortificazione 3 
E’ una diftruzione delle ofcillazioni de”! 
folidi, e della diftribuzione de’ liquidi nella 
parte mortificata . o 
Si diftingue in due fpezie per rapporto ai 
.- doro gradi; una fi chiama zwperfetta, e Ri 
Diffe- altra perfetta. La prima, che è una mor. 
FeAz4 + tificazione , che incomincia, fi dice cancre- 
na la feconda, ch’ è una mortificazione 
confermata, chiamañfi sfacello . 
- Si diftinguono ancora due forte per rap= 
porto alla caufa, che la produce, di cui una: 
fi chiama fecca, e l’altra umida. 
La mortificazione fecca è una diftruzione: 
delle parti molli cagionata da un fangue: 
corrotto, ed arreftato ne’ piccioli vafi. La 
mortificazione umida è una diftruzione del-. 
le parti molli cagionata da un’ abbondanza: 
i ssi de’ liquori trattenuti ne’ picciolè 
vafi. 
Caufa La caufa proffima della mortificazione &1” 
brofima.interrompimento del corpo, del fangue, e: 
degli fpiriti per vizio de’folidi, e per quello: 
de’ ffuidi. Nella Cancrena reftaro ancora al-. 
cuni vafi liberi, per li quali la circolazione; 
fi fa affai debolmente ; nello sfacelio la par-. 
te non ha verun commercio. col. refto de! 
‘corpo. 
Remote Le caufe rimote fono fa compreffione, le: 
della ftrozzamento de’ vafi, le contufioni confi- 
“mortif- derabili, le grandi infiammazioni, il freddo 
cazione ftraordinario, l'applicazione de’ rimedj trop» 
umida. po caldi, finalmente la dilatazione ecceden.- 
te, e la grande lacerazione de’ vafi, la de- 
bolszaa del loro elaftico a 
Le 
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Le caufe della mortificazione fecca fono 
“impoverimento del fangue cagionato da 
mualche fermento venereo, o fcorbutico per 
ifetto degli alimenti, per i moti ecceden- 
:, per lPufo fmoderato de’liquori fpiritofi, 
ser l'applicazione troppo grande alle fcien- 
> aftrufe. 

I fintomi fono 1 alterazione del calore , 
sel roffore, e della fenfazione nelle parti, 
he non fono rifcaldate dal nuovo fangue, 
è animate dalla di&ribuzione del fugo ner- 
fo. Il calor naturale a poco a poco fi di- 
‘rugge , e fi perde il fenfo . Il fangue ferma- 
i fi corrompe , gli umoti fi ftagnano, la parte 
_mortifica, e fecondo il grado della mortifica- 
fone è attaccata da cancrena, o da sfacello. 

E’ minacciata da quefti accidenti molefti, 
mando le caufe non cedono a’ rimedj pren- 


sendo la ftrada della rifeluzione, o fuppu- 


- della 
mortifi- 
cazione 
fecca è 
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diagno- 
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La cancrena incomincia, quando il dolot 


livo, il calor ardente , ed il roffore mani- 
efto ceffano , comparifcono picciole puntu- 
= livide, la fenfazione fi diminuifce, la 
arte diviene fredda. 

Se la cancrena continua qualche giorno, 
jegenera in sfacello. Allora la parte divie- 
se infenfibile, perchè non ha più ofcillazio- 
«e nelle fibre nervofe , nè più ricevendo 
biriti, che poffino trafmettere al cervello, 
a tenfione fi diminuifce, la lividezza fi ac- 
refce, 1 epiderme fi fepara dalla pelle, e 
nfcia comparire vefciche piene di acqua , 
he fi chiamano FArteni, o Idatidi. L’ im- 
ireffione del dito non fi rimette mai, efala 
alla parte un odore fetido, e cadaverico. 

Nella mertificazione fecca la parte divie- 
ie pallida, aggravata, fenza flitteni. S’in- 
urano le fibre, e fi raccorciano per difetto 
ella fierofità, e per calore delle parti vici- 
ie. Comparifcono macchie nere, che fi eften- 
lono a poco a poco coll’ accompagnamento 
i un polfo languente, duro, e concentrato . 

I pronoftici della mortificazione fi cava- 
io da’fuoi progreffi, dal fuo carattere, dal- 
= fue caufe, dal fuo foggetto. 


La cancrena è meno da temerfi, ju ilo 
sfa- 


nes 


umida , 


Secca.» 
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(FCO è 


È Sio e Ari 


Cura. 


- %2 LA CHIRURGIA 


sfacello ; la mortificazione umida; che li 
fecca ; è dannofa nelle parti efterne, ma molte 
più nelle interne. Quando fuccede nella feb: 
bre maligna, nella Peripneumonia,nella Pleù: 
ritide, nelle infiammazioni de’vifceri, dell 


| Utero, dello ftomaco, ec. è infermità legs 
‘piera. Non deëfi toncepir veruna fperanza 


di quella, che attacca i Vecchi, gli Scorbu: 
tici, pl Idropici, i Tifici , il di cui male ( 
prodotto da vizio interno. Quando la cam 
crena tanto interna , ch’ efterna è accompa: 
pnata da frequenti fincopi, da finghiozzo 
da fudori freddi , da picciolezza , ed interi 
miffione di polfo , da irregolari rigori, an: 
nunzia vicina la morte. Quando viene di 
caufa interna,non v’è fperanza. Si può fperare 
di quella, che viene da caufa efterna, fopratuti 
to quando fi può feparare la parte mortificata . 
Per bene adoprare i mezzi per fanare li 
mortificazione di una parte, conviene aver ris 
guardo a’gradi dell’infermità. Nel principic 
fi deve aver mira all’invigorimento della par: 
te, che fi mortifica : in grado più avanzato 
conviene feparare le parti morte dalle vive: 
Primo. Si riftabilifcono le parti, che in: 
cominciano a cadere ‘nella mottificazione 
ridonando gli ofcillamenti alle loro fibre . 
Perciò fi allontana , e fi diftrugge tutto ciò! 
che può contribuire alla mortificazione, e f 
procura di porre in moto la parte mortifi: 
cata: ciò fi efeguifce col mezzo de’ rimed: 
interni, ed efterni. o — - | 
Ma prima di porli in ufo conviene efami: 
nare, fe i rimedj generofi non tonvengano: 
perchè per efempio in un’ infiammazione 
chè fiegue ad un principio di cancrena, fi 
il polfo è molto pieno , fi votano i vafico 
falaffo, che fi può replicare fecondo il bi 
fogno. Quefta pratica farebbe nociva nell 
evacuazione degli fpiriti, nell’idropifia, nell 
edema, in una mortificazione cagionata di 
freddo. 4 | 
Se fi fuppone eflervi materie nocive nell 
prime vie, fi evacueranno co’ purganti, « 
coll’ emetico, ogni volta che però la mor 
tificazione non fia accompagnata da priva 
zione degli fpiriti, 
S° in- 
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| S'invigorirà il fangue co’cordiali, come il 
Miglio , il Sal volatile di Vipera, che fi idà 
salvolta nel vino, o-in una decozione di 
loglie di cardo fanto, o di fcabbiofa un cuc- 


thiajo di mezz'ora in mezz’ora. Si può pur , 
tare la Triaca, o l’acqua triacale: quefti/ 


cordiali ravvivano il polfo troppo debile 5 
na fe il polfo è ftato invigorito dalla feb- 


ire, converrà dimimuire la velocità del fan- 


que co refrigeranti, come è il fciroppo de’ Gra- 
gati, 0 di Limone difciolto nell’ acqua, ec. 
Per agevolare il moto dell’ofcillazione con- 
lien procurare di dar arrendevolezza alle 
arti; ciò che fi potrà confeguire procuran- 
10 loro una leggera umidità con una Tifa- 
ia fatta con foglie di Scabbiofa, o di Scor- 
20, colle radici di Scorzonera, di Vincetof- 
ico, di Angelica, e di Cardo fanto, ec. 
Se la febbre è pertinace, conviene ado- 
rare la Chinachina : che oltre, ch’ ella di- 
rugge la febbre, -è uno fpecifico per fer- 
nare {a cancrena. Si può adoperare nelle 
evande cordiali alla dofe di una dramma 
| quattro in quattro ore . 


‘In quanto all’ efterno fi applicano rimedj Scarif- 


itivi , efficaci , e penetranti, ma le fcarifi- cazioni. 


azioni fanno TMaBgior effetto. Si fanno più 
imeno profonde fecondo i gradi del male. 
laverà la parte fcarificata coll’ acquavita 
mplice, o canforata, o avvolarata col fal 
rmoniaco , o col balfamo del Fioravanti , 
I altri liquori fpiritofi valevoli a rifveglia- 
il calor naturale, di attraere gli fpiriti, 
di rinvigorire il fangue. 
'Ma fe la mortificazione è ftabilita, i to- 
ci ,e le fcarificazioni rendendofi inutili, 
inviene paffare a’ mezzi più efficaci, che 
mo l’efirpazione, e 1’ amputazione . 


Se la mortificazione non penetra fino all’ Efiypa 


fo, e fino al tendine, fe i mufcoli non 2/07, 


no intieramente diftrutti, fi taglierà fino 
Vivo la parte sfacellata, e fi fcarificherà 
circonferenza della piaga. Dopo l’opera- 

one fi laverà la parte collo fpirito di vi» 

» canforato , e collo fpirito di fal armo- 

laco, vi fi bagneranno pure di tempo in 

Mpo le cosmpreffeì, vi fi applicheranno 
6 piu- 


Ar 
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piumacciuoli, o un empiaftro caricato dè 
Unguento di Storace . 

Se la fuperfizie dell’ulcere continua tutta 
via acancrenarfi, fi potrà adoprare l’ acqua 
fagedenica invigorita con alcune goccie di 
Olio di Vitriuolo , o di Wnguento di Stora: 
ce in ciafcheduna oncia, di cui fi mefcole: 
rà rezza dramma di pietra per cauterio. 

| Ma l'applicazione del cauterio attuale é 
Cauterio più efficace : diftrugge le parti mortificate in 
attuale. tempo ; che le fane più refiftono ,. poichè I 

loro fibre fi ritirano, e raccorciandofi fpre: 
mono il liquido, che le tengono diftefe, ec 
impegnate, e per tal motivo riprendono li 
loro ofcillazione. 

Se la pa:te sfacellata può effere recifa, e f 
poffa tagliarla fino nella parte fara, non con: 
viene punto tardare nel fare l° operazione. 

Le parti, che poffono effere recife, fono li 
gamba , la cofcia, il braccio, ed il gomito) 
ec. Com’ è la medefima operazione per l'e: 
ftrernità fuperiore, così per P inferiore, Q 
contenteremo di trattenerci nell’ultima. 

Si prepara l’apparecchio da principio , ch 
fi diftribuifce fopra un piatto , offervando di 
collocare alla prima ciò, che dee effere d 
fervizio pofteriormente . 

Si pongono glIftrumenti fopra un fecon 
do piatto, cicè una compreffa denfa larg: 
due o tre dita trafverfe, e lunga cinque, c 
fei. Un'altra compreffa circolare, un laccie 
affai lungo per effere pofto duplicato, ut 
picciolo baftone , o guidalefco, una piaftrel 
la di corno, o di fcaglia un poco incurva 
ta; un fecondo laccio per raffodare le ca: 
ni; un coltello curvo, un picciolo coltell 
dritto, una fega, gli aghi curvi infilati co: 
tre, o quattro fili incerati , le forbici, ec 

Æmputa- Per fare |’ operazione convien collocar 
zione Pinfermo in una fedia o fcanno d’ appos 
della gio, o nell’ orlo di un Letto rovefciat 
wamia. gel mezzo, e foftenuto in una fituazion 
dall’ Ajutante. Due altri fottoporranno i 
membro, l’uno de’ quali, ch'è al lato e 

Merno della cofcia , terrà con due man 

quell eftremità verfo il ginocchio , Pal 

«tro ch’ è rimpetta all’ infermo, col ins 

nio 
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ihio in terra fofterrà la parte inferiore della 
amba a linea parallela alla cofcia . Di poi 
vendo rafa la parte fuperiore della gamba 
o a fei dita trafverfe al di fotto del gi- 
cchio, l’ Operatore fi collocherà alla par 
: interna , e per renderfi padrone del fan 
ie paflerà una cemprefla duriffima, o una 
“‘cciola palla bislunga fotto il poplite fopra 
paffaggio de’ vafi, che foftenterà con una 
bmpreffa fufficientemente lunga per forma» 
* un giro, e mezzo alla circonferenza del= 
. parte interna della cofcia: al di fopra di 
uefta compreffa vi porrà un laccio doppio, 
ne afficurerà alla parte anteriore della co- 
a al di fopra del ginocchio con un nodo 
mplice , e fatto a guifa di rofa, lafciando 
» fpazio per paffare la piaftrella di como, 
È il Chiaviftello detto da’ Francefi Tourne 
ter, che conviene chiudere. Come fi pro» 
arerà di confervare la pelle ad oggetto che 
coffo più prefto fi copra, avrà riguardo di 
rare le Carni verfo il ginocchio quanto fia 
bflibile , le quali conviene mantener in ta- 
ftato. Finalmente farà una legatura col 
condo laccio al difotto della tuberofità 
Ella Tibia, e tenendo un ginocchio in ter- 
pafferà la mano deftra al difotto della 
tmba dell Infermo per prendere il Coltel- 
curvo, il di cui taglio pañlerà fopra l’an- 
blo interno della tibia, portatele dita del. 
mano finiftra fopra il dorfo del medefi- 
» coltello. Dopo efferfi tagliata la pelle, 
fe copre la tibia, taglieràlecarni, che fo- 
: alla parte efterna della gamba, guidan- 
+ il coltello verfo la parte pofteriore di ta- 
‘eftremità. Ivi porterà la mano finira 
bra la gamba per tagliare i mufcoli pe 
2lli, e folare ec. Eripigliando da capo ri- 
hirà col coltello per tagliare le carni della 
‘rte interna della gamba fino al fito, ove ha 
cominciato . Finalmente dopo aver tagliate 
elle carni, che fono tra la tibia, e fibula col 
cciolo coltello retto, e rafo il perioftio, 1? 
seratore prenderà la fega nella mano de. 
ia, € paffando la finiftra fopra la gamba, 
icomincierà a formare le prime traccie della 
£a fopra angolo efterno della tibia , poi pie» 
Tomo HI. B | gan- 
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gando alquanto la fega verfo la fibula, e fé 
ando amendue in. un medefimo tempo ; l 
tibia fervirà di foftegno alla fibula, che di 
ve effere fegata totalmente, prima che lat 
bia lo fia intieramente. Allora il Chirurg 
leva il fecondolaccio, e rallenta alquanto | 
frettojo, o Tourniquet , che chiude dopo : 
ver offervato il fito, ove fono i vafi: pret 
de l'ago infilato con filo incerato , lo fa pa 
fare intorno il vafo abbracciando molta ca: 
me, annoda i due capi del filo, che lafc 
affai lunghi per poter innalzarli fopra la par 
recifa. Portà fopra le legature de” vafi pi 
giole compreffe , duriffimi, e piccioli globe 
in gran quantità per far rifalto al di fot 
dell’offo . Porrà fopra il refto delle carni ph 
macciuoli fiffi, o filaccia afciutte . Vi app: 
cherà in feguito fopra la parte recifa U 
compreffa quadrata a più piegature , una coi 
prefla fatta in forma di croce femplice, i: 
cui capi abbraccieranno il ginocchio, un’alt 
compreffa quadrata un poco più grande de: 
prima,e finalmente una feconda fatta in fort 
di croce doppia, i di cui capi abbraccieranne 
ginocchio, come la > rima fatta in forma 
croce: in feguito vi fi porranno le lunghett 
glafafcia. Quando il Paziente farà ripofti 
Letto, fi colloca la parte mutilata in fito« 
modo. Un Ajutante comprimerà leppermet 
«colla mano la medicatura per alcune ore: 
[> amputazione della Cofcia fi fa pre 
poco nella medefima maniera . 
L’Operatore applicherà la palla alla pa 
di mezzo, ed interna della Cofcia: pa 
Jo ftrettojo, o Turniquet alla parte e 
ima, che fi dee ftringere. Di poi effendo« 
locato al di fuori pafferà la mano deftra: 
pra della cofcia per pigliare il coltello. | 
‘cofta il taglio alla parte anteriore, ed e 
riore due dita trafverfe fopra il ginocch 
poi portando il palmo della mano fini 
{opra il dorfo del coltello taglierà le cz 
con taglio circolare: dopo aver tagliate 
pelle, che fi deve aver mira di prima : 
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care, fi compirà l’operazione , come ab: 
mo detto di quella della gamba. 

Se vi farà qualche emmorragia ce 
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ida certi piccioli vali, vi fi applicano glo- 
betti bagnati nell'acqua ftitica. 

Non fi leva la medicatura, che due, à 
tre giorni dopo, e medefimamente fe fi te. 
ime emmorragia. Si levano dolcemente à 
|piumacciuoli, e fe ne foftituifcono altri co- 
jperti di Digeftivo, che fi dee animare. Se 
Ivi farà qualche difpofizione alla cancrena, 
iconverrà pure in tal cafo ravvivare la pia= 
a co’ rimed; fpiritofi. Si continuerà la me- 
Wdicatura adoperando i mondificanti, pl’ in- 
icarnanti, e i difeccanti fecondo il tempo , 
ie lo ftato della piaga, 

‘ Tavola prima . 

+. Coltello curvo , con cui fi tagliano le 
Carni fino all’Offo. sel 

2. Sega, con cui fi fepara l’Offo. 

3. Mano del Chitutgo, che con una Tae 
haglietta prende il capo dell arteria taglia- 
ra , e la tira fuori delle Catni per aliacciar- 
ia col filo annodato, che fi offerva intorno 
ia tanaglietta. 


Tavola feconda. * 
3. Gamba da amputarfi legata fopra ilgi- 
nocchio col Strettojo, o Turniquet . 
2. Laccio lungo picciolo . | 
3. Vite, o Coclea del Turniquet. 
4. Madre vite del Turniquet. 
s. Piaftrella di Corno, che ferve di Com- 
oreffa 
6. Fafcia larga , che circonda il Tutniquet 
illa parte, tenendolo fermo. © 
De’Tumori in particolare. 
Vi fono quattro fpezie di tumori; che fo- 
10 1l Flemmone, la Rifspola, la Edema, e 
D Sczrro . I due primi foho infammatorj, 


i due fecondi fono freddi, almeno non 
»attecipano de’ due primi. 


ARTICOLO I. 
Del Flemmone . 
VNOfSa è il Flemmone? 
M E un tumore infiammatorio , duro, & 
B 2 i leva» 
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levato, accompagnato da dolore , roffore , €: 
calore .. 

Diffe- E differente dalla Rifipola in quefto, che 
dre a l’ impreffione del dito refta bianca per qual- 
4e. che tempo nella Rifipola, al contrario nel 
flemmone compreffa la parte refta fubito roffa. 
- Si diftingue il Flemmone in interno , ed 
| efferno, in grande, e in picciolo, in compo- 
| o ffo, e femplice . i 
| ti Il Flemmone interno è quello, che attac- 
ca internamente il corpo, come il polmo- 
23 ne, e la pleura. À HR 
Il Flemmone efterno è quello ; che attac: 
ca al di fuori il corpo. 
li grande è quello, la di cui prominenz: 
è elevata, e confiderabile P eftenfione ; AL 
trimenti fi chiama picciolo. 
Quando il Flemmone non partecipa de 
carattere di verun tumore , è femplice ; m 
fc. quando il Flemmone è unito al carattere d 
L qualche altro tumore, egli è compofto . 
Caufa È La caufa proffima del Flemmone è P’affo: 
profima. lamento del fangue nella parte affetta. Te 
| le riftagno, che non fi forma, fe non nt 
vafi capillari, è prodotto da caufe interne 
ed efterne . 
Interne: Le caufe interne fi prendono dalla. part 
del fangue, e de’ vafi. Dalla parte del fai 
<a gue la troppo grande quantità , 1° ingroff. 
3 mento, e la rarefazione poffono cagiona! 
un affollamento al mediocre oftacolo, ct 
‘incontrerà ; per parte de’ vafi, quefti poff 
no effere compreffi , riftretti, chiufi, ftro 
zati, o lacerati. se 
Se il fangue è troppo abbondante , trop} 
rarefatto , o troppo groflo, fi fermerà p 
tale oftacolo , gonfierà l’eftremità dell’ art 
rie fenza ufcire da’fuoi vafi, e produrrà ui 
Flogofi è 
se continua il rifagno, il fangue ha fi 
za di trattenerfi, dilaterà i vafi di più 
più, gli orifizj de’ linfatici , che vengo: 
dalle arterie fanguigne, faranno più aper 
le parti globofe , ritrovando oftacolo 1 
corfo retto, fi getteranno ne’ vafi linfatic 
‘ciò che produrrà l’ infiammazione. | 
Efierne» Le caufe efterne fono le percofle . o 
; e cute 
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dute, gli efercizj violenti, i ftringimenti, il 
freddo, il caldo, edaltre cofe s che compri- 
mono ; ftrozzano, e che lacerano le fibre 
> i vafi di una parte. 

Il Flemmone è roffo, elevato, duro, do- Diagn). 
orofo, il roffore non fi fcancella coll im- fico. 
vreflione del dito. 

Il pronoftico, che fi può cavare dal Flem- 
none, dipende dalla parte offefa , dalla cau- 
a, e da’ fintomi. 

Il Flemmone, che invefte le patti intere : 
€, o quelle, che fono vicine alle articola= 
ioni , legamenti, tendini, e vafi groffi, è | 
iù pericolofo di quello, che giunge alle 
‘arti efterne , o carnofe ; perchè le parti in» 
*rne fono totalmente nafcofte, nè fi può 
Pplicarvi rimedj propr} alla loro cura. 
luando per la vicinanza de tendini, e de? 
afi groffi ne fiegue la compreffione , il Flent+ 
‘one fi rende più difficile a rifolverfi : pois 
38 vi fi oppone codefta compreffione . 
‘Non è la medefima cofa delle parti care 
fe : elleno Contengono un gran numero di 
‘fi linfatici proprj ad afforbire i liquori ac» 
imulati; e le elaficità delle patti mufco- 
ri, non contribuifcono poco a fpremere il 
ague da’ vafi ftrozzati. 

Il Flemmone nel corpo pinguedinofo non 
più da temerfi; l infiammazione è molle 
atata , e poco delorofa. Ella tardi fi ri- 
ve, e fe fi difpone alla fuppurazione, ciò 
n fuccede fe non verfo il 10. , 012. gior 
3 al contrario nelle parti carnofe vigiun- 
\verfo il 7. o V8. giorno. 
_’{nffammazione del Gerebro nelle febbri 
ligne è lunga, e fe ne forma giudizio 
fo il 14. il 18., 0 zo. giorno . 

duella del Polmone, e della Pleura nella 
ipneumonia , e Pleuritide fi giudica ver- 
1 6., il 7., o l’8. giorno » Così pure l’in- 
nmazione delle parti membranofe, fono 
in fenfo efquifitiffimo. 

“ando il Flemmone non invefte le patti 
‘troppo avanzamento, e l’umore, che lo. 
duce, non è ftrumofo, celtico, o fcotbuti. 
dotrà prendere la rada della rifoluzione,o 
eno quella di una lodevole fuppurazions, 
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«Quando ilcalore , roffore, eil dolore cef- 
fano con diminuzione fubitanea del tumore 
fenza che l infermo fi trovi migliorato , fi 
dee temere qualche perniciofa Metaftafi . 

Se i fintomi diminuifcono a poco a poco, 
e ii tumore indurifce, fi dee credere, che. 


divenga fcirrofo, come accade nelle glandule . 


‘Se il tumore refta nella mole medefima , 
che il color roffo fi cangi in livido con flit- 
teni alla pelle unite all infenfibilità, € al 
cattivo odore, fi dee temere la Cancrena ». 
o lo Sfacello . 

Due fono le indicazioni generali da adem=. 
pirfi nella cura dei Flemmone. Primo, di. 
diftruggere tutto ciò , che può accrefcere ni 
infiammazione, € di diminuire i fintomi «. 
Seconda, di liberare la parte offefa dal fan-: 
gue , che vi s° è affollato ; ciò. che fi confe-- 
guirà coll ufo de’ rimedj interi, ed efterni è. 

Si darà principio. falaffando. 1° Infermo .. 
Quefta evacuazione replicata fecondo. il bi-- 
fogno diminuirà la quantità, e la velocità! 
del fangue, che fi porterà alla parte con 
minor abbondanza, € con minor impeto : 
Sì ricava maggior follievo da alcuni falafi 
revulfivi 0 ss 2,000) 

Se nell’ efame, che fi fa del fangue, fl 
fcorge, che pecca d' ingroffamento , fi pro» 
cura di affottigliarlo con Tifana femplice . 
o brodi lunghi, in cafo d infiammazione 
leggiera : ma fe l’affallamento è confiderabi: 
le, fi adoprano i leggieri aperitivi, e diure: 
tici, i brodi con Cicoria, Borraggine, e Bu 
gloffa, e fe l ingroffamento del fangue | 
grande, fi fa ricorfo agli aperitivi più forti. 
tali fono le radici di Rufcos di Ononide :, di 
Eringio , di Cicoria filveftre. Vi fi può af 
giungere l’Agrimonia , la Pimpinella, il Nz 
flurcio acquatico , € la Borraggine , EC. « 
adoprano negli Apozemi, e ne brodi: firer 
derà il fangue più fluido, aggiungendo agi 
apozemi il fale di Glauberta in dofe d'un 
dramma , 0 il Tartaro marziale folubile c 
quindici fino a venti grani è è 

Se il fangue è battuto, attenuato. far 
fatto, fi deve ricercare di diminuire il tro: 
po grande moto coll acqua di Pallafine! 

ema 
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| femplice, o emulfionata coll'acqua di Vitel- 
lo, coll’ emulfioni, co’ brodi rinfrefcativi , 
‘colla Lattuca, Cicoria, Acetofa, colle Tifa- 
ine fatte con radici di Ninfea, di Fragole, 
‘d’Acetofa, alle quali-fi aggiunge il fal Pru- 


tro, ed il Sciroppo de’ Limoni. È 

Si conferverà lubrico il ventre co Clifterj 
‘i diluenti, rinfrefcanti, ed-umettanti , ne 
quali fi porrà di tempo in tempo un’ oncia 
di polpa di Caffia. 
Se fi fuppone qualche cofa nelle prime vie, 
fe n’è in parte qualche umore viziofo, e 
cacochimo, fi evacuerà co’ minorativi ; tali 
Ifono la Manna, la Caffia, i Tamarindi. 
Se lo ftomaco è abbondante di vifcidità, 


gliere in una quantità di ‘acqua. Se quefte 
evacuazioni refe neceffarie fomminiftrano 
moto al fangue, fi dee raffrenarlo col mezzo 
Hi qualchefalaffo. Si-unifce a quefta pratica 


ki del tumore. 
Nel principio fi procura di rilaffare la 
“arte ammollendo le fibre , ed attemperando 
‘effervefcenza del fangue. In tale afpetto 
i adoprano gli anodini, o nelle embroca= 
ioni, e ne’ fomenti, o negli empiaftri . Le 
imbrocazioni , ed i fomenti fi fanno con un 
æçotto ammolliente , o latte tiepido. Gli 
mpiaftri debbono effere compofti di midol- 
® di Pane, e di Latte, o di polpe di erbe 
mmmollienti . “Hei 
' Quando il tumore è evacuato, e fi medi- 
ia ad oggetto di rifolverlo s fi aggiunge a 
mefti empiaftri il Zafferano » l’Olio rofato 
I Gigli, o di Camomilla; e fi accrefcono 
 rifolventi a proporzione, che il dolore, e 
1 tenfione diminuifcono. Finalmente  a- 
nprano i foli rifolventi, s' incomincia da’ 
*à dolci, come l Empiaftro di midolla di 
hne, e di vino, e per renderlo più efica- 
:, fi afperge coll’acquavita . La polpa delle 
sante rifolventi afperfe colla fola acquavi- 
B 4 ta, 


inello , il Criftal minerale, o il fale di Ni- i 


convien ricorrere all’emetico , che fi può fcio». 
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te, o refe più penetranti col fale armonia 
co, o nel timore della cancrena colla catte 
fora egli è un Empiaftro efficaciffimo. 

Se mal grado l’ufo di quefti topici il tu- 
more non diminuifce, ma prende la ftrada 
della fuppurazione , fi adoprano i fuppuran- 
ti, che fi pongono nel centro: del tumore... 
e fopra gli anodini. 

Quando s’innalza una picciola punta; € fi 
fente l ondeggiamento, quefto ë.un-abfceffo .. 
che fitratta, corne abbiamo detto.di fopra -. 


DELLE INFERMITA’ FLEMMONOSE -. 


CRE EE 
Del Chiodo, o Furuncolo è. 


Cor a è Furuncolo ? 

Il Furuncolo, in latino Férunculus Si 
un picciolo tumore infiammatorio, duro ,, 
elevato in punta, che fuppura, € da cu: 

__ efce una malta denfa, e vifcofa . 
Diffe- Si diftingue in più forte. Quello, che non: 
rinza. è più groffo d’un bottone , fi chiama piccio» 
lo. Ve ne fono di groffi come un Uovo di 
gallina, e fi chiamano grandi. Ve ne fono4; 
che hanno la punta innalzata di molto, € 
diconfi prominenti . Ma fi dà. il nome dii 
piani a quelli, che hanno la punta poco fen- 
fibile. Si diftinguono purein benigno Mas: 
ligni. I benigni fono quelli. che non han 
no difficoltà 2 venire a fuppurazione , la di 
cui malta fi diftacca facilmente, e. fi rifa- 
nano in ‘poco tempo. Ma i chiodi maligni 
fuppurano difficilmente, e dopo l’efito della 
malta fuppurano lungo tempo. 
Si diftingte il Chiodo dal Flemmone in: 
| quefto , che ka la fua prima fede nella pel 
le, ch'è più duro nel principio, ed: ha più 
punta, che il Flemmone. 
Caufz. La caufa proffima del Euruncolo è-l’affol: 
profima.lamento d’un umor acte, denfo, e falinc 
in qualche glandula febacea.. 
Quefto affollamento può effere prodottc 
da caufe interne, e da caufe efterne. 

Interne. L’interne fono } ingroffamento., € l acri 

monia dell’ umore. Li à 
Le: 


+ 
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l’ingroffamento impediice di fcorrere in 
Così grande quantità , come è feltrato. L’ 
umore adunque fi accumula nella glandula, 
. la gonfia, e produce il chiodo. L’ acrimo- 


nia punge le fibre, le ritira, l’increfpa, ed 
impedifce la fortita dell’ umote. Quefte due 


Cattive qualità vengono da vizio di fangue 
contratto da cattivo nutrimento, da mala 
regola di vitto, da una bile acre, che in- 
fetta il fangue , e la linfa, da un fermento 
celtico, o fcorbutico, ec. 

Le caufe efterne fono P umore del fudore 
riftagnato fopra la pelle; la polvere, qualche 
materia irritata, finalmente la cattiva pro- 
prietà, che chiude i pori della pelle, ed im- 
pedifce lo fpargimento dell umor febaceo. 


Efferne, 


I Sintomi fono il prurito, il dolore s la Sintomi. 


tenfione , il roffore , il calore, ia durezza 3 
Il battimento, la febbre. | 


Il Furuncolo incomincia da una punta Diagno- 


Picciola roffa, duta, dolorofa . Si riconofce, /t:c0 . 


ch'è nella fuppurazione, quando è bianca, 
€ molle. Quando dopo una grande tenfio- 
ne, un roffore, un calore molto fenfibile it 
chiodo fi appiana fenza mollezza nella pun- 
ta, la materia fi è fparfa nel corpo grafso. 

il Chiodo non è pericolofo da fe medefi- 

mo, la cura è lunga, ma quando la malta 
è ufcita, non tarda a rifanare. Intanto fi 
dee temere un chiodo, che viene in una 
parte, dove 1’ abfcefso è pericolofo s Conte 
nell’ Utero , ne’ contorti dell’ Ano , © de’cor- 
Pi graffi. ; 

{ Chiodi epidermici, che fono vicini alle 
| parti fenfibili, fono accompagnati da finto- 
limi pericolofi. Se vengono da un fermento 
! fcorbutico , o celtico , o fe paffano in Can- 
«crena, fono pericolofi. i 

Quando il chiodoè femplice, e ben collo» 
(cato, Una regola di vitto umettante, fenza 
\Vigilie, ed efercizj violenti tal volta bafta 
[per la fanazione. Se il dolore è gagliardo, 
98° incomincierà falafsando P infermo, fi ape 
\plicherà fopra il chiodo un empiatro arno. 
“fino di midolla di Pane, di latte, di giallo 
‘d’uovo: in feeuito fi procurerà di promo- 
\Weie la fuppurazione . applicando empiaftri 
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ammollienti , e fuppurativi, fatti colla pol- 


O D 


pa d’erbe ammollienti, a Cul fi aggiunge il 
Bafilico, o il vecchio fermento. La mag- 
gior parte per evitare eP imbarazzi foftitui- 
fcono agli empiaftri , l’ empiaftro di Diachi- 
lon cum gummis è 

La materia de’chiodi fermenta difficilmen- 
te, e per confeguenza non fi riduce in mar- 
cia, fe non tardi. Quando la fuppurazione: 
è fatta. la punta del Chiodo diviene fotti- 
le, e bianca, efce tofto una materia. fiero- 
fa, in feguito faniofa; etre, o quattro.gior-: 
ni dopo prende un carattere di purulenza .. 
Quando la fuppurazione è ftabilita nel giro 
del chiodo, convien ricercare di far fortire 
ja malta. Dopo di che fi continua PEmpia- 
tro Diachilon, in feguito fi può. praticare | 
empiaftro divino , o. Manus Dei è. 

Può fuccedere, che fiavirimafta parte del-. 
îa malta ; in tal cafo fi dee confumarla po- 
nendovi fopra l’ unguento fofco , o pure un: 
piumacciuolo bagnato nell’ acqua, ove fi a- 
vrà infufa la pietra a cauterio ; o fi tocche-- 
rà colla pietra infernale. 

Quando l'apertura, che la marcia fi è pro- 
curata, non è così grande, come accade + 
quando è fparfa ne graffi, conviene ingran- 
dir l'apertura, detergere l*ulcere , e cavar 
fuori la malta. Si porrà nell’ Ulcere un:glo- 
bolo caricato di fuppurativa, o di Unguen- 
to di Storace, fi applicherà foprail tumore 
VEmpiaftro Diachilon con gomme, fi mon- 
dificherà l’'Ulcere col Balfamo dell’Arceo, @. 
mondificante d’Apio. 

Intanto il corfo della medicatura per pre 
venire ichiodi, che potrebbono affalire altre 
parti, confifte in attenuare, ed. addolcire il 
fangue co’ rimedj interni, come coll” Erbe 
ammollienti, col Siero calibeato, co? bagni 
domeftici. coll’acque minerali, colle marzia- 
li, co’brodi di Granch}, 0 di Vipere ; fe fi 
fuppone un fermento fcorbutico ,, vi fi age 
giungerà la Coclearia , ik Nafturcio acqua- 
tico, la Becca lunga; o fe vi. fia un vizio. 
celtico, fi adopreranno nella. medicatura or= 
dinaria de’ chiodi gli antivenerei. 

Se i Chiodi faranno avanzi del Yelenpa 
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del Vajuolo, fi adopreranno i purganti, ed 
i brodi umettanti, e diluenti. 


$. IL 
| Del Carbone, o Antrace + 


‘Ofa è Antrace? 

L’Antrace, in latino Cardo, Carbuncu 
lus, Pruna, Ignis Perficus, è un tumore 
flemmonofo circofcritto , quafi piano, eftre- 
mamente duro, accompagnato da dolore , € 
da calore ardente. 
. E’ differente dal Furuncolo in quefto,che D/ffe- 
ha egli una nerezza nella fua punta, che renza. 
non fi trova nel chiodo, almeno in quello, 
che non partecipa della natura dell’ Antra- 
ce ; ma quefta nerezza non gli fopraggiun- 
ge, fe non nel fine, allora quando è molto 
più prominente. 

Si diftingue il Carbone in femplice, edin 
complicato. Il femplice è quello, che non 
contiene malignità, e i di cui fintomi fono 
di poca confeguenza. 

Il complicato è quello, che partecipa del 
carattere di qualche altro tumore, o ch’ è 

ircondato da un circolo edematofo, flem- 
{nonofo, ec. 

Il Carbone, che non è circofcritto, eche 
‘ha una grande efenfione fi chiama fa/fo, o 
«Spurio. RAR 

Si chiama maligno anello , che fuccede in 
‘una febbre maligna, Vajuolo , e ch'è d 
tun roffo cupo tendente allo sfacello, ec. 

‘ Si dice peftilenziale quello , che nafce in oc- 
( cafione di pefte , o di una febbre peftilenziale, 
| 1 Sintomi del carbone fono il roffore, il  S;yto 
calore ardente, i dolori fenfitivi, la confi- y. 
«derabile tenfione, le naufee, i vomiti, i de- 
lliquj, le palpitazioni di Cuore, il delirio, 
lle convulfioni, l’ ardore de’Vifceri , ec. 
La caufa proffima è |’ oftruzione delle glan- Conf” 
idule megliari. profima, 
+ Le rimote fonotutte quelle cofe , che pof- Rimore, 
fono iñgroffare l'umore, ed infcrepare gli 
pemiffar) delle glandule megliarj. Or quefte 
«cofe fono o intetne, o eRerne, 
| B 6 Le 
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Le interne fono le cattive qualità del fare” 
° pue contratte dalla cattiva nutrizione, da” 
diverfi recrementi, che la malinconia , i 
travagli di fpirito, le inquietudini , ec. han- 
no trattenuti nella mafsa, dal veleno in- 
trodotto col mezzo del Vajuolo ,. della feb- 
bre peftilenziale, ec.. 
Le caufe efterne fono la: morfcatura degli 
* animali velenofi, la. fiérofità. delle  puftuie 
peftilenziali ,. 1’ efalazioni de’ cadaveri, la 
marcia degli abfceffi maligni introdotta per: 
i pori della cute, o con un taglio. 


Diagno- Si conofce il Carbone dalla.poca elevazio» 


flico. 


ne del tumore, dal fuo calore ‘ardente, dal 
rofsore ‘ecceffivo, che non fvanifce coll’im». 
preffione del dito, dalle Idatidi, che com- 

parifcono.,, quando è: un poco avanzato, dalla. 

nerezza della cute, che appatifce, quando. 
quefte picciole vefcichette fono crefciute. 


© Prono. I Carboni fono fempre pericolofi. Quelli, 


fi CO: e. 


Cura è 


che fono. nelle parti tendinofe , e membrano- 
fe, fono più difficili di quelli, che fono nel 
le parti carnofe, ed. adipofe, a-cagione del- 
le difficoltà, che vi è d applicare a quelle 
parti gli efcarotici per fermare la cancrena.. 

T Carboni prodotti da caufe efterne fona 
meno pericolofi di quelli, che. fono prodot- 
ti da caufe interne, eccettuatane la. morfis . 
catura degli animali velenofi. 

Si dee totalmente temere. del. Carbone. 
che corre i fuoi periodi in poco tempo, € 
che termina: per delitefcenza .. | 

Conviene incominciare la cura del carbo- 
ne dal falafso evacuativo, e revulfivo, che, 
fi replica fecondo ia grandezza dell infiame 
mazione, e della febbre . 

in una febbre, ed in una infiammazione” 
‘leppera fi prefcrive una Tifana fatta colla. 
Boraggine, ed il Capelvenere ; in cafo di ca-. 
lore vi fi può aggiungere la radice di Frapo- 
la, o di Acetofa. Ma fe la febbreè grande. 
fi fa ufo dell’emulfioni, dell’acqua di Polo, 
del Giulebbe rinfrefcativo colle acque diftil.. 
late, che fi rendono dolci co’Sciroppi d'uva 
fpinà, di Granati, o di Limoni. Vi fi può 
aggiungere lo fpirito di fal dolce, ed il fal 
Prunello , e di Nitro. Dopo che il fanpus è 

fi raze- 


e Si 
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rarefatto per alcuni giorni, fi purga |’ In 
fermo, ovvero fi fa vomitare. 

Se il polfo è debile, fi adopra un detotto 
da Scabbiofa, o di Cardo fanto, le pozio» 
ni cordiali fatte coll’ acque diftillate di {cab 
biofa , o di Cardo fanto, il Bezoat mine- 
rale, ed il Diaforetico minerale, la polve- 
re di Vipera, la Teriaca, ec.di cui prende» 
rà 1 Infermo un cucchiajo di due in due 
ore; a ciafcheduna prefa vi © può aggiun- 
gere due, o tre geccie di effenza di Giglio. 

In quanto all’efterno fi dee aver riguar- 
do di fermare la cancrena; conviene feari- 
ficare fino al vivo, coprite le fcarificazioni 

| co’ piumacciuoli bagnati nell acquavite, in 
‘cui farà difciolto un poco di Feriaca: ma 
i conviene prima lafciar fcolare il fangue . 
E’ bene di rinnovare la medicatura di fei in fei 
|@re. 

Nel giorno feguente , fe le carni non fo- 
ino di bell’afpetto, e fi fcorge, che 9° in- 
grandifca la nerezza, conviene rinnovare le 
fcarificazioni , e‘ adoperare al di fopra l’ acqua 
Fagedenica , 0. pure applicarvi la polvere 
idella pietra a cauterio, il Bafilico col pre- 
ipitato roffo, o l’acqua mercuriale È 
Alcuai applicano il fuoco, fe il cafo è ur 
ente . Sovente non fi afpetta, che cada lef 
cara, ma fi leva col coltello. Se vi refta qual- 
che nerezza, fi applica una plapella coperta di 
na mefcolanza di Bafilico , di Unguento E- 
esco »,€ Storace, e di un poco di pietra 
à cauterio. o 
Se’ Uicere fembra fordida,vi fi aggiunge af 
Hgeftivo la tintura di Mirra, e di Aloe, Sì 
udopera l’acqua Fagedenica,o l’acquavite can- 
vorata per detergerla . Quando la fuppurazioa 
ne è ftabilita, nontardano le carni a rigene. 
sarfi, e fi contribuirà alla cicatrizzazione su 
rando il balfamo dell’Arceo,o il balfamo verde. 
| Verfo, il fine non fi adopera, fe non un 
emplice piumacciuolo di filaccia afciutte, e 
i fopra le compreffe bagnate nel vino caldo. 

E° bene in ciafcheduna medicatura fare em- 
iroccazione coll’ acquavite canforata , ovul 
îeraria, e di purgare l infermo di tempo in 
“mpo nel progreffo della cura METTO 
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6. III. 


Del Panereccios 


€ a è Panereccio? SIAM 
Il Panereccio, in latino Pararitzus., 
Paronichia, è un tumore infiammatorio, a 
una raccolta di marcia, o di fierofità che 
fi forma nell’ eftremità del dito. 
Dig. E? della medefima natura, che gli abfcefli, 
renza. che hanno la lor fede nelle altre parti. Le 
differenti profondità , e le differenti eftenfio- 
ni, dove i Panerecc} fi formano, gli han- 
no fatti diftinguere in più fpezie . 
Si ha coftumato di formarne quattro for- 
te. Quello, che ha la fua fede fotto | Epi- 
derme , è della prima fpezie. Quello, ch’ è 
collocato nel graffo, è della feconda . Si di- 
ce, ch'è della terza fpezié, quando è impe- 
gnata la vagina del tendine fleflore. Il Pane- 
reccio finalmente è della quarta fpezie, quatte 
do è attaccato al perioftio. 
ve ne fono ancora , che. fono collocati 
fotto la radice dell’ Unghia, e fotto ? Un- 
ghia medefima . 
Caufe . LA caufa proffima del Pavereccio è la pre» 


. 


proffima. fenza della marcia, o dell’ umor linfatice 


nella parte oftefa . 

Le caufe rimote fono eftetne, o interne» 
. La prima fpezie fembra effere un’infermità 
della pelle, e più.tofto viene da caufa efter- 
na, che da caufa interna, come da punture, 
n da fcorticature, o da qualche percoffa, ec. 
interna. Il Panereccio della feconda fpezie può ac- 
cadere per caufa interna, ma più ordinaria» 
mente viene da qualche puntura, da qual- 
che contufione , da qualche morficatura , ec. 
‘infiammazione prodotta ne’corpi adipofi 
fi comunica al refto de’ graffi del dito, ed 
alla teffitura cellulare. che circonda i ten» 
dini demufcoli interofiei , e produce acci» 

denti confiderabili. - 
Il Panereccio della terza fpezie fi produce 
pure da’ medefimi mezzi. La puntura, che 
avrà impegnato il tendine, e ia vagina, 0. 
la fola vagina; può cagionare tutti gli acci-. 
denti. Si può dire lo Refo di quello, se 
ore 


‘rimote è 
efferna . 
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”rma fotto la radice dell’unghia, o fotto 


P unghia medefima. i 

Per quello riguarda il Panereccio della 
marta fpecie, proviene da alterazione dell 
flo, che tofto fi comunica al perioftio. 

I fintomi del Panereccio fono più omeno 6,0% 
onfiderabili fecondo la natura, e la fenfi- ,,;. 
ilità della parte offefa. Si 2A 

Nel Panereccio della pelle , e del graffovi “i . 

il dolore, l elevazione, il calote, il roflore, 

R tenfione, il battimento, la febbre, ec. 

In quelli, che fono fotto laradice, o fot- 
> l'unghia medefima , vi è il dolor filo, 
rofondo, il battimento ofcuro fenza tumo- 
>. nè roffare, ma a poco a poco crefcono 
li accidenti, diviene il dolore più violen- 
>, ne fiegue la gonfiezza, e fi comunica 

tutta la mano, ec. 

In quanto alla terza, ed alla quarta fpe- 
de , oltre quefti accidenti, il dolore, che fi 
+ fentire nella parte offefa, cagiona unin- 
‘efpamento: in. tutte le: parti vicine. Cote- 

‘o. increfpamento: trattiene il corfo de’liqui- 
s Cagiona il riffagno, e P infiammazione 
: tutta la mano fino al cubito, e parimen- 
| fino alla fpalla. A quefti fintomi vifiag- 
ugne la febbre, i moticonvulfivi ,-ta can- 

ena, la carie, ec. 

1Ea prima fpezie del Paneteccio non è dif. 
tile adefsere conofciuta. Incomincia con un 

ccialo tumore roflo, e fuperficiale interno» 
nnghia con un legger dolore.. 

lEa feconda ha il carattere del flemmone. 

Panereccio comparifce efteriormente con pjisvro. 
flore, calore, dolore. Talvolta l infiam- Rico 
azione fi comunica al di dentro, ed è 5 
ando fi prova il dolore fino al pugno, al- 
1 mano, ed al cubito. 

IT: Panereccio che viene fotto la radice 
l'unghia, o fottol’unghia, fi conofce dal 
lor fifso, e profondo con ofcuro battimen- 
|, Che fi prova in detta parte. 

Ra terza fpezie fi manifefta da un tumore, 
2 talvoita non comparifce ; egliè accompa- 
vato da tenfione, gonfiezza confiderabile, e 
hfitivi dolori , che corrifpondono ad uno de” 
è condili dell omero, e parimente a ua 
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il braccio . Sopraggiungono iradiazioni, ed. 
un’ infinità di accidenti. 

IL Panereccio della quarta fpezie incomin- 
cia da un dolore molto fenfitivo , crefce 
coll Infermità, e coll’ infiammazione, che 
occupa fucceffivamente le parti, e fiunifce 
alla febbre. Intanto |’ infiammazione nor 
fi eftende molto lungo il cubito , coms nel 
Panereccio della terza fpezie . : 

Il Panereccio in generale non è male perico-- 
lofo,e fovente tale fi rende per la negligenza +. 
La prima fpezie del Panereccio è fenza 
pericolo. Quando la fua fede è fotto: la radi- 
ce dell’ unghia, non vi è, che poco, o: 
pulia di fbbre. i i 

La fuppurazione fi manifefta al di fuori, 
e più facilmente fi evacua, che quando è 
fotto l’ unghia; perchè allora la fuppura- 
zione facendofr im un: luoga fodo, il dolo- 
re è più grande, e la febbre più gagliarda. 

La feconda fpezie di Panereccio ha più con- 
fiderabili accidenti, che la prima , ed è al-- 
trettanto più pericolofa , quanto i fintomi fo- 
so più:gravi. In talcafo l’infermità non fi ri. 
fana, fe non che colla fuppurazione. 

I fintomi della terza fpezie foro perico» 
loft, e violenti. 1 dolori fono tanto più 
grandi, quanto le parti tendinofe, men 
branofe, e legamentofe fono più fufcettibi- 
h delle altre ; Si dee temere di perder l’ufo 
della parte. La Cancrena è funefta, patti- 
colarmente neel' Infermi, che fono di un. 
cattivo: tera peramento . 

Quanto: alla quarta fpezie i dolori fono: 
violentiffimi, ed i fintomi così urgenti, 
che, fe non fi evacua l’umor corrofivorin- 
chiufo tra il perioftio, e l'offo, accadono: 
funeftifimi avvenimenti. 

La prima fpezie del Panereccio nonè dif-. 
ficile da curarf. Non vi è d uopo di ri-: 
medjinterni, un picciolo empiaftro di Un-. 
guento delia Madre baféa , applicato fopra la: 
parte. Se vi è matcia, frtaglia l’epiderme,o 
fi adopra un qualche Cerotto , o un panno lina» 
bagnatonel vino, o altro difeccante. 

Ma fe la fuppurazione ha avuta la fua: 
fede nella radice dell'unghia, i | 

i i G 
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fto corpo duro, conviene recidere l'orlo a 

mifura , che fi diftacca, e frapporvi alcune 
filaccia rafpate, ad oggetto, che non fi of- 

fendano le parti molli. 

Quanto all” altre fpezie di Panereccio, fi 
pongonoin ufo i rimedj interni, ed efterni. 
© S'incomincierà col falaffar l’ Infermo, e fi 
regolera il numero de’ falaffi a norma della 
violenza del male, del fuo temperamento . 
della fua età , e ciò.colla mira d’ impedire,che 
il male non oltrepaffi il braccio; e che la feb- 
bre, eilratto al capo non fopraggiungano. Si 
dee offervare di fare tali falaffi dal lato oppofte 
al male.Si calma l’eftervefcenza del fangue co? 
rinfrefcativi, come l’emulfioni, le delicate 
Limonate , l’ acqua di Pollo ; i Giulebbi , e ne” 
grandi dolori fi adoprano i narcotici per mo- 
derare la grandezza del male. Si prefcrive 
‘una dieta più, o meno fevera fecondo la for- 
za della febbre. Si confervalubricoil ventre 
co’ Clifteri, e colle Tifane rinfrefcative, fe 
fitemono accidenti, fi purga l’ infermo co? 
minorativi, fpeffo co purganti più attivi, 
©ppure coll’ emetico., fe fi fuppone una rac- 
Colta di vifcidità nelle prime vie. 

” ba quanto a”topici, fi adoprano gli empia- 
‘ftri anodini, ammollienti, e rifolventi. Se 
i quefti mezzi non impedifcono il progreflo del 

male, firicorrerà agli empiaftri maturanti. 

Fal velta nonè facile d'intendere il flut- 
ituamento della marcia nella feconda fpezie ; 
‘ima fi può conofcere, dov’ ella è, dalla nar- 
razione dell’ Infermo, e dalla circofcrizione 
«del tumore. Ciò accade quafi fempre nel lato 
‘della vagina, ch’ è la fua fede ; così fi allun- 
{ga la punta di Biftorino retto fino alla marcia, 
e fi taglia it tumore in tutta la fua lun» 
{ghezza, fi taglia colla forbice uno delle due 
labbra della divifione , e parimente amen» 
«due, fi medica colle filaccia afciutte. 

Quando la materia è fotto la radice dell’un- 
sghia , nell’ appoggiare dolcementeil dito fi 
{fente una picciola refiftenza, e ne cariona un 
dolore fenfitive all’Infermo. Allora non fi può. 
prendere altro partito, che quello di apri- 
tre la pelle fino allaradice dell’unghia, fi ri- 


‘volge dolcemente tutta la pelle,fi (copre iu rar. 


AGE 


i 
; 


42 LA CHIRURGIA 
dice dell’ unghia, dove fi offervano alcune 
macchie roffe ; fi taglia tutta la radice pet 
lungo; fi comprime dolcemente da ogni la- 
to per far ufcire alcune goccie d’ umor mar- 
eiofo ; ficopre tal parte con alcune filaccia 
bagnate nell’ acquavite , ed il male prefta- 
mente fi rifana . Col mezzo di tal pratica s' 
impedifcono un’ infinità di accidenti molefti. 

Si dee operare parimente in tal modo nel 
la terza fpezie, perchè gli accidenti non pet- 
mettono, che fi afpetti 1’ evidenza della mat- 
éia. Si fende il dito e la vagina nella fua pat- 
te anteriore fino al tendine nel fito, dove-il 
dolore fi è fatto fentire. S* introduce in quefta 
vagina uno fpecillo cannellato , fopra cui 
£rucciola il biftorino per dilatar il taglio fino 
alla feconda falange, ovvero fino alla mano, 
fe il male è più eftefo. Si tagliano un po» 
co le labbra della piaga ad oggetto che la 
loro gonffezza non impedifca di facilmente 

‘introdurre un picciolo giobulo . | 

Fatta l'operazione; converrà ftabilire la 
fuppurazione , e fedare il dolore . Per tal 
oggetto fi praticherà il falaffo , e fi ado- 
preranno gli empiaftri rifolventi , che fi u- 
metteranno interpolatamente col decotto di 
erbe emoltienti . ni 

Nelle feguenti medicature fi applicheranno 
fopra i tendini fcoperti picciole plagelle ba- 
gnate in una tintura di fiori d’ Ipericon cava- 
ta collo fpirito di Vino, o nello fpirito di 
Trementina. S' applicheranno foprail refto 
della piaga piumacciuoli coperti di balfamo | 
dell’ Arceo, o di un qualche Digeftivo. Si 
continueranno gli empiaftri ammollienti fi- 
no, che faranno paffati gli accidenti. Ale 
lora fi adopreranno gli empiaftri conforta» 
tivi, o il Vino aromatico, o una diffolu- 
zione di palla vulneraria in eguale porzio» 
ne di acquavita, e di acqua comune. 

L’ Infermo perderà la fleffione del dito ; 
ma come reca incomodo quando refta efte» 
fo, per darli una curva forma , fi dee te- 
ner piegato fino che fia formata la cicatrice. 

Il Panereccio della quarta fpezie richie- 
de, che fi evacui la materia, che cagiona 
infermità . 

i i Per 
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Per fare tale operazione fi ripone la mane 
dell’infermo fopra una tavola facendogli te- 
nere il braccio; fi apre la parte laterale del 
dito col biftorino, incominciando coll ap- 
puntare lo ftrumento fino all aflo, e con- à 
tinuando a fcoprire il refto del dito fdruc- | 
ciolando il biftorino. Si medica la piaga, 
come abbiamo detto di fopra « 


Del Bubone 
pila è 11 Bubone? dana 1 
Quefto è un tumore inflammatorio , 
ritondo , più, o menoroflo, dolorofo, che 
attacca le glandule conglobate dell’ angui- 
naglie, delle afcelle, e del collo. 

Non fidee confondere il Bzhane col Chio- 
do . Il primo, che ha lafua fede nelle glan- 
dule linfatiche, non può innalzarfi innalzan- 
| dofi la pelle, come il Chiodo. Non è mo- 
bile, ma fiffo, finalmente non ha punta , 
come il Chiodo. | 

I Buboni fono fiemmonofi, edematofi , D;ffe. 
fcirrofi, fecondo che fono caratterizzati col renza 
Flemmone, Edema, o Scirro : Perla medefi- 
ma ragione fono chiamati venere: , ferofolofi , 
fcorbutict, benign:, maligni, peftilenziali, 
fecondo il vizio, che li ha prodotti. 

IL riftagno delle glandule è prodotto dali” Caufe è 
ingroffamento della linfa, che vi paffa;o 
dal difetto di que’ piccioli canali, che non 
vi danno il libero paffaggio. 

L’ ingroffamento della linfa può dipendere 
dalla natura d’un fangue troppo vifcofo, a 
dalla mifcella delle fue parti-alterate, co- 
me dalla marcia, da qualche veleno, il di 
| cui fangue è infetto, o contaminato, come 
| il celtico , lo fcorbutico , lo ftrumofo , il 
maligno peftilenziale, o dal freddo. — 

11 paffaggio alla linfa può effere impedi- 
to. dalla compreffione per le percoffle , ca- 
dute, contufioni, e generalmente per tutto, 
quetlo , che può formare trattenimento agli 
umori nelle glandule . i | 

La gonfiezza delle glandule, checompri- Sigiga | 
me i vafi fanguipni, produce ùn tumore #;. 
inflammatorio. Quindi ildolore, la tenfio 
ne, il calore , il roffore, lo fpafimo , la 
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‘ponfiezza delle parti vicine, le vigilie , la 
febbre, ec. 

Non è difficile conofcere col tatto il Bu- 


Do: bone, ma non è così facile il diftinguerne 

(100 è j] carattere . Si dee interrogare l’ infermo, 
ed offervare le circoftanze, che accompa- 
gnano F infermità. 

Pronoffi- 11 Bubone è più, o meno pericolofo fe- 

do. condo il carattere. dell’ umore, da cui è for- 


“mato. Il peftilenziale è più molefto , che 
lo fcorbutico . Il Bubone nelie afcelle è me- 
no molefto, che ‘quello, ch? è nell’ Angui- 
naglie, perchè il calore di tal parte lo fa 
più prefto fuppurare. Per una contraria ra- 
gione le Parotidi fono più dannofe, tanto 
più ancora perchè impedifcono il ritorno 
del fangue dal cerebro. Il Bubone, che pro- 
cede ia febbre, è meno da temerfidi quel 
lo, che la fuffegue. E’ dannofo nelle febbri 
maligne , almeno quando la febbre , e gli 
altri accidenti non molto diminuifcono. 

L’ Indicazione; che ft prefenta perla cu- 
ra del Bubone, è di difimpegnare la glan- 
dula tumefatta dali’ umore, che la gonfia. 
Si adempirà quelta indicazione co’ rimedi 
interni, ed eiterni. 


Cara. La Medicatura interna dev’ effere preflo 


poco la medefima , che quella delle infer- 
mità, che ne fono la cagione. Se quefto è 
un vizio ftrumofo , fi prenderà interiore 
mente i rimedj contro tale infermità; ma 
in generale fi dee falaffar infermo. Il fa- 
laflo dev’ effer fatto nel braccio, fe il Bu- 
bone è nell’anguinaglia ; ma fe è nelle pa- 
rotidi fi dee preferire il falaffo del piede. | 

Se fi offerverà un fangue vifcofo, e fiffo 
fenza molta febbre, fi adopreranno gli at- 
tenuanti, e gli fcioglienti, come fono il de- 
cotto di Scorzonera , di Cardo fanto, ec.Ma 
fe viè molta febbre, conviene adoprare gli 
umettanti, e rinfrefcativi, cioè il decotto di 
foglie di Borragine , di Cicoria, e di Lattuca + 

Non fi dee trafcurare P ufo de’ Clifteri , 

de’ leggieri purganti, dell’ emetico.. 

| Efteriormente, come fi dee procurare da 
principio la rifoluzione almeno quando il Bu- 
bone non fia maligno, fi applicano ì leg- 

: gieri 
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|gieri rifolventi, o piuttofto gli anodini, che 
‘ rilaffano la teflitura de’ folidi ; perchè 1 pri- 
‘mi. diftruggono fempre alcune parti fottili 
i dell'umore, ciò che potrebbe accrefcer la fif= 
i fazione della linfa. Se la giandula fi ammol. 
ifce , fi purga l’ infermo co’minorativi Ei 
i diverte porzione della linfa co’ dolci diuretici. 
Se mal grado tali rimedj fuffifono i me- 
«defimi accidenti, vi è luogo di credere , 
che il tumore tenda alla fuppurazione. On- 
ide conviene di operare per accettarla colle 
polpe ammollienti, alle quali fi aggiunge 
Al Bafilico,, ec. | 
Quando il tumore è ridotto alla fuppura- 
izione, fi apre, e fi confuma la glandula 
‘colla fuppurazione, o co’cauftici, in fegui- 
to fi cura come un ‘Ulcere femplice. 

0. V. 
Del Pedignone. 

‘Ofa fono à Pedignoni? 
uefti fono tumori edematofi , rifipe- 
Jatofi , femmonofi, ed ulcerofi , prodotti dal 
freddo , fecondo i gradi, per cui paffano. 
Attaccano ordinariamente i piedi, i calca- 

ni, le mani, la ‘punta del nafo, ec. 

L'aria fredda coagula gli umori , ed in- 
roffa la linfa de’ piedi, e delle mani tanto 
iù facilmente, perchè lentamente circola 
in quefte parti rimote dal cuore, e cheha 
più di fuperfizie. Quefta linfa ingroffata fi 
ferma, gonfiai vafi, e produce un’elevazione 
2dematofa . Il fangue , idi cui principj fono 
più fermentativi, refifte di più col fuo calor 
naturale ; ma effendo compreffo da’ vafi lin- 
#atici , circola meno liberamente ; quindi è 
da difpofizione all’infiammazione, che tofto 
fuccede : dalla pienezza accrefciuta ne fucce- 
ile più grande la compreffione, ed in feguito 
© infiammazione;i vafi linfatici troppo ripie- 
mi, agitati dall’azione de’ vafi fanguignie fi 
dacerano , e produceno picciole Ulcere, che 
rare volte giungono fino al corpo adipofo. 
Siccome i Fanciulli hanno una linfa lat- 
tea, non è maraviglia che fiano più foppetti 
a Pedignoni,come pure la più parte delle femme 
mine, la di cui linfa è dolce , «e ta a 
Ino 
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era I Sintomi dei Pedignoni fono la ponfie2- 
i Sinto- za, la tenfione, laflogofi, il dolore, il rof- 
mi. ‘ore, il calote, le crepolature, le bolle, le 
Ulcere fuperficiali , il prurito. i 
i Si conofcono i Pedignoni dalla gonfiezza 
Diagno- dell eftremità , che confervano da princi» 


fico . pio la loro mollezza, la loro bianchezza » 
la loto naturale elafticità con una tenfione, 

ed un roflore , che fuccedono a tal gonfi- 

droni ezza col prurito» I Pedignoni non fono in 


{lico verun modo pericolofi, almeno quando non 
* fieno accompagñati da piccioie ulceri, da 
cancrena, o da carie. Ritornanò quafi tutti 
el Inverni a quelli, che fono ftati attacca» 
ti. Il vero tempo dellaloro guarigione è la 
Primavera, allora quando gli umori incomit= 
ciano a riprendere la loro fluidità naturale . 
| Nella cura de’ Pedignoni conviene aver rif 
Cura. guardo a gradi, a’ quali è giunto il male . 
Quando fono edematofi , fi lava la parte of- 
fefa coll orina calda, collifcivio di farmen- 
ti, coll acqua di rape, coll’ acquavite , pu- 
re mefcolata collo fpirito di fale armonia» 
co, coll’ acquavite canforata avvalorata con 
il fale armoniaco, col vino aromatizzato , 
colla tintura cavata dalla refina di Pino , 
collo fpirito di Vino: fi applicano fopra la 
parte panni lini bagnati in quefti liquori. 
Se i Pedignoni 5’ incavano, e fi efulcera- 
no, fi medicano le ulcere due volte il gi- 
orno, e fi applica uno de’ topici fuddetti 
fopra le parti gonfie, che fono all’intorno. 
Si deterge l’ Ulcera col vino caldo , o coll’ 
acqua di calce, vi fi pongono fopra piu-: 
macciuoli coperti di Unguento Egiziaco, fe 
è fordida, e bavofa; altrimenti fi adopera. 
l empiaftro di Ceruffa, o Diapalma. 
Ma fe il dolore è confiderabile, vi fi ap-. 
plicheranno empiaftri di midolla di pane., 
e di latte, a cui fi aggiungerà il Populeo ,, 
o il Balfamo tranquillo, fi bagnetà fpeflo: 
V Ulcera coll’acqua di calce, o vino tiepi- 
do, confervando fempre caldiffima la parte: 
inferma. feu di 
Per calmare il prurito , che fuccede nel 
fine de’ Pedignoni , fi. frega la parte cogli 
Olj, che ammollifcono le picciole Peli » €: 
e. 
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le difeccate fibrille, che attaccano l’epidere 
me colla pelle. —. alii 
RE Pa VI. 


$. 
Dell Enchimofi . 
ET cofa è Enchimofi ? 


L’ Enchimofi, in latino Sugi//atio : 
‘ Concretio, è una eftravafazione di fangue 
fenza lacerazione efteriore . 

Le caufe fono le cadute, le percoffe » le 
tirature, le eftenfioni violenti, le replicate 
| fregagioni, la legatura troppo lungo tempo 
iriftretta, la troppo grande compreffione . 

‘ In quefta eftravafazione di fangue vi fo- 
Ino delle inegualità, che fi fentono talvolta 
fotto la pelle. La parte è livida, negrican- 
te, o giallaftra, rare volte con infiamma- 
zione, febbre, abfceffo, cancrena s purchè 
| però la contufione non fia confiderabile . 
‘Sì fcorge facilmente una lividezza dal fuo 


no , e giallaftro . Se l° Enchimofi è linfa- 
itica , l’elevazione è leggera, bianca, ede- 
matofa., — 


Si conofce , «che la contufione è grande, ed 


umenti, da un principio di fluttuazione . 
defime. Le fanguigne fono più molefte, che 


himofi con infiammazione s Che di quella, 


æradi del male. Se la lividezza è leggera, 
i diffipa facilmente co’ topici capaci di accre- 
{cere l’elaftico de’ folidi , e di rifolvere il gru- 
mo. Tali fono il vino caldo, la fcialiva TV 
acquavite , lo fpirito di vino femplice, o can- 
forato,l’acqua vulneraria, l’acqua della Regina 
odi Ungheria avvalorata col Sale armoniaco . 
Se refta il callo, fi diftrugge con un em: 
x pia- 


Cane e 


SintoMte 


‘color negricante livido , che ha delturchi- 


È LIL 00 
;infiammata, dal roffore, calore, tenfione Daga 
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piatro di polpe di radici di Brionia, o di 
Sigillo di Salemone, che fi fa cuocere, È 
che fi pefta in un Mortajo, acuifiaggiuni- 
ge l'olio di Camamilla, o di Lauro. Se le 
contufioni fono forti, fi dee, primo diver- 
tire il fangue, che vi fi porta , ed opporfi 
a’ fintomi : fecondo procurare di liberare la 
parte contufa dagli umori arreftati, | 

Si adempie la prima indicazione. col fa- 
lafo; e la dieta. Si fa falafare due, tre, 
o quattro volte fecondo la febbre , egli ace 
cidenti. L’Infermo prenderà brodi leggeri, 
una tifana leggera di dente di Leone , di 
radice di Cicoria, e di Logorizia, o una 
infufione di vulneraria emulfionata, © ac- 
compagnata con femi freddi. 

La feconda indicazione fi adempie co’ to- 
pici, de’ quali abbiamo parlato, cogli em- 
piaftri rifolventi, coll’ applicazione del bal- 
famo del Fioravanti , del balfamo del- Pe- 
rù difciolto nello fpirito di Vino. 

Se | Enchimofi fuccede fopra i tendini, 
conviene adoperare l’ Olio di Trementina, 
di lauro, o di Camamilla, ne’quali, s’im- 
merge un panno lino, che fi applica fopra 
la parte, e fi copre il tutto.con altro pan- 
no lino immerfo nell’ acquavite canfora» 
ta. 

Se fi teme che fopravvenga la cancrena , 
fi può adoprare il balfamo del Fioravanti, 
il ballamo del Commendatore, ec. 

Quando la parte fi copre di un roffo ne- 
gricante, il mezzo più ficuro fono le fca- 
rificazioni, che fi fanno fino al fangue fira- 
vafato , fi fcarica la parte con una leggera 
efpreffione, poi fi deterge col vino caldo, 
a cui fi aggiunge un poco di acquavite . 
Dopo di ciò fi adopra il digeftivo ; che fi 
2rima più, o meno. In cafo premurofo s” 
adopra l acqua me:curiale. 

Quando io fpargimento del fangue è con. 
fiderabile, è inutile di lufingarfi co’ rifol.. 
‘venti. Si dee darvi efito, aprendo il tuma». 
re; e dopo di aver efterfa la piaga coll’ac-. 
guavite tiepida, fi medica con digeftivo . 

Quando l’ Enchimafñ prende il fentiero 
dalla fuppurazione, fi adoprano gli ve 
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ftri ammoilienti, anodini , € Parimente fup. 
purativi. Quando la marcia è formata, vi 
Mi dà efito, e fi medica l’ulcere , come ab» 
biamo detto nella cura dell’ Apoftema . 


8. VII 
Della Squinanzia à 


Ofa è la Squinanzia? 

La Squinanzia, in latino Ængine , & 

lan tumore infiammatorio della gola, o del-. 

ne parti vicine , che impedifce la refpira- 
zione, e la deglutizione. 

Si divide in/purra, edegittinia è La Squi-  D/ffe- 
sanzia fpuria è quella, che non attacca , renza. 
fe non le parti efterne della gola fenza. 
molta febbre. La legittima è quella ,° che 
ittacca i mufcoli de ‘da viola s. «e della” 


cinanche, e Paracinanche. Si chiama Ci- 
“anche quella , che attaccai mufcoli inter- 
ij della Laringes e Paracinanche quella 5 
ne attacca gli eflerni. _ 

La caufa proffima della Squinanzia & Pini 
Rammazione della gola , e tutto ciò, che può Caufe 
rodurre tal infiammazione, fi dicono caufe 
mote, che fono interne, o efterne . Le cau- 
interne fono la troppo grande rapidità del - 
ingue , la fua vifcofità., la fua abbondan. è 
a, la crefpatura de’ vafi, la loto contra. 
‘one, il ler rilaffamento , ec. Le caufe 
eine fono il freddo , le bevande fredde , la 
\utazione dell’ aria, e della ftagione, ec. 
La Squinanzia è accompagnata da dolo- S;;sts- 

> gonfiezza, febbre. L’ Infermo parla con ws. 
na; fi cava con difficoltàil refpiro; man- 

Ugli la voce ; s° infiamma la faccia; fono 

ñ occhi acceñ Comparifce la fpuma nella 

scca , e ben prefto ne fuccede la morte. 

1 Da’ fintomi, che abbiamo riferito, fi po- _. 
à conofcere la Squinamzia. Si vedono nel Diagne- 
mdo della bocca dell’ Infermole parti rof. : fico 
vs gonfie, e dolorofe. ; 

LLa fpuria Squinanzia è meno pericolofa.1e . 
£re fpezie fono più, e meno fofpette fecon. Prone- 
gli accidenti, che le accompagnano.Quan. #:°0- 
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do le parti carnofe nel fondo della bocca. 


. fono talmente gonfie, che il paffaggio dell 


En 
3 


| Curae 


ria refta impedito J l’infermo è vicino al-: 
la fuftocazione . Fès 

Ne! principio di quefta infermità fi dee: 
falafare P Infermo dal braccio, replicare ii 
falafG, e venire all’ operazione nel piede, co-. 
me anche alla vena jugulare, purgare, e fari 
vomitar l Infermo fenza trafcurare i topici, 
poichè non. fi può fperare di riceverne feccot= 

/, effendo il loro effetto ordinariamente tar- 


{ 
do . Si prefcrive interiormente I’ ufo dei refti= 
/ geranci, ilbrododi Vitello, quello di Polla 


Opera- 
ZIONE è 


emuifionato , i brodi di Rane colla Lattuca . 
Portulacca, Bieta, Endivia, ec. i 
Si poffono fare Apozemi con quefte me: 
defime piante, ne” quali vi fi porrà il Sale 
di Nitro, © quello del Glauberto. | 
Se mai grado codefti rimedj viene minaei 
ciato l’ Infermo dalla fuffocazione , il folc 
foccorfo, che fe gli può fomminiftrare, € 
quello di procurare il paffaggio all’ aria coll 
operazione della Broncotomia. 
| S’incomincierà datia deftinazione del fi 
to ove fidze farla. Si punge la pelle, ch: 
fi fatenere da un capo, e che fi tiene dall 
altro capo colla mano finira : poi pren 
dendo un Biftorino nella mano deftra fi taglia 
no itegumenti fopra il fito fegnato. Effendi 
quefti dilatati, fi feparano i mufcoli Sterna 
joidei , fi apre nel mezzo del terzo, e quarti 
anello con una fretta lancetta, che fiavrà a! 
ficurata con una fafciola . Si fa una incifion 
trasfiferfale tra i due anelli . Effendofi ritire 
ta la lancetta , s introduce uno Stiletto nel 
‘ apertufa ira cui fi paffa una picciola can 
nella cottage piana, un poco curva du 
capo. La cannella dee avere due piccio: 
anelli per attaccarvi le cordelle, che fi l 
gano intorno il collo. Si lafcia la cannell 


riella ferita fino a tanto, che fono paffa 
gli accidenti. Dopo pol fi ritira, e fi a 
coftano le labbra colia fafciatura unitiva. 


Tavola Terza. 


x.Mano,che applica lo frumento nel-fito d 
finato dopo l'apertura de’prim! tegument 
2 e ifiru- 
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; COMPLETA. SI 
‘2. Ifrumento, o ago colla Cannella, che 
imane entro il foro legata al collo con 
icordella, perchè non abbandoni il fito. 

3- Altra cannella più corta deftinata a ta- 
le effetto. i pi 
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Dell Aneurifma . 
Ofa è Aneurifma? 


E'un tumore preternaturale 
“a dilatazione, o apertura di : 


una fpezie di borfa, 
L’ Aneurifma fpuria è untumote formato 
Ha un fangue fparfo di una arteria aperta. 
Le caufe dell Aneurifma vera fonola de- 
nolezza di qualche parte delie membrane dell 
arteria, la lacerazione di una delle fue tuni- 
Che dagli sforzi viotenti, dalle percofie, ec. 
L’ Aneurifma fpuria può effer prodotta 
Hal falaffo, da qualche percoffa , da qual- 
che sforzo violento, finalmente da tutte 
ee cofe, che poffono aprir arteria, e far- 
me ufcir il fangue + 
Si riconofce 1’ Aneurifma vera dalla pulfa- 


ente. La pelle, chela copre; conferva il 


a è invecchiata, la pelle diviene roffa , ed 
nfiammata . Nell’Aneurifma fpuria il tumo- 
re più, o menò dilatato, molle, indolen- 
e, con ondeggiamento, e fremito . L’Aneu. 
ifma vera è più, o meno pericolofa fecondo 
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Caufe. 
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ll luogo, ove ella è, e fecondo la neceffità dell fico è 


trteria dilatata. L’Aneurifma interna è mor. 
vale egualmente , che l’eferna , quando attac- 
ra i vafigroffi. La cancrena è da temerfi nell 
Aneurifma fpuria, quando fi è fparfo moi. 
bo fangue tra i tegumenti, ed i mufcoli, 
La neceffità dell'operazione dell’Aneùrifma 
"Così urgente in quella, chè fatta da dilata- 
rione di arteria, come in quella ch'è fatta 
ver taglio di qualche vafo . L° Aneurifina 
C 2 fat- 
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fatta dalla dilatazione di tutte le tuniche dell’ 
arteria non fi rifana fe non con l'operazione. . 
La cura dell Aneurifma o è palliativa, @ 
radicativa . 
per la prima fi procura di fermare la di- 
latazione dell’ arteria foftenendo l’ impeto 
del fangue con una fafciatura fornita di una 
palla, o di uma placa. Quefto mezzo non 
ha luogo, che nelle parti, che poffono ef- 
fere compreffe , e nelle Aneurifme più cone 
altra occafione nella ve- 


“ra, come nella fpuria, conviene venire al? 


operazione , perchè non fi efponga |’ infermo 
allamorte, perchè in tal cafo converrebbe 
contentarfi di diminuire la mole del fangue 
co’frequenti falafi, e con un regolato vivere. 
Per fare l'operazione dell’Aneurifma, per 
efempio, alla piegatura del braccio ; fi fa 
federe l’ infermo in una fedia; fi fa tenere 
il braccio in una fituazione convenevole ; 
per renderfi padrone del fangue, fi applica. 
il Turniquet, o arganello circa due, otre 
dita trafverfe fopra la piegatura del cubi-. 
to, e per premere meno , che fia poffibile, | 


Je parti vicine, fi pone fopra il cordone de” 


vafi prima di applicarvi la compreffa cit-. 
colare, un’ altra compreffa groffa di due: 
pollici ; fi fanno fopra quefte compreffe due : 
nai con an cordone di feta, o di filo, che 
i annoda, e fi lafcia molto largo, perchè : 
fi poffa porre di fotto, e nella parte oppo-: 
fta a quella, dove dee farfi la comprefho-. 
ne, una picciola lamina di fcaglia, o di 
corno un poco conveffa. Si fa paffare trail 
cordone, e quefta lamina un picciol legno, 
che fi gira per ftringere il cordone. L’Ar-. 
teria effendo bene afficurata , il Chirurgo: 


» prenderà con una mano il braccio dell’ infer- 


mo, econl altra mano farà un taglio col bi- 
torino. Quando l’ Aneurifma è manifeftata: 
dalla divifione di tutte le tuniche dell’ arteria: 
con ifpargimento di fangue , fe le dà efito,, 
facendo un taglio a’ tegumenti : Di poi fa- 
cendo piegare il braccio s* introduce uno fpe- 
cillo cannellato nel'’apertura dell’aponeurofi. 


{opra cui fi fa fdrucciolare il biftorino , e fi fa 


un taglio longitudinale nella CONHOuar TA 
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dell'arteria, che fieftenderà al di fopra, e al. 
| di fotto delP apertura , fi vota il fangue fpar- 
‘ fofottol’ aponeurofi , e fi fcoprirà l’ arteria. 
‘Quando tutte le tuniche dell’ arteria fono 
‘rotte, che lo fpargimento del fangue è li- 
mitato dalla capfula, o da un coagulo ; o 
i quando l’Aneurifma è formata da rottura del- 
le tuniche efteriori, e dalla dilatazione dell’ 
i interiori, conviene tagliare i tegumenti, el’ 
i aponeurofi proporzionatamente all’ eftenfion 
| del tumore per fcoprire il facco aneurifmati- 
ico, che fiapre, edacuifi ievano i coaguli 
‘ del fangue , fitagliano gli attacchi , che vi fo- 
1 no,fi fa rallentar alquanto l’arganello, o Tur- 
: niquet per ifcoprire più facilmente l’ apertura 
‘ dell’ arteria. Si fepara l’ arteria dalle mein- 
| brane con uno fcalza denti, s’ introduce nell” 
» apertura una tanaglietta formata in ifquadra, 
e e ottufa nella fua eftremità a fine d’ innalzare 
P arteria per dividerla dal nervo,e dalle meme 
‘brane ; di poi fi paffa fotto quefto vafo un ago 
i eurvo infilato con cordoncino cerato, fi ta= 
glia il filo ,efiritira l ago. S'incomincia fa- 
ire la legatura fopra l’ apertura dell’arteria . Si 
ifa tofto un picciolo nodo, fucui vi fi pone 
luna compreffa, che fi afficura con due altri 
inodi . Si fa ancora un’altra legatura alla parte 
linferiore dell arteria aperta, perché le piccio= 
ile arterie laterali potrebbono gettar fanguz. 
Non fi dee tagliar l’ arteria tra le due ie» 
gature. Il filo cade colla fuppurazione. 
Si riempie la piaga con glohuli, o piumac- 
iuoli coperti di polveri aftringenti , e fi ap- 
plica un empiaftro con una compreffa nella 
piegatura del cubito . La fafcia, che dev’effe= 
re di fei palmi lunga, ed un pollice larga, 
lincomincierà ad applicarficon alcuni giri al 
tdi fotto del cubito mediocremente riftretta.Si 
pone una compreffa fopra il tumore ; convie. 
me , che fiagtoffa, ftretta, collocata tutta 
ilungo l’arteria fino fotto? Afcella. Si cir- 
‘conda il braccio , ela comprefîa colla fafcia, 
‘che fi afficura co’ giri intorno al petto. 
| Per impedire, che il cubito non paffi in can- 
icrena.per accelerare la dilatazione de’picciolà 
ivafi colaterali,che debbono fupplire all’arteria 
‘Principale , fi bagnano le compreffe co’ liquo- 
0. N 
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Caufa La pelle è la fede. della Rifipola ; € Î 
profima. € 
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si fbiritofi, e caldi, che danno al braccio; 

una fpezie di vita ; fi avrà riguardo d in-- 
naffiarle di tempo in tempo coll'acauavite: 
calda ; avendo cura di efaminare il'braccio,, 
che dee ftare fopra ilfuo guanciale, la ma- I 
no un poco. più alta, che ilcubito. Quan» 

do fi conferva caldo, che non comparifco- 

no Flitteni, e che fi comincia a fentire un: 

picciolo. rumore nel polfo, fi dee credere ,. 
che la parte riceva molta nutrizione. 


Si medica ogni giorno la piaga, fi lafcia 
cadere la compreffa , ch’ è fopra l arteria, 
ed i foli globuli. Si bagna l” apparecchio. 
coll'acquavite calda, poi fi applicano Pitr 
macciuoli coperti di digeftivo . 

ART L C O-L O: LI 

cn Della. Rifspola … 

E) Ofa è Rifipola è | A 

4 La Rifipola in latino Eryfpelas , Ign15: 
facer è un tumore infiammatorio , eftefo. ,. 
e fuperficiale, accompagnato da.roffore, dai 
calore, e da dolore . pf 

. I differenti caratteri di quefto tumore lo; 
hanno fatto diftinguere in più. fpezie - 

La Rifipola, che non dipende da veru- 
na infermità, e che fi forma per colpo del 
fangue, chiamafi efenziale . 

Quella, che viene da caufa efterna , € 

che fuccede a, qualche infermità, fi chiae 
cha accidentale, fintomatica . 
|. Si dice benigna, o. femplice quella., che 
è prodotta da caufa leggera, ed efterna : 
al contrario fi. chiama maligna, quando è 
prodotta. da qualche caufa maligna . 
‘ La Rifipola, che fi unifce ad una delle 
tre fpezie de’ tumori, fi dice complicata. . 
e per defcriverne ja fpezie , a cui è umta. 
fi chiama Rifipola femmonofa ,. Rifipola ede: 
matofa , Rifipola fcirrofa .. 

Si dice, che la Rifipola è fifa ,. quando nor 
muta. fito ; ma quando lo muta, fi chiame 
ambulante. La riverfiva fi chiama persodica 

Accade tal volta, che la pelle è come 
abbottonata , quefta è una fpezie di Rifipo: 
la, che fi dice meglizre.. 


aufa: 
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caufa proffima è la prefenza delle parti glo- 
ibofe del fangue., che fono paffate ne’ vafi fin» 
Ifatici, ovveroche fono rimafte ne’ vafi fan- 
iguigni della pelle + Ciò accade, petchèi vai 
ti ritrovano comprefli e non fono comprefli, 


ito di quefte glamdule da altro non può dipen» 
idere , che dall’ingroffamento dell’umore, ch? 
belleno. feparano, o dal riferramento de’ vañ 
iefcretorj,che non permettono l’efito al fudore. 
L’ ingroffamento dell’ umore del fudore 
può provenire da cattive chilo, da veleni 
celtici, frumofi, fcotbutici, da freddo, da 
‘bile groffa, e vifcofa. 
Il riferramento convulfivo. de” vafi efcre- 
itorj può effere cagionato dall’ acredine del 
ifadore , da’ liquori fpiritofi , dagli alimenti 
sacri, da bile mordace, da caldo, da’ ve- 
ifcicanti, dagli empiaftri , ec. | 
I Sintomi più ordinariadella Rifpola fo: sjaromi. 
mo il calore, il dolore, la gonfiezza , il 
prurito , il faftidio, l'amarezza , le inquie- 
itudini, le vigilie, le febbri, ec. Fos 
I fegni della Rifipola fonoil roffore, ch’ Di4gno- 
He molto più vivo, che nel fiemmone . Il (fico, 
bcolore roflo fvanifce toccando la. pelle col 
dito, ma ritorna quando fi lafcia di com- 
jprimere la parte. Non vi comparifce né ten 
ifione confiderabile nè circofcrizione al tue 
more. L’elevazion della pelle è infenfibile . 
| LaRifipola fiffa fintomatica , e femplice py040% 
be meno pericolofa, chela compofta. Quel- co,‘ 
la che non è accompagnata da molefti fin. 
itomiè più facile a rifanarfi. La Rifipola, 
Che accade nel capo quando è confiderabile, 
cagiona delirio, ratto al Cerebro. Quella nel 
icollo accompagnata da imbarazzi nelle jugu- 
ilari, e nelle carotidi è da temerfi grandiffima» - 
mmente. Se proviene da caufa interna, fem» 
pre è più contumace, che quando proviene da 
beaufe efterne ; fe non rifolvein7, o8, gior- 
ini ; fi dee credere, che-debba fuppurare ; e fe 
iceffa l’ ofcillazione de” vafi, fi deetemere la 
imortificazione. Se la Rifipola fvanifce ad 
lun tratto, fi rende fofpetta. 
. Nella cura della Rifipola conviene aver 
ltiguardo impedire a! fangue il portar alla Core» 
+72) È C + parte 1 


®. 


sé LA CHIRURGIA ; 
paite affetta , e di diftruggere quello , che vi fi 
è portato . Si adempiranno quefte due indica= 
zioni co’ rimedj interni , e co’topici convene- 
voli: maconviene aver riguardo alle diffe- 
renze, alle caufe,al tempo di quefta infermità. 

La Rifipola benigna, femplice , e cagiona- 
ta da caufe efterne, o leggere fi rifana col 
Letto mediante la trafpirazione . Alcuni 
‘applicano compreffe bagnate nell” acqua te- 
pida, in cui vi fono mefcolate cinque part? 
di acquavite ; fi replica fpeffo tal rimedio , 
perchè non conviene lafciar feccare le come 
preffe, fi fa uno, o due falaffi, € fi tiene 
lubrico il ventre con qualche cliftero, ter- 
mina infermità in quefto modo. 

Ma fe l'imbarazzo de’ vafi accrefce , con» 
viene ricorrere al falaño, che rilaffa le fibre 
cutanee troppo tefe , ed impedendo il fan- 
gue di portarvifi con tantarapidità., ed ab» 
bondanza. Si replica, e feil capoèla parte 
offefa, fi debbono fare coraggiofamente tre, 
o quattro falaffi revulfivi. 

Nel tempo medefimo fi faufo dell’ acqua di 
fiori di Sambuco mefcolata colla quarta patte 
di acquavite ; fi bagna il luogo oftefo, e vifi! 
applicano compreffe bagnate con detta acqua. 

Per | infermo, offerverà ne’ primi 4,53, 
giorni una dieta fevera co” brodi di Vitello ,, 
brodo di Pollo, Tifane rinfrefcative, emul-. 
fioni, femplici apozemi, € addolciti coli 
Sciroppo di Viole , o di Ninfea. Si può ridurre: 
la quantità deli’ emulfioni a due bicchieri, il 
primo de’ quali prenderà la mattina, € Pale 
tro.la fera. Nel primo fi porrà il fciroppo di 
Ninfea, e nel fecondo fi aggiungerà quello di 
Diacodio , -o le goccie anodine. 

Se la febbre è continua, e fi crede, che 
fia fomentata da qualche vizio interno, comn- 
vien tenere lubrico il ventre co” minorati» 
vi ,0 con'qualche acqua minerale, artifi: 
ciale , 0 con tre, o quattro grani di Ta» 
taro ftibiato difciolto im trentuna encia di 
acqua comune , che fi può. addoicire cor 
qualche fciroppo laffativo . Quefta pratica é 
neceffaria foprattutto , quando la Rifipola è 
accompagnata da naufea,, da faftidio, e de 
amarezza di bocca. | 

Ma 
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Ma fe la Rifipola è fenza alcuno di que- 
fti fintomi, bafterà prendere ì diluenti , 
rinfrefcativi, de’ quali l’ infermo ne dee bere 
abbondantemente: i clifteri umettanti, ed 
addolcenti ; e quando gli umori fono ben 
difciolti, che ceffino la febbre, e i dolori, 
fi purgherà i’ infermo co’minorativi , come 
coll acqua di Caffia emulfionata , col de- 
cotto di Tamarindi, l’infufione di Rabar- 
baro , ec. Si fara ufo di una Tifana legge- 
ra diaforetica, e diuretica. à 
E’ bene da notare, chei topici graff, ed 
untuofi non convengono-nella Rifipola , poi- 
chè impedifcono la trafpirazione , e rilaffa- 
no À vafi, che già fono mancanti del loro 
elaftico. Convienè ancor lafciar da parte è 
ripercuffivi, gli aftringenti, e tutti quelli , 
che fono capaci di chiudere le glandule cu- 
fanee, di corrugarle, d’impedire la trafpi» 
razione, parimente i troppo grandi rinfre- 
fcativi, che ingrofferebbero i liquori. 
In tanto fe il dolore è troppe fenfitivo,, 
il calore troppo ardente, la febbre troppo: 
gagliarda, fi applicherà fopra la parte di 
tre in tre are un empiaftro annodino, co- 
me quello di midolla di pane, e di latte, 
a cul vifi potrà aggiungere un pocodi Zaf- 
ferano , quarido il tumore fi ammollirà, e 
tenderà alla rifoluzione ma fenza giallo d’ 
uovo, ch’ è graffo, ed oliofo . Ciafchedu- 
ina volta che fi muta P empiaftro:, fi lava 
i Ja parte con un fomento fatto ‘con i fiori 
‘di Sambuco in acqua comune, a cui fi ap- 
| giunge un poco di acquavite , oppure col 
l latte di Vacca, in cui fiano infufi i fiori 
{ fuddetti , o col decotto di radici di Altea, 
«a cui fi aggiunge il Zafferano . Taluni nel 
: dolore efterno applicano empiaftri fatti col- 
î fa polpa di foglie di Jufquiamo, di Sola- 
itro, e di Mandragora, ec. 
+ Continuando un fal ufo fi adoperano in- 
tternamente i narcotici, come il decotto di 
capo di Papavero, il fciroppo di Diacodio, 
lle goccie anodine, e parimenti l’Oppio. Si 
| prefcrivono quefti narcotici ne’ Giulebbi, o 
imelle emulfioni, ec. - 
| Talvolta la Rifipola non cede 2° i 
- o $ Lo 
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dj, e prende la ftrada della fuppurazione ,. 
o della mortificazione. i 
Nel primo. cafo fi applica un. pocodi fup- 
purativo., ol’*Unguento. della Madre , e vi fà. 
pone fopra. un empiaftro anodino. Quando il. 
tumore è nella fuppurazione , fi dà efito-alla: 
png ae ue che fi fan ni dana 
cetta, e fimedica l Ulcere col Digeftivo , ec. 
: Nel fecondo cafe (i dig eius gli fpiritofie. 
fe irimedj non hanno pronto effetto., fi fan- 
no le fcarificazioni , poi fi.adoperano. i dige- 
ftivi animati. Dopo la caduta della-parte more. 
tificata , fi opera, come nelle ulcere ordinarie +. 
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i Degli Erpett: où 
€. cofa. à Erpete? 

A L’Erpete inlatino Herpes, Serbigio, à: 
un tumore fuperficiale fparfo. di piccioli Le 
toni più: prominenti, che comparifcono neis 
la fuperficie della pelle. 

Diffe- Sì diftinguono in, molte fpezie . Quello. ,. 
| penza. à cui piccioli bottoni quafi impercettibil- 
°°° mente fi difeccano, e cadono in forma di fa» 
rina, fichiama Erpere farinofo . Se-nel difec= , 
carficadono ibottoni in forma di picciole fca- 
lie, o.croffe, fidice fcagliofo., ©. croffaceo è. 
L’Erpete dolorofoin latino Herpes ferus , 
re: accompagnato da puftule , che ferpeggiano. 
nelle parti della pelle , le corrodono , e le: 
ulcerano. Ve ne fono di due forte : uno è. rofs 
feppiante, l° altrocancerolo, e maligno. 

Ceufe. 1° Expete, ch'è. fparfo di un'infinità. di- 
piccioli bottoni della. groffezza di un. grano: 

di miglio , fi chiama. meglrare . 
Ve n'è un’altra fpezie, che dicefverereo. 
Egli à roffo, qualche volta. bruno, livido ;, 

roffeggiante , ma,unito.. 

Come gli Erpeti attaccano la fuperfizie. 
della pelle, tutto cië.che può, difeccarla, 0. 
corroderla , o.irritarla, può. cagionare gli 
Erpeti, che faranno o.fecchi , 0 umidi fe- 

condo la caufa, che produrrà. 

| - cià che può difeecare la. fuperfizie dea 

pes 
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pelle, fono il fuoco, il caldo del fole, e i 
\gorpi acri applicati di fopra, ec. 

\Ciè, che può.irritare/, o corrodere la fua. 

teflitura ,, è l’acrimonia dell umore deftina- 

to a confervare i arrendevolezza. Ella può 

contraere tale acrimonia da un fangue falfo , 

e groffo,, da una bile trattenuta nei fangue , 

dalia bevanda di liquori fpirtofi, da un fer- 

mento/celtico, ftrumofo , fcorbutico . 

‘ I fidtomi fono i piccioli bottoni, le cro- Sa. 

fte gialle, livide, la fozzura, l’uicerazione, #57. 

il prurito, l’irritamento , ec. 

Si conofce 1’ Erpete farinofo da una fpezie pi;ygno» 
di polvere bianca, che s* innalza fopra la ÿ,0. 
pelle, ed il croftaceo dalle picciole fcaglie °° 
Si conofce il dolorofo dali’ ardore, edil cor- 
rodente dalle picciole ulcere , 

L’ Erpete farinofo è meno contumace. Il Prose 
eroftaceo è incomodo, e difdicevole . El do- [co 
lorofo, e cancrofo è difficile da rifanarfi, e 
talvolta incurabile. \ À n, 

° Per rifanare gli Erpeti conviene, avet ri- Cura. 
« guardo alla caufa clre K ha prodotti. Se la 
caufa è eterna, fi adoprano i topici, coœ 
me la Scialiva, la Salamoja. di Pefe , lO» 
rinacalda, l’acqua del faie, l’ Aceto, |’ Un: 
guento rofato , l’Unguento-enulato. Se è un 
Erpete croftaceo, fi fa cadere la crofta con: 
qualche corpo untuofo, come il Eremor di 
Jatte, Butirro, Pomata. Quando: la crofia è: 
caduta, fi lava la pelle fcoperta con un de- 
cotto di erbe vulnerarie . Alcuni gior- 
ni dopo vi fiaggiunge un terzo di acqua di 
calce per meglio difeccare la. parte .. Nel 
medefimo tempo s”applica un Einpiaftro fat- 
to con la: polpa della radice di Lapato, acùuî | 
fi aggiunge un poco di Zolfo. Ma fe fi cura: 
un Erpete dolorofo, e corrodente, la di cui 
«caufa è interna, conviene aggiungere ali” ue 
fo de’ topici quello de’ rimedi. interni, ae 
vendo riguardo alla natura della caufa, che: 
lo produce. S' incomincia da”\rimedj acquo- 
fi per far paffare i fali per Orina ; tali fo» 
‘no’ gli Apozemi leggieri colle \piante rine 
frefcative, i brodi fatti colle medefime er 
pe , finalmente 1 acque minerali leppiere .. 
“Sì prefcrivono in feguito eli addolcenti, co» 
€. me 
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me lemulfioni, edopoaver levata la gran» 
de acrimonia del fangue cogli umettanti . 
fi fa ricorfo agli ingraffanti, come al Eat- 
te, alla farina di Avena monda, al Rifo … 
Se il fangue è acre, e groffo, fi pongono. 
in ufo ì bagni, i brodi di erbe rinfrefcati» 
ve, invigoriti col fale del Glauberto, o. 
quelle di Vipere , de’ Millepiedi, ce’ {Grane 
chi, le Tifane leggiere fudorifiche , ec. 

Se l’ Erpete viene da bile fparfa fi dee: 
deoftruere il fegato. co’ bagni, brodi aperie 
tivi, bocconi di Caffia col Marte ridotto: 
in Alkeot, le preparazioni di Marte, e def. 
Mercurio , l’acque ferruginofe., ec. 

Per l’efteriore fi applica. fopra \ Erpete: 
dolorofo, } Olio di Carta, gli. Empiaftri di: 
Enula Campana, col fiore di Zolfo, e Olio. 
di Mandorle dolci, o una miftura di Balfà= 
mo bianco della Mecca, ed Olio di Mans 
«dorle dolci, come pure fi prende egual pare. 
te di Unguento rofato, graffo di Orfo, Una. 
guento Napolitano ; con cui fi frega. ’Erpe-- 
te, la Pomata fatta col Precipitato roflo, a 
bianco incorporato nel butirro frefco, o nel 
graffo del Porco. purgato. La mifturadelPac- 
qua fagedenica battuta.con Olio di Mandorle 
dolci, e Balfamo del Copau.,, o la miftura 
fatta col fugo di Limone, Aceto, Zucchero. 
di Saturno. parti eguali. Ofifa un fpezie di. 
Latte verginale coll’ acqua di fiori di Sambu» 
co , € fpirito di Vino canforata... 

6. IT: 
Della. Scabbra è. 
C Ofa è Scabbia? 
La Scabbia,. in latino Scabres; è una 
irruzione di picciole puftule, che attaccano. 
ni tutte le parti del corpo, 

Diffes. Si diftingue in due fpezie:, una umida ,, 
renza. le di cui puftule fono groffe, e con crofta.. 
tiene il nome di Srabbra. L’altra fecca , le. 

di cui puftule fono picciole, nè quafi mai 
fuppurano ; fi dice Scabbra canina .. 

Caufa La caufa profiima della Scabbia è l’oftru. 
proffima.zione delle glandule megliari, o cutanee , 

che feparano il fiero, e l’ ulcerazione de 
tuboliefcretor} di quefie glandule. 
: n L''oRrue 
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L’oftruzione , e l’ulcerazione fono prodot- 

te da ingroffamento, ed acrimonia di fan- 
i gue per la fuccidezza, e per il contatto . 
: Quando le caufe peccano dalle parti dell’in- 
| groffamento più che dalla parte dell’acrimo- 
inia , it rifagno è più grande, che l’ulcera- 
‘zione : al contrario l’ ulcerazione è più con- 
 fiderabile, che l’oftruzione,, quando L acri» 
i monia fupera L ingroffamento... — 

I fintomi della Scabbia fono il prurito , 
| ta flogofi, i bottoni, le crepolature, le bol- 
i le, le crofte, ec. 

La Scabbia è principalmente nelle artico. 

fazioni, e tra le dita. I bottoni fono mol- 
to: divifr. Si diftingue dalla loro picciolez- 
za, e dalla loro umidità, quale è la fpezie 
i della Scabbia. 

La Scabbia talvolta è critica, e falutarez 
| Ella libera il fangue da quantità di parti 
ifaline. La Scabbia umida è più facile a ri- 
ifanare, che la fecca. Quando. non ficura la 
‘Seabbia, che con foli rimedi efterni,. pro- 
« duce fpeffo infermità gravofe .. La Scabbia. ca- 
e nina è difficile da curarfi, quando è trafeurata: 
tè più oftinata ne’ Vecchi, che ne’ Giovari. 

Nella: cura della Scabbia conviene confide- 
rare la fua. fpezie. Perchè come gli umori, 
ehe la producono, fono differenti, conviene 
‘Così adoprare una differente medicatura.. 
La Scabbia umida effende prodotta da un 
i riftazno delle glandule cutanee più tofto , 
che dall’ ulcerazione de’ loro tuboli efcreto- 
13, l’indicazione, che fi prefenta, è di di» 
ifrupgere 1’ ingrofamento dell’ umore cogli 
‘aperitivi, attenuanti, fondenti, marziali , 
‘preparazioni mercuriali, diaforetici, acque 
iminerali, brodi di Millepiedi, di Granchj,, 
idi Vipere , ec. 
| «Nella Scabbia fecca , effendo prodotta da: 
un umor acre fi prefcrivono i bredi di Pol. 
ilo, gli Apozemi dijuenti, il Siero , le acque 
minerali, i bagni, ec. Ma nell’una, eneil” 
altra medicatura conviene incominciare co” 
imedj generofi. 

In quanto a’topici non fi debbono adopra- 
“we, fe non che dopo avere diluto ilfangue, 
kdifciolti gli umori, ed evacuate le prime 
vie .. 
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vie. 1 più efficaci, ed i più ordinarÿ fono 
le preparazioni mercuriali , come l’unguen- 
to mercuriale , l Etiope mefcolato con ut 
poco di graffo, la diffoluzione del Mercu- 
rio nello fpirito di Nitro fciolta in - molta: 
acqua , e molte altre preparazioni fimili "fi 
che fi traveftono in differenti forme, e che 
fi adoprano in forma di fregagione fopra la , 
maggior parte degli articoli... 

ELI 
Della Tigna è. 
EI Tigna, in latino Tire4, è una fpezie> 
a di Scabbia, la di cui crofta è groffa , 
fcagliofa , di color cinericcio , che attacca 
le parti capillari della tefta, particoiarmen 
te de” piccioli Fanciulli .. Di 

Incomincia da picciole vefcichette , che' 
crepando lafciano ulcere , che fi eftendono.. 
ed intaccano la pelle. | 

si diffingue in umida, ed' im fecca. L® 
‘Tigna umida è quella ,. che lafcia ufcir quale 
che liquor fiffo.. La Tigna fecca È quella ,. 
che ÿ innalza con feaglie, e da dove cade 
una fpezie di polvere. ARI 

La caufa proffima della Tigna , è 1 ulce» 
razione delle capfule, dove ff trovano rin» 
chiufe le radici de Capelli. 

Le caufe rimote fono i fermenti ftranieri, 
I” acrimonia det fangue , la fordidezza. 

1 fintomi della Tigna fono il prurito nel; 
principio, ed in feguito il dofore, ed il tie: 
ftagno delle glandule del collo , deila mae. 
fcella, i rigori, la febbre, la caduta de” cæ: 
pelli, la carie, ec. | 


Diagno La Tigna fi’conofce dalla groffezza delle: 


crofte , dal' color cinericcio , della puzza, E” 
dalla ulcerazione della pelie… 


Prono- La fede di quefta infermità rende tal mie 
fico... 


GUrAa è. 
{ 


le difficile «da curarfi, fopra tutto: s'è-giunta. 
al fuo ultimo: grado-. La: Tigna umida non: 
è così difficile da curarfi, come la fecca.. 
Conviene incomincia: la cura della Tigna 
co’ rimedj generofi , in feguito dare rimedj 
umettanti , ed addolcenti, che fi pratiche» 


‘ranno ne’'brodi, e negli Apozemi: paffar in 


feguito agli aperitivi, agli attenuanti» a 
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fondenti:, a’ diuretici, come fono i. bagni ,. 
î. brodi di Millepiedi., di Vipera, ia Tifana. 
di radice di Cina, ec. | 

In quanto all’efterno. dopo aver. tagliati. 
# capelli, fi applicano le foglie di Bieta un» 
te coll’Olio rofato, o quefte medefime fo- 
lie macerate fotto. la cenere calda, e me- 
{colate col. Butirro frefco., e fiori di Zolfo.,, 
oppure s''incorpora. col Cinabro nativo pol» 
werizzato nel: graffo di Porco, che fi appli» 
£a fopra la. parte. ; 
Quando le crofte non. cadono, fi adopra: 
mn empiaftro di Pece liquefatta,. che fi. ap- 
plica. fopra la tefta. Dopo circa otto giorni 
fi attacca l’ Empiaftro. colle crofte. 
‘ Se la parte è danneggiata, fi porranno ente 
tro lo fpazio di 24. ore due volte le foglie. 
di Bieta: coperte di Butirro,. poi fi adoprerà: 
il Digeftivo femplice-.. Se. wi è putrefazio- 
ne, vi fi aggiungeranno alcune goccie d’O» 
lio d’Ipericon... o di tintura di Mirra. Do- 
po 7. o 8: giorni fi aftergerà. la parte, poi: 
{i mondificherà:, e s° incarneranno l'ulcere 
MEcondo il metodo crdinario.. 

CORIO Ve 
Della Gotta rofacess 

Ofa è la Gotta-rofacea? ; 

"4 La Gotta-rofacea, così detta inlatinos, 
\è-un’infermità: della pelle della faccia: fpar- 
fa di bottoni roffi, di puftule, talvolta di 
psc: ulcere. Ve ne fono più fpezie. Nel- 


ne fiti della faccia., con irregolarità... 
2 roffore . i, 
| Nella feconda fpezie la pelle è fparfa di: 
piccioli vafi varicofi .. de i 
Talvolta quefte due prime fpezie fi uni- 
ifcono , e ne formano una terza .. ; 
‘© Nella quarta fpezie l Epiderme. cade in 
forma di fcaglie. 
Nella. Quinta: 1 capi de” bottoni fono. pu- 
Mtuiofi., ed ulcerofi .. 1 
Nella feta. fi fentono dolori , e firaccia- 
menti, e fi chiama carcinomatofas 
| La Gotta-rofacea ha per caufa proffima 1° 
bofiruzione delle 


\ 
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glandule fehacee, e per caufe proff. 
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rimote l’ingroffamento , e l’ acrimonia dell’ 
umor febaceo:: } umor ingroffato, che o- 
ftrue le glandule febacee, è quello , che ms- 
diante il circolo del fangue produce la Got- 
ta-rofacea femplice , la bottonata, la vati» 
cofa. L’ umor acre, che diftrugge i filamen-.,, 
ti, che attaccano l’ Epiderme alla pelle. e 
che per tal cagione le fa dividere l’una dall 
altra, che corrode il capo de’bottoni ; pro 
duce la Gotta-rofacea ulcerofa. Quefte due 
cattive qualità dell’umore unite infieme pro» 
ducono la Gotta-rofacea carcinomatofa. 

L’ ingroffamento dell’umore febaceo viene 
da un fangue troppo fiffo, prodotto: dal vi- 
zio del vitto, dalla melancolia, da un fer» 
mento. venereo , e dalla fuppreffione di qual- 
che evacuazione, ec. : 

acrimonia viene da quella del fangue, 
che fi rende acre per l’abufo de’ liquori fpi» 
ritofi, dalle Salfe, dagli efercizj. violenti , 
dal commerzio troppo frequente con Don- 
ne, dalla bile, che non fi feltra nel Fega» 
to, dal fermento venereo., ec. 

I fintomi della Gotta-rofacea fono l’afprez- 
za, l’inegualità della pelle, i bottoni bian 
chi, gialli, lividi, le fcaglie , le puftule,ib 
roffore alla punta del Nafo, e fopra le guan- 
cie, le narici, le picciole ulcere, i dolori 
lancinanti ,. ec. - 

La Gotta rofacea è fiffa, contumace., e ff 
produce lentamente : non attacca, che la 
faccia . perchè quefta parte è più efbofta all” 
aria: il nafo, e ie guancie vi fono fogget= 
te per cagione del gran numero delle glan- 
dule febacee , che vi fono, ec. Quefti ca- 
ratteri ben diftinguono la Gotta-rofacea dal- 
ia Rifipola, e dagli Erpeti, che fonole fo» 
le infermità , colle quali fi può confondere. 

La Gotta-rofacea non è pericoibfa, ma è 
difficile da curarfi, molto più s'è avanzata, 
e fe fia invecchiata . 

Nella cura fi dee aver mira a diftruggere 
la cagione del male, cioè l’ ingroffamento , 
e l’acrimonia degli umori; di rilaffare le fi: 
bre della cute, facilitare la circolazione, e 
riitabilire il trafpiro . Si adempiranno quefte 
indicazioni co”rimedj interni, ed efterni. 

Doe 
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Dopo i rimedj generofi fi diluirà il fan- 
e co’ brodi di Vitello, di Pollo , cogli A 


nino, co” bagni, coll’acque minerali, ec. 

‘ Quando farà fcorrente il fangue, divide» 
rannofi le molecule fenza porle in troppo 
moto, il che fi farà col mezzo degli aperi- 
rivi, com'è il Siero calibeato, le prepara» 
zioni marziali, mercuriali, che fi mefcola- 
mo co’diluenti. Si può prefcrivere brodi de” 


onno prendere in Oppiata egli occhi de 
Granch), il Corallo, l’Antimonio diaforeti- 
o, il Bezoardico minerale, L Antietico del 
Poterio . - 

In quanto all’ efterno fi laverà la faccia 
igoll’acqua diftillata di fiele di Bue fopra il 
Sal marino, o col latte verginale 0 con mi» 
Aura di acqua di Piantaggine, di Rofe , dove fi 
avrà pofto un poco di Allume, o coll’acqua 
di Calce, in cui fi avrà pofto il Zucchero 
idi Saturmo , ed il Zolfo, o coll’ acqua di 
‘fori di Sambuco invigorita collo fpirito di 
‘Vino, o coll’acqua. di Spiga , o coil acqua- 
vite canforata. Si può ancora fervire di ut 
Ilinimento fatto coll’Unguento rofato , Zuc- 
séhero di Saturno , fiori di Zolfo, © purela 
îPomata alla Sultana fatta con Olio di Man» 
dorle dolci, e de’quattro femi freddi , fper- 
ima di Balena, e balfamo della Mecca, ec, 

Deli” Edema è. 
Cofa è Edema? i 

L’Edema, in latino Ædema , è un tumore 
molle, bianco, indolente , e fenza calore . 
|’ Si diftingue în due forte, Edema parreo- 
| Zare, e Edema univerfale. 1Fparticolare non 
! fuccede , che a qualche parte, € Puniverfa 
| Te attacca tutto l’Abito del corpo. 

Si diftingue l’Edema per rapporto alla fua 
‘Ccaufa in due altre fpezie. La prima fi chia» 
‘ma. Edema per riflagno. La feconda Edema 
per fravafuzione . L’ Edema per riftapno è 


quello, dove la linfa riftagna fenza moto 


‘ne’fuoi proprj vafi. EL’ Edema per ftravatà- 
‘zione è quello, dove la linfa efce da’ fuoi 
iproprivafi, e refta in qualche cavità. Prande 


GL 


ranch}, di Millepiedi , di Vipera, ec. Sì 
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differenti nomi fecondo la parte, che atiac- 
ca. S'è la tefta, fi chiama Igrocefalo; $ è 


‘il Petto; fi dice Idropifia di petto; $° è nel 


baffo ventre, chiamafi A/cite; s° è lo fcro- 
to , dicefi Idrocele ; fe 1° acqua è in un fac- 
co, fi chiama Idropifia cifica; fe lo fpargi-. 
mento è in tutta Îa teffitura della pelle, 
vien detto Angfarca, 0 Leucofemmazia . 

La caufa prima dell’ Edema è il riftagno 
della linfa, il di cui corfo è interrotto ne” 
fuoi propry vafi, che ne fono dilatati, e 
che gonfiano la parte. Quefta gonfiezza ut- 
tando troppo lungi rompe i vafi, e produ» 
ce | Edema per ftravafazione . | 

La cagione dell interruzione del corfo del 
la linfa è tutto quello, che puòcontribuire 
ad impedire il fuo ritorno al cuore, perché 
fi fa, che quefto liquore mefcolato con 1° 
altre parti del fangue, è trafportato fino all 
eftremità, che colà lafcia i vafi fanguigni, 
e fi getta ne’vafilinfatici, e che finalmente 
dopo aver paffato in tutte le glandule, che 
fono di diftanza in diftanza , pervenga al 
ferbatojo del chilo, e canale toracico pet 
effere fparfa nel fangue . Ma fe nel fuo viag- 
gio incontra qualche oftacolo al fuo ritor» 
no, fi arrefta, e forma un Edema. 

Ora quefto ofacolo può. dipendere dal vi. 


zio della linfa, o-da quello de’ vafi, o da 


qualche impedimento im quelli, per dove. 
de? paffare . 
« Primo. La linfa può peccare per la fua. 
abbondanza, e per la fua groffezza, perchè 
l’ abbondanza diftende troppo i fuoi vafi 
linfatici , e la fua groffezza ne ritarda il 
fuo corfo.. | 
La foprabbondanza può: provenire da ec- 
ceffo di acqua, o di Vino, dalla foppreffio- 
ne di qualche evacuazione, dalla difloluzio- 
ne del fangue, che fi fa a cagione dell’im- 
proporzione della gravità, e della mafia. 
delle parti integranti di quefto fiuido, da 
falafi fpopliativi fatti fuor di tempo. 
. L’ingroffamento può dipendere da un chie 
lo groffo , e c:udo, dagli alimenti indige» 
fi vi, e vifcofi, da efercizj violenti. 
‘Secondo... I vafi poffono peccare per dimi- 
nuzio» 


es 
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uzione del moto fiftaltico; perchè tutto fi” na 
‘o la minima fbrilla dee avere quefto mo- va 
‘di centrazione fatto nel medefimo tem- 
Lo per Modurre un concerto. di azione , ed 
n continuo equilibrio tra il cuore, e le 
arti: quando il cuore è in centrazione, l 0 
tre parti fi dilatano;, e-quefte quivi kanno 2 
k loro giro; fenza di che Pequilibrio sì ne- 
ffario alla falute è difordinato. ©Ora fe 
uefto moto fiftaltico può effere alterato in 
una parte mancante di fpirito, o in tutto il 
borpo, come fuccede dorolunghe infermità, 
iope-un eran.numero di falaffinella vecchiaja, 
c. perché allora.la linfa giunta. all eftremità: 
son potrà ritornare a cagione del fuo lentore, 
+ dell’elaftico perduto di quefte lontane parti. 
‘Terzo. Può. parimente dipendere l’oftaco= 
o del corfo della linfa da imbarazzo delle 
slandule, o da preffione, per qualunque 
saufa ella fia, fopra i vafi linfatici. L’im» 
negne delle  giandule dell” Anguinaglie ; la 
sravidanza inoltrata, producono 1° Edema 
selle efremità inferiori, ec. 
Intanto fe quefti vafi troppo:gonfj, otrop- 
eo dilatati lafciano fortire la linfa a fraver- 
‘o le loro tuniche, fi produce un’Edema da 
Briavafazione.. Lo fpargimento fi farà ne” 
corpi graffi, o negl interfliz] de’mufcoli, o: 
n qualche cavità . Ma quefte faranno, fem- 
re le medefime caufe generali applicate à 
auete differenti parti, che producono le dif- 
erenti Idropifie .. | 


“1 fintomi del’ Edema da riftagno: fono la 6/29 
sallidezza, la fievolezza delle parti, il tue pos 


more, Pafliderazione , la lentezza. 

I fintomi dell’Edema da ftravafazione fo- 
no li debolezza di tutto ilcorpo, il tumo- #0 
we delle parti, la lentezza, la difficoltà di 4 
inuoverfi, la fete, la foppreffioneidell'orine, 

i dimagrimento delle parti, i deliqu}, le. 
palpitazioni del cuore, la refpirazione dif- 
cile, la perdita de’fenfi, l’Apoplefia, ec. 

Si conofce l’Edema. dal tumore della pat- D/;4gn0a 
we, dalla bianchezza, e dalla mollezza del (;c0.. 
sumore. Vi fi fa facilmente 1” impreffione 
Hel dito, nè fi rimette, che con difficoltà... 


elevazione è fenza roffore, fenza sg «Rc 
Lis Er 
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fenza dolore ; perchè le parti glohofe del fatre 
gue non fono paffate ne’vafi linfatici, perchè 
la linfa non fermenta , perchè la diftrazione 
de” vafi fi fa a poco a poco, e petthè le f- 
bre nervofe non fono irritate di acrimonia 
dell’umor prefente ; ma perchè fono umetta- 
te, ed ammollite. Quefti fono i fegni ordi=. 
narj dell’Edema da riftagno . Quelli dell’ E- 
dema da fravafazione fono il tumore , la ten- 
fione , la Guttuazione. Nell’ 4nsfarez, come i 
mufcoli fono compreffi da grande quantità di 
acqua, non fi formano i loro moti, che con 
grande difficoltà. Tutta la pelle è bianca, e 
‘molle , fopra tutto quella de’ piedi , delle gana- 
be e delle mani, e l’ impreffione del dito non 
fvanifce, che lentamente. Neil ;2rocefalo la 
tefta è più groffa dell’ordinario, i tegumen- 
ti fono gonfi, l’affopimento è continuo, edi 
fenfi fi perdono gli uni dopo gli altri. 

La cognizione dell’Igrope di petto richiede : 
molta attenzione; quando lo fpargimentonon 
è, che in una parte, | infermo vi fi man». 
tiene coricato fenza difficoltà: ma quando, 
è fopra la parte oppofta , come l’acqua pefa 
fopra il Mediaftino, fi accrefce la difficoltà. 
nel refpirate. Quando il pefo dell’ acqua 
portafi fopra il Diafragma , il Polmone dif: 
ficilmente fi dilata, il Cuore palpita, ec. 

. In quanto all’Idrope del baflo ventre , fe & 
ciftico, fi diftingue col tatto, dalla fua cir- 
conferenza, e dalla fua durezza, finalmente 
dalla fua fluttuazione. S'è\Afcite, il ventre 
dell’ Infermo fi gonfia a poco a poco, e fî 
rende tefo ; e la colonna dell’acqua fi fa fen- 
tire in un lato, quando fi batte nella parte 
eppoîta . L'Idrocele non fi faprà occultare, 
fe la fierofità eftravafata è tra lo Scroto, ed 
il Dartos. La pelle è meno. roffa, trafparen- 
te, e unita, l’impreffione del. dito non fva= 
nifce, che lentamente . Se la fierofità è den. 
tro ad una delle tuniche proprie del tefi. 
colo, riempie quafi tutta la cavità delle 

Scroto, che conferva le fue rugofità. Quando 
acque fono fparfe nella vagina del cordo» 
ne fpermatico, il tumore è lungo, e fi e- 
ftende dall’ anguinaglia fino al tefticolo . 

Quando l’ acque fono entro la Qu VAGA 
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nale , il tumore è ritondo, e non fi ritro- 
va , che nello Scroto. Se iltramezzo viene 
a romperfi, l’Idrocele diviene continua. 


alle fue fpezie, al temperamento, all’età dell’ 
infermo. L’Edema femplice per ftravafazio- 
îe è più molefto, che l’Edema femplice per 
‘ifagro. L’Edema ne’ piedi è meno da te- 
ere, che quello nelle gambe. Quello, che 
ziunge alla faccia, ed #’piedi de’convalefcen- 
i, fi rifana facilmente. Quello, che fuccede 
ser qualche infermità cronica, è pericolofo, e 
difficile da curarfi. Si può direla medefima 
cofa della Leucoflemmazia , che non è curabi- 
e, fe prima non fia fuperata la caufa, che la 
»reduce. L’Idrocefalo è mortale . L’Idropifia 
fel petto è pericolofiffima . Si dee fopra tutto 
vemere dell’ Idropifie del baffo ventre. L’I- 
drocele, che ha la fua fede tra lo Scroto, ed il 
Dartos, non è sì difficile da fanarfi, come Pal. 
tre fpezie; è ancor meno ne’ Fanciulli. La 
ecente è meno oftinata, che l’invecchiata. 

L’indicazioni curative dell’Edema fono di 
“berare la parte dalla fierofità, che l’oppri- 

e, di difiruggere la caufa dell’ infermità, 
* di reftituire alle parti la loro elafticità , 
ed i loto moti. 

Primo. La prima indicazione farà adem- 
viuta co’ rimedj interni, ed efterni. 

1 rimedj interni fono i diuretici, gli ape- 
itivi, à purganti, ifudoriferi. Si adoprano 
te” brodi, nelle tifane , negli apozemi in 
jocconi, in oppiate, ec. 

I topici fono i fomenti di liquidi fpirito- 
s Come il. Vino aromatico , | acquavite 
anforata, avvalorata cel Sale armoniaco , 
: decotti di Erbe aromatiche , ec. 

Secondo . Per diftruggere la caufa dell’ E- 
ema fi dee procurare di:conofcerla. Se que- 
co è un fangue groflo ,.vifcofo, fi adoprano 
li aperitivi, gli attenuanti, e glievacuanti, 
c. Se la cagione è il riftagno edematofo delle 
ilandule, fi dee applicare fopra la parte offefa 

topici , che abbiamo accennato di fopra. 
Se. il riftagno proviene da un’ altra fpe- 
Lie di tumore, .fi applichetanno fopra la 

PA o Pare 
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Nel pronoftico, che fi vuole fare dell E- Premojîr- 
lema, conviene aver riguardo alle fue caufe, co. 
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parte i rimedj proprj per difiruggeria; ‘al. 
trimenti non fi dee fperare di rifanare l E- 
dema. Per efempio, quando per occafione 


__ del cancro nella mammella le glandule ‘a-. 


} 


And 
farca ; 


*cillari fono oftrutte. i tumori, che foprag-. 
giungono nel braccio, non fi rifanano, che 
dopo la cura del Cancro. 

Il Fegato, pagliardamente oftrutto , oppri- : 
me la Vena cava, viritarda il moto del fan-: 
gue, i Vafi fanguigni inferiori partecipano 
del medefimo lentore, i linfatici fi oftrug-: 
gono, e l’Edema, che ne fuccede, perfifte: 
fino che il Fegato refta oftrutto, ec. 

Quando fono ritirate l’acque, ie parti fono) 
nel rilafamento = ma fi può dar ad effe l’ela-: 
ftico col mezzo de’fomenti fatti coll’acqua-: 
vite, o coll’ acquadi Palla marziale , o collai 
miftura dell’acqua ferrata, o della Forge, e Vi. 
no nero, o con quella di acquavite , e di acquai 
di calce, o col decotto di foglie di Sambuco,di! 
Ebulo, a cui fi aggiange lo fpirito di Vino. 

Ecco quello rifguarda PEdema per riftagno». 
Ma l’Edema perftravafazione, ch'è più diffi-. 
cile a fanarfi, richiede maggior attenzione. 

Nella Leucofiemmazia i rimedj riufciran- 
no opportunamente applicati. Se è cagiona= 
ta da ingroffamento, o da quañtità di fan- 
gue. il falaffo è utiliffimo, toglie? impedi» 
mento alle parti, foccorre le fecrezioni e 
riftabilifce i’ elaftico perduto a’Vafi. Si dà una 
"Tifana fatta colle radici di Rufco, di Ononidle, 
di Eringio, a cui fi aggiunge il fale di Nitro + 
© il Criftal minerale ,-o il fale del Glauberto. 
o quello di duobus: o il Tartaro ‘marziale fo- 
Jubile, o il fale di Marte del Riverio. L' 
Infermo ne prenderà per giorno tre, o quat: 
tro bicchieri, uno de’ quali la mattina , ll 
‘altro ‘la fera . Si poffono adoprare le mede: 
fime radici de’ btodi, o fi praticano in pol! 
vere ne’bocconi, ne’ quali fi poffono faren: 
rare i fali fuddetti. Si poffono fare ‘apoze: 
mi colle piante diuretiche, che fi addolci 
{cono col Sciroppo delle s. radici aperienti 
Si dannoibrodi, e gli apozemi due volte i; 
giorno. Se quefti rimedj non producono 1 
effetto, che fi afpetta, fi fa ricorfo agli I 
éragogi, che fa daranno ‘ogni due giorni. 

| Quan- 
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‘Quando non vi è motivo di temere di ri- 
fcaldare il Paziente , fe gli fa prendere due, 
» tre bicchieri al giorno di Tifana leggiera 
sdorifera, e qualche brodo fatto con una 
Jipera, o co’Millepiedi , ec. i 
In quanto all’ efteriore fi mantiene caldo, 
! fregano l’ eftremità vicino al fuoco con 
nno lino caldo, o vi fi fanno fomenti col 
tino aromatico, in cui fi avrà difciolto il 
ale armoniaco, coll’ acquavite femplice, 0 
anforata , avvalorata col fale medefimo ; col 
ifcivio di cenere di Sermenti, col decotto 
li Rofmarino, di Timo, di Spiga, di Sal 
lia, di Affenzio, di Rofe rofie nell Oficra- 
» Si applicano gli Empiaftri fatti colle fo- 
lie di Sambuco, di Ebulo, di Perficaria 5 
» colle farine di Fava, ed Orobo, e colla 
olvere d’ Iride, di Salvia, di Camamilla 
tte nell’ Offimele, aggiungendovi i fiori 
i Zolfo, ed il fale armoniaco. 


lita trafverfe, e penetranti fino alla téffitu- 
cellulare della pelle. Si coprono con un 
anno lino bagnato nell’ acquavite, ovvero 
i medicano col balfamo dell’ Arceo diftefo 
pra panno lino, fi copre la parte con com- 
refse, che fi rinnovano di tempo in tempo 
mifura, che fono bagnate. 
Si conferva l’ Infermo ben caldo nel fuo 
stto, fi pongono in ufo i diuretici, fe gli 
à adoprare l’ acqua di Rabarbaro addolcita 
DI Sciroppo delle 5.radici . Si pofsono pre- 
\arare apozemi, e brodi colle foglie di Na- 
turcio acquatico , di Cerfoglio , di Ortica va 
éegata, di Saffifragia, di Rape, colle radici 
il Appio, di Afparago , eci Si pofsono ad- 
tolcire col Sciroppo di Ramno catartico . 
Well Idropifia di petto non fi può quafi ri- 
rovare follievo , che dalle fole evacuazioni 
dell’acque col mezzo dell’operazione, che fi 
sratica nell’ Empiema. 7. 
. Per lAfcite , quando fi fono adoprati i rime- 
Ja Che fi fono accennati, E, , fi 
66 
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‘dee venire alla puntura, che fi chiama P#+ 


_ftra, fi prende la parte pofteriore , fi preme 
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racentefi è | 3 

Ma bifogna, che il ventre fia baftantes 
mente ripieno , e che la fluttuazione fi faccia: 
molto fentire. Prima d’incominciare |’ ope 
razione, è bene porre fotto i lombi dell'in 
fermo una Salvietta triplicatamente piegata | 
e involgere il di lui capo in uno fcapulare: 
Di poi fi fa coricare fopra l’erlo del fuo let? 
to, girandolo fopra il lato. Si efamina ii 
luogo, dove fi dee fare la Paracentefi, chì 
è il mezzo dello fpazio tra POmbelico, ela 
{pina anteriore , e fuperiore dell’ Offo degli 
Ilei; fi unge la punta del Trocart nell’ O) 
lio. Poi appoggiando il manico nel palma 
della mano, il dito indice, pofto lungo là 
cannella, fi fpinge perpendicolarmente co) 
cavo della mano pet forare tutti gl integui 
menti ; quando il Trocart è molto inoltra? 
to nel ventre, fi ritira il ferro pungente pet 
lafciar ufcire lacqua che fi raccoglie in dett# 
parte, premendo il lato oppotto, ed i contorniî 

La fafciay e l’ apparecchio fi fanno con 
una grande compreffa piegata quattro voli 
te, che fi confervano con una falvietta fo) 
ftenuta dallo fcapulare | 

In quanto all’idrocele fe la ftravafazione 
della fierofità è tra lo Scroto , ed il Dartos; 
fi pongono in ufo i diuretici, gli aperitivi! 
i diaforetici. S'applicano efteriormente comi 
preffe bagnate nel vino aromatico, ed aftrina 
gente, come in quello, in cui fi avrà fatto 
bollire l’Affenzio, la fcorza di Granato, ii 
Cumino, la Camamilla ; il Meliloto , ed ur! 
poco di Allume, o in una miftura di acque 
di calce, e di acquavite, oppure fi adoprai 
no empiaftri fatti colle quattro farine, ‘lé 
polveri di Cumino, di Rofe, di Camamil! 
la, di Meliloto, cottein un -lifcivio di Sari 
menti. Si Dara di tempoin tempo l’Infermo: 

Quando la fierofità È fparfa nelle tania 
de’tefticoli, che riempie, e gonfia lo fcroto! 
fi dee votare codefte acque col mezzo dei 
frocart. Si leva lo fcroto colla mano fini! 


per urtare le acque verfo l’anteriore , s° in! 
troduce il Trocart nel luogo, in cul Vi I 
più 


più gran raccolta di acqua. Si ritira il ferro 
bungente, e fi lafciano ufcire le acque perla 
cannella. Dopo l'operazione fi applica fopra la 
ferita una compreffa bagnata nell’ acquavite . 


Dell Enfifema. 


Ofa è Enffema? 
4 l’Enfiflema è una gonfiezza, o un tue 
ore indolente, molle, bianco, ed elafti» 
co, formato da una unione di aria. 

Talvolta l’ Enfifema è fparfo per tutto il 
corpo , talvolta non attacca, che una parte. 
il primo fi chiama wnrzverfale, ed il fecon- 
Mo particolare. Quefto prende differenti no- 
ini fecondo la parte offefa; quello del baffo 
centre, fi chiama Timpanite, quello dello 


Diffea 
renze . 


croto chiamafi Preumarocele; quello dell» 


Imbelico fi dice Paeumatonfale . 
L’Enfifema può effere prodotto da tin’aria 
IRerna, o da*wn’aria interna. L’aria inter 
«a è quella, ch’è contenuta negli Umori, e 
elle materie vifcofe . Queft aria contenuta 
ner le parti fulfuree di quefi corpi efce dai 
Pro legami, quando quefte Parti fono at- 
sauate, e macinate dal moto, e dal calo- 
2, Cotefta aria fi fviluppa a poco a poco, 
fi rarefà, e più nen ritrovando refifienza 
| getta nelle cellule adipofe. 

Le caufe efterne fono le ferite penetranti nel 
etto, nella laringe, e nell’afpra arteria, 


:L’ Enfifema è accompagnato dà tumore , Sixzonz. 


à tenfione, rare volte da roffore, e da in- 
Ammazione: purchè il tumore non comprima 
‘@ppo i vafi fanguigni della pelle,e non obbli- 
ai il fangue a penetrare ne’ vafi linfatici. 
(Quefte tumore non permette | impreffio- 


: del dito : quando fi batte, rifuona. 1° Pine 


Canfa … 


nfifema, che è prodotto da caufa interna #77 ° 


(forma lentamente, il prodotto da caufa 
cerna fi forma in pochiffimo tempo. 
L’Enfifema non è p:ricolofo da per fe ma. 


fimo. Quello da caufa efterna fi rifana fa- = 


imente, quando fi può impedire la comu» 
cazione dell’aria efterna, che lo Produce 4 
iL’altra fpezie non fi rifana sì facilmente; 
dee diftruggere la materia ghiajofa, che 
cagione di tal infermità. 
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:  L’indicazioni curative fono di diftruggere 
P aria raccolta , e di togliere la caufa di 
quefta infermità . (È 
- Per diffipare l’aria fi adoprano i fomenti 
rifolventi, lo fpirito di Vino canforato , 1’. 
acqua di calce col fal armoniaco, il decot-: 
‘to di piante carminative, come le foglie dii 
Camamilla, di Majorana, di Ruta, de’ fe-. 
mi di Cumino, di Finocchio, di Anice, di 
bacche di Lauro , di Ginepro, ec. Si poflo+ 
no fare embrocazioni coll’ Olio di Matto+ 
ni, di Cera, ec. "xi 
Si diftruggerà la caufa dell’ Enfifema pro« 
dotto da una ferita, diftruggendo gli attac: 
chi, e dando libera ufcita all'aria: Ma fe il 
tumore è prodotto da materie glutinofe , da 
dove l’aria fi fviluppa per il calore, fi deba 
bono attenuare quefte materie coi fondentti 
smefcolati cogli addolcenti, che attempere: 
ranno il calore, mentre i primi affottiglie: 
ranno gli umori vifcofi. — si | 
Quando i flati fono diffipati, fi appliche: 
ranno le Rofe roffe, i Balauftri, il Suma 
cotti nel Vino nero con l’ Allume, ed altri 
aftringenti colla mira di fortificar la parte? 


AURA "CD LO IV. 


— Dello Scirso. 
CC è lo Scirro? g13% 

Lo Scirro in latino Sc;rrbus, è un tumo; 

duro , che attacca le parti molli fenza mutarni 

il colore, e che fi forma per congeftione .. 

7 Qualche volta perd partecipa degli altr 

/ tumori, allora ne prende il nome. Così ! 
/.. chiama Scirro femmonofo , quando è accom 
pagnato da calore, da roffore, e da dola 

re. Se è contenuto in un tumore edematcl 

fo, dicefi edematofo. Lo Scirro, che è fog 
getto a fpafimi,.è carcinomatofo. — | 

Diffce Si diftingue ancora in femplice , edin com 
renze; Plicato. Si dice, che è femplice, quand 
* :non è unito a verun altro tumore, e di cv 
verun fermento virulento non n° è la capic 
me. Si dice, che è complicato, quando| 
fomentato da un vizio particolare, come | 
“trumofo, lo fcorbutico . da | 
a 
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La caufa proffima dello Scirro è la linfa 
sroffa, vifcofa, ed arreltata ne’ vafi delle Caufe 
glandule, perchè quefto umore fopgiornan- 
do lungo tempo in quefti corpi, le parti 
Diù fluide fi diffipano, e formano un corpo 
duro, che chiamafi Sérro. 0 0 

Ma quello, che porge occafione alla lin. 
fa di accumularfi in una parte più tofto , 
che in un’altra, non può venire che dalla 
patte de’fuoi vafi, o dalla difpofizione par- 
ticolare di quefto umore proprio di quefta 
parte, perchè il fucco pancreatico potrà ef- 
er groffo fenza, che la bile partecipi di 
quefto difetto. Quefte difpofizioni differenti 
neffono venire da un temperamento melar- 
colico ; dall’ ufo dell’ acque fangofe, da quel- 
fo deglialimenti groffolani. ; 
| La mala difpofizione de’ vafi linfatici pro- 
miene dalla loro cattiva conformazione , 
alla loro diminuita cavità, o diftrutta per 
qualunque cagione ella fiafi. E 

Lo Scirro è accompagnato da groffezza , 
sla durezza, da lentezza, e da altri acci- 
denti, fecondo il carattere del male, di cui 
‘ complicato. hi È 

Si conofce , che un tumore è fcirrofo, quan- p; ag10= 
de è duro, indolente, fenza roffore, e fen- fico 
:a Calore, e che fi è formato a poco a poco. 2 

Lo Scirro è difficiliffimo da fanarfi. Lo 
“cirro perfetto è incurabile. Quello, ch'è in- 
xerno, è più difficile da curarfi, che quello, 
‘hn’è eterno. Quello, che fuppura, e che 
\iviene cancherofo è molto più maligno di 
‘uello , che s’indurifce . Se lo Scirro è do- 
»rofo , accompagnato da calore, e fe è di 
in color livido, non conviene intraprende- 
2 la cura, o lafciarla, fe fi ha intraprefa, 
ierchè è Cancro occulto. i | 

Vi fono due termini falutari dello Scirro, 
à rifoluzione , e la fuppurazione. 

Il primo può aver luogo, quando la ma- 
£ria fi è ingroffata ne’ proprj vañ : il fecon- 
10, quando è ftravafata, e che s’ indurifce. 

Per rifolvere lo Scirro fi dee ammollire la 
nateria groffa , e dura, e renderle la fluidi- 
à per farla rientrare nella ftrada della cir- 
blazione. Ciò che fi può fare co’ rimedj 

D "z inter- 
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interni ,edefterni . Ma conviene averriguar: 
do alla coftituzione del fangue dell’Infermos 

Se il fangue è biliofo, e falino , fi debbos 
no adoprare interiormente idiluenti, com 
gli Apozemi fatti colle foglie di Cicoria, di 
Tattuca, di Bugloffa, di Fumaria, ec. 1 
bracci di Rane, o di Granchj coll’ erbe rin. 
frefcative, il ‘Siero chiarificato, ed addolci-. 
to col-Sciroppo di Viole, o il Siero calibe+ 
ato, o col Cremor di Tartaro. Finalmente 
fi poffono dare l’acque minerali leggrermen- 
te aperitive, e fi frammefcolano i rimedjj 
füddetti co’ legpieri fondenti. 

‘Si fanno prendere i bagni, o i mezzi ba 
gni ; fe il male è efterno fi applicano fopraa 
i tumore empiaftri anodini, edammollien-- 
ti, a’ quali fi aggiunge il Zafferano, l Olic 
di Giglio, di Camamilla, o di-vermi; vi fi 
unifcono i rifolventi, che fi accrefcono ax 
mifura, che il tumore fi rifolve , che allad 
fin: fi adopràno foli. O pure fi pone in ufo? 
lerspiaftro di mucilaggine, col quale fi me-- 
fcola in feguito una parte di Diabotano, où 
di Vigo, e fi falaffa qualche volta 1’ .infer-- 
mo, fi purga di tempo in tempo, ec. 

Ma fe il temperamento: dell’infermo è u-. 
mido, e che gli umori fieno groffi, e vifco» 
fi, fi praticano da principio i leggieri ape-- 
ritivi, e fondenti, che fi unifcono a’diluen-- 
ti. Si formano Tifane, brodi, Apozemi ., 
bocconi, ed oppiate,.fi adoprano differentii 
piante. come fono le radici di Eringio, dii 
@ronide , di Brufco, di Afparagi, ec. le: 
foglie di Nafturcio acquatico, di Cicoria ,, 
di Cerfoglio, di Coclearia, di Agrimonia ;; 
fi adoprano brodi, o apozemi, a’quali fi ag-- 
giunge qualche fale, come quello del Glau.. 
berto.l’Arcano duplicato, e qualche Sciroppo .. 

«Si-formano bocconi, od oppiate coll’Etiope: 
minerale , 1° Aquila bianca, il fondente del 
Rotrù:,-le' polveri di Millepiedi, di Vipere;; 
Per efempio fi prende l’ Etiope, ed il fon»: 
dente del Rotrù di ciafcheduno la dofe di fei | 
prani, che fi pongono in qualche Conferva,, 
oppure fi prendono dell’Aquila bianca, colia | 
polvere cornachina di ciafcheduna otto gra-: 
ni, che s’incorporano nella Conferva È Ro-. 
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|, oppure la polvere di Millepiedi, di E- 
liope minerale di ciafcheduno fei grani, di 
Diagridio fulfurato otto grani, che fi danno 
m uno Sciroppo , e fe li foprabbee un brodo 
‘eggiermente aperitivo. Si debbono dare di 
kmpo in tempo quefti bocconi purganti per 
‘vacuare gli umori, che fi faranno fufi. 

Finalmente l Infermo praticherà P acque 
i Borbone, o di Vals, di Balerve, di Vi- 
hi, di Baregie , ec. 

Si applicheranno fopra il tumore empia- 
ri riolveñnti, o Empiaftri Diachilon cun 
ummis, quello di Vigo cum Mercurio; di 
Diabotano , di Cicuta , di Sapone, ec. 

Si poffono fare pure leggieri frepagioni 
nercuriali. Se la pafte diviene roffa’, e do 
ente, fi adoprano i fomenti ammollienti 
DI latte, col decotto di radici di Altea, o 
Dila midolla di Pane, e latte. Ta 

Ma quando la materia dello Scirroè ftra- 
Afata , è più difficile da rifolverla; perchè 
on bafta renderle la fua fluidità; conviene 
ncora farla riafforbire, onde è, perchè piut- 
»Ro termina colla fuppurazione, che colla 
foluzione, allora fi dee ajutar la natura, 
nando lo Scirro è efterno, fi efamina fe vi 
a mollezza in qualche fito, vi fi applica- 
o fuppuranti, e di fopra rifolventi, che fi 
‘bbono continuare per lungo tempo, prima 

aprire il tumore. Quando la fuppurazio- 

' fi è ftabilita, fe l’infermo molto tormen- 
3 fi dee falaffare una, o due volte pere- 
tare gli accidenti della rarefazione , tener- 
ad una dieta efatta, lubricare il ventre 
’mitì purganti di tempo, in tempo, e pot- 
in ufo il latte, ed il fiero. 

Non conviene affrettarfi ad aprire il tumo- 
n la marcia prefente fonde il reo, che 
irimenti fi renderebbe duro, e callofo.In 
Je operazione fpeffo fi preferifcs il cauterio 
o frumento incidente . Si diftrugse colbi- 
rino il refto della callofità, e fi fa la medi» 
-Ura , come quella di una piaza femplice, 
se termina colla mortificazionie, fi applica» 
‘i fäppuranti, ed all’intorno gli fpiritofi 
‘impedire il progreffo alla mortificazione. 

Negli Scirzi, che reftano femore nello ftato 
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medefimo malgrado | ufo de’ rimedj fenza 
mutare carattere, fi debbono abbandonarli 
alla natura, impedirne i progreffi, egli ac 
cidenti, che poffono fopraggiungere. S° im 
pedirà l’acrimonia del fangue , e l’accrefcis 
mento del male co’rimedj dolcificanti, come 
i brodi di Vitello, di Pollo, di Rane, il Latte 
vaccino dilungato, e prefo una volta, o dus 
il giorno, co’rimedj leggermente aperitivi,, él 
fondenti, come i brodi fuddetti, dove vi fi 
porrà il tartaro marziale folubile , il fale de? 
Glauberto , le polveri di millepiedi , ec. 1 
bagni, e l’acque minerali fono pureütiliffis 
me . Se fi vuole adoprare un topico, fi può 
‘ applicare una miftura di parti eguali di emi 
piaftro di mucilaggine, e di Diabotano. 

Se lo Scirro è complicato, fi dee diftrug? 
gere il vizio, che ne forma la complicazio 
ne. Ma fe fi accrefce, e che fi renda dola 
rofo, fe tormenta qualche funzione necefia 
ria alla vita, fi dee ricorrere all’eftirpazion 

Tavola IV 

1. Trocart fenza cannella è 

2. Cannella del Trocart . 

3. Trocart con fua cannella, che refti 
entro il foro fatto dal? Ago di Acciajo pe: 
eftraere l’acqua degl’ Idropicì. | 


DELL’ INFERMITA’ SCIRROSE « 
| 6. Ta 


Del Cancro. 
(39 é Cancro? 
E’un tumore duro, ineguale, circo 
dato da vafi varicofi. 

Per dare un’idea del Cancro conviene fe 
guitarlo ne’ fuoi progreffi. Nel principio 
un tumore ritondo , e piano, che muta ir 
feguito la figura, che indolente viene dol 
rofo di tempo in tempo. Quefti fentiment 
di dolore alfontanate, di nuovo ritornano! 
ed allora il Cancro cammina di un pa 
più veloce. Si fanno fentire frequentement 
gli fpaimi, le vene. all’intorno fono vari 
cofe, il tumore diviene pitlivido, ed è at 
taccato con qfantità di radici. Quivi pe 
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ifermano gli accidenti; rarefacendofi la ma- 
meria vie più gonfia le parti, diftende la 
qpelle, che fi tagliuzza , e fi apre nel mezzo 
per lafciar paffare un’ acre fierofità. Quette 
picciole feflure s’ingrandifcono, e fi comuni- 
cano al medefimo corpo dei Cancro . La fie- 
æofità corrofiva produce: un ulcere colle lab- 
bra grofle , dure, e rovefciate, con efcre- 
fcenze fungofe, che fi chiamano Furgb:. 

Si divide il Cancro in ircoante, e in con- 
Fermato; Il Cancro incoante è quello, che è 
nel fuo primo grado. Il Cancro confermato 
è quello, che è giunto al fuo ftato, e che 
è manifefto . 

Si divide ancora in Cancro occulto, edin 
Dancro manifefto, © ulcerato. Se il tumore 
2 picciolo, indolente, fenza mutare il color 
della pelle, e fenza ulcerazione , quefto è 
iam Cancro occulto. Ma quando il tumore 
Aivenendo- ineguale, e grofio lafcia un efito 
alla fierofità corrofiva, che ne fcorre, que» 
Ro è un Cancro manifefto, o ulcerato. 

Prende ancora differenti nomi fecondo le 
marti, che attacca. Quando viene nelle gam- 
se, fichiama Lupo; Quando viene nelle lab- 
pra, fi dice Cancro; Nella faccia, chiamafi 
Noli me tangere ; Nelle Mammelle, Cancer. 

La caufa del Cancro è al principio una 
materia fimile a quella delio Scirro, che fi 
rrefta ne’vafi linfatici, che fiaccrefce a po- 
10 a poco, e che non cagiona dolore, per 
motivo della diftenfione delle fibre, che fi 
à lentiffimamente . Ma quando quefto umo- 
2 calcinofo fi rifcalda , e fi rarefà, tofto di- 
‘ende le fibre nervofe, e cagiona dolori 
onfiderabili. Quefta rarefazione può effer 
rodotta da moto eccedente di fangue, da 
*bbre contumace, da liquori ardenti, dagli 
limenti di faporito gufto, da paffioni 
sementi, e da violenti efercizj, ec. 

I fintomi del Cancro fono la gonfiezza, 


D:iffe- 


YERBZE è 


Caufe è. 


Sinto= 


durezza, la fcompigliatura, gli fpafimi , m:. 


‘dolori, le tagliuzzature, gli efpurghi fa- 
i0fì, il fetore , la febbre, ec. ch 


‘Sì conofce il Cancro, quando di un tumore Di4gno- 
idolente , ch’ egli è , diviene dolorofo , eche flico. 


‘uta la figura,che fuccedono gli fpafimi,allora 
D 4 divie= 


Cara . 


perde 
DIO? è 


ne, e dì luogo alla rarefazione della materia: 


ro, che diviene dolorofo, fi dee aver miral 


‘di Vitello , di Pollo colla Lattuca, Portulacai 


800 LA CHIRURGIA 


diviene più molefto a mifura,che crefcono i fini) 
tomi, e che fi avanzano con maggior velocità .| 

Il Cancro è fempre pericolofifimo.; fpeffi 
i rimed) non fervono, che ad accrefcere ill! 
male, fanno degenerare il tumore. in Can-i 
ero ulcerato, che è quafi fempre incurabile.| 
Il Cancro dolorofo è fempre da temere più 
di quello, che non é tale. Quello; che vie- 
ne da caufa interna, è più. difficile da curat-| 
fi, che quello, che viene da caufa efterna .| 
Se l’Infermo è di un temperamento biliofo:! 
ed acre, il male è più perniciofo, perchè MI 
acrimonia accrefce il moto della circolazio+! 


Cd 


Nella medicatura del Cancro fi dee averi 
riguardo alle fue fpezie, ed a°fuoi gradi . Se 
è un Cancro occulto, incoante, cioèuno Scirà: 


d’ impedire ia rarefazione, che incominciazi 
dalla materia fcirrofa, diminuendo la forza: 
del fangue, che paffa intorno al tumore: 
primo con qualche falaffo ; fecondo coi rin-} 
frefcativi, e colla dieta. Si daranno ibrodil 


Bieta, Endivia, Atrepice, ec. Sireplicheraral 
no i falaffi, edi blandi purganti di tempo] 
in tempo; vi fi aggiungono i diluenti, umet-4{ 
tanti, e gli afforbenti ; fi praticano. ibagnii 
e mezzi bagni, il latte caprino, vaccino, afi«] 
nino; nulla. fi applica fopra iltumore,baftanda: 
di confervarlo caldo.. Se gli fpafimi fi rendonc{ 
frequenti, farà. cofa buona di prefcrivere una 
volta il giorno una prefa di Narcotico. Se que:! 
fti rimedj fi rendono inutili, fi dee venire alli 
eftirpazione dellaglandula, Se non Cattaccas 
ta.,, o Vicina a’ groffi vafi., o-ad altre glandule! 
oftruite .. fifa un taglio a croce nella pelle fo4l 
pra.cotefta glandula,fi dividono.i quattro lemai 
bi cutanei , fi tiene ferma la glandula per tai 
gliarla in.tuttala fua circonferenza, e fi levaf 
tuttaintiera: fe vi è emorragia. fi bagnancà 
piccioli piumacciuoli nell'acqua ftitica, 1 quai 
li fi applicano fopra- le: aperture dell'arterie :} 
Se non efce fangue, fi copre la piaga coi 
piumacciuoli fecchi , compreffe, e fafcie pro: 
prie della parte. 
Nella feguente me-licatura fi. adoprerà il 
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Digeftivo , fi diftruggeratino a poco a poco co- 
gli efcarotici i piccioli fflamenti, che attacca- 
no il cancro . Ma fe il Cancro è ulcerato, fi dee 
Pure aver riguardo , fe egli è attaccato , ofeè 
mobile 3 fe èinterno , © efterno. Nel primo 
cafo conviene contentarfi di una cura palliati- 
va, che fi adempierà con blandi rimedj acquo= 
fi, edaflorbenti. Si bagnano i piumacciuoli 
nel fupo di Piantaggine, e di Solatto; o in 
| quello di Solatro folo, che farà peftato in 
| mottajo di Piombo per renderlo più addolcen- 
te, o fi mefcola con quello di Sempreviva. 
Alcuni lavano le Ulcere col latte afinino, o 
‘brodo di Granchj, e acqua di fperma di Ra- 
ne, ec. Altri applicano la polvere di piom- 
bo incorporata nell’iOlio di roffi d uovo. 
Si afforbiranno le fierofità acri colla miftura 
di calce di piombo,e di Mercurio,e colla polve- 
‘Xe di Rane verdi, di Granchj, o di Rofpo. 
‘ Taluni per moderare Pacerbità del dolore 
applicano delle fette di Carne di Vitello, o 
di Pollo, o di Colombino tutte calde. é 
Se fi vuole detergere Pulcere, e rodere la. 
fuperfizie delle carmi fungofe, fi appliche- 
‘ranno piumacciuoli coperti di qualche bian» È 
do efcarotico. ai n 
‘ Nell’ ufo di quefti topici P Infermo offer: sd i 
‘verà una dieta umettante, ed addolcente, e : 
fi applicherà all’ufo de’ brodi di Vitello, di 
Granchj coll’Erbe rinfrefcative , ec. il latte, 
ed i narcotici ferviranno di grande ajuto. à 
| Quando il Cancro è mobite, ed efterno. ; 
fi dee fare l’eftirpazione . L'operazione fi fa 
differentemente fecondo le parti, ove fi rie 
trovano. I più ordinarj fono quelli del lab- 2 
bro, e della Mammella. L’ operazione, che : 
fi fa al labbro, forma il labbro leporino. P 
| 8 incomincia collocando l’infermo fopra 
una fedia a fpalliera, la tefta un poco ro: 
vefciata. L’Operatore tira un poco ik labbro 
col pollice, e dito indice della mano fini» 
Fra, taglia colle forbici il labbro della par- 
te del tumore, e poi dell’altra di maniera; 
che i due tagli formino un angolo più acu- 
go, che fia poffibile . Si riunifcono le parti fe- 
parate, e fi confervano col mezzo delle fpille, 
ia punta delle quali fi fa entrare per la parte 
D3-. fini» 
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finira del labbro, e fi fa ufcire per la par- 
te deftra nella diftanza di tre, o quattro li- 
nee al più l’une dall’altre lontane, offervan- 
do d’incominciare dalla parte dellabbro. In: 
feguito fi prende un filo incerato, che fi fa. 
paffare alternativamente fotto la tefta, e: 
fotto la punta diciafcheduna fpilla. Quefto, 
fi chiama cucitura intortigliata.. 

Sotto i capi delle fpille fi. pone una pic-. 
ciola compreffa , alquanto lunga, e fino che: 
fi feparano dalla pelle. fi coprona le fpille: 
con poche filaccia afciutte o: bagnate nell” 
acquavite-, e due picciole compreffè. A capo: 
di tre, o quattro giorni s’ incomincia leva» 
re la fpilla dalla parte dell” angoio., offervan- 
do di foftenere., e di accoftare la. pelle del: 
le guancie:, come nell’operazione ;. la mattie. 
na feguente fe ne levano una», o due altre, fes. 
condo che apparifce effer fatta la riunione .. 

Effendo levate le fpille fi continua alcuni: 


| giorni a confervare quefte parti; riunite, e 


l’infermo dee aver attenzione», che le fpille: 
vi fieno ancora, cioè di non movere le lab. 
bra, di non parlare, nè ridere, di prende-. 
re it brodo con un. vafetto. col becco, di: 
non fputare, ecc — — 

Per eftirpare la mammella: fi colloca l’In= 
ferma fopra una fedia d’appoggio,, il braccio» 
del lato infermo. un; poco. allontanato. dal. 
corpo., che fi fa foftenere .. L’Operatore pren 
de la mammella à mano piena tirandola ua: 

oco a fe, e coll’ altra. mano fa: un taglio: 
col biftorino, in cui introduce le dita. per 
difimpegnare la mammella dal'petto; conti- 
nua à. tagliarla circolarmente-,. e fepararla; 
col medefimo ftrumento.. Levato il tumore, 
fi dee offervare fe rimangono al difotto del: 
grande: pettorale alcune glandule- capaci di: 
far rinafcere il male. In tal cafo fi taglia. 
il mufcolo fecondo la direzione delle fibre. 
e fi leva la glandula. feparandola col biftori-. 
no. Se l'arteria. mammaria dà molto fangue,, 
fi fa la legatura, dove fi applica un-globetto 
bagnato nell’acqua: alluminofa 3. in feguito fi; 
vnifcono è tegumenti verfo- il centro: della: 
- divifione , fi medica la piaga colle: filaccia; 
afciutte, o con piccioli pezzi di panno.lino 

veca 
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‘vecchio, lacero ; f applicano al difopra , e per 
‘ogni verfo picciole compreffe lunghe alquan- | > 
ito, poi tre comprefle quadrate, che fi con» 
fervano con una fafcia chiamata Spica. 
Tavola Quinta. 

1.Mano finiftra dell’Operatore, che pren- 
‘de la Mammella per diftaccarla dal petto. 

2. Mano deftra, con cui | Operatore in- 
itroduce circolarmente il Biftorino per fepa- 
rar la Mammella. — | 

Ventiquattro ore dopo fi leva la fafcia, e 
le compreffe quadrate, fi ammorbidifce il refto 
dell’apparecchio colPOlio d’Ipericon : fi re- e 
plicano nuove compreffe , e la fafciatura . > CES 

Le altre medicature ff fanno con groflî 
piumacciuoli leggermente coperti di digefti- 
vo femplice, e bagnati nel Vino melato . 
Quando le carni hanno quafi riempiuta l? 
micere , fi bagnano i piumacciuoli nell'acqua . 
wulneraria : fi poffono adoprare parimente le 
sfilaccia, o piumacciuoli leggermente co- 
perti di Ponfolix » 


Gol | 


Delle Strume. . 
gie fono le Strume à 
-Le Strume, in latino Srrxma, fono tu- 
mori fcitrofi, che fi formano a pocoa poco 
nelle glandule conglobate , o linfatiche. 

Le Strume fono benigne, o maligne. Le Diff: ; 
senigne fono quelle, che fono fuperficiali, iffe- . 
> non mutano il colore della pelle. Le ma- dt a 
liene attaccano la pelle, che fi fa roffa, e X _ 
Jlolorofa. Confervano la natura del Cancro, dA 
> fono ordinariamente incurabili . ; 

Si dividono in ulcerofe, e cancherofe. L” 
ilcerofe fono quelle, che dopo aver tritu- sd 
rata la teffitura della pelle, lafciano ufcire 1 
un umore faniofo. Le cancherofe fono l’ul- 
cerofe , i di cui orli dolorofi fono callofi , È 
e roverfciati. | 4 

La caufa proffima delle Strume è l’oftru- Caufo 1 
zione de’ vafi linfatici prodotta da ingroffa- 
mento di linfa. Quefta linfa non è divenu- 
ta grofa , che dagli alimenti vifcofi, dalle i 

D 6 carni , d 
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è | carni nepricanti, e Salfe, dalle. frutta ver. 
5 di, da un latte groffolano, da acque fango». 
fe, dallaria fredda, e paluftre, ec. | 
Sintomi. I fintomi.ordinarj delle Strume fe 


de” 
n 


D 


fono: la gone. 
ezza degliarticoli, delle braccia , delle gam- 
be, delcollo, ec. La ponfiezza delle glandule: 
ZA linfatiche , il dimagrimento , il dolore, leul- 
Li cere maticiofe, elivide, la febbrelenta, ca. 
_  Dragno Si riconofcono le Strume dall’ oftruzione: 
fico. contumace, e-coftante delle glandule linfa- 
3) tiche. Quando fono fuppurate le glandule, 
i di dure. che fono., divengono molli. Le: 
bug Fr Strume maligne fi manifeftano dalla:groffez- 
de za del tumore, dal dolore , che rifente 1” 
i infermo, e dal roffore, che vi fi nota. Si 
conofce, che fono ulcerate, dall’apertura def 
tumore, e dalla materia, che ne fcorre, fi: 
avanzano di più, e fono cancherofe , quan- 
do gli orli fono duri, dolorofi, e rovefcia» 
ti. È 
Preno- Le Strume poffono rifanarfi nel principles. 
fico. Quelle, che fi ritrovano. vicine a groffi va» 
fi, fono dannofe . L’interne fono. più. mole» 
fte, che l’efterne; fe fono fcirrofe. difpon- 
gono. all’Idrope.. Quando fuppurano, feno. 
difficili. a curarfi. Sono ancora. più molefte, 
quando vengono uicerofe, o carcinomatofe.. 
Vi è poca fperanza di fanazione; quando. 
fono ereditarie. 
Cura, La cura delle Strume fi adempifce co’ ri- 
k medj. generofi . e particolari, e colia regola: 
del vitto... e = $ 
o Ma fi dee fcegliere la ftagione. più. com» 
LEO moda , ch'è la temperata. 
ER gi Dopo il falaffo,. ed il medicamento pure 
è . gante fi prefcrivono gli umettanti, ed atte- 
|» puanti, come fono i bagni, i brodi di Via 
tello , di Pollo, l’ufo del Siero, Pacque mi 
nerali ;. in feguito fi fa ufo de’fondenti, che 
fr unifcono agli umettanti, che fi prendono: 
in boccone, ed in oppiata, come l Aquila 
bianca, che fi mefcola con. qualche purgante 
Ydragogo , e fondente, come fonola Jalappa, ib. 
Diagridio, la Scammonea, il Furbit, ec. oppu=. 
re fi prendono parti eguali del fondente-del Ro». 
trù, e diEtiope minerale, che fi incorpora 
- in qualche Conferva: eppure fi pt la. 
i pol. 
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polvere di Millepiedi, e di Etiope parti e- 
guali , con fei, © fette grani di Diagridio;, | 
che fi danno in bocconi ogni due giorni . n + 
i In feguito fi: pongono in ufo i fudoriferi 
in Tifana, di cui fe ne prefcrive un bic» 
chiero ogni giorno, e per la bevanda ordi- 
naria prenderà il decotto di radice di China, 
. Si applica fopra laglandula un Empiaftro 
fatto coll’ unione di Diabotano , e di Vigo.Ma 3 
fe il tumore è contumace , etende alla fup- - Q 
purazione , fi dee recidere, e fi medica la i 
piaga , come quella del Cancro. Se il tu bi 
more è aperto, fi dee adoprare |” efcaroti» 
go, che fi pone fopra le durezze, fi appli- 
cano al di fopra gli Empiaftri anodini per 
calmare i dolori, e rilaffare le parti vici. 
ne. Quando è caimato il dolore, fe gli fo- 
Rituifce un Embpiaftro fatto con una parte 
di unguento della Madre , e del Suppurativo.. 
$. III. 
| Del Poiipo. del Nufo. 
"NOfa è Polipo del Nafo ? 
Il Polipo in latino Po/ypus, è un’ef. 
refcenza carnofa, e fungofa, che fi forma 
iella cavità del Nafo. 
| Vi fono Polipi fungofi, edematofi, fir- Diff 
of, cancherofi, ulcerofi. Vi fono Polipi, renza. | 
he non hanno, che un ramo, e queili 
ne ne hanno due. 
 Quefte efcrefcenze fono formate da: dilunga- Cau 
nento delle papille dellegtandule pituitarie, 
' dalla membrana medefima,che tappezzatut- 
e le cavità delnafo. Queftoaccrefcimentof 
orma a poco a poco, ed a mifurache l’umor È 
itofo:, che la: produce, vi fi raccoglie. nn 
Un tale ingrofamento poi proviene dal» 
a natura del fangue, e dalla vifcofità de- 
li umori, da qualche ftraniero fermento, 
allo frozzamento delle picciole glandule SH 
‘ritate da qualunque cagione, ch’ella fia. - di 
: > da qualche fierofità acre , da un offò. i. 
ariato, da un ulcere callofo, ec. if 1 % 44 
Quello, ch’ è attaccato da tale: infermi- 
à, ha le narici rifirette, e gonfie, refpira Da LA 
on difficoltà, parla col nafo, efala un: a-° 
or fetido, perde l’odorato, ec. 
Que 
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Bia Quefti fintomi baftano a ftabilire [a pre» 

14819" fenza del Polipo , ma fi fcopre ancor coll’oce 
fico» chio facendo piegare P ilnfermo di dietro. 
Pronoti Il Polipo non è pericolofo della vita, ma 

ronofi-è molto molefto . IL Polipo carcinomatofo, 
€0° e cancherofo è incurabile; il che fi fcorge- 
rà dalla durezza , dall efcrefcenza , dalla: 
lividezza, e dal fetore. Ma à Polipi, che 
fono indolenti, molli, bianchi, rofleggian- 
ti, fi ponno rifanare. Quando: fono confi- 
derabili, è da temere, che non diventino: 
ulcerofi, o carcinomatofi ; quindi è , che 
debbonfi eftirpare . 

Ma prima dell’ operazione fi debbono fa- 
re le convenevoli preparazioni. S' incomin- 
cia qualche volta col falafare, e purgarel” 
Infermo ; fi fanno prendere rimedj diluenti, 


AE 


, ed addolcenti. Se vi è qualche fermento: 


venereo , o fcorbutico , fi fanno prendere i 
rimedj capaci di diftruggere tali infermità. 

Per eftirpare il Polipo fi fa federe l In- 
fermo fopra una fedia un poco piegata al 
di dietro, ed effendofì girata la faccia alla 
patte del lume, 5’ introduce la tanagliuzza 
bucata più avanti, che fia poffibile, nel na- 
fo per cogliere il Polipo tra le due bran- 
che ; allor fi folleva , fr torce dolcemente 
per fradicarlo, e fi tira fuori del nafo. Se 
il Polipo fi rompe, fi dee cavar fuoti a pez- 
zi; fe cala in gola , fi dee fvellere dalla bocca + 

Quefto l emorragia fopraggiunge dopo 1” 
operazione ,. fi procura di fermarla , intro- 
ducendo una tafta, o globolo impegnato di 
acqua ftitica, o coperto di polvere aftrin. 
gente. Si chiude, e fi riempie la narice con 
globoli per comprimere fortemente fopra L” 
arteria aperta . 

Fermata l’ emorragia , fi medica co” gla- 
boletti , o con tafte coperte di polveri 2» 
firingenti , o diffeccanti. 


Favola VI. 
t. Mano, che introduce la tanaglietta bue 
cata nella Narice più entro che fia poffibi- 
le per eftirpare il Polipo. i 


2. Pofitura della tefta del Paziente per. 


refiftere all'operazione. 
6. IV. 
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$. IV. "a 
De Lupi » 
TN Ofa fono i Lupi? 


2 Sono tumori ciftici, per |’ ordinario 
tondi, fenza dolore, fenza calore, e fen- 
. inffammazione. 
‘Prendono differenti nomi fecondo le parti 
Fefe, o la materia , che li forma. Nel col 
chiamafi Gozzo. Nella tefta Lupo. Nelle: 
arti tendinofe, come nella mano, nel cu- 
to. nel piede, fi chiamano Gangi, ec. 
‘Quando quefti tumori fono ripieni di una: 
rateria fimile alla polenta, fi dicono. 4- 
rom: ;. quando la materia ha confiffenza: 
k Sevo, fi chiamano Srezromi ; fe ha quel- 
: del mele, Melliceride. Quelli che vengo- 
o nel capo, fono meno. molli di quelli 
he vengono nell’ altre parti. 
‘Vi è apparenza, che il principia di que» 
i tumori fia una picciola glandula. linfar 
ca, o febacea, ch'è oftrutta, e che fi di- 
tf a poco a poco: a proporzione: dell u- 
riore, che vi fi coagula . Quefto riftagno: 
nà. effer prodotto: da. una linfa. vifcofa ,. 
ne s’ingroffa ancora di avvantaggio: dallo 
rozzamento: de’ vafi linfatici, dal loro ri- 
flo, o da quello delle parti vicine, ec: 
‘Non è difficile conofcere quefti tumori 


Calfà = 


Dia- 


alta loro indolenza , dalla loro ritondità, guoftrco». 


dalla loro: mollezza . 

Come la: materia, che gli forma, è dol 
-, e benigna, così fi può. portarli in tutto: 

corfo di fua vita fenza effere incomoda- 
3, foprattutto. fe nor giungono» ad una 
nifurata groffezza , o fe non impedifcono 
ualche funzione . 

Nella medicatura de’tumori ciftici, fi può a- 
oprare la cura palliativa,e la cura radicativa.. 

La cura: palliativa confifte ne” rimed}; in- 
arni, ed efterni. Si adoprano gl” Interni 
ola mira di diluere, fondere, ed attenuare gli 
amori delle giandule linfatiche, o febacee .. 

Gli efterni faranno. it Diachilon , | Em- 
iaftro: di Cicuta ,, quello: di Sapone , il Dia- 
otano , il de: Vigo .. 

Ma quefta cura. effendo moltoincerta me- 

) pilo: 
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Blio paffare alla cura radicativa ; fi efegui-. 
fce in due modi, cogli, efcarotici, e eolP’ 
incifione . 

Si focchiude efattamente il Lupo con um 
Empiaftro bucato nel mezzo; fi pone la pie-- 
tra a cauterio fopra la parte più declive, fi: 
capre tutto con filaccia, e compreffe, che: 
fi levano dopo una, o due ore: fi fa fon... 
dere in feguito la Cifti con applicarvi glo-. 
boletti bagnati coll’ acqua . della pietra ai 
cauterio. Dopo la feparazione della cifti fi. 
adopra il balfamo dell’ Arceo, e fi cicatriz. 
za la piaga fecondo il modo ordinario. 

In quanto al taglio, fe il Lupo è piccio-. 
lo, fi fa un taglio longitudinale; ma fe è 
grofio, fi fa in forma di croce: fi SCCUPpa- | 
no gli angoli dell’incifione, edavendo pofto 
il Lupo allo fcoperto, fi taglia la cifti, che 
fi toglie da detta parte ; vi rimane una piaga. 
femplice,.che medicafi come ie piaghe ordi 
marie. 

6. Ve 


Del Sarcocéle 


C Ofa è Sarcocele?. | 
> E'un tumore preternaturale carnofo , 
\€ fcirrofo , accompagnato da vafi varicofi,, 
generato vicino al tefticolo, e talvolta net 
corpo medefimo di tal parte. 
Dife. . Vi fono Sarcocele di ogni forte di grof- 
vegza. fezza . Il Sarcocele è differente dallo Spera 
matocele im quefto, che il primo muta la for- 
ma del tefticolo, e che nello Spermatotele 
il tefticolo non È diformato .. E° differente 
ancora dalle rotture per le fue inegualità., 
e per la fua durezza. Altronde le rotture 
comparifcono improvvifamente , e quefto 
quivi fi accrefce infenfibilmente. ; 
Cañfe. La caufa proffima del Sarcocele è una fo- 
| _‘’— prabbondanza di tinfa nutritiva., che non a- 
vendo potuto riportarfi alla maffa, fi.conver= 
te in carne; infeltrandofi, ed arreftandof nel 
le parti fibrofe in più grande quantità di quel 
io non è neceffario per illoro nutrimento. 
Ciò, che può impedire il ritorno della 
linfa , è il fuo ingroffamento,. qualche vizio 
firaniero , la compreffione de’ vafi ,, la dimi=. 
) nu 
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muzione dell’ elafticità, le percoffe, le cadu- 
te , le-forti compreffioni, la retenzione del 
Heme , del decubito di umore , ec. 
| I fuccedanei accidenti fono 1° infiamma- 
zione , la tenfione, la durezza , il dolore 
Lungo il cordone, e la febbre, ec. i 

Ii Sarcocele è duro , ordinariamente in- 
idolente, qualche volta dolorofo. Nel Sar- 
ncocele de’ vafi fpermatici il tumore è più 
lungo, più ineguale, più alto: quello del 
[Dartos è più fuperficiale.. 

. Si può rifanare il Sarcocele incoante , quel. 
Ho , che non ha verun attacco col tefticolo, ei 
\vañ fpermatici. E° difficile da curarfi quelle, 
ich’è invecchiato,duro, groffo;attacsato, e che 
irefifte apli effetti de’ rimed}. Se è dolorofo al 
tatto, è da temerfi, che degeneri in cancro . 

In quanto alla cura di queft” infermità fi 
idee da principio procurar di rifolvere que» 
{fo tumore co’ rimed; interni, ed eftemi. 

Si falaferàl’ Infermo quattro , cinque, fei 
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volte, prenderà brodi di Pollo, di Vitello, - 


‘apozemi diluenti, che fi renderanno di terme 
po in tempo purgativi, fi aggiungeranno le 
:Qppiate, 0 bocconi fondenti . Siapplicheran. 
ino fopra il tumore empiaftri anodini, aquali 
:ifiaggiungeranno gli ammollienti, fe dimi- 
i muifce la tenfione ; in feguito fi foftituiranne 
lero i dolci rifolventi ; vi fi fanno leggiere fre» 
‘ gagioni mercuriali. Finalmente vi fi appli- 
cheranno empiaftri fondenti, come quello di 
Diabotano,. di Vigo, offervando fempre di 
portare un foftegno , e di procurare il ripofo.. 

Ma fe i rimedj non hanno forte nel o- 
perare, non vi è altro foccorfo, che la Ca- 
frazione , fe non vi fi incontra oftacolo , 
come: quando accade, che la durezza, e la 
tenfione fi eftendano fino di là dall’anulo , 
o fino nel ventre. 

Gli abfceffi de’ tefticoli talvolta fi curano: 
aprendoli, o trattandoli come gli abfcefti 
ordinat). "A 
. Quando il tefticolo non è, che feirrofo, 
che il cordone de*vafi è fano, e che il tu- 
more non fi accrefce, fi può differire l’ ope- 
razione, oppure lafciarla .. 

Ma (e i liquori, ed i vai fono talmente 

con» 
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confufi, così che il tefticolo non fia, che: 
un corpo duro, fcirrofo, e carcinomatofo 4, 
neceffaria è l’ operazione. 

Avendo allora difpofto l’ infermo co’rime-. 
dj generofi , fi colloca fopra la fponda del 
letto, afficurate le braccia, e gambe, fita- 
glia da una parte la pelle dello fcroto, men» 
tre che un Affiftente la taglia da un’altra, 
di forte che faccia una piegatura tranfvere 
fale. L’ Operatore farà colbiftorino nel meze. 
zo di quefta piegatura un taglio, che fi e- 
ftenderà dall’ anello fino al baffo dello fcro- 
to coll’ ajuto di uno fpecillo fcanalato in» 
trodotto tra le fue membrane . Allora fene 
za toccare nelle membrane proprie del tefti- 
colo,ifcopre il tumore,difimpegna il cordone.. 
ed iltefticolo dalle parti, che li attorniano, 
ftracciando le membrane, o incidendole nel 
tempo, che fofpende il tefticolo fenza ti- 
rarlo. Paffa intorno il cordone in qualche 
diftanza dell’ anulo molti fili di Canape ce. 
rati, ed uniti infieme ; farà tofto due no- 


«di femplici, uno rimpetto all’ altro, ed im: 


feguito quello del Chirurgo. Finalmente ta- 
glia il tefticolo circa mezzo pollice di di- 
fianza dalla legatura. 

Se l’arteria del tramezzo dà fangue, fi fa la: 
legatura col flo, e con un ago incurvato. 

Se il volume del tumore avefle troppo e- 
ftefo lo fcroto, fe ne taglierà una parte. 
© Si riempiràla piaga di sfilaccia afciutte, @- 
di piccioli pezzi di pannolino ufato. Si reci- 
de il cordone, e fi copre tutto con compreffe!,. 
econuna borfa ben affettata . Si foftiene il 
tutto colla fpica dell’ anguinaglia. 

Si falaffa l’Infermo, a cui fi prefcrivono: 
Clifteri ammollienti, ed una dieta efatta. 

Non fi medica che due , o tre giorni dopo 1” 
operazione,e la medicatura farà. fatta con glo- 
boletti piani, ed alquanto molli, co’quali fr 
riempieranno tuttii vuoti, e copriranfi con 
piumacciuoli. H tutto-coperto con Digeftivo: 
femplice . Si fa ne’primi giorni una embroca- 
zione di Olio d’Ipericon ne’contorni della pia. 
ga ,e fopra il ventre. In feguito non fi foftie» 
ne l’ apparecchio . che con un fofpenforio + 


. Le legature cadono ordinariamente tra l’ ot=. 


tavo 4 
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tavo. ed il decimo giorno dell’ operazione è 
| Quando non fôno più accidenti da temerfì,. 


fi medicala piaga, come una piaga femplice + 


CAPITOLO IL 
De Tumori 
Fatti per cagione delle parti slogate è 


1 parti molli racchiufe nel baffo ventre 


non fono talmente legate, e contenute s,. 
«che non poffono ufcirne fuori ; ciò.accade agl” 
lInteftini, all’ Epiploo, allo.Stomaco , alla 
‘Vefcica, ec. Quefte parti slogate formano un: 
itumore, che chiamiamo Ern/4, 0 Prolaffo è. 


ARTICOLO I 
Del Ernie è. 


[@ Ofa è Ernia? È 

Quefta è un tumore preternaturale fat- 
ito da slogamento d’ una, © più parti race 
ichiufe nel baffo ventre. 

* L’ Ernie prendono differenti nomi fecon- 
do il fito, dove il tumore fi manifeta, @ 
fecondo le parti slogate. 

Quelle, che fi fanno nel’ anpuinaglie , 
idiconfi inguinali incomplete , o Bubonocele è 
‘Se le parti calano nello fcroto, fl chiamano» 
| Complete. Quelle, che fono nella piegatura: 
‘della cofcia, fi dicono Ernie cruralr. Quelle. 
| che fi manifeftano nell’ Ombelico, € lungo la. 
‘linea bianca, prendono il nome di Exfonfa= 

le. E chiamafi Ernia ventrale quel tumore ,, 
‘che fi fa in qualche altra parte del ventre. 

In quanto alle parti, che formano il tu- 

ore, l’ Ernia, ch è fatta dall’ Fpiploo, fa 
| Chiama Epiplocele ; quella dell’Inteftino., En- 

terocele ; quella dell’Inteftino ,€ dell’Epiploo, 

Entero-epiplocele ; quella della Vefcica , Ernia 
della Vefcica, ec. EL’ Exfonfali formate dall” 

Epiploo, fi chiamano Epiplonfaie ; quelle de- 

gl’ Inteftini, Enteronfalesquelle degl’Inteftini;. 

e dell’Epiploo, Entero.epiplonfale , così dette. 

. Ditutte l' Ernie alcune fi fanno per rot- 
tura, altre per dilatazioni. Le prime fono. 
quelle dov’ è lacerato ik Peritoneo ;. nelle 
feconde il Peritoneo è dilungato, e tale di- 
lungamento vien detto Sacca erziario da 

& 
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Caufz. La caufa immediata dell’ Ernie è ilrilaffa. 
mento delle parti, che permettono l ufcita 
agl’Inteftini fuori del baffo ventre. Le caufe 
rimote fono-gli alimenti.graffi, oliofi, la fie- 
rofità , glisforzi, le cadute, le percoffè, ec. 
Diagno Gli accidenti, che fopravvengono all'Er- 
{fico . nie, fono la gonfiezza , lo frozzamento, | 
infiammazione , la tenfione, il dolore, la 
febbre, la concentrazione del polfo , la mor- 
tificazione , il freddo dell’ eftremità, le con- 
vulfioni, ilvomito , ilfinshiozzo, ec. 
Si conofcono le fpezie dell’ Ernie dalia loro 
Fis fituazione, loro figura, e loro confiffenza. 
18160 » . L’Ernia molle, che fvaniice , quando P 
Infermo è coricato, e quando fi coemprime 
leggiermente, è femplice. Quella, ch'è for. 
mata dall’Inteftino , è ritonda , e molle, egua 
le, e rientra affai prontamente facendo un 
picciolo ftrepito. Quella dell’ Epiploo nom 
è così ritonda , nè così molle, nè fa romore 
rientrando. Quella della vefcica fi ritrova 
neli’ anguinaglia, fvanifce , quando l’ Infer= 
m0 ha orinato per poco, chela comprima. 
Il pronoftico dell’ Ernia fi cava dalla fua 
Prono- mole,dall età dell’Infermo, dal tempo del 
fico. tumore, dalle fue caufe , da’fuoi fintomi , dal 
luoge, che occupa. L’ Ernie de’ fanciulli fo- 
no fanabili, quando le parti fiano lungamet= 
te ridotte con un cinto fenza giammai lafciar. 
le ricadere . Non è costin età più.avanzata ; 
l’anulo dilatato non può più riftringerfi . 
Quando l’ Ernia è picciola, Oo recente , e 
che non provenga, fe non da dilatazione, 
è curabile. Al contrario s’ è invecchiata, 
e- grande, non fi rifana , che rariffime vol- 
te. Quando foprageiunpe lo ftrozzamene 
to, deefi temere la mortificazione. x 
Cura. Come l’ Ernia è uno slogamento delle pare 
3 tì, la prima indicazione, che fi.prefenta seri 
porle nel loro ftato naturale , e di confervar- 
nele . 
A tale oggetto fi corica l Infermo fopra 
il dorfo, col ventre più innalzato, che il 
capo, e le ginocchia piegate; poi dopo 2- 
- ver maneggiato moliemente ii tumore, fi pre- 
me un poco colle dita vicino l’ apertura, fina 
che dal fondo della mano fi fpingano dolce. 
i mente 
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mente le parti nel ventre, e fi confervino 


in tal flato col mezzo di un Cinto. 

« Se quefte parti hanno contratto qualche 
Rttacco., conviene .contentarfi di foftenerle 
con un fofpenforio . Ma fe fopraggiunge 
Itrozzamento., per evitare la mortificazio- 


ne , che fuccede dopo l’ infiammazione, fi 


Rebbono fare frequenti falaffi, prefcrivere 
pibite oliofe , applicare empiaftri anodini, 
ed ammollienti . Se non ‘fi -può ricevere 
Pronto foccorfo da tali rimedj, non fi dee 
tardare 1’ operazione del Bubonocele. 
«Conviene coricare l’Infermo fopra il dor- 
© con la tefta baffa, e le Natiche innalza- 
‘e. L’ Operatore allora taglia la pelle fopra 
I-tumere, che fa tener ferma da un lato, 
: che tiene dall’altro.con la mano finiftra. 
coll’ altra mano taglia con un biftorino la 
selle, che in feguito fi rilaffa, poi diften- 
le queft’ apertura nell’ alto, e nelbaffo col- 
e forbici di modo, che il tumore fia fca 
serto in tutta la fua eftenfione; fi-toglieal 
.raffo , e fi taglia fquarciandole picciole fo- 
.lie membranofe, chesformano il facco dell’ 
ärnia, di modo che, dopo aver levata una 
»icciola porzione. delle fue foglie fopra la par- 
e più elevata del tumore col biftorino poffa 
ntrodurre uno fpecillo fcanalato nell’ alto, e 
tel baffo. fotto le membrane , etagliare tut- 
e le. foglie, che compongono il facco. 
Quando 1° Inteftino è totalmente fcoper- 
0, fidee tirare un poco per vedere, fe non 
‘attaccato. In tal cafo vis’ introduce uno 
pecillo fcanalato nell’ anulo dalla parte del- 
a membrana interna, fi conduce in quefta 
ncavatura un biftorino mediocremente cur- 


ro circa due linee di là dall’ anulo ; tofto ch” 


paffato, fi abbaffa il pugno, che tien l 
Rrumento , approffimando la mano, che 
iene lo fpecillo. In tal pofitura fi ritirano 
iuefti due ftrumenti in una volta, facendo 
perare la mano finiftra, che tiene lo fpe- 
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illo, ed approffimandola nella parte dell’ 


«nulo ., che fi è tagliato. 


«Molti fi fervone di un biftorino nafcofto, 

che fi ritrova più comodo, e più ficuro . 

vopo ciò # fa rientrar Pinteftino a pocoa 
| poco» 
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Poco. Se non fi può giungere al fine, que 
fto è un fegno, che vi è lo ftrozzamente 
di là. Allora s’ introduce fino allo ftroz- 
zamento il dito indice, fepra cui fi sdruc- 
ciola al piano di un biftorino col bottone 3; 
‘oppure s' introduce uno fpecillo fcanalato ,, 
-fopra cui fi fa sdrucciolare un biftorino peri 
tagliare l' ‘attacco , che fa oftacolo , pro- 
‘curando di non danneggiare L Inteftino. 

Se l’Epiploo farà ufcito coll inteftino:., 
fi farà la legaturaa quefta parte ufcita , che: 
fi taglierà colle forbici . Si farà rienttarei 
nella capacità dell’ Adome il refto dell’ E- 
piploo, offervando di lafciar paffare ai dii 
fuori un capo del filo della legatura per po- 
tere ritirare. it nodo fatto all Epiploo .. 
quando la natura l’ avrà feparato. 

Molti fanno fcarificazioni nel cerchio; 
deli’ anulo lungo il Sacco ; altri introducono) 
nell’ anuio una picciola tafta corta , ed al- 
_«s'anto molle, che bagnano nella miftura deli” 
acquavite , dichiaro, e di giallo d’uovo. Sil 
pongono al di fopra globetti piani, tre, oi 
quattro compreffe foftenute dalla fpica. 

Se l’ ernia è completa, fi pone i’ Infermo! 
nella medefima fituazione, come nell’ ope-. 
razione del Bubonocele, fi fa il taglio col-. 
le medefime precauzioni, $ incide con uni 
biftorino la pelle dello fcroto nel lato della: 
cofcia lungo il tumore. Si aprono lelabbra| 
della piaga per diftruggere gl inviluppi ,, 
che coprono l’ inteîtino , ed il tefticolo. L?’ 
inteftino effendo fcoperto , fi sdrucciola uno: 
fpecillo cavo tra le membrane dello fcroto,, 
«ed il corpo deil’inteftino per ingrandire 3 
apertura, per difcoprirla chiaramente , e: 
per diftaccare più facilmente ;l tefticolo, fi 
tagliano col biftorino le legature membra.. 
mofe , che unifcono l’inteftino, ed il tefti-. 
«colo; poi s° introduce uno fpecillo incava-. 
to tra la pelle, e l’inteftino , e fi taglia: 
Yenza timore fino all’ anulo del mufcolo, e fii 
continua l’operazione, come nel Bubonocele, . 

ae Tavola VI. ; 

Con quefta Tavola fi dimoftra il modo, , 
con cui fi tiene da due mani innalzata la 
pelle fopra il Bubonocele, edunaterza ma- 
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» armata del Biftorino, con cui fi taglia 
ttta pelle per fcoprire il facco del Perito- 
eo, come fi dimoftra la fituazione del 
aziente difpofto a foffrire l’ operazione. 


CAPITOLO III. 
| De’ Tumori 
belle parti molli, fatti da corpi firameri. 


n°? Intendino per corpi ftranieri tutte le 
. cofe , che non entrano attualmente nel- 
noftra foftanza . i 
Ne fono di due forti ; alcune vengono 
al di fuori, come Patria, la pelle , le pie- 
ce, ec.l’ altre fono formate entro di noi, 
bme il calcolo de’ Reni, della Vefcica , l’o- 
(na , il fangue ceagulato, le fcaglie d’offo ec. 


ARTICOLO I. 
Della Ritenzione dell Qrina. 


T* Ofa è ritenzione d’ Orina? 
—s E’ una infermità, in cui l’Orina arri- 
ata nella Vefcica vi fi ferma. 

L’Orina è fermata nella vefcica o per Caufe. 
izio delle parti, o per qualche corpo ftra- 
iero trattenuto nella fua cavità, e fi fiffa . 
el paffaggio. 

Gli accidenti, che accompagnano la ri- S:nromi. 
anzione dell’ Orina fono il dolore, l” in- 
iammazione, la tenfione, la difficoltà di 
efpirare , la febbre. i 

Se s’ introduce un dito nel baffo dell’ A- Diagno- 
10 , fi fente un tumore ritondo, quefto tu- f#c0, 
nore comparifce di fopra l’ offo del pube. 
_Infermo fente una lentezza con prurito 
i orinare, che non può terminare . 

La ritenzione di Orina cagiona in poco Pronofti- 
empo accidenti moleftiffimi : ondeè, che co. 
ion fi dee ritardare di applicarvi rimedj. 

Se la ritenzione di Orina è cagionata da Cura. 
nfiammazione, fi falaffa l’ Infermo, fe gli 
oreferivono i bagni, le bevande dolcifican- 

‘î, i clifteri, gli empiaftri anodini. 

Si procura d’ introdurre nella Vefcica la 
siringa, con cui fi fa ufcire l’Orina; ma 
e un’ infiammazione troppo . confiderabile 
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impedifce 1’ introduzione , fi dee fenza di. 
mora pungere il Peritoneo. 

Per ciò fare fi colloca l Infermo , come 

nell’ operazione del taglio 3. s* introduce um 
Trocatt un poco più lungo di quello, che fi 
adopra nella Paracentefi nella parte del Ra< 
piè ; 0 cucitura delle borfe all’ Ano, nel luo 
go, in cui fi taglia nel grande apparecchio . 
Ma quefta operazione non converrà , fe vi 
farà qualche. decubito nel Perineo, 0 calle= 
figa, che fi debbono togliere, perchè allora: 
è neceflario far un taglio per arrivare nella 
vefcica, e per far cadere tutte le carni ine 
durite a guifa di Coro. 
_ Collocato l’ Infermo, ceme abbiam dette. 
' introduce uno fpecillo fcanalato nella ve- 
fcica, o nell’ Uretra più oltre, che fia pof- 
fibile , fi fanno innalzare le borfe da un A 
jutante , s' incide col litotomo ordinario al 
la parte del Raphè , e fopra la fcanalatura: 
dello fpecillo , s'è affai inoltrata : Senza di 
quelta il Chirurgo è obbligato tagliare fen-. 
ze guida. j 

Fatto il taglio s’ introduce nella vefcica: 
un colarino, che dee effervi per la fortita: 
dell’ Orina. Sopra quefto colarino fi condu- 
ce una cannella con picciola fafcia di panno: 
limo . Si ritira infeguito il colarino, e fi fa: 
portare l’ Infermo nel fuo Lette, dopo aver: 
applicata una compreffa fopra la piaga . Si 


“pongono intorno la cannella piccioli globolet-- 
ti fopra un piumacciuolo bagnato nell’ acqua-- 


vite, come il refto dell apparecchio , che: 
pp 


confifte in compreffe , borfa tagliata , ventrie-. 


ra, e fafcia in doppio T.. Si medica la: 
Plaga, come nell’ operazione del taglio . 


ARTICOLO I1. 
| Del Calcolo della Velcica » 
C Ofa è Calcolo ? > 


E’ una cencrezione più, o meno dura: 


| di differente figura, e differente mole, fot-. 


mata in qualche cavità del noftro Corpo .. 
I più ordinarj fono quelli de’ Reni, e del- 
la Vefcica. AS 
La Pietra de’ Reni è più picciola ordina 
riamente di quella della Vefcica . I Calcoli 
\ pren» 
- RL” | 
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tendono differenti nomi fecondo la loro con- 

Menza, ela loro figura. Le pietre di una 

anfiftenza molle, fichiamano arenofe. Di- 

pnfi (cabre quelle, la fuperfizie delle quali è. 

piena di picciole punte . Le une fono oblon- 

he, ritonde; L’ altre angolari, triangola- 
} cc. 


| La caufa immediata del Calcolo è una ma- Caufa . 


sria terreftre , efalina, chefilega col mez- 
o della Mucilaggine. Quefte parti vengono 
all Orina, efi pongono ftrato fopra ftrato 
torno un nocciuolo, o corpo ftraniero , 
‘vunque 1’ hanno formato da fe medefime. 

Lecaufe rimote fono tutte le cofe , che 
roffono rendere capace il fangue di fommi- 
\ifirare tali materie, tali fono gli alimen- 
id groffi, acri, falati, ec. 


La prefenza di una pietra nella vefcica Sintomi. 


‘agiona molti difordini, come le inquietu- 

ini, le difficoltà di orinare, i doleri, le 

hfiammazioni, la febbre, le vigilie, ec. 
L’ Infermo fente una gravezza, un pr 


De « 
tto nella ghianda, ch’è fpeflo roffa , ed cn 


infiammata , frequenti ftimoli di ‘orinare , 
| di fcaricare il ventre, dolori fenfitivi nel 
ollo della vefcica : ma per afficurarfi della 


refenza della pietra, non vi è mezzo più 


2rto , che di fciringare Ì’ Infermo. 
Quefta infermità è altrettanto più molefta 
vanto il vero rimedio è violento. Le pietre, 
ome le fcabre, che rotolande nella vefcica 
ianno lacerate le membrane , lafciano poca 
deranza di fanazione. Non fi dee far conte 
pra le vefciche , nelle quali fi ritrovano fun- 
ofità. Quelle, che contengono groffe pietre, 
ne fono indurite come il corno , 0 fono fup- 
urate , non permettono un molte più ficuro 
icceffo . Le perfone eftenuate per i dolori, 
‘per la febbre muojono la maggior parte. 
Vifono due mezzi per liberarfi da tale in£er. 
sità pericolofa : confiftono nel fciogliere Ja 
ietra, e nel fare l’ eftrazione . Ji primo è co» 
| incerta, che giovi . Dice il Sidenam efferfi 
levato prendendo la Manna nel Siero, 11 
medio di Madamigella Srephens ha fatto l 
fetto fopra poche perfone . Gli altri fpecifici 
abblicati per tali fino adoggi hanno fatto più 
Tom, II E maso 
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male che utile : refta dunque il taglio per! 
ficuro . O ; ua 
Alto ap- L’ operazioni del taglio fi riducono atre. 
parece forti. La prima chiamafi 4/0 apparecchio; 
chio, ja feconda grande apparecchio ; laterza ape. 
° parecchio laterale. 
1° alto apparecchio è un’ operazione, col 
di cui-mezzo fi cava la pietra fuor della, 
vefcica con un taglio, che fi fa nel fuo: 
fondo nella parte del Pettignone . 
Si colloca l’Infermo fopra il piede del letto, , 
le gambe attaccate a due colonne, il petto , ed | 
il capoinnalzate co’ guanciali. Si riempiela. 
vefcica di acqua tiepida col mezzo di uno ftru- 
mento, o Sciringaincavata, che in Francefe : 
chiamafi 4/gali, la quale s’ introduce nella 
Vefcica . Quando fi fente la retondità a tra- 
verfo la pelle al di fopra del pube, fi ritira 
iftrumento impedendo l’acqua di fortire , poi 
fi fa un taglio longitudinale nella pelle , e nei, 
graffo: quefto taglio incomincia un dito traf- 
verfo di fopra la radice della Verga, e termina. 
quattro,o cinque dita trafverfe al di fotto dell’ ' 
Ombelico . L’Operatore taglia la linea bianca,, 
\ fcopre il fondo della vefcica , v’introduce la. 
punta del biftorino. Pone il dito indice della. 
mano finiftra in cotefta apertura per tener' 
alzato il fondo, mentre che dilata il taglio, , 
e che v’ introduce una tanagliuzza , o due: 
dita per prendere la pietra. | | 
Il grande apparecchio è un’ operazione ,, 
con cui fi cava la pietra della vefcica coll 
mezzo di un taglio, che fi fa nella parte: 
del Raphè, o Perineo. » 
Per fare tal operazione , dopo averdifpofto | 
P Infermo co’ generofi timedj , fi colloca fo-. 
pra una tavola ftabile, o fi attacchera fopra 
una fedia rovefciata un Materaffo al di fopra 
coperto col drappo . L’Infermo fiede fopra l' 
orlo della Tavola rovefciato fopra il dorfo) 
della fedia. in tale ftato fi portano i Calcagni. 
nella parte di dietro, che tertà colle mani,, 
‘ fin tanto che legherài polfi, ed i piedi con! 
panni lini, che pafferanno fopra il collo . L’O-: 
peratore ftarà vicino l’infermo in talfituazio». 
nenñell orlo della tavola . Due Affitenti, uno: 
in ciafcheduna parte, tengono una mano fa». 
pra 


Grande 
appare 
chio. 
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sra.il piede dell” Infermo , e 1° altra fopra il 
inocchio tenendoli dilatati. Un fopra Affi- 
tente falito fopra la fedia alato della fpalla 
{ell Infermo fi piega pertirargli in fu le bor- 
2. Finalmente un quarto fi appoggia fopra 
2 (palle, mentre che opera il Chirurgo . — 
Incomincia col porre la Sciringa nella vefci» 
ia, e quando tocca là pietra, innalza le bor- 
x» facendole tenere da un Ajutante, che nel 
lempo medefimo pone le due dita indici nel 
Derineo per diftendere la pelle. L’ Operatore 
en ferma nella mano finiftra la Sciringa ye la 
a falire all’ insù , quanto mai gli è poffibile, 
\l Perineo coll’incurvatura di quefto ftruimen- 
o tra le due dita indici dell’ Ajutante . Inco- 
mincia il taglio al di fotto delle borie,e lo con- 
inua prefo poco fino al baffo della curvatura 
iella Sciringa , che ferve a condurre la ‘punta 
jello frumento chiamato Litotomo . 
Tofto che quefta punta efce dalla cafinella, 
eva la Sciringa, efiffail fuo ‘becco fotto l 
.rco del pube. Porta'in feguito la ‘punta del 
iitotomo lungo fa fcanalatura molto avanti 
hlla parte del becco per tagliare il ‘bulbo dell’ 
‘Jretra ‘fenza impegnare l’Inteftino. 
Dopo fatto il taglio fi porta nella fcanala- 
jura della Sciringa ana cannella, che fa en- 
‘rare fino nella vefcica, leva la Sciringa ,'e do- 
so aver dilatata l apertura col dito , col favo- 
re della canñella v’ introduce una tanaglietta 
»roporzionata alla mole della pietra. In fe- 
»uito toglie la cannella, ‘e prendendo in cia- 
‘cheduna mano uña branca della tanaglietta, 
@ apre , fa due, o tre giri nella vefcica,e coglie 
a pietra , che ordinariamente vi fi prefenta» 
Con una mano/ chiude gli anelli-della tana- 
lietta, tira dall” alto al baffo dolcemente la 
nietra , appoggiando fopra il rettò, e girandoi 
nordénti della tanaglietta l'uno verfo la parte 
iel retto . l’altro verfo quella della Sinfifi. 
Perfezionata |’ ‘operazione fi pone una 
‘ompreffa fopra la piaga, dopo aver slega- 
io l Inferimo, che fi porta nel fuo Letto. 
L? apparecchio laterale è un’ operazione, 
m ui fi cava la pietra ‘dalla vefcica con una 
spertura fatta obbliquamente,che incomificia 
a qualche diftan za del Raphè, o Perineo . 
» 2 e va 
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€ va a terminare verfo la tuberofità dell’{fchio.. 

In quel operazione fi colloca l’Infermo,, 
come nel grande apparecchio ; il Chirurgo | 
introduce una Sciringa fcanalata nella ve- 
| fcica , piega dolcemente il manico verfola. 
deftra anguinaglia. Un Ajutante collocato; 
a lato di quello, che tiene la cofcia fini-. 
ftra , prende il manico della Sciringa colla; 
mano defira nella medefima fituazione , che: 
l’ha pofta l’ Operatore, e alza all’ insù le: 
borfe colla mano finiftra. L’ Operatore forma 
nella pelle, e nel graffo con un biftorino,, 
per ciò fatto, un taglio, che incomincia,, 
dove termina quello del grande apparecchio,, 
e va obbliquamente a finire verfo la tuberofi- 
tà dell’Ifchio tra i mufcoli erettore, ed acce-: 
leratore finiftri . ed a lato dell’Inteftino retto.. 
Introduce in feguito nella piaga il dito indice: 
della mano finiftra per trovare la fcanalatura| 
della Sciringa, che fottopone nel baffo,appop- 
giando o uno, o due dita fopra il retto . 

Taglia colla fcorta della Sciringa il prin-. 
cipio dell’ Uretra , la parte laterale finiftra | 
della glandula -Proftata, ed il collo della) 
vefcica, poi tenendo fempre il dito indice: 
delia mano finifira fopra la Sciringa, lafciai 
il biftorino , prende la cannella, il di cui 
becco pone nella fcanalatura della Sciringa: : 
prende in feguito nella mano -finiftra il ma-. 
ssico della Sciringa , ed introduce.colla ma-. 
no deftra la cannella nella vefcica, facen-. 
dola dolcemente fdrucciolare lungo la 4ca-: 
nalatura della Sciringa, chelafcia nella ve». 
fcica. Prende la cannella nella mano fini-: 
fira, fdrucciola con la mano deftra lungo P' 
incavo di una Tanaglietta, le di cui bran-. 
che debbono effere.un poco più lunghe dii 
quella tanaglietta ordinaria, e termina l’ o-: 
perazione con grande facilità. © 

Quando fi è aperto qualche vafo confide-. 
rabile, ch’è nel graffo, fifa una legatura ; fe: 
il vafoè grande, e profondo, fi ferma il fan. 
gue con un globoletto bagnato nell’acqua fti-: 
tica, fi applicano fopra molti piumacciuolii 
fecchi , alcune picciole compreffe , e la borfa| 
. tagliata. aa i 
;Sì fa un’ embrocazione coll’ Olio rofato fa». 

pia .. 
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a il baffo ventre, fi applica al di fopra 
«a compreffain forma di ventriera. Si for- 
ica il tutto con una fafciatura in forma T, 
di cui branche vengono ad incrocicchiarfi 
pra la piaga, e falgono fopra l’ anguina- 
ie, perattaccarfi alla fafcia , che gira attor- 
»il corpo, ch’ è foftenuta da una coliana . 
‘Si avvicinano le due gambe dell’ Infer- 
io, che foftengonfi in tale ftato col mezzo 
una fafcia, e fi tengono le ginocchia un 
»co innalzate, ponendo. fotto le ginocchia 
x picciolo capezzale. 
‘Si falafa | Infermo, e fe gli prefcrive 
eta/rigorofa. A capo di 24. Ore fi leva 
apparecchio , e fi medica con picciolo piu- 
:acciuolo alquanto lungo, e malle bagnato 


2IPacquavite tiepida, e coperto di Digefti. 


5, che fi pone leggermente nella piaga . Sa 
> pongono molte altre al di fopra, e fi ter- 
‘ina la medicaiura, come abbiama detto. 


Della foluzione del Continuo 
delle parti molli. 


‘ Si intende per foluzione del continuo o- 
ni divifione violenta, che fuccede nelle 
arti, che debbono effere continue. 

‘Se quefta divifione è recente, e fatta da 
aufa efterna, fi chiama praga. 

Ma fe la divifione è invecchiata , o pro- 
ptta da erofione, o da qualche caufa in- 
etna, fi dice, Ulcere. 


CAPITOLO HE 
Delle Piaghe, o Ferire. 
"“Oofa è Piagha, o Ferita? > 


4 LaFerita,in latino Vu/nus,è una foluzio= 


e del continuo, o una recente divifione fat- 
a nelle parti molli da qualche caufa efterna. 

La differenza delle Ferite fi prende dalla 
oro caufa , dalla loro figura, dalla loro gran» 
2zza, dalla loro fituazione, dalla loro na- 
ra, e dalle parti intereffate . 

Si chiamano Ferzte contufe quelle , che fo- 
o ftate fatte da ftrumento contundente . Di- 
anti Ferite di Archibufata quelle,che fono fta- 
2 fatte da Piftola, Archibufo, o Cannone. 

3 Ve 
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Ve ne fono che per la loro figura fi chia 
mano longitudinali , obblique, trafverfali s: 
oblungbz, ec. 
Se ne vedono di picciole , di profonde ui 
di fuperficiali con perdita di foftanza , @ 
fenza , e con altre differenze accidenta Il 
Ma le differenze effenziali confiftono nella: 
loro.femplicità,, e nella loro. complicazione . 
La ferita fem plice è una foluzione del conti- 
nuo nélle parti molli , Che non prefenta, che 
un’indicazione curativa, ch’è la riunione. 
Si chiama Ferita complicata quella , ch'è 
unita ad altre indifpofizioni, che richiedo» 
no una cura differente da quella delle Fe 
rite femplici. Per efempio. quando, vi è una: 
frattura, er convulfioni, emorragia . 
diarrea , ec. è una-ferita-complicata ut 
Caufa. Tutto quello, che può dividere le parti a 
tagliandole, a pungendole, o frangendole, puë 
effer caufa della ferita . E come nel noftro cor- 
po non vi è un folo punto, in cui noti ñaña 
vafi,e che tutte ie fibre, che compongono il 
noftro corpo , fono elaftiche ; così non vi fona 
ferite fenza vafi divifi, € fenza , che le fibre 
non fi ritirino.verfo.il loro. punto d'appoggio. 
Quefte fibre ritirate ritirano quelle , alle qua. 
li fono unite. L-Vafi, che compongono, s’in- 
crefpano, il corfo de’ liquidi è turbato, ral. 
lentato ; ed intercetto.. Onde ne fuccede la 
gonfiezza , la tenfione , P infiammazione . 
i! dolore, la febbre, le vigilie, ec. 
Diagne- Si conofce una ferita colla vifta , col tatto, 
te e colla ragione, fi comprende la grandezza di 
una ferita, fi vede s'è femplice con perdita: 
di foftanza , o fenza. Si fa. ch? è fatta &a una 
ftrumento. incidente, fe le ‘carmi fono taglias 
te ; da frumento Contundente , quando. fo- 
no contufe , edannerite, o mortificate . Sì fa: 
col tatto , 0. coldito, o. collo fpecillo. la di- 
fezione , la profondità , ela penetrazione di 
una ferita; colla ragione fi giudica fino.do= 
ve fi eftende I offefa in certe parti , ec. 
Pranoffi= Ilpronoftico di una ferita ficava dalla fua: 
60 è caufa ,.dalle fue differenze effenziali ,, e dalla 
tte ferita. La ferita de’mufcoli , e de’ tegu- 
menti è di poca confeguenza. Quella delle para 
ti membranofe tendinofe. ,aponeurotiche, e fo- 
pra 


Sintomi. 
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pra tutto delle articolazioni , è grave. Quella 
tiel Cerebro, del Cuore , del Polmone, dello 


Stomaco , del Fegato , della Milza, degl’Inte- 
Rini, della fpinat midolla, de’ Vafi groffi è 


mottale , o incurabile , o dannofiffima . Le fe 


rite contufe , e di armi da fuoco fono di lunga 
Hurata. La lunghezza della fanazione dipen- 
de dalla perdita della foftanza, dall età, dal 
Rato prefente del Fefito,. dall’offefa delle fun- 
gioni, e dalla grandezza de’ fintomi . 
Siccome la ferita è una foluzione del conti- 
nuo ,.l indicazione principale è la riunione; 
ma quefta indicazione non può effere adem- 
pita, che nel fupporre il contatto delle parti 


idivife , come fuccede nelle ferite femplici fat. 


te da frumento incidente fenza perdita di fo- 
flanza. Siaccoftano le labbra, elanatuia le 
riunifce col mezzo de’ fughi nutritivi , che 
fono portati alla parte. 

Ma incontrano per lo più oftacoli , che 
impedifcono il contatto immediato delle pat- 
ti divife, come fono i corpi ftranieri, o la 
perdita della foftanza , o la mortificazione 
delle parti contufe; onde fi dee cominciare 
dal levar tali oftacoli . | 

Nella perdita di foftanza non effendo poffi- 
bile la riunione fenza una rigenerazione confie 
derabile di Carni capaci di riempire lo fpazio, 
conviene ricorrere all'arte. Intanto fi può ten- 
tare la riunione di certe parti molli, come 
quelle delle labbra, delle guancie , delle palpe- 
bre, le di cui parti divife pure con perdita dì 
foftanza fi poffono riunire, e fi mantengono 
mnite con differenti mezzi, come la fituazione, 
la fafciatura, i glutini, e la cucitura. 

Si adopra la fituazione per una piaga , 
per efempio trafverfale , le di cui labbra fi 
ritrovano unite tenendo la parte nella pie- 
gatura, o nella eftenfione. Quefto mezzo è 
preferibile a tutti gli altri. 

Per una piaga profonda, e longitudinale 
f adopra la fafcia unitiva, o qualche altro 
mezzo fecondo il genio del Chirurgo , che 
poffa produrre il medefimo effetto . 

‘ Quando quefta non ha luogo , come nelle 

piaghe fuperficiali, e fituate nella faccia , fi a- 

dopra il glutine, e chiamafi cucitura fecca . Si 
E 4 fa 
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fa cogli empiaftri conglutinanti, come quel 
lo di Andrea della Croce. 


Finalmente fe la ferita è profonda, e pe- 
netrante fopratutto fino a’ mufcoli, dove fi 


iè ftracciata, fi mantengono le labbra avvi- 


cinate fino che fono perfettamente ruinate. 
col mezzo degli aghi, o di filo, o-di am- 
bidue. Quefta operazione fi chiama cucitu- 
ra propriamente detta cucitura fanguinofa .. 
per diftinguerla dalla fecca, che fi fa fen- 
za fpargimento di fangue. TE 


Cuciture, Sì formano due forti di cuciture fanguis 


Suppu= 
rAZIONE: 


nofe, una a fopra punto , l’ altra a punto. 
continuo. La prima fi dice cucisura de Pelliea 
ctaj . La feconda fi divide in tre altre cu». 
citure, cioè cucitura troncata , cucitura inca» 
vicchiata, ecucitura attoreigliata. «4 

Nella prima fi legano ifili di ciafchedun. 
punto per legarli infieme. 

Nella feconda fi tagliano pure i fili per: 
legarli infieme , ma fi afficurano i punti 
colle cavicchie collocate a lato delle lab» 
bra della ferita. 

Nella terza fi attorcigliano i fili intorno: 
gli aghi, che fonoefpreffamente paffati nel» 
le labbra della ferita. - 

Quando. le labbra fono in tal modo affet= 
tate, fi applicano fapra l orlo piumacciuo= 
li bagnati in qualche acqua fpiritofa , come: 
l’ acquavite:, l’ acqua vuineraria, ec. Si co- 
prono le compreffe bagnate nella medefima: 
acqua , e con cui fi dee aver rifguardo di 
bagnarle di tempo in tempo, il tutto fofte- 
nuto da una fafcia convenevole. 

Come nelle ferite contufe i vafi fono rot= 
ti, e mortificati., e che il fugo nutritivo. più. 
non vi fi diftribuifce., come pure gli altri 
umori, fè debbono confiderare come corpi 
ftranieri, e nocivi, de”quali conviene lis 
berarfi colla füppurazione. i 

Nel corfo della cura. diquefte ferite fi dee.a- 
ver attenzione a quattro.ftati, per i.quali deb- 
bono paffare , alla (uppurazione , alta deterfio= 
ne , all’ incarnamento, alla cicatrizzazione sù 
offervando di diftrugpere tutto ciò., che le puè 
tener lontane da quefti quattro flati . | 

Ne” primi giorni gli orli della ferita 50 

tefi 
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tefi, gonfi, infiammati, e non fi ammolli- 
fcono , fe non depo che fiè bene ftabilita la 
fuppurazione. Non vi è fuppurazione fenza 
Infiammazione ; edogni piaga , che non fup- 
pura, non può detergerfi, e per confeguenza 
»baffa in Ulcere incurabile : onde la fuppura- 
zione dipende dall’ ofcillazione de’ vafi pieni, 
e riftagnanti ; il fangue , che vi è fermato, 
idee effere battuto, affottigliato da differenit 
arti, e mefcolato cogli avanzi de’ vafi infiam- 
mati per formate quefto liquor bianco, e 
glutinoto, che fi chiama Marcia. 

. Quando per la fuppurazione le parti fono Derer- 
gonfiate, ele cattive carni cadute, fi mondi- /fone, 
fica ia ferita, e fi deterge dagli umori alterati 
per vizio, e difordine de’liquori. Finaimen- 
te fi fepara tutto quello,che può cagionar per- 
dita di carni viventi. Ciò fi chiama derergere + 

Dopo lo ftato della deterfione il fondo della Incar- 
{ferita fi dee riempire di carne, e quefto è, che namen- 
ii dice regenerazione impropriamente : perché 20. 
altro nonè che un’ efpanfione , e fviluppo 
ide’ piccioli vafi., che fi dilatano infenfibilmen- 
te, ele di cui tuniche s ingroffano per l’ap- 
pofizione del fugo nutritivo . 

A mifura, che i voti fi riempiono, la pelle, 
ehe fiegue P efpanfione delle carni, fteftende 
fino tanto che gli orli toccandofi, e riunendo» 
fi col mezzo de’fuoi piccioli vafi fi abboccano, 
e fiunifcono. Eccoiquattroftati fucceffivi, 
me’ quali fi debbono confervare le ferite , per 
chè giungano ad un felice fine. HP 

.Nella pratica fi dee aver riguardo alle io- 
ro differenze effenziali. 

Nelle ferite femplici fenza perdita di fotan- p,,2 
za,gliorlieffendo accoîtati, frapplicano fo- Semplice 
pra alcune compreffe bagnate nell’ acquavite, fenza ; 
e non fì leva l’ apparecchio, che a capo di he dira 
qualche giorno. Se ella è una piaga profonda, 4; /o. 

e lunga, fi dee lavarli col vino nero , 0 acqua- ge 
mite tiepida, lafciando fortir faneue dalla fe- 4 
rita. Si bagneranno due compreffe longitudi- 
mali in detta acquavite, dipoi avendo accofta- 
te le labbra frconferveranno in tal modo ap- 
plicandovi una compreffa da una parte,e dall? 
altra, e di fopra un’altra compreffa, che fi ter- 
“a forcetta colla fafia unitiva. Si cr in 
| E $ te 
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feguito. il ferito, fi fa cadere di tempo. in: 
tempo. fopra l’ acquavite , che non fi leva... 
_ Che cinque, o. fei ‘giorni dopo .. 

Ferita Nelle. ferite femplici con perdita di foftan- 
Jempli- za fi applica nella medicatura le filaccia af 
ce con. Ciutte, obagnate nel vino, o.nell’acquavite:. 
perdita. À PS A i fi. fanno. col Digeftivo, di. 
di foftan. cui fi coprono i. piumaccilioli :. Molti buoni 
za.  Pratici la. conducono.al fuo fine con quefta, 

falo. rimedio, ridycendola. femplice a mifu- 
ra. che la ferita. fi accofta alla. fanazione .. 
Altri. dopo. le fuppurazioni grandi. detergo- 
no , ed incarnano. la, ferita. col balfamo dell- 
Arceo , Balfamo. verde di Madama, Feuil- 
let, e. Unguento. Egiziaco .. 

Quando, le carni riempiono. quafi; la. feri- 
ta, vi fi. applica. | Unguento. bianco de” Ras. 
fis, o il Pompholix.; o. fi, procura di difec- 
care colle. filaccia, rafpate … UO 

Nel principio. delle. ferite, fopra tutto. in: 

«quelle. che fono contufe , fi applicano. all: 
intorno compreffe bagnate: nel Vino. caldo; , 
mefcolato, col} acquavite , ovvero. dell” ac- 
quavite, canforata... Non: fi. dee dimenticarfi: 
di toccare di, quando. in. quando le carni ba- 
vofe colla. pietra infernale .. 

In quanto alla. regola del vitto del Ferito,, 
fi dee praticare la mineftra, e la Tifana nelle. 
piaghe: di. poca. confeguenza, edibrodi nel=. 
le piaghe più confiderabili . Se: gli orli fono» 
troppo. erofi, fi. dee venire: al. falaflo . e ad- 
dolcire il fangue: co’ brodi di. pollo ,. ec: 

Ferite. , Vi fono molte mifure da prenderfi nelle fe-. 
compli= rite complicate . Vogliono effère ridotte.fema 
cate,  Plici, liberandole da tutto quello , che fa loro... 
di _ complicazione . Ora ciò:, che le. può rendere. 
complicate, fono i corpi ftranieri,le luffazioni,, 
gli abfceffi, le. ferite. de? tendini, ede’ vafi,, 
l’ infiammazione, la tenfione.. i. dolori , le; 
grandi fuppurazioni, le. carmi bavofe , ec. 
Da corpi Per corpi. ftranieri. s° intendono. tutte: le. 
firanieni, COfe , che non. entrana nella. noftra foftanza,, 

e che fono: fuori di luogo, come il fangue: 
coagulato , la: marcia, le: fcaglie: d’offo, le: 
palle di: piombo, i pezzi di legno , di. ve- 
tro.,, di abito, di. panno lino , le punte dt 
. frumento , Ta. terra. arena, ec: DI 
Non. 
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Non fi dee differire di cavare cotefìi cor- 
ipì ftranieri nocivi o colle dita, o cogliftru- 
i menti convenevoli , facendo un taglio, o,int- 
igrandendo l’ apertura della ferita, fe non è 
imolto grande. Se il corpo ftraniero è mol- 
ito profondato, fi verrà a cafo di eftraerlo 
icon una contra apertura. Se una ferita dal 
baffo ventre dà efito all’ Epiploo, © agl’ine 
iteftini, ec. no fi dee tardare à riporli. 

“Quando in una ferita vi è luffazione., 
| frattura, apoftema , fi dee \cominciare dal 
| fanare gli accidenti prima di procurare la 
‘riunione della ferita . 

Le ferite de’ tendini fono dolorefifime per 
cagione della loro fenfibilità. Per prevenire , 
e per fedare i fintomi , fi falaffa l’Infermo fre- 

‘quentemente, fi pongono in ufo eli empiaftri 
anodini, ed ifomentiammollienti, faffi of- 
fervare all Infermo un’ efatta, e fevera rego- 
Ja nel vitto, fiapplicano foprai tendini piu- 
macciuoli bagnati nel” Olio di Trementina . 
Se quefti mezzi non hanno gli effetti, che fi 
attendono, s’ ingrandifce l apertura della fe- 
rita, feè picciola , e dividonfi le patti tendi- 
‘mofe , ed aponeurotiche troppo tefe, ovvero 
fe il tendine non è tagliato che in parte, tet- 
minafi di dividerlo . Il' tendine e endo intie- 
ramente tagliato fi accofta, e fi mantiene ac- 
coftato , piegando la parte, O facendo cuci- 
ture. Dopo di che vi fi applicano i piumacci- 
uoli imbevuti nell’ Olio di Trementina caldo, 
compreffe bagnate nell’acquavite affettate: 
con fafcia convenevole, fi fa unaembroca- 
zione fopra tutta la parte coll’Olio rofato, di; 
Camamilta, o di Vermi mefcolato con al- 
trettanto Vino, e fi copre tutta con Com» 
preffe bagnate nel vino caldo. 

Quando in una ferita firitrova qualche ar- 
teria, o qualche vena confiderabile tagliata, 
‘6 forma ur emorragia, che tofto produce De- 
liquj, e Sincopi. Come non vi è, che un coa- 
gulo di Sangue, che può fermare, fi debbono: 
ricercare i mezzi, che poffono facilitare la for. 
mazione di quefto coagulo ; fe tre contano tre: 
Che fono la compreffione , gli ftitici, e la te. 


gatura. Lacompreflione appiana i vafi, più 
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turazluf= 
fazione, 
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ge. Quefti mezzi danno tempo al fangue rac 
colto di coapularfi, e di formare ne’ vasi 


» un coapulo capace di chiudere P apertura, e 


Dalle 
grandi 
Sfuppu 
razioni, 
e carni 
bavofe . 


di refiftete allo sforzo del fangue . Intanto. 
la legatura, e lacompreffione fono-più ficu- 
re, € per confeguenza preferibili agli ftiti- 
ci. Ma per porle in ufo fi dee ricorrere al. 
Torculare , o Tusniquet per fofpendere it 
corfo del fangue , e riconofcere i. vafi, che: 
lo formano. 

La fuppurazione può. effere foppreffa., ©. 
diminuita per il difetto, o per L ecceffa. 
dell’ infiammazione. Nel primo cafo manca 
il calore, il moto. de’ liquidi è lento so ed 
alterato , e la fermentazione del fangue ne- 
ceflaria ad una dolce fuppurazione non fi fore 
ma. Nel fecondo cafo. le labbra della ferita. 


fono diftefe nellevicinanze, ivafi fono gon- 


#1, il calore è ecceffivo : Da ciò. ne nafce 
che la diffbazione della linfa, è la ficcità, 
inimica della fuppurazione. | 

Si rimedia al. difetto dell’ infiammazione E 


.accrefcendo la forza. dell’ infermo, e dando. 


moto al fangue co’ Cordialiteggeri, co’ vul-. 
nerar), che fi fanno. prendere all’ infermo, 
ec. Si diminuifce la troppo. grande infiam- 
mazione co’ falaffi,, co’ rinfrefcativi, co’ pur. 
ganti leggeri, cogli emetici , fe fi {uppone a 
che il calore fia promoffo delle crudezze del. 
le prime ftrade. 

Le grandi fuppurazioni, e lecarmi bavofe. 
imped;fcono l incarnazione,e la riun ione dela 
le Carni.-La troppo grande quantità della 
marcia, mefcolata col fuge nutritivo ne ritar= 
da il circolo, e non. gli permette d'ingrof 


farfi, e di renderfi proprio ad incarnare. Si die 


feccherà quet’'abbondanza di marcia , aopli- : 
cando fopra la ferita gli afforbenti, e difec- 
canti, e purgando leggermente | Infermo.5; 

Si diftruggeranno le carni fungofe coi mezzo — 


, dell’ Allume-calcinato, e del Precipitato roffo,. 
© coll applicazione della. pietra infernale. 


Da de. 


ieri. 


Succedendo dolori, e moti convulfivi, fi dee. 
procurare di fedarli,, addolcendo l’acrimonia 
del fangue colle Tifane rinfrefcative , coll? 
Emuifioni, co’ brodi di Polio,coll ufo de’ Nar- 


- cotici uniti agli altri rimedi interni,coll’a ppli» 


cazio= 


- 
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‘azione degli Empiaftri anodini, co’ Salaffi,ec. 
Quando fi avranno diftrutti tutti quefti o- Medica» 
tacoti, la piaga effendo refa femplice , altro sure è 
n refterà che medicarla piacevolmente ,, 
lilungando le medicature a mifura, che la 
uppurazione farà meno abbondante , offer- 
rando di non afciugarla, nè @' introdurvi 
Spicilli, o globetti duri, © di efporla all 
aria; Ma di avere piumacciuoli tutti arren- 
Hevoli a fine di applicarli a mifura, che fi 
“evano quelli della piaga. 


ARTICOLO 


Delle Ferite in particolare è — 
Uello, che abbiamo detto delle Ferite in 
7 generale, può baftar per trattare delle 
ferite in particolare : Ma come ve ne ‘fono è 
alcune, che richiedono qualche particolar at- 
genzione, ne parleremone feguenti paragrafi. 


& T. 


HS Delle Ferite di Tefiz. 
| dis la Tea contiene una foftanza mol- 
to delicata, ed i principali organi de 
fenfi, fi dovrà ufare molta attenzione nelie 
ferite, che fuccedono in tal parte. 


Si diftinguono di due forti, femplici, ecora- Diffs= 
iplicate ; Si dice. che fono femplici, quando renze è 


inox intereffano, che il cuojo capillare, o la 
‘pelle, i mufcoli, ovvero il pericranio. ,. fe 
inon fuccedono accidenti gravofi. 

Ma quando una: ferita è accompagnata da. 
‘infiammazione, da febbre, da frattura, da 
‘commozione, da preffione:, da fopore, da 
‘delirio , ec. fi dice, ch’è complicata . 

Le caufe delle ferite di Tefta fono le percof- Cou: 
i fe, lecadute, le fcoffe, le morficature, Parri 
ida fuoco , gli frrumenti incidenti, pungenti ,, 
| contundenti, ed altri apentieftermi, che ca- 
|gionano più, o meno accidenti fecondo la loro 
i matura, la loroviolenza, e la parte percofia. 

I fintomi {ono le contufioni, la gonfiezza, Sme 
| Pinfiammazione, i grandi dolori, la febbre, mr. 
fe fratture, emorragie del nafo, degli oc- 
| ghi, dellorecchie, ilvomito, lPabbapiiames- 
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to, la perdita del conofcimento, la paralifi, 
i l’affopimento, le convulfioni, e il delirio, ec. 
Dragno- Si giudica coll’occhio, e collo fpecillo, fe 
flico. le ferite di tefta fono femplici ; Ma le com, 
“plicate fi difinguono dagli accidenti, che l” 
accompagnano. Vi fono fegni patticolari , 
che fanno conofcere fa _contufione del Pericra- 
nio, le fratture del Cranio , la commozio- 

ne det Cerebro, e la fua compreffione. 

La contufione del Pericranio fi conofce da” 
dolori gaglierdi, ed efteriori, dallo ftordi-. 
mento , che s’interrompe toccando la parte 
ferita, dalia rubicondità della: faccia, dalla. 
tenfione edèmatofa, o infiammatoria di tut- 
ta la teffta, dalla febbre, ec. 

I fegni della frattura del Cranio: fono: e- 
quivoci, ed univoci. i 

Gli equivoci fono l'abbigliamento; il vo- 
mito , l'emorragia del nafo , lo ftordimento, 
la perdita della favella, e della conofcenza. 

I fegni univoci fono l’inegualità, lo sfon- 
damento, it romore ofcuro , che fr com- 
prende. Quando: la frattura non fi fa fenti- 
re, s'informa dalle circoftanze, che hanno: 
accompagnata la ferita. fi efamina all’incir- 
ca i fiti del Cranio, che fono ftati percof: 
fi, e fi fa offervazione a’fintomi, che fo- 
pravvergone, e: che fieguono la compreffice 
ne, o la commozione... 

I fintomi della compreffone del Cerebro: 
fono: lo ftordimento; la perdita della cona- 
fcenza , la durezza del polfo ,, la rubicondi- 
tà della faccia , l'infiammazione degli oc- 
chi ,. la paralifia, la convulfione, il dolore, 
e la febbre... 

Quelli della commozione: fono la perdita: 
del mots, nell’iffante della percoffa, la para- 
lifia momentanea, | efito. involontario di 
tutte le dejezioni, ilvomitobiliofo , il fan 
gue dal nafo:, dagli occhi, dall’orecchie, e 
dalla bocca, la febbre , il letargo , la frene=. 
fia, ec. 

Prono It pronoftico delle ferite "di teffa fi cava 
f:c0. dallo frumento ,. che. ha fatta la ferita. , e 
dai fintomi , che | accoittpagnano. | o 
Le ferite di tefla femplici fatte da @ru- 
- mento incidente fono meno dannofe, sis he 

à i altre, 
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tre, perchè il danno. non viene che dalla 
‘ompreffione, o commozione del Cerebro .. 
uindi è che le grandi fratture delle Offa 
del Cranio, fono. mena pericolofe ,, che.ile 
srandi contufioni + 

* quando è contufoil Pericranio ,, fi debbo- 
ro temere molefti accidenti per caufa. della. 
lenfibilità di quefta membrana , che comu- 
inica colla dura Madre coi mezzo: di fibre: 
che paffano attraverfo le future . 

" Le ferite del Crotafite fono complicate per 
zaufa. del Pericranio ,, che lo copie, e che 
ragiona accidenti. i 

Le punture fono meno molefte, che i tagli. 

Le ferite con: frattura cagionano ordinaria- 
mente grandi accidenti ; foprattutto: fe le 
Micaglie pungono le Meningi , o. fe i pezzi 
comprimono il Cervello .. Elleno: fono: dale 
mofifime, quando è intereffato. il Cerebello., 
He di cui ferite fono. mortali . 

- Le ferite di tefta, fatte da firumento. in 
cidente ne’ tegumenti , e nel Pericranio, fr 
irifanano come le piaghe femplici ;, ma fe fo- 
mo fatte nel Pericranio com ftrumento cone 
#undente, s'applicano fopra quefta membrana. 
# rimedi fpiritofr, i fuppurativi fopra gli orli 
della ferita, ei rifolventi all intorno. Per pre- 
‘venire-gli accidenti. fi: ricorre al falaffo, eft 
prefcrive un’ efatta regola di uitto … 

Per rimediare all infiammazione fi taglia 
:cotefta membrana: in. tutta leftenfione della: 
icontufione, offervande. di fcarificare gli or- 
Ii, e di tagliare più di quefta. membrana ,. 
iche della pelle per evitare la tiratura. 

Si rimedia alla commozione. del Cerebro» 
eo falafi revulfivi ; e: derivativi ,, e colla re- 
gola. di. vitto ; e alla. compreffione. del Cere» 
bro, e. all infiammazione: della Dura- Madre: 
igagionata dalla frattura delloffo del Cranio,, 
‘fcoprendo. tutta P eftenfione. della frattura +. 

ed applicandovi il Trapano. 

Con. quefto. mezzo» fi da efito: a” liquidi: 

fparf , e fi fa. l’etrazione: de’ pezzi d’offo. 

Il: Trapana ordinariamente fi applica nel fi- 

todella ferita, odella frattura ,, purchè. pofia 
 foftenere lo sforzo del Trapano. Onde €, che 

per tal motivo. non. fi trapana fopra la Fon- 
ta 
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‘tanella de’Fanciulli, nè fopra le future, ma 


all’intorno . ll timore di danneggiare i feni 
fa evitare le future, principalmente la fagit 
tale ,,a lato di cui fi colloca il Trapano. 

Non fifa oggidì difficoltà di tagliare il mu». 
fcolo Crotafite, e di trapanare fopra l’ offo. 
delle tempie , quandolo richiede il male ,. e 
nella parte declive della tefta : e per impedire, 
che il Cervello non fpinga fuori la dura Maire, 
fiapplica fopra il Cranio una Placa di Piom- 
bo ,; o di Argento fatta a tale oggetto . 

. Per fare P operazione fi fcopre l offo, f 
fa un picciolo foro col perforativo , ad og- 
getto di afficurare la piramide , ch” è nella 
corona. Si tiene PArbore del Trapanocolla 
mano finiftra, e fi gira coll’altra mano mol. 
to prefto nel principio. Quando è fatta la 
Rirada della corona, fi leva per levare la 
piramide. Si ripone la corona, che levafs 
di tempo in tempo per nettare la fegatura, 
€ fi principia a girare di nuovo. Quando: 
comparifce il fangue fi dee girar dolcemen» 
te affine che la prima tavola del pezzo d 
«To che fi leva, non lafci la feconda. Si 
fpicilla a mifura colla punta di una piuma 
in ogni parte delPoflo per vedere , 5° è net 
€ranio.. Quando il pezzo comincia a. vacil. 
lare, vi fi pone P attratiore molto, dolce» 
mente nel fuo foro fenza premere l’olfo per 
tirarlo, ovvero fi leva colla foglia di Mirto. 
Levato i] pezzo fi tagliano col coltello lentico= 
lare le inepualità rimafte nel fondo del foro . 

Si lafcia fcolare il fangue, e fi afforbe fie 
nalmente il reflo con giobetti afciurti; ma 
fe non fcola da fe medefimo, fi fa ferrare 
i nafo, e la bocca del ferito per darvi ef 
to, e fi fpinge parimente un poco la dura 
Madre col Lenticolare per facilitarne Pufci- 
ta. Ma fe nulla efce per il foto», e fi fcote 
ge un tumore nella dura Madre confluttua- 
zione, fi taglia. in croce col biftorino.. 

Per ia medicatura. s’incomincia con. pren» 
dere un picciolo pezzo di panno lino taglia» 
to ritondo. un: poco più prande,. che la cir 
conferenza: del: foro, vi frattacca un filo per 
poterlo ritirare... Si colloca fopra la dura Ma» 
dre, e fi lafciano cadere fopra alcune poe- 

cie 
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‘e del Balfamo del Fioravanti tiepido, o 
i Spirito di Vino ; altri bagnano quefto pan» 

lino in cotefti liquori prima di applicar- 
>. Si riempie in feguito il foro di piccioli 
iumacciuoli, e fi copre la carne con piu- 
yacciuoli l’uno più grande dell’altro; il fo- 
> s’impregna co’ medefimi medicamenti « 
‘i medica la ferita mollemente co’ piumac- 
juoli coperti di Digeftivo, e al di-fopra le 
mmprefle bagnate nelPOlio rofato ,. 0 d'E 
ericom animato coll’Acquavite, e fi fotto» 
tone apparecchio con una Cuffra . 
| Se Peftravafazione, e la fuppurazione fono: 
‘onfiderabili, fi medicherà due volte il gior. 
lo. Si mifurerà il numero de’ falaffi co’ bi- 
Hpeni , e colle forze dell’Infermo : Se li fa- 
à offervare un’efatta regola di vitto umet- 
rante, e rinfrefcativo, € fi procurerà, che 1” 
‘mbiente fia caldoneltempo della medicatura. 

Tavola VIII. 

1. Mano, che gira l’Arbore del Trapano 
telicatamente. + 

2. Arbore del Trapano. 

2. Piramide del Trapano, che appoggia la. 
motona fopra l’oflo delle tempie, effendofi 


scoperto detto offo . n 
4. Mano fuperiore, che tien fermo fotto: 


1 mento il manico, 0 capo. dell’ Arbore. 
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Delle Ferite di Petto. 


RE Ferite, che fono fatte nel ventre me- 
dio, fi chiamano Ferite di Petto. Si di- 
'tinguono in molte forti: quelie, che fono: 
fatte negl’inviluppi, diconfi #07 penetranti; 
ma fe vanno fino nella cavità, chiamanfi 
penetranti + n 
Si dà il nome di femplici a quelle, che non 
fono accompagnate da verun accidente, che 
non richiedono metodo particolare, e quan- 
do la fola riunione bafta per fanarle. 
Le complicate fono quelle, che fono ac- 
compagnate da fintomi dannofi,che fi debbono; 
diftruggere prima di tentare la cer è 
3 a 
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6; . Le ferite di Petto hanno ie medefime caws 

‘N80 fe, che l’altre divifioni, ed i fintomi fono 
del P ol. differenti fecondo le differenti parti ferite . 
more Quelli del Polmone ferito fono la difficoltà 
di refpiro, lo fputo di un fangue vermiglio, 
e fpumofo , il dolore refpirando , la voce 
tremante, e tagliata di mezzo, una toffe di». 
fpiacevole., una febbre continua, ec. 
Del Cuo» In una ferita di Cuore, e de’ groffi vafi. 
re. manca la refpirazione , l’eftremità fi fanno; 
fredde, fopraggiunge un fudor freddo, la. 
fincope n'è compagna, e la morte fuccede 
paco dopo. Nulladimeno un picciolo coa- 
gulo di fangue, un’ eftremità di frumento: 
rimafto nella ferita, la divifione collocata 
dietro una valvula del Cuore hanno: talvol.. 
. ta prolungata per qualche giorno la vita. 
Del Dia- Le ferite del corpo catnofo del Diafragma: 
fragma. fono accompagnate da una refpirazione tot= 
mentofa, e difficile, da una toffe. incomo= 
da , da un dolor violento, da una febbre 
Del cen- acuta ; quelle del centro nervofo fono ac- 
tro net= compagrate da finghiozzo, da deliquio, da 
vofo.  frenefia, da moti convulfivi, da delirio, da. 
rifo. Sardonico, ec. 
; Si prefume , che vi fia travafazione in una. 
Dia8n0- delle parti del petto, quando fopraggiunge la 
{C0. tenfione in codefta parte, quando la diffi- 
coltà del refpiroè più grande ; quando l’In- 
fermo fa in piedi, a feduto , o coricato ful 
lato fano ; quando ha inclinazione di piegarfi 
nel davanti, quando è in piedi, o feduto ; 
quanda |’ eftenfione d’ una delle parti del 
petto è accrefciuta ; quando fuccedono fudo- 
ri freddi per tutto ii corpo, il freddo alle 
ftremità, una picciolezza, ed una contra. 
zione di polfo, le Sincopi frequenti, ec. ma 
quando l’Infermo non può tenerfi nè fopra 
Puno , nè fopra l’altro lato, e che un lato. 
non è più dilatato dell'altro, la ftravafazio 
ne è fatta nelli due lati. la 
La ferita femplice fi conofce dall’ aliena= 
À zione di tutti gli accidenti, che poffono op- 
porfi alla riunione; e fe non vi è, che una. 
femplice divifione degl’ inviluppi, e de’mu- 
fcoli intercoftali. sai 
Una ferita femplice penetrante , non efs 
- + fnda 


Li 
ff“ 


4 


je, 


a 
7 


# COMPLETA:- 118 


ndo di più faftidiofa, è inutile d’afficurar=. 


bene collo» fpicillo. Il danno di una ferita 


tonfifte nella lefione delle parti interiori, € 
the fi riconofcerà da’ fintomi ; che abbiamo. 


hiferiti di fopra. . Ares 
Le ferite femplici non penetranti fono fa- 


meno dannofe fecondo le parti offefe . 

Le ferite penetranti con eftravafazione s. 
quando fono fituate nella parte inferiore ,, 
Cono molto meno faftidiofe , che quando {a- 
ho fituate nella parte fuperiore è 

Le ferite del Poimone non fono afloluta- 


mente mortali ; quelle del Mediaftino fono. 


Hannofe ; quelle del Cuore , € de?vafi grofli 
fono mortali . SP 
| Le ferite femplici di Petto non penetranti s. 
f medicano, come le ferite dell’altre parti car 
hofe. Si opera il medefimo per le ferite che pe- 
imetrano fenza. offefa delle parti contenute , € 
enza eftravafazione , offervando di prevenir |” 
infiammazione col falaffo,dieta,e ri pofo; nelle 
ferite complicate fi rimedia a’loro fintomi. In 
Meguito fi trattano , come le ferite femplici . 
Come la maggior parte de’ fintomi non vene 
#ono, che dall’ infammazione , vi fi potrà. 
rimediare co’frequenti falaffi, e con una rio 
egorofa dieta: fe vi È eftravafazione , fi pro= 
‘curerà di evacuarla coll apertura della feri= 
ta, che fi conferverà in tale ftato. col mez- 
‘zo di un pezzo di panno. lino, che fi. porrà 
tra le labbra, e che penderà al di fuori . 
.Se la ferita fi ritrova nella parte fuperio- 
ire del Petto, fi colloca. PInfermo in una fi 
ituazione, che poffa procurare Pefito de’ li- 
equori travafati. Se quefta non. bafta , fi fa 
(nella parte inferiore una contra apertura - 


Si fa queta operazione cinque, o te ita 


i trafverfe lungi dalla fpina nella parte pofte- z/ome è. . 


‘riore, edinferiore tra laterza e la quarta del- 
le cofte fpurie contandole dal baffo all'alto. S° 
‘incomincia col tagliare la pelle. edil mufco- 
lo dorfale tutto in una volta. Un Ajutante. 
fa la medefima cofa, intanto che il Chirurgo. 
taglia con un biftorino ftretto tutte quefte pate 
ti con un’incifione della lunghezza di tre , 


gauattro dita trafverfe è Allora lInfe Agi; ch” 
De è dis 


‘ili a rifangrfi. Le complicate fono più, O /f;c0. 


Prono= 


Curse 


sa. 


Opera 


| Diffe- 
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è diftefo, per rilaffare il gran dorfale, sine 
curvera nel davanti per allontanare le cofte 
colla loro parte pofteriore, Il Chirurgo pren- 
derà nella mano deftra un biftorino di pun- 
ta acuta, porterà il dito indice lungo il dor- 
fo del fuo frumento, taglierà i mufcoli in- 
-ercoftali, e la Pleura fenza diftaccarla: fe il 
Polmone impedirà il liquore di evacuarfi ,. 
introdurrà uno. fpecillo nel petto. per allon- 
tanare il Polmone .dall’apertura. Si farà piee 
gare l Infermo ful lato della ferita per far 
ufcire il fluido. travafato. Si detergerà il 
petto colle injezioni di acqua di Orzo tie. 
pida, a cui fi aggiunge in feguito un poco. 
di acqua vulneraria, che fi deve far ufcir 
fuori dallo fpazio della ferita . 

Pet medicare la ferita i Pratici fi fervono 
di una picciola benda di panno lino alquanto: 
molle, di cui introducono un capo nel petto 
per confervarvi l’apertura, e dar efito libero 
alle materie travafate . Riempiono.in fesui- 
to ia ferita di molti ‘globoletti, e piumac- 
ciuoli coperti di Digeftivo, ricoperti di Coma 
preffe , il tutto foftenuto con una valida fa- 
feiatura , e con uno fcapolare . 


Delle Ferite del baffo Ventre. 


LE Ferite del baffo Ventre richiedono altret: 
Au tanto piùdi attenzione, perchè le parti di 
quefta cavità,che poffono effere ferite, fono in. 
grandiffimo numero,e fono .effenziali alla vita. 
Si diftinguono le ferite dell’ Addome in pe- 
netranti, e non penetranti ; in femplici, ed 
in complicate ; quelle, che non paffano gl 
integumenti, e. le pareti di quefta capacità, 
fono delle 7707 penetranti, © fuperfciali: ma 
fe war vanno nella cavità, fi chiamano proe 
fonde, 0 penetranti. i 
Le ferite, che non fono ,. che una fempli- 
ce divifione fenza alcun. accidente , fono 
femplici . Ma fe elleno fono accompagnate 
da alcuni fintomi, che impedifcono la riu» 
nione, fono complicate . i 
Tutte quefte ferite fono fatte da.ftrumene 
ti pungenti, incidenti, o contundenti + da 
percofie, da cadute, da armi da RES 
ï I fn- 
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‘I fintomi delle ferite del baffo ventre fo- . 
> differenti fecondo le parti intereffate, € sua 
li agenti, che le han prodotte. al 
I fintomi delle ferite penetranti con offe- 
| delle partì interiori fono l’oppreffione, la 
icciolezza, la durezza, e V’ intermittenza 
el polfo, la pallidezza , e la rubicondità 
‘ella faccia, la tenfione, ed il dolore di 
entre, l'amarezza, e la ficcità della bocca , 
| freddo dell’eftremità, le naufee, ec. 
| De ferite del Fegato fono accompagnate da gel Fe 
bollore, da anfietà, da fete, da .calore ar- gato 
ente, da vomito di bile, da febbre acuta, ì 
a deliquj, da fudori freddi , ec. 
‘Nelle ferite della Milza efce'un fangue ne- 7/4 
D, dove fi travafa nel baffo ventre, l’Infermo m;/z4 . Ù 
inte dolore; a cui fi unifcono la fete, la feb- “ 
re, la difficoltà del refpiro, il vomito, ec. 
Un dolore fiffo , e violento, un finghioz- Jello 
© frequente, vomiti continui, deliqu], fu- 6072400. 
cori, freddo delleftremità, emorragie dalla 
scocca, fuppreflione degli fcarichi fono fin- 
»mi ordinar) dell offefa dello ffomaco . 
‘In quella degl’ Inteftini tenui vi è il do- eg 
pre ; la tenfione dell’ Addome, il vomito , Inze/ftint 
requenti -languidezze, inquietudini conti- groffi. 
rue, fete infopportabile, efito di una mate- 
ia bianchiccia, e chilofa, ec. 
Quando fono feriti gl’Inteftini groffi, efce 
Jalla ferita la materia fecciofa, di cui fi 
‘ente. l’odore nelle medicature, e gli fcari- 
thi fono fanguigni. 
Nelle ferite de’ -Reni,.e degli Ureteri fipReni., 
fente il dolore fino nell’ Anguinaglie , ed # 4 
Tefticoli , le Orine fono fanguigne e negri- 
santi; o fi fopprimono, o ritornano nel 
fangue, 0 fi travafano nella capacità del 
ventre , di poi la gonfiezza , la tenfione, l 
infiammazione, la cancrena, ec. i 
Quando la Vefcica è interefiata., vifi fen- Della 
te un dolore grande, la tenfione.è confide- Vefcica » 
rabile , l’ Orina efce dalla ferita , e quella, 
che fi rende con pena dall’Uretra , è ripie- 
na di un fangue fluido, roffo, e vermiglio. 
Se fi unifcono i Sintomi, che abbiamo ri. Dzagnoe 
‘feriti, fe fi offervano le regioni del'baffo ven- co. 
re, che contengono i differenti Via da 
- i | itua- 
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fituazione della ferita, 1’ offefa delle funzio- 
ni, la differenza degli umori, e delle mate- 

rie, ch’efcono, non farà difficile di giungere 
‘al Diagnoftico delle ferite di quefta parte. 
Prono. . Il pronoftico fi cava dalla grandezza della 

Rico. ferita, e da’fintomi, che l’accompagnano +. 

; Le ferite penetranti, o non penetranti fo-. 
no riguardate , come femplici +, quando no 
fono accompagnate da oftefa di parti intere. 
ne, o complicate da emorragia, da infiam-. 
mazione, da gonfiezza, ec. ai 
_ Le ferite accompagnate da fintomi viò». 
lenti, ed accidenti confiderabili fono faftia. 
diofifime. ne Li 

. Quando le parti ferite fono attaccate, le 
ferite fono meno faftidiofe . , || «= 

‘Quelle, che danino efito ad alcuni Vifce. 
ri, poffonò avere delle confeguenze, ritat- 
dano la riduzione. Ra | 

Le grandi ferite del Fegato, della Milza, 
dello Stomaco, della Vefcica , dell’ Aorta 4 
della Verra-cava, della Vena porta , ‘e delle 
loro principali divifioni fono moïtali. 

_ Le ferite femplici del baffo ventre non 
na richiedono, che ia riunione. Si accoftano 
se le labbra, che fi avranno lavate coll’acqua- 

vite; fi applicheranno alcune compreffe im» 

bevute di .quefto liquore , che fi fofterranno 

con una fafciatura. In feguito per prevenie 
re l’infiammazione , la tenfione , e il dolo- 
re , che potrebbe fopraggiungere, fi falaffe» 

rà l’Infermo, e fe gli farà offervare un’ e- 

fatta regola di vitto. i 

_ Le ferite, ch’intereifano i mufcoli retti, 

la linea bianca, ed il Peritoneo , effendo 

foggetti a gravi accidenti, richiedono 1’ at-. 
tenzione del Chirurgo. Come fono ‘ordina- 
riamente angufte, fi dilatano co’ tagli, e fi 
tagliano i ritegni, che s'incontrano ; il tut- 
to colla mira di dar efito alle materie, che. 

‘vi fono ‘eftravafate. Si fanno in feguito em- 

brocazioni coll’ Olio rofato, e fi applicano 

fomenti ammollienti. Si falaffa molte volte … 
l’infermo , fe gli prefcrive un vitto umet- 

tante, e rinfrefcativo. “SO: 95 

Quando è ufcito l’Epiploo per la ferita, è 
ch'è alterato ; fi fa la lepatura nella parte fa» 
| A na, 
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, fi taglia la parte alterata, e fi lafcia 
ndere il capo della legatura al di fuori. 
‘Quando PEpiploo, e l’Inteftino fono uni. 
| infieme’, ‘e «che non fono danneggiati, fi 
ducono, offervando di farvi entrare il pri- 
‘o quello, ch’è :ufcito ultimo. 

‘Se l’Epipioo è teggiermente ferito nella fua 
arte membranofa, fi dee ridurlo, ma 5° è 
trito nelle fue fafcie ‘graffe con ‘alcuni vafi 
certi. fi fa la legatura di quefta parte ai 
. fopra dell’apertuta del vafo , e fi taglia. 
{Se l'Inteftino fi trova talvolta impegnato 
lla ferita con ftrozzamento, fi dee dilata» 
| Papertura per ‘ridurlo. Per tale oggetto» 
tintroduce ‘uno fpecillo fcanalato nel ven- 
re, avendo riguardo d’impegnare P Intefti. 
i tra lo fpecillo, ‘ed il Peritoneo. Sitiene 


| fvecillo nella mano finiftra, fi fa fcorre- 


| nella fua cannella un biftorino retto per 
sgliare gl’integumenti , e fi fa rientrar l’inte- 
ino con le due dita indici, che lo fpingono al- 
rrnativamente nella ferita . Prima di far rien- 
ar glinteñini è bene il lavarii coll’ acqua 
2pida, o con decozione ammolliente. 
‘Se l’Inteftino è leggermente ferito, fi ri- 
ace , ma fe la ferita è grande, non fi fa la 
duzione, che dopo efferfi fatta la cucitura 
» Pelliccia), cioè paffando un filo piano , 
1 incerato nell’apertura di un ago retto, e 
igliente fu i.lati. Di poi un Ajutante te- 
endo uno degli angoli della ferita dell’In- 
(Rino, e lOperatore ‘l’altro nella mano fi» 
{ftra , queft’ultimo porta alla deftra la pun- 
. dell'ago obbliquamente dal di fuori al di 
entro una linea al di fopra ‘della divifio- 
>: fora obliquamente un labbro della feri- 
; poi fora il fecondo labbro pure obbli- 
jamente una linea al di fotto della prima, 
‘al di dentro al di fuori continua la me- 
sfima cofa nell’ avanzare, e termina una 
mea al di fotto della ferita. Dopo di che 
rientrate l’Inteflino nel Ventre. w 
IT due -capi del filo, che fillafciano ne’due 
agoli della ferita dell’ Inteftino , debbono 
Tere lunghi, fi difpongono ne’ due angoli 
ella ferita del ventre per fare la Gaftrora= 
a in tal modo DI | à 
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se 
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de 

si prendono molti fili incerati uniti, ed ap- 
pianati , che fi ‘paffano in due grandi aghi 
cutvi: fi pone il dito indice nella ferita, 4 
fine di tenere il Peritoneo, i mufcoli, e ta 
pelle uniti ; di poi coll’ altra mano s' intro: 
duce uno degli aghi nel ventre conducendo 
la fua punta fopra il dito indice per non pun. 
gere gl’inteftini; fi fora dal di dentro al di fuo- 
ri uno degli orli della ferita molto innanzi, &C 
eggetto , chela cucitura fia più forte, ed aven: 
do tirato queft' ago al di fuori fi prende il 
fecondo, con cui fi fora 1° altro orlo delle 
ferita nella mèdefima maniera, e colla me: 
defima precauzione. come nel primo punto. 

Si fanno due, o tre punti in ciafchedur 
labbro fecondo la lunghezza della ferita . ] 
punti effendo fatti ,fi tagliano le cordellene! 
contorno, ove fono contenuti : dopo ciò f 
prendono due Cavicchi compofti ciafchedune 
di una candela groffa come un cannello d 
genna involti in un poco di Taffettà ince: 
rato. Si allontanano in ciafchedun punto 
capi della cordella doppia per porvi un Ca 
vicchio, fopra cui fi fanno altrettanti dupli 
cati nodi, quanti punti di cucitura vi fono 
Se ne fanno altrettanti dall’altra parte delle 
ferita. Un Ajutante tiene intanto le labbra 
della ferita accoftate, vi fi applica un piu 
macciuolo coperto col balfamo dell’ Arceo 
che fi foftiene legando uno de’due fili di cia 
fcun doppio nodo, che fi è fatto in una par 
te della ferita con uno de’due fili di ciafche 
dun doppio nodo, che fi-è fatto nell’ altr: 
parte. Si tagliano i fili di lino, che refta 


no inutili. I nodi, che fi fon fatti per te 


nere il piumacciueio, devono effere in for 
ma di Rofa, affinchè fi poffano fciorre più 
facilmente, quando fi vorrà medicare la fe 
rita. In feguito fi tirano un poco in cia 
fcheduna parte i capi del filo, che hannc 
fervito a fare la cucitura dell’ Inteftino pe 
la riunione del Peritoneo : perchè quefte for 
ti di ferite non rifanano,-che nel contrarr 
un attacco o col Peritoneo , o coll’Epiploo 
© con alcuno degl’Inteftini vicini. Sì copri 
la ferita, edi Cavicchi coh picciole compref 
fe: fi fa fopra tuttoil vent una embroca- 
zione 
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necollOlio rofato, e Vino tiepido, o acqua- 
te; vi fiapplica una grande compreffa ba- 
iata nel medefimo liquore. Si copre tutto 
nun’altra compreffa, o con un pezzo di pia- 
sa molle , ‘e fi conferva l'apparecchio, o me- 
catura co! mezzo di una falvietta, o dello 
Simoni » Si farà la medicatura due volte il 


rno rinnovandoiil piumacciuolo, e l’embro= 
zione. Seilé. 0 7. giornoi fili della cucitu- 
, 0 lalegatura fatta a’Vifceri fono rilaffati, 
boffono ufcire facilmente fenza nullasfotzar- 
js fi ritirano: e quando la ferita è ben riuni- 
‘, fi tagliane i punti della cucitura. 
Se l’Inteftino è interamente tagliato, fi ab- 
mdona nel ventre il capo, ch'è alla parte del 
tto, e l’altro capo fi accomoda nella circon- 
tenza dela ferita performare un Ano ; ad 
fgetto di mantenere l’apertura vi fi pone una 
Ra alquanto molle attaccata adun filo. In 
guito fi falaffa l’Infermo a mifura delle fue 
tzes fe li fa prendere qualche roffo d’ Uovo; 
dopo alcuni giorni fe gli danno brodi in 
cca quantità, e Clifterj nutrienti. 


"4. IV. 


. Delle Scottature. 

E Scottature fono le foluzioni del continue 
1» fatte repentinamente fopra le parti folide 
 noftro corpo per impreffione del fuoco, 
Le Scottature fono lesgieri, o Superficiali, 
ediocri s grandi, 0 profonde. 

Le Scottature leggiere non toccano, chela 
lle , dove nelle mediocri la pelle è intie- 


mente abbruciata, e le forti fcottature pe. '‘’£4- 


trano fino nelle Carni, ne’vafi, ne’nervi, 
ialvolta nelle Offa. 


Le 'Scottature fono cagionate dal fuoco, di Cfa 


| ne fono due forti, ‘cioè il fuoco attua» 

ed il potenziale. Il fuoco attuale è un 
rpo combuftibile, d’ondete particelle iense 
‘ono atttalmente . Tali fono i Carboni ar- 
ati, il ferro rovente, l Olio bollente, ja 
‘vere di Archibufo accefa , il fulmine, ec. 
il fuoco potenziale è un corpo , che fehza 


‘ore fenfibile cexrode, ebruciai cotpi, che 


avvicinano. Tali fonola pietra/infernale, 
Tomo Il, F la 
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la pietra a cauterio, lo Spirito di Nitro, 
. Olio di Vitriuolo , ec. | 

— Sintomi. Nelle fcottature fuperficiali fopraggiungo 

no la rubicondità , il calore ardente , e pic 

ciole vefciche ripiene di fierofità. 

Quando la pelle è bruciata , l’infiammazio 
me è più confiderabile, e più fi dilata, fi fen 
te un dolor rimarcabile , e comparifcono nel. 
efpanfione picciole vefciche, o puftule. 

Nelle grandi fcottature la pelle & nera 
immobile, infenfibile, ripiena di puftule, 
tendenti alla cancrena ; fi lafcia da partel 
febbre, e gli altri fintomi, che accompa 
pnano gli eccedenti dolori. i 

Si conofcono da’fintomi, che abbiamo ri 
feriti, di differenti-gradi delle fcottature . Noi 
è inutile interrogare l’Infermo per fapere.l 

Prono- Pezie delle cagipni, che le hanno prodotte 
io Il pronoftico delle fcottature fi cava dall 

* «çaufe, che le hanno prodotte , dalla natur 
della parte bruciata, e dagli accidenti, ch 
le accompagnano . | 

Le fcottature fuperficiali fi rifanano facil 
mente. Ma fono pit difficili a fanarfi, quan 
do fono più profonde. La fenfibilità dell 
parti. com'è quella degli occhi, delle mem 
brane , de’'legamenti, de’tendini, delle apa 
neurofi, rende ordinariamente le fcottatur 
fafidiohffime . Quelle delle parti nervofe fa 
no accompagnate da convulfioni , e fono fe 
guitate dalla morte. Come nelle fcottatur 
1 vafi fono laterali, e cauterizzati, € vi : 
riflagna il fangue, non è maraviglia, ch 
degenerino in Ulcere, particolarmente nell 
perfone cacochime, fcorbutiche , ec. ! 

Non vi è {cottatura -più perniciofa di quel 
la, ch’è cagionata dal fulmine. 

Le Scottature fatte da «Olio ‘ardente, dall 
Cera di Spagna, .dallo Spirito di Nitro, d 
Vitrinalo, ec. fono fpeffo accompagnate d 
faftidiofiffimi accidenti . 

Esa,  Nelle fcottature fuperficiali fi‘applicano fa 
pra la parte compreffe bagnate in un compc 
fto di acqua di calce, e di acquavite canfc 
rata, o di altri liquori fpiritofi . Quando v 

_ fono vefciche, taglianfi, .e fiapplica il Cerett 
«di Galeno canforato!, o un cempofto di giali 
«d’ uove 
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d'uovo frefco , ‘e di Olio di Mandorle dolci, 
ro quello di Sevo di Candela liquefatto coll 
tolio di Noci fino alla tonfiftenza di Unguen- 
to: ‘ovvero Olio di Roffi d’ uovo, di Man- 
dorle dolci «di femi freddi maggiori, di Li- 
ino , o di Noce battuti con egual porzione di 
FMucilaggine!, diCotogno, o di Fieno grecò» 

_ Se le Scottature fono più profonde, s’ ap- 
fplica fopra una ‘carta :grigia coperta di mi» 
‘ftura di Cerotto cañforato , e di Olio di No- 
ci, che fi rinnova dopo 24.ore. Quando le 
‘Scottature vengono a fuppurazione, fi medi- 
icano colla miftüra di Olio d’uovo, di Cerot- 
Ito di Galeno, e del balfamo dell’Arceo. Al- 
Itri fi fetvono di ‘uno Digeftivo fatto co’rofi 
kdi Uovo, e Trementina, con cui copronfi i 
}piumacciuoli. Quando le Carni fono ripro- 
«dotte . fi adopra il Cerotto canforato . 

‘Nelle Scottature degli ‘occhi non fi pongo- 
mo in ufo i Topici acri, ed oliofi, non fi 
sadoprano , che Collirj anodini , e rinfrefcan- 
i, come l’acqua di Sperma di Rane, di Ro- 
ife, «di Piantaggine, di Eufrafia mefcolata 

olla Mucilaggine di Pfillio, di Lino, di 
Fien greco , ec. ; | 
_ Per levare l’infiammazione, ‘ela ponfiezza 
{fi falaffa fufficientemente |’ Infermo , fe gli 
prefcrivono Clifterj ammollienti, ed anodi. 
ni, e una dieta diluente, dolcificante, e 
rinfrefcativa. — PL: 
| Nelle grandi Scottature, che degénerahoin 
(Cancrena, fi procura la caduta dell’ Efcare 
pois pronta fuppurazione, col mezzo del 
Bafilico, e dello Storace, o colle fcarifica- 
zioni, «dopo le quali fi umetterà la parte 
scollo fpirito di Vino canforato, ‘o altri lique» 
ri fpiritofi ; fi applicherà l’Unguento di{Sto. 
trace, a cui fi potrà aggiungere il Bafilico, 
x lo Storace, il Balfamo dell’ Arceo, o lo 
Wpirito di Vino canforato; fi faranno embro- 
xazioni nella circonferenza della Scottatura 
on Olio rofato , di Camamilia, o d Ibericon 
Riepidi, mefcolati con altrettanto vino nero 
generofo. Quando la piaga è ben afterfa, fi 
procura di medicarla, come piaga femplice, 

Finalmente fi vimedieranno le fcottature in. 
‘ere fatte da qualche materia calata col mez. 
GT F 2 : ZO 
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ch | zo de’corpi graffi, e delle foftanze vifcofe, 
e dolcificanti, come il Cremor di Latte, il 


Latte, l’ Olio, il Butirro, i brodi graffi, l 
Emulfioni, le Mucilaggini, le Tifane di Ri- 
fo, di radice di Altea, ec... - 


CADI :T OL 


| Delle Ulcere in generale. 

C7 è Ulcera? i 
.Quefta è una foluzion del continuo nel- 
le parti molli prodotta, o generata da un 
vizio efteriore, o locale con cerrofione, e 

perdita di foftanza.. 

pige. Le Ulcere fono tra di loro differenti per 
renze, Fapporto alle parti, che attaccano, per rap- 
porto alla loro dimenfione, e loro carattere. 
Per rapporto alle parti alcune fono efterne, 


| altre interne ; alcune fuperficiali, altre pro- 


fonde, finuofe , cavernofe , ec. 
Per rapporto alla loro dimenfione ve ne 


fono di picciole, di grandi, di fuperficiali, | 


di profonde, di effefe, ec. 
Der rapporto al lor carattere alcune fono 


femplici, e benigne, altre fono complicate, 


e maligne, carcinomatofe, celtiche , fcorbu- 


tiche, ftrumofe, ec. < 
Le caufe dell’ Ulcere in generale fono e- 
fierne, © interne. Le prime producono 1 loto 
effetti al di fuori; E le feconde al di den- 
_ tre. L’efterne fono i fordidi panni ini, le 
tafte, i cannelh, ed i topici applicati fenza 
ragione, ec. Le interne fono la Cacochimia 


Caufe . 


degli umori, la foppreffione delle periodiche 


evacuazioni , i differenti fermenti, ec. 


Ir . I fintomi dell’Ulcere fonole infiammazioni, | 


il dolere, la gonfiezza, il tumore, la durezza, 
la callofità, la magrezza, la febbre, ec. 
Diagno- Si diftinguono le differenti Ulcere dagli 
fico. or, dalle Carni, dal lor colore, dalla lor 
\ durezza, dalla materia, che fcorre , dalla 
parte attaccata, EC. 


Premoftia' 11 pronoftico delle Ulcere fi cava dalla na- | 
age tura delle parti ulcerate, da’fintomi, che le 


accompagnano , dal loro carattere, dall’ età, 
e dal temperamento dell’Infermo . 
Le Ulcere delle parti, le di cui funzioni 
le fono 
À 


à 
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: fono effenziali alla vita, fono mortali. Tali 
i fono le ulcere del Polmone, del Fegato , 
i della Milza, del Mefenterio, del Pancreas, 
i dell’Utero, de’ Reni, e della Vefcici. Quel. 
ile, che formanfi nella cavità del nafo, nelia 
bocca, nella gola , nell’ afpra-Arteria, nell 
‘efofago, negl’inteftini, fono difficili a curarfi. 
L’efterne, che attaccano ie glandule, le parti 
i tendinofe , e nervofe, fono contumaciffime. 
Le Ulcere, che non hanno , fe non che un 
\vizie locale , fono meno faftidiofe di quelle, 
«che fono fomentate da un vizio interiore. 
Come in ogniinfermità l’indicazione prin 
icipale è di diftruggere il vizio interno, olo- 
«cale, ch'è la caufa dell’Ulcere, per rimediare 
‘all'effetto: così quando un Uicere ha per ca- 
igione la foppreffione di qualche evacuazione 
periodica, fi debbono ricercare i mezzi per ri- 
iftabilire quefta evacuazione, o di fupplirvi. 
Se l’Ulcere è fomentata da un umore, che 
ivi fcorre da lungo tempo, fi dee feccare co’ 
rrimedj interni. Perchè farebbe dannofa cofa 
jprocurare diverfamente la guarigione. In una 
jparola fi diftrugge tutto quello, che impedi- 
ce l’Ulcere di fuppurare, diaftergerf, d'in 
carnarfi, e di cicatrizzarii. 


AcRici- LG CL 
Delle Ulcere in particolare . 


OS: Ulcera.è benigna, o maligna. L’ 
. Ulcera benigna è quella, le di cui car- 
mi fono vermiglie, gli orli uniti, ela mar- 
cia lodevole. E come non fi prefenta altra 
indicazione, che quella della piaga femplis 
ce, non faremo un particolare Articolo. 
L’Ulcera maligna è una foluzion del con- 
tinuo fatta nelle parti molli. con perdita di 


foftanza, che contumaci fintomi la rendono 


refitente alla fanazione. 
L’Ulcere maligne fono di differente fpezie 
fecondo il carattere dell’umore che le produ- 
re, fecondole parti offefe, e fecondo la natura 
della materia, che ne fcorre. Ve ne fono pure 
ri callofe, di finuofe, di fcorbutiche, di ftru- 
mofe, di celtiche, di carcinomatofe: Quelle, 
«he attaccano la faccia, ff chiamano Nole 
pg me 
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me tangere, Quelle delle Mammelle , Cancers 
Quelle delle glandule , Srrume 3 Quelle delle. 
gambe, Lupo, ec. 

Come i fintomi della maggior parte di que 
fte Ulcere hanno differenti caufe da diftrug- 
gerfi per giungere alla fanazione ; così par- 
leremo feparatamente di quelle, che fono. 
di differente claffe ne’feguenti Paragrafi .. 


LR 


; Delle Ulcere callofe è 

r E Ulcere callofe fono quelle, i di cui. 
‘ orli fono innalzati, duri, groffi, rove-. 

fciati, fecchi, ec. + | 
Dife. Sono differenti per la loro profondità, per: 
renza. V inegualità delle carni, per le loro degra-- 

dazioni di durezza, per il loro. fito, ec. — 
Caufa. La caufa proffima è una linfa ftagnante: 
proffima. negli orlì dell’Ulcere, che per. il fuojfoggiore- 
| no vi ha perduta la fua finidità. 

_Rimote . Le caufe rimote fono quelle, che hanno: 
difeccata, © coagulata quefta linfa: Tali fo»: 
no il calore, i cauftici, i topici aftringen-- 
ti, o difeccanti, il freddo, l’ applicazione? 
de’ corpi duri, ec. i | 
Sintomi.  Quefte Ulcere fono accompagnate da lan-. 
cinamento , da tenfione, da dolori lancinan-- 

ti, da dimagrimento, da febbre. —. 
Diagno: Si potrà diftinguere quefta fpezie di Ulcere: 
fico è colla vita, e col tatto. Si fentono. le ,du-- 
rezze, e lecallofità ; Si fcorgono gli. orli va- 
ricofi, e rovefciati ; La marcia, che ne fcore: 
re, è fordida, e di un Fetore cadaverico. © 
Pronoffi-  Quefte Ulcere fono fempre faftidiofe,. e ì 
To loro. fintomi. difficili da diftruggerfi .. Quel-. 
le, la di cui caufa è efterna, non fono co- 
sì difficili a fanarfi. Quelle per caufa. inter= 
na fono. ordinariamente mortali. Quelle-del- 
la faccia non ammettono. quafi mai guari- 
gione. L’Ulcere, che non fuppura, è incu» 
rabile ; Si dee. temere la. cancrena nell’Ulce= 
re, i di cui orli fono. fecchi. | 
Cura. L'intenzione generale, che fi dee avere nel- 
la cura dell’Ulcere maligna, è di. diftruppe- 
re la caufa della malignità, ‘e di render fem= 
plice L'Ulcere : In quella, ché caliofa, fi dee 
CO= 
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tominciare dal diftruggere la callofità; lo che 
“adempie co’topici rifolventi, fuppuranti, 
ondenti , efcarotici, o: colle: fcarificazioni » 

Se l infiammazione , e la tenfione rendo- 
o l’ulcere fecca, fi ricorre al falaffo ; che 
: replica fecondo il bifogno. Si applicano. 


siumacciuoli coperti di Digeftivo,. fopra un. 


impiaftro anodino , ed ammolliente . 

Si fcioglie il fangue con una dieta umet- 
‘ante, co’brodi rinfrefcativi, e fi placano & 
nolori co’ narcotici, gf 

Quando i rimedj non hanno verun effet- 
0, fi dee temer la cancrena, e devefi ri- 
orrere ‘alle fcerificazioni ; con tal mezzo fi 
»romove il fangue ftagnante , fi diftendono 
2 parti, e fr afterge l’ Ulcere . 

Talvolta la ficcità proviene da. un fangue 
‘ento, ed impoverito ; in talcafo fi dez ria- 
imare co’rimedj capaci di porlo in #oto : 
Pali fono i fudoriferi, i cordiali, ed appli- 
tarvi. fopra l’Ulcere piumacciuoli coperti di 
Digeftivo animato, e di fopra un empiaftro: 
li midolla di Pane, e di Vino. 

Se l’Ulcere è fomentata da qualche vizio 
el Sangue, come da un fangue acre, fallo, 
ipurgherà molte volte 1’ Infermo- co? mino» 
ativi, prenderà. Apozemi, brodi, ed'altri rie 
nédj dolcificanti., ingraffanti, ed.afforbenti.. 

In un fangue grefio fi unifcono a’dolcifi= 
‘anti gli aperienti leggieri, fi danno: i fon- 
lenti, fi prefcrivono i bagni, ec. Si appli- 
:a. fopra l'Ulcere un Digeftivo animato ; Se 
ri fono carni bavofe, fungofe, ed. irrepola- 
ità » fi applica una miftura di Precipitato 
iofio , ed Allume calcinato, o fi confuma- 
ro con la pietra infernale. Si afforbono le u- 
nidità con le polveri di Colofonia, e colle 
ilaccia rafpate , ec. 3 

Dar ble 
Delle Ulcere finuofe . 
Bi. Ulcere finuofa è quella , il di cui fon- 
do'è pit profondo, ordinariamente più: 
argo ,, che l’ ingreffo, e.i di cui orli fono: 
bafi tutti callofi.. 7 
Dell’Ulcere finuofe alcune fono cutanee , 


D:ff2- 


Jperficiali, altre. profonde; alcune femplici, rezza, 


4 che 
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che non hanno, che un folo feno; altre» 
compofte , che ne hanno molti ; alcune fono» 
apparenti, ditre nafcofte, ec. La fede ordi-- 
nariamente de’ feni è nelle membrane adipo-- 
fe, o neli’inreritizio. de’mufcoli. 

Canfe . Le caufe dell’ Ulcere finuofe fono.il pefo» 
della marcia , che ritrovando. poca refiften-. 
za fi diftende, e fa una iñcognito- fentiero ,. 
‘una feffura in una parte lontana, che cor-- 
rifponde ad un abfceffo, una putrefazione, 
che fi comunica a poco a poco a certe partis 
molli, che.refiftono meno delle fue vicine, ec.. 

è Le Ulcere finuofe fono accompagnate dai 

Sento carni bavofe, da callofe, da un’ abbondante 
IMI è marcia, da, dimagrimento, da febbre, ec. 

_ Quefti fintomi fanno -fupporre, che vi fia 
Diagno- amalche feno nell’Ulcere, ma fe ne può afficue 
fico è. rare col mezza di unofpicillo , e colla.cont 

preffione , che fi. fa colla mano all intorna 
dell’Ulcere per farvi fortire la marcia. | 
Il pronoftico è fempre faftidiofo,ma il dannaï 
Prono-vatiafecondo le circoftanze ;. Quanto più fona: 
fico.  ; feni , ulcere è tanto pit dannefa ; H danna; 
crefce, fe i feni fi diftendon lungo l’offa, i ten- 
dini, edi groffi vafi.. Sidee totalmente temere 
“di quelli, che fi formano foprai mufcoli del 
baffo ventre vetfo-t Lombi, o gl’Ilei. | 
Nella cura dell’Ulcere finuofe fi debbono e- 
faminare; fe i feni hanno pendio, e fe lama 
teria pud: ufcire. colla, fituazione della parte: 
in tal cafo dopo aver fatte iniezioni. deterfve 
nel feho, fi applicano alcune compreffe fopra: 
il pafaggio , che-fifeftengono con una fafcia.. 
‘ con cui circondaf la varte:. Ma fe il feno ha il 
fuo fondo verfo il baffo, e nella parte declive'. 
convien fare:una contra apertura, e paffarvi 
un. Cordoncino; che. coprefi. col. Digeftivo, & 
che fi leva quando è terminata la fuppura» 
zione per lafciar fcolare le pareti. Fanti 
Se il fondo del fêno è troppo largo; fi: a+ 
pre il feno in tutta la. fuaeftenfione per ap: 
plicarvi convenevoli rimedi. Si. - offerva il 
medefñmo. metodo ne’ feni formati da carie 
per portar. fopra l’offo.cariato.i rimedj.pro« 
pri a tale infermità. Per: altro fi. procede 
_ nel refto della cura, come in: quella dell’Ul: 
_  cere callofe, e raaligne. | 
$.IIL. 
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Della Fiflola delP Ano 3 


A Fiftola delP Ano è un’ Ulcere finuofa, cal- 
24 |of4, profonda, ftretta nell’ingreflo, e lar- 
ga nel fondo, collocata inunlato dell’Ano. 

Ve n° è di differente fpezie. Quella, che p;#. 
ha due aperture, una negl' Inteftini, l’altra pogze, 
mell Ano, chiamafi completa ; Ma quando . 
mon ne ha, fe non una, dicefi sncomplera., 

D CIECA è | 

Si dà il nome di ceca, ed eflerna alla Fi- 

Rola , che non ha fe non un’apertura al di 
Fuori ; Ma prende il nome dic:e 4, ed znver- 
ma, quando Papertura è al di dentro . 

La Fiftola dell’ Ano è fempre fun feguito Cura à 
di un abfceffo fucceduto in quefta parte . 
Encomiricia da una picciola durezza , che 
crefce, matura, e fora, e che terminando i 
dolori fa credere, che fia rifanato; Ma co- 
me la materia non hafatto, che un piccio- 
io foro per fcolare, fi trattiene ne’corpi graf 
fi, che circondano Il Retto ,. un foro, che 
jomminiftra continuamente marcia... 

Nel principio non fi fente dolore confide- 6/452,p%. 
"abile. Si fcorge folamente uno fcolo puru- 
ento, che crefce a mifura, che i feni gs’ in- 
srandifcono ; tofto i accrefce il dolore , il 
salore, P infammazione, il dimagrimento, 
ia febbre per cagione della parte. tia 

La Fiftola completa fi conofce introducen: Digos: 
to il dito indice nell’ Ano, ed uno Stiletto co. 
son bottone nell’Ulcere. 0 

Quella, ch'è completa, edefterna, fi ma» 
rifefta dalla fua apertura efteriore ; Ma quel. 

a, che non ha apertura efterna, fi conofce 
lall’efiro della marcia perl’ Ano, o: ponendo: 
el Ano perz4. ore una tata, che chiuden- 
to l'apertura della Fiftola fa raccogliere la: 
narcia in affai grande quantità per formare 
lPefterno un tumore: che indica il luogo, 
‘ove fidee fare l’oderazione: Ovvero.fi porta: 
! dito indice nell’ Ano, in feguito fi curva: 
irandolo un poco: a: fe per raccogliere all? 
terno “il. focolare della materia, fino a tane 
n che fi premono con un altro dito i contorte 
ES nl 
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ni dell’Ano. IL dolore, che fente PInfermo. 
indica il luogo, dove fi dee far il taglio per. 
rendere la Fiftola. completa: fi 


Proncx Una Fiftola, che incomincia e ch'è fem- 


fico è 


Cura a. 


plice, e che non è fuori. della. portata. del: 
dito , non ë difficile da fanarfi. coll’ opera- 
zione Ma quando è troppo avanzata , fi. 
dee temere l’Emorragia , che farebbe diffici-.. 
le da fermarfi. Le Fiftole. complicate. fona.. 
difficili da curarfi. e parimente-incurabili., 
fe la carie dell offo facro , o del: Coccige .. 
e P apertura del. collo. della, Vefcica ne for- 
mano. complicazione .. | 
La Fiftola cieca, edefterna, che incomine 
cia , e il di cui fondo è. quafi nella. pelle ;, 
può, curarfi. con qualche Scarotico dolce che 
corroda a. poco a. poca. gli orli, per fcoprire:. 
il fondo. Ma. il ferro. è molto più: pronto ,. 
e meno. dolorofo, e giova in ogni forte di. 
fiftola. Ecco come fi pratica queft’operazione. | 
L’Infermo ftando fopra i fuoi piedi col cor-.. 


Operæ po incurvato , ed: il ventre appoggiato. fopra.. 


ZIONE ». 


gli. orli diun. Letto, dilatate le. gambe, e le: 
natiche, che fi. fanno. tener: ferme dadue A-.. 
jutanti.:. L’Qperatore pone, nell? Ano. il dito... 
indice della mano. finiftra., dopo averlo un. 
to. coW’Olio; di poi con.la mano deftra pren=-. 
de uno. Spicillo di Argento fieffibile, e uno. 
Spicillo con punta , che introduce nella fifto- 
la, e che fa paffar nell’Inteftino: Rillando un: 
poco, al di fopra. dell’ orificio interno. dell’ 
Ulcere , e col dito. piega. lo fpicillo. nell’in- 
teftino a mifura, che fi affonda. per. farne. 
ufcire- il capo. per l’Ano, e formarne un Un- 
cino. In. feguito prende le due eftremità , che- 
fono al di fuori, e taglia. con. un- biftorino. 
tutto quello ,, che nell’ Uncino. è comprefo . 
Fatta Poperazione: fi. efamina il fondo dels : 
la fiftola col: dito per. fcoprire. i /ez/, o le- 
tane ; fi tagliano tutti i. ritegni.. che: le for=.. 
mano, fi feparano le callofità, o. fi fcarifica- : 
no. Si fa nella parte inferiore della piaga. un: 
taglio, che ferve, come di gorna alla marcia... 
in feguito fi. medica. la piaga.con: unata». 
fa alquanto: molle, che fi avrà immerfa in 
un linimento, compofto. di Olio]; e. di: roi. 
& uovo, e che-s’introdurrà.nell’Ano. Der: dis. 
ata 
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fatare le labbra. della ferita, che fi coprirà 
di poi con piumacciuoli, e sfilaccia afciut- 
te ; fi riempirà. lo fpazio: delle: Natiche con 


ftreite. compreffe, e graduate, il tuttofofe- 


muto con fafciatura in forma. di FT. 

r: Ma, fe vi è Emorragia, fi bagna un glo- 
bulo nell’acqua ftitica; e fi pone fopra lim 
boccatura dellarteria, e vi fi ferma col di- 
to. In feguito s’ introducono più innanzi à: 


iche fi può’; nell” Ano molti pezzi di panno: 


lino della lunghezza di tre, o: quattro dita: 
itrafverfe quadrati, ed. attaccati. nel. mezzo: 
icon’ un: lungo: capo di filo .. 
Si foftengono: i globoli con molti altri, co” 
squali fi riempie la cavità della piaga , facendo: 
ifempre compreffione fopra il vafo .. Si pren- 
ide in feguito il capo del filo, che fi lafcia 
| pendere al di fuori, e fi tira a fe fino a. 


tanto che fi fpingono con un moto oppofto: i 


le sfilaccia, che fononella piaga. Nef tirare. 
‘il filo, a cui quefti pezzi fonc: attaccati , fi: 
| fviluppano, e fpingendo efteriormente le fi- 
| Faccla, che fi fono: pofte al di fopra, ficom- 
| prime più fortemente il vafo . Finalmente far: 
| applicano le compreffe graduate,e le fafciature 
‘erdinarie: e f fa fermarela mano:di qualche: 
| perfona fopra la medicatura. per alcune ore,; 
| dopo» aver ripofto l Infermo a Letto. — 
Nelle altre medicature fi adopra la Cote 
della, invece di tafta,. unta: co Digeftivo ,. 
che s° introduce. con uno Spicillo .. : 
Nulladimeno;quando fiha-tagliato una por- 
zione confiderabile dell’orlo dell’Ano,e le car- 
ni incominciano a riempiere il voto’, fi dee: 
porre nell’apertura di quefte parti un atafta uni 
poco: corta. per confervarne il diametro. 
Alcune: ore: dopo: P operazione. fi falafferà: 
Finfermo, e fe gli farà offervare una: rigo» 
rofifima. dieta . Si leverà la medicatura al- 
cuni giorni dopo l'Operazione, almeno fino» 
a: tanto che l Infermo: non fia: obbligato: a: 
fcaticar il corpo; fe fuccede il'vomito;. con» 
verrà procurare di fermarlo co’purganti, co 
me coll’Emetico, e con altri medicamenti ,. 
che adopranfi in tali infermitk. Del refto fi 
medica. la piaga.cel medefimo metodo, e con: 
le: medefime precauzioni, che le altre, pros 
E © gurane 
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curando. di, confervar 1’ Ano nel fuo diametra» 


ordinario .. 
Tavola VIII. 
1. Inteftino retto. | 
È, 2. Sacchi ripieni di marcia, che fuppurati: 
dal di dentro aldi fuori purgano fanie fierofa ;. 
ed hannole pareti circondate di callofità. 
3. Spicillo introdotto. e piegato per re. 
golare Le AT se 
4: Altro fpicillo uncinato per tal ufo… 


Gi IVa 


Della Fiftola lacrimale... 
LA Fiftola lacrimale è un’ Ulcere caltofa.,. 
— e finuofa formata nell angolo interno. 

| dell’occhio nel facco lacrimiale 
Diffee. Ve.ne fono di aperte, il di cui efito è nel: 
tenza. Gran punto, o.angolo dell’occhio; Ve nefo- 
no di ftabili, che non hanno. apertura al di 
fuori ; Ve. ne fonodi carcinomatofe, che ri- 


tengono la. natura. del Cancro; Ve ne fono. 


di complicate, di callofe con catie EG: 

ÉGeufe. La Fiftola.lacrimale è ordinariamente pros 

dotta dall’ acrimonia delle lagrime, che ir-. 

ritano.la. membrana del facco lacrimale, la: 
infiammano , la corrodono, la ulcerano … 

Sintomi. Quefto è.il motivo, per cui è accompa- 


gnata da.un’infiimmazione pertinace, da.un- | 


calor ardente, da.una rubicondità confide- 


rabile , da una continua lacrimazione, da. 


i uno fcolo purulento, e faniofo, ec. 
Diagno.  Non.è difficileconofcerele differenti ffto- 


poffono infituire. Se & preme il fito. dell’ 
angolo. interno, che corrifponde al facco la- 


* ico. le lacrimali. La vifta, e lo Spicillo ce ne. 


crimale, e fi.vede ufcire da”punti lacrimali. | 
un’acqua chiara, e. limpida, quefto è fegno,. | 


che il facco lacrimale è femplicemente dila- 
tato. Ma fe efce marcia, o fanie fetida, | 
offo è cariato. Per afficurarfene s'introduce 
per l’apertura: efterna, fe pur ve n°è alcuna, 
un picciolo. ftiletto, con cui fi riconafce, fe- 
l'offo è fcoperto. Quando non vi è apertura. 
efterna ,. fi adopra.un picciolo. fpicillo pro- 
prio a fpicillare i punti Jacrimali, che s” 
introduce per uno di quefti due punti È 

è "Rd: | 
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Ea Fiftola lacrimale è difficile da curarfì, 
anzi talvolta incurabile... Se | Infermo ha 
qualche. vizio. nel fangue, non fi dee fperar 


di curarlo, fe ron. dopo aver diftrutto tal 


fermento .. &’ difficile di. rifanare un’ Infer- 
no... ch’ è foggetto a. frequenti fluffioni . 
[Quando la fiftola fuccede al Vajolo., è cone 
itumace , come pure quella, ch’ è invecchia» 
ita, e ch'è accompagnata da carie. 

I difordini da diftruggerfi fono il riftagno 
di tutte le lacrime., l’ ulcerazione del facco la- 
uorimale, del facco nafale, e delle parti vicine. 

Si riftabilifce il corfo. delle lacrime apren- 
ido la loro ftrada ordinaria. ovvero fe non: 


® poffibile quefto , formando. ad. effe una. 


muova firada. 

Quando il riftagno- ha incominciato dall” 
oftruzione del canal nafale, e queftaoftru. 
zione non è confiderabile. s° introduce per 
quaiche tempo per i. punti lacrimali una. 
miflura di- acqua. comune, e di acqua vul. 
meraria.. Si può parimente tentàre di aprire 
id canale, introducendovi per i punti lacri- 
rnali,. e per il facco., il picciolo fpicillo de- 
[tinato a. fpicillar tali punti. 

Quando-le injezioni paffano nel Nafo:, a 
mon fuccede più. lacrimazione, e premendo: 
H fito del grande angolo, non fi fa piùuf. 
ire materia. purulenta. da’ punti lacrimali 3. 
è. in ficuro, ch'è aperto. il canale, e ch'è 
perfetta la fanazione … 

L’ ofttuzione delcanale è qualche volta così 


sonfiderabile che quefti mezzi non baftano per 
potervi rimediare ;. e allora fi deve far ricorfo. 


ad un’operazione molto delicata. 

Un Ajutante apporeia. il: Pollice fopra la 
commeffura delle palpebre nel lato del piccio- 
pangalo, le-tira.,. ed eftende la pelle per fare 
in picciolo rifalto altendine del mufcolo ore 
sicolare ; Il. Chirurgo porta la punta di un. 
sicciolo bifforino mezzo curvo al difotto di 
quefto. tendine alla fponda. dell Orbita., etre: 
Jnee lungi dalla comimeffura.delle palpebre : 


immerge dolcemente quefta punta nel facca. 


acrimale fenza toccare 1 offo, e fa: un ta. 

ilio, che termina verfo il tendine del piccio- 

6 mufcolo ebbliquo. Se fi è fatta una pics 
; ciola. 


Prosa 
fico. 


Cura. 


Opera 
Z4OBE +. 


ET cé "e: = TE Per 


N s REI 


34%  LACHIRURGIA 
ciola. apertura.efteriore , l’attraverfa, facente 


do il taglio :: Sdrucciola: in: feguito: fopra il” 


) 
Caufes 


dorfo del biftorino: uno: fpicilio,. che intro- 

duce. nel canale per aprirlo. Dopo aver ri-. 
tirato. lo: fpicillo. vi: pone: una. fottiliffima: 
candel& ,. o un. piccolo: fetone compoñto di- 
due, o tre: fili-,. che fa ufcire: per il nafo +- 
Vi fi: può. foftituire una. picciola candela di: 
cera:,. o una picciola tafta: di. piombo, che: 
s' introduce. folamente un poco al di là del: 
foro del canal nafale . Si rifana i’ Ulcere: 
colle injezioni deterfive,. che. fi: fanno. di: 
tempo in tempo:per i punti’ lacrimali'.. e: 
per l'apertura del facco:.. Intarito: fi confer- 

va. l'apertura efteriore degl’intepumenti col. 
mezzo. disun: picciolo globetto:.. oe 

Se. l’offo Unguis è cariato, fi porta fopra: 
quefto. offo. la. punta: di un: Trocart, che lo) 
fora: colla: membrana: pituitaria:.. 

Prima di riempire. la piaga di sfilaccia s°* 
introduce nell’ apertura; una: talta. di: tela,, 
o: di fpugna preparata, o- di Piombo:, ec.. 
Si riempie il: refto della piaga colle filac-. 
cia, che fi copre. in feguito col: Digeftivo ;,; 
il tutto foftenuto: con: picciolecompreffe tri- - 
angolari ,. e. da una fafciatura: convenevole .- 

Come la cattiva qualità. delle: lacrime ,, 
che ha. prodotta. la fitola, proviene da qual... 
che vizio: interno. non: bafta: perciò: la me. 
dicatura: locale ; fi dee: conofcere- il’ carate» 
tere. del fermento,. e procurar: di. diftrug.. 
gerlo co’ convenienti rimedj .. 

Tavola IX.. | 

Figura: con cui: fi dimoftra il modo più 
facile: per tagliare la fftola con fegni dii 
carie di offo,.ed: il modo: .. con cui: vieni 
diretto il: biftorino mezzo: curvo: dalla ma-. 
mo dell Operatore, e maniera,. con cui è! 
tenuta. ferma: la tefta dall’ Ajutante .. 

| dea 

Delle Ulcere flrumole, e fcorbutiche. 

i Bbiamo facta menzione dell’ Ulcere ftrue- 

- mofe. parlando de’ tumori frumofi.. 

Le Ulcere fcorbutiche fono:feluzioni- del! 
continuo: prodotte: dà: un’ vizio fcorbutico.. 
ch'è: la caufa proffima: dell’ Ulcere.. © 


LU se CAR 


au 
ES 
RRQ 


ES 


RES 


13 


7; 


7 


2 


Aa 


DS TTT 


ESS RSS TR 


DK 


PILES KE NN 
FE? NN NS ARR FRRERN AL 
7 SSSR È ki 
UTET 
RSS 
III RS RRSERNE 
x \ RSR 


SN 
nat 


REESE ‘ 
TNT ND AT 
\ M] Z LA, 

LT LL) 
LAN, 
De) LL LL 
TELLE LILI LL LAS 11 

= CL 

SAZZZZ LCL 
LLC LD He 


ES < LEE £ Z 5 LL 


È ty 
4, 


= 


TW 
SS 


(PA 
I) 


a 


IVVARA: 
RAIARITIA 
1 


SS 


4 
AH 


D 
S 


N 
È 


È d rss > S SRI, GTO LOS 


he rh 2 ee me me 2 


| 


l_ COMPLETA. 135 


Fe caufe: rimote fono interne, 0 efterne;. 

| prime fono l’atra bile, la melancolia , 
icrimonia, ed il falfo del: fangue. ec. L’ 

‘erne fono Varia groffa , e grave. , gli a- 
nenti. groffi, ed. indigefti, le carni nere, 
falate , una vita fedentaria.,. l’impoveri- | 
ento. del fangue fatto dagli alimenti’, o la 
à troppa. abbondanza , che. impedifce a” 
(fi di battere, di attenuare , di. digerire ». 

perfezionare i fughi , 
 L’ ulcere fcorbutica è accompagnata: da: fue c;.. tomi 
trazione fetida , da puzzolente alito, da me»: AE 
lità de’ denti, da. gonfiezza di gengive, da: 
nfone ,. da. dolore. degl Ipocondr;,. delle: 
‘accia. delle gambe , dalle: macchie gialle ,. 

à gonfiezza dell offa, da carie,. da. gravez- 

i. da acerbità, da rutto, da naufea, ec. 
(Quando- comparifcono. i Sintomi. € un’ Diggro» 
licere è dura, e co? contorni , che hanno: fico ». 
21 Turchino.. fparfi di picciole punte biari- 

ne, colle carni molli, livide-, fanguinolen=. 

Luna marcia faniofa,vifcofa.e. di cattivo odo- 

», non fidee dubitare, che non fia fcorbutica .. 

L’ Ulcere: fcorbutica è lunga ,. e. difficile - > 
a. fanarfi. Ella. è- meno» però. nel princi. Pronpe 
io , di quello. fia. quando. è. confitmata. a fico na 
aeno ne” Giovani, che- ne’ Vecchij.. 

La prima.mira; che fi dee aver nella cura.di: e 
mefte Ulcere è di diftruggere il fermento fore “4 
utico- Però fi deve aver riguardo alla caufa. 

Se viene: da cattivo alimento, fi dee purs 
iate-l° Infermo. co’ minorativi ,. come è la: 
Laffia, la Manna:, il Tamarindo, il Sale: 
regetabile, il detto- da’ Francefi del Sergnet- 

e, ec. I brodi faranno. fatti: col: Vitello ,. 
toi: volatile, coll’ Erbe. antifcorbutiche. Si. 
sreferiverà una regola di Vitto fobria;. e.dol 
‘ificante, che confiffterà in Farina di Ave? 
12, cremor: di Rifo, e di Orzo , Uova fre- 
‘che, brodi di Rane ,. di Lumache, di Gran 
chi, o. Gambari..di Latte, € altri alimen- 
‘i. dolci, e nutritivi. Se- fi. fuppongono 0- 
Rruzioni nelle gtandule del: Mefenterio, fi 
bone in. ufo il decotto: di Rabarbaro ,.la ra- 
dice di. China , le: Acque acidole, il Siero. 
col cremor: di, Tartaro, ec... . 
Se lo fcorbuto-dipende. da.troppo Dr 
abo. 
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abbondanza di nutrimento, fifalafferk 1” Ire 
fermo, particolarmente fe ha il polfo pieno; 
fi purgherà dolcemente ; fe le:prime ftrade fo- | 
mo moleftate da cattivo fermento, fiprefcri- | 
verà È Emetico in bevanda con ia Caffia, o: 
con il Sale del Sergnerte detto da’ Francefi... | 
St conferverà lubrieo il ventre co’ Lavativi : 
fatti col! Erbe.ammolienti unite al Nafturzio | 
acquatico ,. alla.Coclearia.,, o Beccalunga. Se! 


gli prefcrive la medefima-regola di vitto,come | 
di fopra, dando dopo ilciboun bicchier di! 
buon vino, ovvero fi può: porre un:poco di | 


Cannelia , di Garofani , con poco di Zuc- 
chero ; o pure un bicchiero. di Vino. disAli> | 
cante, o di Spagna; I fughi di Limone ,.di: | 
Melarancia fono raccomandatifimi. .. | 

Nell amminiftrazione. di quefti rimedj fi 
ammollifce , e fi. fa fuppurare l Ulcere coll” | 
Unguento della. Madre unito: a quelio di Alt. | 


i 


tea, e di Storace , in feguito fi aggiunge il: | 


| 


il 


| 
| 


D 


tt 


mondificante di Appio, oil Balfamoverde, si 


Se i contorni deli’ ulcere fono gonfj,. e dos 
lorof,, fi applicherà. di. fopra. un’ Empiaftro» 
fatto coll Erbe ammollienti.. 

Le Uicere della bocca devono effere after: 


fe co’ gargarifmi deterfivi, e vulnerarj fatti. | 


con decotto di Orzo, di Agrimonia, di;Piane 


taggine, a cui fi aggiunge il Mele rofato 3) il 


e alcune goccie di Spirito di Coclearia. Si 
può ancoraggiungere:il Sale armoniaco: Ale 
lume, ec. fr bagna in: queto garparifmo ur: 
picciolo. piumacciuolo fatto con poche sfis 
laccia, che fi. paffa: fpeffo fopra 1? ulcere : 0: 


pure fr gargarizza fpeflo la bocca: col Vino: | 


biance, 1 cui vi farà.pofto il.Sumac, la Co+ 


glearia., il Nafturzio acquatico . Vi: fi: può: | 


aggiungere. anche un poco di. Acquavite.. 
Del Male Venereo.. 

Avendo parlato dell” Ulcere veneree, là di 
cui fanazione dipende dalla difiruzione del 
fermento venereo ;. l’ordine richiede , che 

cominciamo da queft infermità. 

Il male venereo è un’ infermità.contagio» 
fa prodotta d' impuro concubito.. o. comus 
nicata coll’ accoftarfi ad un corpo contami» 
. mato. da tale. veleno... | DI 

fai 
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Yi fono mali venerei femplici, e benigni p;# 
e ne fono di equivoci, di contumaci, di 01°” 
mplicati, di confermati , di acquifiti, di "77%? 
reditarj, ec. 5: 
| Quefto veleno 9 infinua nel fangue col Gaufe. 
pntatta delle parti, o nel concubito , o per 
porri della pelle , dormendo con un con- 
aminato da morbo venereo , 0 per qualche 
srita al dito, toccando V Utero poco fa- 
no, o anatomizzando. il cadavere da tale in- 
2rmità contaminato». Si comunica pure colla 
Nutrice , e fpeffo fi acquifta dal nafcere... È 
i fintomi fono le laffezze in tutto il corpo, Sintomi 
sli ardori di Orina, ilcalore nelle mani, i 
îbili nelle orecchie, i mali di tefla , i delori 
sotturni, le vigitie, la caduta de’ capelli, e 
de’ peli, il dimagrimento , €0. 
si conofce quefta infermità dalla contu: p;ggr0- 
macia de fintomi , che non cedono a’ ti (fico. 
medj, e che fono preceduti @ alcuni con- 
erefli impuri, © accompagnati da Gonorrea, 
‘Tinconi, Cancri, Puftule. Crofie , Condi- 
jomi,e Fimofi, ec. + 
1i malewenereo è più ,, oméno difficile da 
surarfi fecondo i fintomi, che lo accompa- ,. 
nano. Quello , che incomincia, fi rifana flico. 
Diu facilmente, che l’invecchiato. Quando 
li accidenti attaccano alcune parti nobili,co- 
ine il Polmone, fi dee totalmente temere del» 
la vita dell’Infermo . Il male venereo eredita» 
rio non effendo.ordinariamente accompagña- 
+0 da fintomi faftidiofi,fi rifana facilmente,ma i 
il temperamento refta fempre mai debole:. co : 1 
| La cura del male venereo confifte nelle pre. Cry. 1 
iparazioni, € nell'amminiftrazione degli an sa 
‘tivegerei. Le preparazioni fono effenziali, © 
perl efficacia de” rimedi, o per diftruggete & 
| femi di qualche altra infermità., che fviluppa- Di 
‘ta, nella medicatura la farà. diftruggere.. 
© incomincia adunque col falaffaré P Infer- È 
‘mo: dal braccio una, o due volte fecondo il | 
| bifogno . Si purga nel giorno feguente con una; 
Medicina ordinaria. llgiorno dopo incomin» 
gietti bagni , che debbono effere al numero: 
di 18. 020. almeno. Sene prendono ordina» ’ 
riamente due per giorno ftandovi in ciafche- - 
‘duno ducore,, e prendendovi nel ai ua: 


Pr0n0e 


0}, 
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brodo fatto col Vitello, e Cicoria filveftre 
Dopo otto, o dieci bagni fi purga l’ Infer- 
mo, e nel giorno feguente della purga s” 
incomincia di nuovo l’ ufo de’bagni + Che fi: 
termina con medicamento, tal volta prece- 
duto con un falaffo fecondo il bifogno .. 
. Nel giorno feguente fi confricherà P Infer- 
mo nelle braccia con due, o tre dramme di 
Unguento mercuriale ;, fi porrà. nel: fuoletto: 
ben rifcaldato , che non abbandonerà s fe non. 
dopo tre ,.o quattro giorni , eccettuato il tem- 
po, ch’ neceflärio per mutario. Alcurni 
giorni dopo fi farà una fregagione nelle gam- 
be, dopo il medefimo intervallo di tempo: 
nelle Cofcie, nel Dorfo, ecosì vicendevoi- 
mente fino che la bocca 9° infamma, e fi: 
gonfia ;. allora debbonfi fofpendere le frega= 
gioni, e la falivazione è bene promoffa, o» 
fi rinnovano, s’illanguidifce.… 0 

In quanto alla regola del vitto, dee effere: 
umettante, e dolcificante. La Tifana farà: 
fatta colla Cicoria filveftre, o Orzo mondo.. 
Nel tempo de’ bagni l’ Infermo prenderà a. 
mezzo: giorno. una Mine@tra,. un: poco di 
Manzo, di Vitello, c: di: Pollo .. La fua be- 
vanda farà; Vino: prefo- moderatamente, e: 
ben: temperato.. Cenerà la fera con Mine» 
fira, e Pollo arroftito;. ma i Vecchj , che- 
fono. in medicatura , faranno contenti di. 
una Mineftra, e due uova frefche,. 

Giunto il tempo delle fregagioni ; nel pri 
mogiorna prenderà per pranzo una Zuppa, e: 
pochiffimo Pollo ;. e la.fera una: Mineftra , e: 
due uova frefche , e. folamente. una. Tifana. 
Nel reito della giornata fe gli darà di quattra. 
in quattra ore un:brodo.. Nel: giorno della fe- 
conda. fregagione prender a pranzo una Zup= 
- Pa ,, e due uova frefche, e la fera folamente. 
una Zuppa, continuando i brodi di quattro in: 
quattro.0re. Quando fuccede ja falivazione 3! 
praticherà.folo un brodo:,. che prenderà di tre. 
in tre ore sì di giorno, che: di notte. Allora. 
la bevanda dee effere abbondante . 

Si dee aver riguardo di medicare ogni gi. 
orno: P Ulcere della bocca con 1° acqua di 
radice di Altea, e di umettar l Efcare con 
‘ Un:Picciolo globo di filaccia, afficurato con. 
ta- 
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maglietta; fi può ancora fervire di un’ac- 
za di Orzo, in cui fi avrà mefcolato un. 
oco di Mele bianco .. 

‘Se l*Infermononha. la lubricità del ven- 
ke | convien procurarla co’ Clifteri . Si dee 
rimente confervare la. falivazione colle 
egagioni fatte di tempo. in tempo , fino. 
ine l’evacuazioni della bocca, del feceffo, 
ell’ crine . e del fudore fi fono. manifefta= 
1» affai abbondanti. — 

‘ Quando cadono P Efcare, à fiocchi nèr- 
soft effendo nudi, la bocca è fenfibilifima,. 
| Pinfermo non prende brodi , fe: non con 
tavaglio a cagione del dolore, che prova; 
ser renderlo più fopportabile , fe gli darà. 
à mattina, e dopo mezzo giarno una be» 
anda. di. latte . : 

Quando le evacuazioni fonoftate baftanti ,. 
‘ifintomi, che apporta tal medicatura , fo- 
to fvaniti, fi purga l’Infermo, fe gli leva- 
tôle Lenzuola, ripurgafi alcuni giorni dopo;. 
2 gli dà la Zuppa, fi accrefcono gli alimenti a 
mifura che la falivazione fi fecca, e chela. 
nocca fi rifana; in feguito fe gli dà ogni 
mattina per otto. giorni libre due , oncie 
sette di Tifana- fudorifera ,. e: purgativa ,. 
the termina di feccare la: falivazione . 

Ceffata la falivazione fi netta la bocca ,. 
» i denti, fi lava in un bagno, e fe gli fa. 
srendere un? aria pura, e fifa offervare una 
‘obria regola di vitto, e dolcificante ,. limi» 
sata. con- un poco di Leffo, di Carne in u- 
‘nido , o latte, ec. allontanando tutti ici» 
si compofti, e liquori infiammabili « 


6. V La 


Delle Ulcere veneree è. 
= *Ulcera: venerea. è una foluzione del con- 
tinuo fomentata. da un vizio celtico , 


che non: cede , fe non. a. generofi rimed) an-. 


tivenerel …. 
L’ Ulcere veneree; fi: diftinguono. in. due. 
forti. Alcune, che: ritengono. ik nome di 
Ulcere, fono- profonde .. eftefe , livide ,. han-. 
no gli orli gonfj, e duri ;. altre. fono: più: 
picciole, e prendono il nome di Cancro. 
“Ve ne fono d’ interne, la di cui marcia, 
È i fcorre. 


Diffe-- 
FENZA o. 
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fcorre per P Uretra negli Uomini, e per [al 
vagina nelle Femmine, che fi conofce fot= 


to il nome di Gonorrea. 


Sintomi,, Quefte Ulcere fono accompagnate da do 


lore, da infiammazione , da tenfione » dal 
gonfiezza , da calor ardente , da Efoftofi .| 
da carie, da febbre. | 


Diagno-. Si conofcerà la Gonorrea, quando fi pro 


fico. 


CO è 


Cura è. 


Pronofli- Le Ulcere veneree maltrattate, e trafcu=i 


va uno fcolo purulento , giallo, o verde si 
di cattivo odore, in feguito di un impuri 
commercio con un calore , e dolore fenfi-. 
biliffimo. Speffo l'infiammazione fi eften« 
de fins al Teflicolo, onde è, che fi chia-« 
ma Gonorrea caduta nelle borfe . | 

I fegnî dell Ulcere fono affai equivoci si 
fe non fi fa ciò, ch’è accaduto all’ Infermo.. 


| 


rate fono perniciofe. i e 
Quelle dello Scroto dopo una Gonorrea fpef-- 
fo-divengono fiftolofe; quelle delle labbra cane» 
cerofe ; quelle del Nafo erodendo, deformi, e: 
fetide ; quelle delle braccia, e delle gambe pro. 
ducono fpeffo carie, efoftofi, ed annichilofiz: 
quelle della bocca, e del-palato, quando fa». 
no accompagnate da carie, fono incurabili. | 
In quanto alla Gonorrea non fi può cavare : 
un pronoftico certo per la fanazione. Quefte ! 
forti di Ulcere fono per lo più contumaci . | 
Come l’ Ulcere venerea è fomentata da un. 
vizio venereo, fi dee cominciare a diftrug- 
gerlo colle unzioni mercuriali. 
Dovendofi curare , fi medicherà con un Di- | 
geftivo animato più, o meno fecondo il bi- 
fogno .. Vi fi può mefcolare un poco di Un» 
guento mercuriale. Quando è mondificata, e | 
le carni faranno belle, fi medicherà , come ur 
ulcere benigna. Se vi fono carni bavofe , fr | 
toccheranno col Collirio del Lanfranco. © 
Sì medicano i Taruoli con un poco di fupe 
Purativa mefcolato col Precipitato, e Allume: 
calcinato : ovverofi toccano colla pietra in» 
fernale , e copronfi-con un poco di Digeftivo. 
Se la parte è tefa, ed infiammata, vi fi 
applicherà«un Empiaftro anodino. 
, Per la cura della Gonorrea virulenta, fe i 
dolori fono grandi . fi falafferà l’Infermo una, 
© due volte fecondo la grandezza dell infiame 
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azione. Nelle gonorree colla rigidezza del- 
| Verga i-bagni fono di gran foccor{o . 


pone una dramma di Sal Nitro; fi aggiun- 
A ali’ ufo di quefta Tifana un’ Emulfione 
pinco a. femi freddi maggiori, e fi rende- 
dolce con un’Oncia di Sciroppo di Ninfea,ed 
a fcrupolo di Nitro purificato. L’ Infer- 
D continuerà quefti rimedj fino a tanto 
e continueranno i dolori. 
Se l infiammazione fi comunica a’ tefii- 
\li, fi faranno tre, o quattro falaffi fe- 
indo il bifogno; fi applicherà fopra lo Scro- 
L'un embiaftro anodino fatto colla midol- 
di pane, e latte; dopoi gran dolori vi fi 
Rituirà un altro fatto colla midolia di pa- 
, e vino; verfoil fine fi fervirà della Ter- 
(cimola. Ilî°tutto farà foftenuto con un fof- 
mforio. L’ Infermo guarderà il Letto, ed 
ferverà una regola di vitto umettante , e rin. 
efcativo. Quando il dolore farà rifolto , € 
infermo potrà camminare, fi applicherà 
bra il tefticolo gonfiato un empiaftro Fe 
inte di Diabotano, e di queilo di Vigo. 
I dolori effendo fedati, fi purgherà l In- 
rmo , e fe gli farà prendere internainen- 
qualche preparazion di Mercurio. 
Si continueranno quefti rimedi fino che 
‘gonorrea farà feccata. Allora fi prefcri- 
rranno le polveri aftringenti, come quel- 
di Allume, di Sangue di Drago, di Bo- 
Armeno, e s’incorporeranno nel Balfa- 
o del Copàu, o in quello del Perù, fi 
opreranno le acque ferrate, ec. 
Quando la gonaïrea è complicata di Tar- 
lo nella Ghianda, o nel Prepuzio, allo- 
quefta parte.è talmente gonfiata , che 
fuccede la-Fimofi, o la Parafimofi; Nell” 
io, € nell'altro cafo fi è obbligato perP 
dinario di far ricorfo all’operazione, per 
prire la ghianda nella Fimofi, e perim- 
dire lo frozzamento, e la mortifcazione 
la Parafimofi .. 
Per 1’ operazione della Fimofi fi prende un 
torino , nella cui punta fi pone un globetto 
(cera per introdurlo piano entro il pepazio, 
e la 


i prefcrive una Tifana rinfrefcativa cia» 
eduna in dofe dioncie trenta una, in cui 


rt 
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‘e la ghianda dilà della Corona. Si ritira ni 
pelle della Verga verfo il pube, e fi taglia} 
tuttociò che fi rfincotitra. | 
:Nell operazione della Parafimofi fi fdrue-- 
ciola ‘la «punta del biftoriño di fotto de ri-- 
tegni , che ‘fervono come fpezie di legature 
circolari. Si gira il dorfo dello ftrumenton 
dal lato de’ corpi cavernofi , e fi ‘tagliano ii 
ritegni, che li ritirano. Si debbonotagliart 
tutti per fcoprire la ghianda col ‘prepuzio +. 
i APPENDICE | 
È Del Salaffo. 

E Salaffo è un’ apertura fatta in un vafoh 
per eftrarne il fangue. o 

Vi fono due forti di vafi,che fi poffono apri-. 
‘re,la Vena, e l’Arteria . Quando fi cava fangue? 
dalla vena , quefta operazione dicefi F/ebore=: 
mia + Quando dall’ arteria, chiamafi Arte. 
“riotomia- SO $ > 

Le Vene, che fi aprono ordinariamefita,, 
‘fono la Frontale, o la preparata, la rani-. 
na, la cefalica , la bafilica , la mediana, 
la cubitale, e la fafena. — SERRE. 

-Nell’Atteriotomia non fi apre per l” ordina- - 
‘rio, fe non la temporale acagione del cranio, . 
‘che fomminifira un punto di appoggio alla! 
compreffione per procurarne la riunione . | 

Nella Flebotomia fi adopra ordinariamente . 
‘te la Lancetta, e nell’arteriotomia fi ado» + 
‘pra il biftorino. — S È 

Le Vene fi aprono in tre modi , in lungo, in | 
‘trafverfo ,ed obbliquamente. Le groffe fia-. 
:prono in lungo . Le picciole , e le profonde : 
in trafverfo . Le mediocri obbliquamente. 
Si confiderano due tempi, facendo l apet- | 
‘tura ; quello della puntura, e quello dell’ele- . 
‘vazione . Il primo è quello, che fi adopra per : 
profondare la lancetta ne’ vafi. 11 fecondo è ! 
‘quello, che s’impiega per tirar la lancetta del | 
vafo per ingrandirl’ apertura. Si dee prima | 
dell’operazione ‘preparare ‘una compreffa di 
panno lino fino piegata in quadrato,ed in mol, | 
te piegature . La fafcia dee effere di ‘unattela 
fina un poco ufata , della larghezza di un pol- | 
lice ,e della lunghezza in circa di-un braccio, | 
e mezzo ; dipoi fi efamina il fito dov'è l’ arte. . 
ia, e fi fcieglie il vafo, ‘che fi dee aprite. | 

si 


anta girata verfo la parte-del braccio , che fi 
al vafo «col pollice, 


aantità,.che n’ efce dall’ apertura del va- 
TE Queft effetto fuccede in tutti i falaffi. 
111 falaffo fpogliativo è quello + dove:fi pro» 
one di privare il fangue della parte ‘roffa, 
te dee effere incerta proporziene colla par- 

bianca. Tale effetto-è prodotto in tutti 
falafk ; perchè la parte bianca effendo al. 
| parte roffa, come tre ad uno, e. la linfa 
iarfa ne’ vafi linfatici, effendo in maggior 
jantità di quella non È ne’ .vafi fanguigni, 
> fiegue , che non eftraendo dal fangue , fe 
on quette ultime, fenza toccare le prime: 

maffa dee effere priva proporzionatamen- 

d’una maggior quantità di parti rofe. « 
:11 falafio derivato è quello, dove fi pro- 
one di determinare verfo una parte più 
ingue che non vi fcorre . Ciò fuccede fem- 
e nel luogo del falaffo. — 

Il falaflo revulfivo è quello, dove fifpropo- 
2 di divertire da certa parte il fangue che 
i fi porta in grande quantità.Per produrre un 
al effetto fi dee aprire la vena, che corrifpon- 
+ all’arteria più rimota dalluogo sagra ? 

Gli 
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533 LA CHIRURGIA |. 
Gli accidenti, che poffono accadere ne? 


rioftio, del tendine, e dell’arteria. / 


il 
falafì, fono i grumi, l’enchimofi, le pun= | 
ture dell’ aponeurofi, del bicipite, del pe-. 


Il Grumo è un tumore férmate da un. 
fangue fparfo ne’ contorni dell’ apertura del... 
la vena. E' cagionato dalla vena punta da. 
parte a parte, © dall’ anguftezza dell’ apet- : 


tura della pelle, come pure da quella de’vafi. 


Si procura la-rifoluzione del fangue fpar- : 
fo coll’ applicarvi fopra una compreffa ba-. 
gnata, nella di cui piegatura. vi fi porrà. 
qualche grano di fal marino. Si può pure 


afpergere con qualche acqua fpiritofa . 


L’Enchimofi è un tumore leggiero formate : 


dal fanguetravafato ne’ corpi graffi, che pre-. 


euce un calore livido, nericcio. 0 giallaftro .. 

Gli accidenti della puntura dell’ aponeu- 
rofì fono il dolore al braccio, al cubito, 
fa gonfiezza , la tenfione, 1° infiammazio-. 


ne, l’ Abfceffo. 


1 rimedj fono il falaffo replicato, la re 


gola del vitto, i diluenti , gli empiafiri a-: 


nodini, ammollienti, € rifolventi. Se que». 
fo decubito termina con fuppurazione, fi. 


£a l'apertura, e fi medica la piaga fecon-: 


do le regole dell arte. 
‘Gli accidenti della puntura del perioftio 


{ono il dolore, la tenfione, elinfiammazione. . 


Vi fi rimedia con alcune comprefle ba-: 


ænate in una quinta parte di acquavite, € 


“maquattre di acqua «comune. L’ infiamma-. 
gione effendo rifoiuta, fi dee porre un em-. 


piaftro di Unprento delia Madre fopra la 
piaga del falafo . ACTES 

se gli accidenti fono violenti , fi pone 
fopra la piaga un poco di fuppurativo , € 
«di fopra un empiaftro anodino ; quando ÿl 
«dolore, e l'infiammazione fono fvaniti , fi 


gone bn empiaftro di Unguento della Ma- 
dre , fi difecca in feguito ia ferita .con'Î?’ 


Usguernto di Ceruffa, e di Ponfolix. 


ce quefti accidenti fufiftono , fi dee crede- 


we, che ilperioflio fia infiammato , e troppo 
tefo, e potrebbe pafiare in putrefazione. Per 
isfupgire tale accidente ; fi fa un taglio pet 
cbrigliare il perioffico, e fi (copre Poflo ; € la 
me- 
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nedicatuta deefi fare , come nelle piaghe 
lle parti molli». 
Gli accidenti, che fopravvengono alla 
puntura del tendine del bicipite , fono la 
sonfiezza, la tenfione, l’infiammazione in 
tta la parte, la febbre, i moti convulfi- 
ti, i decubiti, e tal volta la corruttela. 
‘I fegni della puntura fono la refiftenza, 
the il Chirurgo fente nella punta della fua 
sancetta, ed il forte dolore, che prova 1° 
infermo in un iftante per il braccio fino 
cerfo L acromium . 
| Sirimediano:tali accidenti col replicato fa- 
affo , coll’ efatta regola di vitto, co’ fedati- 
ri, e dolcificanti . Si copre tutta la parte con 
#mpiaftro anodino ,o ammolliente. Se dopo 
rali foccorfi fuffiftono ancora gli accidenti, fi 
copre il tendine punte ; fi pone fopra un piu- 
macciuolo imbevuto di fpirito diTrementina, 
Talvolta fi è obbligato di fcoprire il tendine. 
Si fcorge aldi fopra il campo, dove fi è) 
»untal’ arteria, quando non viè fe non una 
ili quefte tuniche punte. Come quefta por- 
‘ione ha meno di refiftenza contro lo sfor- 
co del fangue, fi diftende a poco a poco 
ael luogo della divifione , e forma un tu- 
more aneurifmatico , che per l’ordinario fi 
tura con un’ efatta, e continua compreffione. 
Ma quando fono feparate le tuniche dellar- 
teria, fifcorge nell’ iftante dall’ impeto del 
;angue , ch’efce in forma di arco, e con bal- 
‘o, dal fuo color roffo, e vermiglio. Se fi 
tomprime l’arteria bracciale, fi ferma il corfo. 
Quando fi fcorge, che il fangue viene da un” 
irteria aperta, filafcia fcorrere fino che PIn- 
ermo cade in deliquio ad oggetto di poterio 
meglio fermare ; il che non fi dee fare , quan- 
do il Paziente cade difficilmente in Sincope. 
Conviene fenza dimora formarlo ftringen- 
lo la legatura , o facendo una fpezie di torcu- 
are, otorniquet; e fi pone fopra l'apertura 
in picciolo pezzo di carta tracciata bagnata, 
»‘foremuta 3 fi applica in feguito una picciola 
sompreffa della larghezza di un'unphia, e fo- 
sra molte altre graduate , formandofene tan- 
ceper formontare la fuperficie del braccio ; 
4 fa la fafciatura ordinaria del falaffo, ma con 
Tom, II, G fa- 
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fafcia piùlunga, fi rilaffa a poco a poco fai 
legatura : Si pone fopra il paffaggio de’ vañ 
de! braccio una compreffa fifla confervata con 
una fafcia, con cui tutti fi chiudonodi più a 
mifura che fono vicini all’ apertura . 

Si colloca il braccio in fafcia, e fi rac-: 
comanda all’ Infermo di non moverlo . 

Quando quefte precauzioni non riefcono, , 
fi è obbligato venire all’ operazione .dell’a-. 
neurifma , di cui fopra abbiamo parlato . 

Succedono talvolta i tumori dinfatici, €: 
le affiderazioni. . i 

I tumori linfatici fi formano da una lin-. 
fa fparfa da alcuni vafi linfatici, che fi {o-. 
no aperti nel tempo medefimo, chela Vena.. 

Il colore di quefti non è differente da. 
quello della pelle. Sono fenza dolore. | 

Si rifanano molto facilmente. Ordinaria- . 
mente bafta una compreffa bagnata in acqua. 
fpiritofa fopra iltumore . Intanto fe refifte 
al rimedio, vi fi fa una picciola apertura per : 
fare ufcire la linfa fparfa , e fi fa una leg. 
gicra compreffione fopra l’ apertura. 

Se non riefce.fi cauterizzane i vafi linfatici, , 
fi diftruggono ‘le -callofità coll’ applicazione : 
della pietrainfernale,e f termina la cura coll’ 
empiaftro di Cetuffa pofto fopra l’apertura., 

Il dolore, e l’affiderazione, che fuecedo- . 
no nel falaffo, vengono dalla puntura di. 
uno de’ piccioli cordoni del nervo, che fi. 
difiribuifcono al braccio ; l’une de’ quali fi. 
chiama. cutazeo interiore, ed accompagna la. 
vena bafilica ; l'altro fichiama meafculo cuta» » 
“eo, che paffa dietro la vena mediana. 

.Il medefimo accidente. può fuccedere al | 
piede, quando fi punge il ramo del nervo: 
crurale, che accompagna ia vena fafena .. 

Quando fi taglia intieramente , fuccede : 
al dolore , Che tofto fi fente , 1’ affidera-. 
zidne lungo la parte , dove il nervo ta-: 
gliato fi diftribuifce . | 

Si calma il dolore fregando la parte con . 
miftura di Olio di Mandorle dolci , di Ver-. 
mi , e di acquavite. | 

Le fregagioni, che fi fanno colla miftura. 
calda del balfamo del Fioravanti, |’ Oo 
di Veuni rimedieranno all affiderazione . 

DEL- 
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DELLE INFERMITA’ 
delle parti dure, 
| Be parti dure fono foggette alle medefi- 
me infermità che le parti molli } e co- 
e le infermità delle parti molli ff ridu- 
cono a’ tumori, ed alle foluzioni del con- 
tinuo, così quelle delle parti dure faranno 
{pure contenute in quefte due claffi. 
| CAPITOLO ï. 
De’ Tumor: 
delle parti dure. 
I fono tre fpezie di Tumori nelle par- ta 
_ti dure: cioè Anchilofi, Rachitide, ed da 
Efoftofi. is | 
ARTICOLO IL. i | 
Del? Anchilofi + | 
C Ofa è Anchilofi? 7 
Quefta è una infermità degli articoli , 
che ne impedifce il moto. | RE 
Ve ne fono di due fpezie, la vera, e la 
alfa. 3 Ca È : 2 h À 
La vera Anchilof è un’ unione delle par- 
i articolate, per cui fuccede il difetto del 
moto delle ‘articolazioni. iù 
La falfa Anchilofiè una gonfiezza del capo 
‘ell’Offa , e delle altre parti vicine per cui fuc- 
ede la difficoltà del mot delle articolazioni . 
L’Anchilofiè prodotta da un umor vifco- Caufa. 
D, etenace, ches’ ingroffa in quefte parti, 
‘ che diviene talvolta così duro, come 1° 
fo medefimo. Si diftingue facilmente que- Dizgro- 
ia infermità dalla difficoltà del moto delle (fico. 
rticolazioni accompagnata da tumore. 
Quando 1° Anchilofi è nel fuo principio , 0 Pronofti= » 
i prodotta da’legamenti accorciati dalle parti co. 
line, fene può fperare la fanazione; ma 
mando è invecchiata, e ch? è prodotta da 
m umore calcinofo , e duro, è incurabile. 
\L’ indicazione curativa è di rendere fluido 
‘umor arreftato , ciò che fi può fare co’rime- 
interni, edefterni. Si danno internamen- 
‘idiluenti, i leggieti evacuanti, fi prefcri- 
Ino i bagni, le doccie dat: parte mere À 
2 e - 
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‘le lavande, i fomenti ammollienti, le fre- 
gagioni mercuriali , gli empiaftri fondenti , 1° 
empiaftro di Storace , fparfivi foprai fiorì di 
Zolfo ; ec. ; 


ARI GOL 
Della Rachitide .. 


{3° è Racbitide? 
Quefta è un’ infermità particolare ne 
Fanciulli, in cui P Epififi, el’ offa fpugnofe 
figonfiano, e formanonodofità, mentre che 
ilcorpo dell’ offo, e la fpina del dorfo fi am- 
mollifcono, es incurvano . 
Qual cofa produce la Rachitide à i 
La diftribuzione ineguale del fugo nutritivo. 
La parte dell’ offo, cha riceve più nutrimen- 
to, efflendo obbligata a gonfiarfi, fa curvare 
l’ altra in detta parte, perchè il fugo nutriti- 
vo, che fcorre in abbondanza in tutti gl’ in- 
tervalli di una delle parti dell’ offo , fa che le 
fibre continuino a crefcere , o ad allungarfi fi= 
no a tafito, che quelle dell’altra parte reftano 


quafi nel medefimo ftato . Le giunture effendo 


più molli, e porofe ricevono più nutrizione : 
Quindi è , che fono prodigiofamente groffe . 
Diagno.3 Fanciulli attaccati da quefta infermità han- 
fico, no le colte appianate, il petto chiufo , lo 
fterno puntato nel davanti, le vertebre com- 
preffe le une contro l altre, ec. 
Premoffia Que Infermitàè difficiliffima da fanarfi , 
co è e benchè non fia ordinariamente mortale , 
conduce non oftante talvolta alle infermi- 


tà languenti, e mortali; per lo più fucce- 


de dopo la nafcita. Occupando più le par- 
ti, più fi rende dannofa. I Fanciulli, che 
non rifanano prima dell’ età di cinque An- 
ni, fono ordinariamente di una cattiva fa- 
nità nel refto della loro vita. 0 


Cut4 e Leindicazionicurative fono di togliere le 


oftruzioni, e difeccare la caufa. Si adem- 
piranno co’ diluenti , leggieri aperitivi, af- 
forbenti , rilaffanti fpeffo replicati. Tali fo- 
no il Rabarbaro, la radice di Cina, i Mil- 
lepiedi, il Marte, l’Etiope . Quando l’offa 
fono incurvate, fi debbono ridurre a poco 


a poco con fafciature proprie alle partiine 


curvare. 
AR- 
a 
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ARTICOLO Il. 
Dell ESoftofi » 


Ofa è Efoflofi ? a 
Queîta è una gonfiezza dell’ offo fatta 
dal decubito d’un umor infeltrato nella fua 
propria foftanza. Il dolore, che accompa- 
na l Efoftofi, viene dalla troppo grande 
tenfione del perioftio, che la gonfiezza dell’ 
offo allarga, e lacera. 
| Il fugo nutritivo non fcorre fempre e- 
pualmente ne’ piccioli condotti dell’ offo: 
ifpeffo è arreftato, e fiffato o dal difordine 
delle fue parti, o dai fuo ingroffamento. 
Ifughi, che vengono di nuovo ritrovan- 
do i paffi chiufi, fanno molto sforzo con- 
tro le pareti di quefti piccioli condotti ; e 
Ha'replicati urti le dilatano, e le ingroffano. 


Caufa. 


Quefto tumore fi riconofce colla vifta, eD/4ga0= 


col tatto. O 

Le Efoftofi fi rifanano , principalmente 
quelle del male venereo . Le Efoftofi, o 
nodofità , che vengono in un offo della tefta, 
dono più difficili a fanarfi, che le altre. 

Per incominciare la cura deli’ Efoftofi, 
hi dee cominciare dal diftruggere il vizio 
dell umore, che la produce. $° è vizio ve 
nereo , per efempio, fi dee far paffare l’In- 
fermo alle unzioni mercuriali, e ftibiate , 
ec. anzi ungere coll’ Unguento mercuriale 
ia parte inferma. Gli altri viz) fi difirug- 
zono co’ medicamenti , che ad effi fono pro- 
prj. Ma i deoftruenti, e fondenti debbono 
effere affolutamente adoprati . 


GAP ISP OL O0 IE 
Della Soluzione 
Del continuo delle parti dure. 


A foluzione del continuo delle offa fo- 
no la Carie, e le Fratture. 
A R'ELE OC E 0 TE 
Della Carte. 
Yaofa è Carte? LE 
ind E una corrofione della propria foftan- 


flico + 
Prono= 
{tico e 


Cura. 


ca dell offo. . Ceufas 
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Viene prodotta da umori acri, e corrofivi . 

Quando le offa fono efpofte alla vifta, fi 
conofce facilmente la ioro alterazione; ma 
fe non fi poffono fcoprire, e fe vi è Ulce-. 
re, fi fente l’oflo molle, ineguale , fcabro 
col mezzo dello fpicillo. Quando le tafte, i 
globoli, e gli empiaftri fono nericey per la 
materia purulenta , è fegno di Carie . 

Se la Carie ritrovafi vicino alle parti ner- . 
vofe, e tendinofe, o vicino ad alcuni vafi. 
“groffi, e nelle giunture, o nelle parti fpu- 
gnofe dell offa, è difficilifima da curarfi. 
La Carie fcorbutica è faRidiofiffima, la ftru-. 
mofa è oftinatiffima, la celtica è meno, la, 
cancherofa è mortale . si 
Cura. Non fi può curare la Carie, fe non col-. 
“la feparazione di quanto è corrotto nellof- 

fo, e col fermarne ii progreffo. Si poffona,, 
adempiere quefte indicazioni co” rimedy in- 

terni, ed efterni. I topici più ordinar] fo- 

no la tintura di Mirra, e di Aloe, l Eu, 
forbio in polvere, l’acqua mercuriale - Sì, 
pongono fopra filaccia afciutte, o globo-, 
letti, il tutto coperto di un empiaftro di. 
Diapalma , o altro ; eficontinua fino, che | 


Diagno- 
(Fico «| 


Prono- 
Rico è 


loffo fia sfogliato. — 

Gli Olj d’ Euforbio, di Guajaco, di Ga=. 
rofani, ed altri, che contengono fali acri,, 
fono affai buoni. | 

Ma il rimedio più pronto è il Cauterio : 
attuale. Dopo 1* operazione fi medica col». 
le filaccia afciutte, e gli altri giorni ba- 
gnate nello fpirito di Vino. 

Le Carie cagionate , e fomentate dallo. 
Scorbuto, le Strume , il Cancro, la Ra-: 
chitide richiedono ancora rimedj pronti pet. 
diftruggere cotefte infermità. 0 "DEI 


ARTICOLO I 
Delle Fratture . | 


{0 è Frattura à 
E° una foluzione del continuo fatta da 
qualche corpo efteriore contundente , che 
giunge all’ oflo. | 
La differenza delle fratture fi cava dall? 
offo infranto, dalla figura della frattura., 
dal dilungamento de’ pezzi offei, dagli ace | 
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denti, che gli accompagnano, e dalla cau- 
., che ha fatta la Frattura. 
Si dividono le Fratture per rapporto a° 
bro accidenti in femplici, e compofte , € 
implicate . 
Le Fratture femplici fono quelle , dove 
on vi è, fe non che un folo offo rotto ; 
# compofte fono quelle, dove ne fono due, 
tre offa della medefima parte, che fi ri- 
xovano rotte nel medefimo tempo. Le 
»mplicate fono accompagnate da piaghe , 
rie, abfceffi, cancrena, ed altre infermi» 
.s Che richiedono una cura particolare. 
‘Si diftinguono ancora le Fratture in com- 
tete , ed in incomplete. 
_e complete hanno l’offo intieramente rotto. 
IL’ incomplete fono quelle, dove vi è 
nalche porzione di offo ancora intiero. — — 
ILe percoffe, le cadute, gli sforzi violen- Cafe. 
, l'atmi da fuoco, e tutti gli if rumenti con- 
mdenti fono caufe efterne delle fratture. 
[Le caufe interne fono la mollezza delle 
fa, la carie, la Rachitide, il vizio can- 
serofo, ftrumofo , celtico, fcorbutico, ec. 
(Vi fono due fpezie di fegni delle frattu- p;ggno. 
,3 Cioè equivoci, e fenfibili. Gli equivo- (00. 
fono il dolore, l'impotenza di movere 
ibraccio . 
[I fenfibili fono il confronto della parte 
na coll inferma, le inegualità, che fi 
atono, il romore, che s'intende, quan- 
fi muove la parte franta. 
Una Frattura femplice è più facile a fa- Promo» 
rfi di quello fia la compofta, o compli- (tico. 
ta. Le fratture delle articolazioni fono 
pito più dannofe di quelle de” corpi dell’ 
a. Le offa delle Perfone vecchie richie- 
mo più tempo perla formazione del callo . 
L? Indicazione curativa delle fratture è @yrs, 
riunire l’offa frante, di porle nella lo- | 
fituazione naturale, e di confervarnele. 
ripongono nel fito per mezzo dell’eften- (| 
ne, della contra eftenfione, e dellacons © > 
rmazione. Nella eftenfione fi tira a fela 
tte inferma . Nella contra eftenfione fi 
ne fiffo il lato della parte oppofta a quel- 
che fi tira. Dopo quefti due moti fi ac- 
Ga co» 
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cofta il capo dell’ offo rotto abbracciandor 

il membro colle mani. Se vi fono fcaglie . 

fi fpingono dolcemente nel loro pofto cel 

le dita : onde è , che fi chiama conformazione: 

Si\mantengono l offa in fito col mezza 

dell’ apparecchio, e della collocazione. Së 

bagnano le compreffe nell’Acquavite canfo» 

rata, come pure le fafcie. Si fanno fopra 

 fomenti co” medefimi liquori, e non fi leva 

interamente la medicatura , fe non dop 

che il callo è ben formato. Si praticano : 

falaffi più, o meno replicati fecondo la fort 

ieza del Ferito ; fe li prefcriverà una regola di 

_ vitto conveniente,, e rimedi capaci di difirug; 
gere gli accidenti, che poffono accadere .. 


CAPITOLO IX 


Delle Infermità delle parti dure cagiowates 
è per Slogazione è 

L- Offa, come pure certe parti molli. 
LA fono foggette a slogarfi: queta slogas 
«zione fi chiama Leffazione. EF ea | 


AGR. PE <€ :0. -E: 0 
Delle Luffazioni. 


S! dice, che ua oflo mobile è Iuffate , 
13 quando la fua eftremità è ufcita dall 
cavità, in cui fi muove naturalmente. 

Si difinguono due forti di Luffazioni 
‘una completa, e l'altra incompleta . Si di 
ce, ch'è completa, quando il capo dellofl 
fo & totalmente ufcito dalla fua cavità. M! 
quando non.è ufcito, fe non in parte, dil 
cefi incompleta. i 

Si diftinguono ancora in femplici, com 
pofte, e complicate. a 

La Luffazione femplice è uno siogametti 
‘to del capo di un fol offo fuori della fu 
cavità fenza altri accidenti . | 


| «La Luffazione compofta è la slegazioni 
di più Offa. 

La Luffazione complicata è una slogazia 
me accompagnata da abfceffo, infiammazio 
ne, cancrena, ferita, ulcere, frattura, ee 

Caufe. Le caufe interne delle Luffazioni fono 
enterne , rilafti de’ Legamenti , la languidezza , e la pa 
 ralifi de” mufcali, la gonfiezza pera, th 
59 È x | £ ell ER 
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delP offo , l'abbondanza de’ liquori finovia- 
li, ec. = 

Le caufe efterne fono le percoffe , le ca. 

‘dute, gli sforzi» l’ eftenfioni violenti, ec. 
Si conofce, che vi è luffazione, quando 
ifi comprende una cavità nel fito, dove l 
roffo dee effer collocato, la diminuzione 0 
}P accrefcimento della lunghezza del membro, 
‘e la fituazione ftraordinaria della parte. 
| Le Luffazioni femplici, ed incomplete fo- 
ino meno faftidiofe, che le compofte, e le 
«complete meno, che le complicate . Le luf- 
‘fazioni dell’ offa articolate per ginocchio fo- 
‘no meno dannofe, chequelie articolare per 
‘cerniera. Le luffazioni invecchiate fono più 
difficili a fanarfi, che le recenti, cc, 

Il fine, che fi propone nella cura delle 
luffazioni, è di rimettere l’ offo luffato in 
fito di mantenerlo nella fua pofitura natu- 
rale, e di prevenire, o correggere gli ac- 
cidenti. Si rimette l’oflo luffato nel fuo fi- 
to coll eftenfione , colla contra eftenfione, 

i e conducendo l offo nella fua cavità . Si 

| conofce, che l’offo è ripofto, dalla dimi- 
nuzione del dolore, e dalla facilità, che ha 
di muovere la parte, dalla conformazione, 
e dal ceffare i fegni della luffazione . 

Si mantiene l’off ripofto coll’ applica» 
zione delle fafciature , e colla collocazione, 
che non dee effere nè troppo alta, nè troppo 
baffa. Il membro non dee effere nè più, nè 
troppo diftefo, nè troppo piegato . 

L’ applicazione delle fafciature è necef- 
fariffima nelle luffazioni , che vengono da 
caufe interne , e particolarmente in quelle, 
che cagionate fono da rilaffamento de’ le- 
gamenti. Nelle iuffazioni complicate fi a- 
dopra la fafcia a diciotto capi. +74 

Se in una luffazione complicata con frat- 
‘tura vicina all’ articolazione non fi può ritro- 
vare un fufficiente fito per far l’eflenfione, 

‘€ la contra eftenfione, fubito fi rimette fa 
frattura fenza rimettere la luffazione ; fi la- 
‘ fcia formar il callo, e temporeggiando fi 
applicanfi i refolventi, ed i fondenti per 
gonfervare la fluidità della Sinovia. . 
In una luffazione incompleta, che viene da 
G 5 Bone 
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Diagno» 
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gonfiezza delle tefte dell’ offo, fe il fera. 
mento venereo. n’è la cagione , poffono ba- : 


ftare le unzioni mercuriali . 

Si rimedia a’ rilaffamenti co? fondenti fpi. 
ritofì , ed aromatici . 

Si falaffa l’Infermo , e fi rimedia alla 
contufione , all’ infiammazione, alla febbre, 
alla cancrena, ed agli altri accidenti co* 
mezzi, che abbiamo accennati di fopra è 


SEZIONE Ii 
De’ Medicamenti . 


Medicamenti fono ftrumenti meccanici ,, 
che col loro. pefo, con la loro. maffa , 
figura, e moto. delle loro. parti levano la 
caufa dell’equilibrio perduto.nel noftro.corpo.. 
Si diftinguono. in interni, ed efterni. I 
primi fi prendono internamente ; e li fecondi 
fi applicano efternamente , e fi chiamano Tos 
Ichi i 
F Le azioni degli uni, e degli altri fono fen- 
fibili, o infenfbili. Le prime. fi chiamano, 
evacuanti ; e le feconde alteranti. 


P_A R TE P R 1 M A. 
Dei Medicamenti Interni. 
DEGLI EMETICI. 


I chiamano. Emetici i Medicamenti, che. 


>. colle loro. parti irritanti fanno contrae= 


re le fibre dello ftomaco., e fpingono fuori da, 


quefta vifcera le materie che vi fono conte. 


mute . 
© Si promove il vomito., quando. le pri- 


‘me ftrade infardate fono. da cattivo. fugo , 


e da nocivi alimenti, quando. l’Infermità è: 
fomentata da cattivi fermenti, o quando:fi 
tratta di rifvegliare, e di porre in moto... 
come. nell’ infermità. foporofe. 

Quando. il rimedio incomincia ad opera» 
re. fi fa bere qualche: bicchiera di acqua: 
tiepida per affottigliare le materie, che 1” 


Emetico deve vuotare ; ad: oggetto. poi ,. 


che il vomito:fia meno molefto , fi dà qualche 
tempo. dopo un brodo ; fi lafcia in feguito PIn- 


. fermo. per molte ore fenza prender verun ali- 


mento, affine di non travagliare lo ftomaco . 
< or 
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Degli Emetici è 


* Acqua tiepida coll. d’Iride volgare, 1 


Olio , Radice di Bettonica . m. j. 
l Butirro. —  d’Ipecacuana. 5 j. gr. Xjle 
Il Graffo , Seconda fcorza della ra- 
Le Foglie di Lino file dice frefca di Fran- — 
| Veftre, m.j. gola, 5 fe 


di Graziola, m. {Se Fiori di Gineftra, P. jj» 
di Tabacco, p. J. Seme di Atrepice, di 


| di Digitale, : Gineftra, sa 
Cime di Gineftra. 3.j. Grani di Ricinio, n.j.6. 
di Sambuco, di Titimalo, 
di Embulo. di Gomma gotta, gr.Iv. 
tadice di Affaro, 3 {$ di Euforbio, 
i Ghiaggiuolo, ji. di Ben, 3 {$ 
Chimici . 
:egolo di Antimo- Polvere dell’ Algarot- / 
i nio, gr.iv. to, gr. il. 
roco de’ Metalli, ) . Gilla di Vitrio- ) 
«ermes minerale.) lo, )gr.x. 
fartaro ftibiato, )gr.iij. Mochilico, }: 
Galenicr . 
inguento di Arta- Offimele fcilli- 3 ije 
nita. tico, 
ugo di radice, d') _— Emetico, 3 IC 
‘Iride volgare, )Zj.  Eftratto di Nico- 3 1g 
reneri germogli di) ziana, fe 
| gineftra, )_. Di Afaro, 2 f 
ciroppo di Nico- ji. Vino emetico. | 
iziana . Acqua benedetta,  {} 


De? Purganti. 

‘S’intendono per purganti, o catartici i medi- 
rmenti, che evacuano per feceflo le materie con- 
‘mute negl intetini. Quefti rimedj hanno luogo, 
rando il ventre è inobbediente, e la bocca è fec. 
|, pituitofa , e amara, e quando l” infermità è 
mentata da qualche vizio, che la purga può di- 
ruggere . Pa 

‘Si daranno alcuni bicchieri di Tifana, o d’ in- 
fione leggiera di Te , alcune ore dopo di aver 
efo il medicamento a fine di diluire i purgan. 

| G 6 ti. 
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gi. Quando il purgente incomincia a fare | effetto. 
fé dà un brodo al Paziente... 

Se fi promove il fonno dopo aver prefo il pure 
gante ; non fi lafcierà dormire 1’ Infermo , che cir 
ca un'ora, a fine di non ritardare troppo l’ azione 


del rimedio « 


T A Y 0 L A 
De Purganti è. 
Manna, .& ila  d'iride Fioret=) 
Agarico ,, pis tina, DA] 
Sagapeno , * |. di Polipodio, )&W 
Aloe, trie > f$S di Quercia,  ) | 
Scamonea, gr. x. di Eupatorio di 
Gomma gotta, gr. V. Avicenna, HE 
Euforbio , di Aro, & À 
Foglie di Vio- } di Serpenta- 
le, RR MAS | 
di Fumaria, )m.i di Bettonica, ) Mall 
di Mercorella, ) di Afato, 3 ijJ 
di Spinaces: … ) . di Rapontico, ) _…. 
di buon Enrico, ). ‘di Rabarbaro, 3j: 
di Valerianelia, } —— di Brionia, el 
di Atrepice, )m.j. di Elleboro sì 
di Bieta, ) negro, 3 ij 
di Lino filveftre,) di Tpecacuano, ) 
di Graziola, m.8 Mecoacan, 3 
- di Pefco, Jalappa , 
di Polipodio, j. Ermodatili, ) 24 
di Sambuco , 8 Turbit, ) 
di Sena, J.. di Timelea, 


| di Laureola, 
di Colutea, 
di Soldanella, 
di Tabacco, 
di Timelea,; 
Seconda ’{corza : di 
radice, 


di Frangola fecca., Z k : 


di Afaro, 
Cime di Germogli 
di Gineftra, p. ij 
Radice di Gladio- 
lo, i 


di Pan porcino ; 

di Tapfia, 0 

di Ebulo, -) SH 
«di Titimalo,.. ) 


di Sambuco, EA 
Pomi Frutta, ; 
- Sufine mature, Ù 
Prugne ,. Ba 
Tamarindo ,. 
Midolla di Caf- ) £.j 


fia, 
Mirabolani, 


ani > Ji 
Colloquintida | 


3 
Segni 
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ni di Ricino, n.iij  ate, } 
Bacche di Ramno di Gineftra, pe ij. 
Catartico, n.6. Seme di Carta )__ 
di Laureola, Zj. mo, ) 3 È 
di Brionia, 00° di Ebulo, ) 
Hiori di Viole, ) di Sambuco, | 
di Pefco, ) m.j. di Viole, Bb. 
di Cartamo, 8. di Fitimalo, n.6. 
di Prugne, lit. di Gineftra, p. il. 
di Sambuco, ) di Ricino, 
di Rofe pallide , ) di Atrepice, 
di Rofa filvetre,)m.f. di Brionia, 2 
di Rofe mufchi-) di Pfillio. - 
Chimicr. 
al vegetabile, ) maggiore ; gr.x®. 
Policrefto, ) 3 B. di Sena, si: 
del Glauberto , ) di Aloe, : ‘ )graxv. 
del Seignet, ) di Graziola*, _ ANSE 
| Magnefia, )® j. di Agarico, 1) 
{ Cremor di Tar- di Elleboro Bat: 
taro’, ) di Foglie, e di ) D ile 
Polvere Cornachi- radice, LE 
na, 5 8 di Titimalo, } 
Mercurio dolce, gr.vij. di Rabarbaro, 3 
Etiope minerale, gr.xi). di Afaro, 3 É. 
Pillole perpetue, © di Brionia, ) 
Rermes minerale, gr.iij;, di Prugne, ) z. Je 
Eftratto di Collo- di Fiori di Sam- _ .. 
quintida, ) i buco, 3 1}: 
di Scamonea, )gr.vj.. di Graziola, H} 1}. 


J 
di Gomma gotta,) Rafina di Jatappa,) 
di Convolvolo di Scamonea. | gr.v. 


Galenict è. 


pos leggie. L’Olio di Lino, } 

) di Ulive, 

di “Lretcols pa- di Camamilla, } 

Iuftre, : } di Maridorle  } 

di Pifelli, >) dolci, ) 

Decozioni ammol-, Acqua di Caffia, ) 
lienti, ) Mele di Mercu- — ; 
Brodi graffi, Zj.o0ij. viale, | YA 

Prima il brodo di Violato, ) 
Cavoli , ) Elleboro, 4 5 
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di Cocomero fil- 
veftre, 

Tifana reale, 

Hiera picra, 

Boccene purgante , 
de tribus, 

Idragogo, 

Sciroppo di Ramno 
catartico , ) 
di Viole , Bi 
di Cicoria com- 


Je 


pofta ) 
di Pomi sa 
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Unguento di Arta» 
nita, 
Conferva di foglie 
di Soldanella, 
di Graziola, Ù 


Confezione Amech, 


Pillole di Efula del 
Fernelio, 
di Rabarbaro, 


| Sughi di teneri ger- 


mogli ‘di Gire- 


ftra 
di Radice d’ Iri- 


ti, de volgare, 3 fs 
Diapruno, ) d DE Fiorenti- is 

di Fumaria. .:  CUGiYe 

di an di Pru- di ul di Brio- 

E Ja nia frefca, 3 ife 

di Pelto, di Sace di Sam- 

di Rofa filveffie.) buc Z (8 

di Rofe pallide, %j.f8 di gli di Mer- 

-di Mercuriale. %ij. curiale, 

«. di Scamonea, cuc.). Sugo condenfato. di 
Elettuario Diapru- Titimalo, 
no di Convolvolo, grxx. 
Diafenico di Cocomero fil- 
‘Lenitivo, Velina . a Elate- 
Diacartamo, gr.xij. 
. di Sugo di Rofe boliee di foglie di 

di Viole, Graziola . 4 {à 

di Afaro, ) di Soldanella,  Dij. 

di Pfillio , ) Z {$ di Sena, } 

di Rofe pallide, «né. di Lino filve- ) 
Cattolico , de DA re, > 3j 
Tavolette. Diacarta- di radice di A- } 

afro, ) 

di te di Jalappa, ) 

Treni di Apari- ) di Titimalo, ) Z {$ 
dì Turbit, d 
di paro a D 30 di Ipecacuana , ) 


Altandal, gr.vj. di Brionia,, dia 
Magifterio di Gom- di Cocomero. fil- 

. ma gotta, Brevi. veltre, Di, 
ira i di Blleboro nero, gr.xVe 


| Degle 


È e. 


CO M PL E TA. 
Degli Bechici efpettoranti , a Torachici . 
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‘> Intendono per Bechici efpettoranti, a Torachi- 
) ci i rimedj che liberano i bronchi dalle mate- 
», O troppo ingroffate, o troppo affottigliate . 
jando le materie fono vifcofe, fi affottigliano, e 
vidonfi. Quando fono troppo divife, fi dà loro 
nfftenza. Da ciò accade , che vi fono due fpezie 
Bechici; gli uni dividona la linfa concreta, ed 
groffata ; gli altri legano infieme le particelie 


pppo divife, e troppo agitate. 


i BOAT Sd 


O. Li A 


De? Bechici incifivi . 


eglie di S£colo- 
pendria, 

di Pollipodio, 

idi Felice, 

di Borraggine , 

idi Buglofla, 

iii Cerfoglio, 

idi Polmonaria, 

di Cavolo. roffo, } 

ii Inafalio, 

di Erifimo, 

di Ifopo, 

ii Ortica, ) 

di Edera, terre- 


} 
idi Scabbiofa, } 


da 


) m. |. 


) 
) 
} 
di Marrobbio ) 
bianco, © ) 
idi Tuffilaggine, 
di Bettonica, ) 
di Scordeo,  ) 
di Canforata, ) 
di Capiliare, } 
di Rugiada del ) 

Sole . ) 
adice di Enula ) 
| Campana, ) 
di Borraggine, ) 
di Bugloffa, ) 
di Viperina, ) 


) 

di Serpentaria, ) m.}j. 
) 

Je 


+ 


jo 


f 


3 fs 
4 
Zij. 
3 


Fiori d’ Ifpidula, 


di Gramigna, 
di Pucedano , 
di Eringio , 
di Aro, 
di Iride Fioren- 
tina, À 
di Meo, 
di Tuffilaggine, 
di Pimpinella, 
di Ortica, 
di Bardana, 
di Appio, 
di Nappo, 
di Rapa, 


lot 
DI 
TS 


lo 


UN 
Sa: L] 


di Ortica, 

di Veronica, 

di Bettonica, 

di Scabbiofa, 

di Calamento, 

di Pulegio ,. 

di Zafferano, 

di Edera terre- 
re, 

di Borraggine, 

di Bugloffa, 

di Tuflilaggine, 

di Viola, 

di Stecados, 

di Gnafalio, 

di Erifimo 9 


PS 
N Fed 
tra 
ST 


na. | 
(n 

ca 

SH 

P 


ri 


atene EE 


© 


te. 
gi Edera terre» 
e s 
di Polmona. 
ria, 
di Tulfilaggi. 


«di A del 
Sole, 

d Ifopo, 

d’ Kpidula, 

di Calamento 

di Veronica ,.. 

di Scabiofa, 


SE 


do Ra | sx 


A: YV 
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- 1360 
Gomma ammonia- Mirra, }5i fou 
ca, : 8, Incenfo, 
‘Sagapeno , J Zolfo» ai id 
Bengioino , gr.viij. 
Chimici + 
Fiori di Zolfo,  grxij. di Stecados del ) 
di Bengioino, gr.vj.  Fernelio, } 13 vl 
Diaforetico minera- di Erifimo, ) 
le \ gr. vj. di Bettonica, |) 
Antistico del Pote- è di Appio, La: 8: 
gr.iv. di Nappo, achii 
ici diftillata di Conferva di "Tuf. » 
Scabiofa, — filaggine, XE 
di Tuffi Haggine, di Bettonica. } 
di Veronica, di Enula Cam- 
Fee _ Bettoni- pana + 
il. di Edera terre- 
di sun fre .. DE 
di Botraggine, di Ifpidula, Ta 
di Bugloffa, £ il. dopo, ; 
Sciroppo Capiila- _ - di Aro, 


di Ortica, 

di Borraggine, ) I 

di Buglofa, ) 2 ijd 
Polvere di Rugiada 


del Sole, 
di Edera terre- ) 
fire, } 4 & 
Diareos, | 


di Radice di Ari- 
ftolochia , 
di Enula Campa: 0 


na, ; | 
di Peucedano., à | 
di Succino, I fs 
OS TL et 
IR i 


De Bechici ingraffanti. 


Iori di Verbafco . 
di Malva, 
di Altea, 
dt Ninfea, 
«Gi Papavero erratise , 


Radice di Malva, 


di Altea, 

di Ninfea, 

di Confolida mape 
giore, cd 

di 


i Logorizia, 


nocchi , i 
jandorle dolci 4 
ichi, 

\va di Corinto, 
Patoli, 

ebeñi , 
\juggiole, 
aftacchi, 

xomi APIs 

emi di Pfillio , 
mi di Fieno greco» 


‘di Altea, 
| di Papavero,, Latte di Vacca , 

di Lino, di Donna, — 

di Malva, di Afina, © 

di Jufquiamo , ._ di Capra, 

di Cocomero, Oppio è» 

| Chimici + i 
audane, | | Acqua diftillata di Pa- 
lio di Mandorle pavero erratico » 

dolci, i __ Sal di Saturno. 
SF Galenicr, 
melatina , #0 erratico y 
8rodo di Vitello, di Altea, 

di Rane, di Confolida maggiore + 
‘acqua di Pollo + -_ di Fichi, | 
Latte di Pollo, | di Tuffilaggine , 
zucchero candito , Diacodio, 

di Orzo, Idromele, 


Emulfñone , 
Decotto di Logorizia ; 
‘Sciroppo di Papavero 


rutto di Pino o Pi-. 


c © M Pil ET À. Et 


di Citrullo, 

di Zucca, 

di Melone, 

di Portulaca, 

di Cicoria, © 
Orzo , 
Avena è 
Rifo, | 
Gomma di Cerafas 
Arabica, 
Drapante, 
Zucchero 4 
Mele, ® 
Sperma di Balena . 


Tavolette d Altea, 
Pafte di Altea, 
di Logorizia. 


Degli Stomatici è 


stomatici fono rimedj capaci di riftabilire le fun- 


zioni dello Stomaco , dividendo le materie tro 


ipo groffolane, € foccorrendo la fua concozione , {e 
‘ella è troppo rallentata, 0 moderandola, fe è trop- 


ipo pronta, 0 difordinata. 


‘prano i ftomatici propriamente 
 çafo fi adoprano i diluenti, 
‘me l’acque acidole, i bagni, 
Pollo, il Siero, il Latte dilungato , ec 


Nel 


rimo cafo fi ado- 
detti. Nel fecondo 
ed i rinfrefcativi , :CO= 
i brodi di Vitello, di 


TA 


| * 
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Savelli 


Degli: Stomatici è. 


Poe d’ Affen- 


d Abrotano i 


Fiori d’ Eupatorio 
del: Mefue, 
di Tanaceto, 


di Menta, di Zafferano, 
di Nafturzio ac» Scorze di Cedro, ) 
quatico , di Melerancia > } 
di Dragoncello, di Granato, } 
di Tanaceto, Balaufte, })3R 
di Eupatorio del Sandalo, + 
efue , La Mirra, 3 
di Cardiaca, Caffè , Eee 
di Salvia, Thè, > 
la Corallina , Vaniglia, } | 
la Centaurea mi- Cachou 3 gr. Ga 
nore, ed altri Cubebe | 
febrifughi, > Seme d’Aneto, 
Radici d’ Enula ) di Cedro, 
Campana, } d' Anici, 
i di Ra! arbaro , ) Coriandoli , 
, Acoro nero, ) 3 j. Cannella, } 3 (8 
di Genziana, ) Noce mofcata, } 
di Pimpinella ut) Garofani , DE 
di Galanga, ) 3 ij. Macis, 
di Contrajerva pr pacca a gtx 
di Zenzero,  ) i 
Chimisi di 
Sale di Affen- ) Elifire di bepde. ) 
zio, } tà, )cuch.ja 
di Centaurea } del Garus à 
minore, )gr.xv. Olio: d’Anici ; LOC.K. 
Eftratto di Gine- ) di Garofani, à 
pro, ) di Cubebe, goe.ij. | 
>» di Menta, ) > di Cannella, 
d’ Affenzio, ) > (4 Due di Cannella 
di Fumaria, zata, 
di Rabarbaro , Li a di Paracel= 
Tintura di Can. fo 
nella, PA Effenza. di Gine- 
di Zafferano, goc.iv. ro, | 
di Mirra, goc.vi. di Ambra. 


Giles 


SEE 


C OM P L ET À: 163 


Galenici « 
| pope d’ Affen- } di erre di Ce- 

È “Menta, i À & roc di Ca- 
Fiori di Ta: chou, grxif. 
naceto, ) Cee x 

nferva d Afsen- Feria 
zio, 3 Ta Confezione di Al 

È Menta, kermes, 

îi Fiori di Ta- di Giacinto, 

| naceto, Vino di Affenzio a 


De’ Febbrifught . 
i chiamano. Febbrifughi i rimedj, che mA 
le febbri intermittenti, e che moderano il rade, 
spiamento delle febbri continue. 
TAV O LCA 


1. De Febbrifughr. 


Moglie d’ Afsen- } na, 
zio, ) di Carlina, FER 

di Centaurea } di Cicoria filve- 
minore, ) fre, ) 

li jus } Fiori di Cama- ) 

li Cicoria ff # milla, ) 
veftre, m.j. Scorze di Fraffi no, } 

li Genziana, | di China Chi- ) 

li Camedrio, } na 3 

Ai Borfa del Pa- Semi d'Argentina, 
ftore, } di Cardo fanto ) 3 f& 

di Cardo fanto, ) di Borfa del Pa- ) 

dice di Genzia- ) _ .. frore« ù 

Chimisi « 

‘e di Affenzio ) 3 f nore 

li Centaurea ) 3 _ di Verbena, 238 
minore, Zi di Camedrio, ; 

di Armoniaco, di Bettonica, 

di Cardo fanto, ) Z fg di Genziana, )}Z j. 

tratto di China Acqua diftillata di 
China guxi]. Cardo fanto, 

di Affenzio , di Cicoria. 


di Centaurea mi- } 
Galea 


fie Mi: de Bd 
: Du à 
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| Galenici . 

Sciroppo di China) di Verbena, La 
. China, ) Vino di Affenzio, ) £ iii 
di Affenzio,  ) Polvere di Cen. ;) 

Conferva di Affen- } taurea mino- ) 

zio, } 3.8. Sa ):: 4 
di Centaurea. ) di Camedrio, ) £ ju 
minore, >: di Camamilla, ) | 

Sugo di foglie ) E j Tifana febbrifuga, 

di Affenzio, } Pozione febbrifuga, 
di Cicoria filve- ) Apozema febbrifu- 


Lei | 3 £ Vi. à 89 ,. 
d’ Appio, .  Pillola febbrifuga. 
di Calcitrappa , ) £ iv. à i 


Degli Emmenagogi, o Afterici, 


TN LI Emmenagogi fono medicamenti, che rif 

>? bilifcono le evacuazioni de’ corfì lunari, not 
hanno luogo, che quando la foppreffione è cagici 
nata da un fangue groffo, e vifcofo, o daun rilaf 
famento delle parti 


Tano Si OL ‘A 


|. Degli Emmenagogi. 


Foglie di Arte- ) Fiori d’ Artemi- } 
mifia, } fia, ): 
di Matricaria , ) di Matricaria, ) à 
di Meliffa, ) di Tanaceto,  ) pug.;l 
di Botride, 3 i So gial-. } 4% 
Ja A, ) 
) d’ Agno cafto, ) 
) .di Zafferano, 3 
) Radice a 
) 


ianco, ) chia, if 
d’ Ifpidula, } di Valeriana, 3 À 
1 Menta, ) m.). di Cipero, Ji 4 
d’ Agno caflo, } di Carlina, Las 
d’ Atrepice feti. ) di Xiride, } dif 
Mat. ia di Meo, | 
di Cardiaca, )m.j. di Rubbia de’ ) |... | 
d’ Affenzio, ) Tintori, ):3 
d’ Abrotano, 3 d’Enula Campa-) ©. 
di Fraflinella, na, ) " | 
i i di 


CS 


| È Sd ve is) 
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Serpentaria, ) Galbano, ) 
| Acoro, -) Br Ambra," 3 | 
ir di Ruta, Borrace, 5 f. 
+ Tlapf, Caftoreo , 
imma ammonia- ) Mirra, a vi. 
co , LE a Bacche di Lauro, 

fetida, © 9) di Ginepro, 
mella, Da 

| Chimici è 

ire di Proprie- ) __ di Sabina, 3 
ità, 3 )cuc.j. di Succino, 
°l Garus, } di Guajaco, | 1 
co di Marte a- di Cannella, goc.ij. 
-peritivo , gr.xij. d’ Affa fetida, ) 
«di Marte, gr.vi. di Mirra, jh 6. 
atile di Succi- ) Efiratto di radice ) 
Ino, )3 8. di Valeriana,) D | 
‘di Vipera, ) di Zafferano , RS 
ma Teriaca- | di Fiori di Ca- 
He, ) —— lendula, ) 
ma di Cannella di Sabina, } 
‘orzafa , di Ruta, ja & 
Fiori di Me- . di Genziana, }) 
llarancia, cuc.j. di Artemifia, } 
qua diftillata ) di Eupatorio di ) — 
di fiori, ) i Avicenna, ) 3 
i Valeriana, ) Tintura di Am- À 
i Botride, T3 bra, ) 3 8. 

| Sabina, b, di Cannella, ) -— 

Radice di i di Zafferano, | 
‘ Valeriana $ £ iv. di Caftoreo, poc.vj. 
t Melifla, cuc. j. di Fiori di Ca- 
5 effenziale  ) lendala. — 3 ji. 
di Ruta, )goc.vj. 

Galenici . 

nferva di Ap- ) di Tanaceto, 

pio, ) di Fiori di Ca- 
i Artemifia, )&É, lendula, — 3 ij. 
î Ruta, ) Sciroppo di: Mar.) 
li Atrepice fe. ) robbio, È 

tida, ; di Artemifia, À£ Je 
li Botride, ) di Botride, 
ii Fiori, e foglie di Aflenzio,  ): 


di Ca- 
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di Carabe,  ) $ j. di Valeriana , ) 
Polvere di radice ) di Fiori di Zaffe- — 
di Ariftolo»  .j rano, gr. iv/ 


chia, Db di Succifo, gr. xi. 

di Cipero, À ; di Cannella, ) 

di Acoro, dii di Cardamo ) gr: 

di Genziana, )5y . Teriaca,, - 

di Rubbia de’ ) ___—— Filonio Roma-) Z. j 
Tintori, )3 fc. no, 


LA 


dl fr 


Degli aperitivi, e diuretici. 


S’ intendono pet Diuretici i Medicamenti, che di 
vidono ia fierofità del Sangue , e la fpingono pe 
Orina. Si da lor pure il nome di aperitivi perché 
levano le oftruzioni degl’ Inteftini , e delle altr 
parti . Producono quefto effetto in due differen: 
maniere, cioè accrefcendo il moto del Sangue, 
moderando la fua velocità. Nel primo cafo ii San 
gue fi porta più abbondantemente ‘per |’ arteria & 
mulgente ne’ Reni. Nel fecondo a mifura, che cet 
fa il troppo grande moto del fangue, lo fcolo deli 
Orina, che impedifce la difordinata circolazione , 1 
riftabilifce : quindi è che fi dividono i Diuretici ir 
caldi, ed in freddi. | Tag “3 
ie Ar VW 


O. L.A 


De’ Druretici caldi » 
CL Oglie di Cer.) di Smirnio. .) 
foglio, ) di Ortica, 
di Appio,  ) di Lepidio, 


di Petrofemo- 
lo, 

di Fumaria, 

di Nafturzio 
acquatico, 


j 

d 

) 

a, 

) 

di Lupulo, ’ 
ÿ 

} 

) 


di. Virpa aurea,) 
di Veronica, ) 
i di Elatine , ) dell 
d Ipericon, ) m. 2! 
di Meliffa, ) | 
; di Camedrio, ) 
M. Je x ui Iva artetica, m. £.| 
4° \ Es | UB. 1je 
LE | di Critmo, ; ; 
di Coclearia , di Papavero ) al 
di Bardana, corniculato, ) m. À., 
È 4 
) 


di Erniaria, 
di Pimpinel- 
la 


di Finocchio. di Xantio, 
di Aparine, ) di Aparine, 
di Gineftra, ) Radice di ) 
di Betula, ) Brufco , ) 


è 


di | 
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i Afparago, Js-radici di Aquileja, 
ii Petrofe- Japerien Semi di Anici, 
molo, _ )timag di Carvi, 

li Appio, ) giori. di Cumino, 
ji Finocchio». .) di Finocchio, 


ii Ononide, — ) di Ami, ) - 
i Eringio, ’) di amomo, ) 
i Rubia de” ) di Appio, ) 
| Tintori, 7 x di Dauco, ) 
ti Capperi, ) di Litofpermo, ) __. 
ii Gramigna, # di Gineftra, ) 2ij. 
ii Lupulo, 3j. di Calcitrap- ) 
li Carota, Di: Pa » ) 
ii Enula cam- ) di Petrofemo- ) 
‘pana, lo ) 
ii Smirnio, Bacche” di Gine- ) 
ii Cipolla, pros } 
ii Porro, ) di Lauro, ) Z 8 
i Safifraga, | Frutti di Alke- da 
ii Canforata, kengi, n. ii). 
È Aquileja, di Fraffino n ; 
i Bardana,  ) di Ceci, 5 n 
i Filipendula , ) $ j. Mandorle amare, 
i Aparine, ) Nocciolo di Pefco , 
i Caprifoglio, ) di Ciregia, 
i Tamarifco, Eee nefritico, 
Î Lepidio, Fraffino , 
| Ortica greca, ) di Tamarifco, 
’ Imperatoria, ) Pareira brava, 
i Frafinella, ) Scorza di Fraffi- }) 
i Edera terre- ) =. no; NE 
‘ftre, ) Zi. di Tamarifco. ) 3 j. 
Ì Fumaria, bui di Capperi, - ) 
i Meo. ) {8 di Betula, ) 
ri di Gine&tr25 *) 3 il. Scorze di Noci, 
: Viola gialla, m. |. Trementina, © 2 B 
 Ipericoñ 5 Millepiedi , n. XVe 
i Fava. i) m. £Gambari di fiume, n.vj. 
Ifopo, ) | Sale armoniaco , ) 
L Ortica, i { Marino, À def 
i Zafferano, pug.j. Gemma, 
te di Senape, Balfamo del Co- ) 
Nappo, pau, _ )goc.xife 
i Nigella, ‘del Perù, j 
à. 
? 


Chia 


ipa 
à 
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Chimici . 
Tintura di Marte, d Epatica.,: 
Croco di Marte, d’ Erniaria , 
Limatura di Accia- d’ Ifopo , > 


19, 

Sal di Marte, 
di Fraffino, SISP 
di Tamarifco , gr. xii. 
di Affenzio, i 
Policrefto, Z. ÿe | 

Del Glauberto , 

Arcano duplicato , 

Pillola di Acciajo, 

Spirito di Sale , © 
di Zolfo, 

di Nitro dolcifi- 
cato, 

di Trementina , 

Di Nafturzio ace 
quatico , 

di Coclearia, 

Ardente di Gine- 


di Veronica , 
d’ Origano , © 
di Rafa- Te sali 
no ; ) 4 11 
d’ Elatine, ) 5. li 
di Verbena, i 
Olio effenziale d° 
Topo, :. 
d’ Origano, 
di Semi di Ni- 
gella 


Eftratto di Co- } Zi i. 
clearia ; 
di Scorza di'Ta- 


marifco , ) 
dì foglie di Eu- ) 
patorio d° Avi-) 

cenna , 


in 


pro gr. xx. di Verbena, ) 
Elexir di Pro- } n di Fumaria , À 7. 
‘prietà, ) cuc. j. di Centaurea 3, ji 
del Garus, Lai minore, ) 
Acqua diftillata di ? Edera terre- ) 
Ononide, ftre, Di 
di foglie di Be- di Xantio, 
tula, | di Camedrio, ) i. È; 
di Calamento, di@Sordio, 
di Cardo Maria, d’ ken.) 
D’ Aparine, 
Galenici è ri 
L + 


Polvere di Sanda- 
lo, 
di Borrace , | 
Di Rubbia de* 
Tintori, ) 
Foglie di Lepi- 


dea 3. 
di Filipendula, ) 
di Calcitrappa ) 


d’ Erniaria, | 
di Scolopen-. ) 
dria, } 

©cetrac, a 
. di Camedrie, ) 
di Centaurea ) 
minore , )- 

d Amomo, & ) 
-d' Aquileja, ?3 


Le 
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Radice di D) d Origano, ) 
IPeucedano , ) di Beccabunga, 3 3 {$ 
Scorza di ) di Fiori di Gi- 
iFraffinella, ). neftra, ) 
| Tamarifco, # d’ Ifopo, à 
Seme di Li- di fée di Fraf. ) 
itofpermo, 3 ji fino, 5 
Amici, Jet di Centaurea 
. Finocchio, ) minore, JE & 
. Garvi, ) d’ Edera terre- ) 
. Petrofemalo ,) re, dE 
. Petrofemolo ) di Bacche di  }) 
| Her in ) Rufco, ) 
vere di Mille- } - Sugo di Fumaria , ) 
piedi , ) di Cerfoglio, ) 
Ì Lumache,  })gr.xv. di Petrofemolo ,) 
i Rofpo, ) di Aparine, ) 
coppo di Fu- } di Xantio, ) 
maria, ) di Erniaria, )E 3 
i Fiori di Gi- ) di Elatine, ) 
| neftra, ) di Verbena, ) 
lIfopo, di Beccabunga , ) 
i Marrobbio, di Betula, >} 
* Edera terre- ) di Ortica, ) 
fire, 3 $ j. di Rafano, £ 1. 
i Gallio, ) di Cipolla, À 
? Origano, ) di Alkekengi, ) 
i Veronica, } di Eupatorio, ) 
i Calamento, ) di Avicenna, } 
elle 5. radici ) Trocifci di Alke- 
aperitive , ) kengi, 
aferva di Ta- ) Vino di Alkeken- 
naceto , ) gi, Z iù. 
i Scordeo,  ) Vino di Affénzio, 
? Appio, ) Vino Calibeato, 
Tek. N _ :OGL A 
De diuretici freddi . 
tOglie di Ace } di Portulaca 
tofa , )m. {$ di Lattuga, 4 3 M} 
ii Cicoria fil ) di Mercuriale, } © 


dt 


veftre, di Bieta, 
li Taraxaco, :) Radici diTaraxaco,) 
delle Capillari, ) m.f$ di Cicoria filve-) 
ji Agrimonia, ) fre, 
‘Tomo IE. H di A- 
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di Acetofa, 3j. di Viole, 
di Fragola, di Ninfea, 
di Ninfea,. «di Malva , 
di Malva, 9 di Altea, 
di Altea, Seme di Lino, i 
di Liquirizia,. ) di Papavero bia 
Semi di Cicoria, €0, 
di Endivia, | Farina di Avena 
di Lattuga, monda:, 
di Portulaca, i». di Orzo, 
di Cocomero , ... di Rifo, 
di Mellone, … Limone, 
di Citrullo, . Granato, 
di Zucca, _ » Fragole, 
di Acetofella, Ciriegia, 
Fiori di Verbafco © Meliaco , 
bianco , Siero. 
Chimici . 
€remor di Tartafe,  Spirito acido di Wi- 
Sal Prunello, i triuelo , 
di Nitro, | . di Nitro, 
Acqua fpiritofa di di Zolfo, 
Fragole, -___Eftratto di Cicoria 
di Framboefa , filveftre, 3 fd 
Galenici + : 
Eremor di Rifo, % 3j. di Confolidæ  ) 
di Orzo, À maggiore, 
Emélfione nitrata, Zj. di Ninfea, ) 
Fifana nitrata, —’’Sugo di Limoni, ) 
‘Sciroppo Capilla= ) di Granato, ) 
re, CS Conferva di Fio- ) 
di Limoni , ) ri, ) 3 
di Altea, ) Zj. di Cicoria filve-) 
di Viole, ) ftre. ) 


De Diaforetici, e fudoriferi. 
I Rimedj, che evacuano per la cute fono'di du! 
 fpezie : quelli che accrefcono l’infenfibile trafpi 
razione fi chiamano draforetici; e quelli , che - pre 
movono il fudore, fudoriferi. In-cotefte due efcre 
zioni 1 rimedj., che fi prefctivono per produrre. ui 
effetto, determinano qualche volta l’altro s dimo& 
che i diaforetici fpeffo divengono fudotiferi. | 
| TA» 


È a È 
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17? 
Phi VOL A À 
De Draforeric:, è Sudoriferi. 
Toglie di Cardo ) di a > 
. fanto, ) : 
di Cardo Maria,) |, di Ginepro, IL 
vidi Ulmaria, M.) di Sañdalo, ) 
idi Scabbiofa; Scorze di Noce} ) 
di Scordeo, _Gufcio di Noce; )__. 
idi Salvia, ‘Bacche di Lauro ; ) Zi1. 
di Rofmarinò , _ di Gihepro,.. ) 
(di Origano ; Seme di Angelica, ) 
di Tanaceto, _ «di Cardo Santo, ) 3 {$ 
rdi Affenzio, m.f$ di Cardomaria;) 


“di Imperatorià ; di Finocchio, 


«di Borraggine, di Anifi; 

«di Bugloffa,- di Carvi, 

adice di Vinci» di Ammi, 
toffico ; di Sefeli , 


Fiori di Scabbiofa s) 
di Scordeo, ) 
di Sambuco, )in.{$ 
di Tilia, — |) 


di Carlina, 
di Ulmaria ; 
di Scorzonera ; 


) 
) 
3 
) 
; 
} 
) 
) 
) 
$ 
di Fraffinella 3 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
) 
de 
) 
) 


di Contrjerva, ) Z { di Stecados, . ) 
di Spigonardo s di Rofmarino ; 4 pug.]. 
di Bardana, di Tunica, 
di Angelica, di Zafferano, pug. ife 
idi Salfapariglia, incenfo mafchio; ) 
di China, Mirra ; le 
di Petafite, Storace ; 
di Imperatoria , Canfora, gr.ij. 
idi Petrofemolo, Belgivino,. gr.ij. 
di Zedoaria, 5 {à Salearmoniaco;  gr.x. 
egno Saflafras, Cinabro nativo. gr.xxv. 
Chimict » 
itimonio diafore- 5 Eftfatto di Bacche 
tico, D je di Ginepro, 2 j. 
2zoardico mine- di Radice di Ul 
rale; PURE maria, Ni 
srmes minerale gr.iiji di Imperatoria, i}. 
atietico del Pote- di Scordeo , 18 
rio; )3 je di Guajaco, ) 
écino preparato ) 25 


di sd Santo, 
H 


+ 
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di Genziana, ) i no filveftre, ) £ ivr 
di Angelica, }5 j. di Fior diSam- ) 


Olio effenziale di ) buco, 
Bacthe di Gi- ) di Mufco capil- ’ 
nepro , 3 laceo, CUC.J.. 
di Cannella, goc.vj.Acqua fudorifera 
di Imperatoria, ) di Vipera, 3 ife 
di Garofani, ) Acqua di Meliffa , cuc.i. 
Effenza di Ambra =“. Teriacale, 2 il. 
grigia, goc.iv. di Cannella or- 
Acqua di Cardo ) zata, 
_ Santo, Elixir di Proprie- 
di Galepa, tà, rg BOC.v]. 
di Bacche di Gi- Sale di Cardo 
nepro , Santo, 
di Scabbiofa, di Vipera, gr.ij. 


di Cranio umano, 
Spirito ardente di 
Ginepro. 


di Scorzonera, 
deile tre Noci, 


ÿ £ iv. 
di Ulmaria, 3 di Meliffa, 
) 
_deile tre ) 
di Fiori di Pru- ) 


Galenici è 


Sugo di Scabbiofa, &iij. di Tunica, 


Polvere di foglie ) —Teriaca, ) 
” di Cardo San-) Confezion AlKer- ) 
to, ) mes ; )3 
di Scorze diNo-)  Giacintina, ) 
ce, ) 3 ij, Sciroppo di Scab- 
di Cranioumano, biofa, 
di Zeodaria, di Scorze di Ce- 
di Belzoar, dro , 
di Vipera, di Contrjerva, 
di Sangue d’Ir- Teriacale , | 
co, Z{$ di Tunica, 84. 
di Ambra grigia, gr.ij.Brodo di Vipera, | 
Conferva di fo- ) di Gamberi, 
glie di Scor- ) di Millepiedi. 
deo, PE k 


De’ Cardiaci , ed Alefifarmaci. 


I Cardiaci fono rimedj capaci di rinvigorire il! 
fangue , ed accrefcerne il moto. Si adoprano nelle | 
infermità, che fembrano attaccare principalmente il | 
Cuore, come fono le Sincopi, i Deliquj, e fveni- | 
menti ; come le particelle di quefti medicamenti. fo: | 

no 


Ka BI 
i Ir 
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| fottiliffime, promovone il moto del fangue fea- 
«difcioglierio. I ©Cardiaci prendono nome dagli 
-ffifarmaci, o Aleffiteri, quando fi adoprano nel- 
infermità contagiofe , come febbri maligne, e pur- 
ree, nelle infermità, ove il calor naturale è qua- 
fpento. Come quefti rimedj riftabilifcono il cor- 
‘degli fpiriti, e del fangue non folamente nel 
bore, ma parimente in tutto l. Abito del corpo 
“engono talvolta diaforetici, perchè accrefcono l 
nfbile trafpirazione . O 


FE A V oO L A 
De Cardiac, e Abeffiteri . 


‘ Oglie di Fraffinella, di Bardana , 


i Alleluja, Fiori di Fraffinella,) 
Hi Erba Paris, È di Schenanto, ) 
di Ruta Capraria, di Tunica, ) 
Ai Cardiaca, di Arbuto, ) 
di Tlapfi, di Borraggine, ) pug.j. 
fi Cardo fanto, di Bugloffa , 
fi Vincitoflico , di Viole, ) 
Hi Dracunculo, di Rofe, ) 
Ai Meliffa, di Melarancia, ) 
Ai Scabiofa, Scorze di Cedro) 
‘dice di Fraffinella, di Melarancia , 
di Meo, ) di Limone, (| gr. vi. 
di Carlina, ) Sal armoniaco, è 
di Antora, ) Bacche di Ginepro, ) 3 iv. 
Ai Viperina, ) di Lauro, ) 
di Valeriana, ) Sandali, 3 6 
di Scilla, ) Melarancia, SA 
Hi ariftolochia, ) Melangolo amaro , Ages 
di Aglio, po} Cedro, 
di Rocambole ) 3 j. Limone, 

detta da’ } Erba Paris, 

Francefi, ) Amome, 

Ai Acoro, ) Cardamomo, £ £. 
di Ulmaria, ) Pepe, ) 
di Satirione, | Cubebe, ) 
di Biftorta, ) Garofano , ) 
di Tormentilla, ) Cannella, . grixij. 
di Contrajerva, {% Mofcada, 3 
di Vincitoffico, ) 4 J. Macis,. ) 
di Angelica, ) Ambra grigia, gerij 


di Scorzonera, i 
H 3 | Chi« 
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Elixir di Pro  }) 
prieta , ) 

del Garus, ) 
di Paracelfo, | 
Sal volatile di Vi-) 
) 


pera, 
Vos aromati- 


LA 


Oliofo del Silvio, )gog.iij. 


AE di Paracel- ) 


Coleie ” del General 
della Motte, 
Diaforetico miner2- 


le, 
Acqua ‘di Cannel- ) 
, la orzata, 
di Cardo fanto . 
di Scabbiofs , 
pape à di Gine- 


di FE eciteliehi, 

Olio di Cannella, 

di Bacche di Gi) 
nepro, 


) 

9 
) 

;* 
) 


di Cardamomo, ) goc.ij. 
3 


di Cubebe, 


+ 


Ratafia di Tunica, 


Scorze di Cedro 
confettate, 
Sciroppo di Tunica,) 
di Granato, 3) 
di Limone, ) 
di Kermes, ) 
en rva di Tuni- ) 
) 
) 
} 
) 


di rane $ 
di fiori di Cico- 
ria filvetre, 
Trocifci di Scilla, 
di Coralli; 


8 i j. Effenza di Çan- 


3 j. Sugo di Cedro, 
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Chimist à 


di Scorze di Ce- ) 


cuc SAGE di Cardo 


Santo, 
di Hat capra- 


) 
) 
os a di Gi- 
nepro, ) 
di Endivia,  ) 
di Cicoria, 
di Bugloffa, 
di Scorzonera, ) 
di Acetofa , i 
è à 


di Alleloja, — 
di Meliffa, ) 
di Fiori di Me- } 
larançia , 
- Teriacale. 
Acquavite, 


) 
'— mella, ) 
di Garofani, ) 
di Anici, ) 
di Ambra gri- ) 
gia. ) 


Galentci è 


Aceto fcillitico, 

Confezion alker- ) 
mes, ) 

Giacintina , 3 i 


di Melangolo a- 
maro, 
di Ruta capratia, 


3 ij. Diafcordeo, 

Orvietano, 

Fulonio Romano, 
z Re Polvere di Fraffi- ) | 
D | nella, ) 
gr.xx. “di Antora, ) | 


di 


| 


Erba Paris, ) 3 le 
Satirione, 

| Vincitoffico , } 

| Contrajerva, ) 3 {$ 

| Sandalo, 

»° fiori di Sche- 

inanto 

ere di femedi ) 

| Ruta capraria, ) 

Ai Spigonardo , ) 
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di Cannella, )puxv. 
di Cardamomo, ) 
di Scorze di.Ce- ) 

dro, 
di Melarancia, ) 
di Corallo, | ærxx. 
di Rofpo, : 194. 


Aa 


| Brodo di Gamberi, 


di Vipera, 


De Capitali « 


Capitali fono medicamenti , che rimediano le 
‘rmità del Cerebro, che dipendono da un fan- 


groflo, che non circo 


la con ifacilità: Tali fo- 


ila Apoplefia, la Paralifia, l Epilepfa . il Letar- 


0 


e la maggior parte delle infermità del genere 
vofo, che fono accompagnate da moti convulfivi. 


T AV 


n 


O L ‘A 


De Capitali . 


bglie di Betto- } 
nica, ) 

ii Tilia, 

ii Vifco Quer- } 
cino, ) 

ji Primula vera) 

ii Anagallide 

ii Bafilico, 

ii Calamento, 

li Rofmarino, 

li Salvia, 

li Lavendula, 

ii Ifopo, 

li Sature ja, 

li Majorana, 

li Maro, 

li Origano , 

li Dittamo ere- 
tico, 

li Lauro, i 

li Digitale, 

li Angelica, 

di Tuniea, — 


m. Je 


) 
) 


À 
) 
) 
) 
| 
) 
? 
; 
) 
) 
) 


) 
Radice di Giglio 3 
} 
) 


convall 
di Tilia, ) 
di Peonia, ) 
di Primula vera.) 
di Pulegio, 
di Bafilico . 
di Gallio, 
di Timo, 
di Serpollo, 
di Rofmarino , 
di Salvia, 
di Lavendula, 
di Stecados, 
di Majorana, 
di Origano, — 
di Dittamo cre- 
tico, | 
di Melarancia, 
di Tunica, 


Fiori di Giglio } 


convallio, . 
di Peonia, : 
H 4 di 
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di Gilappa,  ) 

di Valeriana, ) 
Seme di Peonia, 

di Bafilico, 

di Lavendula, 

di Angelica, 

di Ammi, 

di Bacche di  ) 


LA CHIRURGIA 


6. Pay. ia "i, «<p È è 2 ON ae TI 


® 


ti 


Vifco, à D si 


di Lauro, 


Legno di Tilia, 


di Vifco , 

di Cerafa filve- 
re-, 

di Cubebe, 

di Anacarde .. 


Chimici . 


@lio di Lauro, 
di Noce mofca- ) 


\ 


goc.x.Acqua diftillata di } 


fiori di Giglio 


ta, go.viij. —convallio, | 
di Storace, … di Tilia, . £ DI 
©lio effenziale,  goc.ij. 
di Timo, di Primula vera.) 
di Serpello , di Valeriana, À} 
di Stecados, di Anagalide, 
di Ifopo, di Ciriegie filve= 
di Majorana, firi, 
di Maro, di Calamento ,. 
di Origano, _ di Salvia, 
di Cannella, | di Ifopo, 
di Ginepro, goc.. di Majorana, 
Eftratto di Ana- ). di Origano, 
galide ) S:ij. di Meliffla, 
di Melia, !) Spirito di fiari di ) 
Radiee di Valeria: Tilia,. } 
na, \j. di Ciriegiefilve-) 
di Bettonica, ch. ta Jgosxit 
di Verbena, 3 J. di Lauro, £oc.vi 
Sal fiffo di Salvia, . Volatile di Sale ar. 
Magifterio di Am- moniaco « 
bra grigia, . 
Galenici. 
Conferva di Bet- ') di Serpillo, ) 
tonica, ) di Maro, } 4 83 
di Fiori di Gi- -) di Origano, >» si 
glio convallio, ) Sciroppo. di Bet- ) 
di Lavendula, ) & A tonica, à 
di Tilia, ) di Gallio, ) 
di Salvia, ) di Calamento, ) £ £. 
di- Ifopo , ) di Stecados,  ) 
di Tunica, di 1fopo, ) 


di | 
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di Origano, © ) di Ditamo cre- ) 
i Tunicaj <>} £ 4. tico, ) 
i Carabe, ) di Cannella, )._\ 
lvere di Giglio ) di Legno Aloe, ) 3 8. 
convallio, ) . di foglie di Lau  —» 
Hi Bettonica, )pug.j. ro, Zia. + 
Hi Peonia, di Cannella, D è 
di Vifco, di Cardamomo, )gr.xv. 
i Bafilico , j 3j diNocemofcada,) 
Hi Majorana, } ‘di Garofani, Mu 
di Maro, ) _— del Gutteta . gr.viij. 


De GCarniinativi » 


it Carminativi colle loro particelle fÎmafficcie , e 
metranti dividono le materie vifcofe, e groffola- 

delle prime vie, che trattengono i flati ; quefti 
sdicamenti danno un efito libero a codefta fua ra- 
Fatta, o per PEfofago, o per l’Ano; non hanno 
»go quando vi è difpofizione infiammatoria negl 
teftini. 

TAV O ,L A 


De Carminativi + 


l'Oglie di Ligu- ) © di Finocchio, } 
ftico, ) di Ammi, I 3j. 

Hi Camamilla., } di Appio, Hi 

Hdi Meliloto,  )m.j. di Paftinaca fil ) 

ki Matricaria, ) | veftre , in) 

“li Ifopo, ) di amomo, ) 

idi Pulegio, ) m.j. di Aneto, ) 

di Origano, | di Carota, ) 

vi Calamento, ) di Dauco, ) 

pti di Camamiila,) di Liguftico, Zi 

«hi Meliloto, ) di Sefeli, 

di Matricaria, ) 7 8. di Coriandolo, ) 

di Adeto, — > di Angelica, ) 

mi di Anici, } Radice di Carota, 

di Carvi, j di Paftinaca, 

di Cumino, 


di Liguflico. 
Chimici. UT 

I armoniaco, )_. di Tamarifco, 

di Tartaro, ) © j. Olio effenziale di 


di Affenzio, ) Carvi, poc.iv, 
| 5 5 Olio 


Dh Los, LS 


PRE; 0 né IS, paz 
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Olio di Anici,  } di Finocchio, 
di Bacche di ) ._ di Coriandolo, 
Lauro, ) goc.ij. di Cannella , 
di Aneto, goc.iv. di Meliffa, 
Acqua fpiritofa di di Ginepro , 
Anici, delle tre Noci, 


: Degli Antifcorbutici . 
Gli Antifcorbutici fono rimedi, valevoli. a diftrug 


gere il fermento fcorbutico | addolcendo. I acrima 
nia, ed il falfo del fangue, che fi comunicano, ag: 


altri umori. 
TR VOLE A 
Degli Antifcorbutici à 
Foglie di Coclea- Fiori di Cardamina 


ria i | do, 
di Nafturzio ac- «di Symaco, 
quatico , Radice di Lepidio , } 
di Cardamindo , . di Trifoglio. fi- ) 
di Beccabunga. brino, :} 24 
di Scio, _ _——’di Eapato filve- }: 
di Numularia , fire , 
di Trifoglio fibrino . di Lapato acqua. ). 
di Ruca, tico,. ) 
di Lepidio, di Curcuma , 
di Anonide, _ di Rafano, 3 je 
di Sumaco, di: Polipodio,. sà 
di Acrimonia, | di Ononide,, 
di Acetofa, Seme di Ruta, 
di Lupulo , ti di Aquileja, } Z ia 


di Fumatia , di Barbarea.. 
| Chimici è 


Spirito di Vitrio» di Brunella, Zi 
Effenza di Lepidio,.cuc.jii 


0, È 
di Coclearia, goc.xxx.Eftratto. di. Coclea- 
di Nafturzio ac ria. 
quatico , cuc. j.Diaforetico. minera- 
Acqua diftillata di | le .. 
Nafturzio, )Zij. Sal volatile di Vi- È 
di Coclearia, ) . pera. Br.xVe| 


di Beccabunga, ) 
= Gas 
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Galenicno 

ferva di Becca» di Cureuma , _) _ 

bunga, Z j. della Radice di ) 5 {$ 
È Coclearia , AS, 4000 
o di Becca-  } Ttocifci diGomma _ 

bunga, )Z il Lacca + lg {$ 
ii Coclearia, _) Sugo di Appio, È So 
vere di Cannel- . _ di Acetofa, © 
ia ) Dj. di Coclearia, — à * 
Ni Vipera, © | BreXx. di Radice di Ra-) , . 
ji Cofto Arabi. ) fano, ) 4 le 

co, i 3 { Diafcordco, ) 4 fs 
ili foglie di Le- ) Triaca » ) \ 

pidio, ) 


Degli Epatiti s e Splenici » 


li Epatici, e Splenici fono Medicamenti , che fi 
edono deftinati per PInfermità del Fegato, e del 
Milza. : 

TA V O.L À 


Degli Epatici , "e Splenici. 


toglie di Agri- ) di Centautea mi-) 
monia, nore, )pug.ije 
«di Cerfoglio , ) Le s. radici ape- } 
«di Ceterac, Ls rienti » Re 
di Lupulo, Le radici di Cen- ) 
ici Epatica , i taurea minore,) 
di Felce mafchio,) m.j, di Felce ma- ; dA 
di Polipodio  ) {chio , xv 
quercino , ) di Eupulo,  } Lo 
di Fumaria, ) di Aro, ) 
di Serpentatia, } di Polipodio, ) 
di Eupatorio di ) di Serpentaria;, ) _ 
Avicenna, | di Acetofa,  } BI 
foglie di Epitimo ) di Fragole ,;: ) 
di Cufcuta, ) di Tamarifco, } E 
di Gineftra, ) ., di Cofto Arabico.) Z f$ 
di Affenzio, Ypug.i}. di Genziana, da i \ 


| di Tanaceto, 
di Eupatorio 
del Mefue, 

di Genziana, 


Seme di Canape, : "a 
di Gineftra x «i 
Fiori di Gineftra, 2 il. 


e Pai _ 


| 
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‘ Eftratto di foglie ) 

di Eupatorio., } 

di Avicenna, } 

di Affenzio, ) 

di Fumaria, ) 

di Centaurea  } 
minore, 


| di Genziana, à 
Sal di Affenzio, 


3 8e. 


RURGIA 


Ch imi é z e. 


di Centaurea di 

minore, 3 j 
di Marte, | 
del Glauberto £ j 


Acqua diftillata di 


Epatica, 
di radice di False 


Ce, é 
di Cicoria... 


Galenici . 


Sciroppo di Fu- ) di Cerfoglio, + } 
maria, ) di Fumaria, ) ri 
di Lupulo, ?) . di Affenzio, ) 
di Cicoria, JE j di Cicoria, ) 
i Affenzio, ) di Verbena, } 720 
di fiori di Gineftra, Vino di Affenzio s)£ ilje. 
delle 5. radici ape- Polvere delle fue ÿ 
rienti, \ foglie, - È 
Conferva di foglie di Cetrac,. } 
i Cetrac, _ di Centaurea ) ; 
di Aflenzio, ) . minore, )3.b 
di Centaurea ) di Fumaria, À 
minore, VE di Verbena, PAG 
di Fiori di Gi- ) di radice di Po- ). 
neftra, i lipodio, ) 
Sugo di foglie di . di radice fecca di — 
Eupatorio, )£ij Aro. Z° B.. 


De Vermifugi … 

,I Vermifugi, o Antelmintici fono. Medicamenti , 
che uccidono. i Vermi. À 
Wai © LE 

de Vermifugi . 
Foglie di Affen- } 

zio, 

di Fumaria, . ) 
di Ruta, ) 


di Scordeo, 
di Centaurea ) $ 
minore, m.?. 
di Abrotano, ) 
di Car. 


COMPL 


di Cardiaca,  ) 
di Cardo Santo ) 
di Portulaca, ) 
di Tanaceto, )m.f. 
di Eupatorio ‘> 
di Pefco, : 
di Senecio, 

kadice di Enula 

Campana, 

di Genziana, 
di Fraffinella,, 
di Rabarbaro, 

| di Felce, 
di Zedoaria, 


BT A. x 8: 


di Angelic 


a 
di Cicoria filveftre À 


di fiori di Centaurea 


minore, ©.‘ 
di ‘Tanaceto,. 


. di Pefco, 


Semi di Cardo. 
fanto, a 

di Portulaca, 

di Centra. vere 
mi, 

Aloè, 

Mercurio crudo, 

Nocciuolo di Meliaco, 

Mandorle, amare è» 


> 

20° i 
35% 
) 


| Chimici e. 
itiope Minerale, gr. x. notre, 
«quila bianca:, gr. vj. di Scordeo,  %£. 


lio di Uliva,. 

di Mandorle dolci, 
Eftratto di Aloè, Bj. 
di Ginepre . . 

di Fumaria, 

di Affenzio, 

di Rabarbaro, gr. xv, 
di Centaurea mi- 


Sale di Affenzio) 
di Centaurea: )gr. xv. 


minore ,. 
Acqua diftillata 
di Portula- 7 iij. 


ca, 
di Fiori di Mela- 
rancia. Zi. 


Galenici è 


ago di Portula- £ iij. 
ca, 

di Ruta capra- 

ria, 

di Scordeo, 
ciroppo di Af 

fenzio., 
di Fiori di Ta- 
naceto , 

di Pefco, 
olvere di Vipera, 
:me di contra-ver. 

mi, 
onfezione Jaeintina , 


re, ) 
di fiori di Ta-) 
naceto; ) 
di Affenzio, ) 
di Scordeo , 
di Scorze di Ce- 
dro, 


Diafcordec, 

Teriaca, 

Vino di Affenzio » 

Unguento di Arta» 
nita, 

Zi. Conferva di Cerr- 


taurea mino- 3 


z8, 


5 10 
De’ 


è RAS ES x do, ue. =; 


182 LA CHIRURGIA 


De’ Rinfrefcativi. 
I Rimedj, che trattengono la fervidezza degli 
umori , e diminuifcono il loro troppo grande mo- 
to , fi chiamano Rinfrefcæiv:. Hanno proprietà di 


imbarazzare le particelle del fangue ; tali fono gli 
acidi, ed i mucilagginofi. 


TA V OO L:.A 


De’ Ruafrefcativi o. 


Oglie d’ Lattuga, 
di Portulaca, 
di Seda minore , 
di Atrepice, 
di Endivia, 
di Valerianella, 
di Spinace, 
di Acetofa, | 
di Alleluja, 
Radice di Acetofa. 
di Frapole, 


di Lattuga. 
di Mellone, 
x di Miglio, 
di Pino, 
di Lenticola palu- 
re, 
Gomma Arabica, 


Dragante, 


Frutta di Uvafpina,. 
di Framboefia , 
di Cornole fecche , 


di Berberi , ___'.di More, 
di Ninfea, | di Fragole, 
Seme diCitrullo , di Berberi, 
di Zucca, di Cedro, 
di Pfillio x Rifo. 
Chimicî. 
Spirito di Nitro dol- di Lattuga,  } 
cificato, di Alleluja, } 3 if. 
di Vitriuolo , di Fragole, ) 
di Sale, dî Parietaria, ) 
di Zolfo, Cremor di Tarta- } 


Acqua del Rabel , 


TO è, 
Acqua diftillata ) Ziij. Sale di Nitro, 


di Portulaca, ) 


) 
he 
| 3) 


Criftallo minerale.) 


Galenici . 


Conferva di AI ) 
leluja., 
di Cornole, 
di Berberi, i 
Gelo di Uva- spina, 
di Berberi , 


Sciroppo di Alle- } 
luja , ) 

di Berberi, ) 
di Framboefia , ) 
di Uva-fpina, ) 
di Granato, ) 


FRS > È PRE ET à 
o # 5 


«di Limone nou ©: di Portulaca. 

‘di More, op di Lattuga , 

«di Viole, ) Polvere di Dra- 

À o di Cedro , gante fredda, 2 fs 
i Melarancia, Emuifone, 

‘di Granato, Orzata , è 

idi Berberi, Limonata D FE pei 

di Uva. «spina; Siero: :: 

‘di Limone. Latte di Mendole, 


Degli Narcotici .. 


I Medicamenti, che provocano: il fonno, fi chia» 

nano Narcotici ; operano. nel Cervello , e ne” Ner- 
È, diminuifcono la tenfione di quefte. patti . Si 
ee effer cauto nell'ufo di cotefti rimedj , di non 
raticarli nel Principio di una evacuazione, nelle 
ifpofizioni di affetti foporofi , nelle languidezze : 
poco. dopo, il cibo, ec. 


R'ASV OO. L-A 
De” Narcotici .. | 


= oglie di Jufquiamo , Radice. di Jufquiamo sE 


- di Cicuta. di Cicuta, 

di Mandragora , .. di Mandragora.. 

di Solano . : Frutto di Solano, 

di Belladonna, di. Melanzana , 

di Fitolaca, Papavero. erratrco, 

di Stramonio , Capo. dt Papavero bianeo ,. 

di Solano pomifero, Seme di Jufquiamo , 

di Melanzana, Oppio è. 

a Chimici è 

equa di Papave- 7{$ di Diafcordee , 

“ro bianco, Pillole. di Cinoglof- 

di Solano, — fa, pr.viii. 

di Belladonna, Polvere di: radici di 
_audano , gr. j. Cicuta ,. 
audano. liquido ,, goc.xv.Supo di Solano, 
ciroppe. Diaco- di Belladonna, 

dio; {% di Stramonio, 
di Papaveto,  % j. di Solano pomifera. 
di carabes > 


PAR- 


KE, era 


i 
> 4 
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PARTE SECONDA 


De” Medicamenti eflerni … 
Degli Anodini ammollienti se rélafanr. 


7 Anodini fono Medicamenti, che diminuifca 
no la troppo grande tenfione delle: parti, € 
fedano il dolore. Rilaffano la teffitura de’ noftr 
vafi, e rallentano Îa velocità de’ noftri fluidi 
Quefte qualità ritrovanfi negli ammollienti , le d 
eui parti fono molli, mucilagginofe, e vifcofe + 


T À V © L A 


Degli Anodinz ammollienti + 


Foglie di Malva,. 
di Altea, 
di Verbafco, 
di Violaria, : 
di Mercuriale , 
di Parietaria ‘ 
Senecio, 
di Bieta, 
‘ di Atrepice,. 
. di Spinace, 
di buon Enrico, 
di Branca Orfina:, 
di Spondilio., 
di Linaria,. 
di Cicuta, 
di Solatro, 
di Jufquiamo, 
di Mandragora, 
di Lattuga, 
di Portulaca , 
di Endivia, 
di Ninfea, 
di Camamilla ;. 
di Meliloto,. 
di Cinogloffa, 
Radice di Malva, 
di Altea, 
di Giglio, | 
di Cinogloffa, 


di Confolida maggiore 


di Agrifoglio, 
Fiori di Malva # 

di Altea. | 

di Violaria, 

di Verbafco, 

di Camamilla,. 

di Papavero erraticor, 


eu di pa pavero ,. 


di Tuffilaggine, 
Semi di Malva, 

di Miglio, 

di Papavero.. 

di Lattuga, 

di Citrulo.. 

di Cocomero. 

di Meflone, 

di Zucca, 

di Pino, 

Scorza di Acquifoglio ,° 

di radice di Mandra= 

gora, = 
Farina: di feme di Lino... 
| di Fieno greco, 

di Miglio, 

di Formento, 
Cipolla di Giglio 4 
Seme di Lino, 
Graffo di Rana, 
sButirro frefco ,, 


e 


Fior 


| è @0M P LETA. 


fior di Latte > 

Sraffo di Porco, 

ævo Arietino. . 
di Caftrato, 

sperma di Balena, 
Cera, 

sacche di Rufco, 


fichi, 
Siallo di Uovo, 


165, 


Canfora ,. 
Gomma: arabica , 
Dragante, 

Farina di Avena, 
Rifo.,, 

Orzo, 

Azzimo, 

Midolla di Pane... 


Chimici è. 


Aequa diftillata de’ 
for di Verbafco, 
di Lattuga, 
di Solatro,. 
di Tuffilaggine, 


di Linaria, 
di Parietaria, 
Sale fedativo del Sig. 
Ombert, 


Zucchero di Saturno» 


Galenici è- 


Dlio di Mandorle 
dolci, 

di Camamilla., 

di Nucciuola, 


di femi di Jufquiamo , 


di femi di Melone, 


di Mandorle di Pino ,. 


di Giglio ,. 
di Lino ,. 
di Ulive, 
di Balena, 
di Uovo, 
di Vermi,. 

di Rofato , 
Sciroppo di Pa- 3 
pavero erra- 

tico, ) 

di Altea, L_& 

di Tuffilaggine-,.). 

di Confolida  } 

maggiore , ) 

di Mercuriale,. ) 

di pds } 
di Carabe, 

Pillole di Cinogloffa, 


Tavolette di Altea. 
Sugo di Linaria, 
di Selatro, 
Mele Mercuriale, } 
Violato, dk fe 
Mulfione.,. 
Orzata, 
Empiaftro di Muci» 
laggine,. 
di Melliloto,. 
Diapalma , 
Unguento Populeo , 
di Altea, 
Rofato , 
della Madre, 
Pomata anodina,, 
Cerotto di Galeno, 
. Acqua di Trippa, 
Looch bianco, 
Brodo di Vitello, 
di Gambari, 
di Rane, 


£ 8 Acqua di Pollo, 


Baifamo tranquillo =. 


Degli 
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si Degli Aftringenti. 


ni Aftringenti fono rimedj proprj per «fermat 1° 


Emorragie, per fofpender l evacuazioni ordinarie . 
e dar forza alle fibre troppo rilaffate. 


TEAM OLA 


Degli Aftringenti. 


F Oglie di Bugula, 
di Brunella , 

di Sanicola, © 

di Stellaria, : 

di Vinca Pervinca, 

di Pirola, .. 

di Millefoglio, 

i Tanaceto , 
di Bellide , 


di Confolida maggio» 


ve, 
di Telefio . 
di Sigillo di Salomo- 


di Piantaggine, 

di Talitro, — 

di Cinquefoglio, 

di Geranio , 

di Perfoliata, 

di Cruciata, 

di Ortica, 

di Mirto,, 

di Sumac, 

di Quercia, 

di Numularia, 

di Borfa del Paftore, 
Radice di Confolida 

|. maggiore, 

di Telefio, 

di Sigillo di Saiomo- 


Fiori di Bellide , } 


Semi di Piantag- 


d’ Olmo, 
di Iride gialla } 
de’ Prati, ) 


di Amaranto , } 

di Ortica mor- 3 4 
; ) PUS.je. 

di Sumac, ) 

di Nocciuolo , ÿ 

di Rofe roffe ,) 


2 #, 


gine, 


_ di Amaranto 


di Lapato rof. ) 
f } 


o,, 
di Talitro, ) 
di Granato, 
di Nefpolo, 


3. 


Bacche di Mirtillo 4. 


di Mirto, 


Scorze di Granato, 


di Quercia, 

di Ghianda di Quer- 
cia, 

di Radici di Berberi, 

di Caftagna, 

di Alno, 

di Olmo, 

di Cipreffo, 


ine, Simaruba , 
di Piantageine, Ipecacuana, 
di Cinquefoglio, Frutti. di Alno, 
di Tormentilla , di Berberi, 
di Biftorta, di Azeruolo, 
di Geranio, di Arbuto, 
di 


Pond LT pont 


coMP 


idi Sumac, 
[Cornole , 
[Cotogno ; 
‘Sorbe , 
INefpole, 
(Granati, 
(Cedri, 

iPrune, 

Noce di Galla, 
alfamo bianco, ) 
‘del Copàu , 


Eta 
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Ipociftide , 

Acaya, 

Sangue di Drage 
Cachov , 

Coralli, 

Bollo Armeno, 

Terra figillata, 

Cimola, 

di Lemnos, 
Corro di Cerve, 
Avorio, 5 


‘della Giudea È ) gog.jv.Allume , 


del Perù, 
{del Tolù s ) 
comma Tacamaca , 
jarana 4 

iadano SI 


Vitriuolo , 

Acqua fredda, - 
Ghiaccio , 

Vino mero igenerofe . 


Chimici è 


pato: di Rabar- 
gr. 


i di T'orineatilla; ) di Berberi, . 
di Pilofella, ) 3ij. di Bugula, 
di Talitro, deg - Sal effenziale di 
di Sumac, Berberi , 
di Radice di Cin- Croco di Marte 
quefoglio , aftringente , 
.cqua diftillata di ) Coralli preparati , 
Brunella, ) Colcotar, 
di Piantaggine, ) £ ij Acqua di "Rofe, 
di Mirto, } Alluminofa , 
de’ Germogli di ) Stitica, 
Quercia, )  Boccone di Acciajo. 
Galenici à 
rabarbaro. torre- } di Talitro, } 
fatto, di Ortica, ) 
sugo. condenfato 3 di Luguftro, } £ 
di Acacia, ) di Granato, ) 
di Prunella, )Zij. diLimoni, ). 
di Mirto, ©. di Cedro, : }£. £. 
di Mirtillo, | di Berberi, ) 
Sugo di Bugula, } di Uva-fpina , ) 
di MUTI Polvere di Alchi- } 
di Tanaceto , milla , } 
di Bellide, ) gii). di Millefoglio, ) 


di Centinodio , 


x. di Millefoglio, 


di 


GES > di ii, i Se. je) 
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di Ortica, )  diGranato, } 
di Biftorta, 3 5 } di Berberi, ) 
Radice di Tor- j di Cotogno,. 3 
+ 


mentilla., di Rofe fecche 
. di Scio , . ) Conferva di Ci- ) 
/ di Perfogliata, } nosbatos,. à Si: 
de’ Frutti di : di Rofe fecche,, } 
Mirtillo, ) di Cornole 
di Granato,  ) Gelo di Cotogno, £ fr. 
di Noci di Ci- } Zj. di Coro di Cervo ,. 
preflo , Sr di Uva.fpina, 
di Ghianda di. Aceto diftillato Rofato,. 
Quercia, di LOxicrato . 22, 
di Crepito di ) Trocifci di Carabe, 
Lupe, 3 Decatto bianco del 
di Scorze di 3 ÿe Sidenamio , 
Caflagna, ) Empiaftro del Prior 
di Cedro, ) . de Cabrieres, 
di Coralli, gr. xx. Ultimo brodo di Bra» 
di Pietra Emati- fica, 
te, gr. xxv. Mineftra di Lente, 
di Vernice, | Frocifci di Cachcì, 
Sciroppo di Con- ) Fr CE xi 
folida maggio- ) Tintura di Rofe, 
re, } ___ Diafcordeo . 
di Mirtillo, )Zj. 
De’ Rifolventi. 


I Rifolventi fono medicamenti, che hanno virtù 
. di feparare , e dividere ie parti fanguigne,. e lina 

fatiche, e di far fcorrere il fangue, e gli altri u- 
meri arreftati, o ridonando loro la naturale flui- 
dità, o provocando le fibre, e determinandole 2 
contrazioni più forti fopra i fluido arreftato... 


TAVOLA | è 


| De’ Refolventi.. 
Foglie di. Scrofularia di Guado, 
. maggiore. di Cicuta, 
di Circea, di Marrobbio ,. 
di Lammio, di Linaria,. 
di Cardo: delle Vigne» di Canape, 
che ferpeggia, di Parietaria, } 


di Convolvolo , di Apozino... La 
ae À 


Û | FR ROMA pa AS 


| 


ii Alno, 

di Bardana, 

li Geranio, 

li Perficaria, 

li Sambuco, 

li Ebulo, 

il Solano, 

li Jufquiamo, 

dici di Scrofularia 
maggiore, 

ii Virga aurea, 

ii Enula campana, 

li Artftolochia, 

11 Celidonia minore, 

\i Fieno greco, 

1 Lepidio, 

ii Ciclamino, 

ii Sambuco, 

.i Agno cafto, 

i Cardo, che ferpeg- 
gia delle Vigne, 

ne di Scrofularia 
maggiore, 

‘i Cardo Maria, 

1 Finocchio, 

1 Fieno greco, 

id Aneto, 

i Cumino, 

1 Anici, 

‘ina di Segalla, 

i Fermento, 

i Fago Piro, 


COMPLETA. 


ET 


DE 


159 


di Fava, 

di Orogos 

di Veccia, 

di Lupine, | °° 

di Seme di Line, 

di Fien greco, 

di Lente, 

di Pifello, 

di Miglio, 
Cipolla di Giglio, 
Balfamo del Perà , 

del Copàu, 

del Tolù, 

Sevo Arietino, 
Graflo umano, 

di Vipera, 

Tartaro, 

‘rina, | 

Sterco di Vacca, 
«Gomma arabica, 
Elemi, 

Anima, 

_Carana, 

Copal, 
Tacamaca, 
Sandraca, 
Labdano, 


“Olibano, 


Galbano, 
Refina di Pino, 
di Abeto, 


i Mais, o Formento Canfora, 


di Turchia, 


i Avena, Sal Gemma . 
Chimici è 

o di Mattoni, Graffe di Rame, 

i Ginepro, di Cagnuolli, 

i Trementina, di Spigopardo , 

i Lauro, «di Noce, 

i Mirra, di Giglio, 

i Rofmarino, di Nappo , 

i Vipera, di Lino, 

i Scorpione, di Semi di Nigella, 

i Vermi, di Balfamo , 


Sal Marino, 
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di Camamilla 4 di Cardo , che ferpe: 
di Canape, gia dalle Vigne, 
di Perforata, : di Celidonia minore , 
di Rofato + | . di Linatias 
Acqua. diftillata di Polvere di Carabe, — 
Scrofularia minore, della radice di Bri 
di Cardo Maria, nia, 
di Celidonia minore di Affenzio, | 
di Linaria, di fiori di Zafferano, 
Spirito, di Vino; . Unguento Marziato, 
Acquavite femplice. : : di Storace, 

Canforata , _ della Madre, 
Vulneraria , Empiaftrò di Cicutà ; 
Teriacale, di Vino; 

Eftratto di Lamnio, di Vigo, 
di Sapone, di Abrotano; 


Sal volatile di Guado di Bettonica, 
Armoniaco , di Melliloto, 


Eflenza di Carabe, Diapalma, 

Suffumigio di Carabe, di Sapone, 

Sugo di Scrufolaria  Lifcivio di Cenere, 
minore. i de’ Sermenti, 


De’ Ripercufiv: è 


1 Ripercuffivi fono medicamenti , che rintui 
zando l’ azione de’ folidi, e diminuendo la rarefa 
zione de’ fluidi,. obbligano i liquidi di ritornare fc 
pra fe medefimi, e gl impedifcono di deviarfi da. 
{a loro ftrada ordinaria. 


T À V O L À 
De Ripercufivi . 


R 42 di Brionia , Bianco di Uovo, 
di Sigillo di Salo».  Sterco di Animali, 


i mone, Acqua fredda , 

Fiori di Sambuco; © ©  Scialiva,. Me 
Rofe roffe, Pelle di Caftrato fcortica 
Terra figillata, to vivente , 1 
Cimola, Allume ; 

Bollo armeno, Sal Marino ; 

Sangue di Drago, Gemma. , i 9 


Pietra Ematite, 


Chia 


Gio M PILE T A. tot 


Chimici è 
pirito di Vino, Vulneraria, 
‘di Vino canferato, della Regina di Unghe- 
‘di Allume. ria, 
‘di Vitriuolo . Balfamo del Fioravanti , 
‘di Matricaria, del Perù, S 
cqua di Rofe, del Commendatore. 


idi Piantaggine, Ve 
Galenict è 


ceto, Brodo di Granato, 
(cqua di Lente, di Cedro, 

‘di Fiori di Sambuco, di Ortica, 

todo. lungo, > di Semprevivo, 
ino nero, di Cicuta. 


DI Matuvanti, e Suppurativi. ; 

‘I fuppurativi fene rimedj, che effen do applicati 

‘pra la parte, ove fono trattenuti gli umori s. 2 

tano i moti meccanici, che formano la marcia . 
sh IV O DA 


De Maturanti, e Suppurativi. 


L'Oglie di Branca Graffo , | 
Orfina , Lardo vecchio, 
di Mercuriale, Butirro, 
di Acetofa, Olio. 
di Bieta, di Trementina, 
di Spinace, Lumache ; 
‘ori di Camamilla, Kofi d’ Uovo, 
di Meliloto, Mele , 
ipolla bianca di Giglio, Le quattro Farine, 
Chi graffi , ‘Gomma ammoniace , 
ce ; - Galbano, 
mi di Senape, Sagapeno, 
erco di Animali, Opoponace. 
ato veschio. Bidelio, 
Galenici . 

ìrmento, Balfamo dell’ Arceo, © 
ine fpeziato, Empiaftro fuppurativo, | 
io di Giglio, Diachilon con Gomme, 
aguento di Bafilico, di Mucillaggine, 

della Madre, Teriaca , 
geftivo, 


ET LA CHIRURGIA 
De Deterfsvi . 
I Deterfivi fono Medicamenti «capaci di togliere 
le carni bavofe, e flofcie, che impedifcono la riu- 


nione delie ferite, e ne formano la cicatrice. 


TB O LA 


De’ Deterfivi . 
Oglie di Perficaria , di Celidonia, 
di Rovo , | di Millefoglio , 
di Liguftro , d’ Ipericon, 
di Elitropio, Radice di Alliaria, 
di Clematitide , di Saponaria, 
di Ranuncolo, di Ofris, 
‘di Alliaria, di Ariftoiochia, 
di Edera, di Aquileja , 
di Saponaria, ‘’Radice di Stafifagria +, 
di Barbarea, —. di Scrofularia, 
di Lapfana, Fiori di Liguftro, 
di Jacobea, -di Ranuncolo, 
at Caprifoglio, di Caprifoglio, n 
di Ofris, di Lauro odorato, 
di Serpentaria minore, di Aquileja, 
di Lauro odorato, di Bacche di Edera, 
di Ceterac Frutti Balfamina, 
| di Agrimonia, © Gomma Elenmi, 
«di Salvia, Edera, 
di Rofmarino, Anima, = 
di Affenzio, .  Copal, 
«i Menta, Otzo, 
di Noce, Storace, 
«li Centaurea minore, Canfora, 
di Camedrio , Orina. 
di Bugula, Fiele, 
di Sanicola , Mele, 
di Piantagginey Sfilacci , 
di Ortica, Spugna | 
di Equifeto, Litargirio, 
. di Appio, Kali, 
di Coclearia, Sal comune, 
di Naftruzio acquati-Armoniaco, . 
co, Verde Rame, 


«di Anemone » Vitriuolo, 4 
| | Chi= 


Y 
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Chimici. 
io di Trementina, «di Perficaria , 
li Antimonio, di Liguftro, 
li Canfora, di Caprifoglio, 
P Ipericon, di Celidonia. 
qua pue Tintura di Mirra, 
li Calce, di Aloè, 
qua diftillata, 
Galenici - 
troppo di Rovo, di Serpentaria, 
so di Celidonia, di Laureola, 
li Elitropio, «di Radice di Ariftolo- 
ti Lampfana, chia, 
li Jacobea , di Scrofularia, 
li Chelidonio, di Artemifia, 
li Millefoglio, Mele Rofato, 
li Scrofularia, Unguento Egiziaco, 
‘vere di foglie Mondificante di 
li Alliaria, Appio. 


De” Diffeccanti , afforbenti, e cicatrizzanti. 
sli Afforbenti, e diffeccanti fone i ‘rimed; , che 
fferbono l umidità , «e ricevono nella lere tell. 
ca-i corpi Biranieri, che incontiafia.. 
TAVOLE" 
Degli Afforbenti, e diffeccanti . 


‘Oglie di Scrofularia, Frammento di Zaffiro, 


di Marrobbio, di Giacinto , 
di Scordeo, di Smeraldo 4 
di Calendula, di Granate, 
di Cocomero filveftre, di Corniolà, 
sfilaccj afciutti, Pietra Ematite, 
1fpati , Calaminare, 
nchigiie bruciate, Cinabro, 

To di Seppia, Gomma edera, 
reta . ‘ Litargirio , 
ofonia , 0 Zolfo, 

adre perla, Tuzia, 


Bu 
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Chimici. 
Minio, “> Sale di Saturno, 
Fiori di Zolfo, >» Acqua vulneraria, 
Ceruffa, Cenere di Carta, 
Piombo bruciato, di Nicoziana. 
Galenici » 
Polvere afforbente di Zucchero, 
di Ardefia, __, di occhi di Granchj, 
Colofonia , Acqua alluminofa, 
di Rane verdi, — di Calce, 
di Rofpo, —. Fagedenica , i 
di Artemifia, Empiaftro Diapalma, 
di Rovo,. di Cerufla, 
di Sabina, di Litargirio, 
di Radice di Brionia., di Norimberga, '. 
d’Iride, - : — Mondificante di Appio 
di Aloè, . - Di vino, | 
di Mirra, … Unguento Pomfolix , : : 


di foglie di Eufrafia, Album Rafis. 
di Corallo, i 


De Corrofivi , Caujfici s Efcarotici è 
I Corrofivi, o Cauftici fono medicamenti , che 
colle loro dure, e mafficcie particelle corrodono le 
parti folide del noftro corpo, che nel doro «mote 
di ofcillazione vanno innanzi le parti corrofive. 
TA VO L A 
Degli Efcavotici , e Cauffici. 


Foglie di Celidonia ; di Elleboro, 


di Ranuncolo, Noce Acajou, 

di Elitropio, Vitriuolo , 

di Clematite, Arfenico, 

di Felce, Orpimento, 

di Titimalo, Cantaridi. 

di Sabina, - Ka. 

di Timelea, 

Chimici . 

Calce Viva, di Tabacco 5 
Cenere di Titimalo, .di Sovero, ded 


di Scorze di Fraffino., ‘Olio di Carta, sà À 
GR 
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di Panno Lino; infernale, 
di Mercurio, Trocifci di Minio, 
di Tartaro , _ di Arfenico, 


di Arfenico, Efcarotici, —— 
di Vitriuolo, Polvere di Sabina, 
di Stagno , Acqua ftitica, 


Allume calcinato» Sugo di Celidonia, 
Lolcotar, . Foglie di Fico, 
Collirio del Lanfranco, di Titimalo, 
spirito di Nitro, . di Ranuncolo, 


di Sale. di Elitropio, 

Acqua Mercüriale Unguento Egiziaco fo- 
del Rabel, CIRO iù 

Forte, Balfamo dell’ Atceo, 


Fagedenicà ; Empiaftro pet li Vefcican- 
Pietra cauftica ti. 


SET Degli Evrini, e Scialivanti. 

Quefti Medicamenti hanno parti irritative, che 
introdotte nel Nafo vellicano la membrana pitui- 
‘aria. Allora fi chiamano Errini , o Starnutator] . 
Muando fono nella bocca comprimoño i tuboli fcia- 
ivatorj, e fanno uüfcir la fcialiva in abbondanza, 
2 diconfi fcialivatorj. - 


FAN OL À 
Degli Errini , è Scialivanti + 


Foglie di Tabacco , 
di Ptarmica, 


Seme di Pfillio, 
Radice di Acoro, 


Fiori di Pulfatilla 
di Ptarmica, 
d’ Ipocaftano , 


di Angelica, 
di Elleboro , 
d’ Iride, 


Galenici è. 


Sugo di foglie di Bieta, 
di Nerio, 
di Tabacco ; 

di Ptarmica , 

di radice di Bieta, 
di fiori di Ptarmica, 
di Majorana, 

di Giglio convallio, 
d’ Ipocaftano, . —.—. 
Polvere di fiori di Bafñli- 

co; 


di Ptarmica, © 

di radice d’ Elleboro, 
d’ Ipocaftano ; 

di foglie di Bettonica , 
di Bafilico; 

di Tabacco, 

di Zeñzero, 

di Piretro, 

di Stafifagria , 

di Pulegio, 
di Giglio convallio. 


È 2 Dé 
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Degli Ottalmici . 
Gli Ottalmici fono rimedj , che convengona 
nelle infiammazioni degli occhi ; fi adoprano fotta 


differenti forme , o in polvere, o in qualche liquo- 
re appropriato . : £ 


T A V O L A 


Degli Ostalmici. 


people di Ciano, di Delfinio , 
di Celidonia, © °° di Erica, 

di Eufragia , di Rofe Roffe, 

di Ormino, Semi di Ormino, 

di Trifoglio, Pomo di Renetta, 

di Verbena, Latte di Donna, 

di Sclarea, Allume, 

di Dipfaco, Bianco di Uovo, 

di Thè, Zucchero candito, 

di Radice di Celido- Vitriuolo bianto, 

nia, Cuperofa , 

di Fien greco, Tuzia, | 

d’ Iride Fiorentina, Gomma Dragante. 

di fiori di Ciano, Arabica. 

Chimici è 

Cerufla , di Eufrafia, 
Croco di Marte, di Caffia ottalmica, 
Sal di Saturno, | di Ormino, 
Acqua di Piantaggine, di Erica, 

di Celidonia, di Verbena, 

di Rofe, di Caprifoglio. 

di Finocchio, sal Marino decrepitato . 

Galenict. 

Mucilaggine di Line, di Verbena, 

di Fien greco, di Calcitrappa, 

di Pfillio, di Pulegio, i 

di Seme di Cotogni, Polvere di foglie di Eu- 
Acqua di fperma frafia, | i 

di Rane, Tuzia preparatà, 

di Calce, Sarcacolla preparata, 


Trocifci di Album Rhafis, Vino emetico. 


Sugo di Ormine, + 
FOR- 
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FORM 0 LE, 
COMPOSIZIONI 
| De Rimedi Ordinati è 4 7 


CA RA T\T ER E 


- fignifica prendi 
Jo una libra 
mezza 
He un’ oncia 
so una mezz? oncia 
5 un’ oncia, e mezza 
Je una dramma 
17. uno fcrupolo 
je un pugno 
do un pizzico 
ca : di ciafcheduno 
‘Sa quantità fufficiente 
À numero | 
fare 
2. fecondo l’arte; 
4 radice 
! grano 
ceh. cucchiajo 
Ce goccia 


ACETO SCILI FICO. 
i Cote di Scilla n. iij. Si leverà la 


Ac? 


corteccia di fopra, che è mezza sun, 
ca. Si fepareranno le lamine con un f,,,;,; 


iltello di legno , o dj Avorio, petteraffñ 


Cuore , fi taglieranno col medefimo col. 
lo le lamine in pezzi, fi efporranno al 
‘e, fino che fiano quafi fecche , fe ne 
rrà lib. j. in un gran Vafo di vetro , 
tandovi fopra lib. viij. di Aceto perfet- 
di Vino bianco , fi porrà al Sole per 
attro giorni; poi fi colerà l” infufione . 

purifica il Sangue , refifte al Veleno, 
ccia i flati. La dofe è da\ una dramma 


o a iij. Si adopra pure ne’ Gargarifmi 


r la Squinanzia . 
3 Acqua 


CUIR è 
[à 


% 
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Acqua diftillata dalle Piante aromatiche . 
Rc. Piante aromatiche recenti co’loro fio- 


Aqua ri, nettatele, e peftatele , gettatevi fopra 
AVOM4- jh, 1v. di acqua per ciafcheduna libbra di 


FICUNAI è 


Aqua 
Succo= 
TU à 


Aqua 
Rofa= 
FUN « 


quefte piante. Fatele diftillare, e ne cave- 
rete una fola libbra di acqua.” 

In tal modo fi diftilla L Aflenzio, l An- 
gelica , la Camamillta, il Finocchio, l’ Ifo- 
po, la Majorana, la Meliffa , la Menta, 
la Ruta, la Salvia. 

Acqua diflillata da Piante fugofe. 

RK. Di cotefte Piante frefche prima, che 
formino il feme tagliatele minutamente . 
gettatevi fopra acqua calda q. s. Fatelé ma- 
cerare , fpremetene il fugo , poi prendete le 
medefime Erbe trite , che porrete in Cu- 
curbita di Rame flagnato, gettatevi fopra 
il fuddetto fugo, e fate la diftillazione s; P 
a. L’acqua diftillata dee effere efpofta al 
Sole per alcuni giorni. 

Così pure fi diftilla 1’ Acetofa, l -Allelu- 
ja, la Lattuga, la Portulaca , la Parietaria, 
ed il Solano, 

Acqua di Rofe. 

RK. Rofe bianche , 6 pallide, monde da: 
loro picciuoli, peftatele in Mortajo di Mar: 
mo, ponetele:in una Cucurbita di Rame fta- 
gnato, peftate altre Rofe, dalle quali cave- 
rete il fugo per efpreffione alla quantità di 
lib. xvj. che gecterete a poco a poco. fopra 
le Rofe peftate. Lafciate macerare il tutto 
in un vafo chiufo per due giorni , dopo i 
quali fate la diftillazione a R. M. 

Queft’acqua fortificail petto, il cuore, lc 
ftomaco ; la dofe è da un’ oncia fino a vj. Sia- 
dopra pure nelle infermità degli occhi. Si di- 
ftillano nel medefimo modo le acque di Papa- 
vero erratico , de’ Fiori di Ninfea , di Rofma- 
rino, di Viola, di Melarancia. 


Aqua Acqua di Fragole. 


Fk. Fragole mature q. s. Peftatele in Mortajc 
i Marmo,ponetele in una gran Cucurbita di 
vetro a B. M. per fare la diftillazione . 
Fortifica il Cuore, il Cerebro, purifica il San- 
gue. La dofe è da un”oncia Cr tre oncie . 
Sì diftillano pure l’acque di Cerafe , di 
Prugne , di More, di Framboefia , ec. 
Acqua 


<= 
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Acqua di Cannella orzata. 


0 . 


2 Cannella tagliata in Pezzi una mezz” Agus 
ia. Decotto di Orzo caldo lib. rv. fate €410. 
;erare per due giorni in luogo calde; po- 222 bor= 
sla in Cucurbita di vetro, che dalla di- deat4 » 
azione avrete due libbre di Acqua. 

? buona per le debolezze, palpitazioni 
Duore, coliche ventofe. La dofe è da 

mezz’ oncia fino ad un’ oncia. © 

Acqua di Cannella femplice è Aqua 

_. Cannella q. s., che infonderete per C124720 

giorni in Vino bianco, diftillate a B. 74 /2- 
La dofe è una mezza oncia. plex » 

Acqua Teriacale » 9 

r. Radice di Genziana, di Angelica, d Aqua 
peratoria , di Valeriana, di Contraietva. Thersa- 
oncie ij. Scorze di Cedro , di Melaran- calis è 
, Garofani , Cannella, Bacche di Gine- 
aa. un oncia. Cime di Scordeo, di Ru- 
d Ipericon aa. M: }. Fate infufione per 

giorni in Spirito di vino a B. M.e nele 
acque di Cardo fanto, e di Noceaa. lib. 
:poi fate difciogliere Teriaca oncie IV. 
icoprirà , e fi porrà ancor in digeftione 

ore. Finalmente fi adoprerà un Capi- 
lo con Cucurhita col fuo Recipiente, e 
po aver lutate le commeffure fate la die 
lazione a B. M. 
Queft acqua rifveglia gli fpiriti, conviene 
IP Apoplefia, Paralifia, Epilepfia; la dofe 
ia una dramma fino a dramme Vj. 

Acqua di Melia. 

#. Foglie novelle di Meliffa, Scorze e- Aqua 
riori di. Cedro fecche, Noce mofcata., Mel:/fe. 
riandolo aa. un’ oncia. Garofani, Can- 
la una mezza oncia. Peftate il tutto, che 
ete infondere per tre giorni in lib. ij. di 
10 bianco, ed Acquavite lib. mezza. Poi 
ete diftillare a B. M., o di Arena. 
Quel acqua conviene nell’ Apoplefia , Pa- 
ia, Letargo, Epilepfia, palpitazione , 
dorì ; fortifica il Cervello, il Cuore , lo 
maco. La dofe è da dramme ij. fino ad 
? Qn€la A, 
Acqua Apopletica. 


Be. Cime di Majorana, Fiori. di Tilia A 
Rofmarino , di Giglio convallio , di o RANE 
I 4 Spi- . 


Aqua 
 fperma- 
5 Ra: 
AAYHM . 

Aqua 
Cafe 
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Spigo, di Salvia, di Primavera aa.un pugnc 
e mezzo. Peftate quefte Droghe , ponete 
in una Cucurbita di vetro, pettatevi fopi 
di Spirito di fiori di Melarancia lib. una: 
e mezza . Fate la diftillazione a B. d’ A. 
Cote’ acqua fortifica il Cervello; fi ad: 
pra nell” Apoplefia. La dofe è da unadran 
ma fino a mezza oncia. 
Acqua di Spernr di Rane. 
Fe. Sperma di Rane q. s. diftillate a ] 
M. E” molto rinfrefcativa . 
ficqua dr (o per bevanda. 
E. Cafha frefca eftratta oncie-ij. Sal vi 
getabile dramme ij. Sciogliete in lib. ij. 
acqua, o Tifana comune per quattro:; 


Pro PU: cinque dofi da prenderfi in un giorno è 


Aqua 
Cafe - 


Acqua di Caffa Semplice. © 
Fg. Caffia di recente cavata, dramme v: 
Sal vegetabile una dramma. Difciogliete ‘i 


fimplex »Oncie vj. di Tifana, odi acqua per una pref. 


Aqua 
Cefie 
sompofs- 
ta. 

Aqua 
Cafe 
cum 
SYANIS . 


Aqua 
aluni= 
n0fa.0 


Aqua 
Phage» 
ERICA è 
Aqua 
fliptica. 


Acqua di Cafia compofla.. 

Ft. Elettuario Lenitivo , e Manna: a: 
dramme vj. Sciroppo:di Rofe pallide un 
mezza oncia. Difciogliete il tutto: in onci 
vj. di Apozema: folutivo. i 

Acqua di Caffia con grani. 

Be. Elettuario Lenitivo dramme x. Scirof 
po di Rofe pallide una mezz’ oncia, Tar 
‘taro ftibiato gr. ij; orv. Difciogliete il tut 
to in oncie xij. di Apozema folutivo pe 
due , otre dofi. 

Acqua alluminofa. 

Rr. Calce: viva lib. }. gettatevi fopra a pe 
co a poco lib. viij. di acqua comune; quan 
do l’acqua farà: ben ripofata, la feparerete 
e la conferverete ad: ufo. i 

Se ft pone P'acqua fopra ia feccia, e fi: 
refa chiara , curi la feconda acqua di Calce 

Acqua Fagedenica. | 

Fr. Acqua di Calce lib. {| fatevi diftio: 
gliere gr. xx. di Sublimato corrofivo. 

Acqua Stitica . 

E. Vitriuolo bianco, Allume | Zuccherc 
aa. una mezz” oncia , Acqua di Piantaggine. 
di €entinodia aa. oncie vj. Quando le ma- 
terie faranno difciolte.,, colatela , che [a con- 
ferverete ad ufo. Mi | 

Aqua 


€ Oo M P LE T A. zor 


Acqua Mercuriale . i 

Quefta è la difloluzione del Mercurio Aqua 

«crudo nello Spirito di Nitro. Merci» 
| Acqua di Pollo, vedi Brodo. rials è 
Acqua, o Effenza del Rabel. 

Ponete in un Matraccio onc. ij. di Olio 4944» 
idi Vitriuolo. Gettatevi fopra a poco, a poco aut EJ- 
nc. vj. di Spirito di Vino. Chiudete l’ aper.Sentia del 
tura del matraccio colla pergamena, che fo- Rabel 
werete con una fpilla. Lafciate il tutto efpo- 
“fto al Sole per 12. Ore, o in un luogo caldo. 

Ponete di poi il Matraccio fopra le ce- 
meri calde, e ve lo lafcierete per due gior- 
ni, allora averete l acqua del Rabel. 

E? diffeccante , ftitica, dà confiftenza al 
fangue, e feda il fuo troppo moto. 

Acqua benedetta Semplice . 

Ru. Trattato ftibiato gr. vj.difcioglietein Agua 
pnc. xij. di Tifana comune per due dofi. dered;- 

Acqua benedetta compofla . Ga fin 

Ru. Elettuario Leninitivo onc. x. Scirop- plex. 
vo di Rofe pallide onc. j. Tartaro ftibiato Aqua 
or. iv. Difciogliete in onc. xij. di Tifana benedi- 
comune per due dofi.. Ga com- 


Acqua minerale artificiale . pofita.. 


. 


Be. Acqua comune lib. ii). difcioglietevi Agus 
Tartaro ftibiato gr. iij. Sale della Rochelle 72/72r4 
anc. j. Datene un bicchiero di mezz’ ora ls arti- 
in mezz'ora. ‘.. E ficiofa . 

Aigarot. 

ge. Butirro di Antimonio q. s. fonderfi Pelvis 
sccoftandolo al fuoco, fi getta nell’ acqua 4/g4r0- 
calda, in cuififcioglie, e fi rende bianco, € thi è 
? intotbida. Di poi fi precipita una fpezie di 
solvere bianca. Sivota l’acqua per inclina- 
sione, e fi lava la polvere, che refta nel fon- 
io in molte acque, che fi fa feccare. Quefta 
» Ja polvere del} Algarot. 

Purga tal rimedio per di fopra, e per di 
‘otto. La dofe è da gr. ij, fino a gr. vii]. 

Antietico del Poterto «. 

Re. Regolo Gioviale una parte. Nitro tre iis 
sarti. Mefcolate, edunitele a poco a poco E ini 
n un Crogiuolo rovente fra i carboni arden- DI 7 
i ; fi fa qualche volta una detonazione. Ef- cr 
“ndo fatta |’ ultima projezione , e fini- 

«a la detonazione , ritirate il Crogiuolo 
15 dal 


2 


vii 


# 
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dal fuoco. , e rovefciate la materia nell” 
acqua bollente ; mefcotatela con una fpato- 
la. Rovefciate per inclinazione quefta: ac 
qua torbida in un altro vafe. Lafciatela ri- 
pofare per molte ore, in feguito rovefciate: 
I° acqua. limpida, lavate in molte acque la: 
polvere, che refta nel fondo, che farete fec- 

Queft’ è 1° Antietico. del Poterio. 

S' ordina nella maggior parte delle infer.. 
mità , che vengono da oftruzioni, perlo Score. 
buto, per le Strume, e foprattutto per la Tifi. 

Antimonio diaforetico.. 
Antimo- Pt. Antimonio. crudo. una parte .. Nitro: 
nium. purificato. tre parti. Polverizzate , e mefcola- 
diapho- te, egettate a cucchiajate in un Crogiuolo: 
relicum.tovente tra i carboni ardenti, lafciando: 
paflare la detonazione, che fi fa ciafchedu=. 
na volta. Quando. tutta, la mefcolanza è a. 
doperata , fi ritira dal fuoco. la materia,. 
# che fi rovefcia fopra il campo nell’ acqua. 
calda , lafciandovela per più ore. In feguito. 
tutta abbruciatela, e rovefciate l’acqua per 
inclinazione in un’ altra Terina lafciando. 
nel fondo le parti più groffe. Lafciate ib 
tutto ripofare. L” acqua deporrà nel fondo. 
una polvere bianca. Rovefciate dolcemen- 
te l’acqua, che vi pallegpia, e lavate mol- 
te volte nell’ acqua calda quefta polvere , 
che lafcierete feccare, che così avrete 1 An- 
timonio diafaretico, © il diaforetico minera= 
le . i 

Egli è diaforetico ,. aleffifarmaco, aftrin- 
gente. fonde la linfa. eccita qualche: volta. 
il vomito, la fcialivazione. La dofe è da 

gr. vj. fino a fcrup, j. 

Apozema dolcificante .. 

Apoze» . Fk. Radice di Confolida maggiore + di 
ma dul. Altea aa. mezz’oncia. Foglie di Borraggine,, 
cifcans. © di Capelvenere a. m. mezzo. Fiori d” 
A Ifpidula, o Piè di gatto, e di Tufflaggine: 
aa. p. J. Semi di Papavero bianco peftati si 
e fofpefi in nodulo oncia mezza. Logorizia: 
dramme iij. Fate bollire il tutto: in lib. tà 
di decotto di Orzo. Addolcite la colatura 
con un’oncia di fciroppo di Ninféa , o di 


Wiole. 
Apoze= 
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| Apozema amaro» 

RK. Foglie di Cicoria filveftre m. j. di 
Borraggine , di Bugloffa , di Cerfoglio , di 
{Cardo fanto, di Scolopendria aa. m. mez- 
za. Fate bollire in lib. 1v. di acqua di fon- 
ite fino alla confumazione della quarta par- 
ite. Addolcite la coltura col Sciroppo di 

Viole, o di Capillare , o di Ninfea q. s. 
Apozema antipleuritico. |. 

Bi. Foglie di Cicoria filveftre |. di Bor- 
‘raggine, di Bugloffa aa. M. j. dopo aver- 
ile lavate, e tagliate, fatele bollire in lib. 
‘vj. di acqua di fonte alla diminuzione del- 

la feta parte. Paffate, e fate bollire la co- 

latura per depurarla. La dofe è oncie 1v. 

da prenderf di quattro , in quattro ore col Sci- 

roppo violato, o di Papavero roffo q. Ss. 
Apozema antifcorbutico . 

Be. Radice di Rafano filveftre oncie iij. 
Fate bollire in lib. xij. di acqua comune ; 
apgiungete foglie di Coclearia, di Rafaño 
filvetre, di Beccabunga , di Nafturzio ac- 

| quatico aa. M. j. Dopo una leggier bolli- 
tura fpremete il tutto fortemente, e lafcia- 
telo ripofare. A ciafcheduna libbra di que- 
flo Apozema chiarificato , aggiungetevi il 
Sciroppo di Acetofa, di Trifoglio acquati- 
co, o di Limoni aa. un’ oncia. 
Altro è 

E. Radice di Rafano filveftre tagliata in 
fette, oncie i). di Frangola, di Acetofa, di 
Gramigna aa. un’ oncia , di Pilatro mezz” 
oncia . Fate bollire il tutto in lib. xij. di 
acqua di Fonte, fino alla diminuzione del- 
la quarta parte. Aggiungetevi poi le foglie 
di Trifoglio fibrino, di Coclearia, di Bec- 
cabunga aa. mezzo m. Fate bollire un po- 
co, paffate il liquore con leggier fpremitu- 
ra; addolcite la colatura con Sciroppo di 


Apoze- 
mR 4- 
MAruite 


Apozee 
ma 43» 
ripleuri= 
LICUNA è 


Apo ze- 
Ma 64h 
tifcorbu- 
LICH» 


Logorizia, o di Acetofa , o di Alleluja, © : 


di More q. 5. ; 

La dofe è di oncie iv. che prenderà l’In- 
fermo tre volte al giorno. ; 

HIS, PF 

Fe. Radice di Rafano filveftre , di Fran- 
gola aa. oncie ij. di Pilatto una dramma . 
Fatele bollire in lib. sura acqua ‘di fon- 

I te, 


RS su Nr dd SMR, 
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te, fino alla diminuzione della quarta pare 
te. Di poi peftate le foglie di Coclearia . 
di Nafturzio acquatico , di Beccabunga aa, 
M. j. Ponetele a bollire nel decotto fud. 
detto . Kitiratele dal fuoco + Copritele fino. 
che fiano. raffreddate. 
dpozoma aperitivo. 
Apozca Ft. Radice di Rubbia de’ Tintori, di Ae 
ma ape. NONide aa. mezz’ oncia.. Foglie di Marrob- 
gitivum. bio, di Matricaria , e di Cime di Rofma- 
| Nino aa. mezzo m. Seme di Petrofemola: 
Pug. J. Zafferano uno fcrupolo .. Fate bolli» 
re il tutto in q.s.di acqua di fonte. Scio-. 
Bliete nella. colatura mezz? oncia di Scirop= 
Po di Marrobbio, di Tartaro marziale fos , 
lubile mezza. dramma; Aromatizzate cor 
una dramma di acqua di Cannella. 


Apozema becchico. 


Apoze- Et. Orzo mondo. un” oncia. + Giuggiole ,. 
ma bec- Fichi graff, Sebefti aa. mezz? oncia ,, Etbe 
ebicun. Capillari, e Polmonaria. aa. M. ij, Ifpidue 

la, Papavero. erratico aa. pug. ii, Fate bol- 
dite in lib. viij. di acqua comune , finoalk - 
la diminuzione della Quarta parte. Ad o- 
gni libbra aggiungerete Sciroppo. di Altea: 
el Fernelio., à di quello di Erifino 0 di 
Diacodio., q. s. 
Apozema febbrifego .. 

poses Fk. China China groffamente polverizza» 

ma fe. ta, foglie di Camedtio, d'Iva. artetica ,. dì. 
Centaurea minore aa. M. x Fate bollire it 


lo tutto in lib: rw di acqua di fonte fino: al. 
la: diminuzione del terzo. Addolcite la co» 
latura con un’ oncia; di Sciroppo: delle s.. 

radici aperitive. i 

Apozema folutivo.. | 

Ads. Be, Cufcuta, radice di Polipodio aa. M. 
Fa Di » Fate bollire in lib..ij: di acqua fino alla 
in diminuzione del terzo . Aggtungete Sena, 


Imonda una mezz? oncia. &nici, Cremor di 
Tartaro aa. dramme ij. fate di nuovo an- 
cor bollire il tutto un poco. Paffate coir 
leggier fpremitura, aggiumgete Sciroppo di 
Uva-fpina , di Pomi femplice q. s. per tre 


of, hi 
A3 
y 
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Aquila bianca . 
ER. Sublimato -corrofivo quattro parti . 
ercurio crudo tre parti. Peftate con un 
Mello di Legno in un Mortajo di marmo. 
empite il terzo di un Matraccio, che ri- 
rrete fopra il fuoco entro l’arena fino all 
cezza della materia. Quando farà fublima- 
, © raffreddata romete il Matraccio. 
?ttate quello, che fi ritrova nel fondo, e 
flate ciò, ch’ è fublimato; rinnovate tre 
dte la fublimazione, che avrete il fubli- 
ato dolce, che nion dee pungere lalingua. 
El Mercurio dolce è antivenereo, rompe , 
‘ottiglia la linfa. La dofe è da gr. iv. f- 
ra XX. 


Agua 
alba + 


Arcano duplicato» 

Rx. Sal Pietra polverizzato lib. i. ponete Arcansor 
un Crogiuolo fotto il Cammino, getta- duplica» 
ri fovra lib. i. di fpirito di Vitriuolo, u- ram. 
ranno vapori rofli. Quando faranno cef- 
1, lafciate rifcaldar la materia perunora 
pra un Scaldavivande, dove vi farà un po- 

di fuoco, e cenere calda. In feguita po- 

te il Crogiuolo in un Fornello, che cir- 
mderete con Carboni ardenti, confervan- 
vi un moderato fuoco. Quando la mate 

- farà. perfettamente bianca, e che Pacide 
:rofo non fi farà più fentire alle narici . 
irerete il Crogiuolo dal fuoco, porrete la 
iteria nell’acqua calda , e fa farete bollire, 
feguito la filtrerete per carta grigia. Fa- 
e fvaporare una parte del Hquore , e lo 
cierete criftallizzare in luogo frefco; rica- 
rete Criftalli di Sale, che chiamanfi Sale 
duobus, o Arcanum duplicatum. 
E° aperitivo. La dofe è da mezza dram- 
1, fino mezz’oncia. 
Quello , che dicefì Arcano negli Ofpitali, 
ina dofe di una Tifana aperitiva , in cui 
difciolgono dramme ij. di Sale Arcano. 
r due prefe, ovvero fi difciolgono quefte 
imme i). in oncie ij. di acqua di Parie- 
da con un’oncia di Sciroppo delle 5. ra- 
;i aperitive, che fi prende la mattina. 
Balfamo di Accajo. i 
&. Aghi fini, e rotti q. s. Li porrete in Bu/fe- 
rito di Nitro. Si farà scies er: 2 MAR 
Nel 
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ben. Nella più grande effervefcenza agpiunpete! 

Calybea-olià di Mandorle dolci. Si formerà una ma 

FUMI * fa fpela. Quefto farà il Balfamo di Accia 

10, potendovi mefcolare un poco di acqu 
Per togliere l’acrimonia. | 


. Corrod 
fe , deter 


e la fuperfizie delle. Carni fungo 
ge l’ulcere. Si ‘applica fopra le par 


ti più fungofe del Cancro. 


Balfamo dell’ Arceo. 


Balfa-. Re. Graffo di Caprone, o di Caftrato lib 
Mur 1). Graffo di Porco lib. i. lo farete liquefa 
Aicar. te; Vi aggiungerete Gomma Elemi tagliat 


in pezzi 


lib. una, e mezza. Mefcolerete i 


tutto con una fpatola di legno. Quand 
quefta gomma farà liquefatta, levate il tut 
to dai fuoco, aggiungetevi lib. una, e mez 
za di Trementina di Venezia. Mefcolate, 
paffate per tela nuova. Lafciate raffredda 


re , ed il 


Balfamo è fatto. 


Incarna , e confolida ogni forte di pia. 
ghe, ed vicere. | 

AR à Balfamo: del Commendatore. | 
Balfa- Be. Radice di Angelica tagliata in pezzi 
mun  Incenfo aa. mezz? oncia, Fiori d’ Ipericor 
Com- fecchi un’ oncia, Spirito di Vino rettificate 
Menda- lib. ii, e oncie iv. Ponetele in digeftione a; 
iofise Sole, o in B. M. per otto giorni in un Va- 
fo. ben chiufo agitandolo di tempo in tem. 


po. Di p 
. famo del 


oi prenderete una dramma del Bal- 
Folù, Storace calaminare oncie ii. 


Bengioino, Mirra aa. mezz’ oncia. Ponete 
quefte Droghe polverizzate nella fuddetta 


Tintura, 


che efporrete al Sole per quaran= 


ta giorni. Fate la colatura, che conferves 


rete ad u 

Quefto 
ventofa , 
cagianate 
fata, per 
Gotta, pe 


fo. 

Balfamo: è buono per la Colica 
per le languidezze dello fomaco 
da flemme , o da pituita ingrofe 
la foppreffione de’Meftrui , per la 
t Sciatica. La dofe è da goc. IV. 


ino a xii. in qualche liquore appropriato .| 


Si adopra 


efteriormente nelle lividure, feri= 


te, e piaghe accompagnate da Cancrena; 


Balfa- Re. Tre 
mum . frefche di 
Flora. Dragante 


Balfamo del Fioravanti . À 
mentina Veneta una libbra. Bacche 
Lauro oncie iv. Gomma Elemi , 
aa, un'oncia. Storace liquido on 

cie | 


| 
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2 ij. Galbano, Incenfo, Mirra, Gomma, 
era , Legno Aloe aa. oncie iij. Galanga 
iinore, Garofani, Cannella, Noce mofca- 

i, Zedoatia, Giengiovo , Dittamo bianco,. 
toe Succotrino, Succino aa. un’oncia . Spi- 
to di Vino rettificato lib. vi. Ponete tutte 
nefte Droghe in digeftione per nove gior- 
|. Di poi avendo aggiunta la Trementina 
.te la diftillazione a bagno di cenere. Efce 
el principio: uno Spirito. liquido, che chia- 
‘aft Balfamo fpiritofo ; di poi avrete ,un 
dio giallo ; quefto farà il Balfamo.. 

E’ attivo, penetrante, rinvigorifce, e dà. 
toto. Si adopra nelle contufioni, lividure,, 

Reumatifmi. 

Balfamo Samaritano è 

\ Fr. Oglio di Oliva, e Vino generofo par B4/fg- 
: eguali. Cuocete il tutto in un Vafo di mum 
*rra vetriato. Quando è confumato. il Vi- Sezmars- 
o, il Balfamo è fatto. tanum . 

Mondifica, e confolida le piaghe femplici . 

Balfamo di Zolfo .. 

Pt. Fiori di Zolfo onc. ij: Poneteli in un Balfa- 
icciolo Matraccio ; gettatevi fopra onc. viij.. mum 
à Olio di Trementina .. Poîteteli in digeftio- Su/phe= 
e: per cinque, o. fei ore, quando.il Matrac- rs. 
io_farà raffreddato, votate il liquore: per 
aclinazione, lafciando il Zolfo nel fondo... 

Sì prefcrive quefto Balfamo , quando viè 
Jicere nel Poimone, dopo una fluffione di. 
ietto, una Pleuritide , una Peripneumonia,,. 
iopo l’Empiema, e la Vomica. Si dà nel. 

à Conferva di Viole da goc. i. fino a. goc. 


(i) 


VANTI è 


- Balfamotranquillo . 

Fe. Foglie di Fitolaca, di Solatro orten- 
e, di Jufquiamo, di Tabacco, Tefte di Pa- Bal[a- 
avero bianco aa. m. i. Foglie di Rofmari. 7747 
ic, di Salvia, di Timo, di Ruta, di Af #49 
enzio , d’Ifopo, di Tanaceto, di Perficaria, 9//um. 
li Cime di Spiga, edi Timo, Fiori di Same "4 
uco , e d* Ipericon aa. m. mezza. Peftate 
utte quefte Droghe, dopo averle pofte in 
in Catino, gettate fopra Olio di Olive cal- 
lo lib. viij. Agitate quefta miffura con una 
spatola di Legno , coprite detto Catino, € 
afciate in digeftione per doéeci Ore na 

pr 112% 


Balfz- 
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fi farà bollire a lento fuoco fino alla cor 
fumazione dell’ umidità acquofa ; quando 
Erbe incomincieranno ‘a divenir aride pi 
getta il tutto in un panno lino, e fi {pre 
me fortemente . Il liquore farà il Balfamo 

Seda gli ardori, e |’ infiammazioni, cal 
ma l’umor troppo agitato, e rifoluto. Mi 
non fi dee praticare, che dopo aver fatti 
rimedj generofi. 

Balfamo Verde del Sig. Feuillet . 
k. Olio di Lino cavato fenza fuoco, di 


mum Oliva a. lib. j. Olio di Lauro onc. j, Tre. 
viride. mentina onc.j. Mefcolateli fopra un leggier 


Benedi- 


fuoco. Nella miftura, effendo mezzo raf. 
freddata, incorporate Verderame pelverizzata 
dramme iij. Aloe fuccotrino dramme ij. Vi 
triuolo bianco dramme j. e mezza. Dopo 
aver agitata la materia per qualche tempo, 
aggiungetevi Olio diftillato di Ginepro, di Ga- 
rofani aa. dramme }. Fate del tutto un Bah 
famo, che confervafi in Vafo ben chiufo . 
Mondifica le piaghe , e le ulcere, le in 
carna , e le cicatrizza. 
Benedetta laffativa. 


Bk. Turbit eletto dramme x. Scorze dira 
dice di Enula minore onc. j. Ermodatili Si 


| dla laza» Diagridio aa. dramme vj. Sal cemma drame 


EVA è 


È 


‘me mezza. Spigo Nardo, Gengiovo , Garo» 
fani, Zafferano, Cardamomo minore, Ga- 
langa , Macis, Seme di Appio, di Carvi $ 
di Saffifraga, Sena aa. dramme j. mezza : 
Polverizzate, mefcolate, e formate Elettua- 
rio con Mele fpumato lib. ij. mezza. 
Purga la Pituita , e le fierofità, toglie le 


oftruzioni, provoca i Meftrui, fcaccia iflac 


ti; la dofe è da dramme }. fino a dramme 
vi. i 
Butirro di Antimonio. - 


Butirum fe. Regolo di Antimonio lib. mezza. Stu 


#ntimo= blimato corrofivo lib. j. Mefcolate, ed uni 


ij 


te per metà Corno rafpato. Collacatelo fo- 
Pra il fuoco di Arena, poi avendo accomo- 
dato un Recipiente, e Intate le giunture , 


date un fuoco moderato. La materia olio» . 
fa, che diftilla è il Butirro di Antimonio. | 
E° cauftico , corrode le Carni bavofe, e 


citta P Ulçere, 
Be 


ti 
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Bezoardico animale » x 
F&. Cuori, e Fegati di Vipera . Fateli fec- Bezosr 

are, e polverizzateli. Quefta Polvere è il 110473 ae 


ezoardico animale. nimale » 
‘Purifica il Sangue, refifte al veleno, Pro- 
nove la trafpirazione. La dofe è da prov] 
mo a fcrup. je 

FE Bszoardico minerale è 

R.. Butirro di Antimonio una. patte, che Bezoara 
sorrete in una Cucurbita ; (gettatevi. fopra ticun — 

di wunerae 


goccia a goccia due parti di Spirito 
Jitro, fate fvaporare l’ umidità a fuoco di le è 
\rena. Lafciate raffreddare il tutto . Getta- 
æ fopra la materia fecca, che vi refta, due 
iltre parti di Spirito di Nitro, che farete 
‘vaporare come prima; Replicate tale ope- 
‘azione tre volte. Poi prendete la materia, 
‘he refta nel fondo della Cucurbita, calcina- 
‘ela in un Crogiuolo per mezz'ora . Quefta 
: il Bezoardico minerale . 

Quefta è una fpezie di Diaforetico mine- 
sale. Si dà da gr. vj. fino a fcrup. |. nelle 
‘infermità, nelle quali l’Antimonio diafore- 
cico viene ricordato . 

Bianco di Rafis , 0 Unguento di Ceruffa è 

Fr, Cera bianca lib, mezza. Liquefatela in /3ur3 
Lib. ij. di Olio Rofato. Mefcolate Ceruffla Rhafs , 
polverizzata onc. vii]. Canfora fciolta in gue Un- 
poco Olio rofato dramme |]. mefcolate fino gyentum 
che gl ingredienti fono uniti. Alcuni pon- Cerufe è 
Brno Polio di Oliva in luogo dell’ Olio Ro- 
tato. 
| Rinfrefca, difecca, fana la fcabbia, le 
fcorticature ,. ed altre piaghe leggiere. 
. Boccone afforbente . È 

Ri. Creta di Brianzene,, Corallo roffo pre- Bolus 
parato, occhi di Granchj aa. dramme mez. abfor= 
za. Fate un boccone con conferva di Ci- dens » 
iricrrohodon q. s Si divide in due dofi da 
prenderli la mattina . i > 

Altro è 

Rx. Coralli roffi polverizzati , Occhi di 
Granch} aa. gr. xij. Millepiedi gr. viij. E- 
tiope minerale gr. vj. Incorporateli con Sci- 
roppo di Carabe q. s> dò 
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3 Boccone di Etiope, 
Bolus Be. Etiope minerale ferup.ij. Fate un Boc= 
Etbiopiscone con Conferva liquida dei fiori di Bor» 
x raggine sì Qe 
Boccone contro i Fermi. 

Bolus ‘© ©k. Rabarbaro polverizzato mezza drame 
contra ma. Mirra fcielta fcrup. mezzo. Corallina,. 
Vermes. Semen contra, Semi di Portulaca polverizza.. 
i ti aa. fcrup. i. Mercurio dolce pr. xij. Con-. 

ferva liquida d’affenzio gr.xx. Fate un boce 
cone con. Sciroppe: di fiori di Pefco Q: Si 
& è Boccoñe antiafmazico.. 

Bolus Fe. Sperma di Balena dramme. iij. Fiori. 
antiaf- di Bengioino gr. xViij.. Fiori di Zolfo gr. 
maticus. xxiv. Conferva liquida. d’Hopo dramme una 

€ mezza. Sciroppo di Marrobbio q- S. per 
un boccone ,.che: dividerete in tre Dofi. L®* 
Infermo ne prenderà una di quattro si 
quattro ‘ore al giorno... | 

Boccone picciolo antidifenterico : 

Bolus © Rr. Ipecacuana polverizzata gr. xx. Fate 
Parvus boccone con Diafcordeo q s.. Dividetelo in: 
antidy- quattro dofi.. L’Infermo ne prenderà di quat= 
Senteri= tro in quattro ore 4 3: È 
€45. «© Boccone grande antidifenterico. 

Bolus Ft. Ipecacuana polverizzata pr. stà. Tata 
Magnus tolico doppio dramme ij. Conferva ai Rofe: 
artidy- onc. mezza. Diafcordeo dramme ij. farete 
fenteri- tre bocconi, de’ quali |’ Infermo ne prende». 
EUS è rà uno ogni mattina .. 

Altro .. 

R. Diafcordeo dramme j. Coralli + Corno: 
di Cervo preparato aa. gr. v. Sciroppo di. 
Cotogni q. s. per un boccone . 1? Infermo: 
ne prenderà uno mattina s e fera. Si ren 
derà anodino, fe vi fi aggiungeranno goc.. 
Ve 0 vj. di Laudano. liquido. 

SNS Altro. Fe 

FR. Diafcordeo: gr. xx. Ipecacuana gt. Ha 
Cachou-, Coralli preparati aa. gr. vj SCI 
Yoppo. magiftrale a. s. 

i Altro. 

Kr. Scorze di Simarruba: polverizzata, Co- 
ralli preparati , Cachou aa. gr.x. Pillole di 
Cinogtoffa er. }. mefcolate con Conferva di 
Cinorrahodon q. s. 
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Boccone Antimelancalico. = 
, China China polverizzata dramme i. Boïss 
| di Affenzio dramme mezza. Limatura 2712We= 
Acciaio gr. vi. Fate due bacconi con Sci- lancolte 
bo di Marrobbio, o di Sciroppo di Affen- cus à 
lg. s. L’Infermo ne prende uno di quetti 
coni la fra andando a letto, € la mattina... 

TORE Boccone aperitivo: » 

&. Borrace gr. viii. Croco di Marte ape- Bolus 
wo gr. x. Millepiedi preparati gr. xij. 4perilia 

-taro vitriolato gr. xv. Radice di Celi- vus. 

\ia maggiore, di Eringio fecco, e polve- 
rato aa. dramme mezza. Sciroppo delle 
que radici aperitive q. s. Fate beccone 

due dofi. Vi fi può aggiungere fcrup. i. 
(Gomma ammoniaco è. 

Aitro è. | 
%. Gomma ammoniaco, Croco di Marte: 

>ritivo aa. gr. xii. Tartaro vitriolato gr. 

Millepiedi preparati gr. vili. Mercurio. 
ice gr. vi. Fate un boccone con s. q. Sci- 
ppo delle cinque radici aperitive è. 

Boccone aftuingente è. 
pe. Trementina Veneta cotta in acqua di Bol: 
antaggine, ed acqua Rofa dramme ii.Ra- st 14 
‘rbaro torrefatto, e polverizzato onc. mez- adfirine 
i. Fate bacconi da dividerfr in tre dofi , porta 
e l Infermo prenderà l'una dopo l'altra, 
[ciandovi due ore d’ intervallo .. 

Altro è. 
Re. Coralli roffi, o Pafta di Granchj di 
iume ,, e di Terra figillata aa. fcrup. i. Se- 
i di Sophia Chirurgorum, @ di. Talitro pe- 

i, Croco di Marte aftringente, Sangue di 
rago aa. gr. x. Pillole di Cinogloffa gr. 
:. Fate bocconi con Sciroppo di Cotogni 

. Ss. per una dofe. - i 
Boccone confortativo . 

E. Conferva liquida di Rofe rofe, e di Bolus 
‘inorrohodon aa. drammei. Confezione Al confort a- 
ermes dramme mezza. Eftratto di Oppio t/vus. < 
t. i. Fate boccone per due prefe. 
| Boccone: piccrola febbrifugo è 

K.. China China polverizzata dramme ii, Bolus 
ciroppo di Affenzio q.s. Fate un hoccone, Pervus 


he dividerete in. due dofi . Febrifue 
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Boccone grande febbrifugo . i 
Bolus BR. China China polverizzata dramme i 
magnus e mezza, Teriaca mezza dramma. Sale d 
Febrifu- Affenzio, o di Arrroniaco gr. xx. Fate boc 
845. Cone con Sciroppo di Affenzio, o Fiori di 

Pefco per due dofi. —. 

Boccone febbrifugo purgante . 

Bolus R&. China China polverizzata dramme j 
ebrifu- Jalapa polverizzata gr. xv. Sciroppo di Ro: 
gus pur- fe pallide, o di Ramno Catartico q-s» Fa: 
8415 «+ te bocconi per una dofe. ; 

5 Boccone fondente . 
. Bolus Rc, Trotifci Alhandal,Gomma gotta, Scan: 
fundens. monea aa. gr. ii). Gomma ammoniaco, Mer- 
curio dolce aa. gr.xv. Tattaro vitriolato gr. 
ij. Elettuario Diafinico dramme j. Mefcola- 
te, e fate boccone con Eftratto di Ginepro q+Sa 
Boscone contro la Scabbia. ? 
Bolus con. Be. Confezione Amech dramme vj. Met= 
tra Sca- curio dolce gr. xv. Fate un boccone . 
bien. . Altro. 
Rx. Fiori di Zolfo gr. x. Panacea mercu= 
riale, Eftratto di Fumaria, aa. gr. vj. Fa 
te boccone con Sciroppo di Fumaria q. s. 
Boccone Idragogo . 

Bolus Ba. Trocifci Alhandal, o di Colloquinti* 
 Hidra- da gr. vi. Trofcici di Agarico fcr. mezzo” 
80845. Aqufta bianca gr.x. Rafina di Jalapa gr. life. 

Fate boccone con un Sciroppo purgativo . 
Boccone purgante comune. 

Bolus Re. Lenitivo fino onc. mezza . Jalapa pol. 
Purgans verizzata gr. x. Polvere Cornachina Br.Xije | 
commu- m. f. un boccone. 
ni. | Boccone grande purgante. i 

Bolus \ R&. Lenitivo fino onc. mezza . Jalapa pol. 
magnas Verizzata gr.xV. Polvere Cornachina gr.xx. 
PurSans.f. boccone con Sciroppo di Ramno Catare 

tico q. s. Sa 7 
| Altro. 

Rx. Polvere Cornachina ; Sale del Seignet- 
te aa. onc. mezza. Aquila bianca gr. © 
Trocifci Alhandal gr. ii. m. con q. s. di 
Sciroppo di Cicoria, o di Fiori di Pefco, 
@ di Ramno Catartiee . 
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Boccone flomatico . 
i. China China polverizzata fcrup.i. Poi potus fo. 
e di Tre Sandali gr. x. Macis, Cannek 
polverizzata, Eftratto di «Genziana , di su 
ttaurea minore aa. gr. vi. Eftratto di Gi- 
ro gr. xii. m. ef. boccone col Sciroppo 
Affenzio. 
Boccane T'eriacale. 3 
&. Teriaca dramme i. emezza, odram- pyys 
‘i. rivoglietela in Gftia.. Si può aggiun- Thoyiee 
vi gr. mezzo , o gr. i. di Laudano. ul 
.Boecone di Tre. 
t. Mercurio delce gr. vi. Diagridio, Pol. po/us de 
» di Jalapa aa. gr. vi. f. boccone con ,,;5y5, 
. di Sciroppo di Fior di Pefco. 
Brodo di vitello. - 
-. Pezzo di Vitello tagliato in pezzi lib. 7ysp;- 
:za. Pollo magro numero i. Quattro, o ;y/;. 
que forti di piante rinfrefcative, che fa- 
: bollire in onc. lx. di Acqua, riducen- 
r a tre bicchieri per due brodi. 
imetta, rinfrefca, conviene nelle indifpo- 
ni provenienti di calore, ed umidità. 
«Brodo, 0 Acqua di Pollo, 
… Pollo magro mondato numero j. Po- Jussant 
svi nel fuo Ventre de’quattro femi fred. 40 = 
maggiori peftati onc. j. mezza, f. bolli- PALLI 
: fuoco lento in onc. xciii. di Acqua fino © °° 
riduzione di onc. lx11. Spremete leg- 
nente, lafciatela raffreddare, e ripaffa- 
per pezza. 
»uefto Brodo rinfrefca. attempera l’ardor 
rile ,-e conviene nelle febbri ardenti, e 
tinue, nelle infiammazioni di Polmone, 
li ardori di Orina , nella violente fer- 
itazione del Sangue. Se ne fa prendere 
,.0 quattro bicchieri al gior#o nel mez- 
degli altri brodi ordinar;. 
- Brodo di Granch;. n 
.. Pollo magro numero 1. o Taglio di Jas Cun- 
la ridotta in fette lib. mezza. Gamba- crorum. 
eftati leggermente in un Mortajo nume- 
7311. Lattuga, Portulaca, Cerfoglio, Ci. 
a bianca aa. m. 1. fa bollireinonc.lx11. 
icqua , riducendola ad onc. xxxzr. paffa- 
| tutto con fpremitura per due brodi. 
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i i Altro. à 
__ Fe. Granchj di Fiume leggermente peft: 
in un Mortajo di Marmò numero x. Pon 
teli in un vafo di Terra vetriato , cuocet: 
“im ‘un ‘brodo per uti’ ora, e mezza, che : 
di Pollo , ‘0 di Vitello g.s. Nel fine aggit 
getevi foglie di Bugloffa, e di Dente 
Leone aa. m. mezzo. 3 i 
Addolcifce il Sangue, e gli umori. 
+. ‘Brodo di Vipera . 
Jus pi. TR. Pollo itiagro numero i. Pimpinella 
pere, Cicoria, Cerfoglio, Lattuga aa. m. i. Vip 
ra fcorticata viva, e tagliata in pezzi, 
cui. levata la teta, la coda, e gli interi 
ri, non confervando che il Corpo, il Feg: 
to, ed il Cuore, f. bollire il tutto int 
Fogliette di acque, avvertendo di chiude 
diligentemente il Vafo, e di ridurre il ‘bri 
do ad un bicchiero, e mezzo, e fate, cl 
mon efalino le particelle più volatili. Paffi 
rete per Stamigna , dividetelo ‘în due broi 
per prendere la mattina. ‘Se ne continua 
ufo per 15. giorni, purgando prima, e dd 
3 po il corpo. Se non viè Vipera pronta, Y 
... fi pone dramme i. della fua polvere. 
Non vi è cofa più utile nelle occorfe 2 
poplefie , -Paralifie, per fanare la Scabbia, 
- Epilepfia, 1° Ulcere , |’ Erpeti oftinate, ec. 
—_ Cattolico doppio . 

. ‘Te. Radici di Polipodio Quercino ‘peftat 
Catholi- \jb, mezza di Cicoria ‘onc. li. Semi di Fi 
cum du- nocchio onc. mezza. Foglie ‘di Acrimonia 
plica- à Scolopendria onc. iii. cuotetele a fuoc 
FUI è moderato in lib. viii. di acqua fino alla di 

sminuzione della metà. Fate la colatura co: 
efpreffione, a cui vi aggiungerete lib. iv. d 
Zuctchero.. Fate cuocere a confiftenza di E 
lettuario molle. Levatelo dal fuoco , e me 
fcolatevi Polpa di Caffia, e di Tamarindl 
aa. onc. iv. Di poi vi aggiungerete a pot 
a poco Rabarbaro polverizzato onc. iv. Fa 
glie di Sena onc. ii. Dei 4. femi freddi mag 
giori onc. mezza. i 
. Purga tutti i cattivi umori per feceffo cofì 
fortando . | 
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-Cerotro di Galeno. È 
i. Olio di Oliva, o Rofato lib. i. Cera ITA 
anca onc. iv. m. e f. liquefare in un Ca- 
to a B. M. mefcolandolo ; ‘Quando ‘è li- 
æfatta la Cera, lavate la miftura coll ac- 
ia fredda. a 3 
El Gerotto è proprio per l’ infiammazioni. 
“Cerotto per 10 Cancro ulcerato . 
&æ. Olio Rofato onc. i. fate liquefare onc. Cerazuni 
di Cera bianca , aggiungetevi Sperma di, Ca 
iena onc. i. Piombo-liquefatto onc. mez- Cro 
im. il tutto in Mortajo «di ‘Piombo. per  ” 
ore. à i 
| “Colchotar + 
Quefto ‘è il Vitriuolo calcinato finchè fia 
‘enuto roflo. 
ferma il fangue, -effendo applicato fopra 
piapa » med a 
| | “Collirio anodino. | 
&. Acqua di Sperma di Rane, di Rofe,di Co/}yri- 
atro a. onc. i. [nfondetevi femi di Lino, 472 4n0- 
Pfilio aa. fcrup. i. Zafferano gr. vi. dinum +. 
vollirio picciolo anodino, e rinfrefcarivo: Collyri= 
%. Acqua di Piantaggine, di Rofe aa. onc. 42 pare 
m. con s.q. di bianco di Uovo, e f.un vu" 4- 
Urlo, nodinuai 
‘ollirto grande anodino, e rinfrefcativo .  refrige= 
%. Acqua di Piantaggine, di Solatro, di rens. 
e, di Eufrafia, aa. on.ii. Trocifcibian- Col/yrz- 
di Rafis dramme i. Zucchero di Satumo um m4- 
«za dramma. i BAUM 4° 
“Collirio deterfivo . modinum 
x. Acqua di Piantaggine, di Eufrafia, di refrige- 
occhio, di Ciano aa. onc. ii. Tuzia pre- 7275. 
ita fcrup. ii. Vitriuolo calcinato a bian- Co//yrz 
zza fcrup. i. Mele rofato onc. mezza. um de- 
Collirio del Larfranco. — terfivum. 
i, Orpimento -polverizzato dramme ii. Co//yr:- 
derame polverizzato dramme i. Mirra. , #m Lane 
Aloe fcrup. ii. difciogliete in lib. i. di francs. 
o bianco, appiungetevi acqua di Pian- 
zine, e di Rofe a4.-onc. iii. 
eterge l’Ulcere ‘veneree , fepara la linfa, 
à fa circolare liberamente; Se ne fanno 
zioni nelle parti naturali delle Donne , 
‘o avervi mefcolate-quattro parti di al- 
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i Cole 


DE À ES i + (osi E ghe di: sas: LT ii 


26. LA CHIRURGIA 
Collirio rifolutivo. 
Coltiri. Be Acqua di Sperma di Rane, di Eufré 
Od I fia aa. onc. 111. Zafferano gr. vi. Vitriuol 
ct: refol-rianco gr. x. Canfora gr. vini. Zucchero car 
VERS. “dido férup. 1. ms AE 
Altro. | 
Ri. Acqua di Finocchio, di Ruta, Vin 
emetico aa. oncie 11. Zafferano gr, vi. V: 
triuolo bianco gr. x. Canfora gr vi. Zu 
i chero candito Pag ce m. 
palati Confezione Aicoermes. 
Sr Fe, Sciroppe di Alchermes di frefco prepe 
mes, rato a confiftenza di Mele lib. una, emez 
za. Sandalo citrino, Cannella aa. un’onci: 
Ambragrigia una dramma . Mufchio mezz 
dramma. Olio di Macis, di Garofano aa 
goc. vi. f. la Confezione s. P a. Re 
. Fortifica il Cuore , lo Stomaco , il Cere 
bre, refifte allacorruzione, rifveglia gli Spi 
riti, provoca il feme, conviene nelle Sir 
copi, e -palpitazioni. 
Confezione Giacintina.» 
Confeflio Fe. Pietra Ematite preparata un’ oncia., 
Hiacin- mezza, Coralli roffi, Terra figillata, San 
ebina. dali citrini aa. un’ oncia. Rafpature -di Cos 
no di Cervo dramme vi. Offo di Cuore d 
Cerva, radici di Tormentilla, di Dittam: 
bianco, ‘Foglie di Dittamo .cretico, Zaffera 
no, Mirra, Rofe roffe, Semi di Acetofa 
di Cedro, di Portulaca aa. dramme 111. Oc 
chi di Granchj preparati, Scorza efterna d 
Cedro, di Melarancie amare fecche aa. un: 
fcrupolo, Mufchio orientale, Ambra grigi 
aa. gr. x. Sciroppo di Alchermes un’ oncià 
di Tunica libbre 111. f. la Confezione s. l'a 
Fortifica il Crore, il Cervello , lo Stoma 
00, ricrea gli Spiriti, uccide i Vermi, ref 
fte alla corruzione degli umori, alla mali 
guità dell’ aria, addolcifce l’ acrimonia de 
| fughi, ferma il corfo di Ventre, ed il Ve 
mito . A 
Confezione Amech è 
Confettio ®- Zibibbo mezza libbra , Polipodio Quet 
Amech, Cino un’ oncia, e mezza, Epitimo un’oncia 
Foglie di Affenzio, di Timo, di Rofe rofie 
Semi di Anici, di Finocchio, di Fumari 
za. mezz’ oncia., Giengiovo , Spiconardagià 
: rame 
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COMPLETA, 2: 
;amme i). f. cuocere s. l’a. in lib. vj. di _ 
sero diftillato , ed in libbre ij. di acqua di ; 
maria fino alla diminuzione della metà; 
‘la colatura fatta con efpreffione difcio- 
ilerete Mele fpumato, e Zucchero aa. una 
bbra, e mezza f. cuocere a confiftenza di 
tele, levatelo dal fuoco, difcioglietevi pol- 
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. di Caffia oncie viij. Prugne mezza lib» 
a, Polvere di Mirabolani, di Sena aa. one 
8 li). Agarico dramme ij. Trocifci Alan- 
1, Rabarbaro aa. un’ oncia, e mezza, 
iamonea, Semi di Viole 2a. un’oncia, Sa- 

di Fumaria, di Affenzio aa. dramme life - | 
te. la Confezione s. l’a. fg, 
Purga vigorofamente tutti gli umori. Si * 
iopra nel mal venereo, nello Scorbuto , 
‘la Scabbia, nella Tigna, nell’ Erpete , 1 ES 
ille Strume. La dofe è da una dramma , Le 
io a dramme vj. PA 
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Fe. Frutti di Cinorrodo ben roffi de Più e. 
off fenza feme, e fenza la parte pelofa pe 
ineteli in un Vafo, ed inumiditeli con se 
mo generofo bianco, coprite il Vafo , o "240 + 
‘netelo in Cantina per due s O tre giorni; 
sando quefti frutti faranno ammolliti, pe- 
teli in Mortajo di marmo, pañlate la pol. 

per Staccio ; a’ quali aggiungete il don. 
o del fuo pefo di Zucchero. Ponete la 
iftura in un vafo {opra un picciolo fuoco, 
fate cuocerla a confiftenza convenevole , 
npre mefcolando. 
Ferma i corfi di Ventre, provoca l’ Ori- 
+ La dofe è da drammej. fino a dramme 


SO" 


Conferva e Rofe. 
Æ, Bottoni di Rofe roffe fenza unghia 
+ 1. Zucchero lib. ij. f. la Conferva 5, LAS 
Modera la toffe, ferma l’emorraggie, il ” i 
mito, ed il corfo di Ventre. 

_ Cornachina . 

&. Antimonio diaforetico s Diagridio , 
emor di Tartaro polverizzato 
| mefColate ; quefta è la polv 
ina. La dofe è dà gr. xx, fi 
Purga tutti gli umori. 
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RURG 
 Cremor diTartaro. 3 
PS, R. Tartaro polverizzato lib. 1, ponetelc 
Tartari, > UPA Pentola di terfa., gettatevi fopra lib. 
ATTATI: sv. o xvi11. di acqua bollente, fate bollire 
il tutto per un quarto di ora defpumando 
di tempo in tempo. Paffate il liquore pei 
un pezzo di Fanella , e criftallizzatelo in 
luogo frefco. —. " 
E? aperitivo purgante. La dofe è da onc. 
| +. fino a onc. 1. mezza. 
Criflallo minerale, 0 Sal Prunello. 
Cryfla- 3. Sal Pietra peftato lib. 1. Ponetelo in 
un Crogiuolo tra i carboni ardenti, quando 
farà difciolto, aggiungetevi a poco a poca 
dramme 11. di fiori di Zolfo ; quando la 
materia farà fciolta. gettatela in un Catina 
di Rame piano, ed ùn poco rifcaldato, ri 
mefcolatela, affine, che il fale diftendafi nel 
raffreddarfi; QUando la materia farà total. 
mente rafireddata, riducetela in tavolette. 
etto è il Criftallo minerale , o1l Sal Pra- 
nello. | 
_ E’ rinfrefcante, ed aperitivo. 
Da Croco di Marte preparato con la 
— ._. Rugiada. 
&. Lamine di ferro , ponetelein una Ter- 
Crocus rina grezza efpofta alla Rugiada , ed alla 
Mart:s pioggia, mefcolate qualche giorno le lami- 
_ Rore ne, continuate fino che quefte lamine fieno. 
prepara-ridotte in polvere finifiima, paffatéla. per 
“us. —Stacciodi feta, e avrete il Croco di Marte.. 
Egli è aperitivo, aftrinpente, afforbente, 
conviene nelle lunghe infermità, principal. 
mente nel fine. Convien darlo in picciola 
dofe da gr. 1. fino a xv. 
Croco de’ Metalli. 
Con x. Antimonio crudo, e Nitro parti e- 
Morallo EVA » Polverizzateli, e poneteli in un Mor- 
TR tajo, che fi copre con una Terrina forata 
* nel fuo fondo. S' introduce nel mortàjo per 
quefta apertura un Carbone ardente. Si. fa 
una grande detonazione . "Terminata eflen- 
do quefta detonazione, e raffreddati i vafi, 
fi ritira la materia, e fi feparano le Scories 
«Quefto è il Fegato di Antimofio . Vi fi gete 
ta fopra dell’acqua ‘calda , fi lafcia bagnare. 
Si getta il liquore, e fi lava più volte la 
$ - «IN 
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ateria, che vi rimane, la quale lafciafi 
ccare. Si riduce in polvere .gialla croca- 
«» Quefto è il Croco de’ Metalli, | 
Hl Fegato di Antimonio è emetico. La do- | 
(6 da gr. 1. finoa vi + 
Si adopera il Croco de’ Metalli, come il 
gato di Antimonio nella medefima dofe. 
| Decorto bianco. 
ik. Rafpature di Corno di Cervo onc.1. e 
*zza . Midolla di Pane bianco onc.tt. Cuo- È o 
ce in lib. vi. di acqua comune ; colatela, “#77 ale. 
addolcitela con onc. 111. di Zucchero, 24 
a a ali ri 30 
E. Radice di Dente di Leone, di Cicoria 
reftre aa. onc. 1. di Genziana onc. mez-#//474Me 
;» Seme di Cardo fanto, di Cedro aa:dram- 
» 11. di Centaurea minore, di foglie di 
rimonia aa. m. mezzo. Fioti di Cama- 
ila , di Calendula aa. pug. 1. f. bollireil È 
to in lib. vi, di acqua di fonte fino al- 
confumazione della metà , addolcite la 
atura con q. s. di Sciroppo di Logorizia, 
hi altro fimile. La dofe è di onc. iv. di 
ittro in quattro ore. 
Decotto acido, ---- 
#. Foglie di Acetofa, di Alleluja aa. m. _.: d 
rutti di Berberitis, f. cuocere in lib. viig. 6407 
acqua. 
. Decotto antelmintico . 
+. Radice di Felice mafchio ‘onc. 1Ve di yythel. 
aziana onc. 1. Foglie di Scordeo , di Ta- Winibiz 
eto ; di Camedrio, d’ Iva artetica, di .,,,, 
tulaca aa. m. 11. Fiori d’Ipericon m. 1. Po 
in decotto in lib.xvt. di acqua, riducen- 
a a lib. x17. 
Decotto antifpamodico 
-. Vifco quercino lib. mezza. Radice di antifpa» 
nia mafchio onc. vi. fate cuacere in lib, modi= 
di acqua di fonte , riducendola a lib. Cu e 
, Nel fine agpiungetevi radice di Vale- 
la filveftre maggiore peftata onc.n1. Fio-  - 
li Giglio Convallio, di Tiglio, di Gal- 
aa. pug. 111. f. un Decotto s. PA. 
Decotto antinefritico. — 
.. Pareira brava onc. 11. Legno nefritico antine- 
| I. Semi di Ebulo peftati, di Litofper- phrirz. 
aa. onc. mezza dr de per 24. ore cum. 
z in 
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in lib. xii. di acqua di fonte. Fate bollit 
1 fino alla diminuzione della terza parte, ag 
_ giungetevi nel fine onc. i. di Logorizia . 
Decotto aflringente. 
| Re. Radice di Cinquefoglio, di Biftortas 
di Tormentilla aa. onc. ii. foglie di Cent: 
nodio, di Piantaggine, ‘di Millefoglio, di 
Borfa del Paftore, di Ortiea aa. pug. iv. fol 
glie di Rofe roffe, di Balauftri aa. pug. iv 
f. cuocere in q. s. di acqua. 
Decotto cardiaco. 
Fx. Bacche di Ginepro contufe onc.iv. Scon 
cardia» e interne di Cedro, di Melarancia aa. one 
cum. i. Cime di Menta, di Bugloffa, di Borrag 
dine aa. m. ij. Tunica pug. vj. f. bollire in lil 
xx. di acqua, che fi riducano a lib. xvi. 
Decotro Capitale. 
Fe. Meliffa, Bettonica, aa. m. iv. Cime « ci 
* Capitale.Gallio , fiori di Stecados aa. m.ii. fate cuci 
cere in lib, xiv. di acqua comune , FICA 
dole à lib. xij. 
Decotto Diaforetico. 
Rc. Radice di Scorzonera, di Bardana aa 
diaphce onc. vi. Foglie di Cardo fanto, di Scabit 
retiCum fa, di Ulmaria aa. m. iv. f. un Decotto, i 
onc. xxiv. di acqua, che ridurrete ad onc. da 
Decotto Diuretico 
‘diureSti- At. Radice di Rufco, di Sparago, di Rub 
cum, bia dei Tintori aa. onc.iv. Foglie di Parie 
>: taria, di Bafilico, di Erniaria, di Rafant 
aa. m. ii. Cime di «Lupoli m. ii. :Fiori di 
Gineftra , di Sambuco aa. m.i.f, un Des 
to con q. Se di acqua. 
-Decotio eNMERAGORO è | 
Tx. Artemifia, Matricaria, Meliffa, Man 
robbio , Calendola aa m.iv.di Ruta, di S& 
bina, di Affenzio aa. m. ii. f. cuocere il 
lib. XXX: di acqua di fonte, riducendole 4 
lib. xxiv. 


‘adfirin- 
gens » 


LIMMERA= 
LOZUTA è 


Decorto Ifterico» 
| bifferie Be. Artemifia, Matricaria , Meliffa, Mas 
cum. #obbio, Calendola aa. m. iv. f. re 

te bollire in lib. xx. di acqua di fonte; fa 
te la colatura, con efprefli ione, che chiari 
ficherete . | È) 
vx, 14 

on || 

De | 
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Decorto ottalmico » i 

&. Foglie di Eufrafia, di Piantaggine, di opbeal 

tocchio aa. m.iv. Celidonia maggiore m. ici 

iPicciuolt di Rofe. Fiori di Ciano pug. ; 3 

f. cuocere il tutto in lib. xv. di acqua Co 

chè fian ridotte a lib. xii. fate la cola- i 

con efpreffione , che chiarificherete . | 
Elettuario Drafcordeo. | 

. Scordeo, Rofe roffe, Bolo armeno aa. pa, 

. i. e mezza, Storace , Calamita, Can- ,;,, 

ia , Caffia lignea, foglie di Dittamo Cre- diafcor- 

», radice di Tormentilla , di Biforta, di 72,93, 

aziana, Galbano, Succino , Terra Le- 

los aa. onc. mezza: Oppio , Pepe lungo, 

igiovo, Seme di Acetofa aa. dramme ii. 

le rofato cotto a confiftenza di Elettua- 

lib. iii. e. onc. iv. Vino Malvatico, o 

10 di Spagna. Fate una Oppiata, che fi 

codirà in una Pentola ben chiufa. 

i adopra nelle febbri maligne, nella pe» 

. nella colica: Uccide i vermi, provoca 

ipofo. La dofe è da ferup.i. finoa dram- 

lo 


Elettuario Diacartamo. + 
%, Turbit onc. una e mezza, Midolla your. 
ta dal feme di Cartamo, Polvere Di4- t4mun, 
sacanshum frigidum, Ermodattili , Diagri- 
‘aa.onc.i. Gengiovoonc. mezza, Manna 
- ji. e mezza, Mele rofato, Sciroppo di 
ogni aa. one. ii. Zucchero biancodifciol- 
H acqua , e cotto in forma di Elettuario 
do lib. i. e onc. viii. f. Elettuario s. 
1 forma di Tavolette. 
arga particolarmente la pituita. Si dà 
> infermità del Cerebro. La dofe è da 
me i. fino ad onc. i. Si mefcola fpeflo 
» Medicine con altri purganti. 
Etettuario Diafenico . 
. Polpa di Datteri cotti nell'acqua co- diaferi- 
2, e paflati per Staccio, ed infpeñati, curr. 
thero fino, mele fpumato cotto in. de- 
one di Datteri aa. lib. una e mezza. 
ere di Turbit onc. iv. Diagridio onc. i. 
«di Artemifia onc. i. Gengiovo , Pepe 
co, Macis, Cannella, foglie di Ruta 
se, feme di Finocchio, e di Dau- 
aa, dramme ii. f. Elettuario, agziun. 
K 3 gen 
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gendovi effenza di Salvia, o di Meliffa goc. 
xir. Si può mefcolare l’effenza di Salvia in: 
circa dramme vi. di Zucchero candido pol 
verizzato, così che s” incorpori meglio nel 
la compofizione . i 

Purga violentemente la pituita groffa, e 
le fierofità, provoca i meftrui alle Donne. 
Si adopra nell’ Idropifia , Letargo, Apople- 
fia, Paralifia, infermità ifteriche. La dofe 
è da dramme r. fino a onc. 1. 

| x {(\._ Elettuario Diapruno . «200 
diapru- . Bk. Decotto di Prugne di Damafco, paff 
num. fate per Staccio, Zucchero bianco aa. lib» 
11. f. cuocere a confiftenza di oppiata | 
Sciogliete Polpa di Prugne lib. +. Polpa di 
Caffia lib. mezza, Polvere di femi di Viole 
onc. una e mezza, Rabarbaro, Tartaro foi 
lubile aa. onc. 1. f. Elettuario s. l’ A. 

E’ proprio per preparare ,, e per ammobi 
lire gli umori. La dofe è da onc. 1. finos 
onc. I. mezza è. | ti 

°_— Elettuario Diapruno folurivo.. ni 
Diapru- Fr. Diapruno femplice lib. 1. Scammone: 
num fo- Polvetizzata onc. mezza m. Ji 
lurivum. Purga tutti gliumori. La dofe è da dramr 

me 1. fino dramme vi. 

Elettusrio Lenitivo . | 
Leniti= Be. Decotto di Radice di Altea, di Fichf 
um. aa. lib. tv. Zucchero lib. 1m. f. cuocere a! 
confiftenza di Mele; Mefcolate polpa di Cafl 
fia lib. 1. Polpa di Prugne, polvere di Sent 
aa. lib. 111. Semi di Viole onc.111. Tartari 
folutibile onc. una e mezza fi Elettuario., 
» Ammollifce, ed addolcifce purgando print 
cipalmente l’umor biliofo fenza violenza | 
La dofe è onc. mezza fino a onc. una | 
mezza. I Al 

Elifsre di Proprietà. 
Elixi Be. Mirra, ed Aloe aa. onc. 11. Zaffeta 
#84 moonc. i. gettatevi fopra lib. 1. e onc.x1I! 
proprite di Spirito di Vino rettificato, chiudete efati 
#4t:5° tamente il Matraccio, ponete in digeftionh 
in bagno di arena per ge. giorni, agitandi 
il Vafo di tempo in tempo, vuotate perin 
clinazione il liquore , che conferverete.. | 
ù Elifire di proprietà bianco. | 
Proprie- Be, Spirito di Vino, che diftillerete, ov 
i ; vero | 


i 


| 
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‘o in luogo di Spirito di Vino, ponete 
qua di Cannella orzata fopra Mirra, A- 
i, Zafferano, avrete una tintura, ch’ ef- 
do diftillata vi darà l’ Elifire di Proprie- 
bianco. 
fortifica il cuore, lo Stomaco, foccorre 
idigeftione , provoca il fudore, deprime î 
sori , provoca i corfi lunari. La dofe è 
Sac, IV. fino a XVI. 
Elifire del Garus » 
x. Elifire bianco di Proprietà, che addol- E/;xir 
ate con Sciroppo capillare, o altro gra- 57 Ga 
fo Sciroppo. Altri pongono la radice di ,,,, 
pelica nello Spirito di Vino, di cui fi 
sono per fare l’Elifire di Proprietà. 
Ja le medefime virtù che l’Elifire di Pro- 
tà. La dofe è di un Cucchiajo da Caffè 
a mezzo bicchiere di acqua, 
| Embrocazione lemblice. 
. Olio Rofato, d’ Ipericon, Acquavite Embro= 
rti eguali. Vi fi aggiunge qualche volta...;, A 
giallo d’ Uovo. kx 
Embrocazione rifoluente . P Fe 
æ. Sapone bianco a. s. f. difciorlo in A- réfola 
navite per ufo. A 
Empiafiro anodino . È 1 
e. Midolla di Pane bianco onc. rv. Lat- £,,p/a 
\lib. 1. fa cuocere a confiftenza di Empia- Sa 
- per aggiungervi giallo di Uovo num.ij 
p. 1. di Zafferano polverizzato. . 
in certi cafi vi fi può aggiungere dram- 
; mezza di Balfamo tranquillo, o fcrup.r. 


tatis al- 
bun» 


Birum a- 
“nodinante 


(Oppio . i 

2. Midolla di Pane bianco onc. 1v. Latte 

ccino lib. 1. Gialli d’ uovo num. tr. fs 

cere a confiftenza di Empiaftro . Mefco- 

» verfo il fine Zafferano polverizzato 

imme mezza, Unguento Populeo onc. 1. 
Empiaftro antipleuritico . 

“%. Pepe lungo, Gengiovo polverizzati aa.4uzipleus 

:zz’onc. in quefte polvericon q. s. di bian- ;/r/cum. 

‘di Uovo per uno Empiaftro , che appli- 

srete caldo con Stoppa alla parte dolente. 
Empiaflro ammolliente. 

*&. Radici di Altea, di Giglio aa.onc. 1. 402720» 

plie di Malva, di Altea, di Mercorella, /jens. 

Verbafco , di Parietaria, di Viole aa. m. 

| di 4. fio» 


1 
| 
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1. fiori di Camamilla, di Meliloto aa. pur... 
i, f. cuocere il tutto in q. s. di acqua; paf- 
fatela per Staccio, aggiungetevi di Polpa ». 
o di Unguento di Altea onc. ii. | 
Ermpiafiro ammolliente rifolutivo . 

F. Delle quattro Farine rifolventi onc.. 
iv. f. cuocere in lib. i. di Decotto ammol-- 
liente . Vi fi aggiunge la Midolla di Vitel.. 
lo per renderlo paftofo. 

i filtro. i 
+ Re. Radice di Altea, di Giglio bianco aa.. 
onc. i. fiori di Camamilla , di Meliloto ail 
pug. ii. f. bollire il tutto in q. s. di acqua: 
comune, fino che fi riduca a molle confi-. 
ftenza; paffate. per Staccio:. aggiungetevi! 


alla polpa, delle quattro farine aa. onc. i.. 


MIAt se 
VERS è 


Suppa 


TARS è 


Refol= 
VENS è 


fate ancora bollire can q. s. di Oficrato ,, 
poi mefcolatevi Rofe fecche polverizzate-: 
mezz? onc. Zafferano fcrup. i. Olio di Man=» 
dorle dolci onc. ii. | | 

Empraftro maturante. | 

Fe. Foglie di Acetofa, di Bieta aa. mr. ii; 
Cipolla di Giglio bianco cotta fotto la ce- 
nere numero i. fate cuocere il tutto infie- - 
me fotto le ceneri, peftatelo in un Mortae « 
ja, ed unitevi Unguento Bafilico, vi fi può.) 
ar entrare fermento vecchio. 

Empiaftro fuppurante . 

Fx. Malva, foglie di Altea., fiori, e radi | 
ci, Cipolle di Gigli bianchi cotte fbtto le* 
ceneri aa. oncie ili, f. cuocere in q. s. dii 
Idromele . Peftate la feccia, cavate la pole + 
pa, aggiungete farina di feme di Lino, dî | 
Fieno greco aa. un’ oncia m., aggiungete: 
Bafilico, ed Olio di Lino aa. un’oncia-.. 

Altro | 

Fe. Cipolle comuni, Cipolle di Giglio 
bianco cotte fotto le ceneri aa. oncie ili. ; 
Foglie di Acetofa M. iti. f. cuocere in qs... 
di Idromele , peftate la feccia, mefcolatevi | 
Unguento Bafilico,. e Lardo vecchio aa.ons : 
cie ii, I di; 

Empiafro rifolvente:.. 

Fk. Delle quattro Farine rifolventi oncie ! 
iv. f. cuocerlo in q. s. di Oficrata, o di : 
brodo, aggiungetevi ‘poi Olio di Giglio, 
Unguenta di Storace aa. un’ oncia. Pi 
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*. Midolla di Pane bianco lib. i. di vi- | 

to nero, o vino aromatico lib. 3. f. cuo+ | 
ere il tutto fino a confiftenza d’Empiaftro, & | 
ri fi può aggiungere |’ acquavite. 

Empiaffro rifolutivo ripercufivo . D 
Fe. Farina di Orzo , femi di Lino peftati Refo/- 
«a. un’ omcia, Bolo armenooncie iii. f. CUO- vers re 
sere il tutto in q. s. di ©ficrato ; aggiun- percuti» 
ete nel fine foglie di Cicuta mezzo mè. eps, 
Fiori di Camamilla, di Melilota aa. pug. 
ii. Olio rofato q. s. 

Emtviaftro per la Squinanzia . 

Fk. Radici di Altea tagliate in pezzi un’ 44 42» 

bncia, Radici di Giglio bianco n. ii. fate gi724m3. 
tuocerle in q. s. di acqua comune, aggiun- È 
getevi Fichi graffi n. 1v= delle quattro fati» 
ae rifolventi, delle Foglie di Malva, di Vio- 
» di Branca orfina aa. mezzo m. fate bol- 
ire il tutto infieme fino che fia ridotto in 
olenta , paffate la polpa per Staccio, ag- 
i iungetevi fiori di Camamilia, di Meliloto 
jolverizzato, Radice d’ Iride Fiorentina pol- 
erizzata, polvere di Album grecum aa. 
ramme ii. Zafferano polverizzato dramme 
+ Olio di Gigli, e di Camamilla q. s. 

Empiaftro per la ripofizione dell Ernie. 

Fx. Crufca di Formento , Mele violato , JE 
io di Gigli, Cipolle di Gigli cotte colla 44 H®- 
dice di Altea, f. di tutto un Empiaftro, 7°??? 

e porrete in facco di tela chiara , che fa 

mplica fopra la parte inferma. dai 

Emprafiro, che fi applica fopra le guancie 
degli Scorbutici . 

BR. Delle 4. Farine q. 5. fcioglietele in q. 
. di Decotto ammolliente , aggiungetevi 
«ceto, e Mele comune q. s. mefcolatevi 
Unguento di Storace , e f. cuocere tutto a 
pnfiftenza di Empiaftro. 

Empiafiro per le Scottature degli occhi. 

&. Pomi dolci n. ii. f. cuocerli in acqua 4 buis 
i Eufrafia, fino che fian ben teneri, paf combu- 
ite la polpa per ftaccio, mefcolatevi dram- fes , 
ne ii. di Zucchero polverizzato , gr. xv. di 
tanfora , gr. vi. di Zafferano polverizzato, 
ipplicatelo caldo, rinnovatelo tre volte il 
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E’anodino, rinfrefcativo, ed ammolliente ... 
Empiatro di Cicuta. 

FR. Gomma ammoniaco peftata onc. xv:.. 
ponetela fopra un Piatto di terra, gittatevi. 
fopra lib. 11. di Sugo di Cicuta, fatela di». 
gerire fopra un picciolo fuoco per 5., 0 6. 
ore, poi fatela bollire un quarto.di ora fino. 
che la gomma fia difciolta, paffatela per: 
Staccio con fpremitura., riponetela fopra la, 
colatura, che avete ridotta.in confiftenza di 
Empiaftro, poi aggiungetevi onc. Iv. di 
Trementina. DEE | 

In altra parte fi farà bollire lib. r. di Li- | 
taïgirio con lib. 1. di Olio, e di fugo di. 
Cicuta fopra gagliardo fuoco, maneggiando-. 
affaiffimo continuamente fino alla confiftena,, 
za di Empiaftro. Si ritirerà il Catino, evi. 
fi aggiungerà la prima mefcolanza. 

E’ rifolvente, e fi adopra per i tumori 
fcirrofi del Fegato , della Milza, peri Lupi,. 
e per le Strume . RTS | 

Empiaftro Diapalma. 


Rx. Litargirio di Oro preparato, Olio dî. 


Oliva, graffo di Porco a. lib. 111. Decotto.. 
di cime di Palima, o di Quercia lib. Inno 
cui avrete fatto difciogliere ;onc. iv. di Vi=. 


triolo bianco. * 
Quando tutte: quefte cofe faranno ben in» 


corporate infieme fi porranno al fuoco me- 


fcolandole con una.Spatola di legno, e con- 
fervando un egual fuoco nel tempo della: 
cottura. 


E’ ammolliente , rifolvente, deterge ,e-ci. | 


catrizza . 
Empiafiro Diachilon femplice.. 
XX. Radice di Altea onc. 111. cavate da effà 
la Mucillaggine, Seme di Lino, e di Fier 
greco aa. onc. Iv. Acqua di fonte lib.vr. Q- 


lio comune lib. tv. Litargirio di Oro lib.tt. | 


Ponete quefte materie in un Bacile ftagnato.. 
f. bollire il tutto fino a confiftenza di Em- 


| piaftro . 


Ammollifce, rifolve le durezze, e pari- | 
.mente i tumori fcirrofi del Fegato, ed ul- | 


cere, e rifolve i tumori ftrumofi, e gl’ine 
vecchiati rimafti dagli Abfceffi. 


Em- 
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Empiaftro maggiore Diacattolico . 

‘Br. Radici di Altea tagliate in pezzi onc. Diacs 
7. Fichi tagliati, Uva monda da’ fuoi aci- (RCSI 
i, femi intieri di Lino, e di Fien greco, nr 
a nc, una e mezza. Gettatevi fopra. lib. 7 sud 
7. di acqua bollente , dopo 14. Ore di dige- 
ione f. bollire a lento fuoco fino che la ma- 
tia fia ridotta in Mucillaggine, colatela con 
5remitura. Intanto rafpate Cipolla, Scilla, 
adice d’Ireos volgare, ponetele in macera- 
one per 7., 0 8. Ore, poi fpremete il fue 
» a parte , e prendetene di ciafcheduno 
snc. 1v- che getterete fopra onc.1. di Colla 
li pefce tagliata in piccioli pezzi. Coprite la 
‘entola, e ponetela fopra le ceneri calde fino 
he il tutto fia ridotto in fiffa Mucillaggine + 
Ponete in un Vafo affai grande lib. 11. di 
.itargirio preparato, gettatevi fopra Olio di 
jamamilla, d’ Iride volgare, di Aneto aa. 
ib. 1. e onc. Iv. colle prime Mucillaggini è 
“atele bollire fino che il Litargirio più not 
somparifce, e che le Mucillaggini fono con- 
mate ;, levatele dal fuoco, e mefcolate la 
ituciltaggine colla Colla di Pefce. Si ripor- 
‘anno fopra il fuoco per farle bollire.a_dura 
‘onfiftenza . Si retirerà dal fuoco, e vi fi me- 
icoleranno onc. iv. di Efippo, effendo ter- 
minata la bollitura vi fi potrà fciogliere Refte 
ra, e Cera rotta in pezzi aa. onc. 1v. Tre- 
lia mezza lib., e fi avrà ! Empiaftro. 

Ammollifce, digerifce , matura, e rifolve. 

Empiajiro Divino + 

| Pu, Litargirio di Oro preparato lib. 1. e 
mezza. Olio comune.lib. 111. Acqua di fonte 
iib. 11. Pietra calamita preparata onc. VI» 
somma ammoniaco, Galbano, Opoponace , 
Bdelio aa. sit. Mirra, Incenfo, Mafice , 
Werderame, Ariftolochia rotonda aa. onc.1. e 
mezza . Cera gialla onc. viri. Trementina 
nc. Iv. Fate difciegliere fopra lento fuoco 
in Aceto le Gomme , paffatele , ed infpeffatele 
zon fvaporazione, e mefcolatevi la Tre- 
mentina. Incorporate a parte, ed a freddo 
Polio col Litargirio, mefcolatevi l’ acqua, 
poneteli fopra fuoco gagliardo. Quando fa 
miftura avrà acquiftata confiftenza di Em- 
piaftro un poco foda, vi fi farà fciogliere fa 
Cera. Poi avendelevatoil vafo dal fuoco , € 
si K 6 fa 

È ì 
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la materia effendo mezza raffreddata, vi fi 
mefcoieranno le pomme fuddette:, poi ia: 
Pietra Calamita, l’;Ariftolochia., la. Mirra = 
il Maftice , l’ Incenfo, e finalmente il Ver 
derame. Mefcolate bene il tutto agitando» 
lo, e l’Empiaftro farà fatto. — 

Deterge, ammollifce , mondifica, rifolve, 


e cicatrizza. — Hoi 
Emprafiro di Meliloto.. 


Fe. Cera gialla lib..i. Refina, Pece bian. 


De Meh-ca, Graffo Arietino aa. onc. iv. Trementina: 
leto. Veneta, Olio: di Affenzio aa. onc, ili. fate- 
fondere tutto fopra lento. fuoco, paffitelo ;. 
quando farà mezzo raffreddato , mefcolatevi 
polvere di Meliloto fecca onc. iii. Radice d” 
Iride, femi di Fien greco, foglie di Afèn+ 
zio fecche, Gomma ammoniaco, Mirra. aa, 
onc. i. Radice di Cipero, di Altea, Nardo: 
celtico, Bacche di Lauro s fieri di Cama- 
milla., di Zafferano aa, onc. i. e mezza pet 
5 formare Empiaftro. | 
Ammoilifce, rifolve, difirugge i flati 
Empiaftro di Mucillaggine. © 
R. Mucillaggine di radice di Altea , di fe-- 


de Muci-mi di Lino, di Fien greco, di: Fichi aa: 


lagine è onc. iv. Trementina onc: iii. Refina di Pi- 
no, Midolla di Gamba di Bue, Butirro fre- 
fco aa. onc. ii. Cera gialla onc. xx. fi cuos. 
cere. it tutto a confiftenza di mucillaggine, 
colate, e riducete l’ Empiaftro s. l' a. 
Ammollifce, rifolve i tumori duri ». e foc- 
corre la fuppurazione. | 
Empzaffro Manus Dei. 
Manus Be. Litargirio preparato lib. ii. Olio co» 
Des, mune lib. iv. Acqua: comune lib. iii. f. cuo- 
|_ «ere le fuddette cofe-, poi gettatevi a paco; © 
,  & pocoGommaammoniaco, Galbano, Opoe- 
ponace, Sagapeno, Mirra, Incenfo , Mañi-- 
Ce aa. onc.. iv. Cera tagliata in pezzi lib.i.. 
Trementina lib. una e mezza, Olio di Lau 
fo onc.iii. Pbi ritirate il Vafo-dal fuoco , & 
quando l’Empiaftro- farà mezzo. freddo , me» 


fcolatevi pietra Calamita macinata, e Cæ | 
laminare, Ariftolochia. ritonda:, e lunga aa. | 


onc. ii., che l’ Empiaftto: farà fatto... 
Deterge, mondifica, ‘cicatrizza, ammolli- 
fce ; rifolve, e fortifica. 
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| Empirafiro di Norimberga .. 
Fr. Cera Vergine mezz’ onc. fatela difcio» 


eco mezza lib. di Olio dé Olive, mefcolan- 
: fempre ; poi ponetevi poca Ceruffa per 
blta polverizzata mezz? onc. Quando la ma- 
ria prenderà. un color nero, ritirate il Va- 
dal fuoco, che lafcierete raffreddare, me- 
Dlatevi poi mezz’ onc. di Canfora polve» 
czata ; lafciate raffreddare la maffa... 
Embpraftro. del Priore del Cabrieres. 
Fe. Noci di Cipreffo polverizzate numero: 
4. Radice di Confolida maggiore fecca:, e 
slverizzata:, onc. ij, Polvere d’ Ipociftide 
ezz’onc. di Laudano onc. j.di Terra figil- 
ta mezz? onc. di Maftice onc. ij. Mefco- 
te il tutto, poi fate liquefare Cera gialia 
(C+ IV. Pece nera: lib. j. che pafferete per 
no lino ; la materia: effendo mezza raf- 
eddata ,. mefcolatevi le polveri per forma» 
i Empia@tro. È 
Empiaftro di Diabotano 
i. Radici, e foglie di Bardana, di Peta- 
2, diCicuta, d’Iva artetica, di Liguftico;. 
Valeriana maggiore, di Angelica, di Enu- 
s di Rafano filveftre, di Cocomero filve- 
s delle due forti di Scrofolaria:, del Sedo 
inore, della Graziofa:, delle due forti di Ce- 
(onia aa. onc.j.,, e mezza. Peftate quefte 
ante, e ponetele in macerazione per quat- 
> giorni nei fughi di Celidonia maggiore , di 
rmino, di Cicuta aa, lib. iij. poi fatele cuo- 
ite fino alla confumazione del'terzo,paffate 
ir fpremitura, e fatele cuocere coll” Olio 
Euforbio, di Vermi terreftri , Litargirio 
eparato aa. lib. ij. Sugo di Sedo minore 
#zza lib. mefcolate fino. alla confiftenza 
Empiaftro. Poi fate liquefare Cera gial- 
,; Pece di Borgogna aa. onc. 1x. Stora= 
liquido , ‘Frementina , Gomma Taca- 
ACA aa. onc. il. Gomma Ammoniaco ,. 
libano, Incenfo:, Maftice, Bdelio, Opo- 
mace ,. Sagapeno , Clio. di Mattoni, Bac- 
2 di Lauro, Zolfo vivo aa. onc.j.,e mez- 
11 Bitume Giudaico onc. rv. Foglie di Pi- 


tere a lento fuoco, aggiungetevi a poco, 


De No« 
rimbere 
gA 


fa 


de Ca 
brieres è 


\ 
diabo« 
TANA è 


occhi onc. j. Canfota difciolta nell’ Olio 


(Garofani mezz e1c, Sterco Colombino 3 
radici 


| 
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radici d’ Iride Fiorentina, di Tamato , 0» 
Vite nera filveftre, di Pan Porcino, di Ra». 
nuncolo, di Afäro, di Corona Imperiale , | 
di Serpentaria, di Elleboro bianco, di Ari-. 
ficlochia lunga, e ritonda , di Clematide ,., 
di feme di Peonia mafchio, di Angelica ,, 
di Stafifagria, di Nafturcio acquatico , di. 
Cumin aa. fcrup. j ,\e mezzo : fatene un 
Empiaftro , che lafcierete digerire 10. , 
© 12. giorni in Vafo coperto ,, e che rotos: 
lerete in Magdaleoni colle mani unte dii 
Olio lumbricato. n: 
Digerifce, ammollifce, rifolve, fonde. 
Empiaftro di Vigo con Mercurio. 
de Vigo Ir. Rane vive numero xij. Vermi terre» Û 
cum ftri fcrup. v]. Radice di Ebulo . di Enula Cam» à 
Mercu- pana aa. otic.lij. Vino lib.rv. fatela bollire? 
1IO è per un quarto di era, aggiungetevi foglie dii 
Melarancia, fiori di Giunco odorato , dt! 
Stechas arabica aa. m.j. Continuate la cot- * 
tura a fuoco lento fino alla. confumazione! 
del terzo dell’ umidità: Colate con fpremi- « 
- tura , riponete la colatura in un vafo cor | 
. lib. ij. di Litargirio preparato ,, Graffo di! 
Porco, e di Vitello aa. onc. rx. Olio di Ca- | 
mamilla, di Aneto, di Giglio, di Lauro ,; 
di Spigo aa. mezza: libra ; fatele bollire fi: \ 
no alla confifienza di Empiaftro. Vi fi por | 
rà a fciogliere Cera gialla tagliata in ‘pezzi | 
lib. j. Intanto fi eftinguerà di Argento vivo } 
lib. j. con Trementina, graffo di Vipera , | 
Storace liquido aa. onc. iv. Poi fi aggiune | 
gerà. l’ Empiaftro mezzo raffreddato , che ff ! 
mefcolerà col Mercurio eftinto . Vi fiincor: | 
poreranno l’ Incenfo poiverizzato: onc. iij. | 
di Euforbio onc. j. e mezza. Zafferano | 
mezz’ onc., e fi formerà Empiaftro. | 
E° rifolvente , ammolliente , difcioglie gli | 
umori freddi , feda i dolori; fi adopra per | 
i Lupi, nodofità, tumori venerei, ec.  ! 
Empialtro per li Velcicanti. | 
Fk, Cantaridi polverizzate q. s. mefcola= 
tele col formento., ed aceto, ciò fi fa per i 
dar loro corpo | AR | 
Emulfione per bevanda . i 
Emulfio FR. De 4. femi freddi maggiori mezz’ one | 
pro po- Cia, femi di Papavero bianco dramme ij. | 
Ù24 è, Man 


pro Ve- 
fcicanti- 
bus. 
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andorle dolci fcorticaten. 1v. Peftatein un 
prtajo di Marmo, gettandovi fopra a poco 
oo lib. ii}. di Decotto di Orzo dolcificato , 
solatura col Sciroppo di Ninfea , 0 di Viole, 
‘Altea , di Limoni, o di Papaveroroffo. 
Emulfione nitrata. 
rate difciogliere neli’ Emulfione precedere» pirate, 
| Nitro purificato dramme ij. 
Fomento ammolliente . 
RR. Foglie di Malva, di Altea, di Viole, Fomen- 
Meïcuriale, di Senecio, di Parietaria:aa, zum em. 
- j. Fiori di Camamilla, di Meliloto , fe- moili- 
di Lino, di Fieno greco aa. mezzo m. ens + 
boilire in: q. s. di acqua comune. 
Fomento anodino è. i 
Fe. Unguento Populeo- un’ oncia, Olio-di Ænodie 
iva, Balfamo tranquillo aa. mezz’ oncia, zum. 
Intura anodina goc. xv.. 
Fomento Yifolvente. 
#. Radice di Brionia, di Sigillo di Salo- D ra 
nigi + Refoë 
ne, di Vite nera aa. oncie ij. , Foglie, Hoja 
radici di Bardanate, foglie d’ Ifopo, di vi 
ligano, di Brunella aa. M. j.. fiori di Me- 
to, di Camamilla, di Pulegio aa. pug. ii; 
cche di Ginepro, diLauro , femi di Finoc- 
40 aa. una dramma, f. bollire il tutto.in lib- 
> vi, di acqua comune fino alla diminuzione 
Îla $. parte, aggiungete alla colatura lib. j. 
‘Vino nero, e oncie ij. di Acquavite. 
Gargarifnso refrigerante minore. 
sp Acqua comune oncie xij. Aceto. ge- Gorga» 
rofo oncie ij. m. e f. Oficrato, a cui ag- rima 
lingerete un’oncia di Sciroppo di More . refrige» 
_ Gargarifmo refrigerante maggiore. rans 
Be. Tifana comune una lib. Criftallomi-minus. 
‘rale una dramma., Sciroppo di More-on- Majus. 
una, e Mezza. 
Gargarifmo antifcorbutico minore . 
Fr. Decotto di Agrimonia, di Coclearia 4 
. ° + + Dl . 9 # 
4 oncie iv. Spirito di Vino.canforato un feorburée 


(013 CE < y A 
CUT 
Aitro » 


s (aio CO o. e RARO . HAS » 
Re. Decotto: di foglie di Agrimonia , di 7: 


setofa., di Nafturcio acquatico oncie vi. 
igo di Coclearia, di Beccabunga aa. on- 
è ij, Acquavite canforata, Mele Rofate 
» Un’ ongia, e mezzo mi. | 


Gar 
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i Gargarifmo antifcorbutico Maggiore: 1 
Majus + Ft. Radice di Biftorta, Scorze di Grangs: 


to , frutti di Sumac aa. dramme vj. Radice 
di Pilatro dramme ij. Uva paffa monda 


Chero candito , dramme 2. di Mele rofato,, 

mezz’ oncia di Spirito di Vino canforatoz ; 

mezza dramma di Spirito di Coclearia.. 

\___ Gargarifmo per P Afre. | 

Gargari: Be. Decotto di Orzo, di Agrimonia a2.. 
{na ad Mezza lib. aggiungetevi un” oncia di Mele 
Aphras, TOfato | di 

P i Altro. 


FR. Tifana acidola onc. vrir., Mele roa : 
fato un’ onciz per Gargarifmo. 
.. Altro. 
E. Radici di Altea , femi di Cotogno ; 
© di Fieno greco , o di Pfilio aa. dramme | 
3. f. bollire in lib. ij., e mezza di Tifana 
comune, fino alla confumazione della qui 
ta parte, colatela , aggiungetevi bianchi dò A 
Uovo difciolti in acqua n. ii}, Zucchero ! 
candito: polvetizzato mezz’ oncia-, Mele ro= | 
fato: un oncia . | 
Gargarifmo per la Squinanzia, » 
sd An- Be. Acqua di fperma di Rane, di Pia | 
8240. tapgine , di Rofe, fugo di Semprevivo 44. | 
| oncie ij. Nitro purificato una dramma, Scie | 
f rop di Rofe fecche un’ oncia .- i 
di Altro. Ol 
Nel precedente Gargarifmo foftituitevi | 
| A di Saturno mezza dramma, o Sal 
itto. 


= 


Gargarifino deterfivo. 9 
Deter- TR. Otzo intero’ un’ oncia ; foglie di A= 
Bens. grimonia , cime di Rovo aa. M. j., feme | 
di Lino. dramme ij. f. bollire in lib.. ij. di 
acqua comune fino alla diminuzione della 
. metà. Sciogliete nella colatura di Melero= | 
fato una dramma , Criftallo minerale meze | 
za dramma... | nn À 
Gare. 


latte if > La 


EOMPLETA: 233 
Gargarifmo per il rilaflo dell’ Ugola. 
Be. Foglie di Rovo , di Piantaggine, di 79 pra 
Brimonia aa. mezzo m. Balauftri , Rofe ; 
fe fecche una dramma, e mezza, f.bol- {Jye. 
re il tutto in lib. j., e mezza di acqua 
«o che cali la metà, aggiungete alla co- 
cura una dramma di Allume di Rocca , *- 

x oncia di Sciroppo di Rofe fecche. 

Giulebbe anodeno per la Difenteria . Lol 
IR. Acqua di Piantaggine, di Sperma di Je Apiro 
ane aa. oncie ij. Olio di Mandorle dolci pe pà 
?° oncia, Sciroppo di Diacodio-oncie ij: m. ad Dj 

Altro . 7. 
Br. Acqua di Piantaggine , di Rofe aa. /é7#e7- 
icie ij. , della Rinovata mezz’ oncia, ac- #4 
ja di Cannella orzata una dramma, Dia- 
Drdeo mezza dramma, Olio- di Mandor- 

delci, Sciroppo di Confolida maggiore, 
Cotogno aa. un’ oncia, Eftratto di Op- 

gr. j. f. Giulebbe per una dofe. 

Giulebbe anodino, e fonnifero … 

Fe. Acqua di Lattuga, di Ninfea aa. on #02 
2 ij. mefcolatevi Sciroppo di Diacodio un’ y,» & 
ncla è 17% À Sfomni= 

Giulebbe fonnifero : ferum + 
IF. Acqua di Lattuga, di Papavero roffo fn. 
+ oncie ij. Sciroppo di Diacodio dram- fr. 
te vj. f. Giulebbe per una dofe da pren 
rfi nell’ ora del fonno.. 

Giulebbe acido. 
IR. Acqua diftillata di Alleluja oncie 1v. gcjdur. 
pirito di Zolfo ad uma aggradevole acidi- 
.3 Sciroppo di Eimoni un’ oncia. 

Giulebbe antialmintico. 

R. Decotto antialmintico oncie IV. Ac- onrhel. 
l1a di Cannella orzata dramme i}. Scirop-- mminrhie 
> di Eimoni un’ oncia , f.. Giulebbe. CUM è. 

Aitro. 

FR. Olio di Mandorle dolci oncie ij. Ac» 

wa di Cannella orzata dramme ij. Scirop- 
o di Limoni un” oncia. 
_ Giulebbe fedativo è. : 

‘Be. Acqua di Ninfea, e di Lattuga aa, Sedatò 
in” oncia., Acqua di Cannella orzata mez- VA + 
a dramma , Confezione Giacintina una |‘: 
ramma , Occhi di Granchi preparati uno 
crupolo., Sciroppo di Diacodio un” onciæ, 
BOC. 
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goc. xx. di Laudkno liquido , o gr. j. di 
Eftratto di Oppio .. Lio 


| Giulebbe diuvetico . 

diure  - Decotto diuretico oncie iv. Nitro uno: 

SBicum  SCtuPolo , delle s- radici, o di Limone, 6 
di Altea un’oncia. ; 

Giulebbe antidifenterico . 


antidy» Fk. Acqua di Piantaggine, di Centinodia | 


. Ra 2 8 md I, - ° sà s a 5 
fenteri. 92. NW ONCI&, € mezza ;. Acqua di Rofe u 


em. ©Ncia, Acqua di Canella orzata dramme | 
ij. Olio di Mandorle dolci , e Sciroppo dii 


Diacodio aa. un? oncia. 


| 


Grulebbe preparativo . 
prepa- Fr. Olio di Mandorle dolci oncie ij.Acqua 


ras. di Lattuga, di Parietaria, di Ninfea aa.un” | 


oncia, e mezza, Sciroppo di Limoni un’ 
oncia. i 
Giulebbe refrigevante. è 
refrige Ta. Acqua di Lattuga, di Ninfea aa. om 
rans. Cie il. Acqua di Sperma di Rane , Scirop- 
po di Ninfea aa. un’ oncia, 
Altro. 
di Limoni un’ oncia. 
Goccie anodine , de: 
Guite Fk. Oppio un’ oncia , Zafferano mezz? otte 
anodine, 8 + Garofani, Cannella aa. mezza drame 
ma, polverizzateli , e gettatevi fopra on: 
cie viij. di Vino di Spagna in un Mattace 
cio. Poneteli in digeftione 7-, 0 8. piorni 
in bagno di Arena. Decantate il liquore, 
o feltratelo, La dofe è da goc. v. fino à 
xx. in qualche liquore appropriato. | 
Sono fonnifere, anodine , fedano gli act» 
ti dolori. fée: 0 
- . Hiera Picra. va A 
Hiera _*#. Aloe fuccotrino oncie vj. , e drant 
Piera, ME ij. , Cannella, Xilo balfamo , o in fua 
mancanza , Legno Lentifto, Afaro, Spico- 
nardo, Zafferano, Maftice aa. dramme iij. 
Mele fpumato lib. ij. . e un’uncia, e mez- 
za, f. Elettuario . Purga io ftomaco leva 


le oftruzioni , provoca i Meftrui. La dofe | 


‘è da una dramma , fino a mezz? oncia è 


Non fe ne prende, che in boccone per la 
fua amarezza. | 
; Idgon 


| 
4 
Î 


| 
| 


Rx. Acqua di Alleluja oncie rv, Sciroppo: | 


Idromele è Bro: 
&. Radici di Appiotagliate in pezzi dram- vis 
» ij. f. cuocerle in lib. iv. di acqua, che E 
li il quarto, aggiungetevi verfo il fine 
zle di Narbona oncie iij. f. bollite e fpu- 
ate il liquore. 
Idromele per P Afmo. 
3a, Radice di Enula Campana dramme pro 4f 
. Edera terreftre, lfopo aa. M. ij.f. cuo- mare + 
re in q. s. di acqua. Paffate con fpremi- 
ra, e poi fate bollire con dramme vii). 
Mele bianco , che fpumerete . 
= Injezione anodina. 
%. Latte mefcolato con q. s. di Scirop- Insetlie 
» di Papavero bianco. anodina» 
Injezione deterfiva . 
R. Foglie di Noce q. sf. bollire in q. deterfi= 
di acqua comune, aggiungeteviun poco v4. - 
Zucchero . i 
Injegione aftringente . 
Be. Acqua di Piantaggine in decotto di 44%» 
kbe aftringenti lib. j. Mele rofato oncie ges è 
., Pietra medicamentofa . 
Injezione vulneraria . 
Le di Orzo lib. j. Acqua vulnera- vaine 
Altra» sia 
| Bk. Acqua di Orzotti, Mele rofato onc.j, 
wvero Tifana vulneraria , e Vino melato 


ASS 
Altra. 

K.Radice di Iride Fiorentina , di Arifte- 
ochia, di Genziana aa. onc. una e mezza 
. cuocere in lib. viij. di acqua comune . 
\ggiungetevi cime d Ipericon, d' Affen» 
zio, di Centaurea minore, foglie di Agri- 
monia, di Scordeo, di Edera terreftre aa. 

m. i. f. cuocere la feconda volta. Paffate- 
a: aggiungete a ciafcuna libbra Vino bi- 
anco, O Spirito di Vino, o acqua  vulne- 
‘aria onc. mezza o di Tintura di Mirra, e 
Hi Aloè dramme mezza … ! ; 
IKermes minerale 0 Polvere dei Certofini. 

R.. Antimonio peftato in pezzi lib. 1v. Kermes 
Nitro fiffo lib. j. Acqua di pioggia lib.viij. 7#772674- 
Sonete in una Pentola di terra verniccia- #5» 
sa, f. bollire per due ore a fuoco eguale, 

e tem- 
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€ temperato. Feltrate i due terzi del liquo: 
Te caldo: Sopra la'terza parte, che refta, 
Bettatevi acqua di pioggia calda lib, v. Nis 
tro filo one. viij. f. bollire come fopra . 
Feltrate arcora i due terzi del liquore, e 
gettate fopra la terza parte, che refta s ali 
trettanta acqua di pioggia come fopra , f., 
bollire medefimamente, e feltrate il liquo- » 
re. Mefcolate in Vafo di terra i liquori fef. . 
trati. Lafciateli ripofare 24. Ore; decanta-! 
te il liquore, e ritroverete nel fondo del ' 
vafo una polvere roffa, che porrete fopra ! 

- carta ftraccia. Gettatevi fopra acqua inter- 
polatamente ; il che continuerete fino che | 
la polvere fia infipida . Fatela feccare , e 
Ponetela in un vafo di terra con q. s. di | 
Spirito di Vinorettificate, fotto: cui vi Pots | 
rete il fuoco ; il che ripeterete due volte viti 

Corregge i vizi, e le impurità del Sane | 
gue, efpelle per infenfibile trafpirazione tute 
to ciò, che può impedire la fluidità del Sar 
gue, provoca un blando vomito, purga dole | 
cemente, fpinge per orina. La dofe è da Bre | 
}- fino a ii}. in veicolo conveniente. | 

ha Latte di Mandorle. 
Lac A- Fe. Acqua di Fattuga diftillata one. viife 
mygda- dei 4 femi freddi maggiori dramme vi. Se- 
larum. Mi di Papavero dramme iij. Mandorle dolci 
num. xii. Zucchero onc.ii. 
Airro, * 

Bk. Dei 4. femi freddi maggiori, Mane 
dorle dolci aa. onc. i. feme di Papavero 
dramme iij. Nitro-purificato dramme j. Zuc=. 
€hero onc. ii. e mezza... Acquacomune once | 
vili. f. il Latte s. PA. À 

._ Latte di Piftacchi. | 
Pifa- Be. Piftacchinum. xii. peftateli in un Mor: | 
ciorum. tajo , ponendovi a poco a poco lib. ii.e ong» | 
vi. di Brodo fciceco di Vitello. . 
| Larte di Pollo. ui 
Pulli. Rc. Gialli di Uovo num. ii. Influiditeli fib. 
di acqua, fateli cuocere , Poi aggiunpetevò 
* dramme ij. di Zucchero. Su 
Laudano . | 
Lauda: . Be. Oppio q.s. tagliatelo in fette, pone? | 
34M. telein Piatto di terra, gettatevi fopra acqua: | 
bollente. Lafciatelo in digeftione i» uni. | 
to» 


| 
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10co di Arena,. fino che |’ acqua fia ben 
olorita. Poi gettatela in un Imbuto vefti- 
> di carta grigia. Gettate nuova acqua fo- 
ra quello, che refia nel Piatto, il chere- 
licherete ‘fino :che l’ acqua perderà ilcolo- 
2. Fate fvaporare quefte acque a fuoco a- 
erto fino alla confiftenza di Mele.. Poi per 
n bruciare l’ Eftratto procurate feccarlo 
on dolce calore, fino che fia ridotto ad una 
mezie di Pafta, di cui poffiate fare un boc- 
one , che feccherete per poterlo ridurre in 
lvere. 
Conviene in tutte le Emorragie ., mati 
pnvulfivi , vapori. Seda i moti, che ven- 
no dalla caufa dell’ infermità, ma porta 
tegiudizio, quando fi dà nelle occafioni , 
ve debilita i moti, che dipendono dalle 
rifi. La dofe è da gr. mezzo fino a iii.in 
alche conferva convenevole, o dilunga- 
> in un Giulebbe. 


Lavativo Anodino . 
Fr. Latte Vaccino q. s. Giallo d’ Uovo 
am. ii. Sciroppo di Papavero bianco onc.j. 
Altro. 


2zzi num. iv. Semi di Lino onc. mezza . 
coglie di Malva, di Altea aa. m. ij. fiori 
i. Verbafco, di Meliloto aa. m. j. f. cuo- 
tare fino alla confumazione della terza par- 
» in lib. 1x. di acqua. 

| Prendete q. s. di quefta decozione , Gial- 
d’ Uovo num. ii. mefcolate con onc. ii. 
i Olio di Mandorle dolci; Aggiungetevi 
tamma i. di Filonio Romano, o. gr. ii, di 
audano, o dramme ii. di Diafcordeo , @ 
‘eriaca , o onc. i. di Unguento Populeo . 
Lavativo antialmintico è 


Fe. Decotto antialmintico q. s. Olio di 


‘Re. Tefte di papavero ‘bianco rotte in 


Enema 
anodi= 
NUM + 


Enea 


Tandorle amare onc. ii. o d’ Ipericon onc. «rtzal= 


Vi fi può aggiungere fecondo il bifogno 
i Hiera Picra da fcrup. mezzo fino a 
:rUp. I. 

Lavativo antialmintico di Latte. 
RK. Latte Vaccino. q.s. Aggiungetevi Gi- 


Ili di Uovo num. ij. Zucchero onc. ii. o 
feriaca dramme |, 
Lava 


mintbi= 
CUI è 


antial= 
minthie 

cum laa 
Es Ê 


® 
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Lavativo antidifenterico . BI 

. Ta. Crufca, e foglie di Verbafco aa. mai 
J. Semi di Lino pug ii. f. bollire il tutto 
in q. s. di acqua: mefcolate in lib. j.di co» 
latura, onc. una di Sciroppo di Biacodio, 
di Ipecacuana polverizzata onc. j. ; 
Lavativo anodino per la €olica dei Pittori» 
anodi- Be. Decotto ammolliente lib. j. Scioglie- | 
num pro tevi ‘once. 3. di Elettuario Diafenico , ont, 
Colica iv. di Vino emetico torbido. 
Pzéto- Altro e 


anttdy= 
fenteri= 
cun. 


PUN è PR. Vino nero, Olio di noce aa. onc. Kr} 


per Lavativo. 
Lavativo antinarcotico "Sa 


anti Re. Erbe ammollientiaa. m. j. Sena drame » 


narcoti. ma j. Polpa di Colequintida dramme j. fo» : 


cur, glie di . mezza dtamma f. bollire ) 
> il tutto in q.s. di acqua comune. In lib.h., 


di colatura “elogliete dramme ij.di Sal Pru- 

nello, onc.j. di Didfenico, o Benedetta lafo 

fativa, onc. 1v. di Vino emetico torbido + 
Lavativo antinefritico . 

Be. Radice di Altea tagliata in pezzi ona 


aa. mezza onc. f. bollire in q. s. di acqua 
comune ; mefcolate in lib. j. di colatura 
‘onc. j. di Trementina Veneta difciolta con 
giallo di Uovo, e Olio di Noce onc. ij. 
i Lavuive deterfsvo. 
deter- Be. Crufca , Foglie di Agrimonia aa. m. j. 
gens. f. bollire in q. s. di acqua comune in lib. 
j. di colatura difciogliete onc. j. di Sal Pru- 
nello, onc. ij. di Mele rofato , f. un Lavativo. 
Lavativo ammolliente 5 
-emmol. Fe. Foglie di Malva , di Parietaria, di 
diens, Mercuriale , di Viole, foglie, e radici di 
Aitea aa. m. ). f. ‘bollire il tutto in q. se 
di acqua comune .. In lib. j. di colatura 
fciogliete ‘onc. ij. di Mele comune. 
Altro. 
Re. Decotto ammolliente q. s. Olio di O- 
liva, o di Mandorle dolci onc.ij. 

4? Lavativo ammolliente , € laffativo. | 
emmel-  R.. Decotto aminolliente lib. J. Scioglies | 
désns © tevi onc. iv. di Mele Mercutiale, 0 di Nin- 
tuxans: fea, o di Viole; Lenitivo, Polpa di Caffia | 

aa. on. je Las 


antine- . 
aly j. foglie di Altea, di Malva , di Parieta- 
«cum.  Yia, aa. m. j. femi di Lino, di Fien greco | 
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Lu Lavativo san, : 
; otto ammolliente lib. j. Scioglie- 
vi onc. j. di Elettuario Lenitivo, dram- PRISE 
2 ]. di Criftallo minerale, onc. iij. di Me- 
‘Mercuriale . 
Lavativo purgante der Pittori. 
+ Decotto ammolliente lib. j. Scioglie- purgans 
vi ‘onc. j- di Elettuario Diafenico , onc. P;éo- 
» di Vino emetico torbido. | o ,um. | 
Altro, 
Ru. Pomo di Colloquintida , levatene la 
ipa , tagliatela in pezzi, e fatela cuocere 
lib. i}. di Vino nero; aggiungetevi alla 
tatura onc. x. di Olio “di Noce , formate 
Lavativi, che farete prendere all’ In- 
o coll’ intervallo di 4. Ore. 
Altro. 

. Foglie di Sena, di Polipodio, di Col- 
quintida aa, dramme ij. f. bollire il tutto 
{Q. s. di Decotto ammolliente ; in lib. 1. 
colatura., fciogliete Diafenico dramme 
‘Benedetta laffativa onc. ‘mezza , Mele 
"tcuriale onc. ij. 

II medefimo più compofto. 
Apgiungete al Lavativo precedente onc. ij. 
Olio di Nece, onc.iv.di Vino emetico . 
Lavaïivo rinfrefcativo . 

e: Foglie di Malva, di Lattuga, di Bieta, refrige- 

Portulaca, di Atrepice aa.m.].f. bollire 735 
<q. s. di acqua comune . In lib. j. di co- 
pa fciogliete onc. ij. di Mele di Ninfea, 
li Viole. » 
Lilium di Paracelfo È 
Regolo di Antimonio tutto bollente , che. Lzum 
\verizzerete, fate rifcaldare ‘un Matraccio Para- 
eproffo : Vetro, in cui vi porrete quefta cf. 
\vere grigia. Prendete cinque Fogliette , 
è lib. vj. e onc. v. di Spirito di Vino. 
tificato, chave lo getterete fopra; mo» 
re il tutto. Quando la materia farà im- 
ruta di una grande quantità di Spirito di 
to.._la. porrete in digeftione a fuoco di 
ma, poi vi aggiungerete il fuoco, e la 
ete bollire per mezza ora, eil medefimo 
‘arà ogni giorno fino che il voftro fpirito 
vino fia ben colorito . Dee effere di un 
(o cupo , teridente al giallo, 


Quefto 


iù 
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dule, difcioglie la bile rafinofa, e convie 

ne nell’ Apoplefia , Paralifia , infermità fc 

porofe, e debolezze ec. La dofe fono go 

lil. fino a vi. in liquore convenevole al 

infermità. 

Linimento, 0 unzione anodina 
Lint- Be. Unguento Populeo onc. i. Balfami 

mentum tranquillo onc. vj. Olio di Uovi dram 
anody= il. Me si 5 
NEMI è Afro. di > 

.. BA. Unguento Populeo onc. i. ©lio di CI 

live, Balfamo tranquillo a. onc. mezza) 

Tintura anodina goc. xv. m. 

Linimento per le Moroidi. | 
pro Ha- IR. Radice di Favagello, o Celidonili 
morroki- Minore peftata in Mortajo di Marmo end 
dibus, IV» graffo di Porco a. s. | 

- altro à | 
Fk. Unguento Populeo, @ Balfaneo tranti 
quillo aa. p. eguali. | 
|  Altro. | 
.. Unguento Populeo onc. i. Balfamcl 
tranquillo dramme vi. Olio di Giallo d'Ua 
vo dramme li, 


x Altro + . 
Fe. Unguento Populeo onc. ii. Incenfif 
mafchio polverizzato dramme i. e ‘mezza 
Polvere conchiglia di Oftrica q. s. per da 

corpo all’ Unguento . o | 
j Linimento antipleuritico 


Lee, Î 


Fe. Unguento di Altea, e Balfamo trani 


site. quille, ed Olio di Mandorle dolci p. eguali! 
HR i Linimento per il Reumatifmo. |. | 


Ri. Unguento marziato , Balfamo tranti 
quillo aa. un’ oncia, Spirito di Vino cant 
forato mezz’ oncia. m. i ni 
Altro più forte. 
pro Reu- RK. Unguento marziato , Sapone neroaa, 
suate, ©NCIE il, Olio di Lombrici, d’Ipericon aa 
un’oncia., Balfamo tranquillo oncie ii, Spil 
tito di Vino canforato mezz’ oncia. | 

Lavanda deterfiva. 

&. Decotto di Orzo lib. i., Mele rof 

to un’oncia , aggiungetevi in alcuni caf 


un’ oncia di acqua yuineraria. 


A TE 
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Lavanda rifolutiva. | 

3. Acquavite lib. i., Sale armoniaco , refo!- 
nfora aa. una dramma m. , ed aggiun- vess. 
:tevi fecondo i cafi mezz’ oncia di Un- 
nento Egiziaco . i 
Lavanda per detergere P Ulcere 

degli Scorbutici. 
Br. Acquavite lib. ii., ponetevi dramme 47 ulce= 
di Canfora, Zucchero candito fino, ed #7 fcor= 
lume polverizzato aa. una dramma, fa- bytica. 
infondere a freddo in una gran Bottiglia 
tr 24. Ore. 


. Looch comune. 
Bk. Sciroppo di Altea, di Toffilaggine > Looch 
Papavero etratico aa. un’ oncia m. comm U= 
Altro. LIA 
R. Olio di Mandorle dolci oncie ii. i 
iroppo capillare , di Papavero erratico 
. un’ oncia, Polvere di Gomma Dra- 
nte dramme iii. m. per formatne Looch A 
cui 1° Infermo ne farà ufo con legno di 
pgorizia . 
Altro. 
ER. Sperma di Balena Scrupoli ii., Olio 
Mandorle dolci oncie ii. , Scireppo di 
tea, o di Tofilaggine un’ oncia , o di 
lacodio mezz’ oncia . 
‘ai Éltro 
fi. Glio di Mandorle dolci oncie ii. , Sci- 
Fppo di Toffilaggine, di Altea aa. un’ on- 
à, Sciroppo di Appia, e di Diacodio aa. 
F4 oncia, Antimonio Diaforetico , An- 
‘tico del Poterio aa. mezza dramma. 
| Looch per P Afma. 
IR. Offimele fcilitico oncie iii. , Radice. re 
ITreos polverizzata , foglie d’ Ifopo, di Mar- Afbma» 
‘bbio bianco feccate , e polverizzate aa. 
"’ oncia, Mele defpumato q s. mì 
‘ Altro. IE 
ke. Polvere d’Ircos mezza dramma, Off- 
ele fcillitico oncie iv., Sciroppo di Erif- 
5, 0 di Marrobbio, o di Edera terreftte 
'’ oncia + 


Dole 


i iltro. 
Mm. Conferva di Enula Eampana , di 
ppio , d’Ifopo aa. oncie ii. , Sciroppo - 
pillare , di Altea aa.un’oncia, e mezza, 
M > glia 


à ù "4 # 
i Fa i 
A : i LEUR 


album + 


Mel 
Mercue 
riale » 


Viola= 


ZUM è 


Minium. Be. Piombo q. s. f. liquefare in Vafo pia-» 


Mochlz= 
CUM è 


mifura l Olio di Mandorle dolci, Sciroppo! 


243: LA CHIRURGIA 
Olo di Mandorle dolci un’ oncia, acqua di Î 
Cannella orzata mezza dramma; Offimele 
{cillitico un’ oncia, Sperma di Balena una 
dramma; Fiori di Zolfo gr. xviii. fiori dii 
Belvigino gr. xil. fé, 
Looch bianco + 
RL. Polvere di Logorizia una dramma , 
Acqua comune boliente oncie v., Pinoschi | 
n. x., Semi di Melone mezza dramma. | 
Pei prendete Gomma Dragante polveriæ- 
zata dramme i., ponetela in un Mortajol 
di Marmo, gettatevi fopra a poco a pos} 
co l Emulfione fuddetta m.e mefcolatevi ad 


di Altea, o Capillare aa. un’ oncia, o Sci-+ 
roppo di Diacodio mezz’ oncia è # |I 
Mele Mercuriale . Ù 

&, Sugo di Mercuriale, Mele aa. lib: x., 
f. cuocere in confiftenza di Sciroppo. i 
Mele Violato . gii di 

Rx; Viole novelle lib. 1v., Mele comune? 
lib. ij. mefcolate , e ponetele in digeftione 
in luogo caldo 8. giorni , poi fi farà una 
forte decoziofie con fiori, e foglie di Vio-\ 
le; fi colerà, fi mefcolerà in un vafo cole. 
la materia in digeftione. Si farà bollire lai 
mifura fino alla confumazione del quarto ..; 
si colerà con fpremitura, e fi farà cuocerer 
fino alla confiftenza di Sciroppo, fpuman-- 
do di tempo, in tempo. | 
Minio. 


no non verniciato, agitate con fpatola finop 
che fia ridotto in polvere . Ponete queftar 
Dolvere a fuoco diriverbero; prenderà uni 
color roffo. Quefto è il Minio. si 
Moclico » | 

Ri. Zucchero fino , Acqua comune aa.| 
oncie 1v., Vetro di Antimonio polverizza=} 
to oncie ii., fate bollire il Zucchero coll’| 
acqua , fpumatela. Mefcolatevi poi il Ve-i 
tro di Antimonio. Fate cuocere il tutto peri 
qualche tempo, mefcolando fempre fino al-| 
la confiftenza alquanto foda. ei 
Allora gettate quefta maffa fopra un fo-\ 
glio di carta unta con Olio . La dofe è dal 
gr. xv. fino a XXX. n | 
i | Olio. 


\ 
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Olio di Gialli di Uovo. 
Fr. Gialli di ovo induriti in acqua, che 
fminuzzerete, e li porrete in padella fopra 
fuoco moderato . Li rivolgerete di tem po in 
tempo, € circa il fine, fenza intermettere, 
“no che fiano rofi, e che cominciano a man- 
dar fuori il lero Olio: Allora $ innaferan- 
no collo Spirito di Vino, e fi getteranno in 
mn Sacchetto di Tela ben caldo, filegherà, 

e fl potrà tra due Piatti caldi, efi fpremerà 
l’ Olio più prontamente, che fi potrà. 
Queft Olio calma i doleri dell’ orecchie, 
elle Morcidi , rifana la Scabbia, le vola- 
tiche, le feffure, le crerature delle Mam- 
melle, delle mani, dè’ piedi, del federe ; 
Si adopra per le fcottature. 

Olio di Lauro. 

Re. Bacche diLauro monde q.s. Peftatele, 
2 ponetele in una Caldaja con s. q. di acqua, 
f. bollire per una mezz’ ora s Colatela con 
Epremitura , lafciatela raffreddare , e pren- 
idete l’ Olio, che vi foprannuota. 
Ammollifce, ed attenua. 


ponetelo in Vafo di terra ben chiufo, efpo- 

etelo al Sole per 40. giorni . Poi f. cuo- 
cere il tutto in B. M., paffate con fpremi» 
tura, e confervate l’ Olio. | 

Dolcifica , rifolve le fuffioni, le infamma- 
zioni, feda i doleri di tefta , ed il delirio, 
PE, 
| Olio di Vermi. 

Fe. Vermi terreftri, Olio comune aa. lib- 
ore ili. Vino bianco mezza libbra , fate ma- 
cerare per 24. ore; quando il tutto farà 
cotto fino alla efalazione \del Vino, cola» 
telo con fpremitura. | 

Ammollifce , fortifica i nervi, rifolve i 
ITumori. 


Olio di Tartaro per deliquio , vedi 
Sale di Tartaro, — 


Olio di Vitriuolo. 
RK. Polvere bianca di Vitriuolo calcina» 
| La to » 


Oleum 
Qvoruni. 


Lauri. 


Rofa= 
VU + 


de Vera 
mibus . 


Tartari. 


Vitrio! US 


Si | | 
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to. Riempirete due terzi di una Ritorta, che 
loterete . Dategli un fuocoômoderato in For- 
nello di Riverbero chiufo . Quando vedrete | 
vapori bianchi lotate al roftro della Ritorta | 
un gran Recipiente; poi avendo aperto un | 
poco il foro della Cupola, e del Ceneraj0o, | 
‘datevi per due oreil fuoco, che il recipien- | 
‘te poffa tollerare. Poi aprite intieramente il- 
foro della Cupola , e del Cenerajo,efateun | 
fuoco di legna per tre giorni, e tre notti. | 
Levate ii loto al Recipiente , gettate il conte- 
‘nuto in Cucurbita di Vetro, che riporrete fo- 
pra l Arena. Accomodate il fuo capitello | 
col fuo Recipiente. Lotate, efate diftillare | 
a fuoco lento la feta parte del liquore. | 
Quefto farà lo Spirito fulfureo del Vitri- 
uolo. Mutate il Recipiente, accrefcete il | 
fuoco , diftillate la metà dell’ umidità ri | 
mafta, avretelo Spirito di Vitriuolo. Quel- 
lo, che refta nella Cucurbita è l Olio . | 
Si adopra lo Spirito, e P Olio di Vitri- | 
uolo ne’ gargarifmi per lo Scorbuto. 
Si pratica pure nelle febbri ardenti, quan- 
. do fi teme la diffoluzione del fangue . Lo 
fpirito di Vitriuolo fi mefcola ne’ Giulebbi 
fino ad un’aggradevole acidità. Se ne pone | 
da una goccia fino a v.in un bicchiero di 


“Tifana. 


Philonium Romanum : 
. . Be. Seme di Jufquiamo, Papavero bianco | 
Phrlonte ; s; 
aa. dramme v., Oppio dramme il., e mez- 
um Rc- 72, Caffia lignea, Cannella, Seme di Ap- 
ant» pio, di Petrofemolo Macedonico , di Fi- | 
nocchio, di Dauco cretico, Cofto, Mirra, |; 
Caftoreo aa. una dramma, Zafferano, Pi- | 
latro, Spigonardo aa. uno Scrupolo, Mele | 
fpumato oncie ix. f. Oppiata s. l'a. 
Seda i dolori, deprime i vapori, provo- 
ca il fonno, refifte al veleno. La dofe è 
da uno fcrupolo , fino ad una dramma. Si. 
adopra ne’ Lavativi anodini da una dram- 
ma, fino a iii. i i 
Pietra per Cauterio. ‘ 
Petra a Ve. Calce viva mezza lib. riducetela in | 
Cauterie, polvere fina, mefcolatela con lib. ii. di ces 
‘nere crivellata, o di Sale di Tartaro di re | 
cente preparato , e polverizzato; fi calcis 
mano | 


Dar 
a 


| 
Î 


x | 
\ | 
4 | 


> 
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iano infieme a fuoco aperto per due, otre 
re in un gran Crogiuolo. Poi fi fa uno 
ifcivio , fi feltra per carta ‘grigia , fofte- 
tuta da panno lino, poi fi fvapora , fino 
e il fale refta fecco nel fondo del vafo. 
i pone quefto falé in un Crogiuolo fopra 
2oco violento, dove fi tiene fino che fia 
en fufo; allora fi getta in padella piana, 
calda in cui fi taglia in piccioli pezzi 4 
Tendo ancor caldo, finalmente fi chiude 
ene quefta è la Pietra per Cauterio. 
Pietra infernale. 
Be. Ponete nel fondo di un Crogiuolo di 
ermania Argento ridotto in lamina mezz? 
ncia, gettatevi fopra un’ oncia, e mezza 
| Spirito di Nitro, quando 1’ Argento fa- 
: difciolto , collocate il Crogiuolo in un 
no, ove faranno alcuni Carboni accefi. 
fciate fvaporare dolcemente il liquore ; 
1ando la materia farà calata nel fondo 
el Crogiuolo, accrefcete il fuoco, che fi 
durrà fecca in forma di Sale , e fi fcio- 
ilerà. Quando vi fembrerà effer ridotta 
»me Olio, gettatela in un canale unto, e 
Ido, vi entrerà co mormorio. Lafciate- 
raffreddare, avrete dramme vi. di Pietra 
sfernale, che invoglierete in Cotone ben 
siutto, e chiuderete in vafo di vetro lun- 
| ben guardato dall’ aria. 
Pietra Medicamentofa . 


teli affieme . Ponete quefta miftura in 
ia Pentola verniciata, e pettatevi fopra 
eto , che fuperi la materia due dita. chiu- 
te la Pentola, e lafciate il tutto indige- 
ne per 2. giorni, dipoi aggiungetevi onc. 

di Nitro, onc. ii. di Sale armoniaco f, 
afumare 1’ umidità , calcinate la maffa 
11 buon fuoco per un’ ora. 
ferma la Gonorrea, fe ne fcioglie una 
imma in onc. viii. di acqua di Piantag. 
ce; con cui fi fa una injezione nell’Ure- 
«+ Afterge gli occhi nel Vajuolo , fe ne 
bleono gr. viii. in onc. iv. di acqua di 
mtaggine , o di Eufrafia. Ferma il fan- 
*, applicata efteriormente . 

3 Pile 


] 


d 
\ 


te: Colcotar oncie ii. Litargirio, Allume, Medica» 
lo aa. oncie iv. Polverizzateli, e mefco- mentofa. 


246 LA CHIRURGIA 


Pillule > Pillole di Cinoglofa. 
Cyno- Be. Mirra dram. vi., Seme di Jufquia- 
glofle. MO bianco , Oppio aa. mezz’ oncia, f. una | 
ie maffa di Pillole con Sciroppo Violato. 
Addolcifcono il Sangue , ingroffano gli 
umori fierofi, ed acri che-calano 4del cer- | 
< vello, impedifcono i Catarri, fermano gli | 
fputi di fangue, provocano il fonno. La | 
dofe è da gr. viii., fino a x. 
Pozione afforbente . 
i Re. Creta di Brianzone , Polvere delle | 
Potio zampe di Granchj preparate, Corno di Cet | 
abfor= - vo, o Coralli preparati aa. mezza drame 
bens © Acqua di Cannella orzata dramme ii, Con: | 
fezione Giacintina Scrupoli ii. Mefcolate it | 
acqua di Scorzonera, e di Borraggine a». 
oncie ii. Aggiungetevi Sciroppo capillare : | 
o di Altea oncie i. - di | 
- Pozione anodina, e diaforetica » | 
à | Bk. Acque di Scabbiofa , di Cardo fantor 
208104 ja. oncie ii. Acqua di Cannella orzata drame « 
@ dits ti ; RE 
boretia DE Confezione Giacintina mezza des | 
Pooreti= ma, Antimonio diaforetico uno Scrupolo ,; 
4... Sciroppo di vera-roffo un’ oncia . 
: Pozione anodina altrisgente . 
aodina > E° Acqua di Centinodia, di Piantaggire: 
sdftri n Aasoncie fi. Acqua di fiori di Melarancia mezz 
sens. ©Ncia- Acqua di Cannella orzata aa. dram-. 
845° me i., e mezza. Diacordeo dramme j.Tet= 
ra figillata, Occhi di Granchi, Coralli pre 
parati aa. mezza dramma . Laudano liqui»: 
do goc. xv. m. per una pozione , che PA 
Infermo prenderà in due, o tre volte Ù 
cucchiajate . | 


… Pozione antialmintica» 4 
anrbete Be Acqua di Tanaceto, di Scotdeo, di 
Portulaca aa. onc. iii. Coralina preparata 
e Seme contra aa. uno fcrupolo, e Mezzo. 
"feriaca dram. i. Eftratto di Ginepro mez+ 
za dramma, Sale armoniaco, Sal Gemma 
aa. uno Scrupolo, Sciroppo di Limoni uni 
oncia m. per una pozione, che 1° inferma 
prenderà per una, o due volte. | i 
; | Pozione antiepileptica . à 
antiepi. . Bk. Acqua di fiori di Tiglio dramme ii 
leprica, Vino bianco dramme iii. Radice di Vale 
riana filveftre polverizzata dramime i. mi 
per. 


mintbi- 
Ca: 


K 


\ Pi 
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> una pozione, in una, 0 due vol- 


È 
fe 


Pozione afiringente è 

Be. Acqua di Piantaggine, di Rofe , di 

ntinodia aa. oncie i., e mezza , Acqua 

| Cannella orzata dramme ii. Terra fi- 

llata, Sangue di Drago, occhi di Gran- 

aj preparati aa. mezza dramma, Teriaca 

crupoli ii. Sciroppo di Cotogno, 0 di Ro- 

fecche un’ oncia . 

Pozione aftringente per D Emotifi + 

Re. Sugo fpremuto di ortica greca oncie 44/frn- 

. Sciroppo di Rofe fecche un’ oncia m.per gens pro 

na dofe, che l’ Infermo prenderà per ciaf- Hemo- 

nedun giorno . * ptifi. 

Ke Pozione capitale. 

‘Be. Acqua diftillata di Bettonica, di Me» capita- 

‘Na, di Fiori di Tiglio aa. un’oncia . Spi- ls. 

ito volatile di Corno di Cervo goc.x.Suc- 

ino preparato mezzo Scrupolo . Polvere 

1 Gutteta uno Scrupolo, Confezione Gia» 

intina una dramma, Sciroppo di Tunica, 

| di Bettonica oncie i. i 
Pozione cordiale minose . 

Be, Confezione di Giacinto una dram- ©0t42- 

na, Sciroppo di Tunica un’ oncia, Acque lis mi- 

bordiali oncie Iv. m. ROY è 

| Altra . 

R. Acqua di Meliffa femplice, e di Car- 

lo fanto aa. onc. ii. Teriaca, Confezione 

riacintina , o Confezione Alchermes aa. 

tramme mezza, di Sciroppo di Tunica, o 

ii Limoni onc.i. 


adftrta- 
gens. 


Altra. 

E. Acqua di fiori di Melarancia onc. i. 
icqua di Borraggine, di Bugloffa aa. onc. 
i. Acqua di Cannella orzata onc. i. Con- 
zione Giacintina, Alchermes aa. dramme 
mezza, o in fuo luogo dramma i. di-fola 
reriaca , Sciroppo di Limoni onc. j. 

Pozione cordiale mezzana . + 

Be. Acqua di Scorzonera, di Borraggine, de 
‘î Cicoria aa. onc. ii. di Cannella orzata, 777474: 
Teriacale aa. dramme j. Spirito di Nitro 
tolcificato goc. xx. Sciroppo di Tunica , 
li Limoni aa. mezz’ onc. 


L 4 Po 


lis vul. 
BeVAria. 


His ad. a, o acqua di Rofe onc. ii. Acqua di, 
| ffrin. Cannella orzata dramme di. Coralli prepa- | 


feërifu- Be. China China polverizzata dramme i. 
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Pozione cordiale maggiore. 
majer, Ft. Acqua di Scabbiofa, di Cardo Santo,, 
di Ulmaria, di Scordeo aa. onc. iii. Ac» 
qua di Ciriegie nere, o Teriacale dramme à 
ii. acqua di fiori di Melarancia mezza onc.. 
di Cannella orzata dramme ii. Confezione || 
Giacintina mezza dramma . Polvere di Vis. 
pera fcrup. j. Radice di Serpentaria , dii 
Contrajerva polverizzata aa. mezzo fcrup.. 
Bezuar orientale polverizzato gr. vili. Sci-. 
roppo di Funica one. i., e mezza. 
Altra. | 
‘Be. Acque di Scabbiofa, di Scorzoneraaa.. 
enc. ii. di Cannella orzata mezza onc.Te-« 
riaca fcrup. ii. Polvere di Vipera fcrup. i... 
Spirito volatile di Corne di Cervo goc.xx.. 
Sciroppo di Tunica, di Limoni aa. mezza. 
enc. f. p. da prenderfi a cucchiajate . 
Altra. 
Be. Acqua di Meliffa diftillata onc. Iv... 
Cannella orzata onc. mezza ; Lilium di, 
Paracelfo goc. xxx. Sciroppo di Tunica one. | 
i. f. p. che conviene nelle languidezze da 
prenderfi a cucchiajate. 
Pozione cerdiale vulneraria è | 
Fe. Acqua diftillata di Ginepro., Acqua. 
Vulneraria aa. onc. ii. Sperma di Balena : 
difciolta in acqua di Cannella orzata dram- | 
me |. Teriaca mezza dramma, Antimonia : 
diaforetico fcrup. i. Sciroppo di Tunica | 
onc.. i. | / | 
Pozione cordiale aftringente . 
cordia- FR. Acqua di Piantaggine, o. di Centino» 


cordia- 


rati, Sangue di Drago , Confezione Gia» | 
cintina , Tetra figillata, Bollo armeno aa. | 
ferup. i. Sciroppo di Cotogni, di Rofe fec- | 
che aa. mezza onc. m per quattro dofi. | 

Se vi aggiungerete fcrup. i. di Diafcor- | 
è deo avrete pozione anodina. aftringente . 
Pozione febbrifuga minore . 


ga mi- Vino nero, acqua comune aa. onc. ii.f. pe | 
nor, - per una prefa, che fi ripeterà 3., o 4.vol- | 
te al giorno. i 


Pe- 
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Pozione febbrifuga maggiore è 
. Vino ottimo, acqua di fonte aa. onc. MAS». 


China China dramme ii, m. per due 
> S e 2 


Pozione Vulneraria. | 
%. Acqua di Edera terreftre , di Ulma- vulne= 
is ‘aa. onc. ii. Acqua. D Gcordeo. di Gi. farta . 
pro aa. onc. Ì. Antietico del Poterio 
:zzo fcrup. Teriaca mezza dramma, Sper- 
: di Balena difciolto nell’ acqua di Can- 
la dramme i. Sciroppo d’ Ifpidula onc.i. 
f. p. da prenderfi a cucchiajate . 

Pozione Iflerica è 
. Acqua di Meliffa femplice onc. vi. ifferica. 
enza di Carabe, o di Succino goc. xx. 
iroppo di Artemifia onc. j. m. | 
Pozione per la Difenteria. DI 
. Decotto attemperante onc. vj. Co- pro Dy- 
Li ‘roffi fcrup. ii. Scorza di Simaruba fertersa. 
p. i . Diafcordeo dramme i. Sciroppo di LE 
fea, o di Altea del Fernelio , 9 di Co- 
‘ni onc. i. m. f. pi 
Pozione oleofa . i 

. Acqua di fiori di Camamilla, di Men- o/eofa . 
aa. onc. iii. Olio di Mandorle dolci onc. 
‘Sperma di Balena dramme i. Sciroppo 
iacodio onc. j. Sciroppo di Altea del 
rnelio dramme a Acqua di Cannella 
kata dramme i. m. f. p., che fi dee di. 
ere in due Défi. si ‘che 1° Infermo pren. 
à di 4. in 4. Ore fenza prendervi Tifa- 
, © brodo. 


Altra è ; 

kr. Acqua di Parietaria onc. vj. Gia 
FBalena dramme i. Olio di Mandorle 
eci onc. ii. Sciroppo Diacodio dramme 
im. f. p. da prenderfi , come la prece- 
ite. 


Pozione oleofa laffativa + 
it. Manna onc. ii, Scioglietela in acqua oleofa 
mune onc. Iv. Aggiungete alla colatura laxar:- 
mme ii. di Olio di Mandorle dolci . VA . 
Pozione lafsativa per P Afma. 

L. Idromele onc. v. Difcioglietevi onc. /awar:- 
di Manna, dramme j. di Nitro. Si può v4 pra 
iungervi fecondo il bifogno Kermes mi-A4/fbmate. 


aie . 
L 5 Po- 
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md Pozione laffativa in bevanda . 
sen E. Apozema folutivo onc. vili. Sciroppe 
Proper 3; for di Pefco onc. i., e mezza m. f. pi 

per due dofi. 


i Attera à 
‘ Fe. Infufione di Sena onc. viii. Sciroppo 
di Rofe pallide onc. j., e mezza; m. pet 
due, o tre prefe. 

_ Pozione purgante » 
PATBANS pe. Manna onc. ii. Polpa di Caffia one. 
i i. Sal vegetabile, o: Policrefto, o del Sei 
gnette dramme i. f. leggiermente bollire ir 
onc. i. di acqua comune. Aggiungetevi al 
la colatura onc. i. di Sciroppo. di Ciceri 

compofto , e di Pomi.. 
Pozione laffativa in grant. | 
Iawariva” M Manna onc. i. Sal vegetabile ‘drama 
cum gra- me i. Tartaro ftibiato gr. iv. Scioglietelà 
nis. inonc.vi.di Tifana comune, o mezzo brodod 
i Pozione d’ Ipecacuana . | 
Ipesa- BL. Ipecacuana polverizzata gr. xxx. fate 
cuana» netla macerazione per mezza ora in acqua; 
calda, mefcolate qui il tutto con onc.Iv., Gk 
v. di Brodo, che farete prendere all’Infermod 
© Pozione comune per le Scorbutici. 

:0MMU= — Bi. Apozema antifcerbutico onc. vi. Ir 
ais pro fondetevi per una notte dramme ii. di fo? 
Scorbu- glie di Sena, dramme i. di Rabarbaro, gri 
Mecs xxx. di Sale armoniaco . Sciogliete nella; 
colatura dramme ii. di Confezione Amech. 
e mezza encia di Sciroppo di Pomi ellebo+ 
rato; fe fi vuole rendere più forte quefta; 
pozione, accrefcete la dofe del Sciroppo aa: 
onc. i. fi ponno ancor aggiungere gr. x.dil 

polvere d’Jalappa. | 

Pozione purgante per lo Scorbutico . 

purgans Bu Foglie di Sena dramme li. Rabarbarat 
pro Scor- dramme i. Sale armoniaco gr. xv. f. infondere 
buticis . i tutto. caldamente in decotto di Polipodio ! 
e di Cime di Centaurea minore q. s., nella 
colatura fciogliete Confezione Amech, Scit 
roppo di Pomi elleborato aa. dramme vw} 
Pozione di Calia con Manna. | 
Cafe M. Lenitivo dramme vi. Manna onc. il 
cum Ma- Scitoppo di Cicoria compofto di Rabarba4 
na. to onc. i. e mezza - Sciorliete in onc. vii 
| di Tifana comune per una prefa. | 
Pe 


ee à - 
: a 
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Pozione Colagoga minore è 
Fe. Manna onc.i. Diapruno folutivo mez- 
onc. Sciogliete in onc. iv. di Apozema 
piutivo . 
Pozione Colagoga maggiore è 

Br. Manna onc. i. e mezza . Diagridio ,,,,;oy 
r. viii. Sciogliete in once. vi. di Emulfo- sv 
ïe comune. 5 

Pozione comune minore + 
Fe. Apozema folutivo , o Tifana reale commu 
mc. vi. Con quefto fciogliete Elettuario 75 m1- 
i enitivo, Manna aa. dramme vi. Scirop- nor. 
jo di Rofe pallide onc. i. 

Portone comune maggiore è 
EH. Lenitivo, Manna aa. dramme vi.Sci- commu 
»ppo di Rofe pallide, e di Fiori di Pefco 25 224° 
a. onc. i. Diapruno folutivo dramme ii. J0r 
ocioglieteli in onc. vi. di Apozema foluti= 
ro colate. 

Pozione comune per la Colica de 
Pittori. 

Ri. Elettuario Diafenico mezza onc.Dia- COMM 
iruno folutivo dramme i. Sciroppo di Ram- #15 Pro 
‘o Catartico onc. i. Scioglieteli in onc. vi. Co/rc« . 
Li Apozema purgante. i 

Pozione purgante per la Scabbia. i 
Ri. Infufione di Sena q. s. in effa fcio. PAYSANS 
ttiete dramme vi. di Confezione Amech. Pio Sca- 
iciroppo di Ramno Catartico onc. i. Il è 

Pozione univerfale femplice. i 

Be. Cattolico doppio dramme vi. Manna — . 
mezza onc. Scioglietele in acqua di Pian- #7/7°%7- 
raggine , di Rofe aa. onc. ii. — fabts 
| Altra. fimplex. 
Re. Acqua di Piantaggine , di Rofe aa. 
pnc. ii. Scioglietevi Cattolico doppio, Sci- 
coppo di fiori di Pefco, o di Cicoria com- 
pofto aa. onc. i. 

| Pozione univerfale compofta . £ 

Bu. Cattolico doppio, Sciroppo di Rabar- 
varo, di fiori di Pefco aa. onc.i. Scioglie- 
ce in una dofe d’infufione di Sena, o in 
»nc. v. di Tifana aftringente. 

Pozione univerfale coll Ipecacuana . 

Be. Acqua di Piantaggine , di Rofe aa. cum Ipe- 
pn.c. ii. mefcolatevi Cattolico doppio onc. czcuan- 
A, Ipecacuana gr. XX. Lr 
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3A Polvere afsorkente . i 


Fe. Creta di Brianzone, Coralli roffi , | 
Occhi di Granchj preparati aa. onc. i. m. | 


e f. polvere. de 
Polvere antralmintica è. 


Fe. Corallina, Seme contra aa.mezz’one. 
9 i 


Aquila bianca. fcrup. ii. f. polvere. AE 

I Polvere: antiepileptica.. 

BR, Vifco Quercino one. j, emezza, Rae 
dice di Peonia mafchio, di Valeriana fil 
veftre aa. mezz’onc. Fiori di Giglio Con: 
vallio., di Tiglio. aa fcrup. iv. Kermes 
minerale fcrup. j, Sale asmoniaco , Borra- 
ce aa. dramme 1v., e fcrup. ij. f.. polvere. 

Polvere affringente» 

Ft. Vitriuolo Romano dramme ii. Gom= 
ma Dragante dramme i. fate calcinare ab 
Sole nei giorni canicolari ;- f.. polvere .. 

Altra... 

Be, Radice di Tormentilla:,.di Biftortæ 
aa. mezz’ onc. Seme di Talitro., di Berbe- 
ri, foglie fecche di Rofe roffe, Sumac.aa.. 
dramme ii. Bolo Armeno, Sangue di Dra: 
go aa. dramme i.e mezza , Coralli roffi,. 
Terra figillata , Maftice, Succino giallo ,. 
Cachou aa. dramme i.. Allume di Rocca: 
su di. Laudano gr. vi f, polvere % 

Polvere di Dragante fredda. 

F. Gomma: Dragante bianca onc. ii. 
Gomma arabica onc. x. Logorizia,. Amido- 
aa. mezz’ onc. f. polvere. 

Dolcifica gli umori fierofi: troppo acri ,, 
e troppo fottili, che cadono nel petto ,. 
modera la toffe , provoca lo fputo. La do» 
fe: è mezzo fcrup. fino a dramme i. | 

Polvere del Gutteta . 


Et. Radice di Peonia mafchio, di Vifco 


Quercino aa. mezz” onc. Cranio umano .. 
Unghia di Alce rafpata: aa. dramme ii.. Se. 
me di Peonia, di Bafilico: aa. dramme iii. 
Fiori di Bettonica, di Tiglio aa. {CrupilVe. 
Polvere di Ambra fenza Mufchio: dramme: 
i. Zucchero rofato onc.. ii, e-dramme vi. 
Foglie di Oro numero x. f. polvere. 

Si dà nell’ Apoplefia, Epilepfia , ed ak 
tre infermità del Cerebro . La dofe è da 

| fcrup, 
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crup. 1. fino aa. mezza dramma in acqua 
di Bettonica, o di Menta. 

| Polvere fimpatica . 

Fe. Vitriuelo di Cipro onc.1. Gomma Dra- ympae 
sante, Incenfo mafchio , Cranio umano aa. };54, 

ezz’onc. Gomma Arabica onc. 1. Peftate 
utte quefte Droghe, e calcinatele al Sole 
sei giorni canicolari, e f. polvere. 

Polvere per Vernice . 

E. Allume di Rocca, Ceruffa, Vitriuolo 550 Pes 
li Cipro, e bianco p.eguali, polverizzate, nice. 
gettate a cucchiajate\in un Crogiuolo ; 
te calcinare la materia, e polverizzatela . 

La dofe è da mezza dramma in onc. vin. 
li acqua di Piantaggine mefcolata con al- 
rettanta acqua comune perle injezioni nel? 
Jretra per fermare le Gonorree. 
Polvere Cornachinam vedi Cornachina . Corna» 
china è 
Regolo di Antimonio. 

R. Antimonio lib. 1. Tartaro onc. xtr. Rege/us 
Nitro onc. vr. Polverizzate, e mefcolatele, 4rtime- 
ïonetele a cucchiajate in un Crogiuoîo ro- #7 è» 
nte tra Carboni accefè. Coprite di fubito 
Crogiuolo. Si fa una detonazione, che 
Tendo terminata, vi potrete un cucchiajo 
: mefcolanza , e così al fine. Di poi accre- 
ferete il fuoco, quando la materia farà ben 
tfa , la getterete in un Mortajo, di cui 
\atterete i lati colle tanaglie nel raffreddar- 
della materia ; in feguito feparerete ib 
golo dalle Scorie , che faranno at di fo- 
ra, ed avendolo polverizzato, lo farete li- 
uefare di nuovo in un altro Crogiuolo, e 
| getterete fopra un poco di Sal di Pietra; 
| poi rovefciate la fuddetta materia nel 
(ortajo di ferro ben netto, ed unto, e la- 
iandolo raffreddare avrete il Regolo di An- 
imonio. 
 Purga di fopra, e di fotto. La dofe è da 
vo II. fino a vit. 

Regolo Marziale di Antimonio. 
ik. Piccioli chiodi mezzalibbra, che por: Marzia. 
te in Crogiuolo in un Fornello con gra-/;; 455- 
cola dî ferro, e dopo di averlo coperto lo wmioniz. 
econderete di. fopra, e di fotto con gran 
co. Quande i chiedi faranno pupi, 
| e che 


Veneris. 


Jours. 


metallo- 
VU 


.data, avrete un Regolo di colorporporino. , 
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e che biancheggieranno , gettatevi a cucchia= | 
jate lib.j. di Antimonio in polvere. Copri- 
te il Crogiuolo , e continuate un gran fuo- 
co. Quando l’Antimonio farà in perfetta fu- | 
fione vi getterete a poco a poco oncie iif. | 
di Sal Pietra, fi farà una detonazione, ed | 

| 


i Chiodi fi fonderanno. Quando la materia 
non fcoppierà più, gettatelain un Mottajo 4 
di cui batterete icanti ; quando farà vicina 
a raffreddarfi, feparerete le fcorie, e porre- 
te il Regolo in un Crogiuolo tra i Carboni, 
quando vi farà fufo vi getterete oncie ij. di | 
Antimonio crudo polverizzato , effendo il 
tutto fufo vi aggiungerete oncie iij. a poco | 
a poco di Sal Pietra, che effendo bruciato, 
e non più fcintillando la materia, getterete | 
in un Mortajo che fi avrà rifcaldato, edun- | 
to, e quando farà raffreddata feparate le © 
Scorie del Regolo. Replicate la fufione an- | 
cor due volte, e ciafcheduna volta gettate 
vi fopra Sal Pietra, avendo riguarde l’ulti- 
ma volta di ridurre la materia ad una perfe | 
fetta fufione, e di gettarvi un poco di Nitro. | 
Ha le medefime virtù, che il Regolo di, 
Antimonio.. — ____<" " | 
Regolo di Venere. 
Be. Rame di Rofetta, Regolo Marziale 
della prima fufione aa. mezza lib. Ponete il | 
vofro rame in lamina in un Crogiuolo nel, 
mezzo de’ Carboni «ardenti, quando farà vi- . 
cino a fonderfi, aggiungete il Regolo rotto 
in pezzi. Il tutto effendo in una perfetta 
fufone, ritirate il fuoco, e gettate la ma=. 
teria in un Mortajo. Effendo ella raffred-: 


Quefto è il Regolo di Venere. 
Regolo Gigviale. | 

Be. Stagno in lamine, Regolo Marziale! 
della prima fufione rotto p.eguale f. la pro= | 
jezione della mefcolanza in un Crogiuoloi 
rovente tra carboni ardenti ; quando il tutto i 
farà perfettamente liquefatto, getterete la | 
materia in un Mortajo ; lafciatela raffredda» | 
re, ed avrete il Regolo Gioviale. | 
Regolo de’ Metalli. i 

Be. Regolo Gioviale, di Venere aa. onc.| 
viij. Polverizzate, e mefcolate, e fattene! 
pro» 


” | 
4 


| SANT de + AN TO AU 
MARS 
# 
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srojezione in un Crogiuolo rovente tra Car- : 
soni ardenti : Avendo lafciata la metà del- 

a Cupola del fornello aperta, ed avendo 

iguardo di coprire il Crogiuolo dopo qual- i 
he projezione . Effendo gettata tutta la me- 

colanza , rimettete l’altra metà della Cupo- 

, e gettate Carbone per il foro in alto, conti- 

nuate a far un buon fuoco, fino che la materia 

ia perfettamente liquefatta, e ve ne afficure» 

rete introducendovi una Verga di ferro. Dopo I 
iverla ritirata dal fuoco la getterete in un 
Mortajo, ed avrete il Regolo de’ Metalli. 


ME yy Per ST TRIO POSI INI a 


Sapone . 


| Egli è compofto con Olio di Olive, Li- 

fcivio di Kali calcinato, e di Amido. Vi Safo. 

fi aggiunge pure qualche volta l acqua di 

Calce ; fi fanno bollire quefti ingredienti fi- 

ino ad una fifa confiftenza , che è il Sapone. 
Ammollifce , rifolve le durezze dell’ Ute- 

eo, i Lupi nafcenti, ed altri tumori. 


Sal mirabile del Giauberto . 

Rx. Sal Marino feccato, e polverizzato lib. Gis 
i. Ponetela in un gran Crogiuolo fotto il 7, rai 
Zammino, gettatevi entro oncie xij.diOlio <7,. 
di Vitriuolo ; :s innalzerà un fumo, che è |, col 
to Spirito di Sale. Quefto fumo effendo fva- 
mito, porrete il Crogiuolo in un Scaldavi- 
ande, ove vi farà Cenere calda, e fuoco. 
Wi lafcierete feccare la materia per due ore; 
i poi collocherete il voftro Crogiuolo in un 
fornello con graticola tra i Carboni arden- 
ti, e vi farete un moderato fuoco; la ma- 
teria bollirà , crepiterà, ed effendo difecca- 
ta fi annerirà, poi diverrà bianca alPintor- 
no, finalmente biancheggierà totalmente . 
allora ritirate il Crogiuolo dal fuoco, fate ; 
fondere nell’acqua, e dopo averne fatta fva= i 
porare una parte, fatela criftallizzare, che 3 
avrete il Sale del Glauberto. | 

Fonde, purga dolciffimamente, e fenza 
rifcaldare le fierofità. Si ufa negli affetti I- 
fterici , ed Ipocondriaci. La dofe negli A- 
mozemi è da gr. xx. fino a mezza dramma 
in ciafchedun bicchiero. 


berts è 


Sale 
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De duo. 54! de cuobusi vedi Arcano duplicato è | 
bus» a di Morte. , 
i B.. Olio di Vitriuolo, Spirito di Vino p.. | 
Martis. eguali. Gettateii in una Padella di be 
nuova, prima lo Spirito di Vino, poi l O- 
‘’ Ho di Vitriuolo. Copritela, e ponetela in 
un luogo temperato. Si formeranno criftal- | 
li, che leverete, e porrete a feccare fopra. | 
un foglio di Carta. Lì conferverete in un | 
Vetro ben chiufo. 0 | 
Il Sale di Marte è aftringente. Si adopra 
ne’ fluori bianchi, e Gonorree . Si da pure |: 
nelle infermità, che vengono da oftruzio- 
ni. La dofe è da gr. vi. fino a dramme 1. 
in un brodo, o in altro liquore appropria- 
to alle infermità. ; i È 
Prunelle Sal Prunello, vedi Criffallo Minerale. 


Policre- Sale Policreffo è 
gum. E. Sal Pietra, Zolfo comune p. eguali . | 
polverizzateli, e mefcolateli. Ponete cuch. 
1. di quefta miflura in un Crogiuolo roven- | 
te ; Quando Îa fiamma farà paffata, ve ne. 
\gettere*e un altro cucchiajo , e così in fe- 
guito fino al fine. Confervate il fuoco per. 
4. , 0 5. Ore; Levateil Crogiuolo, e quan- 
do la materia farà raffreddata , riducetela in 
polvere, e fatela liquefare in q. s. di acqua | 
comune. Feltrate la diffoluzione, e fatela | 
fvaporare , e criftailizzare . 

Quefto Sale purga le fierofità per feceflo 
e qualche volta per Orina:. La dofe è da 
mezza dramma: fino a vi. 

Sale, o Zucchero. di Saturno. 

Fe. Ceruffa polverizzata, ponetela in una 
Terrina, o vafo di Tetra: gettatevi fopra 
Aceto di frefco diftillato. Poneteil vafo fo- 
pra un fuoco di Arena. Mefcolate di tem- 
po in tempo la materia. Effendo fatta la | 
‘ diffoluzione, votateil liquore per inclina- | 

zione. Riporrete nuovo Aceto: fopra quello, | 
che refta nel vafo, fi farà una nuova diffo- 
luzione, che ritirerete comela prima. Con- 

‘tinuerete così fino a tanto, che l’Aceto può; | 
difciogliere la Ceruffa.. Il che fi fcorgerà. | 
dalla fermentazione, e dal gufto dolce, e. 
| | auc- 
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ticchetino , che riceve l’Aceto. Allora fi fel- 
ano le difloluzioni, che fi hanno cavate , per 
rta grigia, e fi chiama Aceto di Saturno » 
‘Per avere il Sale fi fanno fvaporare due 
rzi dell'umidità, poi fi porta tutto in luo- 
> freddo, vi fi formano i Criftalli, che 
riamanfi Sale, o Zucchero di Saturno. 
|Interiormente è giudicato ottimo. per le 
quinanzie, per fermare i corfi meftruali ,. 
Moroidi, e le Difenterie. La dofe è da 
. 11. fino a 1v. nell'acqua di Centinodia, 
di Piantaggine . 
Sale fedativo del Sig. Homberg » 

R.. Colcotar lib. 111. f., che bollino in (2424 
tc. xcitr. di acqua fina, che abbia acqui- +, 
ito un color verdiccio. Allora poi feltra- pomini 
la diffoluzione per carta grigia; In fe- Home 
lito gettatevi fopra onc. 11. di Borrace kg. 
fciolto in onc. xxxI. di acqua bollente . 
hefti liquori prendono un color giallo rof- 
, e fi precipita al fondo del vafo una fpe- 
» di Ocra. Feltrate quefte diffoluzioni di 
triuolo, e di Borrace, mefcolatele infie- 
> + fate fvaperare l’ umidità fino, che 2- 
te una materia di una molliffima confi- 

za. Gettate quefta materia in una Cu- 
rbita di vetro, accomodatevi il Capitello, 

al roftro del Capitello un Recipiente , 
ate le giunture, e fate la diftillazione a 
»co di Arena. L'acqua pafferà nel reci- 
ente, ed i fiori s’innalzeranno nel Capi- 
Mo, e nell’alto della Cucurbita. Levate il 
co alle giunture, raccogliete i fiori, e get. 
te l’acqua acidola del Recipiente fopra ciò, 
> refta nella Cucurbita, e replicatela di- 
llazione , come la prima volta , ciò che 
seterete per dodici volte. 
si dà il Sale fedativo da gr. 111., fino a 
‘E@fendo prefo nell'acqua calda feda 1° ef- 
wefcenze . Si dà per le convulfioni, e per 
delirio, e foprattutto ne’ vapori, e nella 
blancolia. Egli è Narcotico. 

Sale del Seignette, o della Rochelle. 
è. Mettete in una Terrina lib.11., eonc. del Sera, 
di Kali polverizzato, gettatevi fopra onc. gnerre 0 
tiv. di acqua calda. Il Kali effendo per. 42//2Ro0. 
tamente fciolto , feltrate il liquore : poi chelle, 

col. 
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collocate la Terrina fopra le ceneri calde | 
‘e gettatevi un picciolo cucchiajo di Cremoti 
di Tartaro polverizzato ; fi farà una fermeni 
tazione. Quando farà ceffata , ponetevr 
cucch. j. di Cremor di Tartaro 7 e contii 
. nuate fino che ponendovi il Tartaro, non 
fi faccia più alcuna fermentazione. Allora: 
fi feltra il liquore, e fi fa fvaporare find 
che abbia fatta la picciola pelle, ponetelc 
in Cantina, e avrete il Criftallo. Quefto «i 
il Sale della Rocchelle. — gii 
Purga fenza tagliare, rinfrefca, leva ld 
oftruzioni. La dofe è da un’oncia. © 
Sale de Tartaro . ; | 
Tartari. Be. Tartaro crudo peftato, ponetelo in uni 
Saccoccia di Carta grigia, e dopo a 
pofto in un fornello , lo circonderete di 
Carboni, che infuocarete. Lafciatelo calcii 
nare a bianchezza, e poi fatene un ea] 
e fate fvaporare l umidità. Vi refterà ur 
Sale molto fecco, e molto bianco. 
Quefto è un Alcalì potente , provoca ll 
Orine . Si dà da gr. x. a mezza dramma 
Se fi lafcia in Cantina in un Vafo fenzaeft 
fer chiufo, fi liquefarà, ed il liquore &M1 
Olio di Tartaro per deliquio. | 
Sal vegetabile. 
vegeta- Ru. Sal di Tartaro groffamente polveriz- 
bile. zato oncie iv., gettatevi fopra oncie CIIIA 
di acqua . Il Sale effendo liquefatto, porre 
te la voftra Terrina fopra un po’ di fuoco, 
quando l’acqua farà tiepida, gettatevi uri 
picciolo cucchiajo di Cremor di Tartaro ii 
che continuerete, fine a tanto che non fac: 
cia più fermentazione ; allora maneggierete 
con una fpatola la materia , che cade nei 
fondo, e lafcierete tutto in caldo per 10. 
O 12. otre ; dopo quefto maneggierete ancor 
la materia con la Spatola, e la proverete 
con aggiungervi un poco di Cremor di Tar 
taro, fe fi fa ancorauna fermentazione fen4 
fibile, continuate a porvene fino a tanto. 
che effendo caduto nel fondo della Terrina | 
* non s’ innalzerà più veruna ebulizione. ‘Im 
feguito feltrerete il liquore ; e lo farete fva- 
porare fino alla picciola pelle. Fatelo cris 
ftallizzare nella Cantina, ed avsete il Sale 
vege= 
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petabile, che fi chiama altrimenti Tarta- 
{olubile. E’ aperitivo ,* laffativo, purga 
za dolori inteftinali, conviene nelle in- 
mità, che vengono da oftruzioni. La do- 
> da mezza dramma fino a mezz’ oncia . 

Sciroppo di Affenzio . M. 
. Foglie di Affenzio libbra mezza. Ih-6ç,;,h25 
idetele, e cuocetele in libbre 111. di acqua 44/1 
mune fino alla confumazione del terzo, ;);;, 
. colatele . Si lafcierà far la depofizione 
+ fepararvi le feccie 3 poi fi mefcolerà lib- 
+ una, e mezza di Mele, chefi farà cuo- 
e a confiftenza di Sciroppo. 
Fortifica lo ftomaco, uccide i Vermi, e 
‘corre la digeftione.. La dofe è da mezza 
ra fino ad }. 
Sciroppo di Altea. 

, Radici di Altea oncie 11., di Grami- 4hee, 
, di Afparagi, di Logorizia, di Uva paf 
., dì Ceci, aa. un’ oncia, Cime di Altea , 

Malva, di Parietaria, di Capel-Venere, 
» quattro femi freddi maggiori, e minori - 
. dramme 11. fate bollire il tutto s. 1’ a. 
' libbre vizi. di acqua comune fino che 
li il terzo, colate con fpremitura. Ag- 
angetevi alla colatura libbre tv. di Zuc- 
cero , chiarificatela con bianco di Uovo, 
ffate cuocere a confiftenza di Sciroppo . 
iAddolcifce, provoca lo fputo, fi mefcola 
bile Tifane, Giulebbi, Emulfioni. 

ciroppo di Berberi . 

Ir. Sugo de’ frutti di Berberi, Zucchetopey5eris, 
i. lib. 11. f. cuocere a fuoco lento a con- 
Menza di Sciroppo. ia 
E° aftringente, rinfrefcativo. Si adopra ne” 
iulebbi per calmare i corfi di Ventre. La 
fe è da mezz’oncia , fino ad un’oncia, € 
Gezza . 3 


Sciroppo di Coralli. 

E.. Coralli rofi preparati oncie 111. Sugo Corallo- 
| Berberi depurato lib. 1., e mezza. Po- rum. 
eteli in digeftione ee gierni a fuoco 
i Arena, voltate la tintura per inchinazio- 
ve. Allora prendete un’oncia, e mezza di 
effe di Papavero bianco, gr. 11. Chermes, 
ib. 1., e mezza di acqua di Fonte; fate 
mocere fino alla confumazione della metà ,° 

co- 
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colate con fpremitura . Mefeolate la colatu 
ra alla tintura de’ Coralli con lib. iv., 
mezza di Zucchero , fate Sciroppo s. l’a. | 
Ferma il corfo di Ventre, lo fputo di Sat 
gue, l’emoraggie. La dofe è da mezz’oncii 
fino ad 1, 
Sciroppo di Carabe é 
de Kara. ©.Ambra gialla, Oppio aa.p. eguali , pai 
Se. . nete il Carabe groffamente polverizzato il 
una Scodella di terra vetriata a lento fuat 
co; quando farà liquefatto aggiungetevi |. 
Oppio tagliato in pezzi; quando pure fari 
liquefatto, mefcolate con una fpatola di vi 
ro, fino che fi vedrà una maffa nera. All 
lora prendete dramme 11. di quefta maffé 
nera, gettatevi fopra libbre 11. di acqua 
calda, fate bollire leggiermente per un quart 
to di ora. Quando farà raffreddata, fate la; 
colatura ponendovi libbre 1., e mezza dii 
Zucchero , fate Sciroppo s. Pa. 
E° capitale , pettorale, narcotico , ona 
fero. La dofe è da mezz’oncia fino ad un 
oncia, e mezza in un liquorè convenevole «. 
; Sciroppo di Limoni. 
Lig30- Re. Sugo di Limone lib. r., Zucchero lib 
7H. tI. m., € fate liquefare il Zucchero a lentoi 
fuoco, che il Sciroppo farà fatto. 
E’cordiale, ne La dofe è da un? 
oncia , fino ad un ’oncia, e mezza. 
Sciroppo Magiftrale afiringente . i 
Magi- Re. Frutta di Somaco oncie LI. Rabarbaro: 
Bralis groffamente peflato un’ oncia, e mezza ,, 
adftrin- Cannella mezza dramma, Sandalo Citrine) 
gens. una dramma, Rofe roffe fecche, Balauftrii 
aa. mezz’ oncia, fate macerare il tutto fo-. 
pra le ceneri calde per due ore nell’ acqua, 
di Piantaggine, € di Rofe aa. lib. 11. Ag-! 
| giungetevi alla colatura frutti di Berberi, 
Uva fpina aa.onc.1v. Mele fpumato mezza | 
libbra, Zucchero fino lib. 1. e mezza, fate 
cuocere il tutto a confiftenza di Sciroppo» | 
La dofe è da un’oncia fino a 1t., in onc. | 
IV. O v. di Tifana aftringente. 
Sciroppo di Rofe compofto colla lari 
e coll Agarico =. Lx 
Rofarum Be. Agarico tagliato minutamente un’ on» | 
cum Sen:cia , Sena monda oncie 11. Tartaro folubile | 
mezzæ | 
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ez’oncia, ponete in una Pentola di terra «Ti 


riata , gettatevi fopra lib.tr1. di Sugodi da n st 
Posto. cosa ore Agarico» si 
e pallide: coprite la Pentola, e ponete- si 
nell'acqua calda per 24. ore per far dige- n 


la materia, poi fate bollire leggiermen- l À 
Fatta la colatura con fpremitura, fcio- co 
tevi lib. 11. di Zucchero, chiarificate la ì 
tura con un biancodi uovo, ed avendo- | È 
saffata per drappo di Cotone, fatela cuo- , 
» a confiftenza di Sciroppoa fuoco lento. 
° purgante, e purga il Cerebro, el’ umor 
anconico. La dofe è da mezz'oncia, fi- 
d un’oncia, e mezza. d 
| Spirito di Nitro. 
-. Una parte di Sal Pietra, e tre parti Spzrizas 
\rgilla ben fecca, e polverizzata, e me- Nitri, 
te efattamente; riempirete un terzo di 
Ritorta di acqua, che porrete in un 
nello di riverbero chiufo, accomodatevi 
ecipiente ; fate fortire tutta l’acqua con 
o moderato continuato per ore 4. O 5. 
ate il Recipiente, accrefcete il fuoco a 
» a poco perg.0 Io. ore, che avrete lo 
ito di Nitro. 
Spirito di Nitro dolce. 
+. Spirito di Nitro lib. 1., che porrete in 
Matraccio di collo lungo, riempite un 
la di terra di ceneri calde, fopra le qua- 
| collocherete . Gettatevi a poco a poco 
folte altrettanto Spirito di Vino. Quan- 
arà paffata la fermentazione, lo acco- 
ærete fopra un dolce fuoco, che confer- 
te per due, o tre giorni, ed avrete lo 
tto di Nitro dolce. nr 
pnviene nelle febbri ardenti con infiam- 
tone de’ Reni, e nelle Coliche nefriti- 
La dofe è da goc. 11. fino ad van. 
| Tifana. —_ i 
Sublimato cerrofivo . 

« Mercurio , Spirito di Nitro aa. lib.1. fa- 6,,3/;24- 


: diffoluzione, poi fate fvaporare l'umi- um Cor- 
rofivuma 


Nitri 
dulcis. 


a fuoco lento. Polverizzate la maffa bian- 

che refla. Aggiungetevi lib. 1. di Sale 

itato, e lib. 1. di Vitriuolo calcinato a 

zzza , e polverizzato. Ponete la miftura 

n Matraccio grande, purchè due dram- 

eftino vote. Si colloca il Matraccio op 
1, 


Tartarus Fe. Ctoco de’ Metalli, Vetro di Antimon 
flibiatus.aa. mezza libbra , Cremor di Tartaro lib.. 


vityiola- 


EUS è 


Tinîura a liquefare a gran fuoco in un Crogiua 
Antimo- Ponetevi oncle VI. di Antimonio polvei 


LEE è 


blimato., allora fieftingue il fuoco, fi lafc 


no a Scrupoli 11. 


si  LACRMRORGIA À 


#1 fuoco di Arena, finoall’altezza della mal 


teria folamente . Sì fa un fuoco leggiero ) 
principio, e fi accrefce pol a poco fino ai 
‘ltima violenza. Si continua quefto fuoe 
circa due ore, fino che il Mercurio fia ff 


raffreddare il Matraccio, poi rompetelo, ci 
vi ritroverete il Sublimato . . 
Fgli è efcarotico, ede un potente velene 


; 


Tartaro folubile, vedi Sal vegetabile + | 


Tartaro ffibiato è 


Polvetizzate il tutto, € ponetelo in ui 
Pentola di ferro, o in una diterra vetriar 
gettatevi fopra oncie clizi. acqua, fate 
bollire, avendo riguardo di aggiungere del 
acqua bollente a mifura , che fi confumi 
e quando il tutto avrà pure bollito per . 
o 12. ore, la levarete dal fuoco, feltrere 
il liquore tutto bollente , e lo farete fvag, 
rare intieramente ; vi refterà un Sale , ci 
è il Tartaro emetico, o ftibiato. 

: _ Tartaro vitriolato . 

Be. Olio di Tartaro per deliquio , ci 
porrete in una Cucurbita : .Vi getterete 
poco a poco Spirito di Vitriuolo , fino « 
non faccia più effervefcenza ; allora col 
cherete la voftra Cucurbita fopra PArena: 
vi conferverete il fuoco fino, che la ma 
ria fia intieramente fecca; allora la fari 
liquefare nell’acqua bollente, la feltreret 
la fvaporerete, e lacriftallizzerete, e ne 
vrete il Tartaro Vitriolato . i 

EF’ aperitivo, fi prefcrive nelle oftruzii 
di Fegato, fi dà nell’Iterizia da gr. VI. 


Tintura di Antimonio . 
Fe. Sale di Tartaro oncie viri. Ponet 


zato a cucchiajate. Si liquefarà, e fi ur 
‘al Sale di Tartaro, rendendo vapori, | 
avranno odore di Zolfo . Coprite il Crogì 
lo, e lafciate Ja miftura in infufione 
mezz’ ora , gettatelain un Mortajo , per 

fi raf 
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raffreddi. Avrete una maffa fiffa, frangi- 
ile, e gialla, che peferà oncie x1. e mez- 
1. Riducete la maffa in polvere, e pone- 
la in un Matraccio ; gettatevi fopra Spi- 
o di Vino alcalizzato all’ altezza di quat- 
0 dita; applicatevi un’ altro Matraccio ro- 
efciato fopra di quefto, lotate le giuntu- 
‘, ponete la voftra materia in digeftione a 
lore, fino che lo Spirito di Vino fia die 
enuto roffo. Levate il loto, feltrate la tin- 
tra, e cuftoditela in un Vetro. Vi potrete 
>rre nuove Spirito di Vino fopra i refidui, 
{fare come fopra, che avrete una Tintura 
és) bella, come la prima. 
IE’ fudorifica, ifterica, purga un poco il 
entre, toglie le oftruzioni, provoca i Me- 
rut. Conviene nella Melancolia ipocon- 
fiaca, nella Scabbia, nel Vajuolo, nella 
bre maligna, nello Scorbuto. La dofe è 
i gr. 1V. fino à xx. 


Tintura di Carabe, e di Suecino. 


tttilmente , ponetela in un Matraccio, get- 
ttevi fopra oncie xt1. di Spirito di Vino, 
sllocate il Matraccio fopra | Arena: fate 
ix fuoco di digeftione, che conferverete per 
(06. giorni, mefcolando il tutto ogni mat- 
na , e facendolo bollire per una mezza ora 
pi fera per ridurre alla metà lo Spirito di 
ino. Allera rovefciate il liquore per incli- 
azione in un Imbuto circondato con Car- 
| grigia, ed avrete la Tintura di Carabe. 
{Sì adopra nelle infermità convulfive, per 


=pilepfa, per i Vapori da goc. x. fino a 


eezza dramma. 

Tintura di Marta. 
IR, Lamine di ferro oncie x11. Tartaro 
blverizzato lib. 11. Poneteli infieme in una 
adella di ferro, gettatevi fopra lib. x1t.dì 
cqua. Effendo la materia fopra il fuoco, 
sefcolatela di tempo intempo con una fpa- 
bla di ferro, fgettatevi ancora fopra acqua 
pllente a mifura , che fi confuma. Dopo 
rer fatto bollire quefta miftura per uh gior- 

no 4 
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ensura di Cafloro, vedi Tintura di Mirra: Cafforei. 


IF. Ambra gialla oncie rv. Polverizzatela de Kara- 


be, aut 
Succinti. 


Martis 4 


è 
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no, ritirerete da fotto ilfuoco, € la(cieretél 
tare la depofizione ; quello, che è fiflo , ca 
derà nel fondo, gettate quello, che è chiaroo 
feltratelo per carta grigia, fatelo fvaporare 
a confiftenza di Sciroppo: allora mefcalates 
vi oncie 11. di Spirito di Vino rettificato.… 
E° diuretica , fortifica le fibre dello ftomaa 
co, le riftringe. Conviene nell’ Idropifia | 
La dofe è da goc. iv. fino a XV. | 
: Tintura di Mirra. | 
Myrrhe.. M. Mirra polverizzata q.s. Ponetela in ut 
‘ *Matraccio , gettatevi fopra Spirito di Vinos 
fino all'altezza di quattro dita . Mefcolate Il 
materia, e ponetela in digeftione fopra | 
Arena calda per 2. o 3. giorni: quando ll 
Spirito di Vino farà tinto, e carico , rove 
{ciate il liquore per inclinazione. 
Ella è fudorifica, aperitiva. Si può 
doprare per facilitare il parto, per proma 
vet i Meftrui. nella Paralifia, nell’ Apople 
fia, nel Letargo, e nelle infermità, chi 
vengono da corruziene degli umori. La do. 
fe è da goc. vi. fino a xv. in un liquori 
appropriato» È 
In tal modo fi può farela Tintura di Ca 
ftoro ie di Zafferano, che molto fi fim: 
nelle infermità ifteriche. La dofe è da goo 
iv. fino a x17. nell'acqua di Melia, o c, 
Artemifia . | | 
Tintura di Papavero rofso., oerratico. | 
Papaue- Re. Foglie di Papavero roflo parti due, ge 
vi rubri tatevi fopra lib. 11. di acqua bollente. Fat 
aut erra- Vinfufione per ore 4. Votate perinclinazioni 
ict. la Tintura, che fi può addolcire colla Logor: 
zia, o Mele, o Zucchero, o Sciroppo di A. 
tea, o di Capel Venere, o di Ninfea. 
. Tintura di Oppio , o Laudano liquido . 
Opii, aut Be. Oppio onc. 1. Zatferano orientale mez 
Laudani za onc. Cannella, Garofani, leggierment 
liquidi. pefti aa. mezza dramma, Vino di Spag 
mezza lib. o onc. viti. fate digerire il tu 
to per alcune ore in luogo caldo, cuftodi: 
la colatura per ufo. i 
La dofe è da goc. x11. fino a xx. 
dr 3 Tiratura di Rabarbaro. 
Rbabar-. Be. Rabarbaro groffamente polverizza 
ari, dramme 11. Logorizia dramme 111. fatei 
e | | in- : 


| 
| 
| 
i 
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fondere per un ora in lib. 11. di acqua 
alda , votatela per inclinazione. 
L’ Infermo prenderà di quefto liquore a ‘Sn 
icchieri quattro volte al giorno. pi 
Altra più compolla. 
| Re. Rabarbaro groffamente peftato dram- 
ne 1. Infondetelo in onc. xt5. di acqua di 
l'iantaggine, o di Rofe; fciogliete nella ca- 
atura onc. 1. di Manna, dramme rs. di Af- 
enzie. Colate il liquore per due prefe. 
Tintura di Rofe. 
Fr. Rofe roffe fecche onc. una e mezza. 
settatevi fopra lib. iv. di facqua bollente , Rofa- 
nefcolatevi in feguito dramme 1. di fpirito 1472. 
ii Vitriuolo , fate l’infufione per ore 4. ag- 
ilungete alla colatura onc.121. di Zucchero 
ino , 0 onc. 11. di Scitoppo, o di Cotogni. i 
i Tifana dolcificante. — | 
Fe. Frutti di Alkekengio num. x1r. Orzo ; br 
rondo onc. unae mezza, fate bollire iltut- Piane 4 1 
in lib. viit. di acqua di fonte fino alla #/ctf= 
nfumazione della quarta parte. Di poi fa. 1495 è 
te l’infufione nel caldo Decotto delia ra- 
fice di Altea, di Seme di Lino aa. onc. r. 
Logorizia onc. mezza: colerete. 
Tifana acidola + 
Fk. Acqua lib. 11. Spirito di Zolfo, o Vi- 
riuolo goc. xx. Aggiungete Sciroppo Viola- 
D, 0 di Capel-Venere onc. 1. e mezza. 
Tifana antialmintica. ; 
Ex. Mercurio crudo chiufo in un nodolo ai 
ib. mezza, Radice di Gramigna peftata onc. fa 
1. fate bollire per mezza ora in lib. rv. di 99/64 
icqua di Fonte. 


acidula. 


Altra. 

E. Foglie, e fiori di Tanaceto m. r. Mar- 
webio bianco m. mezzo, Radice di Felice 
nafchio onc. I. di Gramigna, di Enula 
vampana aa. mezza onc. Mercurio crudo 
înc. I. e mezza, fate bollire in lib. x. di o 
ccqua fino alla confumazione del terzo, poi 
cotate il liquore per inclinazione , ed age 
Jiungetevi onc. 1. di Sal gemma ed onc. 1. 

li Logorizia. 
Tifana aperitiva . 

Fe. Radice di Gramigna, di Cicoria fil. aperiti= 
sere, di Acetofa, di Fragole, di Tara. ve. 

Temo_II, | M Xac0 
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xaco aa. onc. mezza, di Afparagi, di Ru- | 
{co, di Ononide, di Eringio, di Finocchio, , 
di Felice aa. onc. j. Foglie di Scolopendriai 
in. mezzo < fate bollire in onc. x. di acqual 
di fonte fino alla confumazione del terzo ;; 
aggiungetevi nel fine onc. una e mezza dii 
Logorizia, dramme ij. di Nitro purificato ... 
Dopo aver fatta l’infufione in acqua calda,, 
decantate il liquore. | i 
Altra. 

Fx. Radice di Gramigna pefta m.1. di Ci-- 
coria filveftre, di Fragole tagliate in pezzii. 

aa. onc. 1. fate bollire in lib. iv. di acquai 
fino alla confumazione delquarto. Scioglie-- 
te nella colatura dramme :. di Nitro. 
Tifana aperitiva maggiore. | 
aberitis Tx. Radice di Gramigna, di Taraxaco aa. 
va ma- Onc. ij. di Acetofa, di Ononide, di Erin-- 
sor:  gio, "di Rufco aa. one. j. fatele bollire ini 
lib. vj. di acqua fino alla confumazione dell 
quarto. Aggiungete alla colatura dramme: 
ij. di Nitro, o Criftal minerale. 

Altra . | 

R.. Antimonio crudo polverizzato, Lima-+ 
tura di Acciajo chiufa in un nodolo aa.one.. 
1. Sal di Tartaro , Criftal minerale aa, onc.. 
mezza, Radice di Gramigna, di Cicoria fil-. 
veftre aa. onc.-1. fate bollire in dib. vIn., 
di acqua fino alla confumazione della me-: 
tà ; aggiungetevi nel fine Cufcuta, e foglie: 
di Scolopendria aa. m. 1. Fumaria m. mez-. 
zo. Logorizia onc. una e mezza. Colate ill 
liquore, che l’Infermo prenderà la mattinai 

a bicchieri.alla dofe di lib. 1. 
— Tifana aftringente minore. 
aafirin- _ We. Rifo onc. 1. Rafpatura di Corno di 
gens mi Cetvo, di Avorio chiufi in un nodolo aa. 
nor,  onc. mezza, fate bollire per un quarto dh 

ora in lib. 1v. di acqua comune. 
Altra. 

Ru. Rifo lavato onc. 1. e mezza ; Rafpa- 
tura di Corno di Cervo, di Avorio chiufo) 
in unnodolo aa. mezza onc. ‘Radice di Gra-: 
migna onc. 1. di Confolida maggiore dram-. 
me.vi. Sandali citrini. Cannella groffamen-. 
te peftata aa. dramme 1. f. bollire in lib. vi.) 
di acqua di fonte fino alla confumazione det 

quar 
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Quarto. Aggiungetevi nel fine dramme iij. 
di Logorizia. Colatela per ufo. 

Tifana aftringente maggiore . 

Rx. Rafpatura di Corno di Cervo, di A- 
vVorio chiufa in un nodolo, radice di Con- 
folida maggiore, di Gramigna, di Biftorta 
a. mezz’ onc. Sandali Citrini peftati dram- 
ne ij. Scorze di Granato feco dramme }. f. 
ollire in lib. iv. di acqua comune fino al. 
la confumazione del quarto. Aggiungetevi 

» j. di Rofe roffe, € fe giudicherete con- 
venevole un poco di Logorizia peftata. 

Altra» 

R.. Rifo lavato onc. ij. Rafpatura di Cor- 
o di Cervo, di Avoriochiufa in un nodo- 
lo a mezza onc. Radice di Tormentilla, di 


confumazione del terzo. Aggiunpetevi nel 

fine onc. mezza di Logorizia peftata, lafcia- 

cela infondere, e decantate il liquore, 
Tifana comune. 


. 


Altra. 
E. Orzo intiero prima lavato nell’acqua, 
voi un poco cotto onc. iv. fatelo cuocere 
:a feconda volta fino che crepi in lib. xvj. 
Ai acqua comune; poi aggiùngetevi onc. 
ana e mezza di Logorizia peftata, f. infu- 
lione per qualche tempo, di poi colerete la 


Tifana . Cori 
Tifana febbrifuga . 


MASON è 


|, Quefta è una femplice infufione di Logo- commu- 
rizia . MIS è 


R. China China groffamente polverizzata febrifu= 
pnc. una. Nitro purificato dramme j. get- ga. 


iatevi fopra lib. ij. di acqua bollente, f. P 
rnfufione per tutta una notte, fate ancora 
sollire il tutto. Colate il liquore. La dofe 
: da onc. iv. o vi. che Ì’Infermo prenderà 
li 4. in 4. ore. 

Tifana Nitrata . 


E. Tifana comune lib. iv. fatevi difcio- Nitrata, 


Nliere dramme j. o dramme j. e mezza di 
Nitro purificato . TA 
Mz Ti 
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i Tifana pettorale . 
peëloræ Ra. Radice di Gramigna peftata m. 1. Se- 
les 4 befti, Giuggiole al num. vi. Fichi graffi n. 
av. fate bollire in lib. iv. di acqua fino al- 
la confumazione della quarta parte. Aggiun- 
getevi verfo il fine radice di Altea , di Lo- 
gorizia minutamente tagliate aa onc. una € 
mezza. Fiori di geo ni ærratico pug. II. 
. Attra + 


& Be. Tifana comune lib. xt. Tefte di Pa- 


pavero bianco n.1. Datteri mondi dai loro 
nocciuoli n. 111. Fichi groffi num. Iv. Zi- 
bibbo fenza acini onc. una e mezza: fate 
bollire fino alla confumazione della quarta 
parte del liquore. Poi aggiungetevi una onc. 
di radici di Altea, m. 1. di foglie Capillari, 
mezza onc. di Logorizia rafa e pefta. Le- 
vate dal fuoco dopo leggiera infufione. Vo- 
tate il liquore per inclinazione . 
Tifana veale . 


veglis. . B Radici di Gramigna, di Cicoria filve- 


no alla diminuzione del terzo , e dopo aver 


colato il liquore, fate infondere. per una 
notte nella colatura onc. una di Sena, mez-. 
za dramma di Tamarindi, e Logorizia, , 
m. mezzo di foglie di Pimpinella. Poi co- 


latela. 7 
Tifana Reale per il morbo celtico . 
Wwealîs pro 8. Mercurio crudo onc.1. fatelo liquefare 


morbo in onc.1. di Spirito di Nitro. Aggiungetevi 
venereo. alla diffoluzione onc. xxiv. di acqua comu. | 


ne. Prendete dramme mezza di queft” acqua, 
che porrete in onc. xxx1. di Tifana reale . 
Tifana fudorifera + 


R.. Antimonio crudo polverizzato, e chiu- | 


fudorife- fo in un nodolo un’ oncia , Radice di Chi- 


te na, di Saifa Parilla tagliata, Legno guaja- | 
co-rafpato aa. mezza onc. Legno Saffafras | 
retto dramme 11.f, bollire in lib. 1v. di | 


acqua di fonte fino alla confumazione del 

a. aggiungetevi nel fine dramme 1. di Can- 

nella groffamente peftata. Colate il liquore. 
| Tifana Vulneraria . 


vulnera Bk. Foglie di Piantaggine, di Sanicola, di 


ria. Brunella, di Edera terre@tre, di Borfa del 
Pa 


fire, di Ninfea tagliata in pezzi aa. onc.1. , 
fate bollire in lib. 1m. di acqua comune fi- 
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Paficre, di Verga di Oro, di Veronica aa. 
n. i, f. bollire in lib. x. di acqua fino alla 
liminuzione del 4. aggiungetevi nel fine 
pnc. 1. e mezza di Logorizia peftata. 

| ; Altra . | 

Fe. Foglie di Bugola, di Sanicola, d’Ifo« 
vo, di Pervinca, d’Edera terreftre, di Ve- 
onica aa. m. mezza f. bollire in lib.iv. di à 
cqua fino alla confumazione del 3. addol- 
ite con q. s. di Logorizia. 

Trofcici Albandal. 

Ru. Polpa di Coloquintida monda da’femi 35 | 
. s. tagliatela in pezzi, afpergetela di Olio E 
li Mandorle dolci, fi fregherà fra le mani a, 
ser farvi penetrare l’Olio, fi polverizzerà %%° 
ottilmente, fi porrà la polvere in Maffa 
on q.ss. di Mucillaggine di Gomma Dragan» 

. Si dividerà quefta maffa in Trocifci, che 
i porranno in Staccio per feccarli all'ombra. 

Sono purganti, fi danno nell’ Apoplefia, 
Letargo, Idropifia. La dofe è da gr. 11. fi- 

Lo aa. mezzo fcrup. 

Vetro di Antimonto è 
Fx. Antimonio crudo polverizzato lib.1.s Zum 
e calcinerete in Vafo, che non fia vetria- 4r7729- 
>. Allora porrete la materia in un buon y;;, 
:rogiuolo, che coprirete con Tegola, è col- 
bcaretelo in un forno a vento. Fatevi un 
loco violento per fondere la materia . Cir- 
un’ ora dopo avrete una materia diafa- 
ia, che getterete fopra marmo ben caldo . 
E° un potente emetico . Si forma Vino eme- 
ico, facendolo infondere in Vino bianco. 
| «Vino antifcorbutico. 

Ir. Radici di Genziana, Semi di Naftut- y,,% 
co acquatico aa. lib. 11. Radici di Rafano ,,,,;;(%0r 
iveftre lib. 1v. foglie di Ruta, di Naftur. Bonita: 
co acquatico, di Goclearia, di Meliffa, di 4 
cordeo , di Salvia, di Affenzio, di Catdo 
into aa. m. Iv. Bacche di Ginepro una 
tifura, Tartaro bianco lib. 1. e mezza f. 
iacerare il tutto per 12. giorni in una bot- 

di Vino bianco. Poi chiarificate il li 
hore + i 
‘Si dà un picciolo bicchiero la mattina a 
igiuno . 


M 3 Vino 
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Vino aromatico , vedi Fomento rifolvente 


aromatie 


or —_ —;_ Fino di Affenzio.. i 

abfintbii R.. Foglie di Affenzio. fecche onc. j. Get. 

‘tatevi fopra lib. ij. di Vino bianco f. mace-- 

rare a fredda in Matraccio. per 24. Ore .. Co-- 

late. E’ buono per la Clotofi, fa acquiftare: 

lP appetito perduto, diftrugge le naufee, lez 

gonfiezze dello. Stomaco .. | 

Vino. diuretico è. : TORI 

dinvefi _ RR» Sal fiffo di Aflenzio, o di Scorza dii 

cum. Fava Scrupoli ij. Scioglietelo in lib.J. di Vi-« 
no bianco .. 


Vino. emetico è. | 

Fe. Croco de’ Metalli polverizzato. onc. Je. 

Vino. bianco. lib. i}. fatene infufione per al-- 

cuni giorni ; fi cola per inclinazione, e fe: 
ne prende il hifogno... 

LI Vino. Calibeato è. 5 
Kalibeaa Re, Limatura di ferro preparato. un” onc.. 
tum. ‘Zafferano mezao ferupolo. Melarancia ama=« 

ra tagliata in pezzi n.i. Cannella pefta una: 
dramma. Vino bianco lib. ii, f. P infufione- 
per tre giorni, mefcolando di tempo in tema. 
po il Vafo. Riferbate la. colatura .. 
| Vina Teriacale è. | 
Therias Be. Teriaca una dramma, mefcolatela ini 
cale. mezza lib. di Vino di Borgogna .. EIA 
Unguento di Artanita .. | 
Artbani- Ve Decotto forte di Pan Porcino lib. iii. 
Fe è Sugo di Cocomero filveftre , Butirro. aa. lib. 
i. Olio d’ Iride lib. ii. Polipodio mezza. lib. 
Potpa di Coloquintida: oncie iv. Euforbioi 
mezz’ oncia. Fate macerare il tutto: per 8.. 
giorni in un: Vafo di Vetro ben: largo, et 
chiufo, fate bollire fino alla confumazione: 
de’fughi. Colate con fpremitura, mefcola». 
tevi oncie v. di Cera: gialla, Fiele ai Man-: 
zo, Sagapeno , Scamonea , Aloe, Seme dii 
Timelea , di Coloquintida, Turbit aa. dram». 
me vi., e fcrupoli ii. Sal gemma mezz’ on-: 
cia, Mirra, Euforbio, Pepe lungo, Zenzeto,; 
Camamilla aa. dramme (i., e: fcrupoli ir. . 
Provoca il vomito, fi unge fregando lai 
regione dello ftomaco : purga per baffo, fe: 
fi unge il baffo Ventre, è buono per l’Idros 
pifia, uccide li Vermi. ù È 

hi Ri 


nr ES 
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C 3 
Unguento Bafilico , o Suppurativo . i 
Re. Cera gialla, graffo di Becco, Refina, Unguese 
ece aa. mezza lib., fate liquefare in lib. 2472. o 
», e mezza di Olio comune, dopo la co- 
tura aggiungetevi fuori del fuoco mezza 
. di Trementina. 
‘Digerifce gli umori, e promuove la fup- 
arazione . 
(Unguento di €eruffa, vedi Bianco Rafiso 


Unguento Digefivo Semplice . S 
IR. Trementina Veneta oncie viii. Gialli Dige?:- 
tovo n.ii., mefcolate con mezz’oncia divari fin. 
lio d’Ipericon, o di Rofe. | plex. 
+ à Altro è È 
Be. Trementina onc. 1v. Lavate con q.s. di 
cquavite ; fcioglietela con un giallo di uovo. 
Altro compojto. 
Rx. Trementina Veneta oncie vi. Balfamo 
eli’Arceo oncie iii., Unguento fuppurativo 
c. ii., Olio d’ Ipericon oncie i. Il tutto 
sefcolate con due, o tre bicchieri di Ae 
quavite . 
Unguento Digeffivo compofto 
Fe. Balfamo dell’Arceo, Unguento Bafili- compo; 
di aa. un’oncia, Allume bruciato, Precipi- sum. 
ito roffo aa. mezza dramma m. il tutto. 
Unguenta Digeflivo animato contro 
i la corruzione è Are 
Re. Unguento Digeftivo compofto, aggiun- 
stevi dramme i. di Storace, o Mirra, Ae 
se, Ariftolochia ritonda aa. dramme ii. 
| Unguento Eg!21a50. 
È Br. Verderame oncie v.. Aceto forte of- Eprzr.r- 
se vii. Mele oncie xiv., fate cuocere a fuo- cum. 
» lento, fino alla confiftenza di Unguen- 
i», e fino che abbia un colore, che tenda 
porporino. 
(Confuma le Carni corrotte, e le fuper- 
ità dell’ Ulcere . 
Unguento della Madre. = 
Be. Butirro frefco, Cera gialla, Graffo di Mutris. 
orco fenza Sale, di Becco, Litargirio aa. 
». i., fate liquefare la Cera, ed i graffi 
hPOlio, mefcolate a poco, a poco il Li- 
\rgirio polverizzato, lafciatelo fopra il fuo- 
Y, fino che fia ben nerol’Unguento. Leva- 
M 4 .tela 
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telo dal fuoco, e mefcolatelo fino, che fiaz 
raffreddato . , 

Ammollifce , addolcifce , e fa fuppurare. 

— Unguento Marztato. 

R.. Radici di Enula Campana, Seme di 
Fieno greco aa. onc. 11r. Spico: Nardo one: 
1., e mezza, Foglie di Rofmarino, di Ru: 
ta, di Majorana, di Ebulo, di Sabina, di 
Menta, di Salvia, di Bafilico, di Affenzial 
Pontico , di Cofto ortenfe , di Origano, dil 
Abrotano mafchio, di Polio montano, dii 
Lauro, di Nepeta aa.m. t1., e mezzo, fio» 
ri di Stecados arabico, di Sambuco, di Cax 
mamilla aa. m. it. Peftate , e ponete in dis 


x 


Ì 
/ 


. geftione per 8. giorni in Vafo di terra beni 


Mercy 
sig é o. 


modi fi - 
cans Æ- 
pit » 


chiufo con Olio comune lib. vrit., Cèra 
gialla lib. 1i., e mezza, Butirro., e graffo 
di Gallina aa. onc.1v., fate poi cuocere ai 
B. M. per 2. ore mefcolando fpeffo la ma- 
teria con una Spatola. Colate con fpremi=. 
tuta: dopo la difeccazione ponete a lique» 
farfi Midolla di Cervo, Olio di Lauro, Tres 
mentina Veneta aa. oncie Iv. Il tutto ef 
fendo mezzo freddo , vi aggiungerete Stora- 
ce liquido onc. tr., Mirra, Incenfo, Ma. 
ftice polverizzati aa. onc. 1. Fate Unguentew 
‘ Fortifica i Nervi, le giunture, rifolve gli 
umori freddi, feda it dolore della Sciatica .: 
Si ungono le parti. | 
Unguento Mercuriale 
. &. Mercurio crudo lib. r., che porretei 
in un Mortajo, Graffo di Porco fenza false: 
onc. x11. Graflo di Becco onc. n. mefco- 
late, ed agitate molti giorni, fino che il 
Mercurio fia ben feparato. 
Si adopra nel mal venerco. La. dofe è d 
dramme 11., 0 rir. per ciafcheduna unzio- 
ne, fi pone pure fopra i Taruolli, e fi une 
gono-i Tenconi, ed i Tumori fcirrofi .. 
Unguento modificante di Appio. à 
Fe. Foglie di Appio lib.r., di Nicozianaz 
di Semprevivo, di Solatro, di Affenzio., dil 
Agrimonia, di Bettonica, di Celidonia mag 
giore, Matrobbio, di Millefoglio, di Pim- 
pinella, di Piantaggine, di Brunella , dil 
Vinca Pervinea aa. mezza lib., Cime di A+ 
nagallide, di Centaurea minore, di Scordifi, 
AR È 
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fi Veronica aa. onc 11. Radici novelle di 
rifolochia , di Clematite, di Cipero lun- 
#0; d’Iride, di Scrofolaria maggiore aa.0N- 


ncia , Olio di Oliva onc. 1v., Cera gialla 
nc. x11. Graffo Arietino mezza lib., Refi- 
na di Pino, Trementina aa. oncie V. 

Si fcioglie Aloe, e la Mirra nell’ Olio 
fopra fuoco lento, e vi fi aggiunge il graf- 
fo, poi fe radici; e PErbe peftate, fi fanno 
cuocere fino alla confumazione quafi di tut- 
a l'umidità delle Piante. Si cola con fpre- 
itura, poi vi fi aggiunge la Cera, la Re- 
fina, la Trementina. Fatta la colatura l 
Jnguento è formato. 

Deterge l’Ulcere, le netta, le cicatrizza s 
» confolida tutte le forti di piaghe. 
Unguento Rofato . ih 

Re. Graffo di Porco mafchio; Rofe roffe, 
» pallide frefche aa. lib. 1v., fate liquefare 
1 graffo in una Pentola di Terra vetriata 
iopra lento fuoco , paffatelo, ponete le Ro- 
fe roffe tolte dal picciuolo nel graffo in B. 
M. per ore 6. Poi fatele bollire un’ora, paf- 


ib. 1v. di Rofe pallide fenza picciuolo . Co- 
srite la Pentola, che conferverete in acqua 
salda 6. ore. Paffatela con fpremitura , e 
nafciatela raffreddare . : 

E'buono contro tutte le infiammazioni 
{Rerne, particolarmente contro il Flemmo- 
be, Rifipola, Erpeti, Moroidi. 

Unguento di Storace è 


Rc. Olio di Noci lib. 11., e mezza, Co- Stpracis, 


cofonia oncie 11., Cera gialla oncie vr., che 
sarete liquefare a fuoco lento, apgiungetevi 
Somma Elemi oncie vi. Quando il tutto 
jarà liquefatto , levate il Bacile , aggiunge» 
evi onc. Vi. di Storace liquido , fciopliete- 
(o, e paffatelo, che À Unguento farà fatto. 
| Refifte alla Cancrena, ed alla putrefa- 
Lone è» 


Ms VIR- 


“ie i1., Aloe polverizzato , Mirra aa. Un” 


‘atele con fpremitura. Dipoi mefcolatevi 


di 
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DELLE DROGHE SEMPLICI. 
A | 


Brotano . Aérotanum.. Quefta Pianta: è: ffomati 
ca, incifiva, attenuante. aperitiva, deterfi-- 
va, carminativa , ifterica, vermifuga… Si pratica 
in polvere, confettata, in Conferva, come l Af< 
fenzio è i 5 ci | 
Acacia. Acacia. E° vulneraria, aftringente.. Si da 
il fugo nelle Diarree, Emorragie ,. fputo. di Sangue., 
 corfo meftruale. Vi fi foftituifce il fugo. condenfato: 
delle Prugne filveftri, che chiamaft Acacia noftrana.. 
Acojou. Acojoy. Quefta Noce contiene un Olio) 
aftringente, e cauftico.. Si adopra per i calli, pert 
le carni bavofe, per i’ Ulceri invecchiate, per le 
Volatiche. Quando queft Olio paffa nel Sangue ca-. 
giona accidenti confiderabili .. 
” Acanto. Acantbus.. Branca-Urfina .. Addolcifce, rie 
laffa, rinfrefca, modera. il corfo di. Ventre, fi ap-- 
plica fopra le Scottature .. | 
Aceto. Acetum. E aftringente, aleffifarmaco,, fe: 
da il troppo grande moto degli umori | 
Acetofa. Acerofa. F’aperitiva. Le foglie modera 
no il moto del fangue,. attemperano la bile, cal-- 
mano l’ardore della. febbre , rifvegliano I’ appetito .. 
fortificano il Cuore, refiftono: ak veleno, (eguali 
il corfo di Ventre, e le perdite di Sangue .. Quando? 
l’Acetofa è troppo. acida. punge lo Stomaco, inco-: 
moda quefto Vifcere e reftringe um poco. il Ventre.. 
Si da agli Scorbutici, fi mefcola colla. Beccabunga,, 
Coclearia in brodo, ed altri alimenti. | 
La fua radice rifveglia il moto del Sangue rallenta 
tato nella teffitura de’? Vafi. Sì pone negli Apozemi,; 
Tifane aperitive, e rinfrefcative .. , 
Aconito .. Acon:tum. Quefta pianta è un gran ve-. 
leno. Si adopra efteriormente per fomento:, o in: 
Unguento per la Scabbia, o. per far morire i. Pi 
_éocchi. 
Acqua « Aqua. Ella è umettante., rinfrefcativa 4) 
ape ritiva . È Ì | 
Acque minerali. Ague medicate . Quefte fono quel-: 
le, che ne’ differenti loro fotterraner paffapggi refta-: 
no pregne di alcune parti faline, terreftri,, e mes. 
talliche , nelle quali vi fono tutte le loro Virti. Ve: 
ne 
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‘e fono di due fpezie. Le prime fi chiamano cal- 
‘e, o termali. Le feconde fredde, o acidole. Le 
rime fi prefcrivono in bevanda, per bagno per doc- 
ia. Le feconde fi prendono per lo più in bevan= 
la , e rare volte in forma di bagno. 
L’acque calde, 0 Termali prefe internamente net- 
no le prime ftrade dalle materie acri , vifcofe, a- 
ide, ftagnanti nello Stomaco . Convengono nelle 
fermità croniche, foprattutto in quelle , che fono 
mentate dal vizio delle prime ftrade per le indi- 
eftioni saper i rilaffi delle fibre dello ftomaco, e 
ser le foftanze faline, marziali, fulfuree , delle qua- 
i quefte acque fono fornits; penetrano , dividono, 
» conducono fuori-le materie indigefte, e groflola- 
ne, che fono già difciolte dall'acqua, e che lo Sto- 

aco, e gl’ Inteftini irritati dalle parti acide, ed 
attive di codefte foftanze, fpingono fuori. 

Prima di ordinarle fi dee aver riguardo di difporre 
’Infermo con uno, o due falaffi, e col purgante. 
11 modo di prendere l’acque è vario, fecondo la 
coro differente attività. 
L’Acque fredde, o acidole fono poco fulfuree , e 
più, o mens marziali, fono diuretiche, aperitive, 
> parimente purganti. Come irritano meno, chele 
calde, hanno tempo di entrare nelle Vene lattee, e 
di fermarfi più lungo tempo nel fangue, che dilu- 
bono, temperano, e dividono. Attemperano l’ecce- 
idente calore de’ Vifceri, levano le ofîtruzioni, pro- 
wocano i Meftrui, convengono nelle paffioni ifteri- 
o , e fcorbutiche, ne’ refidui di Gonorrea , ne” 

otfi bianchi, nel calcolo, nella difficoltà di orina- 
re; ec- Sono contrarie à Tifici, agli Afinatici, ed 
sa quelli, che hanno io Stomaco debole. 
© La dofe ordinariamente in ciafchedun giorno è di 
«due, o tre lib. fecondo la forza dell’Infermo, e fe- 
«condo la Virtù dell’ acqua 4 

Acque di Balaruc : Quefte fono riffolventi’, e con- 
‘vengono ne’ Reumatifmi cagionati da umor grofo, 
‘nelle Paralifie particolari, nelle affezioni foporofe. 
‘Sì prendono per 4. 5-,, 0 6. giorni di feguito alla 
idofe di tre Libbre, e fi termina con un brodo. Si 
praticano pure i bagni, e le Doccie: Si adopra- 
eo per detergere le piaghe, e le Fi- 
! ftole . | 
Acque di Baregie. Elle convengono nelle infer- 

‘mità croniche: fono propriffime per annientare gli 
orli callofi dell’ Ulcerè. 


| 


Acque 
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Acque di Bontbon. Sono effe aperitive ,. levarcé 
le oftruzioni, difciolgeno. i Sali del fangue, e li 
fpingono per le ftrade dell’orina. Si prendone-ogni 
| mattina per 9. giorni. Se-ne bevono cinque bicchie- 
ri ogni giorno con intervalio. Si prende un. brodct 
dopo averle paffate. Si pranza 3. ore dopo, offer: 
vando l’ordine di purgarfi nel principio., e nel fine 
del nono giorno. i | 
Acque di Forges. Seno quefte diuretiche ,. aperi-. 
tive; purganti, diluenti, e diaforetiche. 
Acque di Pafy. Sono. diuretiche , aperitive, laf& 
fative, diaforetiche, e refrigeranti. & 
_ Acque di Vals. Quefte fono diuretiche , utilinel. 
le affezioni del Ventricolo , nelle Coliche , diarree, 
oftruzioni del Mefenterio, corfi. moroidali, foppre£. 
fioni de’ Meftrui, fluffi bianchi, intemperie di Fe. 
gato, oftruzione di Milza, e nella. Cachefia, ec. 
Adianto. Adiantum. Quefta pianta è becchica ,, 
rende ia fluidità al Sangue, corregge gli umori bi. 
hofi, gli evacua per orine, o per infenfibile trafpi-« 
razione. Si ordina in Decotto nelle febbri maligne, , 
continue, intermittenti, nelle oftruzioni delle gian... 
dule del Fepato., e del Mefenterio, nell’ Iterizia.,,, 
mella foppreffione de Meftrui., e dell Onine, ec. 
Agarico. Agaricus. Purga, rifolve, affottiglia gli. 
umori vifcofi. Si dane” mali di capo.. Cagiona qual. | 
. che volta irritamento negl’inteftini. | 
Agerato ; Agerarum, Eupatorivm Merve. E° piane. 
ta ftomatica. Si adoprano le foglie, ed i fiori im. 
infufione ,, e ne’ deeotti nelle Infermità. del Fegato,.. 
€ nelle oftruzioni delle altre Vifcere . | 
Aglio. A/hrum , è aleffifarmaco, rifolutivo, diu. 
retico, e vermifago. © 
Agno-cafto, Agnus cafflus. Quefta Pianta è anti ! 
fierica. Il fuo feme è in ufo in polvere, o in e- 
mulfione nellacqua di Ninfea. I fiori €: le. foglie: 
fono rifolutive, aperitive, diuretiche . | 
Agrimonia . Acrimonia. B’una:Pianta epatica. Si: 
adopra nelle infiammazioni di fegato, e della. mil 
za cagionate da: acidi, e da linfa groffa. Rimette 
la fluidità al Sangue, deoftrue le Vifcere, e refti.. 
tuifce loto la loro eiafticità.. Quindi è, che fia aftrin- 
gente, ed aperitiva . Si dà. nelle gonorree, nel pro- 
laffo dell’Ano, e dell’Utero. Rifolve i tumori dello 
Scroto , e delle altre parti infiammate applicata e- 
fteriormente in forma di Empiaftro.. Si adopra pure: 
in ferma di Gargarifmo nell’ Ulceri della: gola. La 
‘ deco; 
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ecozione di quefta Pianta è utile nelle injezioni 
ser afterpere l’ Ulcere. Wu 
| Le foglie alle volte fi pongono a feccare , e fe 
ge prendono di quelle cinque, o fei, e fi pongono 
n una Libbra di acqua in infufione , la quale fi 
ve in forma di Thè. 
Alchechengi. Alchechengi. Quefti fono frutti a- 
ritivi. Se ne macerano tre o quattro in Vino, 
e prendefi nella ritenzione di Orina, e Idropifia. 
li dà il fuga cavato per efpreffione, e chiarificato 
Ila dofe di una Oncia nelle medefime occafioni, e 
‘ell’ Iterizia. 

Alchimilla. Alchimilla , Pes Leonis. Ella éaftrin- 
ente, vulneraria propria per le perdite del San- 
ue, per li fluffi bianchi, 1° emorragie. Sì adopra 

decozione, o in infufione, o in polvere alla do- 
> di una dramma. 

Alleluja , o Trifoglio acstofo . Alleluja, Oxytrie 
ibilium., è aleffifarmaco, rinfrefcativo . Seda 1” ar. 
lore della febbre, refifte al veleno, conviene nella 
iffoluzione del Sangue , che minaccia infiamma» 
ione del Cerebro , e delirio ,, nelle febbri maligne, 

ardenti. 

Alliaria. Aliaria . E” una Pianta deterfiva, in- 
ifiva, attenuante , aleffiteria. La. polvere delle fue 
»glie fana P Ulcere carcinomatofe . Si applica at 
affo Ventre un Empiafîro fatto col feme peftato., 
id Aceto nelle paffioni ifteriche. 

Allume di Rocca. Alumen rupeum. E’aftringen- 
:, afforbente. Si ufa nelle Ottalmie, nelle Diar- 
ei, nelle Diffenterie, nell’Emorragie, ec. 

Altume di Piuma. Alumen plumeum . E° aftrin- 
ente, deterfivo, ferma i denti. Si adopra in gar 
\arifmo » per l’ Ulcera delia gola, e delia bocca... 

Aloè. Alce. E'un potente purgante , depura it 
\angue, provoca i Meftrui , promove tormini di 
centre , deterge, difecca , confolida le piaghe, at- 
enua:, e fcioglie gli umori glutinofi. 

Conviene a’ Melancolici, a quelli, che fono fog- 
etti a’ Vermi, alle acidità dello Stomaco: | ed & 
neili, che fono affetti di infermitadi croniche. 

Alfine. A/fine. Ella è rinfrefcativa, dolcificante, 
vcraffante. Si da il fugo alla dofe di un’ Oncia in 
codo . La poivere delle fue foglie ad una dramma, 
‘ad un pugno in decotto. Si adopra quefta Pian- 
| efteriormente per detergere l' Ulcere. 
Altea . Albe: . E° ammelliente , umettante ti 

| je 


. una dramma nel latte , o nel Vino ogni dieci gi. 


‘ripara gli fpiriti diffipati, fortifica lo Stomaco, ris 


| 


| 
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dolcificante, pettorale, aperitiva. La radice fi ado 
pra ad un’ Oncia in Oncie trentadue di acqua. Séi 
adoprano le foglie de’Clifteri dolcificanti, ammolli-. 
enti, negli Empiaftri, e fomenti. Si adoprano lil 
fiori, edilfeme alla dofe di una dramma fopra una 
Libbra di acqua. Si prepara in Sciroppo, Tavolet-: 
te, o Conferva . Si fa pure un Unguento di Altea ,; 
con cui fi fregano le parti tormentate dal Reumati{-: 
mo, dalla Sciatica, o da qualche altra fluffione dolente. 

Amaranto. Amarantbus. E° aftringente. Il fuor 
fiore in decotto ferma gli fputi di Sangue , ed al- 
tre emorragie . Si adapra del fuo feme una dram- 
ma ne’ corfi di Ventre. | 

Ambra gialla. Karabe Succinum - Rifolve , deter 
ge , fortifica, apre, ed opra principalmente {opræ 
la linfa. Si adopra ne’riftagni . ne Catarri, ne’ Reu- 
matifmi, nella Cefalagia, nella Gonorrea, ne’fluffil 
bianchi, nelle Ulcere, ne” Cancri, nelle infermità 
delle Femmine incinte, purchè nom fieno accom-: 
pagnate da febbre. Si dà in polvere, od in effen« 
za, perchè l’Olio è troppa acre, e cagiona troppa; 
calore. Si fa bruciare it Succino fopra i Carboni, 
il fumo mitiga la violenza de’ Reumi del Cerebro, 
de’ Catarri, e de’ Reumatifmi. 

Ambra grigia. Ambra grifea . Fortifica il Cere 
bro, il Cuore, lo Stomaco, refifte al veleno . Ii 
lungo ufo però iflupidifce. | 

Amido. Amylum. Quefta Pafta è pettorale, ia-. 
groffa , ed addolcifce le fierofità acri, che cadonai 
dal Cerebro , ferma gli fputi del Sangue. 

Ammi. Ammi. Quefto è un feme carminativo , 
incifivo, aperitivo, iflerico, cefalico: Egli è una 
de’ 4. femî caldi minori. Conviene nelle infermità! 
dello Stomaco, nella fterilità delle Donne . Nell 
ultimo cafo fe ne fa polvere, e fi dà in dofe di 


orni. E° buono ancora per i fluffr bianchi . 
Amomo. Amomumr . Quefto frutto è aleffifarmas 
eo, cordiale ; inviporifce il fangue troppo tardo . 


fveglia |’ appetito, ed; il vigore, provocai meftrui. 
Se ne fa infondere una dramma in fei Qacie di Via 
no bianco. 
Anacardo. Anacardium . Quefto frutto è aleffia 
farmaco . Affottiglia, e purga la pituita, invigo- 
rifce, ricrea il Cerebro, e fortifica la memoria. | 
 Anagallide Anagallis è E" capitale ; Si 2 op 
DA nelle 


| 
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elle Manie, nelle Rifipole, nella Frenefia , che 
iccede alle febbri maligne. Si formano: Tifane, € 
pozemi di quefta utili agl’ [pocondriaci . 
Androifa. Androifa. Quefta è una Pietra talcofa, 
partecipante un poco di ferro, di color turchino 
uro , che tira al nero. Viene da’ Contorni di An- 
3rs. La polvere di quefta pietra applicata efterior- 
sente è deterfiva , e difeccante. 

Anemone. Anemone. Quefta è una pianta deter- 


‘olliri. per | Ulcere degli occhi. 1 

Aneto. Anethunr. Quelta Pianta è carminativa , 
iuretica. Le foglie fono rifolutive, facilitano la fup- 

razione , la lora acqua diftillata provoca ik Latte . 
Lfeme fuo pure è ftomatico anodino . L? Olio feda il 

hiozzo dato alla dofe di tre, o quattro: goccie me- 
colato con mezza Oncia di Olio di Mandorle: dol- 
tr. Quefta feme è uno de” 4. femi caldi minori. 

Angelica . Angelica. E° diafotetica, cordiale, fto» 
statica, capitale , aperitiva , aleffifarmaca. Si ado- 
rano le fue radici, le cofte delie foglie , ed i fuoi 
rmi . Le cofte fi confettano , e fi ordinano nelle 
tbbri maligne, e Vajuolo in digeftione . Il decot- 
» della radice fi dà nelle febbri purpuree. Si dà an- 
pra nel Vino, ed altro. liquore appropriato alla do- 
: di una dramma. 

Anice. Anifum . Queflo feme È carminativo, fto- 
satico , cordiale, pettorale, foccorre la digeftione , 

pedifce le crudezze . L’ Olio è buono per le Coliche 
cntofe, facilita VP efpettorazione ,, fi dà in dofe di 
lieci goccie in qualche liquore conveniente. 

Anonide . 47072:5. Le fue radici fono aperitive , 
beterfive ,, proprie nell’ Itterizia, nelle oftruzioni del 
éegato , e della Milza, nella foppreffione de’ Meftrui . 
ii adoprano le foglie, ed i fiori in decotto per gar- 
tarifmo negli Scorbutici, ne’ mali di gola, e nelle 
ronfiezze delle gengive. 

Antimonio . Antimonium . E” diaforetico, emetico . 
Quando fi prende in foflanza fi dà alla dofe di gra- 
ii dodici fino ad una dramma : Ma fi adopra più 
trdinariamente nelle Tifane fudorifere . 


Antora. Anthora. E° una fpezie di Aconito ; La 


:adice di quefta Pianta è aleffifarmaca, refifte al ve- 
eno , alla rabbia, alle malignità degli umori . Si 

‘à da una dramma in Vino bianco... 3 
Aparine . Aparine . E° aperitiva . Si adopra in 
fecotto alla defe ‘di um pugno fopra Oneie at 
à 


wa. aperitiva, incifiva, difeccativa . Si adopra ne? 


a # 
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di Acqua, o due oncie del fugo nella Renella . 6 
da l’acqua diftillata nella Pleuritide si <a 
Apocino. Apocynum . Le fue foglie rifolvono 
«tumori freddi. Il fugo è deopilativo , proprio pe 
‘la Scabbia, ed altre malattie della cute : prefo ire 
ternamente è veleno. au ; 
Appio. d4pium. Egli è pettorale, carminativo.. 
diuretico. Si adoprano le radici , e le foglie. 
Aquileia. Aquileja . Quefta Pianta è aperitiva | 
diuretica, deterfiva, fudorifera, anti-fcorbutica , i 
vulneraria. Si adopra di quefta e la radice, ed | 
fiori, ed il feme. La radice in polvere ad una drami 
ma data in Vino feda la Nefritide. La polvere deg 
- fua feme nella medefima dofe con un poco di Zafl 
ferano nel Vino fi da per l’Itterizia . il feme pes 
fto , e bollito nell’ acqua di orzo fomminiftra url 
gargarifmo per | Ulcere della gola , e per la cor 
. ruzione delle gengive degli Scorbutici. La Tinturs 
de’ fuoi fiori nello Spirito di Vino, a cui fi pud ag: 
giungere il doppio delia Tintura della Gomma Lasi 
ca, € di Maftice in lacrima ferve a nettare laboc: 
ca, e fermare le gengive. 
Aquifoglio. Aquifolz4m. Le radici, le Bacche, lei 
Scorza di quefto Arbore fono ammollienti, e rifoW 
venti. è ses fs | 
Arbuto. Arbutus. Le foglie, fa fcorza, edil frut4 
to di quefto Arbore fono aftringenti. I fuoi fiori tai 
fiftono alla malignità degli umori. | 
Argentina . Porentilla. Argentina . E’ una piantæ 
 febbrifuga aftringente, deterfiva . Si adopra il fuor 
fugo in tutte-le febbri intermittenti alla dofe di quat=. 
tro Oncie in un brodo di Vitello, in cui fi fa ezian« 
dio bollire un pugno delle fue foglie. Il fale di que-. 
fa pianta adopraft per i medefimi mali. Si praticas 
pure tal pianta nell’Emorragie , fiuffi di Sangue .. 
cerfi. di ventre, fe ne formano decotti, o brodi ale» 
terati, che fono proprj per li fiuffi bianchi, aggiun=: 
gendovi a ciafchedun brodo cinque , o fei Gamba. | 
rì. Quefta Pianta addolcifce ! infiammazione de’ Res : 
ni,e della Vefcica, e modera |’ ardore dell’orina.. | 
L'acqua diftillata dall’ Argentina rende belle le care | 
mi im faccia, leva la nerezza cagionata dal Sole sei 
ardore det vifo , e rifana lUlcere degli occhi .| 
‘Una mezza dramma de’ femi di queffa pianta peftati | 
ofti in quattro Oncie di quefta acqua di&illata fer» | 
ma talvolta le perdite di Sangue.. «È | 
| riftolochia ». Ar/flolosbia .. Ve ne fono d due | 
pe- li 
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zie. Le radici ifteriche , aperitive , deterfive, alef 
armache , rifolventi , deoftruono le Vifcere, provo- 
inol Orina , facilitano lo fpato nell’ Afmo + «È 
‘Arnica. Arnica, Doronica,m. Vid. Panonicum Clus :. 
‘la è odorata, move il vomito, e lo fiarnuto. I 
iftori l’adoprano in polvere in luogo di Tabacco è 
> profeffori della Germania vien celebrata di vire 
- rifolvente per il Sangue ftravafato, per cadute s 
:r sforzi, per grandi contufioni nell epiplefia, per 
fpavento . E’ fornita d’ infigne virtù nella Difa- 
a prefa in decotto, conviene però ufarla con mo- 
“razione, potendo porre troppo in moto gli umori è 
ato. Arum. E'opatico , ifterico, becchico, pure 
itivo. Si fecca, e fi dà a mezza dramma nella 
lorofi ; nell’ Itterizia , nelle oftruzioni di Fegato , 
‘delle altre vifcere. Si dà talvolta anche frefco + 
è più acre. So 
‘Arfenico . Arfinicum. Confuma le carni : è vele 
5 prefo internamente. A | 
lArtemifia. Arsemifia. E ifterica , aperitiva, de- 
rfiva. Le foglie, ed i fiori adopranfi ad un pu- 
10 nelle infufioni, decotti, e brodi di Vitello. Si 


“dina il Sciroppo di Artemifia ad una Oncia nelle 
\vande ifteriche, aperitive , e capitali. 

\Afaro. Afarum. Quefta Pianta È purgativa , €- 
etica, aperitiva. Si dà nelle febbri lunghe cagio- 
ite da oftruzioni inveterate de” vifceri, nel} Idro- 
‘fia, Itterizia, Podagra , Sciatica . Due dramme 
blla fua radice infufe in Vino bianco , o mezza 
“amma della fua polvere promove il vomito . Le 
e foglie non operano così gagliardamente. Quan- 
> quefta pianta è infufa nell’ acqua, non è che 
peritiva. L’ Eftratto nello Spirito di Vino fi dà a 
vezza dramma , e l Elettuario Drafarum del Fer 
eltio ad una mezz’ Oncia. * 

‘ Afparago. Afparagus. La fua radice è aperitiva, 
iuretica, promovei meftrui, leva le oftruzioni del 
Hefenterio , ec. | 

Affa-fetida. Affrfœrida. Quefla è una Gomma 
erica, diaforetica, rifolvente . Si adopra in bos- 
one, in oppiata da uno ferupolo fino ad una mez- 
à dramma nelle acceffioni ifteriche , e nella fofto- 
razione uterina + ; 

Affenzio volgare. Abfnthium. E° flomatico, ape- 
itivo , ifterico, febbrifugo , vulnerario, deterfivo , 
‘ermifuigo . Rifveglia P appetito , riftabilifce i fermen- 
ti 
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ti dello ftomaco, corregge l acidità, deoftrue 


Vifceri, muove i meftrui, e l orine . Il picciol 
Affenzio è amaro. 


SA polvere , ec. Rifveglia l’ appetito, fa buon 
Atrepice . Atriplex. Le foglie fono ammollienti . 
umettanti , refrigeranti, rilaffanti ; il feme purge 
per alto, e baffo fortiffimamente . A 
Atrepice fetida. Arriplex feiida. QueRta Planta di 
ifterica. Si adopra in decotto , e ne lavativi, e fé 
ne fa conferva, che fi dà nelle paffioni ifteriche.. 
Avena. Avena. Ella è rifolutiva, dolcificante 
pettorale. Si adopra in Tifane nella Pleuritide , Cos 
ica, e punture di Petto . Si applica peftata coll’ Ax 
ceto fopra la parte dolente a? Pleuritici. Se ne fai 
bollire nel Vino generofo; e fi applica foprai Reus: 
matifmi in un Sacchetto. La Farina fi adopra ne. 
gli Empiaftri rifolventi , ed ammollienti, Si prepas; 
ra , e chiamafi Farina di Avena monda. | 
Azimo. Azpmus . Egli è dolcificante , aflorbe glii 
acidi del Petto , ferma l’Emorragie, edicorfi di Ven. 

tre. LI 
B ni 


Bee: - Cetum . Il fuo Olio è rifolutivo, ed ante 
molliente. e | 

| Balfamina . Balfamina. E? deterfiva + Vulneraria 
difecca P Ulcere. 
Balfamo bianco. Opobalfamum . Quefta Refina ri-. 
fana le ferite interne, ed efterne, deterge , e con-. 
folida le piaghe, fortifica lo flomaco , il Cuore, ill 
Cerebro . Se ne prende con un poco di Zucchero in| 
polvere da dieci, in dodeci goccie negli fputi di) 
fangue, emorragie, e ffuffî bianchi. i 
Balfamo del Copau. Balfamum Copau. Quefto è! 
vulnerario , aftringente, deterge , e confolida le fe | 
rite , | 

(I 
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, ferma il corfo di Ventre , la difenteria , le 

edite di fangue, i corfi bianchi . Si dà al fine 

lla Gonorrea , nelle retenzioni di orina, fi pren- 

‘in un Uovo frefca con un poco di Zucchero , e 

1 polvere appropriata all’ infermità , o in Clifte- 

. La dofe è da goccie dodeci in quindici. 

3alfamo Giudaico. Balfamum Judaicum . E° vul 

ario , aftringente , aleffifarmaco proprio per le 
te efferiori frefche, è ottimo rimedio alle more 

iture degli animali velenofi . 

Balfamo del Perù. Balfamum Peruvianum . E° 
numero de’ vulnerari , aftringenti, fortifica il 
re, il Cerebro, lo ftomaco , refifte alla corru- 

ne, promove la trafpirazione, falda le ferite . 

tifica à nervi, rifolve i tumori freddi . La dofe 

la una goccia fino a fei . Si difcioglie il Balfamo 
co nello fpirito di Vino , o in qualche liquore 
ritofo, e fi adopra negli Elifiri ftomatici, e alef= 


[Re alla gangrena., e ferma i corfî bianchi, for- 
a lo Stomaco, ed il Cerebro ; invigorifce il 
gue : è proprio per il Reumatifmo , e la Scia= 
a. La dofe è da una goccia fino a quattro. 
ardana. Bardana. La fua radice è aperitivay 
dorifera , cordiale, vulneraria. Si da nelle febbri 
Ligne , nel Vajuolo, nella Padagra , ne” Tumori 
la Milza, nelle Ulcere , nelle ftrume, nella Le- 
», Scabbia, e mal venereo . Le foglie efteriore 
ente applicate fono tifolutive , dolcificano il Cane 
i», e mondificano l’ Ulcere. Il fuo feme, alla do- 
cdi una dramma, infufo nel Vino, o in emulfia= 
è diuretico + 
Bafilico . Ocimum. Quefta è una Pianta cefalica , 
ttorale, cordiale. Si adoprano le foglie , i fiori ,, 
il feme. Rifveglia gli fpiriti, e ftabilifce il mo- 
degli umori. La polvere delle foglie e de? fiori 
ccata all ombra è polvere capitale dolciffima, che 
prende in forma di Tè ne’ dolori, e fiuffioni di 
ipo, in forma di Tabacco per far purgare la fie- 
fith del Cerebro « Da quefta pianta fi eftrae un” 
co effenziale . i 
Bdellio. Rdellium. Quefta è una Gomma , che 
in ufo efteriormente . E? deterfiva , rifolutiva , 
ipa i tumori, netta le piaghe , e le cicatrici . 
Bec- 


\ 
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Beccabunga . Beccabunga , E° pianta antifcorbuî 
ca , deterfiva, aperitiva, vulneraria, ifterica. Sii 
dopra tutta la pianta in fufione, ed in decotto ,, 
‘fi da il fuso a due oncie in un bicchiero di Sie 
nello Scorbuto .' 

Belladonna. Solanun lerbale. Quefta pianta è 
numero delle narcotiche . Non fl adopra che eft 
riormente. Le foglie fono dolcificanti , e rifolutiv 
in Empiaftri fopra le Moroidi , o fopra il Cancer 
Le foglie cotte fotto la cenere calda & applican 
fopra i tumori delle Mammelle . 

Bellide. Bellis filvefiris. Leucanthemum. Ella | 
aftringente. Le fue foglie , e fiori adopranfi nell’acqui 
vulmeraria. Conviene nelli fputi di Sangue, nel Sax 
gue coagulato , ed eftravafato, nella Pleuritide . 

Ben. Ben parvum. Glans Unguentarra . Dato : 
dofe di mezza dramma purga di fopra, e di fott 
gli umori biliofi, e pituitofi . Si applica efterioi 
mente, come deterfivo, rifolvente , difeccante. | 
fuo Olio è proprio per la Scabbia, e per le Voli 


tiche. | | 
Benedetta. Carjophyllata . FE febbrifuga , incifivæ 
attenuante, cefalica, cordiale, propria per i Cà 
tarri, difcioglie il Sangue grumato. Si dà in decor 
to alla dofe di un pugno in oncie quattro di Vind 
nel principio del rigore della febbre. Si dà l’Eftrat 
to della fua radice nelle diarree, fputi di Sangue . 
Una dramma della radice fecca pefta infufa nel Vin 
bianco è utile nelle palpitazioni di Cuore. 

Bengioino. Berzornum . Queta Gomma è bec 
chica, incifiva, penetrante, attenuante , fudorife 
ta, propria per l Ulcere del Polmone, per l’Afmar 
e per i Reumatifmi, ec. Le preparazioni del Beni 
gioino fono i fiori, la tintura collo Spirito di Vil 

no, ed il Magifterio, j 
Berberi. Berberis. 11 frutto è aftringente s cordia: 
le, calma il troppo moto della bile, fi adopra net 
Giulebbi rinfrefcanti, ed aftringenti , o in Tifana 
alla dofe di un pugno nelle Diarree, Difenterie , art 
dori di orina, ec. La fcorza della radice è aftrini 
gente, e deterfiva. o | 
Bettonica. Beronica. Ella è cefalica, attenuante: 
becchica, e vulneraria. Riftabilifce i fermenti delle 
prime vie. Si prendono le foglie in forma di Thè! 
fe ne forma decotto. Li Fiori hanno la medefima 
virtù. La Conferva delle foglie, e dei fiori fi dà 
dn dofe di mezza Oncia, come pure il fugo, e Al 
- Efirat- | 
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tto. Si ufano tali preparazioni nell’ Emicra- 
, nello ftordimento , vertigine, e vapori. La 
re delle foglie fecche fa fternutare. La fua ra- 
purga e per di fopra, e per di fotto. : … 
tula. Berula. Le foglie di quefto Arbore fono 
itive, deterfive, cofmetiche. Si dà la medefima 
al loro fugo, alla loro acqua diftillata, ed a 
la, che efce daltronco di quefto Arbore, quan- 
: forato nel Mefe di Aprile, e Maggio. 

‘zoar. Bezoar lapis. Quefta è una Pietra alefi- 
‘aca, cordiale, fudorifera, propria nella pefte, 
Vajuolo, Difenteria, Vertigini, e palpitazioni. 
uore . Si polverizza, e fi dà in dofe diquattro, 
nque grani in liquore appropriato. | 
etola. Beta. Le foglie fono ammollienti , ad- 
enti, leggiermente rilaffanti. Il fugo prefo per 
arici attenua, e difcioglie la pituita ingraffata, 
i fternutare. Il fugo della radice è un fternuta- 
» gagliardo. Le foglie applicate efteriormente 
a ia pelle le innalzano come un cauftico, trat- 
ono dolcemente il corfo degli umori. Quefto è 
limento, che fi digerifce più difficilmente , e 
«cagiona flati. 
foglio. Opbris. F’deterfivo, o vulnerario, con- 
dante, proprio per l’ Ulcere Vecchie. Quefta Pi- 
è poco in ufo. 
rra. Cerevifia. E'umettante, rinfrefcativa, a- 
iva, fortificante. Nodrifce, ingraffa. Ubbriaca 
: con ecceffo, quando è nuova, rifveglia i fla- 
produce ardori di orina, ed una fpezie di go- 
ma. 
orta. Bifforta . La radice è vulneratia , 2- 
ente, Si adopra in Tifana, o in Decotto in 
‘ di mezza oncia in trenta una oncia di acqua, 
| polvere ad una dramma impaftata con con- 
a di Rofe. Si adopra nei corfi di Ventre, per- 
di Sangue, vomiti, difenterie , emorragie, 
tuvj eccedenti di orine, e di menftrui. Si ba- 
ao col fuo decotto le gengive degli Scorbutici. 
ratica nel male dei denti, e della gola. 
ttume Giudaico. Bitumen Judaicum . E° rifol- 
te, attenuante, monda, cicatrizza le ferite , 
te alla corruzione. 
olo Armeno. Bolus Armenus. Quefta è una ter- 
iftringente, difeccante , propria per i corfi di 
tre, difenterie, perdite di fangue ec. 
prrace. Borax, Quefto è un fale incifivo , ‘pee 
Bee 
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netrante, e proprio per deoftruere le glandule d 
Mefenterio, per fciogliere gli fcirri del Fegato) 
della Milza, e per muovere i meftrui . La dofe 
da quattro granì fino a venti. 1 (16) 
Borraggine. Borrago. Egli è becchico. Le fogli 
fi adoprano nelle Tifane pettorali, e nei brodi rir 
frefcativi. Il fuo fugo in quello del Bugloffo fi di 
cavato per efpreffione nella Pleuritide alla dofe «i 
quattro oncie. Il fue fiore è uno dei quattro fio) 
cordiali, fi ordina alla dofe di un pizzico in inf 
fione . Si forma una Conferva, che fi dà da du! 
dramme fino ad un’ oncia. : ee 
Borfa del Paftore. Burfa Pafforis. E’ febbrifupat 
aftringente, difeccante, vulneraria . Si dà interna 
mente nella febbre, e fi applica al di fuori fopra | 
polfo. Conviene nelle Emorragie, corfi di Ventre 
difenteria , perdite di Sangue uterino, e gonorreai 
11 fugo fi dà alla dofe di oncie quattro: ed il f 
me di una dramma. | 
Branca Orfina. Branca Urfina. Vedi Acanto. | 
‘ Braffica bianca. Braffica alba. E’ becchica, pet 
torale , vulneraria , deterge, confolida le piaghe: 
Il primo brodo è laffativo ; l’ultimo è aftringentes 
Ella produce umori graffi, induce flati, e difficili 
mente fi digerifce. | 
Braffica roffa. Brelfica rubra . Ha le medefimr 
virtù, che l’antidetta ; ma è più pettorale, e pii 
propria per addolcire P agro del netto. Si adopri 
ordinariamente nelle Tifane , brodi pettorali. Que 
fe Tifane fi preparano colla decozione di due, « 
tre pugni di quefta Braffica in oncie feffanta due de 
acqua, vi fi aggiunge un oncia , e mezza di Mei 
biance, che fi fa fpumare. I brodi fi fanno col Pob 
mone di Vitello, a cui aggiungevifi la Braffica, et 
altre piante becchiche come le Polmonari, ele Cai 
pillari, ec. | 
Brionia. Brionza. Quefta purga le fierofità pei 
feceflo , e per orina, toglie ? oftruzioni , provoci 
i meftrui, fi adopra la radice nella gonfiezza di Il 
dropifia , nelle oftruzioni delle Vifcere, nell’ Afmow 
Kifipola, Vapori, Paralifia, Vertigini, ed altrem 
lattie croniche. Il fugo di frefco cavato fi dà da tri 
in quattro dramme nel Vino bianco, e fi pone ili 
infufione fino a due oncie, o ad uno fcrupolo li 
radice fecca , o la polvere. Si corregga col Cremol 
di Tartaro, Sale vegetabile, o qualche Cefalico | 
some la Majorana, l’Origano. I germogli A e l 
ace | 


| 
| 
| 
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the hanno quafi la medefima virtù. La dofe dell 
atto , che fi fa dalle radici, dai germogli , e 
8 bacche è alla dofe al più di una dramma nel 
2 bianco, 0 nello fpirito di Vino. La radice ap- 
ta efteriormente rifolve, e fcioglie i Lupi, e 
mori ftrumofi. 
runella . Brunella, o Confolida media. E’ vulne- 
a, aftringente, deterfiva, confolidante. Si ado- 
ao le foglie, ed i fiori in infufioni nelle Tifa- 
e negli Apozemi, che fi danno nelle perdite, 
‘uti di Sangue, nelle diffenterie, fluffi bianchi, 
»rragie . Nelle medefime infermità fe ne prende 
lugo delle foglie in dofe di due, o tre oncie. 
icqua diftillata , in cui fiavi fciolto qualche gra- 
i Maftice, o Gomma Lacca, è buona per le 
zive fcorbutiche. 
ugloflo . Bughoflum.Quefta pianta è becchica, 
tttante , pettorale, addolcente l’ acidità del San- 
» Si ufano le fue foglie nelle Tifane pettorali, e 
ibrodi rinfrefcativi. Nell Inverno fi adoprano le 
ci nella Pleuritide alla dofe di ‘oncie quattro. 
uia . Brgula , 0 Confolida media. Ha le mede- 
'* Virtù, che la Brunella. 11 fugo delle fue fo- 
fi adopra in dofe di due oncie mefcolato con 
Doco di Mele nei mali di Gola, nelle Ulcere, e 
‘cri della Bocca. 
uon-Enrico. Bonus. Henricus . Quefta Pianta è 
nolliente, laffativa, rifolutiva, anodina. 
nffo. Buxus. E’ diaforetice. L’ Olio, che fi ca- 
fetido, a cui fi aggiunge un poco di Zucche- 
‘o polvere di Logorizia, fi dà per i vapori, per 
bilepfia ,-e per li mali dei denti. E° eccellente 
ile volatiche, per i Reumatifmi. Si fa un lini- 
tto coll’ Glio di Millepiedi. 
latirro. Buryrrum . E’ ammolliente, addolcente , 
fante, ammollifce l’agrimonia dei veleni cor- 
vi, .e degli umori acri. :Seda i dolori al di fuo- 
pplicato , «e l’ infiammazione. Si pone nei Cli. 
per il corfo di Sangue, e per la Difenteria . L’ 
troppo frequente del Butirro rilafia lo ftomaco, 
romove naufea. a 


Le: 


‘Acao. Cacaos. Quefta Mandorla è ftomatica ; 

fortifica il petto, calma latoffe. E’ la bafe dei- 

ompofizione Cioccolatte, Si e 
ale 
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Café. Caffè. Egli fortifica lo ftomaco, il Cere? 
bro , rifveglia l’ appetito, ajuta la digeftione , cal 
ma i dolori di cape, provoca i meftrui, el’orina! 
Meglio è prenderlo col Latte. Il lungo, e frequeni 
te ufo dimagrifce, cagiona vigilie, fcema le forze : 

Calamenta. Calamentha. Quetta è una pianta ca 
pitale, aleflifarmaca, iferica, rifolutiva , fiomatii 
ca, aperitiva, epatica. Si adopra in decozione , iti 
infufone, in Clifteri nelle infermità del Cerebro) 


‘ dell Utero. Provoca i melkrui, e l’orine, rifolve:? 


tumori edematofi, fcaccia le ventofità, è utile al 
Paralitici. L'acqua diftillata, ed il Sciroppo hanne 
le medefime virtù. i STARE 
Calaminare. Calaminaris Lapis. Quefta Pietra + 

aftringente, difecca, e cicatrizza le piaghe. 
Calce. Calx. Diftrugge le earni bavofe . La fu 
acqua è deterfiva, vulneraria, difeccante . La fecom 
da acqua prefa internamente mefcolata con tre, « 
quattro parti di latte, e qualche poca di Sciropp® 
rimedia all afma, ed alla Tifi. 
Calerdula. Calendula. Caltha. L fuci fiori fone 
iflerici, da quefti fi forma una Conierva, ed ut 
Eftratto , che fi dà in dofe di due dramme nelll 
Clorofi , Itterizia, oftruzione delle Vifcere. La foi 
‘lia è aperitiva, e fondente. Si applica fopra ogn' 
orte di tumori, e fopra | Uicere callofe. Il fem 
ha le medefime virtù, che le foglie. ©“ È 
Camamilla. Chamemellum . Ella è carminativa? 
ammolliente, dolcificante, rifolvente ; Si adopran: 
principalmente i fiori nei Clifteri, Empiañri, fc 
menti. L’ Olio fi adopra nella Podagra, Moraïdi | 
ed infermità, dove conviene addolcire, e rifolvere 
Camedrio. Chemædrios . E’ febbrifugo, aperitiva 
incifivo , attritico, fi adopra nelle infermità del Fe 
gato, e della Milza , nella foppreffione de’Meftrui 
delle orine, nella Clorofi , nell’ itterizia, nelle fet 
bri più pertinaci intermittenti, nel principio dell 
‘Idropifia , nello Scorbutico, nella Podagra ; Si di 
în polvere in dofe di una dramma nel Sciroppo € 
Affeuzio, o di un pugno in infufione. l’eftratto | 
dà da una a due dramme. | 
Canape . Cannabis. il feme è epatico, diuretic 
Se ne pefta un Oncia in oncie trenta di Tifana 4 
peritiva, che fi dà in forma di Emulfione nell’ I 
terizia, e nelle oftruzioni del Fegato, fenza fe 
bre. Dato nel Vino bianco provoca i Meftrui, ei 
Otine.L’Olio, che fi cava per efpreflione è buono pe 
i 1 fu- 
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tumori, ed i Scirri. L’Empiaftro , che fi fa col 


iCanfora. Campbora. Quefta foftanza refinofa è ifte- 
sa, narcotica, anodina, aleffifarmaca . Provoca i 
firui, feda gl’infuiti ifterici, provoca il fonno , 


‘. Si adopra P acquavite canforata contro la Can- 
Ena nei gargarifmi antifcorbutici; El’ Olio di Tre- 
entina canforato fi pratica nella Sciatica, e Reu- 
atifmi. - 
Canforata. €amphoratz. E° aperitiva . Si adopra. 
"Tifana alla dofe di una oncia in oncie trent una 
‘acqua, o infufa nel Vino bianco, o in acqua in 
tma di Tè. Giova nella nafcente Idropifia con po- 
| febbre, ed -attrazione . E°’ utile nelle oftruzioni 
centi delle Vifcere, nella Clorofi, nello Scorbuto, 
lle infermità croniche. . e 
nnella. Cizassomum . Quefta fcorza è cefalica, 
rdiale, ifterica; fi adopra in polvere da quindeci 
ani in bocconi, in oppiate, in dofe di trenta grani 
‘infufione nel Vino, o altra acqua fpiritofa . L’ 
qua di Cannella ufafi nelle Pozioni. Nelle infer- 
tà del baffo ventre prodotte da caufa freddaè ot. 
il Giulebbe , o altra compofizione di Cannel- 
s rianima i moti del Sangue, e degli Spiriti. E” 
Dpria a provocare i meftrui , a far fputar gli af: 
atici . L' Olio effenziale fi dà in dofe di due , © 
: goccie in qualche liquore appropriato per rifta- 
ire le funzioni dello ftomaco. 7 
Tannella bianca. Cinamomun album. Cortex Vin. 
ssnnus. Quefta è una Scorza antifcorbutica . Si di 


di una dramma in cinque, o fei oncie di acqua 
Millata di Coclearia. À 


Cañtaridi. Cantharides. Sono efcarotiche, corro- . 


te, promovono vefciche nella pelle. Si correpgo- 
‘tali Mofche nell’ Aceto. Si leva loro la tefta, e 
sali per diminuire la loro grande attività, altri. 
ènti-capionerebbone l’orina fanguigna . Sono la 
{e-dei Vefcicanti., . © 

Cappero . Capparss . Quefto Arbore ha un frutto, che 
Aperitivo, come pure tali fono le Scorze della ra- 
ce. Adopranf in foftanza , ed in polvere ad una 
amma in un bicchiero di Vino bianco ; ed inin- 
one ad un’oncia in una libbra di liquore per le 
rezze di Fegato , Milza , Pancreas, e glandule 
| Mefenterio . I Capperi rifvegliano | appetito . 

Tomo TI, N for- 


feme, e foglie peftate fi ufa perì tumori ftrumof. : 


eferva dalla putredine , ripara le forze abbattu= 


polvere alla dofe di uno fcrupolo, ed in infufio-. 
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fortificano lo ftomaco, e fondono le materie vifcidés 
nelle prime vie. I Trocifci dei Capperi fi danno ini 
dofe di una dramma nelle oftruzioni delle Vifcere | 

Captifoglio. Caprifolium. E? deterfivo , aperitivo || 
e difeccativo. Si adoprano efteriormente le foglie pe: 
ftate perl’ infermità della cute. L’ acqua diftillata de? 
fiori conviene nelle infiammazioni degli occhi. . 

Carcioffo. Cinara. E cordiale, aperitivo, fuderii 
fico, purifica il fangue. | 

Cardamindo. Cardamindum . Quefta Pianta è ani 
tifcorbutica, aperitiva, deterfiva. Si adoprano le fos 
glie ed i fiori. | 

Cardamomo. Cardamomum. Quelto feme è aleffiî 
farmaco, cordiale, ftomatico, cefalico , edifterico) 
Si dà in foftanza da quindeci grani, ed in infufion 
me in otto Oncie di Vino bianco a mezza oncia | 
DL’ olio diftillato fi dà a due goccie in qualche lii 
quore appropriato . L’ ufo di quefto feme è nell) 
Apoplefia, Paralifia, e nei cafi, ove conviene ini 

vigorire il fangue, e gli Spiriti. © i 
| Cardiaca. Cardiaca. Ella è aleffiteria, aperitival 
iflerica, ftomatica , epatica, vermifuga, propria nell 
le par di Cuore, e nella Cardialgia dei Fani 
ciulli. | | 

Cardo fanto. Cardus benediétus . Le foglie, edi fer 
mi fono diaforetici, alefifarmaci, vermifugi, e febi 

brifugi. Le foglie bollite nel brodo, e date dopo ii 
rigore promovono un abbondante fudore ; L’ acqua dii 
ftillata è la bafe delle pozioni diaforetiche cordialii 

Cardo dei Berrettari, o Purgatori. Dipfacus. Que 
a è una Pianta delle ottalmiche. La radice è ape: 
 ritiva, fuderifica, fi cuoce nel Vino , € fi applict 

{opra le fiftole dell’ Ano. 

Cardo afinino , 0 moroidale. Car4vus vinereum re 
pens. Quefta Pianta è rifolvente, aperitiva. La tefti 
fecca fana le Moroidi. È 

Cardo Maria. Garduus Marianus. Le foglie, edi 
femi fono diuretici, pettorali, aperitivi, rifolventi! 
Si adoprano nelle Pleuritidi, nelle febbri intermit 
tenti, nell’ Itterizia , nell’ Idropifia, e Nefritide. £' 
bagna un panno lino nella fua acqua diftillata e 
applica fopra le Ulcere invecchiate. | 

Cardo ftellato. Carduus ffellatus. Calcitrappa . E 
aperitivo. La fua radice fi adopra nelle Tifane ape 
ritive, toglie l’ oftruzioni . Il feme fuo in dofe @ 
una dramma in un bicchiero di Vino bianco fa vo 
tare le materie arenofe , che fono nella Vefcica: 

i sisi # Cat 
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Carlina. Carlina. La fua radice è aleffifarmaca x 
iordiale, aperitiva, ifterica , vermifuga, fudorifica ., 
Ri dà ad una dramma in foftanza. In infufione a 
lue dramme nelle infermità contagiofe, nell’ Laro- 
Li mafcente, nell’ Afma , ed in tutte le forti di 
ebbri. 

Carota . Carrota. La radice è carminativa , ape- 
itiva, purifica il fangue , provoca i menftrui. Le 
oglie , ed i femi fono fudorifici , aperitivi , vul- 


Caïrtamo, Cartamus. Il fuo feme è un poco pur- 
cante. Si dà rare volte folo. I fiori fono laffativi, 
ed aperitivi. Si danno ad una mezza dramma in 
solvere , «© in infufione nell’ Itterizia . Le Tavo- 
ette Diacartami fi danno a mezza Oncia nel tu- 
nori, e neli’ Anafarca. 

Carvi. Caminum . 11 feme è carminativo , aperi- : 
tivo , incifivo, fortifica lo ftomaco , foccorre la di- 
geftione , conviene nella Colica. 

Caffia. Caffa. Ella purga dolcemente . La dofe 
della polpa è un’ Oncia. Si da nelle febbri arden- 
ti, nelle infermità dei Reni, e della Vefcica, ec. 

Caffia lignea . Caffia lignea. Quefta fcorza è alef- 
ifarmaca, ftomatica, cordiale, aperitiva , diafore- 
ica + 

Caftagna . Cafsne4. E aftringente, nutrifce po- 
LE fi digerifce difficilmente . Produce umori grof- 
1, e rifveglia flati. Si adopra la fua fcorza per fer. 
mare i corfi bianchi . 

Caftagna coltivata. Caflanes Jattva. Si chiamano 
\Maroni, fono aftringenti , nodrifcono molto , fi di- 
na difficilmente, producono groffi umori ; e 


flati. A 4 

| Caftagna d’ India. Hypocalanum. La polvere di 
quefta Caftagna è nel numero degli ftarnutator] ; 
due, o tre pizzichi fanno ftarnutire violentemente. 
Si adopra nelle Emicranie. 

Caftoreo. Cafloreum. E ifterico. Attenua gli u- 
mori vifcofi, fortifica il Cerebro , provoca i me- 
ftrui, refifte alla corruzione, ec. RATA: 

Catù. Carbà Terra. E un eftratto duro dell’ Are- 
ica, che è una fpezie di Palma. Ella è ftomatica , 
propria per fortificare il Cerebro. Conviene nei Ca- 
tarri, nell arroccamento di Voce. I fuoi Trocifci 
ffermano la Difenteria, e gli altri corfi di Ventre , 
ME buona nella debolezza dello Stomaco, ed indige 
ione. La dofe è di due grani fino ad una da 

N 2 a- 
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Cavolo. Vedi Braffica . i 
Cece. Cicer. E’ aperitivo, deterfivo, ammolliente. | 
Cedro. Pomaceum. Foïtifica il Cuore , e lo foma-- 
co, umetta, levala fete, l’ecceffo produce ubbria-- 
chezza, che apporta avvenimenti più molefti, che: 
quella del Vino. 2 | 
| Celidonia maggiore. Celidonium majus . Queftal 
pianta è ottalmica, deterfiva, aperitiva, epatica,, 
difeccante . L’ acqua diftillata toglie Vl infiammazio-- 


_ ne degli occhi, e monda P ulcere ; fiha il medefimo? 


vantaggio dalfugo mefcolato con partieguali diac-- 
qua Rofa . I fugo è ancor adoprato per la Rogna,, 
ed ulcere di altre parti per confumare le Verruche,, 
per difeccare gli Erpeti ; ela Rogna, ec. Si prendeuni: 
pugno delle fue foglie frefche, e fi pone in infufio-. 
ne nel Siero con una dramma di Cremor di Tartato) 
nell’Itterizia, e Clorofi. Si prende pure 1’ infufione* 
della radice nel Vino bianco per l Idropifia. 
Celidonia minore, o picciola Scrofolaria. Chelido-. 
nia minor ». E° rifolvente, umettante, rinfrefcativa ,, 
apetitiva. La polvere, il fugo, e l’acqua diftillata | 
da tutta la pianta fi da per P ulcere dell’ Ano, e: 
per le firume per ufo interno, ed efterno. | 
Centaurea maggiore. Centaureum majus. La ra» « 
dice è epatica, aftringente, vulneraria. Si loda per © 
l’oftruzioni del Fegato, fi adopra negli fputi di. 
Sangue alla dofe di un’oncia in decotto, o Tifa. 
na, o macerata nel Vino in polvere. 
| Centaurea minore. Cenzaureum minus. Le foglie,, 
e particolarmente i fiori fono febbrifugi , aperitivi, | 
deterfivi, vulnerarj, proprj a levare l’ oftruzione: 


delle Vifcere, e far fcorrere la bile, e provocare i. 
meftrui. Quefti fiori fi danno in polvere ad una. 
dramma. Alla dofe di un pizzico in infufione in un | 
bicchiero di Vino bianco . L’Eftratto e la Confer- | 
va fi adoprano a mezza oncia nelle oppiate febbri- 
fughe, ed aperitive . Il fale fi dà ad uno fcrupolo. | 
. Cera. Cera. Ella è ammolliente e rifolvente. - | 

Ciriegia. Cerzfa. Quefto frutto è rinfrefcante , | 
capace di eftinguere l° ardore, di umettare, di fe- | 
dare il moto del' Sangue, e di provecare dolcemen- 
te l’Orine, ed il Ventre . Le Ciriegie fecche re- ! 
firingono il Ventre. Le foglie alla dofe di un pu- | 
gillo bollite nel Latte fono laffative. 

Ciriegia filveftre. Cerafus fylveftris. I frutti fono | 
capitali, fidanno nei moti convulfivi dei fanciulli, : 


nel' Epilepfia, ed in altre infermità del Cerebro. Le 
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itito, che fi cava per diftillazione è in ufo. 
‘Cerfoglio. Cerefolium. E° epatico, aperitivo. Si 
loprano le foglie nei Decotti aperitivi per deoftrue- 
il Fegato, ed i Reni, per provocare l’ orine, e 
renella, per facilitare il moto dei liquori. Se ne 
rende pure il fugo a tre, o quattro oncie di brodo 
Vitello, o nel Vino bianco . 
{China-China. Kina Kina. E’febbrifuga , afforben- 
| , aleffiteria, conviene nelle febbri intermittenti, 
à è inolto adoprata per fermare le Cangrene. 
i Ciano. Cyanus. Quefta è una pianta ottalmica . Si 
un’ acqua ottalmica dei fiori , che è propria al rof. 
re, ed infiammazione degli occhi, fi rende più 
ttiva unendovi la Canfora, e Zafferano. 


è rinfrefcativa, umettante , propria a raddolcire 
Sangue, e la bile. Si adopra nei brodi rinfrefca- 
vi, negli Apozemi aperitivi, temperati , che fi 
anno nelle oftruzioni delle Vifcere . 
| Cicoria filveftre. Cichorium Sylveltre. E° aperitiva, 
tbbrifuga, deopilativa. Adoprafi la fua radice nelle 
l'ifane aperitive , rmfrefcative , e le foglie nei brodi,ed 
rpozemi . Si fanno bollire in pochifima acqua, e fene 
sreme il fugo a tre, o quattro oncie nella Pleuritide, e 


, e di Cerfoglio. Quando quefto fugo è depurato, fi 
alia medefima dofe tre, o quattro volte il giorno 
in brodo nelle febbriintermittenti, e continue, nelle 
.fermità di Fegato , neli’ Itterizia. Si può prefcrive- 
» col Sciroppo di Viole} o con quello delle $. radici 
neritive. I fiori fono cordiali, fe ne prepara una 
lonferva, che fi dà alla dofe di mezza oncia. Il feme 
\uno dei quattro freddi minori. 
| Cicuta . Cicuta. Ella è nel numero delle piante 
upefacienti, è un veleno prefa internamente , è 
m topico rifolvente, potente, edanodino. Si ado- 
ra neitumori, nelle infiammazioni , nei Scirri, e 
jancro ulcerofo . L’ Empiaftro di Cicuta è un fon- 
ente, che fi adopra per i tumori delFegato, del- 
, Milza, del Mefenterio. i 
| Cimola . Cimola è una terra dell’Ifola di Candia, 
he è rifolutiva , ed aftringente: Si foftituifce quel- 
., che cade fotto la Mola de” Coltéllina;. 
+China. China radix. E° diaforetica, difeccante , 
turetica, un poco aftringente, ed afforbente . Si. 
Hopra nelle infermità veneree, ne’ vizj glandulof, 
8 reumatifmi, podagra , idropifia. 
N 3 Lr ATA 


‘Cicoria bianca. Endivia. Cichorium album. Que- . 


‘uffioni di petto , aggiungendovi il fugo di Borraggi- / 


Bi 
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Cinabro . Cynnabaris. Si prende internamente di 
due grani fino a mezzo fcrupolo per |’ Epilepfia, ( 
per À Afma . Eftericrmente fi adopra per la Scabi 
bia, e per l’Erpeti; in fuffumigio promove lo fpui 
to, e difecca i Cancri celtici. — | di 
Cinoglofio, Lingua di Cane. Crroglofsum. ut 
frefcante, incraffante , concilia il ripofo 3 ammoli 
liente, pettorale. Si adoprano la fua radice . e Il 
fue foglie. Quefte addolcifcono gli umori acri, feri 
mano le perdite di Sangue, ed il corfo della go 
norrea virulenta. D ue 
Cinquefoglio. Quinquefolium. E’aftringente, vuli 
nerario, febbrifugo. Si da la fua radice ad un’ om 
cia cotta in trentauna oncia di acqua per la difem 
teria, corfo di Ventre, emorragie, e corfi meftruai 
li, nella Clorofi, e oftruzioni di Fegato. Si da | 
Eftratto della radice ad una mezza dramma . | 
Cioccolata . Chocolara . E° flomatica, nutritiva | 
foccorre la digeftione , addolcifce l’ acrimonia dei 
petto, deprime i fumi del Vino, dà forza, e refil 
fte alla malignità degli umori. L? ecceffo rifcaldi 
mirabilmente, ed impedifce il dormire. Pei 
Cipero. Cyperus. Le radici fono ifteriche, diure: 
tiche, ftomatiche , cordiali, carminative. Si danni 
ad una dramma in polvere. | 
Cipolla. Cepz. E° aperitiva, fpezza la pietra des 
Reni, e della Vefcica, provoca l’ appetito, uccidi 
i vermi. L’ ufo troppo frequente infiamma tutta Il 
maffa del Sangue, muove flati, e mali di tefta | 
conviene nell’ Idropifia, ritenzione di orina, e api 
plicata efteriormente fa maturare gli Abfcefli . 
Cipreffo .- Cyprefius . Le noci fono aftringentii 
febbrifughe : Si danno in polvere alla dofe di un? 
dramma, infufe nel vino bianco. Il Legno, € ll 
foglie hanno la medefima virtù. 
Circea .. Circea ». Solani folta. E? rifolvente, ana 
dina, fr applica in empiaftro fopra le Moroidi. 
Citrullo.. Cytru/lus. Egli è rinfrefcativo , umeti 
tante, ammolliente, anodino. Si adopra il fuo: fel 
me nelle Emulfioni alla dofe di um’ oncia. inoncii 
trenta una di acqua di orzo, © di rifo . 
Coclearia. Chociearia.. E” antifcorbutica ;. fi ado: 
pra nelle infermità della Milza , nelle oftruzioni di 
Fegato, e delle glandule del Mefenterio. Sì forma 
un decotto dalle fue foglie leggiero pe: gargarizz 
re la becca degli Scorbutici. Se ne pone un pugnc 
in brodo di Vitello ;, e fene fa una leeRerzinibo e 
à it 
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‘fugo, e l’acqua diftillata fi dà da due, a tre on- 
3, Lo fpirito da trenta a quaranta goccie. Le fu 
glie peftate s infondono nell’ acquavite , e così 
ignate fi applicano fopra le contufioni . 
‘Cocomero » Cucumis. Il fuo feme, è rinfrefcativo, 
sicificante. Si adopra nelle Emulfioni, e nell’ ac- 
a di Pollo emulfionata per le febbri ardenti , € 
-r la violenta fermentazione del Sangue , € degli 
mori. Il Cocomero umetta , e rinfrefca molto , 
‘lie l’ ardore, feda la fermentazione del Sangue, 
diuretico. Ma è difficile a digerirfi, e genera u- 
ori groffi , e pituitofi . 
| Cocomero filveftre. Cucumis fylvefiris . E° quefto 
iolente purgante ; il fuo fugo condenfato è in ufo 
elle invecchiate oftruzioni , fi chiama Elaterio è» 
dofe è da dieci in dodeci grani. Il Mele del 
‘ocomero filveftre fi dà ad un’ oncia ne? Clifteri . 
a dofe della radice polverizzata, come pure V E- 
‘ratto di tutta la pianta è di mezza dramma. 
| Coda di Cavallo . Equifetum . Quefta ianta è 


È, Simi nn . Palumbus. La Carne è nutritiva, fifa, 
da, che fortifica, e riftringe il Ventre; fi digeri= 
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Coniglio. €uniculus. Nutrifce molto, fe è mol 
to giovane produce umori vifcofi, Se è troppo vec: 
ehio 8 difficile a digerirfi. pr; 
Confolida maggiore. Confolida major. Syphitum | 
E vulneraria, aftringente. La fua radice, cheè pit 
. in ufo che le fue foglie, è incraffante, confolidana 
te, becchica, dolcificante. Si adopra la Tifana ne 
gli fputi di Sangue. Si applica ammaccata fopra let 
piaghe, come pure il fago delle fue foglie. Si aday 
pra il Sciroppo di Confolida maggiore negli fputi 
di Sangue, e nella toffe contumace. © | 
Confolida reale. Delphimium. I fiori fono ottal! 
mici, fi macerano nell’ acqua Rofa, e fi applicano 
fopra gli occhi. eni | 
Contrajerva. Conzrajerva. Quefta radice è aleffia 
farmaca , diaforetica, fudorifera, ftomatica. Con« 
viene nella pete, nelle morficatute degli animali ves 
lenofi, ne*dolori di capo, dello Stomaco, ne’ Reus 
matifmi, nella affezione ipocondriaca , ec. La dofki 
ordinaria è di mezza dramma in cinque, o fei On 
cie di acqua tiepida per promovere il fudore . Infusi 
fa nel Vino, e bevuta fempre a pranzo preferva dai 
tutte le fpezie di Malattie contagiofe . E sei 
Convolvolo maggiore, o Campanella maggiore: 
Convolvulus major . E° purgante , rifolvente, anodino:.; 
Convolvolo minore, o Campanella minore. Coz- 
woluulus minor . Egli è rifclutivo, anodino, de 
terfivo. | 
Corallo. Corallium. E”aleffifarmaco, e cordiale:, 
è in oltre un Alcalìcapace di diftruggere , e di correg= 
gere gli acidi, che fifano il fangue, edi riftabilires 
la fua fluidità naturale. Non fi prefcrive folo, mag 
fi unifce polverizzato con aftringenti , ed. afforbentii 
ne’ corfi di Ventre, difenterie, tutti acidi dello.Sto=: 
maco. La dofe è di venti grani finoa mezza drames 
ima nelle bevande cordiali afforbenti. È 
Corallina. Corallina . Quefto mufco è ftomaticos,, 
vermifugo., ifterico, afforbente. Si dà in polvere? 
fottiliffima in dofe di mezza dramma in boccone: 
con Conferva di Affenzio, o di Melarancia . | 
Coriandoli. Cor'andrum.. Quefto feme, è carminas | 
tivo, fortifica lo fiomaco, ajuta la digeflione , COËe | 
regge il cattivo alito, ma infiamma gli umori. vd 
Cornolaro. Corsus Bortenfis. I frutti fon ‘nel: magi 
‘mero degli altringenti, mitigano l’ ardore , e conven: | 
gono nei Bollori della febbre. Si dà pitone | 


Î 


alla dofe di due dramme nella Difenteria, e lal 
Con- 
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onferva di mezza Oncia . Le Cornole fecche ado- 
canfi nella Tifana rinfrefcativa . 
‘Corregivola. Polygonum . Centinodia. E aftrin. 
ente vulneraria. Si adoprano le foglie ne Clifteri 
sr i corfi di Ventre, Il fugo fi dà a due oncie 
she perdite di Sangue, e nelle Difenterie. 

Cofto Arabico. Coffus Arabicus. Quefta radice è. 
ntifcorbutica aperitiva, ftomatica, efpatica. La k 
nfe in foftanza è di mezza dramma. In pere 
n infufione di una dramma . , 
Cotogno. Cydonium. Eaftringente , fortifica, e 
{Aringe lo ftomaco, ajuta la digeftione, ferma fi 
otfi di ventre, e l’emorragie. Si ufa il Sciroppo 
i Cotogni, e la Gelatina in dofe di mezza Oncia. 
| loro femi fono dolcificanti, edincraffanti, e pro- 
‘rj effi fono negli fputi di fangue, ulcere de’ Pol» 
joni , e per le Emorroidi. - A 
Cotone. Goffypium . 11 feme è becchico, e pro- 
rio per le infermità del Polmone . Si dà in dofe 
‘ una dramma in una Libbra di emulfione: ad- 
olcifce la toffé , e giova ne’ corfi di Ventre. 
Creta. Creta. E’alcalina, difeccante, ed aflor- 
cente. 
Critmo. Chryimum, Quefta Pianta è aperitiva , 
boglie le oftruzioni . Si adopra la radice, e fopra tut- 
ro le foglie in Tifana , ed in decotto nelle paffioni ipo- 
condriache. La radice è rifolutiva, e dolcificante. 

Cruciata . Cruciata. Quefta è nel numero delle 
biante vulnerarie aftringenti. Si adopra per le rot- 
ture de’ Fanciulli. 

Crufca , o Semola. Furfur. Ella è dolcificante , 
feterfiva . 
| Cubebe. Cubebe. Quefti frutti fono aleffifarmaci, 
sapitali, ftomatici. La dofe è da fei grani in fo- 
danza, e di una dramma in infufione. La dofe del 
coro Olio è di due goccie . 

Cufcuta. Cufcura. Quefta pianta è ifterica, ape- 
ritiva . laffativa. | 

D 


Atteri. Daffyli. Quefti fono frutti becchici, 
dolcificanti , leggiermente aftringenti, e de- 
terfivi. Si adroprano nelle Tifane pettorali al nu- 
inero di dieci in dodici. 0 | i 
Dauco « Daucus. 11 fuo feme è carminativo, diu- 
etico, ed aperitivo. E'un feme caldo, che ufafi 
alla dofe di una dramma. | 
Ns Dente 
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Dente di Leone. Tarzxacum. Dons Leonis. E? ai 
peritivo. Modera l’ ardore dell’Orina, e purifica | 
Sangue. | 
Digitale . Digiralis . Quefta pianta è cefalica, pro 
pria per L Epilepfia, Purga per alto, e per baffi 
con violenza, monda le Ulcere. ' i 
Dittamo. bianco .. Fraxinella. La radice è aleffsfati 
maca, diaforetica, cordiale, aperitiva , vermifugai 
Le foglie ,, ed i fiori prefi in forma di Te fono buai 


» 


A1 per i vapori. i 
Dittamo di Candia. Difzmus creticus. Le foglie: 
ed i fiori fono cefalici. aperitivi , diaforetici , ee 
aleffiterj.. | 
Doronico. Doronieum . Le radici fono aleftiterie, diaz 
foretiche .. Quefta è una pianta poco. in ufo. | 
Drago. Arbore. Drago Arbor. Da quefto fi cava il 
Sangue di Drago:; che è vulnerario., aftringente, aff 
forbente .. Si dà daun fcrupoloin ogni forte di emorra». 
gie, negli fputi di fangue, corf di Ventre difenterici . 
Dragoncello. Dracanculus efcutentus.Quelta è una pie. 
anta flomatica , aperitiva, aleffiteria > antifcorbuti.. 
ca. Provoca l’Orine, il fudore,. promove i meftrui,, 
refifte al veleno, fcaccia i fiati. Rifcalda molto .. 
Produce confiderabile moto nella maffa del Sanpue.. 
k’utile ne’ ianguori dello, Stomaco, nelle indigeftio-- 
ni, e nelle propenfioni del vomito.. Le foglie fi pren 
dono in forma di Tè. ; 
Dragontea .. Dracunculus . Le foglie, e le: radicii 


fono epatiche, aperitive ; becchiche , purganti, de. 


terfive ,, vulnerarie 


TÈ Dera. Hedera. E° quefta deterfiva . Le foglie (i; 


4 applicano fopra i Cauterj. Quando fono: bolli» 
te nel Vino fi pongono fopra l” Ulcere » La Gom= 
ma è vulneraria , deterfiva > difecca | Ulcere + fa 
eadere i peli. 

Edera terreftre .. Hedera terrefiris , è becchica,, 
pettorale, incifiva, aperitiva, propria per I Ulceri 
del Polmone, per 1’ Afma., per la toffe contumace .. 
Si fa P Eftratto delle foglie , e de’ fiori | che fi dà: 
ad una. dramma . 11 Sciroppo, e la Confervain do» 
fe di un’Oncia. 

Elatine. E/arine. E’ 
va , dolcificante ,, rifolvente SÌ ordina in infufio= 
ne, D 


# 


aperitiva, vulneraria . detere 
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», ed in decotto. per i tumori ftrumofi , per la 
bbra, per l’idoprifia, per il Cancro, per Ia Po- 
gra, e per P Erpete. à 
Éliotropio. HeWotropium . E' deterfivo. Il fuo fu- 
‘è corrofivo , e fa cadere ì porri. Si applica fo- 
ra l’ulcere carcinomatofe, ed erranti, fopra gli Er- 
ti dolorofi, e le piaghe invecchiate . 
Elleboro bianco» Veratrum. La radice purga € di 
otto, e di fepra violentemente . Non fi ufa efte- 
«6rmente. Sì pratica ne’ Stamutatorj per la Scab-. 
ia delle Pecore: © 
Elleboro nero. Helleborus niger . La radice è pure 
‘ante. La dofe data in polvere è di grani quindi» 
li; di una dramma in decotto. L’efito fi prefcri- 
re alla dofe di uno fcrupolo nelle infermità fopo- 
ofe , e ribelli. Si adopra efteriormente per i Pi- 
fiocchi, gli Erpeti, la Scabbia, ed altre infermità 
della cute. | 
Enula Campana. Helenium. La fua radice € bec- 

Fhica , aperitiva, ftomatica, ifterica, attenuante s 
liaforetica, deterfiva, vermifuga. Si prefcrive fre- 
ca a mezz Oncia di Tifana, Apozema , brodo . 
romove i’ efpettorazione, e ricrea i Polmoni. Si 
Fa infufione nel Vino bianco, che fi prefcrive ne’ 
“olorì gialli, nelle foppreffioni de’ corfi lunari, e fi 
4 ja fua Conferva nelle indigeftioni , crudeltà, a- 
cidità . Si ufa efteriormente per la Scabbia. 

Epatica. Hepatica. Ella È propria per l’ Infermi- 
th del Fegato, per l’Itterizia. Toglie 1 oftruzioni 
det Fegato, e de’ Reni. eg 
| Epitimo. Eprhymum . Quefta è nel numero del- 
fe piante epatiche, è aperitiva, provoca i meftrui, 
te l’Orine. Si adopra nelle infermità del Fegato, € 
idella Milza, nella Melancolia, podagra , reumatif- . 
mi, scabbia, ed altre infermità della pelle + 
‘Era di Santa Barbara. Barbarea, Erzoa lutee la- 
itifolia. E°deterfiva, vulneraria , diuietica , antifcor- 
ibutica . Si ufa ne’brodi, e nelle Tifane : il feme 
ipeftato , prefo in dofe di una dramma in qualche 
liquore aperitivo fcaccia la Renella da’ Reni . 

Erica. Erica. Quefta è una pidnta ottalmica. L’ 
‘acqua diftillata calma l'infiammazione degli occhi. 
‘Sì adopra l’ Olio de’ fuoi fiori per le Volatiche del- 
‘Ia faccia, e per i dolori podagrici. — i 

Erifimo. Erifimum . I fiorì, e le foglie forio bec- 
‘ehiche. Il Sciroppo fi dà alla dofe di mezza Oncla 
‘in un bicchiero di Tifana pettorale .) 
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‘ lo Scrota edematofo in. forma di Empiafro. Si. a- | 
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Ermodattilo. Hermodaflylus. Quefta & una ra " 
ce, che purga molto dolcemente gli umori vifcofi 
€ pituitofi. Si dà nella Podagra. Sciatica ., e Reti 
matifimo.. || 
Etmiaria . Herniaria. Ella è aperitiva . Si fa «i 
quefta Empiaftro per P Ernie; fi prefcrive il fugy 
a due Oncie internamente nel medefimo tempo 
L'acqua diftillata f dà ad Oncie quattro .. Si adoï 
pra l’infufione di un pugno in Oncie fedici di agi 
qua, o ad una dramma in. polvere in: brodo ,. o.irt 
OPpiata . E’ mirabile per la ritenzione del? Orina. | 
“ per PIdropifia, per ? Itterizia... | 
Eruca. Eruca. E’.antiicorbutica ; Provoca i mes 
frui, e l’orine , toglie le oftruzioni delle Vifcere.,. 
Euforbio. Euforbiam, E? nel numero delle piante 
ervir? : Quefta gomma fi mefcola con cinque, o fei; 
‘Brani di polvere flarnutatoria., che fi fofia nelnafo 
degli apopletici. Quefto è un Purgante violente. 
Eufrafia. Eupbrafia. Quefta pianta fi numera nel. 
le ottalmiche, a ‘ottiglia, ed.è propria a deoftrue-. 
re le Vifcere, e riftabilire la fluidità. de” liquidi, es 
rifchiarare, e fortificare la vifa. | | 
Eupatorio di Avicenna . Eupatorinum: fvicenne .. 
Quefta è una pianta epatica, aperitiva., ifterica I 
becchica , e vulneraria. Provoca i meftrui, e l’orine,.. 
leva Poftruzioni delle Vifcere incontrate dopo lun- 
ghe infermità. rifolve .l’Edeme , fi applica fopra.. 


PLL 


doprano le fue foglie. alla dofe di un Pugno in or- | 
cie trenta una di acqua per Tifana. Si dà il fugo.. 
alla dofe di due oncie, e PEftratto di una dram- 
ma . Le foglie fi pongono nel brodo, o fi prefer 
vono in forma di Tè per l’Idropifa. Ldecotto fer. | 
ve a bagnare Je pambe gonfie. Si dà ancor per la.gial 
lezza, perla Scabbia > perl” infermità della pelle. 
Eupatorio del Mefve. Ageratuni; Eucatoriuni Mes 


due. Quefta è una Pianta ftomatica. Si adoprano le: 


foglie, ed i fiori di tal pianta in. infufione, ed in: 
decotto nelle infermità. del Fegato... della Milza ,. 
e nelle oftruzioni delle altre Vifcere .. | 


| F | 
Fagiuolo. Péafeolus . La Farina è una delle 4. ris 
folventi, che fi adopra negli Empiaftri peram- | 
mollire, rifolvere , e difcorre i tumori a fuppurate .I 


Fagiuoli nutrifcono molto rovocanol’Orine, edi | 
a P i, | 
“ i | [si | 
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Meftrui. Sono ventofi, ed aggravano lo Stomaco. 
| Farina di Avena monda. Grutum. E’ rifolvente 
ba pplicata efteriormente. Da quefta formafì bevanda 
pettorale , dolcificante, umettante, propria per | 
acrimonia del petto , del fangue, dell’orina, provo- 
a il fonno, feda il moto degli umori, è propria 
per le perfone calide, dimagrite per le lunghe in- 
fermità. Mitiga la toffe, e rifana l’arrocamento. © 
- Fava. Faba. La fua Farinaè rifolvente, ammol- 
Riente , digerente, ajuta la fuppurazione. Le Fave 
provocano il fonno, addolcifcono l’ acrimonia degti 
umori, calmano l’Emicrania, nudrifcono molto, ri- 
fvegliano i fiati, e le coliche. L’acqua in cui fono 
icotte, deterge, ed apre. Il fufcello , le foglie, i gu- 
Hci, ed i fiori prefi in decotto fono dolcificanti, a- 
Rperitivi, rinfrefcativi. 

Fava graffa. Anacampferos. Le radici, le foglie 
fono aftringenti . Si adoprano ne’tagli nell’Ernie. Si 
applicano fopra i tumori per promovere la fuppura- 
zione. Le radici pefiate, e cotte. col Butirro frefco 
tevano il dolore delie Moroidi infiammate . Si adopra 
iquefta pianta ne’decotti aftringenti, e rinfrefcativi. 
Felce. Filie, h’epatica, diuretica , aperitiva . Si 
adopra tutta la pianta, ma principalmente tutta la 
radice. Si dà in decotto ad un Oneia in una parte 
gli acqua per le oftruzioni del baffo Ventre. 
Ferro. Ferrum. La limatura, e ruggine fono a- 

peritive per l orine, ed aftringenti per il Ventreì. 
ii ferro limato fi adopra per l’oftruzioni, e perdar 
vigore alle parti 

Fichi. Carice Ficus . Sono becchici, addolcifeono 
Facrimonia del petto. Si adoprane nelle Tifane per 
ii mali di gola. Si applicano efteriormente per am- 
mnollire, detergere, ed ajutare la fuppurazione . 
Quando fi mangiano fenza moderazione, cagionana 


Hati , e crudezze. Il fugo delle foglie di Fico è ua | 


perniciofo cauftico . 
Fieno Greco. Fenum Grecum, La radiceè riffol 
rente , amodina, ammolliente, deterfiva. Si ufa in 
llecotto. ne” corfi di Ventre, Difenterie, Coliche … 
5e ne fanno empiaftri per la durezza delie Mami 
nelle, per i dolori della Sciatica, e della Poda- 
pe. Si adopra la Mucillaggine del feme nella Ot 
talmia . | i 
Filipendula. Phrlipendula. La radice è aperitiva, 
[diuretica , attenvante, deterfiva, propria per i corf 
pianchi, e le Moroidi. Si fecca per ridurla in pol: 

vere, 


È 
1 
À 
1 
i 
| 


» 2» di due in infufione nel vino bianco. Si correg- | 


i sì 
i | 
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vere , € fi dà ad una dramma in un bicchiero di 
Vino bianco, o acqua di Parietaria, ed altro liquos 
re appropriato. | | | 
Finocchio. Feniculum. Le radici fono aperitive., 
fudorifiche, ftomatiche , febbrifughe . Il feme é car. 
minativo, rifolvente. Quefto è uno deg. femi caldi. 
Fongo. Fungus. Fortifica, rinforza, rifveglia HI 
appetito, fomminiftra vigore. Ma fi dee prendere: 
con moderazione, e fopra bere Vino generofo. * | 
Fragole. Frasg. La radice & aperitiva, rinfrefca=: 
tiva. Elle umettano, rinfrefcano > purificano it Sane 
gue, calmano F eccedente moto, rallentano i corfii 
di orina, addalcifcono l’acrimonia della bile. Con-- 
vengono nelle febbri. L’acqua diftillata modera L” 
ardore delle Vifcere , ammorbidifce , e netta la pelle. 
Framboefia . Rubus ideus. E rinfrefcativa, umet=- 
tante , cordiale , ftomatica, antifcorbutica ; antine= 
fritica ; purificano il fangue è frutti, e fi corrempo=: 
no bensì facilmente nello Stomaco, quando vi fop-- 
giornano lungamente. I fiori di quefto Arbofcello» 
fono utili nella Rifipola, ed infiammazione degli 
occhi. Le fue foglie fono deterfive, e meno aftrin-- 
genti di quelle del Rovo. 00 | 
Frangola. A4/nus nigra baccifera. La fcorza mez. 
zana della radice è purgante. Quando è frefca muo» 
ve il vomito. La dofe è di una dramma in foftan-. 


_ ge colla Cannella, a Anice, o Sale di Affenzio, © 
Sale filo. La Scorza dell’Arbufto peRtata, ed infu- | 
fa nell’Aceto rendef mirabile per fanar la Scabbia * 
bagnandofi due volte il giorno. Il decotto nell’ A- 
ceto monda le gengive deeli Scorbutici, e preferva | 
i denti dalla putrefazione. 
Fraffino, Fraxinus. Le Scorze del Legno, ed i 
frutti fono aperitivi. La feconda Scorza de’ Rami , | 
ed il legno fi adopra in decotto nel Vino per je 0- 
ftruzioni del Fegato, e della Milza. Si adopra ne” 
brodi , bevande, Tifane per la giallezza . La cenere | 
delle fcorze è cauftica . Il feme è aperitivo, ed e- | 
patico. Se ne fa una Conferva col Zucchero. Il Sa | 
le fiffo è diuretico, e fi ordina alla do di uno: 
fcrupolo nell” acqua di Cardo Santo. mefcolato col 
Sciroppo di Granato, o di Framboefia per il Vajuo= | 
lo, e Rofolia. poi (Fat | 
Frumento. Triticum. La fua farina ff adopra ne- | 
gli Empiaftri rifolventi , ammollifce s addokcifce , e | 
mfolve. IL Midollo del Pane è più: ammolliente', e | 
più 
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fe, ed ammolliente. Se ne fa una infufione, che fi 
ia ne’ Renmatifmi invecchiati s taffi oftinate, mali 
ti petto . Il decotto forma un Cliftere dolcificante, 
immoltiente, e leggiermente deterfivo, che fi ordi- 
ra col feme di Lino; ne’ corfi di Ventre, e Difen- 
erie . _ 
Fuliggine . Fuligo. E’ deterfiva. Si ufa negli Un- 
suenti per la Tigna, e per la Rogna invecchiata . 
Fumaria . Fumarza. Quefta pianta è epatica: apre 
ie oftruzioni delle Vifcere, provoca il Ventre ,reñ- 
fe fcorrente la bile, la fpinge per orina. Calma i 
ravori melancolici, purifica il fangue, difirugge eli 
acidi , che lo ingroffano. Si dà nella Cachefa, Ite- 
izia , ed infermità croniche, e cutanee. Si adopra 
in decotto, ed in infufione. Si fecca, e fi dà pol- 
rerizzata. La dofe del fugo è di due, o tre On- 
zie, del Sciroppo femplice di un”oncia in oncie ot- 
co di Tifana aperitiva; e del compofto, che è laf- 
fativo di mezza Oncia.. 


G 


> planga. Galanga. Quefta è una radice cefalica: 
AE fortifica lo Stomaco, provoca i meftrui, e |” 
rine . Si dà infufa nel Vino bianco alla dofe di 
per dramma, o due nelle infermità del Cerebro, 
dello Stomaco, e dell’ Utero . 

Galbano . Galbanunr. Quefta Gomma è ifterica . 
Hrrovoca à meftrui , deprime i vapori, ammollifce le 
liurezze dell’ Utero.. La dofe è di uno fcrupolo ir 
boccone, di una dramma fciolta.. LE? Empiaftro di 
iGalbano che fi adopra fopra if ventre foccorre le 
imedefime infermità, digerifce, ammollifce , e rifol- 
ve applicato efteriormente. Si ufa perì tumori fcit- 
irofi, ed invecchiati, e per i Buboni venerei. 

Galega « Ruta Capraria. Ella è aleffiteria,, antie> 
pileptica , vermifuga.. fudorifera . Si ufa nelle infer. 
imità del Cerebro in decotto, o: in Tifana. L'acqua 
iditillata fi dà ad una, o due Oncie nella Rofolia., 
\Vajuolo,. Epilepfia de’ Fanciulli, o per far morire x 
\Wermi . 

Galla. Nux Gallz. Ella è aftringente.. 

Gallio . Gallium . E’ una pianta cefalica, aftrim 
gente, deterfiva, antiepileptica, aperitiva. Ralen- 
ta la grande rarefazione degli Spiriti, calma i motà 
goenvulfivi, ed irregolari de’ Nervi. Si adoprain de 

i casto 


sit dolcificante. La Crufca è dolcificante , rifolven- 


x 
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cotto alla dofe di un pugnoin oncie fedici di acquas 
o in infufione di un pizzico in forma di dei 
Sciroppo fatto co’ fiori provoca i Meftrui. La fus 
conferva fi dà agli Epileptici . i | 
Garofani!. Caryopbylli. Sono capitali. Fottificano 
le parti, ajutano la digeftione, refiftono alla mali. 
gnità degli umori, accrefcono gli fpiriti, fermane 
il vomito , attenuano gli umori grofh , e vifcoñ. 
Si adoprano contro l’Apoplefia ; la Paralifia, le Vers 
tigini, il Letargo, i moti convulfivi , le Sincopi . 
L'Olio diftillato per defcenfum & ancor proprio peri 
i mali de’ denti, e la carie dell'Ofo. È 
Garofano di Orto. Tunica. Caryophbylius bortenfis: 
E'aleffiterio , cefalico, cordiale, diaforetico. Si dii 
il decotto nelle febbri maligne. Si adopra il Scirop= 
po di Tunica alla dofe di un’ oncia nelle bevande: 
cordiali, le più attemperate, ed allorachela febbre: 
è violenta. Si dilue nell’acqua diftitlata di Alleluja .. 
Quetti fiori fomminiftrano pure una Conferva, che: 
fi dà alla medefima dofe del Sciroppo. La Ratafia,, 
che fi fa nell’ acquavite fi di per lie digeftioni, e: 
per i flati. | | 
Gattaria . Mentha Cattaria. Neperz. Si adopranos 
le fue foglie, e le cime ne Decotti, ed infufione,, 
ne’ Semicupj, per la Clorofi e Vapori. | 
Genziana. Gentiana. La radice è febrifuga 3 Cor: 
diale, ifterica, ftomatica, aperitiva. Si dà polve- 
rizzata alla dofe di una dramma in boccone, o di: 
mezz’ oncia in infufione, e P Eftratto di una, o 
due dramme . sa i | 
Geranio. Geraniure. Quefta pianta è vulneraria ki 
aftringente , deterfiva, difcioglie, e rifolve il Sane 
gue grumato. Si dà in decotto ne’ corfi di Ventre, 
perdite di Sangue, emorragie. Si fa macerare la note 


te nel Vino; fi applica con poco di Aceto alla g0a 
la ne’ malj di quefta parte. H decotto ricrea ne’do- 


lori del Cancro. 

Ghiaggiuolo. Gésdiolus fetidus. La radice & iftea 
rica; Si dà in polvere ad una dramma pofta in un: 
bicchiero di Vino per le affezioni ifteriche ipocon- 
driache, per ? Afma, per la difficoltà del refpiro , 
per le Strume. 

Giglio. Lilium. Quefta è una pianta ammollien- 
te, rifolvente, deterfiva, rinfrefcativa; facilita la 
fuppurazione de’ tumori, e raddolcifce  infamma» 


zione. La radice adoprafi in Empiaftro.. I fori fan. | 


no un'acqua difillata, che fi da ad oncie quattro: 
na 
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te” mali di golla, nelle infiammazioni interne, nel 
| Pleuritide, nella Nefritide, e nell’ ardore dell’ 


tina. L' Olio ufafi nelle infermitadi della pelle, ne” 
moi. e nelle fiuffioni di Tefta. 
Giglio convallio. Lilzam convallivm. E° cefalico 3 
adoprano le radici, ed i fiori. La polvere de’ fic= 
L è ftarnutatoria ; fi ufa nell Epilepfia, e Vertigi- 
‘e. La dofe dell’ acqua diftillata da’ fiori è di due» 
tre oncie ; delia Conferva di mezz’ oncia. 
Ginepro. Juniperus. Il Legno, le cime, e rami, 
le bacche fono diaforetiche , pettorali , aleffiterie, 
menagoge. Il Legno fi taglia in piccioli pezzi, 
fi pone alla dofe di un’ oncia in ventiquattro on- 
fe di acqua, e fi lafcia «bollire finché fia F acqua 
idotta à fedici ontie, e quefta fi dà per le maiat- 
ie, ove è d’ uopo di tener aperta la trafpirazione » 
La dofe dell’acqua, che per diftillazione fi cava 
jalle bacche, è di due oncie . E’ diaforetica, cot= 
liale, fomatica, ifterica, carminativa, aperitiva » 
secchica. L’Eftratto fi dà ad una dramma. 
Gineftra. Gesifla. I fuo feme, ed il fiore fono a- 
seritivi, diuretici. Si ufano nella Renella, nelle a- 
kruziont del fegato, e nelle Strume ; ilfugo cavato 
+ efpreffione da’ teneri rami purga di fopra, e di 
otto. La conferva de’ fori fr dà a mezz’ oncia, ed 
femi in polvere ad una dramma. Il Sciroppo de? 
tori ad un’oncia nell’Idropifia, Podagra, Reumatifmo, 
infermità del fegato, della milza, del mefenterio . 
Giuggiola. Jujuba. E° becehica, dolcificante, fi 
‘oda molto nelle infermità del petto. Se ne pone 
de dozzina in fedeci oncie di acqua. 
| Giunco odorato . Schenantum.. I fuoi fiori fono 
aleffiterj,, incifivi, penetranti. Si danno in polvere 
ad uno fcrapolonelle infermità contagiofe , in quel. 
de del cerebro, e nelle oftruzioni delle Vifcere. 
Gnafalio. Gnaphalium . E becchico, valnerario, 
afiringente , rifolvente ; fi adoprano le foglie, ed i 
fori in Tifana alla dofe di un pugno in oncie fe- 
ideci di acqua. 


Gomma Ammoniaco. Ammoniacum . E° ifterica , 


diuretica, rifolvente. 

Gomma Anima . Gummi Anime. E° deteifiva, ame 
amolliente, rifolvente ; fi adopra efteriormente. 
| Gomma Arabica. Gummi Arabicum. E° rinfrefca- 
tiva., dolcificante, ed incraflante. 
| Gomma Caranna. Caranna. E° aBtringente , ri- 
ifolye potentemente , affottigliando le materie vi. 

fcofe, 


fai) 
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| 

fcofe, calma i dolori delle giunture, deterge, e com 
folida le piaghe. | | 
Gomma Dvagante. Tragacanthz. E rinfrefcativi 
incraffante , dolcificante, becchica , fedai moti dé 
gli umori, ed addolcifce la loro acrimonia "SA 
fciogliere nell’acqua comune, o nell” acqua di Rofi 

Quefta mucillaggine ferve ad incorporare le polves 
per formare Trocifci , tavolette, e pillole. Se nm 
forma polvere, che fi chiama Diatragacanti freddi 
e caldi, fecondo li differenti ingredienti, che vi : 
mefcolano. Si adoprano li primi nelle toffi contw 
maci, e nell’acredine del petto alla dofe di mezzi 
dramma in brodo rinfrefcativo. 1 fecondi fi danna 
a mezza dofe per facilitare la digeffione, e follevaa 
re gli Afmatici. | 

Gomma Elemi. Gummi Elemi. E deterfiva, ami 
mollifce , rifolve i tumori degli articoli s mondifics 
‘le piaghe, e fortifica i nervi | 

| Gomma Gotta. Gummi Gutta . Purga violentes 
mente, e per di fotto, e per di fopra. L’Eftratto, 
ed il Magifterio fi dà in dofe di cinque , o fei gra, 
ni nell Idropifia, e. Scabbia. so | 

Gomma Lacca. Lacca, E’ antifcorbutica s aftritta 
gente , e vulneraria . Adoprafi la fuatintura cavae 
ta con lo Spirito di Vino per nettare le gengive dea: 
gli Scorbutici. 

Gomma Peucedano. Gummi Peucedari. E? rifol-. 
vente, ftomatica, pettorale, diuretica. Si adoprai 
nelle Cachefie, e principio di Anafarca, aflottieliai 
le vifcidità de’ Polmoni s facilita lo fputo, Inbricai 
il Ventre, ed efpelle la Renella . Odorata da’ Fan-. 
ciulli, gli libera da’Vermi. Si dà da mezza dram-. 
ma, ad una. Ai Fanciulli G prefcrive in dofe di po-. 
chi grani impaftata con Conferva di fiori di Tanaceto ,.. 

Gomma Tacamaca. Tacamacha. È aftringente ,, 
vuineraria, rifolutiva propria per rifolvere ‘i tumo-: 
rl, € calmare i dolori della Podagra. | 

Gramigna. Gramen. Quefta radice, è aperitiva , | 
diuretica, entra negli Apozemi, e tifane aperitive ,\ 

Graffo di Montone. Sevun Arietinum . E° dolcifi- | 
cante, ammolliente, e rifolvente. 4 

Graffo di Porco. Seuum Sfuzle. E’ ammolliente all 
anodino, rifolvente . | | 
Graziola. Gratiz Dei. Le foglie fona purgative 
Violentethente e di fopra, e di fotto. Si danno in | 
dofe di mezzo pugno in infufione in otto oncie di | 

| 
| 


| 
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‘Guajaco. Quefto è un legno diaforetico , difeccari- 
., aperitivo , fi adopra con fucceffo nelle infermi- 

veneree, nell’ ulcere veneree , nella Podagra, € 
ll’ Afmo. 


I 


‘Acobea. Jacobez. E? deterfiva, vulneraria, am 
melliente , rifolvente ; e fi ufa nelle infufioni , € 
? gargarifmi . 
Jalappa . Jalappa. Quefta È radice , ‘che data & 
jezza dramma in polvere, e ad una in infufione 
el Vino bianco, purga mirabilmente . 
“Ichiocolla. Ichiocolla. Ella è ammolliente , € tie - 
sivente 
Imperatoria. Imperatoria » E° diaforetica , ftoma- 
ca, cefalica, febbrifuga , |’ olio effenziale fi dà a 
îi goccie ; |’ Eftratto a due dramme. Le foglie a 
“ezzo pugno, e la radice à mezza dramma . 
Incenfo. Thus Olibanum . E diaforetico , fudorife- 
>, facilita lo fputo agli afmatici, è proprio perla 
leuritide ; efteriormente deterge , e confolida P ul 
Ipociftide. Hypoc:/s. Quefto fugo infpeffato è a- 
Lringente ; fi dà internamente nelle eccedenti eva- 
azioni , fi adopra negli Empiaftri per corrobora- 
, ed aftringere le parti. 
Ipecacuana. Ipecacuanba. E' purgante , ed emeti- 
a > fidà alla dofe di uno fcrupolo, o di mezza dram- 
a in alcuni cucchiari di brodo nella Difenteria . 
Riefce ordinariamente, quando provoca il vomito; 
na non fi dee infiftere con audacia neldarla, fe non 
lifana la prima , o la feconda volta . : | 
Iperico. Hybericum . E’ aperitivo , vulmerario , 
Heterfivo, diuretico , vermifugo; i ‘fiori e talvolta 
‘e foglie, ed i femi fi adoprano in decotto , in in- 
vufione, fed in Eftratto. Si adopra interiormente 
nelle ofruzioni delle Vifcere , ne’vapori ipocondria- 
ci per promovere Ÿ orine, per fciogliere il fangue 
tagliato ; efteriormente ufafi per le ferite, contufio- 
Hi, podagra, renmatifmo , moti convulfivi , tremori 
ide’ nervi, nelle ferite de’ tendini. L’ Olio è rifol- 
vente, e vulnerario. | 
Iride Fiorentina . Iris Florentina. La fua radice è 
wurgante . La fua polvere preparata, diceft à sm | 
eme © 
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femplice. Si dà alla dofe di mezza dramma per cal 
mare la toffle , pet addolcire l’acrimonia degli uma 
ri, che cadono fopra la Trachea gl | 

Iridé gialla de’Prati. Iris paluftris lurea . E’aftrimr 
gente. Si ufa la fua radice nell” Emorragie, ed ii 
tutte le forti di fluffioni. Rs 

Iride volgare, onoftrana. Iris noffras. Il fupo del: 
la fua radice purga per alto, e per baffo. Si dàtat 
una , o due oncie nell’Idropifia recente. 

Ifopo. Hyfopas. Quetta & una pianta. cefalica 
vulneraria, deterfiva , rifolutiva . rende il fangue più 

Uido , provoca i meftrui, e latine , toglie l’oftrui 
zioni. Si adoprano le foglie, ed i fiori in decotto» 
Si adopra ancor l’acqua diftillata, POlio effenziale: 
la Conferva de’ fiori; ed il Sciroppo... 

Iva. Artetica. Chanzepitis. E aperitiva vulneraria: 
ifterica , cordiale, nervina 3 difcioglie il Sangue cas 
Bliato , .rifolve la podagra, l’Iterizia, e l’oftruzion: 
delle Vifcere. Si adopràno le foglie, e le radici. 

Jufquiamo. Hyofciamus. E foporifero, ftupefa» 
ciente , narcotico. Si adopra efteriormente in Em» 
pia&ro bollito nel Latte, che applicafi fopra le par 
ti della Podagra. L’ Olio de’ femi ha le medefime 


Virtù. 


Ali. Soda. ‘E’ deterfiva, "e ‘vulneratia quefta! 
Pianta. Le ceneri, ed il Sale filo è aperitivo,, 
diuretico , fpinge fuori le materie vifcofe, che uni». 
fcono nella Vefcica'; levano le oftruzioni delle Vi. 
fcere. Si dee abbandonare nelle difpofizioni infiam=» 
matorie. 
L 


{.49faro. o Ladano. Lebdanum , vel. Ladanum. 
‘ Quelta gomma è aftringente » digeftiva, fi ado=» 
pra a mezza dramma in boccone col gelo di Cota», 
Bna , e di Coralli in polvere nella Difenteria , el 
corfo di Ventre; fi adopra pure negli Empiaftri, el 
nelle compofizioni aftringenti s Vulnerarie, rifolu=| 


sj ti ve o 


, Pampfana. Lompfana. Ella è deterfiva , vulnera» | 
ria, ammolliente, Si adopra interiormente ne de= | 
cotti, e clifteri. Morida le piaghe invecchiate, e 1* | 
Ulcere; il fugo è proprio per le Volatiche farinofi à | 

Lana fuccida. Efypus. Quefto è una fpezie di graffo! 
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Lapazio. Laparbum. La radice è aperitiva , fi a- 
pra ne’ decotti, in acque cotte, brodi per gli Er- 
li, fcabbia , ed altre infermità della cute. Si a- 
ra pure nella Clorofi, ed altre infermità nate da 
ruzioni. - | 
Lapazio fanguieno. Lepathum fanguineum. Que- 
| pianta è aftringente, vulneraria; la radice ufafi 
a.dofe di mezza dramma. 

Latte. Lac. Addelcifce l’ acido del Sangue, e lo 
pttiglia, fi digerifce facilmente, nudrifce molto, 
sabilifce gli Etici, e le perfone magre, ed efte- 
ate. ‘Conviene ne’ Reumatifmi contumaci, nella 
fagra, nelle Diarree prodotte da umori acri. Ag- 
va talvolta lo ftomaco, è perniciofo a’ febbrici. 
îiti, ove vi fono oftruzioniinvecchiate; abbenchè 
avi Autori, che premeffi gliopportuni deoftruen- 
lo accordino. Nelle Tabi Meferaiche però di- 
igato or con Decottini di Erbe rifolventi, or col} 
dole in pratica fi è offervato, aver recato mira- 
»-beneficio. Dopo lunga dieta lattea di tre Mefi, 
> ritrovato dl fangue di una fibra laffa, di color 
To, e proporzionato Siero; quando in ogni tem- 
‘era coperto di duriffima tela bianca, ed avea 
. volte fuppurati tubercoli nel Polmone. Da ciò 
raccoglie, che il Latte addolcifce, ed affottiglia 
iangue, e non lo ingroffa. 

Lattuga. Latucha. E'rinfrefcativa . umettante, fe- 
ila troppo grande agitazione degli umori, rende 
rrico H ventre, eccita .il fonno, produce un buon 
mento . 11 fuo ufo troppo frequente rilaffa le fi- 
:, € debilita il calore naturale. Si adopra ne’ 
edi, e ne’Clifteri rinfrefcativi, nelle febbri arden. 
\ e nelle infermità, che minacciano.infiammazio. 
‘ nelle parti interne; fi mangia cruda in Infalata, 
cotta in Mineftra. L’acqua diftillata à la bafe de’ 
ulebbi rinfrefcativi, e fonniferi. Il fuo feme fi or- 
ha a due, o tre dramme. 

Lavanda. Spiga. Lavendula. E° capitale. Si ado. 
ano i fiori ne’decotti capitali, e nervini. Si fti- 
ia l’Olio effenziale a goccie otto per le infermità. 
| Cerebro, per i.vapori ifterici, .e per l’Epilepfia. 
|pongeno tre, o quattro goccie in un cucchiajo 


‘Vino per V Emicrania. : 

Laureola. Laureola. Le foglie, i frutti, e_la fcor- 
fono tutti violenti purganti. i 
Lauro. Laurus. Le bacche, e le foglie fono .capie 
1, attenuanti, e deterfive, rifolventi, proprie 
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per fortificare i nervi< ed il cerebro, efpellono 
fiati, e provocano i Meftrui. Dalle bacche fi ha us 
Olio, che fi dà internamente a dieci goccie nell 
Paralifia, Convulfioni, Coliche , languori di Roma 
co, e nelle infermità de’ nervi. Si adopra pure ii 
linimento ; lo fpirito, che fi cava da’fuoi frutti, hi 
le medefime virtù, Si prendono le foglie a guifa di 
Tè, ad una dramma. Si formano fomenti colli 
altre piante aromatiche per i Reumatifmi, per Îl 
Paralifia. Si dà nella Colica, e nelle infermità dell 
Utero l'Eiettuario di bacche di Lauro. 

Lauro rofaceo. Laurusrofea. Le fogiie fecche poù 
verizzate provocano lo ftarnuto. L’ effetto è lenta 
ma quando è fatta ! operazione, irrita fino alll 
fortita del Sangue. IA 

Lente. Lens. E°rifolvente. La farina fi adopra ne 
gli Empiaftri per li tumori delle Mammelle, e nel 
le Parotidi. Il decotto legpiero di Lente muove un 
poce il Ventre, deterpe, addolcifce, e fi bagna il 
faccia nel Vajuolo, quando viene a fuppurazione: 
La Mineftra riftringe, e fi dà nelle Difenterie : 

- Lenticola paluftre. Lenticula patuffris. E’ rinfres 
fcante, dolcificante, fi adopra efteriormente per Il 
Rogna, per la podagra, per le infiammazioni dell 
altre parti. n | 

Lentifco. Lentifcus. La Gomma di quefto Arbore 
fi chiama Maftice, ed è nel numero delle pianti 
ftarnutatorie . Si ufa ad una dramma ne’ mafticata: 
*); è pure aftringente, come il legno, fi ordina ne 
vomiti, corfñ di Ventre, fputi di Sangue. 

Lepidio. Lepidium Eginete. E’ antifcorbutica, diw 
retica, e leva l’oftruzioni; fi adopra ia radice, 
particolarmente le foglie in decozione nell’ acqui 
cotta nelle paffioni ipocondriache . La radice è ri 
folvente, dolcificante. di | 

Lievito. Fermentum. Incide , attenua, digerifce? 
rifolve, e facilita ia fuppurazione. 

Liguftico . Ligufficum. KE catminativo, aperitivo 
aleffifterio, diaforetico ; fi adopra la fua radice, ll 
fue foglie, ed il fuo feme . | | 

Liguftro . Ligufirum. 1 fiori, e le foglie fono de: 
terfive, vulnerarie. Si adopra il loro fugo, e li 
loro acqua diftillata in pargarifmo ne’mali di gola! 
Si prende il decotto de’fiori, e delle foglie nell’ E; 
morragie . } 

Limoni. Limones. Sono aleffifarmaci ; il fugo ri 
frefca , precipita la bile, modera P ardore degli i 

ga mor! sl 


SI 


aa 


pri, rifveglia l’appetito, proveca l’ orine, frang® 
pietra ne’ Reni, e nella Vefcica , fortifica il cuo- 
, e refifte al Veleno. Talvolta incomoda lo fto- 
co, rifveglia i dolori colici, e punge le parti, 
e s'incontra. Si forma Limonata coll’ acqua, e 
echero, che leva la fete, fa orinare, modera l 
lore della bile efaltata : Il Sciroppo fi ordina ad un’ 
cia, il feme è cordiale, alefifarmaco, vermifugo. 
La corteccia ajuta la digeftione, fortifica il Cuo- 
, ed il Cérvello, invisorifce la maffa del fangue, 
degli fpiriti. Si foftituifcono ordinariamente i Ce- 
‘a’ Limoni, ed i Limoni a’ Cedri. 
Il fugo de’Cedri rinfrefca , leva ia fete, refifte al 
leno., calma i moti troppo violenti del fangue, 
nviene a’ febbricitanti . Produce iflati, e fi digeri- 
2 difficilmente. x | 

a corteccia rifcalda molto. Le fcorze fuperficia- 
fomminiftrano un’ Olio Nerol:, di cui fi pongono 
, O tre goccie ne’ giulebbi rinfrefcativi. 
Il feme è ftomatico , e vermifugo . 

inaria. Linaria vulgaris lutea. E’ ammolliente, 
Icificante, e rifolvente. Il fugo, e l acqua fono 
5prj per l’infiammazione degli occhi. 

ingua Cervina. Scolopendricum. È’ un poco a- 
ingente, pettorale, vulneraria , aperitiva, propria 
tr | Infermità della Milza, e del petto. 
Lingua ferpentina. Ophioglofum. E° deterfiva, vul- 
traria. L’Olio fatto per infufione conviene ne’ ma- 
‘di gola ° 
Lino. Linum. Il feme è ammolliente, dolcifican- 
., @ rifolvente. Si prefcrive nelle difenterie, Diar- 
ge, Coliche, nella Nefritide, e nella ritenzione di 
lina. Si adopra ia farina negli Empiaftri ammol- 
tinti, e rifolventi. L’ Olio, che fi cava perefpref- 
ine è anodino, rifolve i tumori, o ne facilita la 
ppurazione . irta 
[Litargirio. Litargyrius. E’ difeccante, deterfivo . 
ILitofpermo : Litofpermum. Il feme è aperitivo, 
‘ovwoca l’orina, ed i meftrui, fpezza la pietra de 
eni. La dofe è diuna, due, o tre dramme in E- 
uifione di una libbra di Tifana aperitiva. 
iLogorizia. Glycyrchiza. La radice è becchica , ad- 
bicifce Vl acrimonia degli umori, che provocano }4 
iffe . La dofe è di mezz’oncia, in oncie trentauni 
acqua. 


Lotto odorato. Lotus bortenfis. E' deterfivo, ape« 


tive, vulnerario. 
Lu- 


fe 
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Lupino. Lupinus. E rifolvente , deterfivo, fana 
la Scabbia , e gli Erpeti. La farina del feme è una: 
delle 4. farine rifolventi . Il decotto di quefto, feme 
È. aperitivo, e levaule oftruzioni delle Vifcere. 


M 


Acis. Macis. E° cefalico. Il fuo Olio è propria 
per li ‘dolori, e per li tumori delle giunture. 
Vedi, Noce mofcada. | 

Majorana» Majorana. E° cefalica, pettorale, fous 
matica, arnutatoria, carminativa , ifterica ; fi uf& 
nell’Epilepfia, nelle Vertigini, ne’ tremori. Le fue 
foglie, ed i fuoi fiori fomminiftrano un’ acqua di- 
ftillata, ed un’ Olio eflenziale.. |  . : 

Malva. Malva. E’ ammolliente, dolcificante, a+ 


‘peritiva ; fi adoprano le fue foglie ne’ decotti am 


mollienti, e dolcificanti. La radice, i fiori, ifemi 
umettano, lubricano il Ventre, calmano i dolori,, 
addoicifcano l’acrimonia delle Orine, ed impedifco- 
no l'infiammazione. «I fiori fi prendono in formaa 
di Tè nell’ ardore di Orina. i i 
Mandragora . Mandragora. Ella è foporifera. La: 
fua fcorza, e le fue foglie peftate infieme fi appli- 
cano -fopra i tumori ftrumofi, e fcirrofi. 
Manna. Mana. Purga dolcemente. La dofe & 
due oncie. : tal 
Maro. Marum. Quefta pianta è cefalica , fudorife- 
ra, cordiale, ftomatica, ed ifterica ; da quefta fi ha: 
un Olio effenziale, che gode le medefime virtù. 
Marrobbio. Marrubium.Praffium . E? ifterico , ape 
ritivo, fondente. Si adoprano le foglie, e le. cime: 
det: Marrobbio bianco ad un pugno, bollite, o in-- 
fufe in un brodo di Vitello per l’A{ma, per la tof 
fe , per il reumaoftinato. S infondono leggermente: 
nel Vino bianco, che prendefi la mattina per li tu» 
mori fcirrofi del Fegato. Il Sciroppo fi dà ad un” 
oncia nella foppreffione de’. Mefrui. nr ti 
© Marrobbio nero; Marrubium nigrum .… Applicata: 
queto efteriormente è rifolvente , anodino . deterfi« 
vo, vulnerario, proprio nelle paffioni ipocondriachgy, 
ed ifteriche , Non fi adopra; che efteriormente.: 
Maftice, vedi Lentifco . x 
Matricaria; Parrhezium . E iftetica , capitale , vers 
mifuga. Deprime gli vapori, toglie l’oftruzioni, rim 
folve ie durezze. Le foglie, ed i fiori fi adopranoi 
sh infufione, in decotti, ed in Clifteri. | 
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fe è di mezza dramma in polvere, di una drame 
à infufa nel Vino bianco. Si adopra nell’Idropifia, 
umatilmo, Podagra, Sciatica. 

Melarancia. Aurantium. Il fugo della Melarancia 
‘frefca, umetta, calma gliardori della feYbre, for- 
‘ca ìl Cuore; i fiori fomminiftrano un’ acqua col- 
idiftillazione, chiamata acqua Narfa , che è cor- 
le, ifterica, diaforetica, cefalica, vermifuga; fidà 
a dofe di uno, o due cucchiaj da per fe, o nel’ 
qua; ad un’oncia poi relle pozioni, e ne’Giuleb- 
| Conviene nella febbre maligna, nella Pefte, ec. 
Mele. Mel. Egli è pettorale, rarefà ia pituita, 
rica il Ventre. Il Mele giallo è deterfivo, laffa- 


Meliloto. Mefilotus . E° carminativo, addoicente, 
dlutivo , aperitivo. I fuoi fiori fono più in ufo, 
2 le fue foglie. 
Meliffa, © Cedronella. Cirrago. E ifterica, cefa- 
a, ‘ftomatica . Le foglie fi prendono in forma di 
ad un pugno. L’acqua diftillata , e femplice di 
Eliffa fi ordina nelle bevande cerdiali, ifteriche , 
Ù alla dofe di fei oncie. L'acqua di Meliffa com- 
fa fi da ad un cucchiajo nell’ Apoplefia, Epile- 
un Letasgo, vapori, colica, foppreffione di Me- 
iui, e diOrine. - 
Meliffa fpuria. Melifsa Tragi. E’aperitiva, vul. 
aria; adoprafi nella foppreffione di Grina. 
Mellone. Melo. I femi fono rinfrefcativi, dolci- 
anti, e nel numero de’ 4. femi freddi maggiori. 
(cava un Olio per efpreffione , che è anodino . 
‘polpa del Melione rinfrefca , umetta, modera 
calore prodotto da’ fiati, e da calidità del baf- 
ventre, dalle difenterie, e dalle febbri quarta. 


Menta. Mentba. E° ella una pianta ftomatica, ri- 
bilifce le funzioni dello ftomaco, facilita la dige- 
pee, corregge l’acidità, fortifica il Cuore, il Ce- 
iro, provoca i Meftrui, e l’Orine, ec. Si dà in 
tanza, e fe ne prepara la Conferva, l’acqua di- 
lata, e l’Olio per infufione, del quale moltî fi 
vono nelle piaghe , e contufioni. 

Menta Gattaria, vedi Gattaria, 

Tom. IL. (0) Meo. 


Meconcan. Mechoacana . La radice è purgante. La 


ER 
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Meo. Meum. E'ifterico, aperitivo, incifivo. 


«dà in polvere ad una dramma in un bicchiero | 


Vino bianco, o a due in infufione. 

Mercuriale. Mercurizlis. E° ammolliente , laffat 
vo .. Si fa un Mele col fugo delle fue foglie , che: 
pone ne’Clifteri alla dofe di due oncie; il Sciropy 
femplice fi dà a due oncie per lubricare il Ventre 
per efpellere l’orine e vuotarle, — 

Mercurio. Hydrargyritum . E° egli antivenereoï 
vermifugo, rifana la Scabbia, gli Erpeti, rifolve, 
difcioglie le durezze. | 

Miglio. Millzum. Il feme è rinfrefcativo, dola 
ficante, anodino, modera il moto del fangue : aftrit 
ge un poco il Ventre, conviene nelle infermità | 
petto, e nelle toffi oftinate. La farina fi adopra ni 
gli Empiafri ammollienti, e rifolventi . i 

Millefoglio. Millefolium. E° aftringente, vulner: 
rio, deterfivo ; ‘adoprafi internamente , ed eftern: 
mente, in infufione, ed in decotto. Il fugo dete 


ge l’ulcere interne. Se ne pone un piacioi pugri 


ne’ brodi, o fi prende a guifa di Te. | 
Millepiedi, Mrilepedes. Sono aperitivi, diuretic 
rifolventi. Si adoprano nell’ Iterizia, nelle Reunm 
e ne’Cancri, ec. La dofe è di uno fcrupolo fino :. 
una dramma, ob | 
Minio. Minium. Egli è aftringente , e difeccanti 
Mirabolani. Myrabolani. Quefti fono frutti le: 
gieri purgativi, ed aftringenti. Si peftano, e s’ii 
fondono alla dofe di tre, o quattro dramme in u 
bicchiero di liquore, che ufafi nelle difenterie , car 
fo di Ventre proveniente da ftomaco debile. Si das 
no quefti in foftanza, o in polvere, ordinariames 
te alla dofe di una dramma. | 
Mirra . Myrrha. E ifterica, toglie l’oftruzioni de 
le vifcere, provoca i Meftrui, conviene nelle infei 
mità dell’ Utero, nella colica, ne’ corfi di Ventre 
e nella Difenteria. In boccone, in pillole, o : 
opriate. Efteriormente è rifolutiva, vulneraria, # 
fifte alla corruzione, ed alla carie dell’ Offo. 


«cava un Olio per deliquio, ed un Effratto, o Ti! 
«tura». 


Mirto. Myribus. Le foglie, le bacche, che chi 
manfi Mirtll;, viftringono. Il fugo de’frutti dà: 1 
Sciroppo, che fi ordina a mezza oncia ne’ Giulebli 
pozioni aftringenti, o rinfrefcative, per. le perdi: 
di fangue nelle Donne, de Emorragie di Nafo, fu 
fo eccedente delle Moroidi, corf di Ventre, Difes 

è tere 3) 
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rie. Il Rob delle bacche fi dà alla dofe di due 
\amme . (A ; 

Moro . Morus. Il frutto rinfrefca, addolcifce l’ a- 
monia del petto , toglie il caldo, ferma il vomi- 
s ed il feceffo troppo rilaffato per 1’ acrimonia 
Bli umori. Quando non è maturo è deterfivo, ed 
ringente. Ufafi ne’ gargarifmi per i mali della 
da. Le More fono ventofe, e quelli, che fono 
sgetti alla Colica, debbono abbandonare l’ufo . 
‘Sciroppo, che f fa, detto Diameron, fi dà per 
grezza della gola, e del petto in un bicchierodi 
qua. 

La Scorza, e la radice del Moro fono aperitive, 
Heterfive. i 

lummia. Mumia Alexandrina . E° deterfiva, vul- 
rària, rifolutiva, refifte alla Cangrena, ed è pro- 
La per le contufioni. 


N 


ITAfturcio acquatico, o Crefcione. Naffurtium . 
N E’antifcorbütico , aperitivo , incifivo , attenuan- 
, ifterico, ftomatico, purifica il fangue, lo ren- 
‘più fluido. 
Navone. Napus. E’ becchico , pettorale. Adopra- 
in decotto per addolcire, e fciogliere le vifcofi- 
iacri, che cadono fopra il petto, nell’Afmo, Ti- 
e toffe oftinata. Si rafpa, e fi applica efterior- 
tnte in fotma di empiaftro per digerire, rifolve- 
, € fedare i dolori. Il Navone molto nodrifce, 
: talvolta eccita flati, e ia colica. Il Sciroppo 
en lodato per l’afmo, e per la toffe invecchiata. 
fuo feme è aperitivo, deterfivo, diuretico . 
{I feme chiamato in Francia di Navone impro- 
gamente , è di una pianta, che dicefi Co/fz , il 
>» Olio È rifolvente, e dolcificante. 
Nefpolo. Me/pilus . B’aftringente, così pure il fuo 
me. Conviene ne’corfi di Ventre, e Difenterie. 
Nigella . Melanthium. 11 feme è aperitivo, incifi- 
;s tifolutivo, fi dà ad una dramma. L’Olio ha le 
cdefime virtù. 
Nitro. N:trum . E° aperitivo, incifivo, diuretico, 
ifte alla corruzione, eftingue l’ardore del fangue. 
dofe è di uno fcrupolo. 
Noce . Nux sugulans . Il frutto, il fuo fiore, e le 
foglie fono diaforetiche. Le noci uccidono i ver- 
i» refiftono al veleno, e provocano l’orine, ed il 
Oo, fudo- 
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fufore. L'olio, che fi cava dalle noci fecche , ri 
{olve, digerifce , fortifica i nervi, addolcifce, e call 
ma i tagli. Le noci fecche provecano la toffe, ei 
digerifcono difficilmente. L'acqua delle fue Nocì : 
diaforetica, aperitiva, cordiale , ftomatica, ed ifte: 
rica. Si dà a fei oncie nelle febbri maligne , ne 
Vajuolo , nella paffione ifterica, nelle indigeftionii 
nelle coliche, e nella Idropifia. Si adoprano nelli 
Tifane fudorifiche le Coccie, e i frulli delle Nocii 
Le foglie fono aftringenti, vulnerarie, aleffiterie : 
fudorifiche . 

Noce garofonata . Nux carpophylata . Il frutto , 
_la fcorza è capitale , ftomatica. aleffiteria, carmi 
nativa. | 

Noce vomica. Nux vomica. E’ deterfiva, difeci 
cante, rifolutiva. 

Nocciuolo . Corylus. I fiori del Nocciuolo font 
aftringenti ,.e propri per i corfi di ventre. I Nod 
cimoli fono pettorali, nutritivi, ma difficili a dige 
rirfi. L’Olio che fi cava per efpreffione è dolcificari 
te, anodino, e.becchico . La dofe è di mezz’ onciæ 

Numulatia. Lifypmachia. E° antifcorbutica, aftrir 
gente, vulneraria. Ella è utile nelle Difenterie 
perdite di Sangue, e corfi bianchi. | 


RON EE 
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Cchio di Bue. .Bupbtalmum, vedi Bellide . 
Ocra. Ocbra. Quefta è una terra rifolvente: 
difeccante, aftringente . < SI 
Olivo. Q/e4. L’Olio è ammolliente , dolcfficanté 
rifolvente. Si adopra nelle Coliche, ne’ dolori di 
Tenefmo, nelle Difenterie. Le Olive riftringona: 
e fortificano lo Stomaco, e reprimono le Naufee 
Olmo. Ulmus. Il liquore infpeffato , che fi trovi 
fopra le foglie, è aftringente, fi applica fopra | 
feriterecenti. Si ufa nelle cadute, e per le rottui 
de Fanciulli. La Scorza, e le foglie fono deterf 

ve, rifolventi,. e vulnerarie. — 
Ombellico di Venere. Cotyledon. E’ rinfrefcante: 
umettante , è rifolvente. Si pratica per le infiani 

mazioni internamente., ed efternamente. 

.Opobalfamo . vedi Balfamo bianco. | 
. Opoponace . Opoponax . Quefto fugo gommofo: 
ifierico , purgativo, rifolvente , vulnerarîo. Si adi 
pra nella medefima maniera, e medefimo modo: 
che il Sagapeno. dedi 
OP 
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>ppio. Opium . E’ fonnifero, fedai dolori, fermi 
orfi di Ventre, .vomiti, emorragie, fingulto. 
drigano. Orsganum. E° cefalico, ftomatico, car- 
nativo, ifterico, incifivo, aperitivo. Si adopra 
?afmo, e nella Clorofi. Li fuoi fiori pongonfi 
infufione, che fi dà nelle foppreffioni dell’orine, 
=’ Meftrui, nell’Afma, e nella Clorofi. Si cava 
acqua per diftillazione , fun Olio effenziale, e 
»repara ancora una Conferva, un Sciroppo, che 
à per le indigeftioni, per i vomiti acidi, e per 
ati. 
brmino. Hormisum. Sclarea. E’ ottalmico, ape- 
vo, ifterico. Le foglie frefche applicate fopra 
‘occhi calmano l’infiammazioni. L’infufione pro- 
a i meftrui, e-l’orine. Uno, o due grani del 
polti tra le palpebre ed il globo dell’ocehio ri- 
sarano la vifta. 
»robo. Orobus. Le farine del fuo feme è una delle 
‘arine rifolventi . Il {eme è deterfivo, e rifolvente. 
»rtica. Urtica. P’aftringente, vulneraria, aperiti- 
| incifiva. Si pratica con fucceffo nelle Tifane, 
egli Apozemi , che dannofi nella Renella, e nel- 
ritenzione dell’ Orina, nelle febbri maligne, Ro- 
s Morbilli, e Vajuolo. Si dà a due Oacie il 
di Ottica comune, e di Ortica, che pugne 
li fputi di fangue, nelle Emorragie. Le foglie 
trendono, come il Tè, per purificar il; fangue 
la Podagra , per il Reumatifmo. Si adoprano 
è gi Fra per i mali di gola. i 
foglie , ed i fiori di Orticamorta ad un pugno 
lite in un brodo di Vitello convengono nelle per= 
| di fangue, e ne’ corfi bianchi. 
trzo,. Hordeum . E° rifolvente, deterfivo, aftrin- 
te, pettorale. I grani di Orzo mondo fono p:t- 
ili, umettanti, dolcificanti, ed ammollienti . 
(fmunda , vedi Felice. 
Mfieocolla . Offeocolla. Credefi propria per con. 
inare, e rimettere în poco tempo l’ offa rotte, 
hde applicata fopra le rotture. 


P 


an Porcino. Cyclamen . Artbanita. La radice 
‘purga per di fotto, e per di fopra. Si forma” 
iuento di Artanita, con cui ungendofi il baff> 
tre purga per di fotto, e fa vomitare, quand) 
mge lo Stomaco. E’ parimenti rifolutivo , 
O 3 _ € con 
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e conviene negli Scirri della Milza, e del Mefente 
va . Ufafi la radice frefca per fondere i tumori fcii 
rofi. 

Papavero . Papaver. Le tefte fono narcotiche, fd 
dano iîdolori, fi adoprano ne’ Clifteri per le difen 
terie , tagli dolorofi, colica nefritica , difpofizioni 
infiammatorie, Si fanno da quefte Semicupj, e pe? 
diluvj, che provocano il fonno. Si forma un Sc: 
roppo, detto Diacodio, che fi dà alla doefe di mez: 
Oncia nella toffe violenta, e contumace, ne’ tagli 
nella difenteria, Tenefmo, ne’ corfi fmoderati mé 
ftruali, e moroidali, ne’ dolori reumatici, podagri 
ci. Si lafcia di prendere cibo due ore prima, e du 
ore dopo, perchè non provochi vomito . Alcuni | 
fofpendono ne’vapori, nell’ Emicrania, ne’ puerper 
e nel tempo del corfo lunare delle Donne. I fene 
del Papavero fono anodini, pettorali, e dolcificati 
ti. I fiori adopranfi adun pugno nell infufione del 
‘acqua cotta per l’arrocamento , toffe, fputo di fai 
gue , pleuritide. ; + 

Papavero cornicolato. Papaver corniculatum. | 
aperitivo, vulnerario, deterfivo . Si adoprano 
foglie a mezzo pugno in infafione per À Orine ta 
bide, e groffe. LS 

Papavero erratico. Papauer Rbeas erratium è 

Pareira brava. Paredra brava. Quefta radice è: 
peritiva. Si adopra nella ritenzione dell’orina , ns: 
le infermità de’ Reni a quindici, o venti grani i 
polvere in Vino bianco a digiuno, 0 da due drari 
me in otto Oncie di Vino, di cui fi dà un cu 
chiajo nella colica nefritica . 

Parietaria. Parsetaria . E ammolliente , aperitivi 
rifolvente. Si fa un’acqua diftillata, che fi dà nel 
pozioni dolcificanti, ed aperitive. 

| Paftinaca. Paffinaca. E’ carminativa , provoca? 
meftrui, e l’ Orine, deprime i Vaboeie Si digerifi 
alquanto difficilmente. Il feme fcaccia i flati, 
promove l’ orine . 

Pece. Pix. Ammollifce, attenua, digerifce, di 
fecca , deterge. 

Pelofella. Pilofella. E° aftringente , vulneraria, di 
terfiva, fi adopra nelle rotture. Si dà il fuo eftra 
to a due dramme nelle ulcere interne. La polve: 
prefa per il nafo ferma l’ Emorragia + | 

Peonia. Peonia. Ella è capitale, antiepileptica: 
propria per l’ infermità del Cerebro, per i moti co! 
vulfivi, e per l’oftruzioni delle Vifcere . Ado 
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fue radici, i fuoi femi, e talvolta i fiori. Si pre- 
vono in oppiata, in polvere ad una dramma . 
ando le radici fono frefche fi prendono ad una 
“ja in decotto, o infufione. Si ponno pure far 
lite nel brodo di Vitello. 
sepe. Piper. Quefta è una pianta nel numeto 
e frarnutatorie. E’ incifivo, attenuante , rifol- 
te, carminativo. 
erfogliata. Preclymenum. E’ aftringente, rifolu- 
a, vulneraria. Si adopra nelle rotture, partico» 
mente de’ Fanciulli . 7 
iero. Pyrus. E’aftringente, fortifica lo Stomaco, 
corre la digeftione. | 
berficaria. Perficaria. E’deterfiva, aftringente. U- 
| me’ decotti per i corfi di Ventre, € Difenteria. 
bervinca. Vinca, Pervinca . EB'aftringente, vulne- 
ia, modera i flufi meftruali, e moroidali, emo- 
egie del nafo, fluffi bianchi, € fputi di fangue 
dopra ne’ mali di gola in gargarifino + i 
defco. Perfica. Le foglie, ed i fiori fono purga= 
i, aperitivi, vermifughi. 1! Sciroppo de’fiori da- 
‘ad un Oncia purga. Un picciolo pugno di fiori 
î in brodo di Vitello è utile alle perfone di 
peramento pituitofo , e foggette alle fluffioni di 
50, ed a’ fanciulli, ppi Vermi. ll Pe- 
e rilaffa un poco il Ventre. 
corrompe facilmente nello Stomaco, € rifveglia 
ti. La Mandorla è vermifuga, da un Olio per 
irefione , che rarefà gli umori vifcofi, e che fi 
pra ne’ fufurri dell’ orecchie + 
>etafite. Pertafites. La radice è diaforetica, ditt- 
ica, aleffiteria , aperitiva, ifterica . Ufafi in do- 
di una, o due Oncie in decotto di trentuna on- 
| di acqua, 0 in infufione in oncie fedici di Vi- 
‘, di cui fi dà un bicchiero nel Vajualo . 
betrofemolo. Apium . E° egli aperitivo. La radi. 
, le foglie, ed il feme nell’acque cotte, e ne’hra- 
‘ Le foglie fono vulnerarie, € rifolutive applica- 
‘efteriormente . La radice è diaforetica, propria 
Vajuolo, nelle febbri maligne . 11 fems è uno 
4." femi maggiori caldi. Il Petrofemolo di Mace- 
nia ha le medefime Virtù. 
Piantaggine . Plantago. E'aftringente, vulneraria, 
cerfiva . L'acqua diftillata adoprafi ne collirj per 
‘nfiammazione degli Occhi. 
Piede di Gatto. Hifpidnla. I fiori fono becchici, 
icificanti, aftringenti, vulnerarj. Si adoprano in 
O 4 acque 
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acque cotte, in apozemi, ininfufione, ed in decoti 
to. Il Sciroppo ff dà alla dofe di un’oncia nelle iné 
fermità di petto, e la Conferva di mezz? oncia 

Pietra Ematite. Hematites. E’ molto a&ringente 
e difeccante. La dofe è quindici grani. 

Pinocchi, vedi Pino. 

Pinocchi d’India. Ricinus. E'un violento purgante: 

Pilatro. Pyretbum. Quefta è una Radice ftarnuta: 
toria, incifiva, attesuante. Conviene pelle paffiom 
foporifere, e ne*mali di tefta. À 

Pimpinella . Pimpinella . E’ aperitiva, vulneraria: 
diuretica, aftringente, incifiva, tonica, — 

Pino, Pinus. I Pinocchi fono rinfrefcativi, doleti 
ficanti, umettanti , fedano la toffe violenta,.edi doi 
lori nefritici. Si adoprano a mezza oncia nelle Fi 
mulfioni . L’Olio, che fi cava per efpreffione ha le 
.medefime virtù, che l’Olio di Mandorle dolci . 

Pino filveftre umile. Mugo. Pinoffer. Quefti Pi. 
nocchi hanno le medefime virtù chei fopra defcriti 
ti, benchè fiano piceioliffimi. La refina, che ns 
efce , è balfamica, leva il fluffo bianco + la gonori 
rea, e fana 1° Ulcere del Polmone. Si adoprain ve: 
ce d’ Incenfo. E le Formiche nelle Selve ne raccoli 
gono in quantità, e vien chiamato volgarmente Mas 
ftice. La Scorza, e le fue cime: fono aftrisgenti . 
antifcorbutiche. Il Breinio ne fa una defcrizione 
fotto il nome del Balfamo del Carpazio, Montagna: 
dell'Ungheria, dove fe ne raccoglie in quantità. | 
- Pioppo. Populas. JI Bottoni fono ammollienti i 
dolcificanti , e fedativi. Le foglie mitigano i dolo- 
ri della Podagra. Le Scorze fono deterfive, diureti=. 
che. I Germogli non ancor aperti nella Primaverai 
adopranfi nell’ Unguento Populeo. che è molto dol= 
cificante. 

Pirola. Pyrola. E? ella aftringente ,, vulneraria; ha 
le medefime virtù, che l Alchimilla . 

Pifello. P:fum. E° rifolvente . ammolliente, ape 
ritivo , un poco rilaflante . Tren Ri 

Piftacchio. Piflacium. Quefte frutta fono becchi» 
-che, riftoranti, dolcificanti. Si danno ordinariamen= 
te al numero di dodici in oncie trent’ una di Late: 
tata pettorale. NI 
i Polipodio . Polypodium. E’ epatico, aperitivo, lai 

Polittico. Polstricum. becchico; è una fpezie! 
delle capillari, ed ha le medèfime virtù, che la cor) 
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I Log Pulmonaria. E’ becchica, deterfiva, 
onfolidante, e vulneraria. Il Sciroppo è proprio 
elle infermità del Polmone. | 

Polvere contro Vermi. Semen contra vermes. E’fto- 
satico, vermifugo, aperitivo. Provoca i meftrui , 
2prime i vapori, fi dà in polvere, ed in boccone 
la dofe di una dramma, di due in infufone. 

l Pomo. Melo, Malum. Quefto è becchico, e fopra 
‘tto il Pomo Appio; addolcifce L acrimonia della 
pla, feda il calore, e .la toffle. Il Sciroppo de’ 
pmi è purgante ad un’Oncia. 

l Pomo di Oro, o di Amore. Solanum pomiferum. 
‘ fonnifero, dolcificante , rifolvente, anodino, am. 
olliente . Praticafi efternamente. Il fugo fi ufa nel- 


+ 


‘infiammazioni. Rea 
IPomo di Maraviglia. Balfamina, E° deterfivor; 
alnerario , difecca l’ Ulcere. À 
Pomo fpinofo. Stramonium. E’ narcotico, ftupe- 
ciente, feda i dolori, mitiga le fcottature , P in- 
immazioni, ec. 
Porcellana . Portulara. E’rinfrefcativa, addolcifce 
icrimonia gel petto, purifica il fangue ; è propria. 
lio Scorbuto, negli fputi di fangue. L’ acqua di- 
llata, o il fugo delle foglie dato a tre, o quattro 
icie feda l’ impeto del fangue, degli Spiriti, ucci- 
i Vermi. Si dà nelle febbri ardenti, nelle Emor- 
ie, e ne’ fiuffi di Sangue. 
Porto . Porrum. E°aperitivo, incifivo, penetran- 
proper Primulaveris. Le fue foglie, e fiori 
no capitali, fortificano i nervi, rilanano la Para. 
lia, fopra tutto quello dellalingua, eslinguamen- 
‘3 fedano i vapori, rifolvono l’ Emicranie, e {le 
*rtigini delle Femmine. Si prendono in infufione 
| un pizzico. La dofe dell’ acqua diftillata è da 
* in quattro oncie. 
Prugne di Damafco . Prunum Damafcenum. Sono 
«eno leggermente aperitive, pettorali, dolcifican- 
, umettanti, ammollienti. Il Diapruno fi dà ad 
? oncia. 
Pruno filveftre. Prunus fylveftris. Le picciole Pru- 
e fono laflative, ed aftringenti. Si eftrae un fu- 
,, Che fi foftituifce all’ Accacia di Egitto, che fi 
alla dofe di una dramma nei corf di ventre, o 
(fenterie. I fiori fono laffativi ad un’oncia dati. 
ne fa un Sciroppo, che ha le medefime virtù , 
e quello di Rofe. 
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Ptarmica. Prarmica . Ella è ftarnutatoria. Siado+ 
prano le foglie , ed i fiori, che fanno ftarnutire, €! 
fcialivare. Recano conforto nei dolori di denti. | 
Pulegio. Puleium. E capitale, deterfivo, aperiti« 
vo, attenuante, rifolvente, carminativo. 


Q 


Uercia. Quercus. Le foglie, e la Scorza fonc 

aftringenti, e rifolventi; La ghianda è pure 
aftringente. La dofe è di uno fcrupolo fino ad una 
dramma. £ 7 


R 


Abarbaro. Rhabarbarum . E purgante. La dofé 
è mezza dramma; riftabilifce il vigore delie fi< 
bre, fortifica lo flomaco, facilita la digeftione, uc: 
cide i vermi. ki x 

Rafano. Rapbanus. E’ aperitivo, diuretico, inci. 
. fivo. il fugo fi dà a due, o tre oncie nelle infer- 
mità dei Reni, e della Vefcica, cagionate da renel« 
la, o da Sabbia. Si mefcola nelle pozioni aperitiveri 
L'acqua diftillata dal Rafano fi dà a tre, oquattra 
cacie, i | 

Rame. Ærs, Il Rame bruciato è deterfivo. Si a 
dopra negli Empiaftri , unguenti per mangiar le 
carni bavofe, 

Ramno Catartico. Raznus Carbarticus. Le bacche 
purgano violentemente . La dofe è da fei bacche fi. 
fio a venti, Si forma un Sciroppo, che fi dice Sci. 
troppo domeftico, o di Spina cervina, che fi dà ad 
un oncia nell’{dropifia, Cachefia, Podagra, Reuma- 
tifmo, e nelle infermità lunghe, e contumaci. Si 
dee aver riguardo di mangiarvi appreffo un leggier 
Intingolo. | 

Rana. Rana. Addolcifce 1 acrimonia del petto , 
feda il calore, nudrifce mediocremente , non è così 
facile a digerirfi, produce umori groffi. Lo Sperma 
delle Rare addolcifce 1’ actimonia degli umori, rin 
frefca, umetta. | 

Ranuncolo. Rarunculus bortenfis . E deterfivo,vuls 
nerario. Adoprafi nei fomenti fopra le Moroidi. 

Rapa. Rapa. Ella è becchica; Il fuo decotto add 
dolcifte la toffe, quando è addolcito dal Zuccheroy 

Raperonzo . Rapunculus. E° rinfrefcativo. La fua 
radice è deterfiva, rinfrefcante, aperitiva. 
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Rapontico . Rizponricam. E un poco aftringenite» 
urgante, ftomatico. i 
Rifo. Oryza . E rinfrefcativo, nutrifce, addolci» | 
«e l’acrimonia del fangue , l’ingroffa, lo corregge, 
aodera il corfo del Ventre. 

Rocamble. Così detta una Pianta da” Francefi . 
fa ella le medefime virtù, che l’Aglio. 

Rofa mofcata. Rofa mufchata. Quefte fono Rofe, 
ne purgano fortemente. S° infondono in brodo di 
litello in dofe di uno, o due pizzichi. 

Rofa roffa. Rofa rubra. E° aftringente ; Se ne for- 
sa un Sciroppo, ed una Conferva. Il Sciroppo di 
‘afe fecche fi dì ad un’oncia ; La Conferva a due 
ramme nei corfi di ventre, nelle indigeftioni, nel- 

+ perdite di Sangue, fi adoprano le Rofe roffe ne- 
li Empiaftri, e fomenti ammollienti. 

Rofa filveftre. Rofa fylveftris . Cynosbatos. I fuoi 
utti fi chiamano gratta-Culo . Se ne forma Con- 
*rva chiamata Cirorrodon, è aftringente, modera 

rdore della bile, addolcifce l’acrimonia dell’ Ori» 
e. Adoprafi nei corfi di Ventre, Difenterie, Strane 
rie, fluffo epatico , nei languori dello Stomaco, 
elle indigeftioni. La dofe è di due, o tre dram- 
ie. Il feme contenuto nel frutto è aperitivo; Si 
fatica in Emulfione a due dramme. I fiori della 
cofa filveftre purgano. IF Sciroppo, che fi prepara 
vaffa per aftringente. Si dà nei fluffi bianchi, o 
affi delle Donne, quando fi tratta di purpare. 

Rofa fmorta. Rofa rubra pallidior. Ella è meno . 
SUE che la Rofa mofcata. L’ acqua diftillata 
loprafi nei mali degli occhi unita all’ acqua di 
iantaggine. Si dà il Sciroppo di Rofe pallide ad 
ta? oncia nelle infermità del Cerebro .. 
‘Rofmatino. Rofmarinus. I fiori, che diconfi 4x- 
vos, e le foglie fono capitali; L’acqua della Regi- 
à di Ungheria conviene nei deliquj, ftornimenti, 
ertigini, vapori ifterici, ed ipocondriaci . | 

Rofpo. Bufo. E° aleffifarmaco. Refifte alla mali» 
nità degli umori; Prendefi internamente in polve- 
> alla dofe di uno fcrupolo. | 

Rovo. Rubus. E° deterfiva, vulneraria, afringen- 
+, Il decotto delle Cime, e delle foglie ferma il 
ptfo di Ventre; monda PUlcere delle gengive, del- 
| bocca. Il Sciroppo dei frutti fi dà nei malidi 
bla. 90 CT 
‘Ruta. Rura. Ella è ifterica, cefalica, flomatica, 
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vermifuga, antifcorbutica, cordiale , e vulnerarta 
Adopranfi le foglie, ed i femi. F0 

Ruta Muraria , vedi Adianto .. 7 


S 3 

Abina. Subinr. Ella è ifterica, attenuante , pe 
netrante, e deterfiva.. SRE > a 
Sagapeno .. Sagapenun. Quefta è tina gomma ifte- 


rica. La dofe È di mezza dramma; Quando fi da. 


ad un’oncia purza. fortifimamente . Ufafr nelle in- 
fermità del Cerebro, nella. Paralifia, Epilepfa, Af- 
fa, e foppreffione de’ Meftrui. 

Sale Alcali. Sel Alkali. B'incifivo ,, penetrante .. 
rarefà , attenua le ftrume-, e le glandule del Me- 
fenterio. Pia i agita 

Sal Armoniaco. Sal Armoniacum. E fadorifero: 4, 
aperitivo, refifte alla corruttela:, ed alla cangrena;. 
gonviene nelle febbri. quartane . e provosa 1 Me-. 
ftrui. La dofe è da mezzo fcrupolo fino ad uno. 

Sal Gemma. Sal Grmmeum. E aperitivo , laffati- 


vo, rifolvente , incifivo ,, penetrante. Il Sal Marino: 


ha l'iftefle virtù. l SH eu 
Sal purgante amaro ,. © di Epfon. Sal cathbarticuns 
amarum. Purga rinfrefcando, conviene nella Re» 


nella, nella Nefritide, nelle febbri intermittenti ,, 


nell Idropifia ad un’ oncia. 


Salice. Salix. Le foglie, la fcorza , edil feme fo- 


no rinfrefcativi, ed aftringenti.. || © È 
Salfa Parilla. Salfa-Parilla . E’ diaforetica , difec- 
cativa, fi pone alla dofe di due dramme a bollire: 


con un Pollo, o pezzo di Vitello per due prefe di 


brodo; o di un’oncia di fette , o otto libbre di ac 
qua , che fr dà nei Reumatifmi, e Podagra 
Salvia. Sa/vi4. E capitale, nervima , ifierica .. a- 
péritiva, rifolvente, dè vigore ai liquidi , ed alla 
circolazione del Sangue, uecide i vermi, libera if 
Polmone dalla vifcidità negli afmatici; dalle foglie 


fi cava un Sale fiffo, ed un’acqua per diftillazione, 


e dai fiori una Conferva. 


Sambuco. Sambucus . Le feconde fcorze di quefto: 


Arbore purgano le fierofità. Le foglie fono purga- 


ive, ed aperitive. I fiori fonocordiali, carminati- | 


vi, rifolventi, ifterici, fudorifici. 


Sanicola. Sas:culz. E° aftringente, vulneraria ; | 
le foglie convengono in tutte le forte di Emorra- | 


gie, perdite di Sangue. Entrano nelle pozioni, eh 
decotti vulnerary. n 
SM 


Î 
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|. Sandalo. Senralum, QueRto è un legno aleffiterio-, 
‘cordiale , invigorifce il moto del Sangue , € cor- 
regge Pacido,.che lo fiffa. Ufafi ad un’oncia in Lib- 
bre fei di acqua per le palpitazioni di Cuore , per 
vomiti, per i catarri , e per le oftruzioni delle 
Vifcere . 
. Saponaria . Saponaria . E? deterfiva s Vulneraria, 
peritiva , rifolvente, ftarnutatoria. Il decotto del- 
le foglie rifana la Scabbia, e le volatiche. 


Saffifragia. Saxifraga, è aperitiva, provoca l’Ori- 
a, i meftrui, rompe la pietra dei Reni, leva P 
>Aruzioni, ; 

Satureja. Satureja. Tymbria. E capitale , pene. 
tante, attenuante, flomatica , rifolve i tumori , 
>rovoca l’orina, ed i mefrui. 

Scabbiofa. Scabiofa. E diaforetica, alefiteria, bec- 
thica, vulneraria. Si forma un Sciroppo, che fi dà 
telle infermità della pelle. L'acqua diftillata fi dà 
+ cucchiaj nei vapori. 

Scammonea » Scamonium. E’ purgante. Si dà in 

noccone , in oppiata, in pillole. La dofe dell’ Eftrat- o 
di che fi cava con lo Spirito di Vino s © di otto 
dieci grani . 
Scilla. Scilla . La radice è aperiente, aleffifarma- 
ga 3 Di quefta fi preparano i Trocifci s il Mele, e 
(Aceto fcillitico. Quefto refife al veleno, purifica 
i fangue, efpelle i flati. Si dà a due , O tre oncie 
cell’ Epilepfia , ed i Trocifci ad uno, o due fcru- 
coli. 

Scolopendria. Scolopendria, feu Lingua cervina . 
3 epatica ; Si adoprano le foglie in infufione s in 
ifana , in apozema , nelle infermità del fegato , e 
selle oftruzioni dei Vifceri . Si prende la polvere 
ino a due dramme nelle palpitazioni di Cuore, nei 
sapori ifterici, e nei moti convulfivi. 

Scordeo. Scordeum . E’ diaforetico , cordiale, ape. 
itivo, becchico, deterfivo, vermifugo , ftomatico » 
bndente . Le foglie, ed i fiori prefcrivonfi in 
ecotto . ed in infufione alla dofe di un pugno in 
encis 


oe 
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oncie trent’una di acqua per le febbri malign 
per il Vajuolo, Rofalia, ed infermità della pelle 
Una mezz’ oncia di Eftratto in boceone fa fudare; 
ed orinare . Si dà la Conferva agli afmatici, Tif- 
ci, e nella Clorofi alla dofe di un’ oncia. est 
è diaforetica ; 


1 
«we. 


Scorzonera. Scorzonera. La radice è 
cordiale. Ufafi in tifana nelle infermità, ove fi cre. 
de qualche malignità . L’ acqua, che fi diftilla dal 
| le foglie, e fiori non & molto fudorifica . 4% 

Scrofolaria. Scropbularia . Le foglie, ed i fem: fo- 
no rifolventi, ammollienti, deterfivi, vulnerarj + 
Purgano |’ Ulceri femplici, e le carcinomatofe. Co- 
pronfi colla polvere della radice, e la fua radice 


parimente polverizzata fi dà all Infermo ad una 


dramma in Conferva, o Sciroppo aperitive. Si dà 


tà. 


ef 
23 
4 


a. 


I 


‘pure tal radice in Tifana per le medefime infermi» 


Sebefteno. Sebeflen. Quefto è un frutto becchico, | 


dolcificante, ammolliente , modera l’ acrimonia de- 
gli umori, conviene nei catarri, ardori di orina , 


toffe, fiuffione di petto. 
Sedo minore. Sedum mi 
tante. 
Sepala. Secale. La farina è rifolvente , ammol- 


aus . La radice è umet- 


liente, propria per li corfi di ventre, e per addols 


cire Pacrimonia del petto. 


Sena . Serna. Purga per feceflo gli umori melan- 
colici ; Si dà la polvere ad uno fcrupolo in bocco= 


ne, o in oppiata, come pure l’Eftratto . Adoprafi 
ad una, o due dramme ininfufione, ed in decotto. 
Senape. Siz4apis. 11 femzè ftarnutatozio , incifivo, 


attenuante, aperitivo, ftomatico, antifcorbutico , 


ifterico . i 


Seneccio, 0 Crefcione. Sezecio. Ella è ammollien- 


te quefta pianta, dolcificante , rifolvente . E° mira- 

bile per fedare il dolore delle Moroidi peftata , ed 

applicatavi fopra » 
Serpentaria. Serpentari 


trajerva . | 
Serpollo. Serpyliam . E° capitale . Si prefcrive la. 
Conferva dei fiori, e le cime del Serpollo a quelli,, 
che fono foggetti alle vertigini, all’ emicrania, ed. 
epilepfia . bed 
Sefeli. Sefelî . Il lorò feme è capitale, carminati., 
vo, diuretico , ftomatico, aperitivo. { 
Sfilacc). Linimenta. Sono deterfivi, ed afforbenti 4 
| _ Sigike 


_Serpi a Virginiana. E’ aleffiteria, | 
diuretica. Adoprafi la radice, come quella di Con». 


#7 


‘Si dà in decotto in forma di Té: fi pone nella pa» 
lmatella dei Fanciulli alla dofe di una dramma. 
| Sio, o Crefcione. Siam. Betula. Quefta pianta è 


zioni del baffo ventre, ed altre infermità croniche i 
nelle quali fi dee- riftabilire l’elaftico delle parti fo- 


prano le foglie, e la radice, ma più.ordinariamen- 
te il feme. 

Soldanella. Soldanella. Le foglie purgano forte» 
ente le fierofità, date a due, o tre dramme in 
rodo di Vitello. Si dà pure in polvere a due fcru- 
oli, e fe ne fa una Canferva. 

Sorbo. Sorbus. E’ aftringente, ferma il vomita , 

l emorragie, le Diarree. Produce urmori grofii, e 
tartarei, cagiona dolori di Ventre, e colica. 
| Sperma di Balena . Spetms-Ceti. E? dolcificante , 
ammolliente , ingroffante, ufafi per le acidità del 
petto , ne’ Clifteri, per le Difenterie, nelle pomate 
per ammorbidire la pelle ; negli Unguenti, Empia- 
Mtri per ammollire le durezze delle mammelle. 
. Spigo Nardo. Nardus Indica . Egli è aleffiterio 4 
fortifica il Cervello, e lo Stomaco. Provoca i me- 
Rrui, l’orine, ed il fudore in dofe di quindici, © 
venti grani in polvere, e di uno , © due fcrupoli 
in infufione . ; 

. Spinace. Spinacia. E’ pianta ammolliente , dolci 
cante , rinfrefcativa , laffativa, attenua i fali acri, 
the pungono il petto, calma la toffe, genera fia- 
Hi, e produce umori eroffi. Ma 

Spugna. Sporga. Afforbe le umidità faline delle 
ferite , deterge , e confuma le carni bavofe . 

Stafifagria. Staphyfagria. E’nel numero delle far. 
nutatorie. 11 fuo feme è deterfivo , vulnerario ; # 

adopra ne’ mañficatorj . 
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Stecad. Stechas: Quetti fono fiori cefalici pros 


prj nelle infermità del Cerebro ; nell’ Apoplefia è 


Paralifia, vertigini, vacillamento de’ membri, af 
fezioni iposondriacke ; fe ne cava un Olio effens 
ziale. Il Sciroppo di Stechas del Fernelio affotti- 


glia la linfa degli afmatici, provoca i meftrui, fore 


tifica il Cerebro, ed i nervi. sd , 

Storace. Styrax. Quefta gomma è cefalica, ame 
molliente , rifolvente , attenuante , fortifica il Cere- 
bro, i nervi, ed i tendini. $i da ordinariamente 
in boccone, o in oppiata a grani quindici nelle 
toffi contumasi, o a mezza dramma in oncie otto 
di Vino bianco. É 

Si forma dallo Storace liquido . n 

Sumaco . Sumach. Le foglie, ed i frutti fono a= 
ftringenti; adopranfi in decotto ne’ corfi di Ventre, 
e perdite di Sangue. I frutti fono rinfrefcativi. Sì 
forma un’ infufione nell’ acqua fredda ; fi dà in tut- 
te le forti di Emorragie. Li feerbutici le adoprana 
internamente , ed efteriormente. 


< 


Abacco. Nicotiana . Le foglie fono flarnutatoe 


rie, fanno ufcire abbondante fierofità per il na- 
fo, e per la bocca. Purgano per alto, e per baffo 


‘ con Violenza. 


Tacamaca. Tachamacha. Quefta è una gomma ri. 
folvente , vulneraria, aftringente, nervina , capitale. 
Talitro. Thalitrum. 11 fuo feme è aftringente . 
Si dì ad una dramma ne’ corfi di Ventre; il de- 


cotto, e l’infufione di tutta la pianta fa lo ftedo 


effetto. 11 fugo, la Conferva, e I’ Eftratto delle fo- 
glie, de’ fiori fi danno ne fiufli meftruali, e corfi 
bianchi, ec. 

Tamarindi. Tamarindi. Sono lepgiermente pure 
panti, aftringenti, fedano il moto degli umori, 
moderano l’ ardore della febbre, correggono col lo- 
ro acido l’acrimonia degli altri purganti. 


Tamarifco. Tamarifcus . La Corteccia, la radi- | 
ce, le foglie, i fiori, ed il Sale fono aperitivi, 


propri a togliere le oftruzioni delle Vifcere, Milza, 


Fegato, e Mefenterio. L’eftratto delle Scorze fi dà 
a due dramme, ed il Sale a dodici grani. 


Tamno. Tamnus. E'rifolvente, vulnerario; ufafi 


pelle contufioni, e lividure. 


Taraceto, Tanacstign, E fomatico; vermifuro }} 


ape 


î 


il 
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Aperitivo , capitale, ifterico. Si adeprano le foglie, 
ed i fiori in decotto, in infufione, ed in foftanza. 
La Conferva de’ fiori fi dà nelle Vertigini, e nella 
Apilepfia . 

Tapfia. Thapha. Ella purea violentemente. A» 
loprafi negli unguenti per la Scabbia , ed altri pru= 
iti cutanei. 

Terra figillata . TerraSygillata. E'ella aftringente. 

Tè. Thea. E’ aperitivo, conviene nelle infermi= 
à del Cerebro, e del genere nervofo ; ricrea gli 
piriti, deprime i vapori, e provoca l’ orina. Af« 
Ottiglia troppo il Sangue prefo in ecceflo. 

Tiglio. Tila. Le foglie, e fopra tutto i fiori fo- 
#o capitali, proprj per ! Epilepfia, Apoplefia, ver= 
tiginì. Provocano l’ orine, ed i meftrui. Si dà ac- 
jua diftillata a fei oncie, la Conferva ad un’ oncia. 
Timo. Toymus. E’ capitale, incifivo, penetrane 
s aperitivo, diuretico. L’ Olio. effenziale fi dà cin- 


priato per fedare la colica ventofa , per fortificare 
ftomaco, e per provocarei meftrui, eleorine. 
Titimalo. Thymalus. Purga violentemente. A- 
doprafi la fcorza, e la radice: fi pratica ne’ deo- 
truenti, e negli Erpeti. 

| Telepfi. Theleph. Quefta pianta è nel numero dela 
2 aleffifarmache ; ella però non è molto in ufe. 
Tormentilla. Tormentiila . La radice è aftringen- 
ee, vulneraria ; fi adopra la radice polverizzata ad 
na dramma nelle compofizioni aftringenti. 
Trementina. Terebinthina. E’aperitiva, vulnera= 
la , rifolvente, propria per | Ulcere de’ Reni, e 
della Vefcica; lo fpirito, e l’Olio adoprafi a dodi- 
li goccie... +. 

| Trifoglio. Trifolium. E” ottalmico , diftrugge il 
coffore degli occhi, e feda l’ infiammazione . 

Trifoglio acquatico, o fibrino. Tr:foltum palufire, 
rst Men:anthes. E’antifcorbutico , proprio per l’[dro- 
pifia, Itterizia, e le oftruzioni delle Vifcere. Si a- 
lopra in decetto , e la radice in Tifana. 

Turbit. Turpetum. Quefta radice è purgante. Si 
a in foftanza a mezza dramma; e ad una in iù» 
lufione . : 

Tuffilaggine. Tufilago. Le foglie, e fopratutto i 
fori fono becchici, e pettorali, provocano lo-fpu- 
10, detergono, ed addolcifcono 1’ ulcere del petto . 
La radice fi adopra in decotto, in tifana , parimen- 
e quando fono fecche. Si ordinano i fiori, a due, o 
tre 


jue , o fei peccie in quattro oncie di liquore appro= 


a e A e 
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tre pizzichi in ciafcheduna dofe di oncie trentati» 
na di acqua. Se ne cava un acqua diftillata, che fi dài 
a cinque, ofeioncie; ed una Conferva , la di cui do 
feè mezza oncia . Il Sciroppo fi dà ad un’oncia. — 
. Tuzia. Tutia. E’ deterfiva , difetcante, proprial 
per le infermità degli occhi. i Si: 


V 


X J'Aleriana. Valeriana. La radice è ifterica , cot=. 
diale , diaforetica, aperitiva, capitale. Si as. 
dopra nei decotti, infufioni, e brodi a due dram- 
me. Se ne prenderà ana dramma per l Afma, es 
per le oftruzioni di Fegato, per i vapori, motil 
convulfivi, Epilepfia., tremore de’ membri , o Pa-- 
ralifia. Si fa un Eftratto della radice, che fi dà adi 
uno fcrupolo con ua grano di Laudano. “Ta 
Vaniglia. Vanilla. E° ftomatica , cordiale, capi. 
tale, o aperitiva, attenuante. ape ©. 
Veccia. Vicia. La farina è rifolvente ; vi fifoftie. 
tuifce 1° Orobo. La Veccia è aftringente, incraffane. 
te, propria per i corfì di Ventre: | | 
Verbafco. Verbafcum. Quefta pianta è ammolli» 
ente, dolcificante; i fiori fono becchici, e psttora=. 
li, atti ad addolcire lP acrimonia del Sangue; fii 
prendono in forma di Tè. Adopranfi le foglie ne’ 
Clifteri dolcificanti per le Difenterie ,  Coliche, ed! 
infiammazioni del baffo ventre. L’ acqua diftillata| 
de’ fiori è buona per le fcottature, podagra, epile=: 
pfia, ed alcune infermità della pelle. | 
Verbena . Verbena. Eila è ottalmica, capitale ,, 
attenuante, vulneraria, rifolvente,.ifterica. L’ ac-. 
qua diftillata conviene nelle infermit& degli occhi,, 
particolarmente nelle infiammazioni : Il fugo de-. 
terge, rifchiara la vifta, modera gl’ infulti delle: 
febbri intermittenti, come pure fa il fuo  Eftratto., 
Verga aurea. Virga aurea. R'aperitiva, vulnera-. 
ria, deterfiva ; fi adoprano le foglie, ed i fiori in. 
infufione, in decotto , ed in Tifana per la difficol.. 
tà di orinare , per la Nefritide , per le oftruzionii 
delle Vifcere, per l Idropifia recente, per la Difen.. 
teria, e per le perdite di Sangue: 
Verme terreftre . Lumbricus terreus. E'rifolvente,, 
diuretico, fudorifico, e nervino. . | 
Veronica . Veronica. E'aperitiva , fudorifica, bec-. 
chica’, cefalica : adopranfi le foglie ad un pizzico. 
in oncie otto di acqua in forma di Dei: ad 
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icciolo pugno in un brodo magro. L’acqua diftil- 
lata, ed il Sciroppo fi danno nelle toffi fecche , 
nell’ Afma, nell’ Ulcere de’ Polmoni, fputo di fan- 
sue, Emicrania, gravezze di Capo, ftordimento , 
fopore , ec. 

Vincetoffico. Vincetoxicum , Afclepias . La radice 
è aleffifarmaca, fudorifica, provoca i meftrui , e l 


L’eftratto fi dà ad una dramma nelle febbri mali» 
gne. La polvere della radice monda |’ Ulcere. 

Viola. Viola, E° ammolliente, laffativa, dolcifte 

cante, rinfrefcativa, è nel numero de’ 4. fiori cor= 
Aiali, Il Sciroppo è dolcificante, laffativo, preptio 
nelle infermità del petto, cagionate da umoriacri, 
> falini. Il feme purga il ventre, ed in forma di 
emulfione fi dà nella colica nefritica, ritenzione di 
brina, ed altre infermità, dove conviene addolci- 
re. Le foglie godono la medefima virtù. - 
‘Viola pialla. Leucojuns . E° ifterica, capitale , ri- 
folvente, aperitiva. Le feglie ad un pugno in otto 
ancie di Vino bianco convengono nelle Vertigini , 
the ancor non fono foggette a’ corfi lunari. L’ O- 
lio de’ fiori fatto per infufione è buono per li Reu- 
matifmi. L’infufione delle cime fatta a freddo fi 
fà negli ftordimenti, nelle affiderazioni, e ne’ mo» 
ti convulfivi . 

Vipera. Vipera. Refifte ella al veleno, purifica il 
langue , fi adopra per il morbo venereo , febbri ma- 
ligne, fcabbia, fcorbutò. La dofe della polvere è 
li otto grani, fino a due fcrupoli. —’ 

Vifchio. V:fcum. E’ capitale, proprio per P Epi- 

tepfia, convulfioni, ed altre infermità del Cerebro. 
Ki dà in infufione, o in polvere. 
| Vitriuolo. Zitriolum. Si adopra efteriormente per 
fermare il fangue. 
Ulmaria. Ulmaria. E’ diaforetica, vulneraria, de- 
terfiva ; fi adopra la radice, e le foglie ; l’ acqua 
diftillata fi dà a tre, o quattro oncie nelle pozio- 
mi, cordiali, e fudcrifiche ; l’ Eftratto della radice 
fi dà ad una dramma. | 

Uve paffe, o di Corinto. Paflule. Sona becchi- 
che ; adopranfi a mezz’oncia, in oncie trentauna 
di acqua nelle tifane pettorali, che fi danno nelle 
fiuffioni di petto, e nella toffe contumace. | 

Uva fpina . Groffularia. Quefti fono frutti rinfre- 
fcanti, fedano ia fete, fermano gli fputi di fan- 
gue . Quando fono ben maturi fonò meno aftrin- 
i genti, 


prine, leva loftruzioni. Le foglie fono rifolventi. 


a 
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genti, che quando fono verdi; quelli che fono in 
Grappoli formano un gelo, ed un Sciroppo capace 
di moderare gli ardori della febbre cagionata da bi- 
le efaltata , ma fenza toffe ; fi prefcrive nelle diar- 
ree, e nelle Coliche biliofe. 


-. 


7 Afferano. Crocus. E’ ifterico, aperitivo, rifok: 
vente, cordiale, aleffiterio + 

Zenzero. Zingiber . La radice è ftarnutatoria, 
attenua, e divide gli umori groffi, provoca l’ ori- 
ne, efpelle i fiati, foccorre la digeftione, provoca. 
appetito, rende gli umori acri. 

Zucca. Cucurbisa. Il frutto è rinfrefcativo . Si 
digerifce difficilmente, debilita lo Stomaco. ll fe- 
me è uno de’ 4. femi freddi maggiori, è pettorale, 
diuretica, rinfrefcativa , umettante . | 

Zucchero. Saccharum. Egli è becchico, conviene 
nelle infermità del petto» 


D 
N O M I L 
Brotano,  Æérota- 
NUR è 
acacia .s . Acacia. 
àca!00 , ACGiOv + 
icanto , Achantuse 
iceto, Acetum + 
ucetofa, Acetofa 
nconito, Aconitum 
cqua , Aqua 
idianto,  Adiantun. 
igarico, Afaricus. 
igerato, MBLEVUUM è 
iglio, - Alliura. 


agno cafto, #gnus-caflus. 
\grimonia , Acrimonia. 
hlchechengi, A/chechengi. 
Alchimilla, Æchimilla. 
Alleluja, Mleluja. 
hgliaria. Ailiaria. 
Allume di Rocca, dAi- 
men rupeum . 

Allume di Piuma , Alw 
men plunecum . 


\loè, Aloè. 
\lfine 4 Alfine. 
\itea, Altea. 


Ambra gialla , Carabe, 
Succinum . 
\mbra grigia , Ambra 


grifea è 
amido , Amyium . 
Ammi, Ammi, 
momo,  Amemum. 


Anacardo, Aracardum . 
hnagallide , Anagallis « 
Androifa, Androifa. 
inemone, Anemone, 


{ 


À 
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Aneto, Anetbum . 
Angelica, Angelica » 
Anice, Anifum. 


Anonide, Onons , five 
Anonis è 


Antimonio, Hntimo- 
NIEM a 

Antora, Anthora. 

Aparine,  Æparine. 

Appio, APIUM è 

Aquileja, Aquileja. - 
Aquifoglio, Aquifole- 
ami 

Arbuto, Arbutus. 


Argentina, Argentina. 

Ariftolochia ss aAriffolo 
chia. 

Arnica, Amnica. 

Afro, Arum . 

Arfenico, Ærfenicum. 

Artemifia, Artemifia . 

Afaro, o Spigo falvatico, 
Afarum à 

Af] sa A/paragus . 

etida ss Afsa fat 


da. 
Affenzio volgare, :46fn- 
thyum . 
AGO ombellifero, 44- 
fi nehyum umbelliferem ; 
Atrepice , Atriplex . 
Atrepice fetida , Atriplex 
fœtida. 
Avena, Avena » 
Atimo, o Ofia , Age 
SBLS 0 ; 


Bac 


; 
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Alena, Balena , Ce- 
d'ira. ci 
Balfamina, Balfamina . 
Baifamo bianco, Opobal- 


femum, ) 
Palfamo del Copàu, Bal- 
famum Copav è 


Balfamo Giudaico, Bal- 
famum Judaicum. 


Balfamo del Perù, Bab. 


famum Peruvianum . 
Balfamo del Tolù, Bal- 

famuni Tolutanum . 
Bardana,  Bardana. 
Bafilico, Ocimum + 
Bdellio, Bdeltum . 
Beccabunga, Beccabunga. 
Belladonna, Belladona . 


Bellide, Bellis . 

Ben , Ben. 

Benedetta , Cersophilla- 
ta. 

Bengiovino,Bengiovinum. 

Berberi, Berberis 


Bettonica , Beronica . 
Betula , Betula + 
ezoar, Bezoar Lapis . 
Bietola, Beta +. 
Bifoglio, Ophris. 
Birra, Cerevifia. 
Biftorta, Brfiorta. 
Bitume di Giudea, Bitu- 
‘men Judaicum . 
Bolo Armeno, Bo/us Ar- 
i FMENUS è 
Borrace,  Borrax. 
Borraggine , Borrago . 


‘ 


Borfa del Paftore, Burfa 


Pafloris . 
Boflo, Buxus è 
Branca d’ Orfo , Branca 

Urfina . 

Braflica bianca, Braflica 
alba ; 

Braffica roffa, -Braflica ru- 
Ba è 


TAVOLA 


Brionia, Bryontas 
Brunella, Brünella. 
Bugloffa, Buglofsum » — 
Bugola, Bugula. 
Buon-Enrico, Bor4s Hesse» 
FIGHT O. 
Butirro,  Buryrum. 
GC: ; 
| | 
Acao, Cacaos. 

Caffè, Caphè. 
Calamento, Calamintba., 
Calaminare , Calaminarisi 

Lapis . | 
Calcina, | Caix: 
Calendula, Calendula 
Camamilla , Chamamesr 

lum + 
Camedrio, o Querciola ,, 

Camedrys » 


Canape. Cannabis È 
Canfora,  Campbora. 
Cannella , Cinnamoe: 


RUM è | 

Cannella bianca, Cirnae. 
momum album . 

Cappero, Capparis. | 

Caprifoglio , Caprifoli- 
UM è ; 

Carciofo , Cinara , five: 
Scolycus 

Cardamindo, Cardamin- 
dum. | 

Cardamomo, Cardamo=« 
MU è 

Gardiaca, Cardiaca. 

Cardo Santo , Carduus 
Benediitus . 


Cardo de’ Berettari, Ds 
pfacus . sh} 
Cardo Afinino, Carduns 


Vinearum repens . 
Cardo di noftra Signora 
Carduus Marianus . 
Carlina, Carlina. | 

Carota , Carotta 
‘ Caro 


Î 
1! 


Cartamo, Charramus. 
Pafha 3 i Caffia. 
caffia lignea, Caffia li. 


| LIS : 

Caftore, Cafloreum . 
Cat, Terra Catella. 
Favolo : Braffica. 
Lece., Cicer. 
Cedrus , Po- 


telidonia maggiore, Che- 
lidonium MASUS è 
Celidonia minore, Che/r- 
donium minus . 
‘entaurea maggiore, Con 
taurium masus . 
Centaurea minore, Cene 
faurium minus. 
“era 9 Cera. 
liriegia, Cerafz. 
tiriegia filveftre, Cerafa 
fylueftris. 
kerfoglio, Cerfolium. 
lhina: China s Kina-Ki- 
na. 
ano,  Cyanus. 
ticoria bianca, Cichorz- 
‘um album. 
licoria filvetre , Cicha 
rium filvefire. 
l'icuta, Cicuta + 
iimolas  Cimolre. 
bina, China radix. 
“innabro, Cirnabris . 
linogloffo, Cynoglofum . 
linquefoglio, Quinquefo- 
lium . 
tioccolata, Chocolatum , 


w 


'ipero., Ho YPEIUS è 
lipolla , Cepa 
ipreflo »  Cyprefsus,: 
lircea , Cercaa è 


li 
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Cirullo , o Anguria, ‘Cr 
tradlus ss 
Coclearia, C 


Cocomero, Cucumis. R 

Cocomero filveftre. Cw- 
cumis Sybvefiris. 

Coda di Cavallo, Æqui- 
fetum. 

Colla di Pefce , Ichibyo- 
colla. 

Colombo, Palumbus. 

Colofonia , Colophonia . 

Colloquintida s Colocgn: 
this. 

Comino, o Carvi , Cu 
MINUM è 

Coniglio, Cuniculus. 

Confolida maggiore, Con- 
folida major . 

Confolida reale, Delphi. 
nium A 

Contrajerva,Contraierva . 

Convolvolo maggiore .. 
Convolvulus major . 

Convolvolo minore. 
Convolvulus minor . 

Corallo, Coralliun. 

Corallina, Corzllina. 

Coriandro, Corzandrium. 

Corniolo, ‘o Cornolaro , 
Cornus ‘bortenfi 4 

Correggiuola , Polygo- 
NUM è 

Cofto Arabico , Coffus 
Arabicus . 

Cotogno, Crdonium a 

Cotone, Go/sypium . 


Creta, Creta è 
Critmo s Crhmum. 
Cruciata, Cruciata. 


Crufca, o Sensola, Fi 


fur. 
Cubebe, 
Cufcuta, 


Cube be 9 
Cufcuta. de 


Atteri, Datiyli, 
Dauco , Daucus , 
Den 


Cocblaaria.: . 


j 
i 
| 
| 
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Dente di Leone, Taraxa- 
cum, Doras Leonis + 
Digitale, Digitalis. 
Diftamo bianco, Frexi- 
nella. i 
Dittamo di Candia. De 
Hamunm Creticum « 
Doronico, Doronicum . 
Drago Arbore , Draco fr- 
bor. 
Dragoncello ,. Dracuncu- 
Ius efculentus . 
Pragontea , Dracunculus. 


% 


Eee 5 ppt n 

Edera terreître, He- 
devra terrefiris . 

Elatine, Elatine è 

Elitropio , He/irropiune + 

Elleboro bianco , Ver4- 
trum . 


Elleboro negro , Helebo= 


rus niger 
Enula Campana , Hele- 
RIUM. e 
Epatica , Hepatica 
Epitimo , Eprthymum. 
Erba di Santa Barbara . 


Barbarea 
Erica, Erica. 
Erifimo,  Eryfimum. 
Ermodattili , Hernroda- 
gli. 
Erniaria, Herniaria. 
Éruca 4 Eruca è 


Euforbio , Esphorbium. 
Eufrafia , Eufrafia, 4 
Eupatorio di Avicenna, 
Eupatorium Avicenne . 
Eupatoro del Mefue, Ex- 
patorium Mefue è 
Æ 
F Agiuolo, Phafeolus. 
‘Farina di Avena, 
eGruten gi 


O L A 


Fava, Faba . 

Fava graffa , Grace 
pleros è 

Felice , Fel®. 

Ferro, Ferrum, aus 
Mars. . ss 

Fichi, = Carice Ficus «. 


| Fieno greco, Fenum gre« 


cum « A | 
Filipendula , Ph:/penda= 


la è 


Finecchio, Feniculum 


Fongo,  Fungus. 
Fragola, Fraga , Fragai 
PIA è 
Fiambsefia, Rubus 1deus à 
Frangola , Ænus nigrai 
baccifera è 
Fraffino, Fraxinus ». 
Frumento, Triticun a 
Fuligine, Fulgo, 
Fumaria, Fumaria. 


G 
Alanga, Galangas 
Galbano, Galbanuri 

Galega, Galega , vee 
Ruta capraria. 

Galla, Nux , Galla, 

Gallio 5 | Gallium 6 

Garofani, Caryabhyllr. | 

Garofano di Orto , Tu: 
RICA « 

Gattaria , Mentba Cattai 
Ya. 

Genziana, Genziana + 

Geranio , Geranium . | 

Chiaggiuolo .s Gladiolu: 
fetidus. ‘ 

Giglio convallio, o Mw 
getto, Lilzum "Convali 
lium . | 

‘Ginepro, Juniperuse 

Gineftra, Genifla. 

Giuggiola , Jujuba | 

Giuneo odorato + Schæs 
RAR è 

Gng- | 


# 


nafalio, Grafalium . 
pmma Ammoniaca , 
i Ammontacum . 
\MRIMNA è 
bmma Arabica , ‘Gum- 
ima: Arabicum. © 
bomma Caranna , Ca- 


bmma Elemi, Gummi 
LElemis, 

bmma gotta, Gummi 
e Uutta. © 

bmma Lacca, Lacca. 
bimma Peucedano, Gr 
wma Peucedani . 

Dmma Tacamaca, Ta- 
camacha . 

Famigna, Gramen. 
caffo di Montone , Se. 
vuum Arietinum . 

raffo di Porco, Sevum 
iScillum . 
“aziola, Gratia Dei. 
l1ado , Ifatis. 
laiaco, Guajacum. 


I 

hAcobea, Jacobea. 
Jalappa , Jalapa, 
tiocolla , Itthiocoila . 
inperatoria, Imperatoria. 
(cenfo , Thus , Oliba- 
AUM è 
vociftide, Hypociftis. 
ærico,  Hypericum 8 
ide Fiorentina , Iris 
FFlorentina . da 
ide gialla de’ Prati , 
IIvis palufiris luted, 
ide volgare, Irzs noe 
(firas è 
po ; Hyfopus 
a - Artetica, Chæmæpr- 
‘TDR 
(fquiamo , Hrofciamur. 

Tom. DI, 
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ì.omma Anima, Gummi 


K 


L 


Audano, Labdanum. 
lampfana, Lampla- 
na. 
Lana fuccida, Efypus. 
Lapazio, Lapathum . 
Lapazio fanguigno, Lze 
patbum fanguineum . 
Latte, Lac. 
Lattuga, Lafuca. 
Lavanda Spiga, Laver- 
dula . 
Laureola, Laureola. 
Lauro, Laurus . 
Lauro rofaceo , Laurus 
volea *,° 
Lente, Lens. 
Lenticola paluftre , Ley= 
#icula paluftris. 


Lentifco, Lenrifcus. 
Lepidio, Lepidium Æ- 
&tnete + 


Lievito, Fermentum . 

Liguftico, Ligufficum. 

Liguftro, Lisuflrum . 

Limoni, Limones. 

Linaria volgare, Liraria 
vulgaris lutea . 

Lingua Cervina , Scolo» 
pendrium . 

Lingua ferpentina , O- 
phioglofsum . 

Lino, Linum . 

Litargirio, Lirargyrium. 

Litofpermo ,. Lztbofper= 
mum 

Logorizia, Glicyrrbiza.' 

Loto odorato, Lotus bore 
‘renfis. © 

Lupino, Lupinus . 


P ila. 


puise VS SRE N E AE En | al 


Acis, Macis. 
Majorana, Majora- 
Da + 


Malva, Malva. 

Mandragora ., Mandra= 
g0ra è 

Manna » Manna è. | 

Maro , Marum. è 

Marrobbio,  Marru- 
bium … 


Marrobbio nero , Marru 


bium nIgrIUM è 
Maîftice , vedi Lentifco ‘ 
Matricaria, Parthenium . 
Mecoacan , Mecboacana + 
Melarancia, Aurantium è 
Mele, Mel . 

Meliaco , © Albicocco 4 

Armentacum è 
Meliloto , Melilotus + 
Melifla, o Cedronella . 


Citrago » 
Meliffa fpuria ,- Meleffa 


Trag! . 

Tieliche - Mello è 
Menta , Mentha 4 
Menta Gattaria, vedi 

- Gattaria . 
.Meo , Meum » 
Mercuriale, Mercurialis . 


Mercurio , Hydrargy= 
VIUM è 

Miglio, Mulltum . 

Millefoglio , Muillefoe 
lium è 

Millepiedi , Muillepedes + 

Minio , Miniura . 

Mirabolani , Myrabolani . 

Mirra , Myrrba SE 

Mirto , Myrthus + 

Moro , Morus . 

Mummia , Murasia Ale 
conda » 


O L À 
N 


Afturcio acquatico . 
Nafturtium è» di 
Navone , Napus è 
Nefpolo , Mefpilus +. 
Nigella , Mehanthium è. 
Nitro , Nitrum 4 | 
Noce , Nux è 
Noce garofanata , 
carjophyllata . 
Noce vomica 4 
MICA à 
Nocciuolo , Corylus . 
Numularia, Lifyrracbia . 
"0 


Bu 


«| 
| 
| 
‘ 


Noa: 


Nux vos 


Cchio di Bue, 
phtalmum è. 
Ocra 4 Ochra è 
Olivo , Olea + 
Olmo , Ulmus . 
Ombellico di Venere, 
Cotyledon » 


-Opobalfamo , vedi Bal 


famo bianco . 


— — ©Opoponace, Opoponax. 


Oppio 4 Opium + | 
Origano , Origanum « 
Ormino , Horminum ; 
Orobo , Orobus + | 
Ortica,  Urtica. 

Orzo 4 Hordeum . 

Ofimunda , vedi Felice, 


Ofteocolla, fera Hd 


An Sta yclamen.. 
Papavero, ‘Papaver 
Papavero corniculato , 
Papaver corniculaïum | 
Papavero erratico , Pas 
paver Rheas erratiCUN à 


Pareira brava , Parejras 

brava. | | 
Parietaria , Parietaria è. 
Paftinaca , Pafhinaca è. 
Pece , Pix . | 
Pelofeila,  Pilofella, À 


Peo- || 


TAV 
Peonia . 
epe, Piper. 
erfogliata » Periclyme» 


ErO P yrus . 
erficaria . Perficaria + 


“vinca + Vinca- Pete 
tVINCA è | 

tfco.,.  Perfica . 
etafite , Petafites + 


trofemolo ., Ap:um. 
ntaggine ., Planzzgop + 
de di Gatto , H:/pi- 
dula + 

etra Ematite, Hemati= 
(ARES 


latto, = Pyretbum. 
mpinella, ‘Pimprnella + 
no , Pinus. 


no filveftre, Pinoffer . 
occhio, vedi Pino. 
mocchi «d'India, Rici 
FIAS <a 


oppo, Populus » 
rola , Pyrola + 
fello , Pilum. 


blipodio — è Polypodium » 
blitrico ., Polytricum . 
»lmonaria, Pulmonaria . 


(Semen contra vermes. 
mo + Malum. 
»mo di Maraviglia , 
}Balfamina + 

smo d'Oro, 0 di.Amo- 
tre,Solanum. ‘pomiferum. 
»mo fpinofo , Stramo- 
INIUM » ; 
prcellana , Portulaca . 
prro » Porrum + 
iimavera , Primula Ve 
PIS + 

prugne di Damafco, Pru- 
num Damafcenum + 
uno filveftre, Prunus 


filvefiris è 


blvere contro Vermi ,. 
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Ptarmica , Prarmica . 
Pulegio , ‘ 
Q 
la 
R 
R Abarbaro , Rbabare 
barum è 
Rafano,  Rephanus . 
Rame . ÆS + 


Ramno catartico, Ra- 
mnus Catharticus + 


Rana , Rana + 

Ranuncolo ,  Raruncu- 
dus à] 

Rapa 4 Rapa +. 


Raperonzo , Rapuaculus 

Rapontico , Raponricum. 

Rifo, Oryza.. 

Rocamble sodi detta da’ 
Francefi . 

Rofa mofcada, Rofa rit 
fchata + 

Rofa roffa , Rofz rubra . 

Rofa filveftre » Rofa fyl- 

vefiris + 

Rofa fmorta, Rofa vubra 

pallidior + 


Rofmarino, Rofmari- 
AUS « | 
Rofpo , Bufo » 


Rovo , Rubus » 
Ruta , Ruta » 
Ruta muraria, vedi A- 
dianto + 
S 
S Abina , Sabina è 
Sagapeno » Sugape- 
NUM » 
Sal Alcalì, Sal Alchal} . 
Sal Armoniaco. > Sal Ar 
montatum è 
Sal Gemma, Sal Gemma. 
Sal purgante amato , Sa! 
catbarticum , cane 
‘2 Sa- 


LA 
. 


Pulegium . 


Quercus e 


È 
1 
4 
À 


art 
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Salice SH 
Salfapariglia, Sz/faparil. 

4, 


Salvia , Salvia. 
Sambuco, Sambucus , 
Sanicola,  Sanicola. 
Sandalo . Santalum . 
Saponaria, Saponaria, 


. Sarcocolla, Sarcocolla . 

| Saffafras, Safsapbras. 
Saflifragia, Saxsfraga. 
Satureja , Satureja è 
Scabbiofa, Scabiofa. 


Scammonea > Scammoni= 


UM e 
Scilla, Scilla . è 
Scolopendria , Scolopen- 
‘ dria. 
Scordeò a 
sScorzonera, 
Scrofolaria , 
VIA è 
Sebefto, Sebeflen. 
Sedo minore, Sedum mi- 
Z/06 
Segala, becale L 


SR È 
Scorzonera + 


Senna, = Senna.’ 
Senape, Sinapi. 
Seneccio , Seneccio è 
Serpentaria, Serpentaria. 
Serpollo , Serpyllum . 
Sefeli, Sefeli. 
Sfilaccie s Linimenta. 


Sigillo di Salomone, ‘57- 
= giHum Salomonis. 
Simaruba, Simaruba . 
Sio, oCrefcione, Sum. 
Smimio 3 Smirnium 3 
Soldanella , Soldunella. 
Sorbo. Serbus. 
Sperma di Balena, Sper- 
-ma Ceti. 
Spico «Nardo, 
Spinace a 
Spugna , 
| Stafifagria, 
BUA è 


 Nardus 
S pinacia ù 
Spongia. — 
RO: Je- 


TA VI 


Scrophula= 


O LA 


Stecade, Stechase À 
Storace,  Séyrax e 0 
Sommaco è Sumech 5 
T dl 
Abacco,  Nicotia= 
NA è 
Tacamaca, {Tacamachas | 
Talitro , T'halitrum è | 


Tamartindi, Tamarindî è 
_Tamarifco, Tamarifous. | 


Tamnus, Tamnus +. 
Tanaceto, Tanacetume | 
Tapfia,  Thaplia. 
Terra fi igillata , n HA 
gillata è 
"Fei Thea. 5 
Tiglio, Tilta è 
Timo, Thymus 
Titimalo, T:itymalus e 
_Tiepñ,  Thlepf. 


Tormentilla, Tormentek 


“tai 

_ Trementina., Therébins 

thina . 

Trifoglio , Trifolium 2 

Trifoglio acquatico , Tri- 
folium acquaticum . 


Turbit,  Turpethum. 
Tuflilaggine, Tufilago » 
Tuzia, Tutbia A 

v 


TAleriana, Valeriana.. 
‘Vajniglia , Vanilla. 
Veccia, Vicia . 
Verbafco, Verbal/cum e 
Verbena, Verbena. 
Verga aurea , Virga ae 
rea. 
Verme terreftre , De 
bricus :terreus … 


_ Veronica, Veronica. 


Vincetoffico s Vincetoxie | 
CUIN è | | 
Via- 
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tota 9 Viola o 
ola gialla, Leucojum, ; 
îpera, Bipera: sa Z 
ifchio , Vifcum . 


Umaria rie: 7 Aferano, Crocus. 
ve paffe, o di Corinto, Zenzero , Zingiber. 
Paule. Zucca , Cucurbita E 
ii Groffularia. ‘Zucchero, Saccharum +» 


ge 


VA PE 


À 
"O 


i 
| 
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sì P 1 E G A Z FO Nol 
DEI VOGCABOLI | 
Sparfi in que Opera. 


po, Abfeefsus, viene dal Vocabolo latina 
. abfcedere, fuppurare, convertirli in marcia. 
Achori , Achores picciole ulcere della tefta ,. e del 
le guancie , rad. « privativa, © xep9s, fpazio » 
‘Acuftico, nervo acuftico, da dxusixds acufficds | 
che appartiene all udito, rad. 4x5, acuo, odo» 
Acromion apofifi della fcapula » rad. «xpos eftre: 
mo, e sos, omos, fpalla. | | 
Adenologia parte dell” anatomia che trattæ delle 
glandule . rad. «07 4427, glandula ,. A570s ,, logos. 
difcorfo . 3 ; 
Ægylops , ulcere che fi forma tra l’ angolo mag 
giore dell’ occhio, ed il nafo. rad. arf,, Ægx, Ca 
pra, e cd ops, occhio, perchè le capre fono fog: 
gette a tale infermità. 
Agonia. rad. &yov ago, combattimento. 
Alembico, alambicum. rad. #/ articolo. arabo, 1 
ausre, ambix , Vafe. va ; | 
Aleffifarmaco , Medicamento che refñfte al vele: 
no. rad, cà #56, alexo , defoccorfo, Papuanors phar 
macon » rimedio . | | 
Aleffiterio. Medicamento: aleffifarmaco contro li 
morficatura delle beftie velenofe . rad. caétw Wei 
xo, & Igo, ther, Beftia.. | | 
Anaieptico. Rimedio che ripara le forze delle pat 
ti del corpo. rad, dvareutivo gnalambano, ricupero? 
Anafarca, gonfiezza edematofa di tutto: l” abitt 
del corpo. rad. avi, 224, ost, farx, Came. | 
Anaffomofi, abboccamento de’ Vafi, rad. và 474: 
tra, € soue, flama,. bocca» 
Anatomia, Arte che s'impara col tagliare le parti dd 
corpo umano.rad.xvè,422,per,tri,réure,temno , taglio 
Aneurifma .. Dilatazione d”arteria . rad. avevpovei 
aneurynein dilatare, rilafciare > 
Angina , o Squinanzia . Cotefto vocabolo: vien! 
dalla parola latina 4ugere, foffocare , ftrozzare. | 
Angiologia, Parte dell’ Anatomia che tratta dei va: 
del corpo. rad.%vyeov angeion Vafe,e x0y0: logos difcorfli 
Ankilofi. Infermità delle articolazioni, chele ti 
duce come un folo pezzo . rad.vvxsao: , ankylos CUrvo) 
. &nodini. Rimedj dolcificanti, che calmano : ol 


LS 
& 
\ 
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ri. tad. « privativo 4 52% odyne , dolore. 
| Anorexia. Difgufto, inappetenza. rad. « privati» 

s Opebis orexis, appetito. | 
Antagonifti. Si chiamano antagonifti i mufcoli , 
. di cui azione fi contrappefa, e che formano mo- 

oppofti. rad. dvi #nt1, contra, e dywr/{o aga- 
720, combattere » di 
| Antelmintici . Rimedj contro vermi. rad. <vr} mer, 
pntra,& sauve, e\o, elmins,gen.elmintbossverme. 
| Antrace. Carbone, tumore maligno, e peftilen- 
ale. rad. «vSpe£ authrax, carbone accefo. 
 Antidoto, Contraveleno, o rimedio contra [2 pe. 
>, rad. avr! gati, contro, e ddu: didomi , dono. 
‘Antiperiftaltico . Vedi Periftaltico . 

‘Apepfia . Digeftione diftrutta. rad. privativa, & 
is, pepfis, concozione, digeftione . 

 Afonia. Perdita di voce. rad. « privativa e du; 
zone , VOCE è - 

\Afte. Picciole ulcere della bocca. rad. àrre7 Sur 
preffbe, effere infiammato. 

Aponeurofi. Menabrana che viene dallo fpa-gimento 
slle fibre mufcolari. rad. #75 4po0, lungi, € ve0 po eu 
73 NEIVO è 

Apofifi. Eminenza fopra la fuperficie dell’offo. rad. 
vò apo, grandemente, e quer phyern è nafcere . 
| Apoplefia. Privazione fubitanea del motoe del fen- 
|» rad. 70 apo , grandemente ,e 77770 prelfo, batto. 
\Apoftema, Abfceffo , Tumore preternaturale che 
pers con fuppurazione. rad, «rode , 4poj}ao , fi 
iuta in abfceffo + 
iApozema, Decotto di radici di fiori, di frutta, di 
mmi di molte piante. rad. «rotfeapofeo, fo bollire . 
{Aracnoide. Membrana, o Tunica che molti auto:i 
icono effere collocata tra la dura madre e la pia 
dre . Ma altro non è che lalamina efteriore del. . 

Pia madre . Ella per l’ordinario non fi fcovre ch: 
pra la midolla dilungata, e fopra quella della fpi- 

i. rad. dpéxvxs s aracbnes, d'aragno, e «dos, ese 
5, figura» ua 
iAritenoide . Cartilagine della laringe . rad.2sürarve, 
ife, boecale, e édo:, figura. i 
iArteriotomia. Salaffo, o taglio d’ arteria . rad. 
-rypix arteria, arteria, € tous fome, incifione. 
‘Artritide. Gotta , dolore delle giunture, da xp3per. 
rthron , articolo, giuntura. 

‘Attrodia. Articolazione con moto in più modi. 


Hd. «p3pe», artbron, articolo. 
P 4 J Afcie 


4 
/ 


| 
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Afcite ; forta d’ idropifia dove la linfa è fparf 
nella cavità del baffo ventre. rad. drnès , afcos | 

otre , facco. È 
Afode, o Affode. Fibra continua, che inquieta 
sì grandemente l’ infermo, che non può trattenerfif 
in un fita. rad. 47 afe, difpiacere, anfietà. | 
Asfixia. Abbattimento repentino di tutte le forze 
del corpo, e della fpirito . rad. « privativo , l 
copie 1°, Sphixis , polfo . BAR 
Afma. Difficoltà di refpirare fenza febbre con fil 
bilo, da #rSux, 4ffbma , refpitazione gravofa. radi 
do 40, refpiro. 4 
Aftragalo . Offo del calcagno . rad. aspayancs qu 

ftragalos, vertebre, | > ei 
«/Ataxia. Difordine, confufione , rad. « privativa: 
€ 7x5, taxis, ordine, regolarità. © à 
Ateroma . Abfceffo la di cui marcia è fpeffa , ca 
me la polenta, ed è rinchiufa nella Cifti . rad 
ddupu atbara, Polenta. + 2 
Atonia, Debolezza, abbattimento., languore. rad 

« privativa, e révos tonos . tenfione, elafticità. 
Atrofia . Dimagrimento , confumazione . rad, c: 


i 


privativa, e TréQu trepho s mi nutro.. os 


B Afiogloffo.. Mufcolo: che s’ attacca alla bafe deil! 
offo icide, ed alla parte inferiore della lingua. 
rad. Bars bafis, bafe, e yAGrca, lingua. = 
+ Becchici. Rimedi che calmano la. toffe, che dol 
cificano le acidità del petto , e che facilitano le; 
i pettorazione . rad. By, Bex, toffe. 

Bolus , cioè in volgare Boccone , mefcolanza di 
molte droghe ridotte in confftenza d’ oppiata che 
fi divide in piccioli pezzi, ha la rad. da Bwxos bo 
fos, pezzo. 

| Borbarifmo , Romore , garbuglio nel ventre cas 
gionato da flati. rad. BisSopilo sorboryzo ,. fo del'ros 
. more» : | 

Bulimo , fame difordinata con deliquio . rad. B#- 
bos , bue , e xmuo: , limos , fame , come fe diceflé 
fame da mangiare un bue, o fame da bue. | 

Broncocele . Gozzo, tumore che viene alla gola 

. tra la pelle e l’afpra arteria. rad. Bpyxos brogchosy 
gola, afpra arteria, e xy, cele, Ernia. | 
SORTA - Operazione. per cui faffi un taglia 

: all” 

ad \ 
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 afpra arteria. rad. Bocyxos brogchos, gola , bron- 
0, € Tous tome, taglio . © 

ubone. Tumore che viene full anguinaglia , da 
‘Boy bubor, anguinaglia » i A : 
uboncele . Ernia dell’ anguinaglia . rad, Bs84> 
‘don, anguinaglia, e x7 cele, ernia, È 


dpi 
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* Acheffia. Cattiva difpofizione del corpo 5 alte- 
razione viziofa degli umori . rad. «ax, Cacos, 
ittivo, ed #55 exis, abito; difpofizione. 
jacochimia . Ripienezza , raccolta; abbondanza 
| cattivi umori. rad. xexòs cacos cattivo, e xvuss 
vmos, fucco, umore . . BT nt e, 
Carcinoma. Tumore cancerofo rad. xp%7v05 Cafe 
#05, Cancer. de | è 
Cardialgia . Dolore nell’orifizio dello ftomaco con 
liquio , e fudori freddi. rad. xœp9 ju, Cardia , cuo- 
s € «Ayt0 algeo, fento dolore. 
Carotidi. Rami dell’ arteria grande. rad. xapos: 
zro5 , affopimento profondo con pefo di tefta; 
rchè effi cagionano l’apopleffia, ed il letargo. 
Caro , affopimento profondo con perdita di fen- 
, di moto, ed immaginazione, con roffore, edùn 
fo forte, rad. x&pos., charos , fonno gravofo . 
(Catalepfia o Catoche . Affezione foporofa e con= - 
Ifiva, in cui P infermo ritiene la medefima po- 
ara fenza fentire , fenza intendere , fenza far 
to . rad, xarsruuSavo s caralambatto , mi ar 
96 È À ® * 2 22 
Catafora. Infermità foporofa, 0 affopimento pro=- 
do, fenza febbre; in cui P infermo parla quan- 
s’ interroga, e ricade nel medefimo ftato . Si chia- 
© pure Coma fonnolento.. rad. xra@6p2 catapho- 
, fonno profondo. SCI dt Va 
Datapiafima , è impiaftro Topico di confiften- 
molle in forma di polenta. rad. xeraridoo 
+ s cataplaffoma , cuopro, applico fopra un im. 
tro. i PS ARL è 
Cateratta. Alterazione del criftallino che diviene 
vuro . rad. xaruppa scavi Catarrhalfein ; cadere con 
WEeLO è : 
ia . Fluffione d’ umori che cadono dalla te. 
fopra qualche parte. rad. xxrapp'05 ; Catarros , 
killazione . ; Sa NI 


* + 
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Catartico. Medicamento purgante . rad. xa: Fap 
satbereo { purgo , netto + 

Cateretico... Rimedio: che confuma le carni bavos 
fe. rad. raSaupeo carbereo, diftruggo,, confumo + 

Catetere., o Algali . Spicillo incavato nel di den: 
tro che s' introduce nella Vefcica per eftraerne Pos 
rina. rad. xarapvo, catarpo, nettos VUOLO è 

Catoche, o: Catalepfi a. Infermità. convulfiva , 0% 
ve |” infermo fi mantiene nel fito, im cui fi pone; 
rad. xatéixey, Catecbein, mi trattengo, marrefto | 

Cauftico . Medicamento acre , corrofivo ,, arden 
te. radi «uo, O oa, CAO, abbrucio … 

Cauterio è. Rimedio: ch’ha forza d’ abbruciare, e 
di confumare qualche parte. radi ato, cze0, abbrucio. 

Caufo. Febbre ardente con ardore che non può 
eftenderfi . rad. xa , caeo, abbrucio.. 

Cefalea. Dolore di tefta invecchiato . rad. : mega 
cephale, tefta è. 

Cefalalgia. Dolore di teffa recente. rad. EDEN 
cephale, tefta., e: dxy0:, algos, dolore. 

Cefalo - faringa. Mufcolo della faringe che gate 
tacca: all” apofifi anteriore dell’ occipitale, e s' infe= 
rifce alla parte pofteriore della faringe» radi 2 E Da 
cephale, tefla, e ping, pharynx, gola + 

CeratoglofTo Mufcolo: della lingua , altrimenti 
sai Bafioglefso, rad. xépac , ceras , Corno, € YA © Tai 

; £glofsa , lingua: perchè è attaccato: ad una 
die delle corna dell’ offo ioide… 
. Chiragra. Gotta della mano . rad. xep » cher; 
mano, e dx, agra, preda, cattura . 

Chirurgia. Arte che rifana l'infermità che fono: 
Bifognofe dell’ operazione della mano - radi xef 4 
cheir, mano, € #py0v > ergon, opera. 

Cifti. Membrana che contiene qualche maferia . 
rad. xusis, cp/lis », Vefcica + 

Clorofi . Pallido colore . rad: xxopie sn Chlorosy vers 
daftro,, coler d’ erbe 

Colagogo. Medicamento ch’evacua la bile. rad. | 
x0X# , chole , bile, € ay», agein ,evacuare ; lavate. 

Colera, morbo . Infermità in cui fi evacuano peri 
alto, e per baffo gli umori biliofi . ed acri. rad. 
Peio; + Chole, bile. | 

Colidoco . Canale che riceve la bile, e V4 a po 
tarfi nel duodeno. rad. xoX7 chele, bile, edi EXO 
-dechome ; ricevo. si 

Cordapfo . Volvolo in cui fi rendono gli efcrea 
menti per la bocca . rad. xop0 4 chorde , inteftino, el 

CGFail 
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dida, e intiodo aprefibae , toccare , perchè fi fen- 
» l’inteftino come una cotda. | 
| Ctonico. Che dura lungo tempo. rad. xp , 
ronosz tempo. 
| Chilo. Succo cavato dagli alimenti preparato nel- 
» ftomaco e negl’inteftini. rad. xvAis, chy/as, fucco + 
| Chimia . Arte di fare l’ analifi di differenti miti. 
d. xvuos chymès, fucco, e xe03 Chea, fondere. 
| Clinoide. Apofifi dello sfenoide. rad. xa vos, chie 
s, letto, e &30s, eidos, figura. 
| Cliftere. Lavativo. rad.xxilos clyzo, lavo, netto. 
| Celiaco . Fluffo celiaco ove il chilo efce per fe- 
eflo . rad. xorxix coelia , ventre, fede dell’ infermità, 
Hiquazione , fufione . — i 
{Coma.Infermità foporofa.rad.x6 use, coemao,dormo. 
‘Condilo. Prominenza d’offo che fi notanegli ar- 
coli. rad.xérduase 4 condyloss giuntura, articolo 
el dito. , 
Condiloide , che rafomiglia ad una giuntura . rad. 
éydunos ; condylos, giuntura, e dos, eidos , figura. 
‘Condiloma. Efcrefcenza catnofa che viene. nell 
ino.rad.a673vrns,condylos,condilo, prominenza, gobba. 
Congeftione. Ammaffo , raccolta . | 
Confidenza. Languidezza delle parti con anguftia 
* canali + RAEE SIRIA, 
Coracoide. Apofifi coracoide. rad, xopxf, corax 4 
orvo , e «dos; eidos; figura ; perchè raffomiglia 
td un becco di corvo. es 
Coryza. Scolo d’ umori acrì fopra le narici. rad. 
iS pota , coryza diftillazioni d’ umori della tefta . 
Cofmetico . Droga che ferve all’abbigliamento della 
elle, rad, xorua», cofmein, adornare. 
| Cotiloide. Cavità dell ifchio. rad, xorvaz, cotyle; 
avith, € «006, eidos, figura. i 
Cremaftere. Mufcolo erettore, rad. xpusudo , cre 
540, fofpendo « 
Crifi. Acceflo violento, che muta l’infermità , o 
ta bene, o in male. râd. #pivo crino ; giudico. 
Crotafite. Mufcolo della Mafcella. rad: xpéragos 
otaphos , tempie. La Re iena, 
Cuboide. Oflo del piede ch’ ha la figura d’un da- 
(0. rade aufos, cybos, € doc figura. SL 
Ciftico. Canale ciftico è rad.xvs:is, cyflis, vefcica è 


[yElitefcenza . Refluffo repentino d’ umore che fa 
+ fyanire tutto il tumore ad > tratto. Quefto 
P vo. 


êve, dys difficilmente e Lo wren , orina. 
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vocabola viene dalla parola latina delitefcere, fran 


+ 


nire, nafconderfi. |. | 

Deltoide . Mufcolo che ha la figura d’una lettera: 
greca che fi chiama Delta. rad. dénres , € Ados esi 
dos... figura … Li à 
Diabete, Evacuazione fubitanea , e frequente della: 


| bevanda per i condotti orinari. accompagnata da: 
preffante calore, e da dimagrimento di tutto ill 


corpo . rad. drufaives diabenein,. paffar prefto. 
Diagnoftico. Segno: che fa giudicare dello ftato: 
refente dell’ infermità. rad. Mayindoro , diagino» 
fco, diftinguo , giudico... io) 

Diapedefi .. Spargimento . o fudore fanguinolen-- 
to. rad. da, dia, € 7040 pedao, falgo. io 

. Diaforefi. Evacuazione che fi fa attraverfo la 
pelle. Traïfpirazione. rad. 1a, dix , attraverfo , e: 
Gope phoreo, porto .. 

Diaframma . Tramezzo mufcolare ce divide if? 
petto dal ventre inferiore. rad. d'à. dia attraverfo:. 
Ppxosw phraffo . fermo , circondo. | 
| Diafnotico . Rimedio che fa trafpirare infenfibil:. 
mente, rad. darysr, diapnoe, trafpirazione . | 
° Diarrea. Evacuazione frequente-, ed abbondante» 
Per feceflo . rad. dra dig, e vrw , rheo, colare, | 

Diartroff. Articolazione if di. cui moto: fi fa in: 
Più verfi. rad. dre, diafeparatamente ,e <rSpoy ar= 
pron articolo »” | signal | 

Diaftafi. Separazione d’Of0. rad: Me dia-fepara. 
ratamente e sut hiflemi. fo. | 

Diaftols. Dilatazione rad: da 4/7, feparatamen» 
te e or AA, ffello invio... 

.D'erefi, operazione per cui fi dividono le parti ,.. 
la di Cui unione è contro lordirre della natura . rad. 
dratpéa 3 diaereo', Separo. n | 

Digañftrico . Mufcolo della mafcella . radi de diss. 
bis due volte, vacyo gafter, ventre. | 

Diploe. Materia che fi ritrova tra le due tavole» | 
del cerebro. rad. Iras: diplus, doppio. | 

Diuretico. Rimedio che fa orinare. rad: dx dia; 
€ #00, GUT, OYina.. SOTA 

Diffenteria. Fluffo di Sangue con dolore rad. Vis 
dys difficilmente , repos, enteron , inteftino . 

Difpepfia. Digeftione, che fi fa difficilmente. radi: | 
îvs dys, difficilmente; è +erref peptern , cuocere’, 
digerire . 

Difuria . Difficoltà d’orinare con dolore . rad. | 


Echt- 
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Chimofi. Spargimento di fangue fotto la pelle. 
rad. ex, ex da, e xi» chyn , Spargo. 
| Eclegma . Medicamento becchico d’una confiftenza 
. Sciroppo fiflo. rad. fx e nuy«s /eicho, lecco. 
| Embrocazione , Fomento che fi fa premendo tra 
. mano fopra qualche parte inferma . rad. #v ex fo- 
ra, e Bpe xo brecho, bagno. | 
 Embrione . Fanciullo nel ventre della madre, le 
- cui parti non fono per anco baRevolmente fvi. 
ppate per ricevere l’ anima ragionevole . rad. é 
pin, € £20©, brpo, puliulo. di 
‘Emetico . Medicamento che provoca il vomito . 
id. fuso eMeo, vomito. 
|Enfitema . Tumore cagionato da venti . rad. 
«dura emphyfzo, foffio di dentro. 
‘Empiaftro . Rimedio folido e gelatinofo che s’ap- 
ca fopra una parte inferma . rad. & er fopra 
\eiTtey plattein, impiaftrare , chiudete . 
lEmpiema . Ammaffo di marcia in una cavità . 
td. #7 , e2 di dentro zvcr pyon, marcia. 
IEmpirica. Arte fondata fopra l’ efperienza. rad. 
vs €72 IN, € rep petra, efperienza. 
lEmitriteo. Febbre femiterzana . rad. jurove bensi» 
5 MEZZO e TotTaros tritaeos , terzo... 
IEmoptifti. Sputo di fangue che proviene da’ Pol- 
boni. rad. au sema fangue e TT pi50 fputare.. 
FEmorragia +» Spargimento del fangue. rad. «fx , 
“a fangue, e piece rbefso , tompere... ù 
HEmorroidi. Gonfiezza de’ vafi emorroidali. rad, 
2 aema , fangue € s'éow, rbeo, colare, fcorrere. 
tÉterogeneo. Ciò ch'è di differente natura. rad. 
965 eteros, diverfo, e yév0c | genos,, genere, 
EEdema , tumot molle indolente, che cede alPim- 
eflione del dito. rad. 0:20 oideo » effer gonfio . 
Efofago . Canale che dalla bosca conduce'allo fto- 
CO. rad. di5 ozfo porterò , fut. del verbo Dépo y 
9 e Pi yeas Dbhagein $ mangiare. ; 
Enartroi. Articolazione d’una :groffa tefla in una 
rità con moto per ogni verfo. rad. 5, en, di 
nitro, «pSpev arthron, giuntura . Le 
Sndemico. Infermità familiare a certi paef . ‘rad. 
9 en di dentro, e dg oe demos, popolo. 
znterocele . Ernia inteftina!z, rad. évressr s ente» 
, inteflino, € xUAr, cele, ernia, 


Ente. 
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Entero-epiplocele. Ernia formata coll’intefino edi 
epiploo . rad. s#vrepoy enteron inteftino ed ér/oA007 ee 
piploon epiploo , € xx, cele ernia. i ; 
Entero-epiplomfale .. Ernia ombellicale formata 
dalPinteftino , ed epiploo, rad. #vrspoy enteron inte. 
fino, ér/rAcor, epiploor epiploo, duparis omphalosi 
ombellico + ai 
Enteromfale . Ernia ombellicale fatta dall’inteftino.. 
rad. svrepoy, enteron € iuderi: omphalos, ombellico. 
Efemera, Che dura ventiquattro ore + rad. dr) epal 


in, tra, yussa emera, giorno. > ji 
Epidemico. Infermità che attacca ogni forte dî 

perfone indifferentemente d’ un paefe per qualche: 

tempo. rad. #7? epi fopra e d7uss demos popolo. 

. Epiderme. Soprappelle , cuticola. rad. ér°°, epi ,, 

fopra, € depua derma, pelle. 


Epididimi. Piccioli corpi ritondi che fi ripiegana: 


dymos, Gemello. . ; 
Epigaftro . Parte fuperiore del baffo ventre , dan 
etì sepi, fopra, € yuszo gafler, ventre = | 
. Epiglottide. Cartilagine. rad. #77, ep, fopra . e 
Yhorra, glottæ, lingua. — SE | 
| Epilepfia . Mal caduco. rad, 27, epi fopra, rues 
4949 lambanein , prendere , fcegliere. 
Epififi. Prominenza d’un offo. rad. éri epi, foptày. 

€ Puouxr phyomeæ, nafco : | 


Epiplocele. Ernia formata nel epiploo . rad, £r/2 
FAC epiploon epiploo, € «7x3, cele, Ernia. 
| Epiplomfale. Ernia dell’ ombellico forniata dall” 
ePiploo. rad. irferxow epiploons epiploo duparos 071: 


i Phalos ombellico . 


el’inteftini. rad. 5) epî y fopra € rXiw € erirtdoi 
Pleo, otideggio, navigo» 
_EPlfpaftico. Topico acre ché attrae gli umori ali 
dî fuori. rad. ér:rr0 epifpao, attragece 0 O 
Épulotico. Topico proprio per cicatrizzare le pias 
ghe, € difeccarle. rad. #7}, epi, fopra, e sx mle à 
cicatrice . Lune | 
Eretifmo . Itritazione e fenfione violenta delle ff. 
bre che vince, e difardina la loro ofciltazione edili 
loro moto. rad. #re9 ro erethifo , irtito, ftimolo. 
Etrino . Medicamento che provoca il ftarnuto. cy 
en in, ep rin, narice. ï pra 3 
Efcarotico., Medicamento cauftico che induce es) 
fcare, rad, #rxepa, efchara crolla, efcara. | 


Epiploo » Membrana adipofa che orideggia foprai 


Et. ll 
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Etmoide . Offo del cranio forato in forma di cri- 
lo. rad. érwcc, ermos crivello, € «dos erdos figurat 
IEtiologia. Parte della medicina che tratta delle 
ufe dell’infermità. rad. «mie etia , caufa , e A0- 
as, logos difcorfo. si 
‘Efantema . Ogni forte d’irruzione della cute. rad. 
\ar>eo exantheo , comparifco, m? eftendo. | —. 
\Exerefi. Operazione con cui fi recide quello che 
nocivo. rad. séxrpéo exereo, ritiro, levo. 
Exomfale . Ernia ombellicale. rad, cuparis, on7- 
ralos , ombellico, ed #5, ex, di fuori. 
lExoftofi. Gonfiezza d’ offo. rad. #5 ex fuori, 
"80, offeon offo + 
| 


F x 
j'Agedenico . Che corrode. rad. pis praga max. 
- gio. È 
| Flebotomia. L’Arte di falaffare. rad. qasb phleps 
ena, € Tour, tome , incifione. 
| Flemmone . Tumore inflammatorio . rad. pifyar 
legcin bruciare, infammare . 
| Flogofi. infiammazione fenza tumore. rad. dAeyw, 
blego , brucio. 
 Flitteni. Picciole vefciche, che s’ innalzano fopra 
| pelle. rad. 9xvw, phlyo, brucio. 
| Frenefia. Delirio continuo, e furiofo con febbre 
À inffammazione al cerebro. rad. pp?» phrem 9perss 
brenos , fpirito + AR 13 
‘Ftiriafis. Infermità pedicolare. rad. p9I#p phibeir 
«docchio .. 
| Fima. Tumore tubercolare che s’ innalza fopra la 
elle, rad. Gvouxe phyome, nafco da per me. 
‘Fimofi. Riftringimento del prepuzio che impedi- 
ee di fcuoprire la Ghianda . rad. duos phimos ritegno.» 
Fifologia. Parte della Medicina che tratta delle 
fe naturali. rad. duors phyfis s natura € x9705 à lo 
as, difcorfo + À à 
G 


*Anglio. Tumor duro, oblongo de’ tendini, def- 
— le mari, e de’ piedi, fenza dolore, e fenza rof- 
ire .rad.yaic, ge0, m'innalzo, yAia, glia, vifchio. 
(Gangrena. Mortificazione . rad. ypa@ grao confu- 
‘10, mangio; perchè tofto occupa le Parti vicine . 
(Gargarifmo . M:dicamento liquido con cui filava 
| bocca » rad. vxpyspeov gargarcan la gola. 

Gare 
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_ Gaftrorafia. Cucitura che fi fa per riunire le fe 
srite del baffo ventre. rad. yess» gaffer, ventre, ee 
poi raphe, cucitura + Pal: ; 
. Geniogloffa . Mufcolo della, lingua + rad. yévvs ges 
nus mento, YAwsra glofsa lingua. TH È de: 
Genio-joideo. Mufcolo dell’ Offo joide + rad. y 600: 


genys mento, Vod £s byoides, joide . Si 5 DEL 
Ginglimo. Articolazione con moto in due modi .. 
rad. yiyy\uuos , ginglymos, cerniera. | | 
Glaucoma » Opacità del criftallino, che diviene toe. 
fto di color azzurro, poi grigiaftro ,biancaftro. rad: 
pravnos glaucos , cerulec. … 083 12 | 
Glenoide. Cavità glenoide. rad. ya gere cavi»: 
tà, e «dos eidos, figura. Lin 
Glotte. Cartilagine delta laringe . rad. YAdtre 
glotta, lingua. x 
Gomfofi. Articolazione immobile . rad. ?yugos: 
gomphos, chiodo, cuneo. È 
Gonotrea. Scolo d'umore per Puretra . rad. 709%: 
gonos, feme , fperma, e p'éoy rea, fcolo … 7 


E 


Corofo. Saniofo acre. rad. xp ichor, fanie, fie=- 
À rofità acre. ERETTE 
Tdatidi. Tumore pieno d' acqua. rad. ip bydore 
gen. vdaros hydatos acqua . 
Idragogo.. Medicamento che purgale ferofità. rad. 
dep bydor acqua, e ave) agein tirare, evacuare. 
Idrocele = Tumore. dello: feroto ripieno d’ acqua .. 
rad. dÎen, bydor, acqua, e xxx cele, etnia, N 
ldrocefalo. Idropifia della tefta. rad. 50. hydor” 
acqua , e eur cephale, tea. n 
, Edromele .. Bevanda fatta col mele, e l’acqua. rad... 
Vos bydor, acqua , e min: meli s mele, è 
, Edronfale. Tumore acquofo dell’ ombellico». ‘rad... 
vien BYdor , acqua, cupa ro: -orsphalos ombeltico. | 
Idrofobia. Rabbia . Infermità in cui fi fpaventa l”° 
acqua . radi 500 bydor acqua, @é3ce phobos timore". 
Idropifia. Infermità cagionata da eftravafazione 
d'acqua in qualche. patte. rad.- dus hydor acqua, e. 
TÉTTUS Pipio, cadere, 
Igiene. Parte della Medicina che tratta della fa. 
nità. rad. Ivi hygicia, fanità:. | 
Ioide. Oo della lingua le di cui due corna han. 
no la figura @ una lettera greca che fi chiama ya | 
Pfilon . rad. lettera v e Gis, eidos figura... Sa i 
È si nt 


| 2 ; È 

| | COMPLETA» 353 
‘Iperfarcofi. Efcrefcenza di carne. rad. ürép hyper 
ra, e rap£ farx came. 

Ipnotico. Medicamento che provoca il fonna 
‘sos bypnos fonno . i o: 
Ipocondrio. Parte fuperiore e laterale dell’ epiga= 
o fotto le cofte fpurie. rad. dre bypo fotto xore 
ns, chondros cartilagine . 

‘Tpoftofi. Parte groffa dell’orina che fi precipita al 
do. rad. rc bypo al di fotto, «x flo, refto.. 
Ipotenare. Parte della mano dall’ indice fino al 
to minimo. rad. irî, hypo al di fotto, e diva) them 
» parte carnofa della mano. l | 
Iferico. Medicamento ifterico , o che conviene 
Ne infermità dell utero. rad. vsepx y/tera utero. 
lIdiopatia. Infermità propria d’ una parte. rad. 
05 sdios proprio ra dos pathos, paffione , affezione. 
lIleo. Il terzo inteftino tenue. rad. dre» 2/eza ine 
\luppare, girare, per cagione delle fue circonvolu= 
oni. I 

‘Hchio. Anca. rad. /rx0 ifcho mi fermo; perchè 
ftiene tutto il tronco » i : 

|Efcuria . Retenzione, © fuppreffione d’orina. rad. 
‘x ifcho mi fermo $9*, uron, orina. 
ITterizia. Spargimento di bile fopra tutto l’ abito 
ël corpo. rad. ix7sp0ss aéteros » giallezza è 


na 


E: ù 

| Ambdoie, che ha Ia forma d’una lettera greca 
Ls che fichiama /ambda, rad. À L. di dos esdos figura . 
|Letargo. Infermità che produce propenfione al 
»rmire invincibile, con febbre . obblivione, e deli- 
ho . rad. 497 /erhe , e «ipyix tramortimento, pigrizia. 
| Leucoflemmazia. Idropifia fparfa per tutto il corpo. 
ad, revris s leucos bianco ; dasyu« phlegma, pituita . 
Lienteria. Fluffo di ventre, pronto fcarico d’ ali- 
senti digeriti per metà. rad. AV /yo, fciogliere ed 
»r£00), enteron inteftino , perchè gl inteftini lafcia- 
0 fdrucciolare il chilo. 

Lipotimia. Sincope paffeggiera che cagiona deli- 
113. rad. A&7w /eipo, Manco, € Juno , thymaos, a- 
lima » fpirito » 

Lipiria. Febbre ardente accompagnata da calore 
aterno . rad. xcrozo:, leipomai , refto, rvpra pyria 
‘ufa, bagno caldo. 
 Litiañ. Formazione di pietra. rad. A/9os, lthos, 
etre. | 
Lintrontiptico. Rimedio per frangere la pietra 

ne 
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| ne’ reni, o nella vefcica. rad. x/9es, lithos, piett 


Spirre  thrypto, frango. 
Litotomia . Strumento che s’adopra nel taglio dé 
la pietra. rad. x / Sos /i2bos , pietra, town tome, incifiori 
Lochj. Evacuazione di fangue, che fi fa dopo) 
| parto. rad. Aoxos lochos, femmina di parto. È 


M i 
Alachia . Defiderio di Donne incinte per cet 
alimenti. rad. uerax 6: malachos, polmone, di 
licato. ; di 
Mania. Pazzia con futore, e perdita di ragiob 
fenza febbre. rad. uovonu menome, io fon furiofc 
Marafmo. Siccità, e confumazione di tutto. 
corpo . rad. ape Mareno, mi difecco. 
Mafletere. Mufcolo della mafcella. rad, uacedui 
malsomae, mangio. © Aaa 
Maftoide . Apofifi maftoide. rad, paste, malt 
mammella, etdos eidos figura. 
Melanagogo.Medicamento che purga la Melanconi: 
rad. irss melas nero, e x) @ ago fo ufcire, ‘purea 
Melancolia, #'rcbile, da Bile nera, néNas mel 
nero € xoXx chole, bile. 
Meliceride . ‘Tumore ciftico che contiene uni 
materia fimile al mele. rad. xfpior, kerion raggio) 
e urne meli, mele. CO 
Mefenterio. Cerpo membranofo a cui s’attaccani 
tutti gl’intetini, eccettuato il duodeno. rad. were 
mefos , mezzo, ed évreps» enteror, intetino. — 
Mefcolo . Porzione del mefenterio che artacca 
groffi inteftini. rad. «ér05 mefos, mezzo, xGxov bolo?! 
il fecondo graffo inteftino. | 
Mefereo . Porzione del Mefenterio che attacca gli 
inteftini tenui. rad, mére: mefos, mezzo, e dipud! 
area, Ventre, e gli intettini. | 
Metacarpo. Parte della mano chétrail carpo elé 
dita. rad. «ste metz appreffo, Kypro Karpos pugno? 
Metaftafi. Trafporto di materia o d’um re d’una par: 
te ad un’altra. rad. ueSiszu:, methiflemi, trafporto . 
Metatarfo , parte del piede ch’ è tra il tarfo, e le 
dita. rad. were mera vicino e rares, tarfos tarfo. 
Miloideo. Mufcolo dell’offo ioide. rad. uva: mye 
le midolla, dente molare, e vovd és hyoides offo ioides 
Miologia. Trattato de’mufcoli rad. uôs mys mu 
fcolo, e X9905 logos difcorfo. È 
Miope. Che ha la vifta cortiffima. rad. u io myà 
batto , chiudo gli occhi, © 
î Mio 


COMPLETE. 358 > 
totomia . Parte dell’ anatomia che tratta del ta- 
o de’ mufcoli . rad. 405, 245, mufcolo, roma , 10e 
3 taglio » o 


| 
| 


TArcotico. Rimedio che produce fopore . rad. 
N yxpx narce, fopore » a 

Naufea. Propenfione al vomito. rad. vi@, neo°s 
vigare, perchè quelli che navigano , quaft tutti 
«o inchinati al vomito . 

Nefritico. Che riguarda i Reni. rad. vedpos neo 
os rene. 

Neurologia. Trattato dei Nervi. rade YÉUPOY, Neto 
;, Nervo, e MY, logos, difcorfo. 

Jofologia . Parte della Patologia, che tratta del 
‘Natura delle infermità, e delle loro differenze è 
1. voros mofos infermità, e Acyos logos, difcorfo . 


Ô 
Dontaljia - Dolore dei Denti. rade 2085 0445 
denteW4ay0s algos, dolore + 
dontoide. Apofifi odontoide, che produce la fe- 
da vertebra del Collo per la parte fuperiore del 
> corpo. rad. st è: odus dente, ddos, eidos figura s 
rchè ha la figura d’un dente, g 
Omogeneo della medefima natura. rad. sos ho 
ss il medefimo, y #15, genere. 
lOmoplata. Offo che forma la fpalla, Ou 0M0S 
alla 7xarss, platys, largo è 
Ottalmia. Infiammazione di occhi . rad. c99aA- 
-, obhtalmos , occhio è 
tOttico. Nervo ottico. rad. ?rrew,opromae. vedo . 
(Orgafmo. Agitazione , confufione d’ umori. rad. 
yards, crgafmos, turgefcenza, gonfiezza . 
(Ortopnea. Infermità in cui non fi può refpirare 
[use ritto. rad. 90°, orthos, ritto, reo, f#100 » 
piro . 
(Ofteologia. Trattato dell’ offa . rad, 050, offeor 
Ho, e acyes , logos, difcorfo. 
(Ozena. Ulcere fetida, che viene nel nafo. rad. 
14 5 OZC4 fetore è 
P 


)Anacea. Rimedio univerfale, rad. 7% 7 pan, tut- 
to, dufonarracbeomae , rifano è 
| Panereccio. Tumore che viene nell’ eftremità del 
ito. Gotefta parola è prefa dal nome greco Paro- 
: nichia 
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‘ nichia la di cui radice è 70,0, para, intotno: è 
onyx unghia. 

Pancreas. Glandula conglomerata s fituata del 
regione epigaftrica. rad. rev , pan tutto, PERS. 
chreas ; carne. 

Pandemico. Infermità che attacca tutto un paid 
rad. ra, pan, tutto, e duo, demos, popolo. 

Paracentefi . Puntura da rap wi para, Licia. inta 

“no, xevra», Kentein, pungere, 
Paralifi. Rilafamento de’ nervi > che priva di me 
‘t,e di fenfo. rad. agi to, paraluo, rilafo. 

Parofimofñ Infermità in Cui il prepuzio non pi 
coprire la ghianda. rad.repd > para 4 molto , ® uw 
phimofis . 

Parafiate. Piccioli corpi lunghi, che fi fcorgonr 
nel lembo fuperiore del tefticolo . repà para » ah 
preflo, e isnur, ifemi, io fono. 

Paregorico . Rimedio "che calma. ahgyipio, pa 
ragoreo, addolcifco, calmo. 

Parotide. Glandula conglomerata fituata di fotti 
l orecchie. rad. 7xsx pali vicino e #5, rds 0805 
orecchia . 

Paroflilmo. Acceffione , raddoppiamento . rad 
rape, para, molto, e dE, oxys, acuto. 

Patognomonico . egno patognomonico, ch'è pra 
prio di ciafcheduna infermità. rad. race, pathos: 
paffione, infermità, wrogorxos , gnomonicos » Che 
denota, che indica. 

Patologia . Parte della Medicina, che tratta dell 
infermità, da 7xSos pathos affezione s infermità, 

A 0705, logos , difcorfo. 

Pericardio. Membrana che cuopre il cuore. radi 
Tei peri intorno, e xapdii Kardia cuore. 

Pericranio . Membrana, che cuopre la tefta. rad) 
Técè peri intorno, € Kexvioy cranion  tefta . 

Perineo. Spazio ch'è tra lo fcroto, el’ano. radi 
rseì, peri intorno e 183 ir0< s 2005 verga o 

Periofteo. Membrana , che cuopre l’ offo. radi 
reeì per, intorno, e ôse'o offleon offo. 

Peripneumonia . Infiammazione del Polmone, da 
TECÀ peri, intorno > TIEVUOY PNUCUMON polmone .” 
Periftafilino. Mufcolo del’ Ugola. rad. rseì peri ine: 
ga: esegua» flaphyle, grappolo d’ Uva , Ugo= 
a 


_Periftaltico. Moto vermicolare, moto degl’ intel) 
ftini dall’ alto al baffo . rad. esi pesi intorno 
«StAMw fiella chiudo, rifringo. ‘A 

Pia 
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| COMPLETA: 357. 
ca. Appetito per le cofe fordide. rad. x (sr 
, naufea . 
etora. Abbondanza di fangue. rad. r\}3@ ple- 
\riempio, fono pieno. moi 
eurefia.Dolor di lato.rad.r\ev%plevra,pleura,lato. 
aeumatocele . Ernia dello fcroto formata dall’aria + 
mvsduae pneuma, aria, € xXx cele, ernia. 
seumatonfale. Ernia dell’ ombellico , cagionata 
gato. rad. rvevua pneuma aria , e 0uQu\6s 0m9- 
ps, ombellico. î 
sdagra. Gotta ne’ piedi. rad. rss pus, piede, 
 agra ligatura. 

blipo. Efcrefcenza carnofa. rad. road: polys mol- 
e 7#< pus, piede , perchè getta molte radici. 
moftico . Giudizio dell avvenimento d’ una in- 
jità da’ fegni. rad. xp0 pro innanzi, ywrue g/- 
>, conofco . : 
ofilattica . Rimedio che conferva la fanità, e 
iene l’infermità. rad. 7p9 pro innanzi, e Qu 
« phylafso , confervo, guardo. a 
‘oftata . Picciolo corpo glandulofo molto fodo 
«abbraccia il corpo della vefcica, edil principio 
) pro innanzi, e isy& biflemi, 


i 
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| Uretra. rad. po 
:, dimoro. i 
‘oltefi. Operazione per cuis” aggiunge qualche 
2 artifiziale. rad. rpès pros, di più, e ridu 
me colloco , applico» 
pas. Mufcolo fituato alla parte interiore de’lom- — 
rad. Fox pfoz, Lombo. 

rmico. Starnutatorio. rad. rrepuòs prarmos , 
\utamento . À 
ærigoide . Apofifi dell’offo sfenoide. rad. 7Tépv£ 
rx ala, e ado, erdos figura. | 
jalifmo.-Scialivazione. rad. rrvo ptyo fputo. 
is. Marcia. Materia d’ un Abfceflo . rad. rue» 

marcia, a 759 pytho, corrompo.. È 
loro. Orifizio del ventricolo che corrifponde agl 
Mini. rad. ras pyle ; porta, e de, cura, cuftodia. 
roftico . Che ha virtù di bruciare. rad. zu; Psr, 
De ) 


R 

iAchitide. Infermità dell’offa, in cui gli Arti. 

coli fono. gonf), e la fpina , e la maggior par- 
æll’offa lunghe fono incarnate. rad. pux:sraches, 
a del dorfo. 
afè. Cucitura dallo fcroto fino all ano . rad. 
iw Tapto , cucio. | ue 
la de 
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Ragadi. Feflure ulcerofe delle labbra, delle mani. 

| dell’ ano, delle mammelle. rad. puydde: , ragadesi 
feffure , crepature » Lt < mu 
Reumatifmo. Dolore che fi prova nelle membra 

ne con gravezza, e difficoltà di muoverfi . rad. peu 
ua reuma, fiuffone. una © 
Reuma. Srezie di fiuffione fopra la gola , € fos 
pra l'afpra arteria. rad. p'éw reo colo. sn 
«© Romboide. Mufcolo della fcapola + trad. p'ouBor 
romboss ice, eidos, figura . | 

{ S Mi | 


* Arcocele. Tumore carnofo attaccato a’ tefticoli. 
AD rad. avé fare carne , e xi» cele, ernia, tumore? 

Sarcologia.Parte dell’Anatomia che tratta delle par: 
ti molli + rad. 74: farx, came , e A090s 0805» difcorfo } 

Sarcoma . Tumore carnofo + rad. 74,5 + Carne . 
grpnès Jarcos, Carne - | due © 

Sarcotico. Che riproduce le carni » rad. cupust 
farcoo , încarno » i i SAT 

Scafoide. Offo del piede . rad. 7x4@» Jcaphe , fpe+ 
zie di vafcello, o navicella, #20, e/40s, figura e 

Sciatica . Spezie di Gotta che attacca |” articola 
del femore coll’ offo ifchio . rad- 1910) #fchion ani 
ca alto della Cofcia. ne 

Scirro. Tumor duro, ed indolente , rad. ox pos. 
Sciros, Tumore. din a | 

Semejotica. Parte della medicina, che tratta de: 
fegni delle infermità. rad. caueaov, fegno. | 

Septico. Che corrode le carni, € liquefacendole ld 
fa imputridire. rad. sir, fepo, fo imputridire . 
| Sefamoide. Offetti delle articolazioni delle dita . 
che raffomigiiano ad un feme di Sefamo , rad: 
cérauos, Sefamos s Sefamo, ados figura. 

Sigmoide . Cavità del cubito , che ha la figure 
d’ una lettera greca, che fi chiama Sigma, rad. ® 
e &dos, eidos, figura. 

Spafmo . Convulfione, ritiramento de’ nervi. radi 
ori, Jpao, tiro» 

Sperma, Seme. rad. orepux, Sperma, Seme. 

Sfacello , Mortificazione totale . rad. oquxeros 
Spbhacelos , ‘corruzione . 

Sfenoide . Offo. del Craaio , rad. s@v , Sphen 
cuneo è és, eidos, figura , perchè 5’ inferifce nell 
altre offa, come un cuneo in un iegno. | 
| Sfinter. Mufcolo, che chiude. rad. 79/770, Sphim 
180, ftringo. | 

Splanchnologia . Trattato dei vice 

‘A8=% 
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kagchnon ‘vifcere ste A6yes, logos, difcorfo + 
poradico. Infermità fporadiche, che regnano da 
| tutto, ed in ogni tempo, fenza contagio. rad. 
How, Spero, difpergo , fpargo. ue 

écheletro . Ammaffo d’ offa fecche del corpo uw: 
mo, rad. sx£Mo. fchello, difecco. i : 
iquinanzia.Infiammazione della gola. rad.7»#7xe» 
agchein foftocare, firozzare. : | 
taf. Soggiorno.d’umori fenza moto. rad.rorrmr 
temi, mi fermo, mi trattenpo. Sl 
iteatoma. Tumore ciftico che contiene una ma-. 
‘a fimile al graffo. rad.<é ffear, graffo, fevo. 
itranguria. Stimolo d’ orinare fenza che fi poffa 
© che a goccia a goccia. rad. spuy£ ffragx goc 
€ :#p0Y uron, Otina. 7 

tiptico. Che riftringe . rad. <v90 fypho,riftringo. 
limpatia. Convenienza, concordia fcambievole di 
‘ cofe.rad. cvvfyn,infieme,e ra 30<, pathos afiezione. 
bintoma. Accidente che accompagna un’infermi- 
rad. cè» fyn infieme e rirto pipto, cado . 
inanche. Spezie di Squinanzia <on infiamma- 
ne di mufcoli della faringe. rad. où» fyn e dy- 
>» y anchein feffocare . | 
inattrofi. Articolazione immobile dell’ offa , rad. 

| fyn con apSpov, artbron articolo. 

lincondrefi. Unione di due offa col mezzo delle 
gini. rad. cd» fyn con,e xivdpo: chondros.cartilapine. 
incope . Subitaneo deliquio. rad. > f7n, € rcr7e 
to, taglio, batto. 

ineurofi. Conneffione dell’ offo col foccorfo de’ 
+24 . rad. si fyn e vespo» neuron nervo. 

inoca . Febbre continua fenza raddoppiamento . 
. cu fyn , € exe» echein, contenere, fermarfi. 
iintefi. Operazione di Chirurgia con cui s’unifco- 
de parti feparate. rad. ve Série thefis., pofizione . 
iffarcofi. Unione delle due offa col mezzo delle 
hi. rad, cùfyn e copi farx, Carne. 
iftole . Contrazione . rad, vv» fyn, € s saw flello, 
ttraggo , riftringo. 


Axis. Difpofizione di qualche parte del corpo nel 
ifuo naturale.rad.raërs #4xzs,ordinazione,pofizione. 
Tenefmo. :Premiti dolorofi .che fi fentono nell 
» con ftimoli continui di -fcaricare il ventre.rad. 
ve teinos diftendo, perchè fi prova una continua 
ione nell’ano. 

‘enare. Parte carnofa della mano. rad. Serap 
"ar, concavo della mano. Tem- 
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‘terapeutica. Parte della medicina che infegna. 
mezzi di rifanare l’infermità. rad. Separéuet» therai 
peuein » trattare , rimediare. ; ue 
Tifi. Dimagrimento, confumazione . rad. 73 fot 
pthifis, confumazione . no si: | 
Topico. Rimedio che s’applica efteriormente. tac 
réres topos, luogo » eri ia su. | 
Tracheale arteria ;‘afpra arteria; per cui paffa 
aria ne’ polmoni . rad. t;oxvs #rachys afpro , perc 
| gione della inegualità. — a <a 
Travano. Strumento di cui fi ferve per aprire | 
cianio. rad. Tréra trepo, piro. © © be. 
Trocantere . Apofifi del collo del femore. rad 
roue frochao, giro ; perchè i loro mufcoli fervoni 
al moto del piede. eo A Ve 
Trombo. Tumore prodotto da uno fpargimentd 
di fangue dopo un falaffo. rad. So 80°, 2rombos grumo: 
Timpano . Tamburo dell’orecchio, rad. rurTo #4) 
pio, pulfo, batto. —_- as ci 
Tirnpanite. Idropifia fecca cagionata da vento) 
rad. tiuravor tympanon tamburo, che viene da Tu 
urw typro, batto. sg . 5 


Ertigine. Infermità del cerebro in cui fembri 
che tutti gli oggetti girino, dalla parola lati 
na verro, giro. Luoh ja 

Volvuolo. Paffione iliaca . > 

Vomica. Raccolta di marcia in una Cifti coïlocs 
ta nella foftanza del polmone. 

Uraco . Cotefto è un vafo che nafce dal fond: 
della vefcica, paffa per l’anello ombellicale, conti 
nua lungo il cordone, e viene a terminare nell 
membrana allontoide, dove fcarica l’orina, che hi 
ricevuta dalla Vefcica . rad. 2,0», 4ron, Orina, € 
Ex, echo, contengo . Ro 

Uretere. Canale che conduce l’orina nella Vefc: 
ca. rad. 8p0y, %fon, orina. 


i X via 
iu . Cartilagine Xifoide che termina in put 
AM ta. rad, £/90s xiphos, fpada, «%0s eidos, figura 

| NOUS 


VAS, » Arco ‘formato dall’ apofifi zigomatie 
dell offo temporale, e da quella dell offo dell 
guancia. rad Évycs 2ygos , giogo. LA 
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